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MICROCOSMO 

DELLA 

P I T T V R A> 

Oucro Trattato diuifo in due Libri . 

T^el primo frettante alla T teorica ft difeorre delle grande^e d'effa 'Pittura » 
delie parti principali , de veri primi » e più drgm Matfin , e delle tré 
maggiori Scuole de’ moderni, dandofi parimente a cono/cere 
con autoreuoli ragioni varie mancante degli 
Scrittori della Trofejjione . 

Nel fecondo , che in ordine al primo dimoflra la pratica , s’additano 
l’opere diuerfe più famofe , ed eccellenti , le quali hora 
viuono alla villa de* virtuofi,come ornamento 
particolare dell ’ Italia . 

DI FRANCESCO SCANNELLI DA FORLF. 

All’Altezza Serenissima Di 

FRANCESCO I. D ESTE 

D V C A DI MODANA. 

* iOrrmy y^ r Jtc 
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In CESEfei, Perii Neri. M DC LVIi: 
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Gli è quejlo IL MICROCO- 
SMO DELLA’ PITTU- 
RA, il cui primario intento e di 
far conofcere , che alla •vifa di mi- 
rabili oggetti Cocchio ferue di mano 
anche a più bafi ingegni per fabbri- 
carnei Mondi intieri , Mentre C ri- 
fatta bile del gemo ricerca il bello 
dell’arte y hàritrouato do-po l oferuatione delle Pitture d’I ta • 
lia il più degno epilogo nelle douitiofe Galerie di V ofra Al- 
tezza Serenifima . Quitti così fìupendt oggetti tn hanno tra • 
mandato alla mente con moto ijìantaneo le fpetie del bellift- 
mo . Quefe per C eftremo compiacimento già ricettate , e ben 
nudrite da frequenti riflefioni , mhan fattori breue conce- 
pire , e formare in faccia della nuoua idea <i'n p articolar 
compofoy che yimpatiente di far frale tenebre , bora fotto 
C ombra gloriofa di V oflr Altezjjt Serenifima efee alla luce * 
Egli per contenere ri ordinata confìderaticne il r vafo della 
Pittura rapprefeuta njnri fretto di corpo organista > e per 
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comprendere virtualmente il valore non men , che la copia di 
materia quafi infinita , ne forti/ce il nome di Piccini Mondo , 
In (juefio vengo a rejlitutre quel furto , che fra l altre parti 
publichc > e priuate inuolo in particolare il mio penfiero dalla 
fingolarifima Galeria di V ojìr Altezj^t Serentf rimarlo con - 
fe/JbyC fpero la remifsioneA ò y che ritrouandofi per ogni rifpctto 
picciolo non faria Mondo proportionato a tanto merito , md 
l'ingrandifca pure quell' eroica benignità , che fi proportiona 
all ecce (Jo della di lei magnificenza : Mentre io ripieno d'vn 
ardenti fisima brama bora piu , che mai la fiofipiro ad ogni 
maggior fiublimità di gloria . E /ju\ all' tAltezjjiV oflra 
Serenifisima auguro più col proprio cuore , che colla fronte 
del Libro , dopo le Guerre , e le V ittorie , quel ’ OT IO Rfii- 
G IOy eh’ è fiolito de gli Scipioni , de gli Aleffiandri , e de * 
Cefiari 



DiV ofìr Altezza Serenifisima 
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All tAltczz* Sercniftima del 

DVCA DI MODANA 

IN LODE DEL 

MICROCOSMO DELLA PITTVRA. 

Giuliane Beatile Sterile Accademie» Ftlergita* 

Rafognò di Natura , 

Più Mòdi poco faggio vn Saggio antico* 
E nc dettò ne cori auida arfura» 

Hor di Natura amico 
Vero d’ Arte, che finge , altrui fecondo 
Scopre Saggio uouellovn nouo Mondo» 

Mondo picciolo al nome» 

Mi de l’altro più grande, e più ferace» 

Poiché tutte di lui porta le fome i. 

Anzi viè più capace 

Solo dal fìnger fuo tal forza acquili*,. 

Che ciò» che ancor non è» reca à k villa» 

In ftagioni diuifo 

L’altro con varj parti, c var) oggetti 
Altrui feopre cangiato altero il vifo; 

D ' ogni ftagion gli afpetti 
Quello ad vn punto fol moftra louente» 
pc l' altro attai più vago» c più poflent^» 




m* 



Aài. 



Partorifca faflofó 

L’altro noue follante, e noui moftri, 
Ch’ egli tutto difeopre altrui nafeofo. 

' Con lui vicn , ch ' egli gioftri , 

E gli oggetti di lui lungi; c d’apprcflb 
Ei, come Tuoi Trofei fpiega in fc fteffo. 




Formi Thumano Ingegno # 

Qual picciol Mondo anch’ ei Sfingi, e Chimera# 
Ch’egli in sè le ritragge a pivi d’vn fegno. 

Ei le fembianze vere 

Scopre, e le finte in se per ogni verfo, 

Ond 'egli di due Mondi c l’ Vniuerfo. 

Pi cui l’anima fola , 

• ' Che * 1 compon , che * 1 foftenta , c che ’ 1 raggira, 
Fatt’è Penna gentil, che fcriue,e volai 
Ch’altrui vigore infpira, 

E foló in cotal Mondo altero, e bello 
Balta per inalzarli vno S C A N N E L LO • 



GRANDE; o Voi, per cui franco 

Scorre in pace frà Tarmi anco il Panaro 
Pi voftre Palme fol cò l'ombra al fianco; 
Lume fourano , e chiaro 
Infra gli Eftenfi Eroi , che il Mondo inchina, 
Vn sì bel Mondo à voftri rai s' affina. 



Egli vien, che di voi 

Colorifca i Trofei, pinga i Trionfi: 
Sol v’annuntian Vittorie i fegni foii 
Pi voftre Glorie gonfi 
Ei lieto sà figliar frutti da fiori , 

E crefeet popolato à voftri Allori. 



Per Voi d’opre piii rare f - 

D’ ogni più dotta man Mondo si grato 
Tutto ripieno , e douiziofo appare . 

** Fra Grandi il guardo vfato 

Sol di Voi giunge a Aie bellezze immenfe,' 

Hor quinci vnicaal Mòdo AQVILA ESTENSE. 



A pie del Rè di Pella 

Prollefo vn Mondo ancor non è badante: 
Ritroua quello in Voi virtù più bella j 
Perch’ei moua le piante 
Co' tefor gli apprettate orme gradite: 
Depreda i Mondi quei , Voi gli arrichite • 

E Voi i che de gli homaggi 

Degno farefìe pur del Mondo intero ; 

Stan fofpirando anco* Regni più faggi! 

Ma più gloria è l'Impero 
Il meritar, che il polfedere al Forte, 

D * AlclTandro il valor più , che la forte 

E fe di Voi intanto, 

Gioue di pace, vn sì bel Mondo è pieno. 
L’altro in guerra di Voi godali il vanto. 
Con doppio influlTo in feno 
L'altro, qual più vi brama ,homai vi proue 
A l’ira vn Marte, a la clemenza vn Gioue. 



Canta di Voi gii pago 

Trombetterò del vero eterno il grido 
Non men,che sù la Senna , in riua al Tago . 
La Valle, il Monte, il Lido 
V’echeggia in varie lingue homai diftinto 
. Sì nel Mondo reai, come nel F I N T O. 

* / b 
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Jnlodc dello fteflb 

MICROCOSMO 

D £ L L A PITTVRA 
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Paolo Honoti l'ubbidiente Accademico F il ergi t a , 

C Rcò di nulla il Mondo, al nulla in feno. 

Chi di nulla può il tutto, Eterno Nume * 
Mondo: ma d’ordin mondo, e d’orror pieno* 
Orbe: ma d’ Orbi priuo, orbo di lume. 

Che pria come in abbozzo il tutto ordio 
Senza la forma la materia vlcio* 

11 fuol col Cielo, e con la notte il Sole 

Conuerfaua,e con l’onda accefo il foco. 

Ne la confufa ,& indigefta mole 

11 leue in fondo, il greue in alto ha loco, 

E ne l’vno,e ne l'altro, e gli altri, e gli vni 
* Gli Elementi col Ciel fatti communi « 

Mà a vn cenno fol de Tordine primiero 
Mondo lì fa l’ inordinata mafia; 

S’alza sii l' ampie volte il Sol leggiero , 

A farli centro al tutto il fuol s’abbaffaj, 

Già fconcertato il Ciel falli armonia. 

Terra, e Cielo diuien , fe Caos pria . 

. ' L’ huom, y 
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L’ homi*, eh*? qual Nume in terra' e 11 nome ancori 

Con l'arte hi d 'emular natura . e Dio , 

Vii Mondo anch'ei di nulli in brieue d’hora 
Di fabbricar audace hcbbe dt fio; 

La Pittura inucnrando, alto portento, 

Quali n'ottenne il Tuo pwnfìcr l'intento. 

Sforzo d ’ ingegnofiffimi pennelli 

Stupido ipettator g< de fouente 
Terra , Cicl , Stelle , bori , huomini » augelli i 
Moto voci «fplendor, chi hi vifta.e lente: 

Mà non luce il chiaror,muto è il difcorfoj] 

La vita alma non ha, nè moto il corfo . 



•s/L 



Mà il Hnto,epicciol Mondo al Mondo tutto 
Tal n' apparta confuta, c difeompofto, 

Ch 'a fpettator mal cauto, e poco mftrutto 
L’ottimo col mediocre iua nafeofto; 

1 Maeftri.Ie Scuole» ed i migliori 
S’ignorauan dipinti >c dipintori. 
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Oggi vna penna del pennello amica 

Diftingue il tutto, e con bcll ordin feopre, 

E de l'odierna >e de l'età più antica, 

Qual fian più degne e l' Accademie, e 1* Opre 
Qui colorilce ad erudir l'ingegno 
Lo sforzo de’ colori , e del disegno • 

• . » ^ n 
E la , benché de \ ’ altre affai più bella , 

Però men nota or come nata io miro , 
Academia del Pò, qual chiara Stella, 

Che de le nubi for fi feopre in giroj 
E mercè d* vna penna in ogni lido 
Del fuo pennello oggi foruola il grido, 
r b.» Mi 
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Mi fc in dTcorfo auuien ,che qui la fcoprà 

Vag r »,c gentile « ggivn FRANCESCO incarte» 
Alerò FRANCESCO anccor faggio s’adopra 
Ad illultrar’ in fatti ogni Cua parte , 
quel FRANCESCO magnanimo dich’io 
L>a quello nouo Mondo anima, e Dio. 

Nè fol di quei , ma de T humane menti , ;* . * 

Se le moue ad vn cenno vnite inficme» 

Epilogo d' Eroi, nato a i portenti, 

D Italia vnico germe, vltima Ipeme, 

A cui dal Campo paleggiando al Trono 
OTIO REGAL vaghi dipinti fono . 

Poiché di quanti furo illu(lri,e chiari * .? 

Artetìci ingegnofi e peregrini , 

Con bcll’ordin conferua.al Mondo rari 
Di marauiglie trateffuti lini i 
Direftc(in rimirar l’ ombre animate) 

Che di diuinità liano impaliate. 

Mà affai p ; ìi , eh’ altre, a le pareti eccelle •) * 

Le fatiche Lombarde appefe Hanno,' 

Ch ei la Scola del Pò fra 1* altre fcelfe^ 

Diellc de 1* altre al par corona, e fcannoi 
E già il chiedea con lìngolar premura 
Il Pittorico Mondo, cJa Pittura. 

«Quindi grata a mollrarfi ad onor tanti . ■ 3 

Studia Pittura coi pennelli indullri 
Del magnanimo Eroe gli almi fembiant* 

Far comparire a piu remoti lullri , 

Perche feorga dal volto allor chi viue 
Eller vero di lui ciò, eh’ altri or fcriuc. 

4Ì.r~ v* 
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Vn volto auguflo , vn * animò perfettò 
Per formar colà sii ne’ Tuoi natali 
Del Ciel concorfe ogni benigno afjpettO; 
Tcmpraro il ìigor loro i più letali» 
Dicalo, chi de Cieli il libro intende. 

Chi de gli Altri i caratteri comprende* 

Onde non più vano ftupor m’arrefta. 

Che in si corrotto fecolo,e sì reo 
Troui Signor, che di virtù fi velia. 
Mentre di tanto Prence, e Semideo 
La figura ,e i collumi or mi dilferra 
Aerologia nel Ciel, Pittura in Terra* 
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AL LETTORE 

' PER lNTRODVrTICNE AL 

MICROCOSMO DELLA PITTURA . 

* • 

t ' 4 r r o * j?. * } 

•r . t U 3- o! ; t . , 

Gli è talmente fitogliatoil gutto di chi legge t che fu- 
ta aguifa di vitanda puma di leggeri ( non ibt il 
* titolo) l'tAutore del Libro , con farcafi ambe del 
fcmphce nome (Teffn tutore , e finente il rigettiti 
fenica pure affaggiarlo, vuò dire » fìn^a leggera u» 
non che altro , ini erti il Fiontifpitio . Uo>a che in - 
traumi a mi (o difiretiffmo) che fono almeno per profetine, Me- 
dico Fifico,emifon pojln a firiuere di "Pitturai Certntchc quefla mia 
fatica verri filmata come vna vm arida da malato , cioè a dite fcia • 
fila , e fen^a verungufto . xJMi Vaglia poi il vero , t he non corre 
fri il iSMÀtco, e'I Tutore quella cotanta differenti, < be poma for - 
fi qualcheduno a prima vifta dar fi a credere ; pofciathe la flcfftii 
«J Medicina ,e la Pittura hanno di molta confaceuoleZZ 1 fiàdi toro» 
T rende il (JMedico il corpo humano come fmabile } il Tutore come 
pmgibilci An^i oltre il /oggetto hanno am ndue communeil fine , il 
i&Ctdico per confcruate l ’ humana fiietie, e’I Pittore per mag- 
giormente moltiplicarla coll’imitatione . Il Vittore per e firmerei 
gli babiti interni dell’animo n’imparai colori dalla iJM de ma , el 
"Medico per rapprt fintarci' Anatomiche dimoflrationi prende le li- 
nee ,e le fimetrit dalla Tutura- Mithepmi concorrono anche in- 
fieme nella mede firn t profiffione > cici a dire nella Ffonomia .mentre 
il Medicone tragge l'interno dclTbumanc incltnationi , e talhora U 
Tutore hi dimoile ato vn Ritratto coti al vino efprefio, che il Medi- 
co n'bi potuto traggere la naturalezza del figurato • 

Altre non poche conuenienze potrei qkì addurti , c’hi la "Mi dici- 
na, la quale arte muta fi noma , con la Tittura, che pure muta Tot fu 
* t appella , fi non credeffi di recarti noia • Solo conce dm ,< he ini or- 
tic. i. $. noalpartuelarc dime tu e de fimo io qui leco coti difiorra. (h> fimffe 
iek'otét dtfctr - 
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iifcemere quanto poffa la (impatta de gli huomini j opra le cofedi 
natura , fapr ebbe ancora ì mutimela fimpatia delle fleffecofe infra 
di loro, ynapietra fola tiene lapidati gl'ingegni tutti in guifa , che 
proli e fi al fuolo non dour ebbero prendere ardire di folleuarfi per più 
contemplarele cofedel Cielo, come ebeti poco comprendano quelle^ 
della T erra . Quella nafee grauida di marauiglie , e col nome dt Ca- 
lamita partorifee calamitadi alla mejfedegli bumani pen fieri in mo- 
do i che reflano egualmente atterriti , ed atterrati per non faper rin- 
venire la cagione onestila sì mirabilmente a si tiri il grane del ferro, 
né comprendere come immota s'accompagni co’ moti della Stella To • 
lare per regola de' Naviganti a reggere, c ben condurre i loro Legni 
sài valli, e perigliai campi del Lutare . » Alcuni de più [amo fi C4 / > 
antichi mirando chiari gli effetti cflcrni , reftarono come del tutto ti delle 
confu/i per non intendere la ferola delle recondite qualità. t^Cà vari j naturali 
moderni l più laudabili hanno rifolutamcm e determinato ciò nafee- fomiti 
re da virtù occulta derivante dalla propria follatila della Calamita, 
ancorché moflrmo altri diuerfi qualificatifoggetti $ no acconfentire, C( ^ "" 
filmando fentimtntt di tal forte fuperflue invouationi • fa co - hgerotf- 

meft voglia , certo è quello, chà per prona la continuata evidenza, ed ftnitat. 
bora ami pare , che potranno tjfcr credute le caufe occulte finche _> *■%•[* B. 8 
notificherà più euedentc giuditio quello , che al prefentc non viene, Gl °: F f r “ 
che imperfettamente dwiofirato . lo però adherifco al parere de' più ^tUecaù 
faggi 4 per nconcfiere in tal cafo l'ofiuntà affai più lucete della fteffg f e 
non apparente chiarezza ìmentte fimo per caufa occulta qualità, fie. 
che operando di nafiofto n’alletta , e con modo incognito di maniera _> Dan. Se- 
finpattca a si tira > c qua fi ne violenta la materia del mifio . Eccone nert 0 hb. 
del tutto l’efempio in chiaro nella propria mia perfona , la quale, fe , etn 7 . 

bene mancante di cauft fujficienti in ordine alla particolor profeffio ■ 1 

ne ’.pojfo nondimeno per vero a ferii e t fiere flatoinogni ctàflraor - chimici . 
dinariamentencli’animofìimolato per l’ofieruaticne della bella Tit * 3 Jtìtf 
tura ; ed infatti , 0 Lettore, t'afficuro, c’ baurei come dato principio , Ma ff. de 
altresì prò figuito nella dt gna operatione , e mi farei fin' adhora al f'^P'Ml. 
pari dell’animo confi grato per vittima a virtù tanto famofa , e me - t 

rircuolc da mi in e fltemo pregiata , quando fojfi fiato per la buona a i tr jf 
riufcita fufficicnte ; mà,fatto di già il parali Ilo tra le molte fi opcrte 4 ^ytly, 
difficultà di quefta difficiliffima profeffionc , ei miei deboli t aleuti, hò Magale 
riconofciuto conte repugnante il fortinunto eguale alla tranfeenden^a S-Tem.l. 
del defiderio : e però fe bene non poco Infingalo, acconfientendo non . 



dimeno 



riffa. 



dimeni alla eognitime del ragiotieuole , hi laftiato fattuale efirci- 
tic a perfine più dimè neU’ operare difpofle » conte maggiormente 
fpiritofi, conoscendo a mio malgrado t che a tutti non viene conce fio 
dal [telo i fini deftderati , e che d'ogni legno non fi forma Mercurio ,e 
così profiguendo mordine aprimi fludj, non gran fatto alla "Pittura 
lontani , hò procurato in varj modi al miglio poffibiti/odisfare mo 
fleffo coll’ applicatone di co/è naturali , e benché ad altro applicato, 
portando però del continuo nell’ animo come connaturali iguflofi ta- 
lenti di quesia virtù, non hò tralafciato iti ogni tempo, e luogo dt fre- 
quentatela pratica de' buoni virtuofi , e de’ più eccellenti MaeSìri 
di tal profeffìone , e con ejfi loro allo fpe fio fecondare , ofieruandocol 
mc\o della vifta , come del difior fi , la continuata atudità , c dopo 
hauere fior fi i luoghi piùfamofi , e degni dell ' Italia , e con fiderato 
lediffcrenti » e migliori operai ioni , che fi conferuano al prefinte per 
trofeo , e maggior gloria di così pregiata virtù ; penfarei mancare a 
mifleffo,quandononprocura}fiatutto potere di pali-fare fune* a - 
mente a guflofì della Pitturai miei deboli ,mà puri, ed affettuofi 
fent menti , affine di rincontrare , fe non l'intiera fodisfattione de ’ 
particolari inteiefiati , alm mo della maggior parte de’ buoni , e fin- 
ceri virtuofi * infume colla de fiderata verità . 

So (ed è vero) c he in varj luoghi pubhci fi ritrouano Pitture di 
rara bellezza , cd anco appreffj a particolari opere molto eccellenti, 
e pregiate , potendo pure della maggior parte teSìi ficare di vi fiato- 
ne apprefioPrencipi grandi d ’ } calia ,e Signori di vaglia ; effen- 
domi parimente noto quello , che t albore palefa la Stoffa /peri enotria, 
mentre bene fpe fi» te copie de’ Quadri fortifiono indebitamente il no- 
me d'originale , fruendo ad effe l’ofcurità ,che portano fico anurfiì 
per lo più sù l'affe Dipinti di qualificato carattere per poffare fran- 
camente al nome di buon Maeflro ; e le copie d ii tempo, e diligenza 
accreditate , e per bauer alle volte ejhmoil primario originale, ò 
trafportatoin parti lontane , ottengono il pi imo pusio, ed anco ritto - 
uarfi gli ftud) per lo pii ripieni e oli’ opere di certi Maeflri , l' ai nuo- 
ta da’ quali per non bauer occupato in alcun tèmpo luogo fuori dilla 
circonferenza delie proprie par ti, in effe fimilmcnteil loroncmcs, 
come mal nato fi ne muore . 

Molti al certo vengono offeruati gl’imitatori , e Varj fono gli Ar- 
tefici degni in quefla profeffìone ", ma tra quantità qua fi mnumcr abi- 
le s additano fili in effettua ,c come fingolari nella virtù , cosìimpa - 

reggia- 
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rt ggUbil in ttmrtitò'Ra fatilo da Vrbm^ìtia'm da C adoro,* 
•Antonio da Carteggio , èfucceffiui ad vn tal numero altri chiari . e 
qualificati JHaettri , F opere de* quali in buona parte fu ani t, , ed 
Mitre pur tut lauta fi ne corrono del continuo alla total rouina,e per - 
cto le piu belle , e ben conferuate operatiom de' migliori , che alice 
giornata fi rappre fintano all’occhio del riguardante , fi riducono in 
fatti altrettanto diminuite di numero , quanto ac ere firn te di previo ; 
ed opere di tal forte appaiono poi fiemprele rare, epià priviate ma- 
r*M g l,' Afa ,fri Up a f ..Uficu i'ir I,.lL.Ì,u.,che 

al prefente poffiede il Serenifiimo 7>uca di Modana , Trenctpe fingo- 
tormente magnanimo , e virtuofo , diligenti fimo cufiode , e primo 
Trotet toredi quefla nobili fi ma vèrtè, che per aggiungere continua* 
mente al gran cumulo qualificata opera tioue , dife emendo in oceor- 
reny con {Ir aor dinario gu Ho le vere belltx\e, e le piè recondite j 
perfezioni, non tralafiia meop d’ogni maggior riconofietiTa per ot- 
tenerci eroico intento : onde nonfia marauiglia , fi in vn tal luogo fi 
vedono campeggiare F opere de’ maggiori Maeftri della profi ione, 
ed anco le piu efquifite ; e tali dipinti non fino già foli Quadri di te* 
Jte ,e di me^e figure per l’ordinario fistienti ad illustrare l'altrui 
radunante: màquiui fi vengono a godere , con eflremo contento de' 
virtuofi,flupende compofitiom di vaili fine hiflorie, le quali conten- 
gono in copia figure per ogni parte come naturati. Echifard co' vu- 
{lofi finimenti di belli fina Pittura nell' intendere , che vi fia invn 
tal luogo tré grandi operationi della maggior’ e cieUenva d'Antonio 
da Correggio, ed altre piè qualificate de’ primi , e maggiori Mae fi ri 
di Tittura,cbe no retti inuogliato,(dimpariente di fidi sfere con tali , 
tanti oggetti il nobili (fimo finfo della vini ? Io per mi confi fio , do- 
po frequentata confideratione , fioprire mafimprein opere tali l** 

moltiphcttàdc gli Stupori, che foprafannoi finimenti de riar- 
dami, E'ì quando il delicato di gutto differente nel leggere auttt<u 
ma f attica forma fie opinione, che nel mentionare il {ingoiar Mae (Irò 
da Correggio , ed altri prtmi , e più degni profiffori , forfi per la 
troppa diceria intorno all’ opere di tal forte n’appanffe di partiate 
l indino , e quel vero , che filo pretendo palefarein ordine al ziuRo, 
e pura verità ,fojfe ttimatoper troppo , ed iperbole ifappiatcbe in 
tal cafi, come tifico , non pretendo punto allontanami dalla meta., 
del conucmentc , e perciò il di finto virtuofo potrà prima fi opnrcj 
qucLo, c hanno palefato var) Scrittori diquefti piè famofi, edecceh 

? lenti ' 



lenti Mae Bri della Pittura » è pofcia dopo hauer ponderato i meriti 
delT onere col debito rincontro ne dia la propria pententi . Hpn baurà 
egli che dubitare di quanto li viene qui aderito, mentre fiano Icj 
più degne dfficnltà di queBa profejfionc il far cono fere neUe figure 
diconuemente fimetna l’efpreffione maggiormente propria degl'in- 
terni affetti in ordine a pii fletti compofli deìl’bumana naturale 
dimoBrationi fopranaturali di lumi diurni» gli fplendori Cele flit 
Cefpreffione dell’ bumanata Diuinità , /’ bilione per ogni partej 
/ufficienti » ignudi d’ ogni forte della pii efquifita naturatela » e 
paefi varij , vaghi » e di piena verità , con animali di corrifpondente 
ferfe filone . In altri luoghi , fi può dire t che la copia eccede d’ai • 
cuni principali MacBri . Qiiiiii però l’opere deldiuino da Correggiot 
e di Taolo da Ferina trionfano al maggior fegno nel numero » ci ec- 
cellenza, infume colla qualità de' primi Capi , Taf aedo , cTitiano » 
come anco d’altri non pochi degni fucceffori. Ed infatti non effindot 
ebe tali non poffo,nè deuoin queflo cafoin altra gufa manifestare il 
mio pentimento ; limando bensì affettato, e dal vero lontano chi a 
tanto merito contende i douuti applau fi , e poffo affermare con ogni 
fine triti bau et’ ottenuto in occajioni diuerfe fortuna al genio vm for- 
me per la villa d’opere dipinte da’ più eccellenti 7Macliri,c non sò 
hauer incontrato Titture maggiormente qualificate, ne ridotte j 
conpiùguilo , e perfetttone , di quelle , che fono le più efquifitedi 
^sintomo da Correggio , ed a proportene d’altri fipracitati Mae - 
Bri ,e quando anco di tal forte nonbaueffi fiopertoii commune pen- 
timento de’ più faggi profi fiori > ed eruditi intelligenti » facilmente 
diffidando della mia debolezza , non haurei ofato ( ancorché difefo in 
buona parte da probabili ragioni) di far couofiere fincati con fin fo 
di buone autorità t in così fatto pentimento» 

Sò per e fiere pianta Iterile , ed incolta non potere in coufeguen^ a 
riufeire fe non priuo de’ fiori di ben coltiuate parole , mancamento ut 
-pero a noliri giorni tanto più confidar abile , quanto maggiormente 
fi riconofice all’vltimo fegno di perfcttione l'arte della bella dicitura', 
e perciò quefli mici fioncertati accenti potranno facilmente offende* 
re le temperate orrecchie de' più delicati ingegni. M contrario non 
ieue anche arrogar fi all' oecaftone impropria fifficicnz* , chi non hà 
fatto particolar fludio in ordine alle regole della buona lingua , we_> 
tampoco far pompa del talento, che non poffiede. Stimarei però, 
quando non vada errato, frinendo particolarmente a Tutori , &a 



itfcretiguttofi itila r Profeffione, e non a correttori iella Stampa, & 
a patitali della Vit tur a particolare , che quando fi compiacerò dS 
porrete orlatamente <1 tutto del Dfio'J (, cm - gli p,,g,') ù fcf- 
fero p f r affiggiate qualche frutto , cmtuUocbe venga r ppr f /, na- 
to dallo fltle ordinano , chefir fi in nguatdo della n 'in iti , e nù i vo- 
ltabile opinione verri a foia far e in qualche parte l'mtclìeiioiA 
Virtuofo . 

Fari veramente hanno firitto de' Vittori , & anche di Pittura, 
ma pero a mio credere poco , e confifamente intorno v‘ quei partico- 
lari , thè profejfo accennare , dtmo Uranio fi alcuni d. quefh Scrittori 
per lo put fofpmti dalla brama eccedente di magnlfi, are la Virtù t i 
virtuofi delle proprie parti , i quali preveduti 4, fiffu levzaal provo- 
fitohaurannoforfi ottenuto di facuc quello , che io per ogni palfcj, 
lontano nonpoffo, nè dtuo fpcrare ,ptnhe r fi bene ani orni dalli a 
credete ,come habituato in vntal connaturale affetto ictcè , che la 
mia Vàiria fojle eguale , e maggiore di C adoro , Cofcgg o , td anco 
d’ Vr bino } non può però offufiarmi in maniera la traboccante affef- 
tione di quetta il conofi intento , che non difcctna > e non confrffi od 
vn teyo gli ftcffi Vittori di Parlati anco di tutta la TU magnai 
- ( benché ale unifiano nufeitt nelle par titolar, ti degni, e confidi r abili) 
von cffereflattin effetto di finga mano corrifpordenn nell' rùutr fia- 
le delta maggiore eccellenza divinità , a pi imi fa fi ,efiù perfetti 
TUacttn, e perciò goda purela fingolar Città d'y, bino con r fi* Ièri 
di, e fortunati Luoghi il vanto f opra d’ogni altra più f amo fa Città , 
pn hauer partorito al Mondo come miche madri i più ftngolari,ed 
egregi Vittori .ebene tempi moderni, ed anco fio, fi ne gli cntuhi 
babbtano illuflrato al maggior figno vna tanta prtfejjione. t fi 
coni fidi pure finalmente col dire, che ; mentre fia quella buona ve- 
duta , che per autorità del F, loffio viene lo fpettatore ad oit, ncrc_, .Ari, 
debitamente collocato dall ’ oggetto lontano 5 la mia perfona ( con Ìli. d 

' tuttoché per altro infufficiente) m riguardo tior.dimcno del ntiouar * l'^yCuii 

fi in debita distando aU’opire , & a' paefi de p,ù degni Maefi.i , non 
dourà co fuoi dtfintcrtfiaU iifiorft apportare fifpetto veruno d' af- 
fettata pampini , come quella , che il tutto non nconofie ,fe non . .» 
tonfinfoindiffcrcnte, e filo in ordine a quel tantoché fi min; fella 
allavitta dall'autorità ,edal ragiona, ole con oborata, affine di rac- 
coglile per bene fino commune la pura, e defiata z enti * il < he pai e, 
che per auuentura ncnftpoffa offerire di quegli Scrittoti , che g,à fu* 

c 1 rono 



rotto impnportionati atta buona veduta , e come troppo vicini non* 
hanno potuto , t bc imperfettamente dtttuguere P opere » ed t [oggetti 
delie proprie patrie • 

Accettar <a adunque mia tal fatica quantunque non fia, ebe impro • 
por lionata al tuo mento ; fé non per altro , almeno per la brama ,che 
tengo I opra d'ogai altro di [disfarti • Se vi [coprir ai di molti errori 
incolpane pià, che lo Stampatore, me fteffo, e quel fiero Contagio, 
thè in que fi’ tAnno co' fuoi rumori hd impedito il darci mano l'vno 
Poltro, ccbc con vuacotal sbarra hdquafi anche qucfto mio Mon- 
do i battagliato affatto • 

Ueftanu foto di f aggiungere» chedourai auuenire nell'opera , che 
quando fi nominano gli A "bfT l C HI vengono iute fi quelli della 
profejfione di Pittura , che furono da gli Egitti primi inuentori fino a 
quei Greci, che l'banno restituita all* Italia, e da Cimabue fino a quel* 
li deU’vltimo fecoloeffere detti MODE , e quelli , che fu- 

rono dopo fino a' Vittori de' nottri giorni, gli H ODI £ I. 

“E per finere fiorai auuifato, che in tal’occafionc deui prender «j 
le parole di Celette , immortale, diuino , diutmti , diuim^ato, e fimi- 
li , attribuite a [oggetti caduchi , come dette per appunto in propofi - 
tedi Tittura tutta finitone, e non mai per contrariare quell’ inf ali- 
bile ueriti , che io , come buon Cattolico , profejfo , e confeffo altret- 
tanto colla penna , quanto colla bocca , t col cuore» Compattiti 
vuu felici s 



* . % V t t t r-> * f % 

» i ViUMCT- J ’:Vy.V” ì^ 

T A V O L A 

DE' CAPITOLI 

DEL LIBRO PRIMO. 



L A Pittura a’noftri giorni fo- 
pra ogni altro tempo prógia 
ta dar motiuodi fcriuesc ad 
ogniguftofodi talvirtùper 
palcfame a gloria del vero i 
più eccellenti Maeftri della mo- 
derna . Cap.pr. 

Coll’ efempio del Microcofmo del- 
l’buomo dimoflrarfl Paltro della 
Pittura, e fra le partì principali ef- 
. ferforaiglianteai fegato Rafael- 
lo , al cuore Titiano , & al cerébro 
Antonio da Correggio . Gip. ij. 
Alle tré prime aggiungere i migliori 
Fi Gei per la quarta parte la facilità 
generatrice, corrifpondenre alla 
quale fi dimoftra effere flato nel 
MICROCOSMO DELLA PIT- 
TVRA Paoloda Verona, enon_* 
ritrouarfl altre parti , che ih ordi- 
ne alla confuGone del comporto, 
Cap. i i /. 

Come fl debba intédere il lèmimen- 
to dcU’Arioflo, del Talloni» del 
Caualicr Marini, e di Gio- Paolo 
Lu mazzi in ordine alla dimoflra. 
tione de’ più degni Pittori , & e Ae- 
re poi Tempre i tré primi , e quarto 
mentuato i primi clementi nel MI- 
CROCOSMO DfLLA PITTV. 
RA. Cap. iv. 

Si"dà a conoscere come vanoilfcn- 
timento del Vafari in credere , che 
Rafaello Ga flato Scolare di Mi- 
chielangelo, e di Leonardo da_* 
Vinci>enon Ga giunto all’eccel- 



r.i m 



lenza de* medeltm! Maeftri : pev 
effere flato in fatti piij eccellente, 
eperfetto. Cap.y. 

Si dimoftra effere flati Michelange- 
lo Bona rota , c Loenardo da Vin- 
ci piu immediati d’ogni alito Pit> 
torenel merito, e gloria a Ter i pri- 
mi Capi , che poi lucceffero mag- 
giormente vniuerfaii , e pili »er- 
fetti. Capivi. 

-Effere flato Umilmente riconoicluto 
•: Circa ài tempo da’ primi Maeftri 
piu celebri, ed eccellenti il Parme- 
g anmo , Andrea del Sarto, Gior- 
g.one da Caftelfranco, Gio-Batti- 
fta da Pordenone , Fra Sebaftfano 
\ cnctiano, Polidoro, e Miohicl- 
angelo da Carrauaggiq, Tadco 
Zuccaro , e Alberto Durerò , tutti 

però in comparanbnede’primi (o- 
praotati dmerfamente mancami , 

- & inferiori . - c l0> v -. 

Ne gli artifit], maflTtne della Piiiu- 
• gli cftremi,co. 

me vitiofi ,& effere laudabiliio-* 
o ? m tepo i orimi Maeftri, c’hanno 

d. mollatola ftrada de’ buoni prin- 

C| pj . . ^ _ Cap. viii. 

Cognitiom vniuerfaii, che fono co- 

. e . *£*8$^ »! buon Macflro, & 
a!ll ihtelhgente della Pirtuia_V. 

Cap. 

Come i primi antichi, e moderni 
Maeftri , le bene fri di loro diffe 
tenti nella maniera , e particolari 
qualità, furono pofeia nelle m; 
c 3 gliori 
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T nuota de Capitoli del Libro primo • 



i gffori operarioni per ognip:ttiC_^ 
compiti. • C.tp.x. 

Hauere dimoArato eia feuno de’ Co - 

f incitati Maeftrf nelle loro pii bel 
c opcrationi ^epilogo della lupi e- 
ma eccellenza j Che lì ritroui nella 
Pittime come (oggetti alle mon- 



te Scuola ue'noArì glorn'.Cap.xv. 

Si fà cono (cete hauere dimo Arato 
anco alle volte opere deboli gli 
fteffi primi, e maggiori MaeAri, 
benché habbiano poffeduro col 
buon difTegno , e coloritola prati- 
ca vniuerlale:ed altri Pitcoridi mi. 



danedifgratiepon h-iucre opera- , nor fitfficicnza opere d’eccedente 



to conaffoluta perfùtioneme me- 
no in tutte l’opere la fteffa fuffi- 
cienza., , Cap. xj. 

Quali Oano itati quelli, che oltre tp ri 
mi,e più perfetti MaeAri hàno pre. 
ualuro nella Pittura con talenti 

( particolari, c più eccellenti qua- 
ità ». Cap. xij. 

Per qual Arada x’incamfnafteroi tré 
primi, c più eccellenti MaeAri alle 
maggiori fublimità della profer- 
itone di Pittura, c come fiano i ve- 
ri Capidtllctrc più famoie, e de- 
gne Scuole dell'Italia. Cap.-xiij. 
Particolare póderationc fopra d 'An- 
tonio da Correggio.pcr r/cono- 
feere s’cgli foffe vifliuo , ed opera- 
io con la conuenientc fori una,co- 
me altri Tuoi pari, fia credibile, c’- 
hauelTcauanzau i talenti della_o 
propria virtù. Cap. xiv. 

Come ne dcriuarono dal primo Mae 



bellézza^ *“ Cap.xvj. 

Dal buono intelligente elTere rico- 
nofeiute le. qualità neceflarie alla 
buona Pittura, come l’inganno de’ 
volgari, ricercandoli la cagione, 
perche i migliori hodierni vengo- 
no a mutare in più chiara la pro- 
pria maniera» c li difcorre per ri- 
conolccre la migliore. Capxvij. 

. Con gli efempj antichi» e moderni li 
i dimofìra efler' veramente riufeiti 
eccelléti,c famoli quei Pittoriche 
innamorati della profclfìone non 
tralalclarono indù Aria» e fattica, 
nè altro mezo per acquiAare U_^» 
dcfiata virtù. Cap. x viij. 

Nuouofcnriméto intorno alla linea 
d’Apelle» doue fi dimoAra proba- 
bilmcnte»chc le già fatte da tali 
MaeAri non follerò , che diflegni» 
ò puri contornile non fcmplicc_p 
linee. Cap.xix. 



Aro Antonio da Correggio me» Il giudici© di buono intelligente di. 

1? /i..j :~r.rr. llingucre fràl opere buone de’pri. 

mi MaeAri anco le migliorbcqua- 
li Gano quelle di tal forte »c le qua- 
lifiche dcuano hauere. Cap .xx. 



diaotc l’inu'ratione gli Audiofi (Ti- 
mi Carracci, t he riformarono ne* 
loro tempi la Pittura » e falciarono 
oltre la Araordinaria bellezza del- 
Popcrc la più famoia • cd cccellcn- 
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il fine delta T auola de' Capitoli del Libro primo • 
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Cose wòTJ'B/ir; 

9c al pari , c 'forti migliore de’ più 
famofì dell'antichità aio. e fcq. co- 
me fia quello, che vien detto com- 
munemente della Moneta il 



, piu 

degno diT/tiano, e frale maggio- 
ri marauiglic della Pittura , e fua_# 
deferittione az8. c fcq. come fia 
queHo dell’Ecce homo d’Antonio 
da Corrcggio,opera come diuina, 
1 ed impareggiabile i8o.eftq.come 
fia quello,che dimoftra là Madon- 
na detta dalla Rofa di Francefco 
Manzuoli di rara bellezza , e nella 
capricciofa inuentfone di bella idea 
veramente Angolari Ili mo 310. e 
feq. come fiano biafmeuoli quelli 
con tette , meze figure, e figure 
più piccioledel vero 130. 

Qualità di fuprema eccellenza, come 
fiano cfpreflc ncll’operc de’ primi, 
e maggiori Capi della Pittura , ed 
in quelle de gli altri diuerfamente 
mancanti 79. 103.107.6 feq. e 114. 
doue fiano dentiate le più eccel- 
lenti di Guido Reni 1 1 1. quali fi ri- 
cercano ncllopere de* buoni Mae- 
Aridi Pittura 108 quelle che fi ri- 
• chiedono alla forinarione di buó 
Pittore 3 58. quelle, che anco tal- 
uolta fi dimoflrano eccedere nel- 
l’operc della prima vecchiezza de’ 
migliorihodicrni ti6. quelle, che 
dcuono effere offeruare nelle piu 
degne Pitture x 3 1. quelle, che fi ri- 
cercano perla buona difpofitionc 
detta Pittura 3 58. quelle , che fi ri- 
chiedono per la formatione delle 
piùefquffite, c perfette Pitture^ 
Cap.XX.Lib.I.quclle,che fi deuo- 
norirrouare nelle più degne, e cò- 
pitehiftoriedi Pittura 242. come 
nó fi ritrouino di ttraordmaria cc. 
ccllcza fenza la debita proport ene 
a 84. come fiano Angolari quelle, 
che fi ritrouano ncll’operc più ec- 
cellenti di Titiano da Cadoro 7. 



quelle, che fideuonb fitrouarg_> 
ncll’efpreflìone di bello , e buon_* 
Ritratto 185. quelle de’ Pittori Ol- 
tramontani, eie loro naturali in- 
dfnationii3l. quelle, che fi dimo- 
ftrano per l’ordinario nelle Pitture 
di piùefquifita bellezza 157. quel- 
le, che fanno conofccrc Antonio 
da Correggio , com^inarriuabile, 
ediuino *84. 289. quelle, che refe- 
ro gli antichi Pittóri faraoG ed 
immortali come fi riconofch/no 
ncllV>pere d’Antonio da Correg- 
gio 199. come fianodiffeicnti,mà 
rarequcllc.chefi confiderànonel- 
l’opere di Guieo Reni, e di Doto c- 
nicoZampicri 354. 



R Accordo molto faggio di Mi- 
chelangelo Bonarota circa al- 
le regole del ben dipingere 117. 

Ra tacilo Santio da Vrbino ricono- 
fei mo nella Pittura più eccellente 
d ogni altro anreccfiore 6. efferc 
fiato come vri Sole della Pittura 7. 
hiuer apportato có gli altriduc_> 
pruni Capi il miglior flato dettai 
Pittura 9. come fia riconoftiutoa 
nel MICRO- 
COSMO DELLA PITTVRA 
ii.haaerdiTtmftrato, mattini^ 
nettaCittadi Roma la maggiore, c 
piu degna cópitezza della moder- 
na Pittura 1 i.haucr có gli altri due 
formato, dato moto, iutelligcn- 
^A^.^ nfcri,at ' onc al MICRO- 
COSMO DELLA PITTVRA 
a 4 - 1 fiere | fiato inficme co gli altri 
due primiCapi,cquarto fufiegué- 
tc quelli, che è concorfo mia .. 

. I "ÀI?'^ pcl fectl0ne nel MICRO 
COSMO DELLA PITTVRA 24. 
come giungeffe nella Pittura a_L 
- maggiori gradidl perfettione 33. 
^ cc 3 eftq. 
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«fcq. hauer dimofl rato dal primo 
Cnoa'l’vltimo dipinto la lucceflì- 
ua pei fanone 34. elcq. come fia 
flato nella Pittura iiùcompito,cd 
eccellente di Mich ciangolo Bo- 
narota 36. non ertali verifimil- 
mente limito in alcun tempo nei 
dipingere de* disegni del Bonaro- 
ta 34 c fcq. erter flato efattifTìmo 
imitatore delle piti degne hiflurie 
de gli antichi rilicui 3 6 far cono- 
licere coTuoi più degni dipinti co- 
me fi debbano fuggire gli cltremi 
del Bonarota 38. e Ieq. come (ub- 
bia in buona parte ofeurato coni 
Tuoi dipinti quelli del Bonarota-# 
16}. c Ieq. s5miniflrare del contin- 
uo in luoghi diti crii , particolar- 
mente nella Città di Roma,fingo- 
lare alimento a’ Audiofi della Pie- 
tura 99. come fia flato più Pittore 
di Micbielangelo Bonarota , e Fra 
Sebafliano dal Piombo infiemc_> 
163. come fi dimoflraflc nella Pie- 
tura quali ad vn tempo Scolare» 
Emoloj e Macflro 145. hauer pof- 
feduto compitamente il tutto» che 
£ ricerca a più perfetto Pittori-* 
. iji.hauer dirnollrato Phiftorie di- 
pinte piùdotre, e compite d’ogni 
altro Pittore 140 cffcrc flato come 
snidato da Dio per ridurreal mag- 

S ior legno di perfettione la rao- 
erna Pittura 149. edere riufeito 
có gli altri primi» e più degni Capi 
i piu proportionati » c perfetti elev 
memi del MICROCOSMO 
DELLA PITTVRA iji-ef- 
fere flato infleme col Parmegiani- 
00 il più felice» e perfetto ne’ diffe- 
gnijn. 

Ragioni» che dftnoftranoaflaichta- 
ramenteeflirre flati i tré primi Ca. 
pi, e quattro fùffcguentiipiù ec- 
cepenti , c compiti Macltri della-# 
.moderna Pitica a4.£no a fc.^ua^ 



li frano , che dimoftriao probabil- 
mente non elTerc flato Rafaello 
da Vrbinofcguace del Bonarota, 
e di Leonardo da Vinci»né aderti 
nella Pittura inferiore Cap.V.Lib. 
1. che dimoflrano non accnnimo- 
darli Pittore di Talento, e fuffiefen- 
za differente all'altrui principiato 
68. iinoa74.diquclli,cbeltimano 
fodero fiate luperflue l'occafioni 
fortunate »ed altri mezi dello Au. 
dioalla fingolar eccellenza d 'An- 
tonio da Correggio 93. quellc,cbe 
fanno conofcerc come inidequa- 
to l'cfcropio d 'Annibale Carracci 
94. quelle, che dimoflrano con.* 
buona probabilità , che Umili buo- 
ne occafioni non poceuano.clif 3 
perfettionarc la liupcnda virtù di 
Antonio da Correggio 94. fino* 
98. quelle, che diiuoilranoin chia- 
ro la repugnanza, che feguc ncl- 
I ‘ accoppiare alla fola operatione 
Pittori di talento »e Audio difere- 
pante 74*chc vengono a di inoltra, 
re contro Gio. Paolo Lumazzi Io 
flato >e fine differente d’Antonio 
da Correggio da quello dell’antico 
Apelle 8 i.efeq.quali vengano pro- 
babilmente a far conofcere il già 
flato della linea d'Apcllc 1 17. 

Regola più ficura per rapprefentare 
a proporuonc della villa gli og- 
getti di buona naturalezza 5 6 . 

Regole , e mifure come liano per fe 
fole infu Ridenti alla fotmationc dì 
buona Pittura 56. quali flano lc_# 
più generali, c come neccffaric pec 
iprofdTori,e guflofi della buona 
Pittura Cap.XlX. Litui* 

Rifpofta fpiritofa.e prudente di Fran* 
ccico Albani ,che dà a conoscere 
non ritrouarii precetti ficuri, e flif- 
flcicnti per operare la buona Pit- 
tura J {.Umilmente di Gio.France- 
feo Barbieri da Cento pec dar ad 
' in- 
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intendere come (I debbano confi- 
derai^ l’opcre de' primi, c più ec- 
cellenti Maefiri della Pittura 80. 
parimente di Guido Reni , che di- 
mostra non hauer mai dipinto per 
gioco? j 9. 

Ritocchi di Pittura come riefeono 
per l’ordinario lofconcerto, e roui- 
nadcll’opere con icafi feguiti 189. 
e feq. 3J1. 367. 

Ritratto di buona Sufficienza quali 
comi trioni debba contenere ìly. 
come fia quello di Rataello dallo 
ItcSTo Aio pennello eSpreflo di fin- 
golar perfettione 169. c STeredira- 
ta bellczz 1 quello , che fece Tiria- 
no rapprefen tante con ogni verità 
la Sua Innamorata m.e feq. e Sfere 
parimente della p’ù efqurTita natu- 
ralezza quello, che già dipinfe del 
Aio Medico Antonio da Correg- 
gio , e Aia deferitione 1 8 5. e feq. 

Roma come Sìa vn raro concorso de 
buoni Pittori, e delle Pitture più ri- 
guardcuoli 143. e Icq. 

S 

S Ala Singolare del P.i farro dì San 
Marco di Venctia come conten- 
ga opere Sempre grandi delle mi- 
glioiide’ più eccellenti, e famoft 
■ Maefiri della feconda Scuola afu 
come in quella del Sercniffimo 
Duca di Modana A vengano a go- 
dere l’opere delle tre Scuole, e ■> 
buona parte di prima, e raaratti- 
gliofa bellezza 307. 

Scherzo de’ putria marauiglia rap- 
prefentari dal Correggio nella Tz- 
uola detta di S. Pietro Martire,che 
fi conferita dal Sercniflìnso Duca 
di Modana 193. e feq. 

Scuola prima dell’Italia come foflc 
principiata, c da chi refa al mag- 
gior Segno di pctfettionc 90. fe- 



conda dell’Italia, e fua maggior f«- 
blimità 90- e feq. terza , e fuoi più 
degni foggetti 91. quarta de gli ho. 
dierni coma venga ad originai A 
da gli ccccllentiJTìmi Cattacci,e 
dcfccndentì della loro Scuola 100. 
e feq. come dermi da! Correggio, 
e A confcrui nella Città di Bologna 
ibid. 

Scolare come venga nella Pittura a 
fuperare il Maeftro 114. 

Scrittori di Pittura come hahhiana 
confufo i Pittori , e l’opert dipinte 
é. come infime co’ Pittori fidimo- 
flrino vitiofi per la fouerchia lon- 
ghezza, e diligenza 167. 

Fra Sebastiano dal Piombo Venctia- 
no nella Pituita vno de’ più cele- 
bri, ed eccellenti Ai Pittori moder- 
ni 50. come Aa fiato di merito fuc- 
ceffiuo a primi Capi della ProfcS^. 
Bone ibid. come folle emolo>ed 
inferiore a Rata elio da Vrbino 63. 

Scccaginecomc fi generi nella Pit- 
tura 30?. 

Secolo, che dimofirò la Pittura al 
maggior legno ne* tempi antichi 
3. tjualfi fiadimofirato più felice 
ue’ tempi moderni#. 

Segreta rmdcl Sere ni Slimo Duca di 
Modana Soggetto di talenu fi r aor- 
dinar e molto intelligente dell» 
Pittura 301. c 'cq. 

Seguaci della bella narurafezza di 
Tiriano da Cadoro per Pordinar » 
di buona r in l'eira nella Pittura 1). 
comequellidi Guido Reni , ed’o- 
gni altro Pittore a Maefiri inferio- 
ri non AanoSuffiercrHÌ pei dat e a 
compimento all’opere degli fìcSTf 
MaeSlri incominciate73. 

Sentimentq, onero fentenza di Mt- 
chiclangelo Bonarota,cbe dfmo. 

« fica il fairrofo finale Giudicio,clv’e- 
gli hi dipinto jd.dì Gio.Paolo Lu- 

» mazzi incoino àU'opctc dipinte d* 

Mi- 
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Michielangelo Bonarota» e da Ra» 
facllo dà Vrbino 68.qucllo di Gior- 
gio Vafari come più volte riefau* 
a dai più cófaccuoleal proprio gu- 
fio, che alla (Uffa verità 46. di Al- 
berto Durerò intorno alle regole 
della Pittura 5 5. e feq. perche non 
fia probabile quello di Gip. Paolo 
Lu mazzi circa la fot matione del- 
la più bella , c buona Pittura 68. fi- 
no a 74. di Paolo da Verona intor- 
no all’opere della prima Scuola.* 
9<5.comc fia quello de migliori in- 
telligenti circa l’opere de’ Pittori 
più eccellenti fra moderni in com- 
arationc de’corrifpondéti de ; no- 
ri tempi 109. de' volgari intorno 
~all’opere migliori della Pittura.* 
joS.e feq. di Annibaie Cartacei in- 
torno alle Pitture di Rafacllo da_* 
Vrbino ryo. di Guido Reni intor- 
no alla difficile riufeita de gli ftu- 
diofi della Pittura x 17 . come fia-* 
deprauato quello di firaordinario 

f erfonaggio intorno all’ opere di 
ittorc de’ tjoflri giorni ic8. di 
Guido Reni , e di Franccfco li il a- 
no in torno allo fiato della linea 
’Apelle ia8. di Gio. Paolo Lu- 
mazzi,e di Guido Reni intorno 
alla maggior difficoltà della Pittu- 
ra 207. degli Oltramontani circa 
l’opere più degne della Pittura 13 1 
dell 'Autore intorno ad opere di- 
uerfe dello fteffo foggetto credute 
probabilmftedcl mcdefiraoMae- 
flro 216. e feq. 

£eric firaordinaria de’ più eccellenti 
Pittori della Lombardia 268. 
feq. 

Serpillatione* checofa flanella Pit- 
tura) e come fia in eccellenza.* 
efpreffa nell 'opere de’ primi, o 
maggiori Macfiri della Pittura^» 
64. 

Sfianchcggiaraenti come fi vengano 
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a formare nell * humano compo- 
fio, e fiano fiati efattamente dipin- 
ti da’ primi Capi, e da’ migliori 
Maefiri della moderna Pitturai 
64. 

Simctria ordinaria, e laudabile del- 
l'huomo,e della donna qual fia 5 9. 
efèq. 

Soggettipriui di cognitionc di Pit- 
tura come fi compiacc ano, e fil- 
mino l’opere de’ Pittori hodierni» 
cprcfentifopral’altre di maggior 
eccellenza 108. fino a 112. 

Sottigliezzadellalinea d ’Apelle co- 
me debba edere confiderata 1 28. 

Stanze dipinte da Rafacllo da Vrbi- 
no nel Vaticanodella Città di Ro- 
ma come fiano il muto Poema.* 
della Pittura muta Pocfia 164. 

Statue più degne dell’antichità edere 
i rari modelli della perfettiong^, ; 
37 - 

Stefanino detto della Bella Pittore in 
picciolo confiderabilc 8 5. 

Studio continuato come fia nccefla- 
rioperibuoniprofeflori della Pit- 
tura 127. come fode fatto da Gui- 
do Reni nella Città di Roma 340. 

Sueltczza eccedente nell 'opere di- 
pinte come fia più fopportabile , 
cd all’occhio grata della contraria 
rozzezza 61. 

.T 

T Adeo Zuccari Pittore vniuerfa- 
le molto eccellente in compa- 
ratione del Maefiro Rafacllo da^ 
Vrbino inferirne ji. 

Tauola Angolare della fa modi San- 
ta Cecilia di Rafacllo da Vrbino, 
c fua deferittionc $1. fimilmen- 
tc quella dello Aedo Rafaello (li- 
mata vltima nel tempore perfet- 
tionc 16 j. di San Pietro Martire 
diTitianpda Caduto opera delle 
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deo ZuccarijPirino del Vago, Baie 
dalarodaSiena,e nel particofar- 
de’chiariofcuri ne' frefehi de’mu«* 
ri Pclidoroda Carrauaggio,e fuk 
Icguentcmcntc Maturino , il Far» - 
torbuono , &: alrri . Cap. vi;- » ► 

Dell’opere più cofpfcue d'altri trd 
eccellenti legnaci della priina_# J 

Scuola, cioè di Danielle da Volter- ■’ 

ta,di MarceUo Mantoano,e di To- ‘ - ^ 
malo Siciliano. Cap.vii)* • ' 

Deiropcrcdi quei Macnri,chc fuc- 
ceiTcro nella prima Scuola, corar 
più famofi, ed eccellenti dopo i 
primi , e maggiori (èguaci di Ra- 
tacilo, die furono in particolare 
Federico Zuccari , Liuio Agi etti» 

Girolamo Mutiani , Fiancefco 
Salutati , & altri * Cap. ir. 

Dell’opere di quei Pittoriche pro- 
curarono collo Audio dcll'altre 3 
Scuole dimoflrarc nc’ (uccellini 
tempi diuerfe migliori maniere » i : 
nella fiella prima Scuola,olrrc la v . . 
varia loro lii Ardenza , ed altri pii 
celebri Maeftri , che furono , ed 
anco fono a tempi prefenti in tali 

parti. C p. x. 

forfi flato dopo Rafacllo il pfùvni D’alcani Pittori, e Pitture pù fa- ' 
tierfale, e compito Pittore della - mofe, e degne, che precedettero* 

prima Scuola, e’I migliore d’ogni comefuflicicri diipofitioni il gran 
altro della Tofcana. Cap. vj. Titiano da Cadoro vnico Capo \ v 

De' migliori dipinti, che dimoftraf- della feconda Scuola dello Stato 

fèro per vninerfali,cd eccellenti, e Veneto . Cap. xj. T . ~ 

mag efori feguaci del primo Mae- Dcll’operc pnbliche del gran Tùia- * 

Oro Rafacllo Giulio Romano.Ta no, e come lupcraflc i pioprj Mae, 

iti. 






C Oll’opcre fl conferma 1*^» 
formatione nel MICRO- 
COSMO DELLA PIT- 
TURA , e ne* dipinti de’ 
primi , e migliori moderni ritro- 
“• uarfi proportionatamentc epilo- 
gate coll’antiche le moderne pcr- 
r - fa t ioni. •' Cap. pr. 

Opere diquei Macrtii, che incotnin- 
• eia rono ne’ tempi modcrniadare 
perfettioncalla Pittura. Cap. ii. 
Come Rafacllo da Vrbino fuperaflc 
nella profefifìone della Pittura an- 
co nella fua tenera età con gli An- 
* rpceflbi i i più famofi, ed ecccllen- 
• ti Mielit i de' fqoi tempi. Cap. rii. 
LTrifloriccopiofe» edi total compi- 
• tczza,c'hà dipinto Rafacllo nel 
• Vaticano,dTer i più perfetti, e mac- 
flreuoli dipinti della moderna Pit- 
tura . Cap. iv. 

L’opere particolari,come le publi. 
che, hauerc dichiarato Io fleflò Ra- 
facllo facilmente il più vniucrfale, 
e compio Maeflro della Pittura^. 
Cap. v. 

L’opcrc più degpc d’ Andrea del Sar- 
to far conokerc l’artefice cflere,» 
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re dello Stato Veneto, e’I più ec- 

’ celiente Macftro, c’habbia dipinto 
la bella naturalezza. < _ Cap.xij. 

Pitture più eccellenti di Titiano , che 
11 ritfouano nelle particolari Ga- 
lene dell'Italia. Cap.xiij. 

Opere famofe de’ più ecccHéti Mac- 
llri »che al tempo di Titiano furo- 
no nello flato Veneto , cioè di Fra 
Sebaftiano dal Piombo, di Gio. An- 
tonio da Pordenone , del Pai ma_* 
Vecchio, e di Lorenzo Lotti. 
Cap. # xìy. 

Pelle copiofe , e più eccellenti opera- 
rioni di Paolo da Verona pri mo , e 
più compito foggetto delia Scuola 
del gran Titiano >e nella grande, 
facile, e naturale operatione fin- 
golariflimo. Cap.xr. 

Dell’ opere più famolc,e degne di 
Giacomo Robufti , detto il Tinto- 
setti, del Vecchio Baflano,de’ gio- 
uani principali feguaci del gran_* 
Maeftro Titiano nell * vniucriàle 
eccellenti , & in varie particolari- 
tà fingolariffimi. Cap.xvj. 

Dell’opcre più note , e degne d’altri 
diuerfi eccellenti Pittori deriuanti 
decitati ftraordinarj Mae ftri ,e dal 
gran Titiano, come di Girolamo 
Trauifo, di Paris Bordone > d’ An- 
drea Scbiauone, del Palma gio- 
«ine, e d’ Andrea Vicentino . Cap. 
xrij. 

p’altri diuerù , e degni Maefiri , ohe 
nelle proprie parti » oltre i mag- 
giori diali , fi refero in Tarj mo- 
di più confiderabili * e tutti 
firaordinarj foggetti nella fecon- 
da Scuola dello Stato Veneto. Ca- 
pitolo xviij. 

J>e’ Pittori della terza Scuola di Ló- 
bardia , e dell 'opere principali di 
Andrea Mantenga Mantoano»di 
Excplg da Ferrara, de’ Bramatiti 



Milancfi , del Francia da Bologna 
Pittori più famofi , ecclebri de to- 
ro tempi, che furono, come im- 
mediata difpoficione alla fuprema 
vinù del diuinò Antonio da Cor- 
reggio. Cap. xix. 

Delie Pitture, che Antonio da Cor, 
reggio hà falciato , cfono anco al 
prelcntc in Parma , in Fiorenza,8c 
in Roma per lìcuro tcUimonio 
della fuprema fua virtù. Cap.xx. 

Del Ritratto, che fece defilo medi- 
co Antonio da Correggio , e di tré 
Tauole della più eccellente , ed ec- 
cedente grandezza, opere» che fi 
conferuano al prefenre nella Gàlc- 
ria del $erenilltmo Duca di Mo- 
dani, che fono ft i le più degng__j 
d’cflb da Correggio , e che ftano 
nella Pittura.. Cap. xJtj. 

D'altri diuerfi dipinti d’Antonio da 
Correggio , che fono pure nella.* 
mentoara Galeria del SereniiTtmo 
Duca di Modana » c le ragioni, che 
verifi utilmente hanno indotto di- 
uetfi Scrittori, maflìme di prima 
Scuola a publicarc opere talialrrif 
menti di quello, che in fatti fono. 
Cap. xxij. 

Delle più degne Pitture di Franccfco 
Manzuoli, detto il Parmegianino, 
dopo il Correggio principale Mae. 
Aro della Lombardia, qualificato 
al pari , ed anco fopra d’ogni altro 
profeflorc, fimilmcnte coll’oflcr- 
uatione dell 'opere di Girolamo 
Manzuoli , di Gaudenrioda Mila- 
no , c di Pellegrino da Modani--* ." 
Cap. xxiij. 

Dell’opcre migliori, che fi ritrouano 
alla giornata de’ due Dofli Ferra- 
refi,di Benuenuto garofano , di 
Girolamo da Carpi ,dc* Colli, de 
gli Andriafi, e d’altri. Cap. xxiv. 

Dell 'opere de’ Luini Milancfi, de' 
Campi, c Boccacciyi da Cremona, 

del- 
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dell'Abbate Primaticcio da Bolo- 
gna? e di Ncolò detto dell ’Abba- 
te da Modana ? Pittori celebri , ed 
eccellenti della Scuola di Lom- 
bardia. Cap. xxv. 

Dell ’ opere più memorande d’altrì 
degni» c limoli foggetti della-* 
Lombardia» ed in particolare di 
Pellegrino Tibaldo detto da Bo- 



MaloiTo, Danielle Crefpi» Am- 
brofio Ficini > ed altri. Cap.xxvij. 

Dcll’opere di rara» ed infolita bellez- 
za » c’hanno lafciato per ogni par- 
te dell’Italia gli eccellétiflìmi Car- 
racci» inafTi me nella Lombardia» 
e nella Città di Roma per contra- 
legno della loro flraoidinaria vir- 
tù. Cap. xxviij. 
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di Giofeffo da Caftcli.uouo di Car 
fagnana, come di Bernardino 
Gatti detto il Soiaro, di Celai t_> 
da Scilo , del Meda , de’ Procacci- 
ni , c d’altri pratici , c buoni Mae- 
fti della terza Scuola. Cap.xxvj. 

D’altri Pittori , ed opere delia terza 
Scuola di Lombard a confidcrabi- 
]i «che furono» oltre ad altra copia 
dùKt& delle medeUtne parti» Ora- 
rio Somaeh ni, Pietro Faccini»Pro* 
(pero Fontana * Lorenzo Sabatini» 
Pietro Fraaccfco Morazzong_v, 
Gio. Battiùa Cerano >U Caualicr 



maggiori foggetti della hodierna 
Scuola de’ Carracci , che furono 
Guido Reni • Domenico Zainpie- 
ri,G'oannì Lanfranch', &. altri dal 
roedelimo Guido dcriuanti . Cap. 
xxìx. 

Di varie operationì di due più eccel- 
lenti , e celebri foggetti». che fo- 
prauiaono alla giornata» e d’ai cu- 
ni altri fià molti, che fono (lari più 

riguardeuoli nella Braordin < ria « 

Scuola de’ Carragei prim Pittori 
hod terni degni di memoria» ed ‘of- 
fcruauoac . Cap. tu. 



// fine della T nuota dì Rapitoli del Libo fecondi » 
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Doue fi ritrouano le Pitture nominate nel Libro . 

^ m • -a f . ' » j ! ■ ^ 

Prima perfonalmente riconofciute dall’Autore in buona part e. 
maflìme le più degne de’ migliori Maeftri , e polcia^omc 
tali propolle alla virtuola ofl’cruauonc . 



r ANCONA. 

D I TiUano da Cader o , pag. 2 1 8. - 
Lottnio Latti da Bergamo . 240. 
Pellegi ino ribaldi) dette Pellegrine 
datetela. ai 6. 

* / , . i t J , 1 J 

B A S S A N O. 

Pi Giacomo , detto il Eafjano Pecchie. 






* 54 * 



X. 



BERGAMO. 

Di Lerencj Letti. 

«imk'i r 5 h \ '} 

BOLOGNA. 

Di /(afa elle Sant io da turbine . 
Bartolomeo da . agnocauallo. 

Gl r lamo da Cotignuola. iti.e fej. 
innecentie da Imola. 18:. 

Tcmafo Laureiti Siciliani. 187. 
Girolamo Mutiani da brefeia . lyl. 
Ir tegole. 206. 

Girolamo Trauifo. 

Cejia da Ferrara . 

Paolo da Verona . 

Ercole Ferrarefe . 

Frane e fi e Francia 



a<8. 

171. 

M 7 - 

17 *• 

171. e feg 



trancefee Manipoli da Tarma dette 






il Tarme granine . 310 .t fef. 

Dejsi F errar e/ì . • • A ! •« 3 16. 

Girolamo da arpie .3161318. 
Benvenuto riti da Garofano fui Fer* 
rareie . ibid. 

Mali-lno da Ferrara. 319. 

Luca Langiafi da Genoua . 321. 

Alicelo dette dell' abbate da M*» 
dona . 324. 

Peu e gente ribaldi , dette Pellegrine 
daBetegna. }l 6 .efef. 

Procaccini da Cremona. 331. 
a 39 v , Orati- Somachino da Bologna, ibid. 

T etro Faccinoda Bologna . 333. 

Profpete Fontana da Bologna. 334. 
Loreni.0 Sabadinida Bologna, ibid . 
Paffarott y Segio) Lattinta Fontana > 
Cr a Itri Bel egneft. ibid • 

^inalbale r arracei da Bologna. 340- 
^igejtin r ( errarci da Bologna ibid . 
L< denteo Carr acci da Bologna. 

Franco feo Carracci da Bolo 
I ne a 343. 

Dìonifto Fiamengo . 

Guido geni d. Bologna 
Domenico Z impteri da Bologna. 3 5 y. 
Glo. Giacomo Sementi da Bologna. 
P * i ' 3 J 6 . 

Fratta 



legna. 



ibid • 
ibid . 

348. 

349 - 



Dia 



Tauola delle Citta, e Luoghi, (èffe, 

Frdneefco Gefti da Bologna. 35 6 . 

3 57 * 



Si me ne CantarM da Pefaro. 3 5 j . 
Gì ». Franeefco Sartieri da Cent». 

t*l\ ,, . \ J 6 *-J 6 7- 

Frante fe» ^Albani da Bologna . 343. 
364. 

Lorenz e Qarbierì da Bologna . 3 66 . 

Giacomo Caudone da Sajfueli . ibid. 
stìejfandro rhiarini da Bologna Jbid 
tritio da Bologna . 367. 

Lucio Magari da Bologna. ibld. 
Gio. „ Andrea Maf eletta. ibld. 
Gio.Kalefio . 367.368. 

Leonello Spada. 368. 

Sifto Badalocbto . ibld. 

Girolamo Curti . 369. 

/ingelomichiel Colonna da Bologna. 

pag. 369. 

^fgo'Hno Metalli da Bologna, ibid. 
Mie bici Nambttrgo . 370. 

Gio. .yùtdrea sir ano da Bologna.ikid. 
Flaminio Torri. ibld. 

Bartolomeo Genari da Cento, ibld. 
Benedettole Ce far e fratelli de' Ge- 
. nari da Cent». jbid. 

Due fratelli Pittori Milane f! . if,d. 
Gio.Battifta Bolognini Bologne fe.ibid. 
Domenico Maria Canuti da Bologna. 

Luigi Scaramuccia Perugino. 371. 

B O N D E N O. 

Di Benuenuto Tifi da Garofano del 
Ferrarefe. 3,9. 

Ortolano Pittore Ferrarefe . 319. 

BRESCIA. 

Di Girolamo Muttani da Brefcia. 19T. 
Titiano Fec celio da Cadore. 2 1 8. 
^/tleffandro Moretti . 163. 

- latantioGambart . 263.264. 

Girolamo J^omanini. 264. 

Domenico Bruni ■> e Giacomo PedreUi 
tutti Brefctani . 264. 



C A R P I. 

Di Guido Beni da Bologna . 352. 

CASTEL FRANCO 
Del Friuli. 

Di Batti fi a Scolare di ritiano . 263 . 

CENT O. 

DlLodouicoCarratci da Bologna. 344. 
Gio. Fra ncefco Barbieri da Cento. 360. 
361. 364. 

CESENA. 

Dì Girolamo , e Timoteo Qenghi da rr. 
bino. 139. 

Girolamo da Cotignuola . 183. 

Scipione Sacco da Ceftm . ibld. 

Federico Zuccari da S. ‘Aggelo in 
t r ado. 189. 

Ledouico Ciuol: Fiorentino . zoo. 

Fetrau Feniani» da Faenza. 202. 

Giacomo Palma il Giouane . 260. 

E reo/ e da Ferrara . 272. 

CITTA DI CASTELLO. 

Di RafaelloSantio da rrbino . 143. 

CORTE MAGGIÓRE 
Del Piacentino . 

Di Gio. ^ Antonie Licinio da Pordeno- 
ne. 238. 

Lodouice Cart acei da Bologna . ibld. 

CORTONA. 

Di Luca signortlll da Cortona. 

CREMONA. 

Di Gio. ^Antonio Licinio da Pordeno- 
ne . 239. 

CamptCrefneueJì . „ 321. 

Beccaccini C rtmoneli . $11. e frj. 

Bernardino Gatti detto il Soiaro.j 29. 

FAENZA. 

D' innocenti» aa Imo’ a . ìSz. 

Ferrai» 



Tatui* delle Citta , e Luoghi, @rt, 

FerrdìoPent,onio da Poema . 103. Andrea del Sarto id tiereMjl . 



Lodouiceciuoli Fiorentino . 100. 

Girolamo Trauifi . ^ 1 J 9 * 

Frante fico McM.Cc hi da Ferii . ibid. 
Dofsi Ferrateli . $ 1 <>• 

Guido geni da Bologna. jji. 

F A N O. 

De' Federico Barox.x.ida retine. 197. 
• Guide seni da Bologna. jja. 

FERRARA. 

J}1 Dofii F errar tji . $>*• 

Benne nuto Tifi da Garofano del F er. 

rarefa. 3 I<J * 

Girolamo da Carpi . ibid. 

GiofejfoMawU, detto il Ball amo- 

lo. i\ 9 - 

9 io. Frante feo Dialai . ibid. 

' Cofmì . ibid. 

Stbafiano Filippi > detto BafiancUo . 
ibid. 

Ortolano da Ferrara . ibid. 

Domenico Mona. ttid. 

Leonardo da Ferrara. ibid. 

•1 Sigifmondo Star fella il Secchio, 
pag. 

Vippolito detto il Stonane. ibid . 
tarlo Fononi tutti Ferrarejì . ibid. 
Lodouico Cartacei da Bologna. 344. 

FINALE DI MODANA. 

Vi Btmonuto ri^ da Garofano del 
Ferrarefe. f 1 9 - 

fio. Freni f.-o Fidati da Conte, 
pag. *6*- 

FIORINI è, . 

Vi Domenico Ghirlandai Fiorentine, 
fag. *$8. 

Fra Bartolomeo da S. Marco . ibid. 
Leonardo da rincio 141. 

Alberto Durerò. 141. 

Baiatilo Sant io da Krbtno. iti. 1 # 9 . 



pagi 171.171.17$. 

F ranci abiti 0 da Fiortnz^t. 173. 
goffo Pittore F : or enfino . ibid. 

Giacomo da Pontormo Fiortntino.ibid 
Federico Zuccari dello Stato d’ reti- 
no . 189. 

Frane tfeo Salutati Fiorentino . 193. 
Mie hit [angelo daCarrauaggio. 1 99. 
Lodo roteo C moli Fiorentino. IOO, 
Abeffandro Alari Fiorentino . lei. 
CriJioforo allori Fiorentino. . ibid % 
Sante di Tito Fiorentino . ibid 

Gio. tattica Paggio Genoutfe . itid' % 
Ccfare Dondim Fiorentino . 101 . 

Gio anni da san Gio anni Fiorentino . 

pag. 101.103. 

Domenico Pa frignoni Fior enfino. 104 
Andrea Commodo Fiorentino, ibid. 
Pietro Paolo gubtns . 10 J. 

Pietro Beretttni da Cortona . 107. 

T iti atro Ve ceti io da Cadore. ili. 
Giacerti » da Baffone . l $6. 

Frante feo da Baffone. ibid. 

Paria Bordone. 159 * 

sintomo .Allegri da Correggia. 184. 
Annibai t Carrocci Bolognese . 3 44. 
Guido geni da Bologna . 333. 

Frane e [co A boni da Bologna . 365. 
Ange lamichiti Colonna . 369. 

Mettili Bologneft . ibid. 

FOLIGNO. 

Di gafatUo sant io da retino . 1 5 1. 

FORLÌ'. 

Di Girolamo da Cotignu ola. 104. 

frane e feo Menzocchi da Forlì. 104. e 
105. 

M ciotto da Forlì . I li. 1 13. 

Marcello renufti Mantoano col dif. 
fogno di Michelangelo Fonare - 
ta. 1 86 . 

Girolamo yf Timoteo Gengbi da re- 
tino* i$ 9 > 

liuto 



Tauota delle Citta ? e T uoghì-, 



liuto Agretti da Forlì . 189 

LodeulcoCtuoli Fiorentino. 200 . 
Ferrai* Femonio da F acni 4 . leu. e 
' 181. 

Domenico Pafsìgnani Fiorentino . 

P*£- f „ 104 - 

Marco Talmeggiani da Forlì. nj. 
Guid 0 geni da Bologna . 351. 

- Gìo. Francesco Barbieri da Cento. 

par. i6 J.efef. 

* Bartolomeo Genari da Cento. 364. 
Guido Cannaci. 369. 

GENOVA. 

Di Giulio Romano . 17 6 . 

Domenico Becca fumi da Siena. 1 8 1. 
Pietro Paolo gubens . 105. 

T itianor eccello da Cadore . m. 
Gìo. Antonio Licinio da Pordenone . 

pag. 138. 

Paolo da Verona. 143. 

Giacomo Tintoretti da reneria. iji. 
Giacomo da Bajfano . 216. 

. Francefco da bajjano . jbid. 

Luca da Genoua . 3 zi. 

Guido ugni da Bologna. 353. 

IMOLA. 

D'innecentio da Imola . 181. 

Lodouico Cartacei Bologne't . 344. 

LORETO. 

Di Federico Bdrox ti da Frbino . 1 97. 

CrifioforoPomerancio. 103. 

Lorenz* Lotti da Bergamo . 240. 

^/tnnibalo Carrocci da Bologna. 344. 

•L V C A. 

Di Giacomo gobufh detto il Tint orette 
da renetta. 151. 

Fra Bartolom co da s. Marco, ibid. 



Federico Zuccari . ijj.‘ 

Domenico Pafsignani Fiorentino . 

fag. IJI. 

Gto . Battifta Paggi da Genoua . 2 j 1. 

MANTOVA. 

DÌ Giulio nomano . 176. 

Gio . Antonio Licinio da Pordenone . 

pag. 238. 

Tuoi 0 ad Pirond • X4 7. 

Paolo Farinati da Verona . 163. 

Domenico Riccio . 263, 

Battifta del Moro Brefcidno . ibid. 
u indrea Mantenga da Mantoa . 

^dndriajì Mdntoani . 3 20. 

Campi Cremoneft . 32*. 

MILANO. 

Di Leonardo da Vinci . 32.41. f^i. 

Federico Barocci da traino . j 97. 
Fidano r eccello da Cadore . 32.218. 
2XZ. 

Giacomo gebufti detto il r infortito 
da renetta. jj 0 . 

Bramante . 171. 

tramontino tutti due Milanefi.ibid . 
Nolfo da Monza . faj . 

* Francefc* Manzuo/j detto il Parme- 
gianino . „ 

Gaudentio da Milano. . 

Bernard ino Lume . , iU 

Grullo Cam pi. 3x2. 

Antonio Campi, ibid. 323. 

Bernardino Campi tutti Cremonefi . 

322.323. 

Cefare da Se fio . 3x9. 

Meda. ifcd. 

Camillo Procaccini. j ;o< 

Giulio Cefare Procaccini tutti c >t» 

. mon 'fi * ibid. 

' Pietro Francefco Moranxjifi e del Mi 
lanefe. - ,34. 

M d J V>Cd 



4 



7 * auolà delle Città) e Luoghi, @rc. 

Enea dafter'amo. 334 . Benvenuto riti da Garofano iti Fer- 



Ciò. Batti la Cerano , 
Cauaher M.tlot.io . 
Panie He Crifpt. 
Montali**. 

», Ambrclìo Filino . 
Gl. l'dof* LumazrJ. 



w- 

tbld. 

3JS- 

tbld. 

J?6. 

iblei. 



Granai , e G:o. tattifla fratelli He 
Cartoni Milaneji . ùnd. 

Lodovico matracci da Bologna. 338, 

M O D A N A. 

Pi Leonardo da t r inci . 141. 

/Liberto Parer* . 141. 

' paf dello lamio da rrbino. 1 69. 
zindrea del Sarto Fiorentino. 173. e 

f e f; 

Giulio Romano. 17 6. e fef. 

Mie hiel angelo da Carrauaggic. 1 99. 
Frante fcc ranni da Siena . 200. 

Bartolomeo Manfredi Manicano. 
' png- 202. 

Pietro Paolo pulem . 203. 

Olben. 266. 

Giorgine da Caflelfranto . 212. 

Pittano r eccello da Cadort. il}, fi- 
no a t 4 - 

Fra Sebafltano dal Piombo Kenetia - 
no. 237. 

Ciò. dimenio Licinio da Pordenone . 

pag. 239. 

palma Secchio . ibid. 

Paolo da rerona . 243. 246. t fef. 

Giacomo pobvfii dette il pint orette. 

pag. 250. 

Giacomo dette il Secchio Beffano. 

pag. 156. 

/intoni* /fi egri da Correggio . 78. 

106. 28 t,.Jtnoa 301. 
francefilo Mininoli detto il Parme - 
pianino. / 311 .e fef. 

Peli eg tino d a Modana . 314. 

Pofn Ferrar efi . 31 6. e fef. 

flirt Urne da Carpi. ji». 



rarefo. 318. 

Siicelo detto dell 'Abbate da Moda- 
na. 323. 

Gtofejjb Porta della Grafagnana . 

pag. 328. 

Procaccini . 331. 

Bartolomei Scialonc del Aiodane fe . 

P*£; , 33 5* 

i/tnnibale Cartacei . 339. e fef. 

/igoflinoCarracci . 340. 

Lodovico C arr acci Bologne f. ibld. 
Guido peni da Bologna . 352. 

^Angelomichiel Colonna. 369. 
/tn^ofuno Mettili Eilognef. wid. 
Lodovico Lana da Modana . 370, 

Afonsù Guaimi Pittore dtlScrcnifsi- 
modi Atodana . 370. 

NAPOLI. 

Pi paf aello Sa ntio da rrbino • 1 J r. 

Guido peni da Bologna , 3 J 3, 

Domenico Zampieri da Bologna. 353. 
Qloanni LanJ'rancbi da Piacenza , 
pag. JJ 6. 

ORVIETO. 

l 1 

Di Lue a Signor elli da Cor tona. 139. 

P A D O A. 

Pi Paolo da rerona % 147. 

■ ^/Cndrea Mantenga da Mantoa . 
t*Z' . , , * 7 i« 

Guido peni da Bologna . 351. 

PARMA, 

Pi pafatdo Santi 0 da rrbino . 169. 

Giorgione ehtCaftelfranco. 212. 
P itiano rectelioda Cadore . Z 22 . 

Fra Sebafltano rene ciano . 237. 

Gir. /inumi da Pordenone • 239. 

/inte- 



rrai by 



% 



7 * duolo, delle Città 5 e Luoghi, (Bfrc* 



Antonio 'Allegri da Correggio .44, 
78. 

Francefco Mattinoli detto il Parme - 
gianino . ioj. 3 io. efef. 

Cimi am 0 Mani itoli da Parma. 3 1 2. 
Fgf tedino da peggio . 328. 

terna» duio Catti detto il Soiaro . 

f*Z‘. . 319- 

Cauaher Meloz.zo. 333. 

^Cnnibale Cartacei . 338. 

igopino Cartacei Bolognejt . ibid. 
Leonello Spada . 368. 

Sifte Badalochio . jbid. 

P E R V G I A. 

D ì gaf itilo S énfio d a Vrbino. 1 o J . 24 5. 

* fra . 



Incèda Geno aa . ibid. 

Bernardino Gatti detto il Soiaro . 

c/mlt 0 Procaccini da Cremona. 330. 
Pierfrancefco Aforamene. 334. 

Bartolomeo Schidene del Modano fe . 

Dan elle Cri [pi. 33^. 

Gio. Paolo Lumazzì Milanefi . ,b!d. 
Lodonico Cartacei da Bologna. 3 3 8. 

G io. Lan ranchi da Piacenza .355.$ 

Gio. Francefco Barbieri da Cento . 

334- 3<S°. 

Scaramuzza Perugino. < 371. 

P I S A. 



Tietro da Perugia. 146. Di Domenico Beccafumi da Siena. i8r. 

Giulio Romano . jyg. v 

Federico Barozzi da Vrbino. 197. PORDENONE. 

Gio. Antonio Licinie da Ptrdenohe . 

.. . 1 3 8 - Di Gio. Antonio Licinio da Pordenone. 

Guido peni da Bologna. 173.333. 

Francefco Gefsida Bologna. 3 37. 

Scaramuzza vecchio da Perugia . 



?*£• 371 * 

P E S A R O. 

Di Federico Barozzi da Vrbino. 1 97. 
Gio ctonio Licinio da Per denone. 

Pag. 238. 

Paolo da Verona . 247, 

Guido geni da Bologna. 352. 

* PIACENZA. 

e . y 

Di gaf dello Santio da Vrbino . ijj, 
G icrgtcne daCaftelfranco . 212. 

Gio. Antonio Licinio da Pordenone. 

pag. ’ 238. 

Paolo da Verona . 248. 

Antonio Campi Crem onefe . 322. 

Beccaccino Vecchio da Cremona, ibid. 



t *& - 23 7. 

RAVENNA. 

Di Liuto ^tgrefli da Forlì . ,g g . 
Federico Barozzi da Vrbino . 1 97. 

gondtnello da gauenna . 111, 

Giacomo Palma detto tl gieuane. 

r Wfr p 260. 

Ferrai* Fendenti da Faenza . 202. 
Guido geni da Bologna . ., lm 

Francefco G efti da Bologna . 337. 

Giacomo Sementi da Bologna . 33^. 

recanati. 

Di Lorenzo Lotttda Pergamo. 3 g 0 . 

REGGIO. 

Di ^Xnnibaf e Cartacei Bologne fe. 13 a 
340. 
d l 



Pro - 



T duolo, delle Cittì, 

preeaecini da Cremona . 3 3 r . 

Gh id » Rem da Bologna . 3 J 1. 

^/tìtjfandro J hlarini da Bologna. 

fag. 3 66. 

luta da peggio . ibid. 

RIMINI. 

Vi Paolo da Verona . 147. 

Simone CantarinìdaPefare. 3J7, 
G\o. Francesco Barbieri da Cento , 
fag. 364. 

jCngelomicbìel Colonna . ibid. 
%/fgoftint Mettili tutti due Bolognef. 
tbidx 

ROMA. 



t Luoghi, (<$rcl 

Federico Zuccari da S. Angelo in 
Vado. lis.efef. 

Li mìo yigre'tì da Forlì . 1 90. 

Girolam ■> Afte ciani Brefc ano. 191. 

Legare Nebbia. 19 l. 

Franrejco Sai Mia ti Fiorentino . ibid. 

Girolamo Scolante da Strmoneta . 
fag. 193. 

Cherubino^ Gioanni fratelli dal Bor- 
go . ibid. 194. 

^Antonio Temftfa Fiorentino. 1 94. 

Gioai.ni Vecchi dal Borgo. 19J» 

Gl». Battigia della Marca. 195. 

Marco Marc ucci da Faenza . ibid . 

Federico EarozziéaVrbino. 1 96 e 
tei. 

Michelangelo da Carrauaggio . 



ViMelotio da Forlì. IH. 

Fra Bartolomeo di S. Marco. 138. 
Michiclangelo Bonarota da Fioren- 
za. 140. 

Leonardo da virici . 14 1 . 

^Alberto Durerò. J42. 

Luca d'olanda . ibid. 

Rafaello Santio da Vrbino . 7 J.< fr<j. 
^Andrea del Sarto Fiorentino. 171. 
Giulio Romano . 1 74. » /V7. 

Tadeo Zuccari da S. ^Angelo in Va- 
do • 177. 

Pir/zw *</ Fiorentino . 178. e 
/>?• 

Rafaello dal Sorgo. 154.178, 

Itntorichio Fiorentino . 

Jtaldaffara da Siena . 179. f /if. 

Polidoro da Carrauaggio. 178.180. 
Francefco Fattore dettoti F attor buo- 
no Fiorentino. I J4. 181. 

Domenico Beccafumi da Siena. 1 8 1, 
Charmi da Vdìne . 1 8 1, 

Danieli e Ricciarelli da Volterra. 1 84 
t fe<J. 

Marcello Venujiho V (tufi da Man- 
fta, 71. 186. 

Tomafo Laureiti Siciliano. 1 54.187. 



fag. 197 *feì- 

Lodcuico duoli Fiorentino. 199. e 

f' 1 - . .. 

Francefco vanni da Siena. no. 
Ventura Salinbene da Siena. 101. 
Crifoforo Allori detto il Bronzintgio- 
uine Fiorentino . ibid. 

Santo di rito. ibid . 

Gioanni da Gioanni Fiorentino. 

fag. 101. 

Pittore detto lo Sfagnoletto. ibid. 
Bartolomeo Man, redi . ibid • 

Ferrai* F emonio da Faenza, zoz.f 

f' 1 - 

Crifoforo Torneranno . :o 3. 

Nicolo dalle Pomer anele . ibid. 
fjAntonio dalle Pomer anele dell' vr- 
bmate . ibid. 

Domenico Paf/ignani Fiorenti. 103. 

ef e f- 

Caualier Gtofefft Cefare da ^irp't- 
n 0. 188,198.204. 

Sei f ione Gaetano . 104. 

Caualier Gio. Baglhne Romano- ìoj. 
Pietro Paola Rubens . ibid. 

Caualier Celio . ibid. 

Orati* borgiani . ibid. 

lernar do Cau e Hi . ibid. 

Qui- 



T auola delle Città , e Luoghi , @7T. 

G ridotti. 



IOf. 

Nicolo Puopno . io 6. 

Paolo Brillo • io J. e io 6. 

Bamboccio, 107. 

^ntweduto Grammatica , 104. 

Carlo y frettano, * 10 J. 

Oratio Gentile fc hi . 1O4. 

P/f fra berettim da Cortona • 107. 

^ Andrea Camafieo . ibtd . 

^Andrea Sacco temano . 107. io?. 

Gio. Francefilo da Bologna , saldato- 
re fio fi.i , Mchielangelo detto dalle 
Battaglìe.rierfrancefico Alala, F 4 - 
b ritto chiarine Giacinto Brandi, 
pag. 108. 

Giorgina e da Cafielfi rance . 1 1 1. 

Tifiamo Veceelio da Cadoro.no. ni 

Fra Sebapiano dal Piombo ycnctia « 
»*, 191.135. 136 f 137. 

Gio. jO nonio Lninio da Pordeno- 
ne. 138. 

Paolo da yerona , 141 148. 

Giacomo fiobu>i detto il Tintoretto 
yene riano. 150. 

Giacomotdettoil S ecchio da Bajfano. 

patr. 134- 

Francefilo da rajjano detto il gioita- 
ne . 1 j J e fef. 

Palmagiouane. 160. 

Battili a yenetiano , 161. 

O.len- 1 (,6. 

w Antonio allegri da Correggio. 18 4. 

Francefieo Marnatoli da Parma detto 
il P trmegrnin" . 311. 

Gaudente da Al ièno. jij. 

Pellegrino da Modana . 3 13.3 14. 

Dolsi Ferrare fi . 31 6. 

Pellegrino ribaldi, detto Pellegrino 
d Sbologna ■ 3 16. 

pafaellino da peggio. 317.318. 

G ofieppt Poi ta di Carfiapnana. 3 18. 

Orati* Somachini da Bologna . 3 il. 

Lorem.0 sala U ini da Bologna. 134. 

Picrfirancofito M»ranzvni . ibid. 

^/punitale Cirrate i da Bologna. 158. 



344 - 345 - 

odgojiino carrara da Bologna. 345. 
Lodonico Carracci da Bologna, ibid. 
^Antonio Carracci da Bologna . 34J. 
346. 

Grido geni da Boi ogna . 3 5 1 . e fiej. 
Domenico Zampien da Bologna. 34 j . 
354 •*/*?• 

Gio. Lanfrancht da Piacenza. 3 J<J. 
Gio. Giacomo Sementi da Bologna . 

pag. 3 56* 

Gio- Francefieo Barbieri da Cento. 

pag. 363. 

Francefieo ^Albani da Bologna . 345. 
365. e fef. 

Innecrntio Tacconi da Bologna. 34 J. 

368. 

Latanrio da Bologna. ibtd. 

Anulomichiel Colonna da Bologna. 

Pag. 369. 

^Agofiiino Mettili da Bologna, ibid. 

S A S SVOLI. 

Di Preole Ftrrartfe . 171. 

Girolamo da Carpi . j|g. 

Benvenuto riti da Garofano del Fer 
rartfie . ibid. 

Nicolò detto dell' abbate da Mo- 
dini . 3 14. 

lodonico Carracci da Bologna 344. 
Bartolomeo Sfchidone a Fiorano. 333. 
lodo ni <> Lana da Modana . 370. 

Munsi* G vanni Bittore del Sereni! ti- 
mo di Modana . &id. 

^Anglomichitl Colonna . 369. 

^Ago filino Mettili Bolognefi . ibid. 

S E N E G A L I A. 

Di Federico Barozzidayrbino. 197. 



E R O N 
Terra del Milanefc . 



E. 



Di Bernardino mini Milantfie . 311- 

SI E- 



T duolo, delle Città , , e Luoghi, &c. 

Girolamo Treni fio . ij8’ 

Parts Bordone . 159' 

^dndrea Schiattine • l6o* 

Talma Gioitane . W'I" 

^Andrea ricontino . ibid’ 

Barrjfta renetiano. 161- 

i^hionio .yflienfe. l6y 

E attica Scoi are di Tltiano , tbid- 



SIENA. 

Di Domenico Beccafumi da Siena. 18 1. 
Francefco ranni da Siena . loo . 
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Zi fittura a nojhri giorni fopra ogni altro tempo pregiata ir 
motiuo ad ogni gufiofb di tal Virtù a Jcrtuere per 
palesarne dì gloria del vero i più eccellenti 
Mac [Ir ideila moderna , 

' / ) • * 

CAPITOLO PRIMO. n i 

i V' tempre il proprio de gli oggetti grandii e 
ftraordinar jj il renderli cofpicui, e confida*» 
rabili à (oggetti anchetalhora d'intima ca- * 
pacita. E quello, che non conolco gli eftre- 
mi, e partecipandone non fcnte gli eccelli, 
neioprauiue come morto, quando notiti 
ritruouifra gl'infelici con lentimento de*» 
prauato. Quindiè .che il faraofo Coloflo 
di Rodi raouea per fe fteffo immotò à* palfaggieri (enfi di ma- 
rauiglia, non potendoti celare gli ecceffi a’ fcnnmenti , ancor- 
ché deboli , ed imperfetti , e perciò gli effìcacitfimi raggi del 
Sole vengono a communicarfi anco in qualche parte ne* tuo* 
ghi rinchiufi , e il gran rimbombo de’ Tuòni fi rende parimente 
partecipe à fordaftri,c dormiglieli ; E fe bene folo all ‘Aquila 
come ad animale più nobile, e generofo è concedo dalla natu* 
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ElUnt. ra I’affiflarfi nel maggior lume , non vicn denegato per quello 
Ztnti. ad altri , con tutto , che vile, il raggirarli intorno alla bellezza 
sfehi II». 4 e * j um j, conforme alla propria naturale incllnatione , & in 
quella già del tutto innamorato contornarli . Cosi è , chi non 
ha, nè puòdimoftrare al Mondo le forze,edi talenti de gli vni, 
pare, che nou debba celare in occaGonel'affettuofo,e con* 
naturai genio degli altri» 

Li douc io foipinto da’ gridi della gloriola Pitturatoti-# 
men che collrettò dal proprio, benché debtl talento , non poi» 
fo non riuolrarmi , almeno con affetto offequiofo «alla confi* 
dcratione di virtù al pari d’ogni altra celebre , e lublimaca » la 
quale coprendoli giornalmente all* vitimo legno della più fu- 
prema glona,rapilce anco gl'tnfenfati, e panmete allctta log* 
getti ordinari allalùaolTeruatione; e fin’ad hora sò non ef- 
icr mancati degni offeruator» hodierni,che pronti per natura, 
jSStt e Ipiritofi non hàno tralafciato d’aricchirla in vari! modi con 
U elùdi, domiti encomi di lodi » 

ai*. tr. Nientedimenoanco perrilieuodi quelle viuaci chiarezze 
fàdi mefiierirofcuro dell’altrui infuffieienza ; in quella guifa 
appunto , che la nobiliflima virtù di comendata Pittura cam- 
peggia imerauiglia col mezo di tale neccflaria varietà , così 
talhora mediante il nero delle mie imperféttioni verrà ad ap- 
parire perfettamente rileuata la rifplendente chiarezza de* 
più purgati fpiriti , e l’cuidenza di ciò verremo Tempre mag- 
giormente à conolcere , perche Te bene in vari j modi s'incon- 
trino i debiti encomi; vulgati per le carte, vedefi però alla.# 
giornata in guifa di fonte inceffabile oltrapaffarc gli anguilt 
limiti de* fogli, auuengache di giigrauidala fama all* vltimo 
fegno n’ha partorito per vgui parte effetti di marauiglia , e di 
tal Torte , che nel confiderai quello , che dimoftra a’ noffri 
giorni la Itefla cfperienza,parc non redi in fine , che il conclu- 
dere vna così pregiata virtù effere frà le cofe rare più prctio- 
fa, non mai à baffanza commendata, e di già diuenuta non fo* 
tlrn.nt' lo in quella maniera , che ne vantò à tempi andati la fuperba 
lu»Zhi Antichità per l’equiualenza dell'oro, mà refa impareggiabile, 
tir ’ e fopra le più care, anco di vantaggio apprezzata , fi vede tal- 

pled di hora non lcnza marauiglia con telori , c flati mcdemicontra- 
sudtHd. cambiata da Prcncipc fkaordioario , & anco iopra d'ogn’al- 
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tro vìuentedotato di predente , e gcncrofa magnanimità , c 
però indarno bene fpeflo da' mezani s’apprezza» e cuftodifce, 
perche refa nella fua gloria fotnmamente fattola ,■ idegna per 
l’ordinario i prtuati ricetti » e coU’alidel merito fe ne vola da 
fe (tetta à Palagi de’ Grandi , doue al prefentel’opere più rare 
rifplendono di continuo ,come in proprio centro in guifadi 
rifplendenti Stelle, mediante l’eccellente vaghezza delle fue 
rare perfezioni, quiui del continuo fofpenduno egualmente Vi 
col corpo anche la mente del riguardante » e vengono ad ar- • *Vfct • 
Tettarlo in modo, che fequcftrato , e già confufo , ed inftupidi- 
to nel piùcupodi violenta applicatione è forzato à confetta* 
re opere fimilidi tranfeendenti prerogatiue quali adatto di- 
urne, veramente degne d’eternità richiedere in fine luogo con. 
ueneuole , e proportionato, e folo confcruarfi da’ Grandi fra 
primi «e maggiori tefori,e nella maniera, che fi ritrouano 1 
in efquifita eccellenza fenza pari, e fempre ttupende rdoucr 
cfler pariméte equilibrate con prezzo inarriuabile,e fupremo. 

A quefta gran Profeffione,che hoggidi è cinta di tanti lumi, p j jn 
non retta de* tempi antichi altro che barlumi, che fono le., /j ifair?" 
memorie tramandate da gli Scrittori. Là doue illuminati di 
rittettò alcuni del Secolo decorfo non tracciarono in trat- 
tandodellefue magnificenze di rapprefentare ordinatamen- 
ce i più degni , e fublimi pregi , e confederandola con tarocca- 
tone fino da’ primi efordi la palefarono leggiadra imita- 
trice dellenaturali perfezioni, e come tale aderirono ,che 
ella fino da’ primi antichi Egitij vantafle i propri) natali, ed < 
in tal maniera in rifguardo del primario oggetto, e delle an~ ■ » 

tichita, godette degnamente fràle più nobili i meritati bono- - ; ‘ • 

ri ,c ciò (limano , che allhora ventile à dirooftrare , quando ) 
chedelcontinouoriceuea auantaggiati gradi di compitezza, , 
in guifa tale, che (ù veduta al colmo della luprema perfezio- 
ne ne’ tempi celebratiffimi della ttupenda Pittura non meno pii». Ut. 
d’ Appclle , che di Pitogene , Zeufi, Arittide, ed altri coetanei, }6. e . io. 
che tutti fiorirono al tcmpodclle maggiori virtù , le quali ri- 
fplendettcro in vn fecolo feliciflGmo ,chcà perfcttionarlo di 
fatto non mancò vn' Aletta ndro, prudente altrettanto, quan- 
to magnanimo , e grande ,al comparire del quale come di 
fecondittimo Soles’ animare le virtù al più perfetto grado , & 

A » in 
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in modo, che fi può dire, che egli n’dpportafie all'vniuer- 
So il vero Secolo dell'oro , non più per l'auanti offeruato , e 
dopo da' virtuofi in diremo compianto, e guftando in par- 
ticolare tra l'altra virtù la falla pregiatilfima Pittura , fi vide 
nel medemo tempo perfettionata, ed immortale . 

E così proseguendo mofirano ne' Succcflìui Secoli non re* 
fialfe priua di limili , ed anco più qualificati honori , ma dì me 
nel tempo delle più famoSe magnificenze di Roma» quando 
per dar Saggio quei prudcntillimi del gran concetto «che ha- 
ueuano di Profeifione Straordinaria, vollero, che Sòde rice- 
uuta nel primo grado dcll’arti liberali, prohibendo per publi- 
co Editto l'incàminamento, ed elfercitio ordinario d’vnatal 
virtù alle perlone di mezzana conditione,doue pratticata So- 
lamente da Soggetti per ogni parte meriteuoli, fu ben predo 
nobilitata in maniera , che venendo riconosciuti con idraor- 
dinavi honori quelli, che l'eSercitauano, Sentiamo perciò, che 
da così degno elercitio ne traefie il nome la famofifsima fa- 
meglia de' Fabij Romani per edere il primo di quedi cogno- 
minato Pittore, c nella Professione eccellentissimo , e leggia- 
mo ederfi dimostrato cotanto ambinolo nella gloria di Pittu- 
ra, che dopo hauer dipinte le pareti alTempio della Salute 
n'infcriueife in vn tal luogo il nome, come quello, il quale,con 
tutto che dotato d'ogni torte di nobiltà , e virtù militare , di- 
maua però anco accrescere Splendore , ed ornamento all a 
Romane grandezze il laSciar viua la memoria d'eder dato 
eccellente fra Profedori della Pittura . Altri mille encomi fi 
raccogliouo della Pittura in rifguardo de gli eminenti Sogget- 
ti dell' Amichiti , come Regi, imperadori ,cd altri, che l'ef- 
Scrc.taronoin quei tempi, e tralasciandoli , come per ogni 
parte noti limili motiui profeguiron col dire, che giunta al 
Sommodelle maggiori Sublimità, nò redando conforme all'- 
ordine Solito di natura » che la declinatione , per Soggiacere»* 
non poco all’hu mane vicendcuolczze , di mostrano , che rice- 
uede dalla guerra, e da gli altridilgratiati accidentila didrut- 
tionc , la quale iicome non tralasciano gli Scrittori mentua- 
re, non mancano anco deipari ridurre alla memoria l’origi- 
ne , e vero rinafcimenco all'Italia di quella nuoua , ed immor- 
tai Fenice , che mediante gl 'ingegni della Toscana dima- 
- - - • ' fi dalla 



DELLA PITTVRU L12.L. f 

fi dalla maggior parte rigenerati.# . 

£ cosi non tralasciano aggiungere l’itnmediato racconto 
dell’opere più degne,come de' maggiori, e p.ù qualificati Mae- 
stri , & inoltre Icopronli parimenti hodierni illurtratoricon- 
Spirare con ingegnole fatiche aU’vniuerlale , e buona crudi- 
tione, procurando à tutto potere tributare il douuto hom ag- 
gio àcosi degna , e famofa virtù . 

Contuttociò riuscirà non ordinario paradoflo a chi fi Sìa a 
primo afpetto , che nel discorrere , e palesarli gli effetti della 
nobil Pittura compariSchino tanti, e talmente vari i pareri, 
che al preSente in cofa cotanto chiara , e manifesta più che in 
ogni altra di villa , e cognitione ofcura , fi ritroui il vero Simu- 
la to, e la realtà finta , c mascherata , malfime per effer la Slcf- 
la virtù di Pittura l’oggetto diletteuole,& adequato del Sen- 
timento più degno della villa, che al parere del Filofofo Sti- 
mali frà gli altri Senti non debba riceuere fallacia d'inganni. 

E perche pare conuenire a chi fcriuc a molti, quando folle 
possìbile la cognitione del Sentimento di tutti, come almeno 
de’ migliori intelligenti ;cd io hauendo anco Sopra d’ogni 
altro occafionedcl disfidare della mia infuflìcienza;dirò non- 
di meno non hauer tralasciato mediante vari congrcfsi, c di* 
uerSe altercationidi Pittura di procurare co' maggiori Profes- 
sori , e più eruditi intelligenti di rinuenire la più Sicura cogni- 
tione, cifcndo in fatti vero quello, che moderno Scrittore 
lafciò Scritto in vn tal proposito, che Solo il diScorSo , e dispu- 
ta fràdiuerfi di buona prudenza Sia il criuello della veritàper 
nonderiuare più adequatamele, che dall'intclligenze com- 
muni, le quali per l’ordinario vengonfi ad acquistare con Ja_* 
prattica di molti , e di quelli in particolare , che Sono di buon 
giudicio ; e per chiara euidenza di ciò eccoui l’cfcmpio del fa- 
mosissimo Apelle, il quale , come raccontano l’hiftorie , Staua 
in publicoad vdirc alcofamcnte il parere di ciaSchcduno per 
raccogliere in ordine ail’opinioni communi quella verità, che 
facilmente diDìdaua da Se Solo ottenere . 

Non può l’huorao in r (Sguardo alla breuità del proprio vi- 
uere,coroe già diffe il prudetiSsimo Hippocratc,per Se lòlo ac- 
quistare il tutto delle Scienze . Sara mini però permeilo il dire, 
che iaordiacal Sentimento communc de’ più purgati inge- 
gni 
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gni vie (limato che nó altronde deriui vn tal di Cordine Cc non 
da pochi Scrittori, che babbiano trattato Tufòcientemente di 
quella dignilsima Profefsione, cd in particolare perritrouar- 
fi fra quelli forti alcuni d'imperfetto cono (cimento , quando 
non vogliamo dichiararli di villa deprauata, che mediante l’- 
eccedenti affettioni confondendo i poderi hanno poco fen- 
ratamente propalato i propri lènti , rendendo per lo più glo- 
rioti,ed immortali co' loro ferirti, (oggetti, che non oltrapaf- 
fando il termine dell’ordinario giaceuano nell'oblio, ed altri, 
che furono in effetto fupremi, e meriteuoli fi ritruouano con- 
tro ragione defraudati de' meritati honori ; in modo tale, che 

{ >er riconofcere alla giornata frà quantità quali innumera bi- 
ci più degni , & anco quelli di primo , e maggior pregio , re- 
itera Colo il manifcflare con poco fentirocnto a beneficio vni- 
uerfalela Tempre dcliderata verità al purgato , e lineerò giu- 
dicio de’ buoni virtuofi ;auengache alcuni più per illuda* 
re le proprie Patrie, e natiooi, ed anco (e mederoi, altri 
forfi per ignorarci 'opere, e veri Maedri,e diuerli per lu- 
singare i propri geni hanno mancato ad vn tempo a Pro- 
feflòri , ed alla deda Profeffione. A quedi anche s’aggiun- 
ge per maggior errore l'abbondanza non meno de' di- 
sleali, che de gl'incapaci della Pittura, e talhora ignorando 
dìfatto non mancarono lacerare con fienili impropri ,e ca- 
fuali difeorfi, inficine collopere degne , anco taiuolta l’Auto- 
re (emper laudabile , e bene (pedo da molti venendo confer- 
iate copie per veri originali , poco, e nulla confaceuolilono 
del continuo dimodra te , no affi me a volgari con forza, ed c- 
nergia di parole per oggetti di fuprema perfettione , ed in vn 
fimi 1 modo fi viene ad offufcare,e confondere lofplendore 
di tanta virtù . 

Mà cerchino pure, abbagliati dalle proprie paffioni, e con • 
fufi dal poco intendimento per vertire con ogni potere il 
chiaro, & immutabile lume della verità , che ad ogni modo 
per (e dedò manifeda farà poi in fine d’ogni tempo com e j 
tale riconofciuta da (inceri intelligenti, e frà numero copiofo 
de’ buoni Profedornrifplenderanno Tempre 1 più famofi, e de- 
gni in rifguardo delle loro trafeendenti virtù , come delle di 
maggior luce, ed induenze,e frà quedi ancora Tcopriradi 

dalle 
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dalle perfone di maggiore, e più (incera cognuionei tré ec- 
cellenti luminari, che per l'epilogo di fupreme qualità già 
peruenuti alla lomtna altezza, non pofiono riceuere ccclifle, 
che d’apparenza , e folo permanente fin tanto , che il raggio 
del vero,dcriuanteda perlone (ìnceramente fiudiofe, venga 
ad ifcoprirgli ; e perciò fi concluda pure quello , che è cono- 
feiuto già noto per buona pezza di tempo appreffo la mag- 
gior parte de* migliori virtuofi , non (limando ritrouarfi per- 
fona mezanamente erudita di quefia Profc(fione,che non 
fappia il tempre commendato Rafaello cò la lcorta de’ Mae- 
flri , e del perfetto d’Antichità , mediante vn (ingoiare inten» 
dimento, efier peruenuto a’ più degni gradi di perfettione, do- 
ue al di lui comparire , come di Luminare maggiore (i dile- 
guatilo l’opere.,cd anco con elle in buona parte la famade 
gli antecefiòri, perche egli dipingendo il Vaticano, quali in 
Campidoglio latito , dopo non ordinarie fatiche , è noto , 
che riportò doUuto il trionfo, e viue di prefente coronato di 
gloria . 

Et al primo non edere punto di(lìmile,mà più tofio al- 
quanto tecondo di tempo il fauiofìdimo Titiano da Cadoro 
raro (plendoredi quefia artificiosa operatone j fupponendo- 
fi , come a tutti manifestagli eccedi della fua rara virtù , po- 
fciachediuenutoil fortunato, e famofo Appclle de’ moderni, 
non mancò con Umile l’impiego appredo il Monarca de’ Tuoi 
tempi ( le non d ’Alclfandru il Grande ) di Carlo Quinto 
in quei giorni corrifpondcnte , dal quale riceuendo fruttuod 
honori , e gloriofi applaulì in modo , che mediante gli eccedi 
della propria virtù alcefe in breue portato dalla fama dal- 
1* vno a l’altro Folo , c fu ad vn tempo collocato nel feno del- 
rimmortalita,doue perfettionando oltre il lodo del didegno 
la particular maniera del coloritolo lo Audio di più vera bel- 
lezza li re(e in breuea molti ( ancorché laudabili ^Superiore 
nella Profcdione, massime nella morbida Pittura, con forza, 
e naturai viuezza, che indarno ù può iperare l’eguale, màio- 
Jo per tipo della commendata Professione, (ì conolce ne* (eco- 
li meritamente eternato . 

Così a quefii per terzo lume frà maggiori ritruouerà de- 
gnamente aggiunto il non meno mcritcuolc,e forfi il più pro- 
digio- 
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aigiofo , c degno , e fra tutu uell'opcrationc fmgulare Anto- % 
aio Allegri da Correggio; fendo che quello nó ilcaturito dal- 
le folite miniere dell’arte fi fa conofcercquafi trafmcflo pro- 
^ Math digiofamcte dal Ciclo, ed haucr egli dato a diuederc al Mòdo, 
/.'a. 4rf . cheifecreti dell'Onnipotente vengono ancora taluolta piu 
aa. facilmente comunicati a gli humili.e bafsi loggetti, conforme 
s. fttlt a q UC Uo, che ci mamfcfta la ftefla verità, c n’clcc dal vaio del- 
la diuina Sapienza^quelio che Iddio hà negatoa'fuperbi.&a* 
gradi, a è compiacciuto riuelare a perfonc abiette, e d. picciol 
(7p i. fortuna, ma di merito ftraordmarioipolciache fc nel formar- 

fi l’Artefice daCorreggio non concorlero l’occafioni fortuna- 
te, e conueneuoli ; lariceto nondimeno ilfommo Datoredc» 
veri talenti in ordine alla più eccellente virtù , dimamerache 
formontato al pari d’ogn’altro , oltre il buono , e debito fon- 
damento, ritroaandofi operare con modo di fuprema vmo- 
ne, con la delicatezza , egratia indicibile , viene con ogni 
ragione da buoni intelligenti riconolciuto per Macltro , co- 
Ed in fatti fi conobbe , che la natura arricchita in quel fe- 
colo delle più douitiofe influenze de Cieli, heobe P ol ^‘* 
moditàdi far pompofa moftra de* piu degni , e magg 5* 
getti , che habbiano ornato la moderna età, con “S” • 
virtù, le quali inficine cò la Pittura .Scoltura, ÒC Architcttu 
ra furono nconofciute al fommo grado della perfettione, co- 
me dimoftrarono concordemente gli Scrittori , e fri gli altri 
Nttlt’H. Pietro Mefsia moftra frà principali Pittori di quei tempi Ri- 
fu diC4r- fedio, Titiano,& Antonio da Correggio. 
t * fr ' Sipotea ben chiamare felice quel fccolo, allhor che nel bel 

Cielo di Pittura rifplendeuano ad vn tempo quelli maggiori 
luminari, non ofleruati da’ moderni fino a quei giorni ùmili 

raggi di luce, c dopo il loro occalo icrnpre fccmatoil lume 
di tal virtù , e fino a’ tempi hodicrni non lafcia , che lofpirare 
l’impareggiabile del palfato ; riconofcendofi m chiaro dalla., 
commune de gli eruditi nel tempo di quelli piu qualificati 
fplendori , elier fiatala buona Pittura nell’auge .come lopra 
1’ autorità de’ Dotti lo dimoiano continuamente le loro 

^Cefslno pur’ adunque le proprie affettionia chi fi fia^e fi 
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ponghino da parte grintcrcfsi,c naturali palsioni,ogni voi' 
ta , che fi debba publicare quello , che jfcr ragione , ed au- 
torità n'cfdaraa del continuo la fama del vero ; fi dia pu- 
re la debita lode a’ Tofcani di reftitutori , cultori * ed ama- 
tori non meno della virtù , che dell* operante virtuofo , ce- 
lebri* e copiofi , in rifguardo de’ buoni foggetti , e corno 
confcruatori di rarità famofe, habbianoin particolare illu- 
(irato infieme con la Pittura la Scoltura , de Architettura al 
pari, cforfi Sopra ogn’altra natione,e perciò baili il vantar 
mferitamente d’vn Michelangelo Bonarota* perrimoftrare 
in vnico (oggetto epilogato il tutto* perche confideran- 
doli il fondamento del Suo Sapere fi può,con ogni ragione 
in tal cafo paragonare per appunto alla fpina del dorfo 
nel MICROCOSMO DELLA PITTVRA,che 
communemente vien (limata da’ Filofofi, c buoni Anoto- 
mici, nel corpo dell’huoino la bafe* e itero principio del- 
l’offatura.come la carena il fondamelo, e bafe della naue,e 
per conseguenza il reai fofientacolo nella Aupenda forma- 
tione dell‘huomo,così parimente il dottissimo Bonarota ri- 
trouafi effer cócorfo primiero ad architettare cotanta ma* 
chinale potè gettare i lodi fondamenti in maniera, che 
ordita molto al propofito * altri vennero poi di facile con 
più qualificate prerogatiue ad apportare il compimento 
delle debite proportioni, per renderla Sommamente mi- 
rabile, e però attribuiscali pure ad efsi Tofcani, con ogni 
ragione, il vero principio, e reale aumento, ed anco 
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qualche parte di giouentù ,c finalmente refferd il conclu- 
dere , ancorché fia conofciutc 



fia conosciuto il detto Bonarota con altri 
nella Tofcana*come degni anteccdòri* hauer affai bene di- 
fpofto * e concorfo in parte nella formatione della Pittura 
della primaScola*che poi in effetto habbia apportato fra gli 
altri tutti alla moderna età il reale fiato di più fiorita, e per- 
fetta giouentù,il nó mai appieno applauduto Rafacllo,con 
gli altri due coetanei , fopra d’ogni altro degni, e veri ca* 
pi di quella pregiatissima ProfcHione , doue n’appare in_# 
chiaro , che da primi refiitutori fino a tali Maefiri del 
continuo aumentandoli , allhora Solamente effer ofierua- 
ta al colmo della maggior perfezione , e dopo la perdita 
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di quelli primi , e iupremi foggeui , ha fatto conofcere la 
flefla cfperienza, iinoa tempi de gli ftudiofifsimi Carracci, 
non (eccedere, che la continua deciinatione,c cosi del 
pari ofieruarfiproport ionataroentc a no (In gior- 
ni, non poco la mancanza da' primi, 
e maggiori vigori , e del 
.continuo lan- 
guendo 

H vede pur troppo 
cadere* 
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Colt efempto del Microcofmo deltHuomo dìmo - 
ftrarfi l'altro della Pittura 3 * frale parti princi- 
pali ejfer fornirli ante al fegato Rafaello , al co- 
re T itiano ,(ejr al cerebro Antonio da forreggio » 

CAP r IL 

a 

P Er dar a conofcere le buone, e differenti qualità, 
chefipoflòno confederare nc’ pare colari dipinti, 
come in vn gran corpo di Pittura, e farfciclta dcl- 
'! le più degne, e maggiormente adequate j vaglia- 
mi l’occafionc analogica del pcrfettifsimo- Microcofmo 
dell’Huomo, il qualche bene in ordine ad vn tall’cfscmpio, 
non lì (copra al minuto ogni determinata parte co la llcffa 
puntuale lìtuatione, riconolcerà però lo ftudioio affai 
chiaramente nel nollro MICROCOSMO DI PITTVRA 
le prime , e più nobili parti , che vengono a dar con U for- 
ma il nutrimento , la vita, e l'intelligenza , come il fenfo, 
moto , cconlcruatione, ed altri effetti di lucceflìua corri Gdl. nel 
fpondenza , c tutte inlieme concorrere all'adequato com li. 14 del 
pimento d’vn tanto compolto-Dircmo adunque di moffra- V* 
re concordemente i dotti naturali il fegato col core,ecer ?*'/! c *' 
uello ottenere nel Microcofmo dell’Huomo, com e parti fift 
più degne, ed eccellenti il principato, per deriuarc da-# 10. 
quelli principi come da vera fonte la virtù del nutruncn- Hifj>.nel ' 
to, calore, ed intelligenza } c benché oltre le dette parti,: 
altre diuerfe ancora fi manifcftino di confiderationc , Genìt. e 
quali mai lcmpre riclcono alle prime inferiori, c deuono 
ragioncuolracntc ad effe loggiaccre,comc dcriuanti,ed 
ini cruentinosi del pari per certo pélo,, che non fia pedona Ann. Le» 
mezana mente erudita di quella Profcfsione ,che non co- rene, nel 
nolca 1 c confclsi in occalionc del fabbricarfi i’immenfo 
corpo d’vna tanta virtù, al legno della maggior compitez 
za clfcr concorfo lcfatibima. Rafaello in guiia di parte pri jèlUptr 1 
*<rua B 1 maria, ti. 
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maria » e come per appunto nel corpo humano lo AefTo 
fegato, perche digià ricrouandofi l’elfordio di bonilfiraa 
difpofitione ,non mancò fri falere cofe fcieglicre di van* 
taggio con ogni poffibile diligenza , per Audio molto ale 
Aedo confaccuole le perfètte reliquie dell'antichità . 

O come bene s’addatta al dignifsimo Rafaello laforai- 
glianza del fegato nel MICROCOSMO DELLA P1TTV- 
RA1 il fegato già ottenuta la formationc de’ primi linea- 
menti , nceue pofeia dal (angue della madre il compi- 
mento, e perfezione del fuo edere; e Rafaello tragga 
dalla madre antichità , come da vene a prò della Pittura 
■ per confaccuole humore la (oAanza del fapere. il fegato 
fucchia da prefati (angui la parte più lottile, e proportio- 
nata ; e Rafaello caua a proportene dalla durezza de* 
falsi, c bronzi nelle Aatue il lottile, e delicato dell’artificio, 
eracangiato nella propria delicatezza di buona Pittura.,. 
Il fegato , quindi formato , e riformato, che ha fe Aedo, 
Cerne di fonte per tramandare il (angue a tutte l’altrc^* 
membra del corpo , e con elfo gli (piriti ncceffarj > e Rafa- 
elio col di fuo Araordinario giudicio,e continuato Audio, 
compifce in fe Aedo la vera forma del ben dipingere, e me- 
diante l'opere fuein guila di prima fcaturiggine , e buona^ 
minerà partecipa inceilantemente a gli altri Pittori la fo- 
Aanza più conueneuole, con lo fpirito annedo del perfetto 
modo d’operare; e però con gran ragione douralsi deter- 
minare per degna parte primaria nella maniera ,che vien 
riconofciuto in fatti per tale dalla commune de’ buoni in* 
c telligenti , & anco feguito,& immitato in varie parti, 
malsime nell’alma Citta di Roma ,doue perfide di cosi ra- 
•n rafoAanzail maggior teforo,in modo tale, che quiui fi 
viene continuamente a conoicere hauer il proprio feggio 
con la virtù parimente la frequenza de’ buoni virtuofi, che 
viuono applicati con particolargudoa quefia digmfsima 
Profclsione. Eie bene venga come ad vn tempo aprin- 
, cipiarfi il fegato infieine coll’alt re parti conforme a quello, 
che n’attcAa MaeAro Tempre grande, il quale primiero fi 
, e diraoArò Audioio de gli effetti dell’humana natura : do- 
de' po però altri maggior mente ver iati nella prattica dcll’A- 

po. 
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notomichedimoitrationi hanno chiaramente dato a co- Utghi 
nofcere con la ragione , e chiara euidcnza , che il fegato 
per efferc il primo a nceuere la più immediati fortanza_* n( ^ 
delle vifcere materne, pria nodrito communioa poicia i^.\ e 
alcore,edeglialcerueilo,&invntal modo non ceda di Fiatiti. 
participare ad amendue il nutrimento , di inficine con l'al- // Fante 
tee vifcere principali lo fpirito , e calore per la confcrua- fanelli. 
tione del nuouo comporto . E ficomc il core non refta do- ^ e ^ a Prt 
po hauer riceuuto 1 humore dal fegato di perfcttionarlo , e 
d'accrcfccrlo coll’eccedente calore de gli ftefsi fpiriti vita- hnom» ' 
li, così parimente fi da a conoscere lo fpiritolo Titiano, co- nell, tu 
meproportionato a vifcere di tanta eccellenza , che per A-cang, 
hauer riceuuto in parte da quello fegato, e da vari cocta* vi"*} 0 — 
nei , ed antecertòri diuerrt buoni alimenti , peri cui mezi flettiti 
inuigorita la natura del proprio comporto , potè pofcia di- „ 
inoltrare effetti gagliardi, e ftraordinarj di più vigorofo tom.alc . 
fpirito, e riJcuante attiulta , di maniera tale, che in quella dell'eco 
guifa che vien riconofciuto il fegato per la vera prima fonte “U. del 
del nutrimento, così il fecondo formato di più intenfe quali- f. e £f t0 
tà , e d’effetti le non megliori d’origine, e fodo principio, l *£ tlgn ' 
almeno di particolarità eccedenti , & aliai più vniformi alia 
vera naturalezza,eficomeperfìrte il core parte principale 
deirhuomo,e vera origine del calore, e della vita, così végo. 
no del pari gli effetti d'vna tal parte Tempre maggiormente 
a dimortrarfi nelmentoatoTitiano, il quale cóla forza del 
più natio colore , e vera imitatione , che in qualunque altro 
tjempo venghi olferuato de* corpi naturali, ne fa dcriuare 
la vita di querta Profelfione , fondata fopra la più gagliar- 
da , e vera maniera, chcfa viuere continuamente l’vnico 
modo di ben dipingere, non meno per viuificarefeffeffo , 
che rendere gli ftcìfi feguaci vitali , c fan. olì , i quali in for- 
ma di ramufcelli riuniti coll’iemationc al primo tronco, 
c reai radice vitale, pare non portino , che rertar animati 
mediante vnatanta maniera, e quelli, che pel contrario li 
ritrouano feparati non participanti delio fpirito , e vita di 
cosi eccellente operatione , rertano languidi, c perduti > do- 
ue al prelente per far palele al Mondo vn tal centro , e co- 
re di Pittura, non credo farà di mefticriil diiongarmi di 
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V . vàcaggio per rimoftrare quel vero, che di già vienfuppofto 
/ a tutti palefev il quale in' riguardo delle fingolari,e come 
, animate fue operationi , che fono lopra l'altrc mouenti , e 

viuificanti, fanno perciò viuere alla pofterità in ordine al* 
la loro fuprema eccellenza la digniflìma Pittura, dal cui 
valore hauendoparticipato eccellente forza ,e più viuace 
* fpirito , durerà per conlequenza nella memoria de' morta- 
li quanto la gran naturalezza dell'onere , e la fama di que* 
fle feUarannoalMondoperatteftaiioncdi virtù rara, ed 
immortale. 

rUt.ntl Che poi inliemecpl fegato, e Core venga ancora il ca- 
Dialoga po mediante il ceratilo a fortirc condegno il principato, 
della na. pare che in ciò non lìa difficoltà di momento', mà venen- 
T ’ t paraggi a fra di loro per far icielta della prin. 

M» de c ‘P a l*dima j tentiamo il Pilofofo con opinione affai radica- 
Tlaciti. ta dimoftrare , che debba ad ogni altra parte fopraftare il 
&0-MO- core , come fonte del calore , e della vita , doue feguito da 
nardi nel buon numero di ffraordinarj loggetfi , hanno dimoltrato 
l-i-de/T- non curando maggiori cuidenZa d'approuarlo per atte* 
du.erifl'. ft ato d’infallibile verità . Contuttociòritrouafi finalmente 
- ’ ^ ' meglio fcrutinato da più reali offeruatori dcll'humana_# 
Arift. nel corporatura, che determinato con la ragione, e Chiara cui- 
/.z. delle denZa effer in tal calo più nobile , e principalilsiriià quella 
farti de parte, nella quale fi manifeftano glinrtrumenti maggior- 
& mente immediati per l'opcrationi lopra dell’altre nobili, 

*cap l .7. e d eccellenti , che fono le ragiofleuoli,al Cui miniiterio 
Cal ne' concorre col fangue dello fteilo Core parimenti glifpiriti 
tnegbi Vitali in feruitio di più degno comporto , cioè de gli (piriti 
fnd. animali indonnenti maggiormente immediati dell’intelli- 
genza >i quali perfettionano il capo, e pofeia le parti de gli 
^ c,il Pentimenti , alle quali luCccfsiudmente li diffondono, 
de Fiat, e vengono, come in iftante* acommumcare in Ordine al- 
dlcap. 4. lalorodifpofitioneil fcnlo,e moto, e perciò cosi degna 
parte in certo modo diuinizata , come reai danza dell e -, 
più degne, e fopra naturali operationi, farà per conle- 
guenza anco fopra l’altrc tutte meritamente principalilsi- 
ma, &a quella nobililsima parte dell’inftrunicnto dell'in- 
telligenza non farà, che molto*vniforme l'vnico Pittore^ 

da 
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da Correggio , il quale con tutto che in effetto non follo, 
che vn chiaro Soie di Pittura «non conobbero però a Tuoi , M 
giorni i raggi di così riiplendentc virtù , in quella guifa ap- Yf£\ 

punto, che molti per altro dotti infieme co lo AcffoFilofo- delle par 
fo ilimaranno non foflc dalla natura compollo ijccruello, tt de ili 
che in ordine.al folo refrigerio del core ; giudicarono.altre- 
fi imperfettamente gli Scrittori, c coetanei dello ifeflp lic4 f' I' 
Pittore da Correggio, mentre a quei giorni non fìi dichia- 
rato, che .confiderà bile in riguardo di qualità anco debili 
delia partjcplar maniera del proprio dipingere , effendo in 
fatti qucl.fingolar Maefiro ch'è /limato a noftri giorni da 
migliorijntelligéti, e più degni Profcffori mediante ledi lui 
come fopranaturali opecationi degno alpari , e. forfi fopra 
d*ogni altrodilodc ,.ed immortalità ,/e benp per effer vili 
futo come particolar ciscmpio di foggetto più degrada- 
to ,ipropr; padani, e prconuicini , come priui della co- 
gnitioncdi Pittura, non lo videro ,.chc.coll’ocehio.di poca 
filma j&i in talmodonQn.conofcendo,.che le parti pura- 
mente luperficiali, vennero affimare ignobile , c vile quel- 
la parte , che con gli effetti di (uprcma,c non intefa virtù 
douea in breue tempo tramandare , comoda fcorza (lima- 
ta vile, rinierna.foflaqza, che alpari del nettare, ò d'altro 
cclelfe liquore potè dopo .mcdianteia.vifia inebriarc i 
fica li de* maggior; Profctfqrùe mantenerli non poconclpc- 
ilafi della marauiglta,att<jfocJhe furono anco in breue/ico- 
nofeiuti a propoi none gli effetti come diuini di cosi eminé- 
tefo»ggetto,.& in guifa del capo dclThumano Microcolmo 
il vero.leggi o delle più eccelle opera t ioni, doue fi r troua del ~ 

pari contribuire Rata elio iJ na turaJcalimento di b.en fon- •; 
daxofapcrc , mediante il quale Jcopronfi inuencioni d hir 
fiorie fira ordinar iamcnterapprclentate , cdifpoftionifpi- c ‘ 

titola mente. rare, con attitudini infolite, c fìupcndc, ed 
immediatamente Titiano lo fpirito .con forza , e gagliar- 
da naturalezza ,.accoppiato a fiero , edimpetuofo moto, 
tali , ed altre limili «qualità , taluolta jn parte ecce- 
denti, Stanco in qualche maniera mancanti firitrouano 
dalla temperie di così egregia parte trattamente repreife, 
jed attemperate. £ penderà tadorne fi conuicnc, opera tan- 

M> 
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to eccellente , viene a dimoftrare vna tal verità , che diui« 
hizando , mediami qualità impareggiabili, palefa con in* 
x folita gratia,non lolola puntuale elprefsione dibcllifsima 
^ naturalezza, ma la fleffa bella idea di più degna Pittura»# , 

doue fi può dire per vna tal formatione effcrfi dirtillati co- 
me per Lambicco gli (piriti più rari, che fono i puri ertratti, 
e vere quinte effenze di bella » e buona Pittura - e gli effet- 
ti di cosi eccellente , e foprafi na operatione potremo rico- 
nofcere di vantaggio ogni volta che effaminaremo il par* 
ticolar modo , col quale i più degni Maertri palefarono , al 
fcnrimento diGio. Paolo Lumazzi le maggiori eccellenze 
, . della Pittura . Pofciache.egli racconta,^ per acqmliar 

moc.itl. & or,a Titiano , e gabbar gli occhi de’ mortali poneua più ihia- 
la difinì. » che non è la luce , e così ncll'ofcuro fuo contrario , ficome Mi- 

ciane 4tl~ chiel ’tsfngelo nel nlieuo de' mufcolt , e ne' corpi , che la nata- 
la net»- ra haueua ajfottigliato , come di (brillo ,e fintili* Quindi ap- 
r4, pare, che mediante vn tal' artifìcio habbia dato (opra 
d’ogni altro a conofcere faggio di buona prattica , g j 
gran fondamento dell’arte. Nientedimeno confideran* 
doli il tutto più adequatamente ritroueremo poi Tem- 
pre più compito, e perfetto l’artificiato comporto ,cho 
efprefTo efattamente dentro a' limiti della pura natura- 
lezza non fà conofcere eccedenza di veruna forte , quali 
fono le fingolari operationi d 'Antonio Allegri da Correg* 
gio, e querta verità, come (cordato del proprio detto , mo* 
ftrò parimente autenticare il medemo Lumazzi , quando 
dea del" dille in tal propofito. Che ^afaello per hauer con auantaggiata 
Tempie prudenza afeofo molto più Parte ne' fuoi dipinti di quello hauejfe 
della Pit - fatto il Bonarota , haueua perciò dato ficuro contrafegno di più fi- 
tura al no artificio r offendo in effetto Tempre vero, che tanto è mc- 
eap- 38. gì jo il dipinto , quanto maggiormente fi ritroua vnifor me, 
. cfimilealbellodi natura- Ond'è.chclc rteffe più degne 
Nel Cer- atllon i dell’huomo,come molto fenfatamente lafciò fcrit* 
là. cari. toildotti(simoCartiglione,riefcono Tempre più rilguar-' 
ai. e zz. deuoli.c belle, quanto maggiormente fono riconolciute 
lontane dall’affectacione dell'arte, ed in fatti riefeono quel- 
le fra l’altre, che vengono efpreffe con modera nza , faci lità , 
egratia, e come egli dice (con (prezzatura^ la quale con 

, tutto 
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tuttoché in sè contenga eminentemente il tutto dell'arte) 
afcor.de però l’attuale artificio in modo ) che moftra cflcr’il 
tutto con innata facilità , quafi lenza penfaruije da f e j» 
delle, c (per dir quello) che tentiamo all'improuilo ciprino e* 
reda coloro » che vengono ad incontrare foggetti talmen- 
te alla natura « & all'occhio proportionati ) tono così belli, 
che fembrano mandati dal Cielo. Editai forte di rappre- 
sentati pare , che infieme con la villa virtuofa goda pari- 
mente ogni altro fpettatore , e quello fi può facilment e ^ 
credere in riguardo della Simpatica inclinatione di natu- 
ra, la quale vniformando in quel punto limili oggetti al 
proprio gudo , gode perciò in edremo di redar ingannata, 
e rielcono anco a prò felibri ordinar; così grati alla vidx_* , 
chenclgudare opere tanto confaceuoli, mediante vn’in- 
tenl'a oiferuatione , come fe in vn tal punto folle in elfi 
tracangiata la medema virtù , s'immaginano pure di pote- 
re nello dedo tempo elprimere opere così facili, ed eccel- 
lenti , e così ne fegue per l'ordinario al Profellore il profit- 
to dalPolfcruat ione d’opere tanto eccellenti, come la per- 
dita dalla vidadi quelle, che li ritrouanoefprelfe da gudo 
Sconcertato, e fono veramente dipinti affettati, ed imper- 
fetti. El’opere in fatti de’ primi, e maggiori Macdri fo- 
no quelle fràl’altrej che palefano a nodri tempi fopra altre cerumi' 
non poche compitezze quella tal Iprezzatura, che fa cono- 
Sccre edere realmente il bello , e buono in eccellenza. E pe- 
rò diradi col fopralcritto Cadiglione edere la vera arte a 
quella , che il tutto contiene in eminente grado, lènza pun- 
to dimodrard ; e (icome l’huomo dotato di buona corpora- 
tura, e migliori codumi, non deue in altro porre maggior 
Audio, che nell'afconderc l’arte delle proprie attioni,cosi 
del pari l’adequato imitatore dell’ opere di natura, atte- 
soché venendo pofeia (coperta dilgratiatamente , c con af- 
fettationelcua il credito, e fa l’Artefice poco dimato. Do- 
ue Antonio da Correggio ( come i luoi dipinti ne vengono 
a dimodrarc) èd^to di tale, e tanta eccellenza ,che curu 
snodo d’infolita ,cpiù fina operatione hà Saputo tempera- 
re per ogni parte i vitiofi eccedi , e comporre loggetti di co- 
sì cfquilìta naturalezza , animati dal più viuo lpirito d‘al- 
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legrczza,dolore,eda proportione d’ogni altro 'più pro- 
prio allctto, con tanto di gratia,e naturai faciliti ,cho 
ageuolnaente (i può credere fia flato quello frà modern i più 
eccellenti di Pittura, che hà colpito njaggiormente il ber- 
saglio della bella naturalezza . 

Dimoftrano parimenti i Filici, che fia il ceruello mem- 
bro nobiliifimo , e marauigliofo neH'humano Microcolmo 
per contenere dentro a fe Hello i ventricoli , e flupende ca- 
uità,& in quelli la prodigiola fabbrica di quella rete, che 
in rifguardo de gli effetti nconofciuti da’ più dotti partecipi 
di diuinità viene communementc per mirabile, e ffupenda 
denominata i nella quale fi fabbricano glifpiriti per l’in- 
tellcttionc, quando non vogliamo dire, che di vantaggio 
fi venghinoa perfettionareglifielfi vitali, i quali polcia.» 
coll’artificio, c lor rara temperie fi rendono conueneuoli 
per immediati mezi della ragione. In modo tale , che fo- 
prale fufficicnti dimoftrationi il raro compofio di quella 
parte , come lopranaturale, dimolìrando la chiara cuiden- 
denzadel fatto, non lafciaoccafione di contraffare il pri- 
mo, e lupremo merito a così nobile *.c qualificata parte. 
Concorrono anco del pari corrilpondenti operationi 
nel gran ioggetto di Antonio da Correggio , come in vero 
capo del MICROCOSMO DI PiTTVRA; e da 
chi offerua egualmente le parti più recondite di mag- 
gior virtù , e marauiglia fi riconofcono con fimili parti an- 
co gli fpiriti del più fublimelapere. Eccoti in quello pro- 
portionato capo di Pittura per le già dette ffupende cauità 
le corrilpondenti due cuppolc efprellc marauigliofamente 
nella Cittàdi Parma scie ilvirtuolodefidera vedere la rete 
mirabile, e la fabbrica del fupremo intendimento, potrà 
ofieruare la maggior cuppola del Duomo ,che in quella ad 
vna fol veduta verrà tantoffo ad Scoprire in eccellenza.* 
epilogato ciò ,che in altre parti è fiato da’ migliori Mae- 
Uri dii perio , ed era ben di douere , che la parte fabbricata 
in ordine al moto, fcnfo,& intelligenza fi ritrouaffe anco- 
ra d’auuantaggiata virtù, e perciò ella; oltre il ritrouato 
di fi raordinaria efprelfione egregiamente difpofto,& il far 
conolccrc l’attitudine di flrauagantc , ed inlolita bellezza 
. ... — eoo 
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conle parti al tutto corrilpondcuti ,douendofi rendere a 
proportione a gli altri fuprema in coiì gran corpo di Pittu- 
ra i diede a vedere in vn tal compoflo bemflìrao cfprclle le 
piùdifaftrofediftìcultà le quali con tutto che riufciuero pel 
palTato per lo piùinlupcrabili , e repugnanti, quiui anima- 
te con fuprema intelligenza le cole* che per l’auanti,& an- 
co dopo non furono rapprclcntate da’ Profeflòri , fi può 
dire ,chel’vnico Antonio Allegri habbia elprelfocon diui- 
na idea quello, che ne meno Fu concepito dall’ fiumano 
penderò. 

E nell’altra cuppola,òcauità detta di S.Gio: pare, che 
a’oflcruino conferuar fi le fpctie più adequatamente forma- 
te della fiabilita bellezza ,comc nel vero erario di pro- 
portionata memoria. 

E defiderando lo Hello fiudiofo fimilmente , come al vi- 
uo godere gli fleifi anneCG fentimenti.che fono nella princi- 
palufima parte di quello miftico MICROCOSMO DI 
P i T T V R A lenza punto allontanai dalla detta Lom- 
bardia , potrà fcicglicre cinque principali Tauole dello 
/Iraordinario Maefìroa fteflì lentimenti corrifpondcnti , e 
fra quelle non manchi ricorrere immediatamente coll’oc- 
chio per moltiplicare a marauiglia la villa allaTauola del 
Serenifsimo Ducadi Modona,che elprime fiupcndamen- 
tel’hiftoria della Natiuitadi Chrifio ,c nello Icoprire trà 
l’altre fingularità d'artificiolo componimento vn raggio 
più puro di raffinato fapcre, che rende la notte chiara, e 
l’ombrc luminoie , e con diuine rapprelentationi , c celelìi 
apparenze , come ani'--*-* * .«wucuji ipiendori , iiaura oc- 
cafioncdi riconoicere in chiaro il primario, c più nobile 
fentimento della villa. 

Et in vn tal luogo rimirando parimente la bellifsima Ta- 
uola.c varia detta di San Pietro Martire, clopra non po- 
che fingolarità egregiamente eipreUe.ncl riconoicere in 
quella tremenda operatione la carne al vaio palpitante, 
come animata da più verifpintimuoueread vn pùto l’im- 
maginationc al dcfiderio del tatto, fara venfimilmentej 
creduta per lo realfcnfó del tangibile,# in tornigli ante 
modo esaminate l’opcre di quello iupremo Macilru a prò- 
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portione {coprirà mai tempre da qucfta mirabil parte eiTer 
dcriuato il fornaio della pcrfcttionc nella Pittura ,haucn- 
do infatti accrefciuto fupreme qualità , però mentamene 
tedourà preualerc come parte più nobile, c principale* 
intelligenza di cosi degno artifìcio. 

Veda pure l’intelligente , e pofeia ne dia il giudicio, per- 
che riconofciuta infatti vna tal realtà, non ardirà, come 
altri diuulgarla, con modi indecenti , & impropri , mentre 
Rimarono foloconucnirel’offcruationc, e lode ad vna tal 
gratia,e particolar formatione de’ capegli , & a limili infe- 
riori qualità, tralalciando nel fìlentio i veri ftupori,chc 
danno in ogni tempo a conofcerc chiari effetti di poca gra- 
titudine verfo la virtù di vn fupremo Pittore, & anco di 
non hauer veduto bellezze in effremo manifeffe , quando 
offuscati nella mente dal continuo affetto, e particolar pa f- 
fionc , non habbiano ingiuff acuente operato contro all a_* 
ragione, & alla fteffa verità ; doue defraudando per ogni 
parte al inerito, non hanno lanciato a poderi che memoria 
di confusone. 

Ma taccia pure le lodi meritate dal gran Correggio Au- 
tore d’eccedente affettatone, e nella Pittura d’imperfet- 
to, e vacillante giudicio, accioche nó perdano di credito gli 
effetti indubitati di così chiara virtù , perche comparendo 
fràdu biofi racconti il vero efpreffo,non potria ,che ren- 
derli dilHcuitofo , ed incerto , e perciò pretaglia pure me- 
ritamente a tutte l’improprio deferittioni, ed imperfetti 
racconti i ’ autoriti , e tcftiraonj dogai eccettione mag- 
giori, quali iunu ^pnui -i-i — b>bratifsimo Titiano lu- 
me principale, e fra tutti fommamente wcrireuole nella», 
Pro fcfsione della Pittura , che accoppiato al molto cono- 
feimentodi Giulio Romano potrà illuminare , ed eterna- 
re il tutto, attefoche eglino dopolonga,e reperita offer- 
uatione già ritornati, come dal ratto, e molto intenta ap^ 
plicationcd’artificj quafidiuini j fi raccoglie da ficura tra- 
ditone concludeffcro in fine hauer vn tal Scmidco con ia», 
propria fua ftraordinaria virtù oltrapaffato le migliori 
operationi ,diraoftrandol’operc di queffo fupremo Artefi- 
ce per le rare marauiglie della Profefifìone fino a quei gior- 
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hi non vedute , e lòlo doucriì ammirare per i'vltimo termi- 
ne della più cfquifita bellezza , ed efferecome repugnante 
non poco il giungere al legno di tanta fublimità > onde 
iguftofi, e gli ftclh Protettori della Pittura fondati nell'au- 
torità di tanti, e tali Maettri non mancarono, ed anco 
continuamente non celiano d’incontrare con la villa og- 
getti di cotanta bellezza » venendo fempre adifcoprirg ^ 
col fenlo affai più di quello, che n'apporti la fama col 
grido , perche in effetto conuengono in buona copia, ed in 
particolare quelli di migliore, e più purgato intendimeli; 
to, in palefare tali dipinti pe’l non plut vltrcu 
della Profefsione j & in ordine a cosi 
degne autorità predicano 
inceffantemente 
quelle 

operationi impareg- 
giabili, - 
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Alle tre prime aggiungere i migliori Fifci per la 
quarta parte la f acuità generatrice , cornf pen- 
dente , alla quale fi dtmo/lra e fere nel M /- 
CROCOSMO DI PITTURA Paole 
da V erona , e non rìtrouarfì altre parti , che in 
ordine alla confufione del compofo • 

CAP. III. 

A Lle tré prime # e più nobili parti dell'humano com- 
porto aggiunfero già i prattici.ed eccellenti in- 
uertigatori de più degni parti della natura con 
buone, e fondate ragioni, anco la quarta, che 
(limarono ctterc fri l'altre quella ,oue rifiede la virtù ge- 
nitale, la quale ancorché non (ì ritroui nel tutto al pari del» 
falere tré nobile, e neceffaria, in riguardo però de gli effet- 
ti ftupendi , che da querta riconofcono deriuare , dichiara- 
rono meritamente vna tal virtù generatrice dopo ('altre 
tré (òpra d'ogni altra la più immediata, e futteguente. Il 
chefirailmente vien riconofciuto con egual forte da buoni 
intelligenti di Pittura, proportionatamente nel qualifica- 
to, e ftraordinario Paolo da Verona, fra copia di (oggetti, 
che furono nella profetinone della Pittura non poco lauda- 
bili* ed eccellenti , la cui compitezza , e multiplicata virtù 
fà conofcere chiaramente vn tanto (oggetto per vero pro- 
pagatore della pregiatitfima Pittura. E fentiméto di tal for- 
te, pareche alla giornata fia come indubitato appretto alla 
maggior parte de gli eruditi * e faggi Pro fettori , che hanno 
afufficieozaoffcruatocoll’occhiodi buono ,e (incero giu- 
diciol’opere copiofe , ed eccellenti di quello gran Maertro, 
il quale in effetto con la fua dotta , facile , e multiplicata., 
operatone fi palefa molto eccedente , ed abbondante del- 
Popere* come delle più eccellenti qualità ,di pittura , dan- 
doli 
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dofi a conolcere per lo più ne' propri dipinti cosi compito 
in ogni parte» che inoltrano in ogni tempo accoppiata a 
ricca , e bella inuentione la facile , e rara naturalezza , nel 
che li rende facilmente anco ad ogni altro nel proprio me- 
rito pareggiabile , offeruandofi con talenti lommamente 
qualificati , e iupremi conferirne, ed aggrandire fopra d‘o- 
, gni altro il dignilfimo MICROCÒSMO DELLA PITTU- 
RA , e però verrà degnamente acclamato fra numero qua- 
fi infinito di buoni Profclfori il folo Paolo da Verona «co- 
me quarta parte frale principali di tanto compofio . 

£ ficome in oltre fi ritrouano diuerfi Filofofanti ,chc_» 
procurano molte volte dinaoftrare con fupeiflua fottiglicz- 
za nouità infolite , e fuori del ragioneuole , per l’ordinario 
abbondando nel proprio fenfo , e gullo , che fi conofce im- 
perfettamente purgato , i quali pur tuttauia non manca- 
no , oltre le già dette prime, e maggiori parti, aggiungerne 
parimenti altre diuerfe lenza il debito fondamento di ra- 
gione } in fomigliante modo ancora fra gli Aedi Profclfori, 
e guftofi di Pittura , alcuni fi dimoflrano tal volta di genio, 
efent imeneo diuerfo alla commune de' buoni , e finceri in- 
telligenti, refi di louerchio partiali del proprio affetto,c p fe- 
re, che non cefiino anco di feminare varie, differenti, é 
nuoue opinioni , & in vna tal guila accrcfcono , come a ce- 
fo la multiplicità de’ pareri, i quali affinché non confonda- 
no l'ordine conueneuole del noftro MICROCOSMO 
DI PlTTVRA pereflerdi già a fufificicnza formato, 
ed affai ragioneuolmente fiabilito «medienti iveri,cfo# 
di fondamenti delle prime più degne , e neccffaric parti ; 
per maggiormente continuarlo rellcrà in tal calo l'inconi» 
trare la diuerfità di quelle opinioni,cheper lo più lì ritroutfì 
no cafualmentediuulgatc, acciochc fi polla finalmente ^ 
conofcere , che dopo varie agitationi ,c multiplicati con- 
traili , che vengono bene lpclfo ad eccitarli da flutti di con- 
trarie opinioni, deue poi meritamente trionfare in ogni 
tempo l’immutabile del vero . 

E però douendofi inucfligare con domita lìnceritài pri- 
mi veri capi, che furono in fatti a gli altri tutti lupremi, per 
le uare ogni dubbio di confinone da corpo cesi degno , fli- 

mo 
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no in tal propofito molto conucnicntc il dimoftrare coru 
ragioncuolc eccedenza non ritrouarfi Copra i tré fopraci- 
tati primi capi , e quarto fulseguente altro equiualente log- 
getto nella Profeflìone di Pittura, che in effetto fi palefi col 
mczodell’opere per ogni parte eccellente» e di merito e- 
guale per edere veramente quelli fupremi Macftri, i quali 
col moto delle di loro eccedati > e copiofe buone qualità ali- 
mentano a noftri tempi» e viuificano , ed inficine danno 
intelligenza»emantenimentoallaglohofa Professione, e 
tali fono gli effetti delle fupreme operationi non meno di 
Hij/p.ne * Rafacllo » Titiano, e di Antonio Allegri da Correggio,che 
fepraat. del fuffeguente Paolo da V erona : e fe in oltre verranno of- 
iHtgki feruatc da’ ftudiofi » e dotti le qualità confiderabili » ed ecr 
dcliaGe- celienti , come tali però per lo più nel tutto» e tallhorain 
perftt!*. P artc fi (copriranno a primi , e maggiori Maeflri inferiori» 
Git.Md- c come s’è detto, bencfpeffo da primi deriuanti ,& adcfsi 
tur a U. inCeruenti » che furono in effetto prima » e maggior Ccatu- 
4-tpifl. 4. rigginedclvero»e Codo fondamento di buona Pittura.* • 
Quindi è , che non deue effere creduto Cuperiore » ne meno 
del tutto eguale » chi non fu prima a conofccre , e di mag- 
gior 1 intendimento » nè riuici in effetto di più cCatta cfprcl- 
fione » e perciò il quarto CulCeguente,e non altrimenti il 
primo » ne meno ad cfsi del tutto eguale per non hauere 
contenuto in epilogo il tutto dell’altrui adequatezze , po- 
tendoli inoltre vcrifimilmente (limare» che habbia riceuuto 
dal Maeflro» e da buoni antcceffori» e coetanei la partici- 
patione » ed efficace influenza della virtù » non apparendo 
in fatti haueraffolutamente oltrapaffato» ne meno efferfi 
refo del tutto eguale alla fuprema eccellenza del primo Ti- 
tiano » e luoi antcceffori > di maniera che difendendoli col 
difeorfo a più vnita » e forte rifiefsione per rintracciare* 
più ficura probabilità » pare, che non fi poffa Ce non conclu- 
dere » che egli in effetto non fiiffe a’ tré primi maggiore per 
non ritrouarfi il tutto delle maggiori qualità al pari de’ pri- 
mi » e fupremi più vniuerfali ,ed eccedenti » attcfochc Ce be- 
ne in facilità naturale con varia, e copiofa inuentione fi 
manifettaffe come impareggiabile, con tutto ciò nel rilieuo, 
e maggior forza, e naturalezza non fu che al primo Titia- 
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no inferiore i come nelia più fondata inuentione , difpofi- 
tione , e profpcttiua con Audio più compito a Rateilo , & 
in gratia t delicata vnione con maggior compimento, c 
più bella idea nel tutto, e parte in paragone di 
Antonio da Correggio ritroucralsi 
mancante . A quelli però 
meritamente fuf- 

feguente v. . 

li doura per ogni rifpetto Aimare, e non 
maggiore, nc meno del tutto 
eguale . 
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Qome fi debba intendere il fentimento dell 'Arioflo, 
delT affini, del Caualier Marinile di Gio.Pao - * 
lo Lumazsjin ordine alla dimofratione de più 
degni Pittori , (fif e fiere poi fempre i tre primi , e 
quarto mentuato i primi elementi nel MICRO- 
COSMO DELLA PITTURA . 

C A P. IV. 
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G ià podi iveri fondamenti «che con le debit e 

perfettioni inoltrano comporrete conferuareil 
valtulimo corpo della rinomata Pittura , intanto 
per iftabilirlodi maggior permanenza (timo mol- 
to opportuno in tal conicctura.l'incótrare di buona' voglia 
ogniraachina,cheghfludiofipotcflorointal cafo appor- 
tare con ragioni, ed autorità per indurre fconcerto a quel- 
lo, che (ìn’ad bora habhiarao ragtoneuolmentc (labilito. 
Doue per conoscere la diuerfìtà dt* foggetti ,e’l maggior 
numero ritrouaremo con apparente conlenfo anco l’auto- 
rità de’ più dotti > c famofi moderni) e come primo ad auto- 
rizzare in tal propofitola fuprema, e varia fufficiéza potrà 
edere il celebratiflìmo Lodouico Ariofto.chc in occorrenza 
di palclare l’antico, e moderno valore de* maggiori virtuo- 
fi di quella dignilfimaProfcfllane, dopo hauer fatto la de- 
bita rimembranza de gli Antichi dimoltrai più degni Mo- 
derni col dire. 

E quei • che furo a * noflri dì, e fon' bora > 

Leonardo , ^ Anirea tenga , e Qian Bellino > 

Duo Dofft , e quel % eh ’ apar fculpe , e colora 
^Michel , f'ù che mortale, jlngel diurno , 

B a fluno , Rafael , Titian , c * bonora 
Hon men Cador , che quei Vtnctia , e Vrbinol 
Ed a quello molto vniformc ritrouafi parimente i’eruditif- 
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fimo Talloni nc’luoi penficri, quando ancor elfo in tal prò* 
ponto contrapone vna limile differente copia de’ migliori ftw. 4 1 j. 
moderni , e piu famofi antichi ; così ancorai] Caualicr Ma- 
rmi nclfuo particolar difeorfo , che fà di Pittura , cd altri 
fimih Autori celebri , ed vniuerfaJi, i quali tc bene dimodra- 
no fri di loro qualche diuerfità ne* foggetti, tutti però con- 
corrono nella maggior quantità , e quello pare , che debba 
fempre maggiormente confirmare lo Audiofo nel fentimen- 
to contrario, farà l’autorità de gli Scrittori particolari della 
Pittura , maflimedi Gio. Paolo Lumaazi , eGiorgio Vada- a itllii. 
n . il primo per hauer formato l’Idea del Tempio della». *//*/- 
Pittura, comporto, eloftenuto da fette colonne, cquiua- dt * del 
lenti a fette maggiori Maeftri , cd a fette Pianeti del Ciclo; 
e fimilmente l’altro, che nel defcriuerc le vite de’ Pittori fa 
conofcereiChe Rafacllo foirepiùtoAoinfcriorcjC feguacc 60. ‘ * 
del Bonarota, edel Vinci. Quindi è, che forfi (opra fimili 
automa venne fondamentata l'opinione altretanto cele- 
bre, quanto vulgare, che allo fpcAo fi fentc anche da per- 

lonc per altro di buon giudicio, afferendo, che l’cccellcntif- 
limo , e lupremo Rafadlopcr ifpiegare i Cuoi voli alle mag- 
giori fublimitarubaffc l’alea qucftonuouo Dedalo. f 
Nientedimeno mifurandofi A tutto più didimamente col 
comparto della ragione , ritrouaremo andar’ a voto quei 

colpi, che appaiono minacciar lo fconccrto al di già com- 
porto (opra 11 fondamento di buona probabilità , non elfcn- 
do al di certo fc non ombra di difficultà l’imraagmarfi, che 
il celebratifsimo Anodo venga in tal cafo ad oftarc a più 
particulare determinatione;pofciache egli non fa, che al • 
fuo propofito conolccrc rfoggetti al Mondo maggiormen- .V. ’f 
te famofi} è pero non dourà punto repugnai e lederne ri- 
conofciuti altri anco differenti da chi viene ad orteruaro 
piu al minuto , olirà 1 maggiormente celebri citati dal me- 
de® 0 Anodo, come il ntrouarfi fuori del detto numero 
{oggetto ad ogni altro eguale, e forfi migliore, che vicn 
filmato il gran Macfiro da Correggio,!] quale verifimil- 
rnente non viuea in vn tal tempo , thè a le ddfo priuo al &■ - 

{olito d’ogm fortuna , ed intento come per uccellila alle- : \ V 
(eremo delia Profcflionc} confcruandola fiamma di tanta», 

D 1 virtù 
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virtù non pocooftulcata dai deoiò fumo del fuo pouero fla- 
to, e però anco incognita a* primi letterati. Illumina- 
ua ben si in quei giorni ogni luogo la virtù eccedente del fa- 
moliamo Titiano , ed altri dallo Aedo Ariofto commemo- 
rati, ed egli in particolare venne in quei tempi alfai più de- 
fiderato di quello potclfe coll’opere fattisfare fortunata- 
mente dipingendo à maggiori Regnanti, con tutto che* 
nella Profeilìone operallc del continuo per lo (patio 
circa d’vnfccolo intiero, e però non fu che facile ad cito 
Autore la conofccnza di cosi famolo,ed eccellente (og- 
getto , matfirac in quel tempo, che venne richiamato, ed 
alfai trattenuto nella Citta di Ferrara, degna Patria di Lo- 
douico Ariofto appreso il Magnanimo Alfonfo ,raro ger- 
moglio della Splcndidilfima caia d’Efte, doue hebbe tempo 
d’aggradire al genio di tantoPrencipe,il cui animo, come di 
tutta quella lerenifsimaProlapiafù in ogni fecolo iolori- 
uolto a gli eccefsidi quelle virtù , che hanno per propria.* 
meta Timmortalità , folleuando mai Tempre con doni , & 
honorii più degni ,e maggiori virtuofi: quindi non ha ftu- 
pore fe parimente Franceico d’Efte dignifsimo odierno 
Duca di Modana operando per natura , moftra anch ’ egli 
in abbondanza limili gli (piriti, come propri , c conaturali 
di quella antichtlsima Cala; e così Lodouico Ariofto fa- 
uorito meritamente in quella Corte hebbe agio di cono- 
fcere,ed ammirare col Pittore anco Iebcllifsimc Pitture, 
& in tal modo celebrarle (òpra d'ogni altro nel luo pregia- 
ssimo Poema, col dire. 

T^on men ( ador % che <{uti Veneti * , e ZJrbtno • 

Si dira fimilmentedimoftrarfi erudito con propofito il frv 
pracicato Talloni nel Paralello , ch’egli fa fra gli antichi ,c 
Moderni Pittori «dichiarando veramente la Iciclta de’ più 
famolì , e (ufficienti ,mà perche l’vno , e l’altro parla (olo 
in órdine a quello, che occorre alla commune ,e più vni- 
uerlale confiderai ione 5 non refta poi , che in calo di idei* 
ta più difttnta , e particolare i primi da mè propoftì non_* 
fiano con ragione riconolciuti a gli altri eguali ,ed anco 
migliori. Lo fteflb Talloni però non manca meritamente 
proporre al pan d’ogni altro Antonio da Correggio, e for- 
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£ in tal calo hauriaanco dimodrato maggior gudo, c piu 
adequata conofcenza di quella dignilsima Profelsione^* 
quando frà gli altri in comparatione de’ primi, e maggiori 
dell’Antichità haucflc contrapodo per eguale ad ogni più 
ftraordinario talento il dignifsimo Paolo da Verona «ed 
altriaproportione. 

Dirafsi parimente « che in ordine alle ftefle ragioni hab- 
bia fattisfatto al proprio intento il Caualier Marini nel 
proporre la foprabondanza , e maggior numero de’ buoni 
Soggetti , nè meno però ritrouafi veruna ripugnanza nella 
piùparticolar clcttionc. Ed hora riconofceremo lcragio- 
ni, che fino da principio furono propode per dimodrare 
d’onde fucccda , che i veri primi Macflri di Pittura fi ritro- 
uino allo fpcdb mifchiati , e confuti frà gli altri di poco « c 
niun mcritoj perche l’cflcr propodi in occorrenza da fa rno- 
fi fcrittori lolo i Maedri in rilguardo di quello, che n’appor- 
tano i tempi, i luoghi, ed i fortuncuoliaccidcntijparcdi poi, 
che come tali fiano per lo più accettati dal Mondo per 
norma d'infallibile verità. Mi chi farà proueduto di qual- 
che prattica , ed intelligenza di buona Pittura , verrà a co- 
nolccre cflcr’ veramente iublimati Rafaello , Titiano, ed 
anco in parte Sebadiano, come primi, e degni Maedri , 
ancorché frà di loro fiano differenti ; e quedi come tali in- 
conformità della fomma virtù , e loro rare qualità , così 
douratfi dimare Andrea Mantenga in rilguardo della mol- 
ta intelligenza , e più clatto fondamento dell ’ arte ; E Gio: 
Bellini , con tutto che fudìciente , e laudabile nella Pittura# 
però molto più celebre per elfcre flato Maedro del gran 
Titiano. 

Et in tal modo decorrendoli ritrouaremoGaudentio dal 
Lumazzi*&i Dofsi dall’Anodo venir’ eflalcati al pari di 
ogni altro «come laudabili luoi concitadmi, e riccnofce- 
rafsi effer propodi altrefi dal mentuato Talloni gli Eccel- 
lentilsimi Antonio da Correggio, e’J Parmegianino in pa- 
ragone de’ migliori per ogni parte di merito, e douuta ra- 
gione , eie bene lo dudioloritroucrà la fcielta dal fudetto 
Caualier Marini peri migliori della moderna Pittura mol- 
to al vero ,& al di lui propolito confaccuole i feoprirà poi 
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Cèti . ma in altre occafioni il nome di Pittori diuerft «che viene a 
rini ne II a mencionare indifercntemente, ed affai più in rifguardo 
Gxler. deli’amickia , ed altri affetti , c particolari intercisi effalta- 
ci • clic in ordine alla reai diftintione della virtù , e proprio 
nettarle ® cr ‘ to * Licenza ,che già diraolìrò il Poeta Lirico debita* 
fica. * m ente conuenire a Poeti, ed a Pittori ,c Amili autorità ef- 
fere tanto più decenti a gli Scrittori di tal forte, quanto di* 

‘ Idiceuolt a chi pretende con modi hiltorici, e ragioneuolidi 
ricercare a tutto potere la deliderata verità . Doue in oc- 
. ’eorrenza pcrdiftingucrcgli vnida gli altri farà come ne- 
cetfaria la più riftretta, e diftinta pondera tione,- flimàdo per 
opportuno prima di maggiormente inoltrarmi nel compo- 
nimento di vn tal MICROCOSMO entrare con i parti de 1- 
^ la confidcrationc in quel Tempio d i Pittura , che già circa 
cent'anni fono fabbricò Gio. Paolo Lumazzi alla memoria 
de’ virtuofi , il quale veramente al primo ai petto in riguar- 
do della nuoua idea , capricciofa formatione, e flraordi- 
narj colortì , che al di dentro danno forma , e foftentamen- 
to , pare non poco laudabile , e degno dell’immortalità : mà 
venendoti ad Scoprire lo (lato, e qualità di quei (oggetti, 
idea del che locompongono per fcieglicre in ordine al detcrmina- 
Tempit to MICROCOSMO le parti proportionate , e fuffi- 
dellaPir- cienti ,ritroueremo .diretti dal ragioneuole,edallafteffa 
tura c. eu itj cnza jei facto , efferc realmente i maggiori , e più degni 
foggetti quelli , che vengono riconoiciuti all’occafìone di 
buon fcrutinio in guifa di Materia maggiormente difpofta, 
e fulfìcicnte, e però Tentiamo il medemo Lumazzi , che nel- 
l’clprcffioni delle Deità, e del formare le più belle idee, & 
altre maggiori difficulta della Pittura non tra la feia di pro- 
porre al pari d’ogm più eccellente Maeftro della Profcfsio- 
Nelfut nc 1° Antonio da Correggio col dire • Che l'ecctUen^a, 
Uh di Pit e differenza della forma , fi acura , colore » colloca t ione , lume da 
tura lib. gli altri corpi, cl>o fi fìngono intorno a lui » cofa tanto diffìcile, che lo 
6.cap.i. Ut fio Leonardo da Pinci non poti confcgwrla nel Chriflo , che di- 
pinfc nel Hjcfetono delle Grane di tJHilano » mà con tutto ciò non 
hi da rimanere alcuno di non procurarla a t tetto fio fiudio , ftcome 
tri gli altri hanno fpiegato Antonio da ( orroggio ,e Cjaudentio . 
Et in altro luogo nel dimoftrare gli effetti , che fa la luco 
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con i colori foggiungc parimente , che fimili effetti , comedi/ - 
ficultofi , crarifrà gli altri hanno mraoolofamentc offeruatonel • 
l’ opere afaello , Leonardo > il Correggio * e Titiano . Similmen 
te pure nel roedemo libro trattando di formare opere di 
tutta perfettione* come del dipingere vn’ Adamo ,&Eua_. 
parla in tal guifa. [hi voiefie fare quadri di perfettione * cioè 
vn Adamo ,& Eua corpi nobiltffimb bi fognar ebbe che L' ut damo fi 
iaffea , SMichiclangclo a diffegnarc t & a T tetano a colorirete 
LBua fi diffegnaffe da Rjtfacllo , e fi collorifce dal Correggio- Affé- 
rendo ancora in altra occafione . Che il Correggio ai imita-* 
tionc d' tAppcUc tfponeua i quadri per effer r notato t contuttoché 
foffe eccellenti ffimo recando a di fpetto l henore , che vemua a lui 
fatto t e perciò (Umana C òpere fue a •pii preogo, e diede ptr fa tit far 
lo Specialet a cui douea, vn Quadro di Chnjto nell'Orto per quattri 
fendi , chef H pofeia venduto cinquecento • 

Douc appare in chiaro da tante > c tali premette * che lo 
Araordinario Antonio da Corr eggio debba per confequcn- 
za meritamente concorrere fra maggiori* e più degni Mae- 
Ari della moderna Pitturna » e come (oggetto eccedente , e 
fupremo* non potrà effer creduto inluiìciente» venendo 
pria confeffato cccellent iflìmo . E però non farà fe non che 
ragioneuole il credere * che in ogni tempo il compitiÌBÌmo,e 
molto qualificato Antonio da Correggio debba ritrouarfi 
fri primi Pittori nella compofitione di così degno Edificio* 
e come vno de’ più nobili Pianeti per illuflrare il Cielo di 
tanta virtù* nella maniera , cheterà degnamente ricono- 
sciuto nel prelente MICROCOSMO. EquandoqucAo 
non concorra a IoAenere, & ad illu Arare vn Tempio di tal 
forte * come fuppliranno pofeia Gaudentio» Andrea * Man- 
tenga * Polidoro , & altri fimili * i quali * fe bene nella Pro*; 
feisione ben fondati* ed anco in alcune particolarità ec- 
cedenti * con gli effetti però dellopere per Io più vengono 
a palefarfì in diuerfe parti mancanti* e per confeguenza in- 
feriori alla fuprema operatone del più qualificato* e per- 
fetto da Correggio. 

Non fìdeue porre in dubbio quello* che del continuo fà 
conolcere a Tenti virtuofi l’operc di così Aupendo Mae Aro* 
le quali palcfando in fatti più compita naturalezza «mag- 
gior 
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gior idea , gratia , e pm conueniente decoro , fi deuono Ai- 
mare come in eftremo qualificate al pari de' più eccellen- 
ti» e per tali, benché riconofciute in effetto dalla maggior 
parte de* ProfefTori , vengono nondimeno folamente di- 
chiarate da’ più (inceri intelligenti, laonde nefegue,chefia 
attione giufta del pari , c conueniente il far palcfe all’occo- 
renza alcuni di fupremo valore , quanto lo (limare Andrea 
Mantenga, foggetto veramente degno in rifguardo a fon- 
dameli della Profeffionc, molto vakuole per mantenere có 
la proportione , e rara intelligenza diProlpettiuailnobiJif- 
fimo Tempio della Pittura, come Gaudentio abbondante 
nell’inuentione , intelligente della buona fimetria , diligen- 
te, e ftudiofo ne panni ,& in ogni forte d’operatione ben 
fondato, prattico, ed vniuerfale. Nondimeno in compa- 
ratone de’ primi , e più eccellenti , come n'appare il faggio 
nella Chiefa delle Gratie di Milano, doue facilmente fi 
vedono l’opere migliori, le quali fe bene per feftcfTe fiano 
laudabili, e fufficienti non rielcono però appieno corrifpon- 
denti alla Tauola della Coronatione diSpinc fatta dal gran 
TitianOfilchc anco fi vede in chiaro nelle più famofe Ga- 
lene, oue danno in paragone l’opere de* maggiori Maeftri . 
In maniera che per formare a proportione vn corpo di Pie» 
tura , che in effetto contenga le migliori , e più perfett e m 
parti fi conofcerà mai Tempre , dopo la debita ponderato- 
ne, non concorrere frà il numero de’ moderni a fegno di 
maggior merito, che gli flefsi mentuati più compiti, & vni- 
uerfali Macdri , come quelli , che in fatti furono folo a loro 
Acfst limili, & anco in ogni tempo (òpra d’ogni altro per- 
fetti, c degni, cioè Rafaello da Vrbino, Titiano da Cadoro, 
Antonio da Correggio,c fuffeguen temente Paolo da Vero- 
na, come anco dopo quefti altri, fe bene inferiori, però 
non poco qualificati , c laudabili , Mà folamente i mentua- 
ti , come in eminenza tali , faranno i veri primi , e più per- 
fetti clementi fopra di tutti meriteuoli per intrauenire alla 
formationc, e mantenimento di così degno MICRO- 
COSMO. r 1 “ - - — 23 
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Si dà a conofccre , come 'vano iì fentimento del 
Vafari in credere , che Raf aedo fla flato Scola- 
re di Michelangelo , e di Leonardo da Vinci y 
e non fia giunto all’ eccedenza de' medeflmi 
JMaeflri '.per ejfere flato infatti piu eccedente , e 
perfetto • 

CAP. V. • 



I N tanto profeguendo in ordine a quello , eh c ci re Ha 2 
conofccre per rintracciamento della maggior proba* 
bilicò , vedremo . già ponderato il fenfo de’ piò degni 
Autori .non apportati in tal propofiro oracolo di „ 
momento . Quali poi fiano le ragioni del Vafari . e del voi t4t fgf 
go inficine, che inoltrano almeno in apparenza impedire 
le glorie di Rafaello . contidcrandoti l'afferto di effo Va jàiù do 
fari . verremo facilmente a conofccre elfere affai piu rrlint. 
confaceuoli al di lui genio, che alla probabilità del ra- 
gionarle , afTerendo , che Rafaello fia flato feguace par* 
ticolarc del Bonarota , e dell’altro da Vinci , nè mai giun- 
gelse alla loro fufficienza. Mà lafciamo chi fi fu ne’ pa- 
reri più vniformi a’ propri gufti , & alle naturali inclinatio- 
nidelfenfo ; dandomi finalmente a credere , che folo quel- 
lo debba preualerc a ppreffo i difcreti amatori di quella vir- 
tù .che farà in calcalo assicurato da più verifiraili ragioni, 
come dalla fleflaeuidenza del fatto . E molto ben noto ad 
ogni Scrittore della moderna Profefsione l’cffer vteito Ra- 
faello al Mondo cóle più immediate difpotitioni aU’cccel- 
lenzadi Pitturai impcroche egli nato di padre Pittore , s’in- 
tende , che a pena fuori dell’infantia ventile fomentato da 
paterni indrizzi altrettanto debili * quanto affettuofi , maf* 

(imein rifguardodel di lui fupremo talento , e richiedendo 
in oltre il calore di tanta actiuità auuàtaggiato nutrimen- 

E toj _ 
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toifi raccoglie forte fortentato primieramente da Pietro det- 
to da Perugia » e pofeia alimentato dalla villa, e prattica di 
Fra Bartolomeo da S. Marco , da’ Zenghi, e limili coetanei. 
Bel me- e maggiori Pittori di quei giorni » e *’otferua,chc °P* raflc 
demo di tal maniera ne’ primi luoi dipinti , che giunto nell ado- 
v affari > klccnza già crescendo col tempo a marauiglia la ben radi- 
* d *„ cata virtù , s’hà da Scrittori , come da varie tradmom , che 
il dclicatilsimo , ed eccedente Tuo gufto fcicglicflc per ali- 
ti» %tll* mento più abbondante, e qualificato ri [perfetto dd 
fiuMta. chitàpernon fatisfarfi appieno della fufficienza de ^mag- 
giori Maeftri, dalla quale è fama, che formatfe la loda per- 
fezione* có la più bella idea di ciafcuna parte ili (ufficiente 
ftudiodel tutto ;c dopo porto nella giouentu affcrilcono* 
che in conformità dcll’occafìoni vemtfe ad incontrare ligia 
ben rtudiato fopra il vero di berta naturalezza , & in vn tal 
modo diede anco in breue a conotcerc haucr’ cftratto , e 
formato molto al propofito mediante la proportionata», 
materia ,e'l caldo di ftudiole fatiche l'oro punfsimo della 

più fina Pittura . In qual tempo poi forte particolar fegua- 
ce de* iopracitati Maeftri , non sò ritrouarfi indicio di ve» 
t runa certezza , nè tampoco feoprirfi probabile autorità, 
che dimoftri in alcun tempo , che habbia leuato di naicolto 
Rafacllo il cartone al Bonarota per dipingere il Profeta-# 
nella Chiefa di S. Agoftino di Roma , come pare chcfia-# 
per certo ftimato lenza fondamento di ragione dalla mag- 
gior parte de’ volgari: mà perche lo ftudioio non può a que- 
fli giorni hauere, che probabile la relatione del fatto , fi 
doura almeno latisfare in qualche parte con vn iomiglian- 
ce dilcorfo , il quale fi forma in tal modo . 

Quello ftraor dinar io ,ed ccccllcntilsimo foggctto,an» 
corche forte alquanto di tempo inferiore de iopracitati 
Maeftri, non fi ritroua però, che egli fia fiato particolarfc- 
guace, e ciò da’ Scrittori non fi raccoglie, c contrario lo 
dimoftra la differente maniera dcll’opcrare . Hauendo in 
„ oltre il feguito del fuo dipingere dato a vedere , che quello 

valfe per formare il raro Profeta , benché debile di corpo, 
c d’età , grande però di giudicio a marauiglia , e nella Pittu- 
ra di ftraor dinar ia difpofitionc , dimoftrò pofcja col tempo 
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quello operato eflcr flato Tuo legitimo parto , e non altri- 
menti furrettitio, & adulterino, perche con elfo lui crefcédo 
con gli anni la virtù diede anco dcljcótinuo chiari fegni del. 
l’auantaggiata operatione lino all’vltimo dipinto, che dalla 
cognitione de’ migliori intelligenti vien flimato ad ogni al* 
tro nella perfezione fuprerao « e tutti a proportione , come 
rari parti d’ingegno i nfolito, e moftruoio, il quale in effetto 
perle flelfo Sufficientissimo fabbricò maniera propria di 
Suprema eccellenza con maggior decoro , gratia » leggia- 
dria! e total compimento di quello habbia mai dimoflrato 
vn moderno Profelfore,e le bene venga riconosciuto ij 
Bonarota hauer’alquàto anticipato Rafaello nel volto del» 
lacapelladcl Giudicio: non refla però ragione , nè (uffi- 
ciente autorità ! ch'egli habbia potuto (coprire > ed imme- 
diatamente raccogliere, malsirae in ordine alla Pitturaci! 
buono dell’Antichità , e l’altro , che pur anch’egli concprfe 
con talento anco nella della Pittura maggiore , e fòrti con 
più elatta applicatone, non debba finalmente a propor- 
tione approfittarfi.E perciò ne forniamo concordi gli Scrit- 
tori , e traditioni della Città di Roma , che amendue fo fie- 
ro applicati al dilsegno dell’Antichità , mà con tal differen- 
za, che il Bonarota venne riconosciuto di guflo affai più 
vniformealla Statuaria , che alla Pittura ,doue fi racco- 
glie «che dopo l’vniuerlaleluo Audio, che in fine fi pale- 
falle più particolare olferuatore dello fiupendo torlo di 
Beluedere, e dell’Èrcole de’ Farnefi,e di limili per ogni par- 
te grandi , e più eccellenti , e cosi da quelli dottifsimi, c ga- 
gliardi operati potè facilmente formare , mediante la pro- 
pria naturale inclinatione , vn modo vigorolo , grande, e 
molto ftudiato nella lolita operatione con forza , rilieuo, e 
tal ricercamene, il quale fe bene fia riconofciuto , come 
ftupédo per ridurre le Statue a perfezione, e l’habbianorefo 
Supremo nell’opere di tal forte : in Pittura però non portato 
egualmente dal talento connaturale, for fi anco non curan- 
do, e non valeuole a lufficienza per occultarci contorni* ri- 
falli , e gli eccedenti rilieui ne’ mufcoli,nerui, ed oliatura, 
nè ballando tampoco per aggiungere la debita vnione,6c 
ad indurre la luflcgucwe delicatezza, ccófcruarcaH'occor- 
' E % renza ' 






vJH|> 



Il mtitrn 

mo Véif- 
fdrit # 
turchi*» 

Ht, 



mi- 
nimi ne' 
futi pre- 
fetti di 
Pittura, 



il citate 
Gie.Matt. 
*Armi- 

ni»i. 



fepratU- 

rajfarit 

t&nrghì- 

§»* 



j e t> ÉLMICROCOSMÓ 

renza il neceliariu decoro, c gratta in ordine alla diuer fi- 
ca de* rapprefentanti ; venne a dimodrare opera dottai 
sì , mà in eifecco lontana dal più compito , e perfetto gullo 
de’ fulleguenti Maeitri , e, come racconta ne'luoi precetti 
moderno Autore ylodilleildottillimo Leonardo da Vinci 
in occafione di vedere a quei giorni l'opera del Giudicio. 
eJlto tira rido difpiaceth non poco , che in opera coti grande fi fofie 
feruito in troppi modi di poche figure » e perciò foggi un fc , che gli 
parta vedere i ronfiati nella figura del giovine t come in quella del 
vecchiotti fintile effere de* contorni. Dimanierache Almo fi 
polla concludere di tal’operatione, come d’ogni altra di 
quello Mae Aro, quel tanto, che pur feguita il medefimo Au- 
tore , mentre racconta, che, dopoc’hebbe compito il detto 
Bonarota il rinomato Giudicio , vn giorno entrato nella., 
moderna capclla con vn Velcouofuo partiate amico , prò* 
ruppe Analmente , dopo hauer olferuato con cAo più al mi- 
auto il dipinto col dire . Quanti ne fard queHa opera ingoffire i 
Quindi potiamo dedurre , che la conolcclse buona , mi 
non perfetta, come il Vaiar! , ed altri hanno procurato 
dimoArarla. MàRafacllo dato anch'egli allo Audio d’ogni 
più rara Antichità tentiamo da’ fopracitaci Autori , che 
applicale con più determinato guAo all’hiAone de’ baili 
riiieui , de’ quali fi dimoArò efatusimo imitatore, & anco 
in occafione di bella naturalezza «editai forte fi palparo- 
no le lue adequatifsime opcrationi , che in occorrenza lo 
diede a conolcerc mamfcAa mente coll’ inferire le delle figu- 
re antiche in effe « con unto di maedria ,c conuenienza , t 
con tale vniformità fra di loro, che ad vn tempo appor- 
tano alla vida del riguardante Araordinar ia di fficultà , che 
pare in tal calo non fappia ducer nere, le Rafaello fia l’ar- 
tefice antico, o pure l'antichità lo Aedo Rafaello. Se poi lìa- 
no di maggior perfettione i baili riiieui , ò pure le famofifli- 
me , e fingulan Statue de gli Ercoli , ed altre limili, dirò, che 
quedo non occorrendo al mio propofito, lalcierò ad altri la 
Sufficiente didintione «dandomi a credere « che Umili efqui- 
Brezze non riefehino in fatti , che l'cdratto più puro della», 
pcrfcttione, e gli deffi coloffi de gli Ercoli fcruirc in ogni 
tempo per lo veromodello del maggiore Audio , c più fina* 

bellezza; 
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bellezza ; onde v'appare la vera regola di buona corpora- 
tura » eia fòrmationc, c rcal tempera mento del corpo ben > 

quadrato , che dimoftra in epilogo vna rara idea dcll’huo- 
«no maggiormente roba do ,c quelli ,ed altri limili dignif- , 

fimi auanzi della pallata Antichità a proportione di quello, 
che inoltrano clprimcrc , non lono al certo a nollri gior- 
ni ai Mondo, che per norma lìcura dell ’ eiirema per- 
fettione . Il ritrouarfi però al preferite il Torlo di Bcluede- 
re cafualnacnte efpolto in luogo humilc, lì può direafiai dif- 
ferente da quel dto , doue fu collocato dall’artefice nel tem- 
po della propria nafcita,e perciò dimoltrandofi con im- 
propria villa olferuato troppo da vicino,pare che anco ino 
Aridi vantaggio di quello farebbe, quando folle alla viltà 
propria ,econucniente;e gliefempjdi vna tal differenza 
non mancano ne gli Scrittori dell’antichità per dimoltrare, riin. IH. 
che fi nuli coloflì, ancorché fiano per fedeli! in ogni tempo JJ/W. 
(ufficienti , e rari, foto peròefpofti al luogo, per lo quale fo- 
no dati latti inoltrano il tutto del proprio edere • 

Il che ci diede manifedamente a conofcere pochi anni 
adietro la datua della miracolofiilìma Madonna del Fuoco 
nella Città di Forlì , che prelentemente da fopra la publica . \ 
Colonna nella Piazza di detta Città i la quale appena fcaf- i,\ ' 
fata, e polcia al meglio dirizzata fopra illuolo,che oderuata ni v 

da genti d'ogni forte, le quali dauano ad attenderla per . *•» 

ogni parte deuote, & in vederla anco maggiore di quello fi 
erano immaginate , e mancante in alcune parti di piena di- 
ligenza, proruppero con la lolita libertà dclpaefe in dire, 
che nò piacea,ne meno ihmauano.chemaifoÌTe per riufeine 
ad vn tal propofìto , il che prclcntitodal prudente Artefice, 
fenza il foggiungere colà la contrario procurò folle imme- 
diatamentccon panni ricoperta, c la mattina feguente la 
fece collocare al proprio luogo , doue del continuo perfide 
allavida d’ogni paffaggicre, e dopo feoperta verfo ilrae- 
zo giorno alla prclenzadi tutti , ditte ; Hora è il tempo 
di confidcrarla,c dare il proprio giudicio ; cineffcttariu-*' ^ ,m>v - 
fcì nel tutto confaceuolc al guito vniuerfale in riguar- ' n *3. 
do della proportione, che ottiene con la Colonna , co- 
inè della bella fi metria , e vera naturalezza , che ladcifcu, 

figu- 
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figuri raoftra in fé ftcfla conleruarc, c quella è di Cletaen» 
te Molli foggetto ornato di talenti diuerfi « &t in ogni tem- 
po meriteuole, il quale nell'occorrenza di tale Statua fi co- 
nosce hauerfupcrato il proprio valore , effcndo al certo la 
migliore , che poffano in publico vedere i paflaggieri nelle 
partidella Romagna. 

• £ però non dara marauiglia fe tal volta anco le piùcfqui- 

fite collocate ne’ luoghi inconuenienti non dirooftrano il 
tutto delle fomme perfezioni 5 ficome venendo formata la 
diloro fimilitudine in diuerfa occorrenza > forma ,epro- 
portione, con colori indebitamente concertati , e tal volta 
ne gli cftremi fuori del conueneuole efprcflìJn modo che 
venghinoadiraoftrare lontananza dalla bella naturalez- 
za, riefeono oggetti eccedenti, e vitiofij le quali opera- 
tionidouranno mai Tempre fchifarc quelli, che bramano 
.1 : feguire la buona ftrada,chc n’addita egregiamente col 

perfetto d 'Antichità la (leda madre natura : communc__# 
auertimcntoaProfelforidi quella virtù, che Tu parimen- 
te confirmato dal mcdcmoLumazzi allhor,che diflc. Do- 
. uerfi guardare ilTittore ,cbe per dimoftrarfi pento dell’tsfnaf- 
U Prati mia non efprima in ogni corpo tutti i mufcoli, che l’tAnotmi aj 
tica delia truoua , quando efiercita l'arte fua nc' corpi naturali , come fece 
Pittura Michelangelo Bonarota ; mà imitando in ciò il prudentifstmo 7{a- . 
cap.6o. f A ello feguiti la natura , la quale in Ercole , & in vn' Intorno mar- 
itale dimoftra rcleuati quaft tutti i mufcoli , mà in vn giouane , & 
in vn a be Uà femmina , certi mufcoli copre, e nafeonde, altri fuctf- 
ftuamentefeopre , e dimoftra di carne, e di pelle dolcemente coper- 
ti con certa armòniofa morbide^a* Onde farà lecito dire, che 
limili operationi per eflcr fuori del naturai concerto, ben- 
ché fodero a quei giorni vedute da Rafacllo , c da effo (li- 
mate in riguardo dell’inucntionc, ftudio , forza , ed intel- 
ligenza dcH’arte , egli pcròritrouandofi con gufto più tcra. 
pcrato, e compito, dimoftrò anco in occorrenza de gl’ignu- 
di più perfetta cognitione conforme l’atteftato del fu- 
Ut' tu»- detto Lumazzi ; poiché fe bene quelli meno gagliardi • 
£biat. c rifalcati , ridotti però con più (ufficiente riccrcamcn- 
to, e molto al propofito delle proprie attioni compolli 
con eguale 1 & anco maggior fondamento 4 e con più 
- - dcli- 
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delicata naturalezza « palefano in fatti, mediante la_» 
grafia , c decoro , che all occafìone Rafaello eleguiua af* 
lai meglio il precetto del dottiflìmo Leonardo da Vinci 
nell’eiprelfione de'fuoi dipinti, di quello haueffe fatto ogni Cé P’ l9 9' 
altro antecelfore , il quale era . Cbei Trofcflori doueffero fug- 
gire l e il remo riceicamento de' mufcoli , accioibe noti riefcbtno 
difficili , e dlfgr aliati . Perche egli confideraua il bello di na- 
tura non dar a conofcere , maflìme nc gl’ignudi.che vn^ 
particolar concerto di grande vnione , e delicatezza , e fo- 
Jamcntc dimoftrarfi fra la diuerlìtà delle parti alcune più 
gagliarde , con altre dolcemente accennate, e tutte dentro 
a limiti della buona vnione, e debita moderanza» Adun- 
que efprcffcin famigliarne guifa faranno (limate biaime- 
uoli , ed imperfette ? c*l dipinto participante di crudo non.» 
poco fiero , e fuori della conueneuole naturalezza per fat- 
tisfare al gufto depravato , come di febricitante farà il bel- 
lo, e il buono ? Non c che fuori del ragioneuole il penlaro, 
che debba in alcun tempo prcualere il gufto vitiato, cd im- 
perfetto, al temperato ,cdi buona fanità. Mà oltre fe- 
ndenti ragioni decida pure il tutto la fteffa fperienza , che 
del continuo dimollra la copia de* buoni ftudioh dirittura ,,u.; 
applicati a' più degni, e perfetti operati di Rafaello , maffi- 
roc nella Città di Roma , ouc rihede il maggior aggregato 
dell* opere , e non altrimenti a quelle de gli altri , contutto- w 
che dal fudetto Autore venghino rapprclcocatc di più affo- yJfTan ' 
lutapcrfcttionc. “ 
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Si dimoflra eflere flati Michelangelo 'Bonarotd , e 
Leonardo da V tnci piu immediati di ogni altro 
Pittore nel merito , e gloria a 'veri primi capi y 
che poi fuccef ero maggiormente e vniuerfali pr at- 
tici } e piu perfetti • 

CAP. VI. 

G ià riconofciuto aliai in chiaro , non oliare alla fu- 
prema eccellenza di Rafaello , il valore lìraordi- 
nario del Bonarota nella ProfeCGone di più com* 
pita Pittura , dimoftraremo anco di palleggio. 
. . che le qualità ammirabili, e (ìngolari di Leonardo da Vinci 
con. dir* non apportano reale impedimento, con tutto, che fia da più 
citati. faraofi Scrittori collocato nella fci-lta de’ più eccellenti 
uh. dell* Profeflòri, e’1 fottilifsimo Cardani fra gli altri lo dimolìri 
fitti liti fopra di tutti qualificato, e perfetto . Attefoche l’efscre de- 
t t* tt A*ir guarnente commemorato frà i maggiori foggetti della rao* 
arti Iti" dcrna Pittura , come s’è detto, non apporta veruna repu* 
, 7 * gnanza a quelli, che vengono in oltre con più efatta pódera 

tione cóliderati per far fcielta maggiormente al particolare 
in ordine alla più adequata perfezione de’ più degni Pitto- 
ri . E fe il Cardani nel dimoflrare le difficultà, che fono nel- 
la formatione di compito Pittore, fciclga fri tutt’i moderni 
' Leonardo da Vinci per Maeftro maggiormente perfetto, 
ciò non riufeiràin fine , che Sentimento molto ragioneuole, 
ogni volta che lo ftudiofo fi compiacerà ponderarci fonda- 
menti di quella opinione , imperoche calcolato il tempo nel 
quale viuea il medemo Cardani , fi ritroua non efier facil- 
mente , che riufeito coetaneo di Leonardo da Vinci, e fori» 
anco riconosciutili per villa, e prattica in occafione d’eflerfi 
trattenuto non poco il famofUfimo Pittore in Milano per 
operare il tanto celebrato Cenacolo , & altre cofe in detta 
Città patria d'eflo Cardani che era Rimato in particolare 

a quei 
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a quei giorni lopra d’ogni altro , non cffcndolì per anco of- 
feruate l’opere de’ fucceffori più prattici, & adequati -, e 
perciò non legue, che fi venga punto alenare ali’operc de’ 
Siiffeguenti Macflri , le quali appaiono per testimonio in- 
fallibile di prima, e Suprema eccellenza ‘.ancorché firico- 
noCca ki fatti , che lo Hello Leonardo non foffe in quei 
tempi che la vera regola della più rara perfettione. 

Al cui propofìto fara forfi a grado l’ inferir qui qual 
lia l'opera di così rinomato Cenacolo; fendo che lì ri- 
troua talmente viua la memoria apprclfo d’ogni Profeffo- 
rc, e gultolò di quella virtù , che la lìraordinaria fama di 
tal nome pare, che per Se (iella fia Sufficiente per far cono- 
scere il migliore fra gii operati del famofufimo Maelìro , Se 
vn raro prodigio della buona Pittura ; di maniera tale, che 
io in elìremo (limolato dal commune grido de* virtuofi, 
bramofo in ogni tempo d’incontrare le maggiori eccellen- 
ze di tal Professione lino dell’anno US42. parti; di Romagna 
per godere vnatal’opera, come nel centro di Lombardia i 
più rari dipintid’Antonio da Correggiole perciò mi por* 
tai lino a Milano , doue appena giunto, refo impatiente di* 
Scoprire gli effetti lìraordinarj del commendatilfimo Cena- 
colo , tantolìo m’auanzai nel Refettorio de' Padri Predi- 
catori per rilìorar vna tanta auidità, e puffo attelìare in tal 
cafo, che in riguardo d’incontro inaspettato mi relìaffeil 
gulìo in elìremo inlìupidito. Scoprendo opera tale non con* 
feruare, che poche velìigia nelle figure, e con modo così 
confùfo, che a gran fatica potei dilìinguere la già (fata hi- 
fforia, e le celie, come mani, e piedi, ed altre parti ignu- 
de con chiari , liuidi , c meze tinte , ritrouai quali adatto 
anichilate ,& al prcfentc (limo non Sano, che del tutto 
e/ìinte , e le figure per lo più dal muro diuife, & in parte fat- 
te oleramodoofeuredauano a conofcere le buone reliquie 
d’opera già refa del tutto inutile, non rclìando al riguar- 
dante hormai , che il credere alla buona fama del paUato . 
E mi potrei anco rammaricare di non hauer procurato vna 
tal villa qualche tempo auanci per ritrouarlo di bramata., 
conleruatione, quando nel leggere Autore del Secolo palla- 
io non hauclli Sentito in quello cafo le Seguenti parole - W- 

f di 
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di nel Refettorio delle fratte di tJWtlanoad ogho dipintoti Cenni 
colo di Leonardo da Vinci me^oguafto » benché bellijjimo ■ E pe- 
rò non penfauo , che indarno di ritrouare in buon flato l’o- 
pera » la quale vn fecolo priraa'non era che in parte rouinA* 
ta • Douc dopo hauer confederata la caufa di così inaipet- 
tata villa ,ritrouando opere non poche di Pittura «le quali» 
fe bene fatte molti anni prima » fi mortrano però di miglior 
confèruatione» in modo che in quello calo non conobbi po- 
terli acculare venlimilmente »che laparcicolar maniera» 
con la quale fono fabbricate opere di tal forte » ertendo co- 
la manifella «che il lòlo dipinto a frefeo mafsimc fapra_» 
a muri » come in luogo più adequato» e proprio» riufeir e an- 
co di maggior durata» e più macrtrcuolc ,ÓC ad ogni villa 
apparente » e ciò lo fa conolcere continuamente la ipcricn- 
za vera maertra, che l'imprimiture fopra muri» conieoi;» 
colle» tempre» e firailt per l’ordinario non s'incorporano a 
proportione, mà bene fpeffos’arrcftano nella loia fuperfi- 
cic,e talhoraanco col troppo del l’c/fi caria violentano il 
compollo» e pofeia ne nalce la rottura in quel dipinto» 
che viene per lo più a fepararfi dal muro» il quale fabbri- 
cato allo fpelfoin tempo differente, per lo più non nceue, 
che nella parte puramente citeriore » ed anco inegualmen- 
te la propria imprefsione » cosi alle volte trafmet te poicia 
col tempo all'eftremo la fouerchia humidità , che lì ritroua- 
ua all’interno , dimoiandoli fu’l principio alcune veli igia 
in guifa di bianca rugiada, che vengonodetti ifiori , i quali 
rielconoin fatti fìcuri preludi perda futura eftintionc de* 
più perfetti, frutti, c fe a calo vn tal comporto fi ritrouerà 
confirmato nella fouerchia ficcità , attratta in breuc dal- 
l’eccedente fecco , l’humidità de’ colori.vcngonli in vn tal 
modo ad ciccare le partifattili; fiche fuaniti i chiari, come 
lumi , liuidi » e meze tinte i dopo non rimane, che il tutto in 
preda alTofcuriti, c dato ancora,-chel’inegualitàdelle ma- 
terie componenti il mirto vengano fra di loro có gli eccef- 
C a contrariarli, c calo fupcn per accidente il caldo l’op- 
porte qualità , fono abbandonate leparti continue dall hu- 
mido giurinolo , onde lì conftringono in fe ftefle , e fi fcpa- 
. rano fra di loro , & in famigliarne maniera rcrta parimcn- 
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«e offefa in br euc la fùpcrhcie dalle crepature » le quali cole 
pare, che verifimilmcnte fi polsino Aimarc caule concor- 
renti nella ruma di così eccellente operatone, dimoffran- 
do infatti la ragione, cprattica non edere il più proprio, 
ed eterno dipinto di quello , che vien fatto (opra rauri,dct- 
to comaiunemente a frefco nella fabbrica ben Aagiorata, 
douefianole mura compofiead vn tempo con materia-* 
eguale» e temperata da MacAro (ufficiente, il quale procu- 
ri in tempo opportuno dar la calce lottile» ed vniforme» di 
gii preueduto il luogo di (ufficiente humidita. 

intanto per qual cagione fi polla probabilmente crede*, 
re » che vn tal virtuoio , come nedimo Arano gli effetti , ve- 
nifie a dipingere ad olio (opra muri » e non a frefco con-* 
modo molto più degno , e confaceuole > fi dourà dire non 
altronde denuaile , che per non edere a quei giorni gran.* 
fatto in vfo il dipingere a frclco » ed anco in nfguardo del* 
l’Artefice »che non fi ritrouaua col guAo la pratica , e 
conueniente rifolutionc per vn tal modo d'operare » il che 
dopo » come ne diedero a conofcere i chiari effetti dcll’opc- 
re » vennero ad ottenere i più prattici » e compiti fufieguen- 
ti MaeAri,con altri dei pro(limo,ed immediatofecolo nel di- 
pingere maggiormente rifoluti, raccogliendoli per auten- 
tica di ciò da gli Scrittori di Pittura » che Leonardo da Vin- 
ci» in guifa dell’antico Protogene , fofle nell’operare di co 
si inteola applicatone » che vogliano ad elio per lo più 
mancaffe il tempo » e non già mai lo Audio , e brama di ri- 
durre il tutto in ordine all’intenta perfettione. 

Quindi è » che per lo più Tentiamo non refiafie egli pago 
della propria operatone » mentre afferifeono vmtamente, 
che fi dimoAralle nel dipingere non poco irrefoluto lungo, 
ed invariabile, malli me nella Araordinaria del mentuato 
Cenacolo » non hauendo che concepito idee di lomma«bel- 
lezzi, e per molti rifpctti all'clprimere difficultofe , non pò- 
tcua perconfeguenza,chcriufcir tarda, e come infinita-, 
vna cotal effettuatone» c però rifolfe dipingere ad olio, che 
in ordine al ragioncuole, ed a quello ne dimoffra parrico- 
lar Scrittore della Profelfione . Si pojfono opere fimili maggior' 
mente perfet fienaie, mediante l’va ione delle tinte, mà però con- 
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elude , effcre il frtfco più efpediente , come quello ,cbe fi fà ctn 
maistior prefica, connetto, cdureuole^a.Doac ilraedcfimo 
Leonardo prudcntilfimo al folito nella Pittura , come in ri- 
guardo di riconoiccre i proprj talenti , potrafli crcderg^yi 
che fciegliclle l’operare ad olio per hauer tempo d cfprimc- 
re a forza di giudiciofo ftudio, oltre l’altre fufficicnzc ,che 
ftimaua di neceflità conuenirc anco i proprj allctti per 
animare a tutto potere con più efatto compimento la bel- 
la Pittura. . . . ,, . - 

Con tutto ciò ,fc poi i fuffeguenti principali , e maggiori 

Maeftri riufeiffero anco di vantaggio , c con maggior prac 
tica • l’opere in copia , & in ogni maniera dipinte , hanno 
dopo lafciato la chiara euidenza del tutto j ed io nel ritorno 
di Milano, fermato in varj luoghi, maOìme nella Citta di 
Parma, e Modana, hebbi occafione di vedere con mio gran 
contento l’opcrc marauigliole d’Antonio da Correggio , & 
in particolare in Parmanclla maggior Cuppola dei Duo- 
mo.lauorata a frcfcolc più belle, c maggiori difficoltà del* 
la Profcfsionc , doue fi riconoicc manifeltamcntc.che ha in- 
contrato a bella polla in opera tale il fingolar Macllro il 
tutto delle buone , e debite vedute , che poflono accadere in 

occa fio ni di tal forte. • 

Vidi opera vafta , c’1 particolar dipinto a frefeo con ogni 
maeeior vnione di più bella delicatezza; Vidi il tutto, e cia- 
fchcduna ancorché minima parte dimoftrata efattiffima- 
mentc nel proprio fito in ordine alla conucnicnte villa del 
di fotto insù, doue non rclla a defiderare dall efficacia di 

buona intelligenza cola di vantaggio a proportene de gli 

effetti più degni di natura . Offeruai ad ogmafpetto bcllif- 
fimi , e ben intefi lcorzi , che fi vengono a dimoftrare coiy 
eratia, decoro , e conucneuole cfprelsione , in ordine a piu 
veri, e propri effetti. Dimanierache i Santi con 1 Angeliche 
fquadrciono quiui riconotciuti fopra l’humana condite- 
ne, e vengono ad accompagnare con debito olTequio lu, 

lor gran Regina, e Madre di Dio humanatocon tale, e tan- 
to di giubilo, e riio cclellc, che al ficuro raflembra vna«# 
tale allegrezza di Paradifo ,nè cofafomigliante firitroua-, 
efprcfla*, edeffa confcruarfi come opera piu difficultofa. 
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altresì maggiormente bella , e Tempre laudabile, ed in ef- 
fetto fupremamente qualificata , e fingulare ; eciò ritroue- 
rà cófirmato Io ftudiolo da particolare Scrittore della Pro- 
fefsione , mentre dice . E {fere la maggior dijficultà , che pojfa-t _• 
accadere al buon Vittore quella del dipingere aUa vi fi a le Tribune, Armeni! 
apportando pe’l più dcgnoclcmpio la medefiroaTribuna_„ ni ne' futi 
che Antonio da Correggio dipinfe nel Duomo di Parma, la precetti 
quale fopra l’altrc eccellenze fà conofcerc in atto prattico di fittu- 
quel modo di particolare operatione, che non ceisò il fo- rd nel Cm 
pracitatoLumazzi predicare per lo più laudabile allhora, 
che nel trattare della diuerfità del colorire, proruppe in tali difficolti 
detti . Effere in fatti il lauorare a frefeo , quello che porta il pre nel b! df 
gio , con cui i maggiori Vittori fi fono acqui flati tutt’i lor vanti, pietre 
Cr bonori per efprimerr, come pur lo ftello fogp iunfc, tutte /e_j le Tribù, 
cofe con prefitta , ingegno , e velocità di mano , e per ciò bifogna, "*•* di 
tire il buon Vittore Sappigli al lauorare a frefeo , perche in quello VheìhZ. 
fi rinchiude la for^a della mente , c fi determina brevemente leu no me- 
fua difficoltà , e per quejlo vbà di bi fogno dì intelletto grande , e_> gliomi e - 
d'vna intelligenza di tutta l'arte . Dimaniera credo, che fi pof- 1 '« > e di» 
fa dire con ogni ragione non ritrouarfi opera cotanto ma* t inte - 
rauigliola, che per tipo d’vna bellezza inlolita, ccomediui- f!' 1 /?,* 
nizata , dimoftrando in effetto hauer i fcguaci in occorren- finir* 
zafomigliante tantodi buonodipinto, quanto fi conofca- tap "i* 
no auicinati a quello (ingoiare clempio, &vn tale così prò- » ne tràti 
digiofo dipinto douerfi Itimarc a proportionc il Paradifo t*dc' di - 
della Pittura , e l’Artefice, come vn DiodclTarte. uerfimo- 

Ma perche pare , che vn tanto Maefiro non forte nato, f dl C9 ~ 
che alle dilgratie, e per le male fodisfattioni, che per ciò có- ° rlrC ‘ 
forme n’apporta la fama delle di lui parti fino dal primo na- 
feimento dell’opera incontrò da ftuolo ignorante Tpropofi- 
tate querele, e viene anco tal volta al prelcnte calunniato 
da perfonc vulgari , ed innocenti , le quali non gufiando la 
difficoltà non (anno ,nè vogliono attraete a proportione 
della villa 1 anioni delle figure ,le quali per ritrouarfi fopra 
all’occhio, vengono conleguentementc più ,c meno ace- 
larfi , & alcuni di quelli itolidi immaginandofi di Icoprirej 
alla propria veduta le figure in modo, che da effi incontrata 
la difficoltà^ ignorata la caufa ,refiano ad vn pùto confu- 
ti , c 
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fi j c come fepulci nella propria .gnoranz i , né volendo ac- 
cufarc l’iniufficienza, biaimauo a calò, di in vniimil modo 
beftèmiando nella Profusione offendono la luprema virtù» 
Màqucfto in fine non fi doura (limare, che effetto di pu- 
ra fimplìcità, non reltando in fattioffefe le icienze , e virtù» 
come diurne, ancorché vengano calualmenté vilipeie. Si 
ritroua però opera tale, per ogni parte degna, non rclìar an. 
ch’cfla del tutto libera dalle diigr a tie, per cilere invna parte 
alquantooffefa, originato conforme vien detto il dilordi* 
ne dall’efler penetrata l’humidità per accidente ellcrno, ve- 
nendo trafeurata , ò, per meglio dirc.non ofleruato da' Su- 
periori il mancamento di detta fabbrica , che ha caufato 
oflfcfa non ordinaria d’alcune figure , difetto non dcriuan- 
tedalparticolar modo d’operare a frefeo per ritrouarfi il 
refiante di buona conferuationc. Quando però il Vafari 
hauefie c laminato con più efatta oUcruanza dipinto di tal 
forte , come gli vltimi , e quelli di maggior perfettione, che 
lafciò parimente Rafaello a poderi per modello ddl'vltima 
compitezza , bauria facilmente feoperto (opra le buon e . a 
qualità degli AntccefTori vna compofitione d’hifioria tal- 
mente ben difpofia » e con atti tanto propri, e cosi puntual- 
mente ricercato il tutto, ed ogni minima parte della pro- 
portionata figura , che vn’epilogo di tanta perfettione è 
ricercato indarno neil’opere de* lopracitati , per ritrouarfi 
in fatti le loro operationi nella copia , e qualità inferiori • 
Laonde conolceremo non effer detto, che in vano, e fen- 
za fondamento , che Rafaello , e gli altri > che a proporte- 
ne fono riconofciuti eguali, non lìano anco (lati (opra gli 
antecelfori, àt ad altro fufleguente nella Pittura di maggior 
eccellenza , mentre vediamo in fatti , ch’eglino hanno per- 
fettionatogli eccedi, c mancamenti altrui, c dato a diuede- 
re con raezo della ftraordinaria lor prudenza haucr ridotto 
al grado della fuprema compitezza quella più difficile, c_ a 
belli imitatene di natura, che perl’auanti non fu tenta- 
ta , e folo palefata di longa mano inferiore , e però non po- 
trà fodisfare Udire, perche piàce talhora al gufio vinato 
l’acerbo, ed amaro , qualità per natura propria ecceden- 
ti» e mancanti «debba per ciò eficrc il dolce per fe ficlTo 

buono. 
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buono , e temperato, vitiofo, ed imperfetto . 

La douelcuata l'ombra delia difficoltà fi concluda pure, 
che gli Autori vengono meritamente ad esaltare per fin- 
golare , e diurno nel confpetto dcli'vniuerfo tutto il degna- 
mente acclamato Michelangelo Bonarota , Moflro vcra- 
. mente di natura , e raro epilogo di virtù fublimi per hauer r4 f*?' e 
riunito ncll'vnico Tuo compolto in eccellctegrado la Scoi- Bur £ hint 
*1™* ^ r 5 h,t , tccura » « P‘«ura , con altri non ordinar; com- 
ani ?°» f hc rendono vn foggettofommaracn- 
tc degno, e pero fard meritamente per le Hello mai fero prò 
grande , ed immortale . r 

Niente di meno difendendoli al più particolare de* maa* 
giormente compiti nella Profcllìonc di Pittura, con tutto 
ch^ghfiamamfcftatopcr dotto, edeccellcnte, nonfi di- 
moia però hauer fuperatoin fatti, ne meno eguagliato in 
quella pascolar v.nu i p,ù eccellenti , e maggiori Maeftri, 
come indebitamente fi dàno a credere alcuni luoi partiali, 

c^/nmio ft *J°5* t 1 dlfcgn °’ ca P ricci » c Hudiofo ricer- 
ca mento lo fteffo Michelangelo, e Leonardo da Vinci nello 

Audio , grana , e bella idea di tefte, ed efprcfsiua de‘ più 
propr; affetti fiano riconolciuti molto degni , c qualificati. 

& anco ad ogn'altro pareggiabile ; e però faranno merita- 
mente fuccclsori dopo i più compiti, ed vniucrfali alle mag- 
gior glorie della Profeisione.perhauere oltrapafsato gli 
antecccfsori.e gli altri più perfetti in alcune parti eguaglfa. 
to , e veramente rtraordinar; «ri foggetti in ordine al- 

.£2s**fiEr ,ua,ki ' « *- 
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E fere fiate ftmi Ime te riconofciuto circa al tempo de ' 
primi Mae fri piti celebri , ed eccellenti il Parme - 
pianino, Andrea del Sarto , Giorgione , G7<?. Z’df- 
tijìa Licinio da Pordenone , Fra’ Sebajìtano V e - 
nettano yPolidoroyC Michelangelo da Carauaggio, 
Taddeo Zuccariyffi Alberto Dureroitutti pero in 
comparatone de’ primi fopr acitati dtuerj amente 
mancanti , ^ inferiori . 

CAP. VII. 

D Opo così celebri a ntcccflfori pare, che debba fe- 
guire alla più immediata confidcrationc Umil- 
mente vn’altra copia di ftraordinarj [oggetti, 
che di tempo, e merito vengono riconolciuci de- 
gni fucccflori. Vno de* quali, eforfi il più Spiritofo squa- 
lificato , farà Francesco Manzuoli , detto communemente 
il Parmegianino , dotato veramente di fupremi, erari ta- 
lenti : polciache egli nel capriccioso ritrouato, cfprcllb con 
infolita gratia , Sueltczza , & ordinata > e rara leggiadria (1 
palesò nella Professione eccedente a tal Segno , che , dimo- 
strando accoppiate così eccellenti prerogatiue a buon fou- 
. . damento , ha fatto credere a molti, fìcome per lo più vien 

wuuFe P a l c ^ ato da buoni Scrittori fri iroaggiori, c più egregi della 
ìufaeilo Pittura, che fi ritroui anco ad ogni altro Supcriore. L'al- 
turchini ero puredi quella copia è il delicatissimo Andrea del Sarto, 
fud. j quali Soggetti , come n'apportano gli Scrittori in occasio- 
ne di paleiare nella lor vita le proprie attioni , furono rico- 
nosciuti amendue dopo la mancanza di Rafaello molto 
nella virtù ,e loro eccellenti qualità vniformi , in modo 
che hebbero a dire i buoni Virtuofi edere in quelli rinata la 
Pittura , ò trasmigrata dopo la morte di Rafaello , & alc u . 
ni al Solito amatori in eccello de' propri concittadini 

non 
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no dubbiarono io vedcr'opera del medefimo Rafaello con 
andamenti fomiglieuoli a quelli di Andrea di prorompere 
immediatamente col dire, che vn tal pcnficro era già flato 
cfprcffo dal medefimo Andrea del Sarto per ogni parte iuf 
feguente,& eflendo ciò accaduto alia prefenza di Francefco 
Albani Profefforc del pari fufficiente,& erudito , il quale 
pernonritrouarfi foflerenza in pregiudicio del vero, non»* 
mancò in tal calo far conolccrc con viue ragioni , che oltre 
la maggior*eccelléza,era poi anco flato prima dipinto, che 
Andrea medefimo folle nello flato di conofcere la Profe£ 
fione della Pittura. Sò hauer cialcuno per natura annetti i 
propri fentimenti , e perciò ritrouarfl bcnelpetto l’opinioni 
dilcrcpanti . Mà dicali pure a gloria del vero , edere flato il 
degno Andrea del Sarto nella Pittura facilmente il mag- 
gior lume della Tofcana , vniuerfalc, e prattico in ogni for- 
te d’operatione,ncll’hiftoria molto fufficiente, come nella 
difpofitione ,& attitudine , nel particolar dipinto delicato, 
gratiofo in eccellenza idimanicra, come feguaci nel tem- 
po fi può dire eflcr flati quelli due flraordinarj foggetti , al- 
tresì nella virtù più immediati allo Aedo Rafaello , e fe be- 
ne fiano detti limili , & in guifa di nuoui Rafaelli , non fegue 
però , che la fimilitudinc fia la fletta identità, con tutto che 
vengano riconofciuti per foggetti qualificati vniucrfalmc- 
te , e di buona eccellenza nella Pittura , non hauendo però 
in effetto fuperato nel fondamento di più compita opera- 
zione lo Hello Rafaello , ne meno nella forza , e piti vera», 
naturalezza gli altri due maggiori , e jpiù eccellenti , e .però 
non doura lenza l'appoggio della ragione preualere il guflo 
particolare al di già probabilmente determinato , e le per 
l’auanti non gran fatto , & anco dopo furono ofleruatj 
Maeftri rari, e molto cofpicui ad illuminare con i raggi del- 
le loro bclliflìrae opcrationi, il compitilfimo Cielo della glo- 
riola Pittura ; parimente nello Aedo tempo di Titiano ven- 
ne prima alla virtuola conolccnza Giorgionc da Calici 
Franco , grande altrettanto di nome > quanto nella Pittura 
eccellente, e per dir’il vero, fe Titiano dopo hauer riceuuto 
da gli altri Maeflri il lume della virtù, non hauefle finalmen- 
te partecipato da quello ftraordinario fonte il grande della 

G ma* 
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maniera pér lo llabilimento di più vera operatione , fbrfi 
noti faria per fupremo riconofciuto. E però vn’Artefice-j - 
così qualificato, come Maelìro ,c competitore della mag* 
gior virtù, fe bene non fu nel tutto eguale , eflendo però di 
inerito Tempre grande, e di fufficienza corrifpondente.viuc- 
rà meritamente nella memoria de* pofteridopoi principali 
capi al pari d’ogni altro . 

SicomeGio. Antonio Licinio da Pordcnonc,amenduelu* 
mi più chiari, che rifplcndano frà quelli della feconda Scuò- 
la, venne ftimato anch’egli Maeftro vniuerlale, fimil- 
mente arricchito nel tutto di buone qualità » che fono defi- 
derate in eccellente Pittore . E per far conolccrc al Mond® 
ilgrande , e tremendo operare di Giorgionc , c la loda, e 
facile naturalezza del Pordenone , per eguale , e forfi anco 
maggiore ad ogni altro, balia il tralafciare il gran Tuia- 

no; perche (icome in vita furono emulatori della maggior 

virtù, cosi per mancanza dell’altro più degno laria no fa* 
cilmente creduti ad ogni altro fuperiori . Non refla però , 
chel’operedi così eccellenti , erari (oggetti del continuo 
non viuano famofe all’eternità per ficura atteflatione delle 
più degne Pitture, che dopo i primi , e maggiori Maeltri li 
vengono a ritrouarc; e di tal forte li confiderà Frà Sebaftia- 
■ no dal Piombo oltra modo celebre , ed eccellente , il quale 
ancorché in effetto non riufeifie ancor’ elfo nel tutto ade- 
quato in comparatione de* fopracitati maggiori, c più per. 
fetti Maeltri , farà però degno della più immediata concor- 
renza , come maggiormente meriteuolc coni più vniuerfa- 
li , e compiti Maeltri della Pittura . 

Quanto poi l'vno, e l’altro da Carauaggio.cioè Polidoro, 
e Michelangelo per diuerfi rifpetti vengano confiderati 
confpicui, e ricchi delle maggiori qualità, e buone prero. 
gatiuc fpettanti al grande di quella nobililfima Profclfio» 
ne. gli effetti ftraordinarj dell’opere tefljficano il tutto ; pò- 
fciache Polidoro comparfe con eccedente fufficienza-#, 
cd anco fopra d’ogni altro nella particolar' operatione^ 
dichiaro ofcuro,fi dimoierò nell’hiftoria adequatiflimo, 
nel moto , e nello Ipirito fenza pari , de gli effetti più viui , 
cpropr; raro cfprcfforc, ed in Tomaia per tali, ctantc^ 
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fùpreme prcrogatiuc filmato Angolare^ • 

Nicntcdimcnojnó effendofi dimoftrato nella Proferitone 
vniuerfale , raàfolo nel dipingere di chiaro ofeuro per l'or- 
dinario ne* frefehi de’ muri, con genio particolariflìmo,de- 
riuante dal primo, e più copiofo fonte Rafaello, febenedi 
qualità trascendenti , refta però nel tutto inferiore , come 
inadequato in ordine a quello, che lì conuiene ad vniuer- 
fale, e più perfetto Pittore, e perciò non primo, nè mag- 
giore, mà per hauer con rari talenti nobilitato alparid’o- 
gni altro il riguardcuole corpo della Pittura , farà merita- 
mente Aimato dopo i foggetti più compiti , ed vniuerlàli 
qualificato , e dcgqo foprad’ogni altro. E’1 fimile a pro- 
portene fi potrà crederedi Taddeo Zuccari per ogni par- 
te nella Pittura molto eccellente , in comparatone però 
del Maefiro Rafaello mancante , ed ineguale. 

E per effere il vero , & vltimo feopo del buon Pittore^» 
l’imi tatione de’ corpi naturali , e non altro in fatti il lauda- 
bil dipinto ,che vn'efprefiione del già ben concepito in or- 
dine alla piena foraiglianza de* migliori oggetti di natura, 
confeguentemente ne deriua , che quello , il quale roofira 
animare i colori con artificio più eccellente , venendo a 
fortirc l'effetto del bramato intento , pare , che debba,, 
parimente raccogliere il frutto della maggior gloria, do- 
ue comparendo Michelangelo da Carauaggio nel teatro 
del Mondo, vnico mofiro di naturalezza, portato dal pro- 
prio iftinto dinatura aH’iramitationc del vero,c cosi arren- 
dendo dalla copia de* fiori , c frutti, e da’ corpi meno per- 
fetti a piu fublimi, e dopo gl’irrationali a gli humani ritrat- 
ti, e finalmente operando intiere figure , & anco taluolta 
componimenti d'hifiorie con tal verità, forza ,erilicuo, 
che benefpeffola natura * fe non di fatto eguagliata . e .» 
vinta, apportando però confufione al riguardante con ifiu- 
pendo inganno, allcttaua , c rapiua l’humana vifia ,e però 
fù creduto da varj ancofopra d ogni altro cccellcntiflìmo. 

Ma X^a pur detto ilfcutto con pace de' gufii particolari , 
perche dalle premeìTe imperfette noq fi può dedurrete non 
falfa la conclufione , aucngache vn fpggctto tale non fi di* 
mofiro in effetto, che prouifio diparticolar genio,mcdian* 

O x c te 
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te il quale daua con l'operea vedere vna llraordinaria «e 
veramente Angolare imraitationcdcl vero , enei cominu- 
ricar forza ,erilieuo al dipinto non inferiore, e forti ad 
ogni altro fupremo , priuo però della ncceffaria bafe del 
buon dilcgno,fi palesò pofeia d’inuentione mancante, e co- 
me del tutto ignudo di bella idea , gratia , decoro , Archi- 
tettara, Profpcttiua,cd altri limili conueneuoli fondamen- 
ti^ quali rendono vnitamente (ufficienti, e degni i veri 
principali, c maggiori Maellri, ed egli quali del tutto pri- 
vo fi dourà anco credere in comparatione de’ fopracicati 

• primi capi di Pittura inferiore, ed imperfetto. 

Sepoicompafsi dell’intelletto ritornaremo adietro, c 
vigilarono con atti di (ufficiente confidcratione Ricoprire- 
mo continuamente , come la madre natura vicaria ftupen- 
da dell* Onnipotente di già fin sii i primi albori, ed ef- 
fordj del Mondo riceoette per fommo decreto .virtù femprp 
jnarauigliota di produrre, e moltiplicare nell'vniucrfalej 
quella diuerfita d’oggetti , e forme, le quali , mediante la_# 
molta efficacia, copia, c vaghezza , doueuano perfettiona- 
jrea raarauiglial’Vniuerfo tutto. 

E perciò offeruiamo , eh ’ ella , come pronta effecutrice 
di tanti commandi , diede immediatemente principio . fico- 
me del cótinuo nócclfa di trafmettere alla villa de’ mortali 
corpi d’ogni forte con luccefsiua produttionc in ordine alla 
fpecie di qualunque miflo , e tutti nella loro propria effen- 
za perfetti , e marauigliofi , così nelle parti particolari, ed 
anco nella fletta pura fuperficiedimollrano (opra il perfet- 
to compimento cftrema vaghezza ,alla cui immitationc 
inuitati fino a primi tempi gli fpiriti virtuolì , e laudabili li 
diedero a vedere con ilpecial genio applicati allo Audio 
cfterno di quei corpi , che porge del continuo alla vi Ila la_» 
fletta madre natura; e frà numero quali innumerabile fi pa- 
lesò d’ingegno non poco pervicace , e pronto lo ftudiofif- 
fimo Alberto Durerò, il quale nel confiderai opere tali, 
per effer di guftofommamente compito, vennea conofce- 
re anche nelle parti vedute all'eflerno ritrouarfi varie, e mi- 
nutifsime le particolarità belle ,edcgned’offeruatione,ed 
egli aggiungendo allo ftraordyiario ingegno cftrema pa- 
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tienza« penetrò con infoino intendimento le molte dirti, 
colta della Pittura al paridi ciafchcdun Profcflbre, e come 
vero innamorato della virtù , e virinoli inficine, hà Jafciato 
per eterno teftimomo del fuo molto faper e la Thcorica del- 
le regole, e buone proportioni,con dignifsimi ritrouamen- 
ti per incaminarci fucceffori nella Profcfsione,hauendo fi- 
inilmcntc propagato cò intagli di (lampe in eftremo com- 
pite inucntionicapricciofe, e mirabili , con pitture a gran 
iufficicnza ridotte, in tal maniera ,cbc fri primi come ^ 
foggio affai meriteuole pare per molti, e degni rifpetcì 
potelle concorrere per più (ublimejc fel’Albero di que- 
llo Alberto non poco copiofo, e riguardeuole mercè di 
tali , etanti frutti , quanti fono per ogni parte di libri, dit 
legni , (lampe, dipinti, &c. ne’ quali hà procurato a tutto 
potere renderti famofo , c contiderabile per maggiormen- 
te durare nella memoria de’ Poderi , non haueffe in fatti 
procurato il duro nella particolar maniera dcll’opcrarc* 
mediante oftrema diligenza, e lòuerchia limitatione , come 
fecoportauanel cognome, hauria fòrti potuto concorre- 
re, cllcndo in qualità diuerfe veramente degno, e con» 

mondato , anco fràpiù moriteuoli della Pittura, * ' 
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gli artificj , ed in particolare nella Pittura do- 
tterfi fuggir e gli efìremi, come * ’vitiofi \ & efier da 
commendarei primi Maejlri , che hanno dimo- 
ftrato la firada de' buoni pr incip j . 

CAP. Vili. 



I Ntantoper maggiormente dichiarare il noflrointen» 
toin ordine al prefente proposto potremo ridurli alia 
memoria quel detto altrettanto vero » quanto vol- 
gare , communemente (limato per indubitato appref- 
fo gli Artefici, ed affai confaceuol; nella profcfsione della 
Pittura . Che l’operare fenza veruna regola , & idea non-, 
fia » che vn caminare a fortuna , & vn’ergere la fabbrica.» 
fenza il debito fondamento • Sicome nel dipingere a for» 
za d’inccffabile diligenza, e fminuzzata fimetria lo 
flcffo fucccffo hà facto conofcere in fine , che ogni diremo 
è vitiofo . 

Tìttori Quindi è , che i Pittori de’ fccoli decorfi , già ritrouando 
c£f/Mr»- pargoleggiarne, ed imperfetta la rinata Profcfsione ,per 
n» fine al auantaggiarla con ogni potere la diedero a vedere folle- 
f eet J° f e r. uata (opra regole d’ordinate mifure;le quali operationi, 
etmabut contuttoché apparsero alquanto proportionate.perl’or- 
Maetjri dinario però le figure non riufeiuano , che alla lleffa villa 
Coetanei priue d attionc , & in vn raedefimo piano in diremo dure . 
Je' primi. Il che ponderato da fuffeguenti più fpiritofì .edotti Profcf- 
e mag- fori ritrouarono non poterli fuperare il difficile degli feor- 
gieri me- z - nc n» occorrenza della diuerfità de’ moti, e vedute delle fi* 
der pjgtrt S urc » c var ‘ ct à dcll'attioni , e de’ lìti fenza la neccffaria-. 
\yfccelti offeruàza di buona profpettiua, la quale facendo crefccrc, 
nella Ut. cd afconderc con ordine fuftìciente le parti, fa parimente 
tera a' apparire ordinatamente con le figure, architettura , e paefe 
letteri* e anco jj tutt0 jj concerto fpettante al total compimento 
ZÌjÌÌ della Storia jdimanicra che addottrinati quelli prudenti 
* Arte- 
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.Artefici ncll'intcliigenza ncccflaria ,& operando con dih* 
gente puntualità, diedero a vedere opere dotte, e di buonifi- 
fimo fondamento; mà però poco vniformi all’ordinata .« 
efprcflìonedi vera naturalezza , facendo continuamente 
conofccre la prattica del ben’ operare , che (òpra la cono* 
feenza de’ douuti fondamenti lì richieda al compito Pitto* 
re lo Audio de' migliori operati , e di più bella naturalezza, 
verità, che già con firmò Alberto Durerò, dopo hauer dato 
le regole di buona fimctria , col dire. E fiere per ritrouare non ... , . 

poca difficoltà quello» clienti tutto farà aderente alle regole» per” [ a sirne- 
che ,febene le dette mifbre n’appaiono nel dijfiegno marauiglioficj» tria de’ 
non efiere pero , che per accorr, tnodamentodeUa prattica , douepo » corpi bu- 
fila l’ingegno del buon Artefice viene il tutto a regolare in or di • m * ni • 
ne aldi lui propofito * Il che pare dimoftri Tempre piùconfir- 
marc nello fteflo libro col ioggiongere . Effer qua fi impoffibi - Mhert* 
le, che pofifia l e^frtefic e ad ogni figura » & a ciafcun membro vfiar Durerò 
con puntualmfura particolar ricercamento ,mà venir fi ad acqui- Itb.ciu 
piateli buon virtuofo con lo Audio» c diligenza via tal centra» 
con la quale può liberamente di poi l'artefice operare col fonda- 
mento della ragione , perche gli occhi addottrinati A anno in tal e a- 
fonel luogo di buona regola » e cosi viene pofciala mano a render fi 
come a fua prima caufa all’animo obediente . Al che viene ad 
alludercqucl memorabile raccordo, che lafciò parimente 
alla pofterita ilprudentilsimo Bonarota quando dille, (he dòch 
douea il buono * Artefice con fieruare negli occhi le mifitre delle par • te memi, 
ti » per feruirfene poficia in occorrenza del bt fogno-, & vna tal ve- r *bile 
ntà pare, che al (olito faggio veniffe a con firmare in Bolo* d *l* tn * 
gnalua patria Franceico Albani, quando fu richieftoda 
pedona curiofa della Pittura, con qual’ ordine, e regola Urte* 
de colon hauefle comporto particolar parte di quadro, r 4 . ' 

che egli pur tuttauiaoperaua con laudabile riufeita , che^ 
per ritrouarmi allo Studio , ecaiualmentealla degna con» 
uerfationediqucrto Maertro ,hebbi occafione di fentiro 
per rilpofla. (benon banca regola , alla quale nel dipingere fi ri- storia 
trcuafe obhgato , ma falò pria formare nella mente l’idea auanti riffie'ù 
l’efprejjioncdi quella realtà , che poficia procuraua con la mano a 
tutto potere efipnmere » e perciò ritrouandofi facilmente, a cer< *. '•'** 
«io credere, conuinto dada continua prattica deliberare b * m ' 
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r „ il medefimo Durerò mollra determinare verta il line del loi 

rudett » 1 pracitato lib. che non fi pojfa dimoiare per mego di righe , an- 
hi. cit. corche efpreffe con fonigliela di linee , la rotonditi della fronte» 
nafo » occhi ,guancie » bocca , e fintili eleuationi , come monticela 
li, ed oppone vallette . Con tutto ciò , diede poi anco acono- 
Al luigi (cere, come nell’opere a vedere» che non fi debba lafciare par- 
•cit, te del corpo, ancorché minima, che dall'artefice non venga efpr ef- 

fe con ogni diligenza . Documento , che tata credo laudabile 
in ordine a quelle parti» che vengono a dimoftrarfi alla.» 
proportione di buona veduta. Palefando in chiaro col Mae- 
Euclide fi ro delle Proi'pcttiuela ftefla prattica , che gli oggetti più vi - 
pifittm. ciniriefeono di necejjità alla vifla maggiori. Doue confiderata 
’ * come ailolutavna tal propofitione, benché verifimilmente 

confaceuole al particolar genio dell' Autore , pare però non 
poffa , che riufeire vitioia » ed imperfetta , venendoli quoti- 
dianamente a conofcere nó meno reftar defraudati coloro» 
che coll’ecceffo di finitezza indifferente hanno procurato 
dimofirare contro il douere ogni minima parte» che gii al- 
tri » i quali trascurati » ed imparenti » fé bene di buono in- 
tendimento» tralasciarono ne’ taro dipinti i conueneuoli ri- 
cerca menti. £lfendoin effetto il vero mezo termine, ed 
anco Seguitato da’ migliori Artefici l'ofleruanza de’ buoni 
naturali a proportione della vifla » il che fi ritroua in con- 
Fietn formiti di quello » che fanno conofcere le ficure regole di 
jtuolù bene intefa Profpettiua , Scoprendoti in Simili oggetti debi- 
ne' lui - tamente Situati alcune parti maggiormente crelcere » & al* 
tlt ' tre del tutto celarti » e fra quelle anco offeruarfì di quelle^ » 
che mezanaracntc ti dimollrano » le quali tutte rapprefen- 
tatecon ordine conuenicnte » e ricercate a Sufficienza fan- 
no vedere quella verità » che in altra maniera cfprefia non 
Suole comparire «che in eftrcmo affettata ,e vitiofa , fen- 
do che , come n’infegna in tal cafone’ Suoi documenti Leo» 
libri de ’ nardo da Vinci. Lecofe fornite fi debbono far d' appresotele 
precetti confufe, cioè di termini confufi , fi fingono inparti remote: appor- 
ci Pittu- tandopurein altro luogo la ragione coldire, (he i colori 
r *’elc*p delle ceife fi perdono intieramente in maggior, e minor diflanqu, 
c ** fecondo che gli occhi ,ela coft veduta faranno in maggior » eroi- 
nor allegra ; & in altro luogo dimoltra . Che dette prima man- 
care 



3d 



DELLA PTTTVRJl LI*, t. jy 

cére nella Tt t tur a la parte di quel corpo , che fai à di minor quan- 
tità i Adunque come pofcia fog giunge, don donni formi- 
re i piccioli membri diqueUecofe ,ebe fono molto rimote. £t al- 
troue viene a concludere in tal propofito . thè le figure pie - CJ ^ 
(iole non de nono efiere per ragione fomite , perche quelle cofe_> » ^ 

chef atono di minuta forma * ne feono tali per effer lontane dal - 
l’occhio t perche cenatene » che fra l’occhio , eia co fa fa moli’ a- 
ria tela molt'aria impedtfce l'em denota d Ile forme , ed ejfo obiet- 
to te per ciò ft facciano le figure pieciole follmente accennate , e 
non finite t che facendo altrimenti farai contro gli effetti della . _> 
natura tua -JtyCacSlra* Etvnatal probabilità la (limò tan- sagri» 
toconueniente <e come ncccflaria lo Beffo Guido Reni; fennmr- 
chc già per ritrouarrai nella mcntuata Citta di Bologna.» ttdicui- 
con cflò lui in quello dilcorfo, lenti; non poco marauigliar- 
fi il vcrl'atiilìmo Macftro di quella che Bimano poterli ri- (lu * l . 
durre a compimento la buona Pittura con la fola puntua- 
lità di ben regolatelinee * hauendo egli dimortrato coru» nella Pit 
viuc ragioni, come il longo faticar nel disegno, ed ope- tura. 
rare nel dipingere, ed inlieme la continua offeruationo 
del bello di natura «gli hauea fatto conofcere non hauer 
corrilpondenza di propofito la formatone di rette linee 
per debitamente efprimere l’humano comporto , e che . 
icopriua del continuo nel tutto, c parte la figura partici- 
pante il conuella,& inclinare allo sferico, ed anco eia- 
fcheduna anione far conofcere il giro del corpo non poco 
contrario alla mal penfata rettitudine j venendo in fine a 
determinare effer neceffaria la conofcenza delle propor- 
tioni t come delle buone regole di Profpettiua , ma in oltre 
doueaefferelo Audio più frequente» e proprio quello del 
continuo d i degno iopra gli operati de’ migliori Artefici » e 
del bello di natura per chi voleua giungere al termine di 
laudabile Maertro . 

Con tutto ciò fi dourà meritamente in ogni tempo anco 
a primiladouuta lode, come a quelli, chea tutto lor po- 
tere hanno procurato i buoni efford; » effendofi dimoftra- 
ti in fatti laudabili inuentori, e molto lodi nel fondare^ 
cosi degna Profctfione ; pofciache mediami quelli rtu- 
■ H ' diolì, 
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diofi,e ftraordinarj foggctti venendo ftabiliti iveri fon- 
damenti fpettanti alla proportione delle parti , e de- 
gradatone de’ liti, hanno facilitata la ftrada a' più vni- 
u cria li , e compiti , per accendere col mezo di così buo- 
na feorta al colmo della più eminente perfet- 
(ione j non efiendo che facile in_* 
conformità dell 1 aflioma 
volgare 

r aggiungere maffime a 
buoni princi- 
piati. • - '• 
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Cognìtioni 'vnìuerfali ? le quali fono come ne ceffo- 
rie al buon Maejìro ì & all’ intelligente 
della Pittura . 

CAP. IX. 

D iremo adunque richiedere al buon Pittore co- 
me neccdaria la prelcienza de’ buoni fonda- 
menti (penanti alla fimetria,& alla (ufficiente 
cognitionedi Profpettiua; perche, oltre le rego- 
le di buona proportene, che fi vengono theo icamente a 
raccogliere da’ precetti , c lcritti de’ più eruditi , c dotti 
Maeftriycda pratticarein occorrenza de’ migliori natu- 
rali; farà poi anco conucneuole allo ftudiofo della Pittura./ 
l’hauer ferma conolcenza d’alcune rrgolc generali delle 
più frequenti , e neceifarie anioni , ed altre d; flerenze , che 
fi manifedano per l’ordinario nell’humano compodo, dan- 
doli del continuo a conolcere lo Audio » e prattica . ch e 4 
quantunque fidimodri per lo più cóuenire alla corporatu- 
ra dell’huomo, ed vniformarfi coll’altra della donna : ritro- 
uandofi però di vario ledo fi vengono parimente a diroo- 
ftrare fri di loro non pocodiucrGtìcate, poiciache racco- 
gliamo dalla deda oderuatione , che il corpo dcll’huomo, 
collocato nella mediocrità di temperie , eta,e celede clima 
non fi palefa per l’ordinario in altezza , che circa noue -j 
tede > e come fuo proprio ottiene con alce, dilatate , e ben-, 
- compodc (palle, anco larghezza di petto , e nelle parti di- 
feendenti, come fianchi , e cintura contraria, (e bene non 
edrema gracilità , e nelle più bade oderuarfi natiche^ . 
c cofcie d’a (ciutta, c moderata formatione, le quali parti, 
con le gambe, e piedi, come braccia, e mani, ancorché 
n’appaiano competentemente ripiene di carne, clicndo 
però mufcolofa, refidente, c riialtata , dimodrano per 
ogni fito, con le ben fcolpitc giunture, ntrui, vene, ed al- 
tri riccrcamcnti.maflìme ne’ luoghi più remoti; in modo 
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che il tutto accoppiato con la faccia a propor tione fi cono- 
scere la gran maceria di corpo, il quale con la ragione, e 
fua rara bellezza fi dichiara in ogni tempo fra tuttcle crea- 
ture fublunari il più bello , e nobile compollo • 

La doue la corporatura di donna , con tutto che Sia con- 
siderata di fomigliante altezza, ed apparenza,nella forma- 
tione però del tutto , e parte viene non poco a diucrfificare 
dall’alcrojperche fe il raafchio fi rìtroua con fpalle,e thora* 
ce alto, ed inSicraemente dilatato: la femmina all’opposto 
fi dimostra con parti Sìmili, ma però Strette, raccolte, e 
pieganti al baffo: Efe il primo in riguardo dell’agilità è 
». ne’ banchi ristretto, ed afeiutto : L’altra di natiche dilata- 
te, c graui fi fi vedere, come corpo dedicato alla quiete, 
^ così ne’ fianchi , e nelle parti ordinate alla generatione af- 

fai diffulo, come quello, che viene dalla natura determi- 
nato per contenere in luogo ampio a Sufficienza la corpo- 
raturadcl feto in ordine alla neccSTaria conferuatione del- 
la fpecie . 

E fenell'huomo fi confiderano le parti con la moderan- 
za della carne tendere per l’ordinario alla robustezza^ : 
Nella femmina ritrouerà lo ftudiofo, cofoie, gambe, e brac- 
cia con altre estremità accoppiate a faccia delicata, e gra- 
tioSà, e col tutto dimostrare laiciua bellezza, come le mem- 
bra per lo più carnofe , rotonde , e fululari , cifendo il pro- 
prio ditali parti il dimostrare nelle gionture, articoli, & 
altri estremi più tolto delicati accennamene , che il contor- 
no di rifentite membra, e ficome fi riscontrala fpecie non 
Z4Htrt« P oco differente , Si vengono a considerare altresì diferepan- 
• DHrer» ti l’età per effer oSTeruatione affai nota, che’l putto pc’l fo- 

ri/. uerchio d’humidità, ed imperfetto fuo Stato fa anco cono. 
gì». P ài. feerc con la groiTezza, e breuità delle membra la paftofità 
niedeSime parti , Sicome lo SlcSTo corpo pofto nel prin. 
dtll* fi- c 'pi° d’adolcfcenza apparire di più fueltczza per eSSer quel- 
mttn* lo , che maggiormente s’allontana dall’imperfctro princi- 
pe’ ctrpì pio: doue rincontrato nell’vltimo d’cSfa adolescenza, ter- 
httmtni. minante il principio di giouentù, fi riconofcc in fomigliante 
eti d ella maggior fueltezza , e poco veftito di carne , otte- 
nendo per conseguenza le dieci , & anco vndici tefte , come 
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termine della lolita ertrema longhezza , e Te pofcia giunto a 
più matura Giouentù , non ottenga per l’ordinario , che la 
medelìma longhezza.» formato però di vantaggio nella lati- 
tudine delle parti lì conofce , che in perdendola fueltezza» 
acquifta fucceflìuamente,roaffirac giunto nella confluenza» 
la più ferma corporatura , doue declinando da quella me- 
diocrità ofleruarfi d’indi peruenire alla prima vecchiezza» 
e pofcia con ordine fuccellìuoalla feconda, ed in fineall’vl- 
tima decrepità, e così declinando a proportene il corpo 
viene fino alle fette tefte, & anco circa alle fei a dimofirar- 
fi nel termine ertremo, non feorgendofi maggior tozzezza, 
che infolita , e participante di mollruofità . 

Oflcruafi parimente la differenza ne gli cfcrcitj,come 
fufficicnte per far conofcere diuerfità nelle figure, eflendo P f*‘ 

cofa manifefta , che le perfone dedicate ad otij , e crapule 
ottengono per lo più corpo ripieno, e grotto con la man- cit. * 
canzadclbuonrifcmimentoicdall’ oppofito i corpi fati- 
cati , come de’ foldati : ed huomini da campagna , effere. ^ 
forti , e di quadrata corporatura, mallìme nell’età di gio- 
uentù, e confifienza, quando fi ritrovano priui di fouerchia 
humidità, fendoche mediante il continuato efercitio rie- 
scono mediocremente carnofi , ed abbreuiati , e però ven- 
gono a dimofirare la flatura ferma, e moderata circa dotto 
facete con i membri forti , c mufcoli riforniti ,e nel tutto ,c 
parte benUfimo ricercati , che fono riconosciuti per ade- 
quati oggetti dello nudiofodi Pittura , cosi quelli d’eferci- 
tio moderato , col tempera mento eccedente nel caldo , co- 
me abbondanti d’humori attiui , e fottìi pare , che taihora 
ne diano a vedere fueltezza nraordinaria , e molto confide- 
rabile,maflime quando fi ritrouano nel fine dell’adolcfcen^ 
za , e principio di giouentù . 

Similmente fi raccoglie non poca diuerfità da climi varj - 
del Cielo, venendo a formarfi pe’l confueto fotto i più 
caldi le corporature breui, e ne gli opporti freddi di mag- J (*\ù 
gior mole , Quindi veniamo ad ofieruare nel buono , e bel tit. 
fito d’Italia per ottenere mediocrità, ritrouarfi ancora vna 
tal parte deÙ’Vniuerfo lontana divitiofi ertremi, eperò nel 
tutt», e parte partecipante di buona temperanza . 

Hora 
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Hora eoa quali , e quanti moti fi debba, e polla confide» 
Leonardo farc inumana tjg Ura , non è facile il dar*a conol'cere , raaf- 
rr r 'cap. fimc da Chilolo pretende accennare il poco Ipettantc all’v- 
iS i. P " niuerlalc , e iuppone la breuità, doue tracciando il molto, 
Albert» che fi potria dire , mirillringo a quello pare, che fia nella_# 
Durerò Pittura più necefiario, e maggiormente dcfiderabilc , e 
lib.^.del conuenienteadognidegno virtuofo. Eprimadourafficon* 
ir / m Jc’ fidcrarc * che fe benc fi ritroua , come regola ordinaria,® 
t*r vi hu- vera , in ogni altra cofa , maifimc nella Pittura iche venga 
mani, laudata la mediocrità, e dannati per conseguenza gli eccef- 
fi i con tutto ciò effendo frà di loro contrari , tara bene an- 
co il confidcrare quello , che in fatti riefee men vitiofo,& 
all’occhio più confaceuole, per cflere in effetto più odiolo, 
ed inimico maggiore della natura ,ed a* Sentimenti ftefli 
la mancanza dcU’ecccflòi e per ciò fenza difficolta doura il 
degno Profclfore Seguire in occorrenza l’ eccello della fini- 
tezza, conucnendofi alquanto dal mezo allontanare, che il 
contrario mancamento , òt in tal modo nel particolare di 
tefte, roani , e piedi , & a proportionc dimoftrerà nel tutto 
della figura. 

Come ri* appare nelPopere del leggiadriffimo Parme- 
gianino ; le quali appaiono perlopiù accompagnate col- 
rcccelfo della fudtczza , e dimoftrano ancora fopra l’altre 
de* più degni Macftri maggior gratia, particolare Ipir ito, e 
rara leggiadria , & al contrario quelli , che fi ritrouano va- 
lcuoli , e Sufficienti per altro , & hanno palelato nelle loro 
figure dipinte l’efiremo del mancamento , come partici- 
pantidelladifpiaceuoletozzezza,efouerchiabreuità, fi ve- 
dono coll’operatione molto diminuita di gratia , Spirito , e 
dcfidcrata bellezza. 

Leonardo E cosi dourà parimente anco Capere , che la figura polla 
da rimi j n qualfiuoglia attione per effere corpo graue non può di 
e *P ml 9 S* necettìtà non dimostrare oltre la parte in moto, anco l’ira- 
r 102 ' mobile, comevero centro della grauità, e per ciòconfidc- 

rarfi , piede, ginocchio, ò altro proportionato foftentaco- 
> lo, e raggirandofi il corpo in varj, e quali infiniti modi con 

motiui naturali, conofcerà in ogni tempo non poterfi que- 
llo compofio gran fatto allontanare dal Centro, come le 
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Sfi re fuperiori dal proprio Polo . £ fimilmcntc quelIo,che 
fimuoue dimoftrarc infamemente il centro della grauità 
nella gamba della pollata; quindi leguire, che la (palla di 
quel lato per doue piomba il tutto del corpo redi più bada 
dell’altra, & al contrario, fc a calò verrà vna di quede fpal< 
le dal pefograuata concorrendo ad vn tempo con gli [piriti 
la (Iella natura all’offefa del pefo, viene tanto do ad appari- 
re la parte incaricata più eleuata dell 'altra, e la fontanella 
della gola riufeire a perpendicolo alla gamba della parte 
aggrauata,ela teda reda parimente piombando al diretto 
del piede , nella maniera che fanno gli edifìci; (opra le loro 
bali « ne fegue poi anco , che per lordinariu la faccia ven- 
ga a riguardare verfo il ritto nella punta dello dedo piede; 
òc in occorrenza di moto gagliardo ritrouard mai Tempre 
pronta la natura per [occorrere nel bifogno col douuto 
equilibrio , doue accadendo diportarli vna parte del corpo 
perl’auanti>(i vede immediatamente ritirarli altrettanto 
alfindietro la parteoppoda per Schifare ilmancamento, e 
la caduta » In modo tale > che a guifa d' vna bilancia offer- 
uafì redar’ad vn tempo equilibrato il tutto del corpo , e j 
non [olamente gambe , braccia , ed altre parti cdrcme ma» 
Ararli pronte per vna tal contrapofmone , mà oltre le par- 
ti cdrcme* c quelle, chefono interne, anco l’cdcrne mufeo- 
lofe , e piùrileuate » mafsimc nella figura quadrata di buon 
eicrcitio oderuarli ne gli atti di piegatura alle parti appari- 
re Umilmente gli ordinati contrapodi . Quindi potremo 
conofccre hauer’ ottenuto l’huomo fino dalla Tua prima., 
formatione nel proprio compodo per lo più gemine le 
parti ,a fin che per accfflentalalancanza dcliVna , l’altra^ 
polla refidere in ordine alla conferuatione dell’indiuiduo, 
ficorae in occorrenza del moto per lo necedario equilibrio 
del tutto; e però nel piegarli il corpo dalla parte dedra vien 
ad accrefcer fi tantodo dalla finidra , e [porgere altrettanto 
al di fuori con obliqua direttone la parte raufcolofa, quan- 
to loppodo fi viene adafcondere, e per regola delfattioni 
fcoprirafsi concorrere il capo, il quale collocato fopra_j 
ogni altra parte del corpo * come membro più degno , & 
vnico leggio della ragione , c di Tua natura graue conlpira- 
w.- ^ _ re di 
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re di necelfità al proprio centro ; onde fi viene a vedere nel- 
la varietà de’ raouimcnti diuerfe belle * e ben fondate pofa- 
turc.enell’inchinarfi delle parti la contrapofitione degli 
n annefli membri, come le a cafo vn’occhio, ed orrcchioven- 
gatio per vna parte ad inalzarli, fi fcuopre ad vn tépol’altre 
in oppofitione abballate , & in vn tal modo bocca, na(o,& 
altre parti fi conofcono iucccdere in ordinato giro . E però 
gli Audiofi di qucAa virtù nel confiderare le più degne ope- 
rationi de’ maggiori Maefiri hanno prela occafione d’i- 
feoprire i facili , e gratiofì giramenti , e della contrapofitio- 
ne de’ membri , che ordinariamente concorrono intorno 
la parte immobile,!! bello del sfiancheggiare, come dal tut- 
to della figura poAa in artione con debita fimetria ,fpirito, 
e buona naturalezza hanno riconofciuto la lpiritofa fer- 
\ pillatione j le quali attioni efpreflc al propofito fecondo il 

conueneuoledi corpi ben fimetriati , e debitamente dipinti 
fanno comparire neU’opere le figure di quella maggiore, c 
più degna fu Scienza , che polla incontrare nella Pittura il 
guAofo della medefima virtù • 

Mà perche quelle, ed altre non poche parti, ed attioni 
. fono confiderate in vn corpo , che in ordine al fallo de’ pri- 

mi parenti fu indotto per conuenicnza a ricoprire quella 
Genef* *1 bellezza , la quale , fe bene formata con la firailitudine del-- 
frimt- la AeiTa perfettione ; re Aaua però fenza decoro , & honc Aà 

ignuda per infelice oggetto delle vicende de’ tempi; e però 
ad vn tal fine riconolcerà il curiofo della Profedìone venire 
per l’ordinario a ricoprire il pannol’humana figura , che in 
riguardo della fua bellezza, e nobiltà era degna mai fem- 
pred*oderuanza,ed’ammiratione. Doue potrà conofcere^ 
non edere al propofitoquel pano, che incontrerà come fat- 
to a cafo fenza addoifare al viuo, e mofira edere per difet- 
to , a cafo gettato lopra la figura; perche in vn fimil mo- 
do dimoArando in aria alcune mal ridotte pieghe, in vece 
d’ornare il corpo a proportene, ricuopre ben fpedo il tutto 
fenza veAire la parte , e leua talhora nò meno la conofcen- 
xx deH’attionc , cheil fito de’ membri particolari , facendo 
riufeire il veAito corpo tozzo, difgratiato , ed immobile. 
Ne meno edere, che biafmeuole quello, che al con- 
trario 
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trario per dimoArarc il Pittore nella iua formatione gran 
fondamento di fapere, e Araordinatia diligenza fa conolcc- 
re legato il corpo con tritumi quafi innumcrabili di pie- 
ghe improprie» ed appaiono in fatti figure di tal forte con 
le membra Areicamente infalciate falciando con vi iofo 
compimento il particolare d'ogni pùiminuzzata annoio- 
mia ila quale «ancorché fatta di tutto proposto (come 
ordinariamente fi ritroua a cafo) pare «che ne meno in cor* 
porobuftodi Araordinario efercicio fi polla ritrouare vao 
sforzo così affettato . 

Conofceralsi adunque veftire debitamente il panno, fe in 
conformità delle perlone rapprefentate conferui il conue- 
neuolc decoro « il quale vuole, che s’habbia riguardo non 
meno alla particolar conditione de’foggetti ,che a tempi, 
& all’età', accioche riefea in ordine alla diuerfa conditione 
proportionato , e così all'occafione confaceuole alle Deità, 
ficome a Prencipi , a mezani, ed a vili foggetti, e ùmilmen- 
te ad huomini, donne, vecchi, putti, ed anco alla varietà 
de gli -efèrcitij » le quali cofe diuerfamente confidente ri- 
chiedono a proportione in occorrenza panni longhi , fuc- 
cinti , grofli , lottili , poueri , ricchi , fcmplici,ornati, mobi- 
li, immobili, graui,&in altre diuerfe maniere conface- 
uoli mai Tempre a quel particolar foggetto, che l’Artefice 
intende dimo Arare . E tale Tara poi laudabile , che vedendo 
il corpo conforme a quello deue , ricoprirà l’ignudo con_# 
pieghediuerfe conueneuoli alla propria anione, facili ,e 
naturali, le quali nella foinmità mancando vengano piii 
toAoadimoArare leggieri ammaccature, e nel difendere 
al baffo nell’incontro di giunture , ò piegamento delle parti 
non appaiono nella propria attione in modo profondate, 
che non lafcino al conofciméto il lodo del viuo.e che reA.no 
con vaga dolcezza adorne le membra in maniera , che tem- 
pre Ila riconolciuto il ùto, e la fimetria anco nelle Aeffe 
parti ricoperte, llcheritrouatoproportionutamenteù ve- 
drà arrecare al tutto dell’opera decoro, & all’att ione gra- 
fia , concordanza , e Araordinario aiuto per rapprefentare 
al proprio del vero quello, che pretende efprimere al fuo - 
propolito il l'aggio Érofcfforc ; e chi brama di vantaggio 
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procuri di vedere i citati precetti del dottiilìmo Leonar- 
do da Vinci, mandati pochi anni fono alle Stampe dal 
Caualier del Pozzo , (oggetto veramente famofo ,cdvni» 
ueriale nelle virtù , & in particolare oltramodo guftofo, 
ed intelligente nella Profeflione della Pittura, dal quale 
hebbi occasione di vedere il medelìmo Libro di Leonar- 
do , doue tratta veramente con modo breue , mà lodo , 
e compito, come raro Maeftro di Theorica, e prattica, 
de’ moti (penanti all 'humane figure, de’ lumi, co- 
lori, panni, e d’altre ben fondate curiolità 
veramente neceUaric alla buona Pittura, 
al che potrà far ricorfo chi bra- 
ma con limili particolarità 
(attisfare alla dclica- 
, . tezza del proprio 

guflo , , • J: 
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Cornei primi Maejlri antichi , t moderni , fe bene 
fra di loro differenti nelle marnerete particolari 
qualità, furono pero nelle meglìori o pe~ 
rationi per ogni parte compiti , 

4 ' ' tk ’ J • • *•> , t ! v 7 . . ' 

CAP. X, 

S Ono> non vi hà dubbio fcome fi è accennato nell’vlti- 
rao capo differenti i comporti, e quafi che infinite 
l’attioni , ed effetti conuenicnti , c proprj , che s’ofc 
ieruanoderiuaredaU’humana figura, & a propor- 
tene in ogni altro animale j c fcbenc , come tali , fiano Ha- 
te imitate in diucrfi tempi da gli Hud.ofi della Profeflìone, 
l’hanno però dimofirato a marauiglia,& al maggior fegnoi 
più famofi Antichi , e dopo i primi > c maggiori capi della 
moderna Pitturargli vni nondimeno, e gli altri , fcbene 
Profeffori fuprerai vniuerlali ,& in ogni parte di compita f 
fufficienza, neH’efprcflione però dcll’opcre , come differcn- ■ ■ 

ti , e variati di genio, fi palesarono parimente nelle partico- 
larità diucrlamente eccedenti, c qualificati; e perciò leggia. 
no nell’antiche hiHorie , che lo Hello Apellc, con tutto che 
flimato nella Pittura perognipartejfamofo,ecompito,riii- ^ 
feiffe però in alcune prcrogatiucanco ad altri inferiore, co- 
me ad Antionc nella furia , a Protogene nella maefiria , & 
ad Elclipiodoro nella Profpettiua . Uche pare, che ùmil- 
mente venga creduto a proportionc anco alla giornata.» 
dalla coramune de’ più eruditi della Profcfsione de* fogget- 
ti maggiormente celebri , e cornpitidella fieffa moderna», 

Pittura. Polciache in occorrenza venendo alla piùfirctta 
reflefsione non mancano gli fcrutinatori de'noHri tempi far 
palefe per qualità fingolari ,ed impareggiabili il dillcgno 
di Rafaello, come il colorito diTitiano , e l’idea, conia»* 
gratia , vnione , e delicato dipingere d’Antonio da Correg- 
gio, e quello non gia,pcrche finamente follerò di laudabile 
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Sufficienza in -riguardo delle particolari parti, mà fi bene 
per hauer ecceduto ogni altro più eccellente con le parti* 
colari loro qualificate, e iùpreme prerogatiue, ancorché 
fiano rrufeiti in effetto nel tutto ('penante alla buona Pittu- 
ra non poco Sufficienti. Perche il dimoftrarfi mediante 
l’opcratione di talenti, e maniera diuerfa , none che effet- 
to de’ conaturali geni; , che per l’ordinario vengono ad 
originarli da Climi del Cielo , che fono caufc yniucrfali, 
c remote, come dalle più proflfime de’ particolari Maeftri, 
da’ propri temperamenti;cda Sìmili accidenti citeriori, che 
vengono a concorrere per caufc maggiormente vicine alla 
più immediata difpofitionc. Non reità però, che non fi 
venga a riconofcerc in vna tal verità, malli me nell opere 
dipinte con più efquifito gufto , che queiti rari Maeftri han- 
no poffeduto Sopra d’ogni altro il meglio delle qualità Suffi- 
cienti , che fi ricercano ne’ più perfetti Pittori, Scbene di- 
moitra Sentire altamente Gio: Paolo Lumazzi , mentre per 
compimento di bella Pittura , non Stimando adequata la_* 
particolar fufficienza de’ primi , e più eccellenti Maeit riso- 
le, che Solo mediante l vnionc delle megliori qualità fi polla 
formare la belliilìma Pittura ; e foggiongc le Seguenti paro- 
Gìo.rat- le. Cbi voleffe formare quadri di perfettione come vn’tsfda- 
l • L»- mo , & vn’Eua, come corpi nobilitimi , bifognarebbe , che l *ida» 
maiM mo fi dajìe a disegnare a *JMicbelangelo Bonarota aT itiano 
l ?' da colorare, togliendo la proportene* e convenienza da F^afacllo , e 
fiuto lit fi H e i na ff e da Kafaedo , e fi colonfie dal Correggio , e que - 

* Sii due farebbero i megliori quadri , chefifoffero malfarti al Mon- 
do . Pcnfa ciò a mio credere Solo in riguardo deH’inucntionc 
laudabile , mà in effetto di poca riuScita , quando però dal- 
la Diuina potcntia non veniffe prodotto Soggetto , il quale 
eminentemente conteneste da sè Solo Sìmili, come diurne 
qualità, che fono riconosciute nclli quattro citati Maeftri, 
che in vn tal calo verifimilmente Artefice così prodigioso 
potria diifegnare , e colorire ogni forte d’operationc , ed 
efprìmere ogni più fina bellezza , & anco Superare di. van- 
taggio le maggiori difficoltà ima considerandosi ciò in or- 
dine all’atto prattico, fendo che per effere villini quelli 
ftraordinarj Soggetti ad vaafteffa età ,c facilmente ad va 
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medefimo tempo, e però data come podbilc Toccatone di 
vn tal congrego per fabbricare di concerto l’opera ade- 
quatiflìma ,conoicerafliin vnfirailcafo non poter fortire 
vcrifimilmentc,chc varie, e repugnanti difficoltà periamo- 
ne di quelle incompatibili materie in ordine alla lega * e j 
forma di perfettione; non hauendo in fatti fra di loro la 
debita fìmbolcità. 11 primo fi potrà (limare > che mediante 
il caldo di (ìudiofa applica tionc deftilaflc la materia , ed il 
fondamento de* buoni contorni , mà il fecondo per non ef- 
fcr difpoflo ad incorporarli non potria , che lucccdere fcj 
non imperfetto il compoflo; conofcendolì non edere il 
compito didegno del Bonarota , che vna forza , & idea di 
particolar diffidenza , che (iritroua molto più accomoda* 
ta in ordine a fallì , che a colori . £ il più proprio talenta 
di Titiano, edere vn modo (ingoiare , che dimoftra con_# 
gran facilità vniformarfi adequatamele alle belle opera* 
tioni di natura; e però dato anco il calo, che il Bonarota 
didegni la figura dell 'Adamo col folito della fua più efac* 
ta (ufficienza , quella riufeirà verifimilmente più ricerca* 
ta d’altre figure d.' Angeli « e di giouani altre volte dal me* 
defimo dipinti con cdremo, ed improprio ricercamento, 
nelle quali il tutto dell’attione col particolar di ciafcheduna 
parte viene a dimoflrare con la durezza il troppo artid* 
ciò . Ne mi dica il gelofo didegna torc , che il buon contor* 
nononpoda dimoflrare limili eccedi, e ferua mai Tempro 
per l’inùcntione , e buona fimetria » come parte nella Pit* 
tura maggiormente neceflària , e fupplifca (olaraente il co* 
lorito alla delicata naturalezza : perche ù potrà anco ri- 
fpondere edere necedario pe’l compimento di buona Pittu- 
rai che il colorito , c didegno vnitamenteconfpiri alla for- 
mattone dell’opera , ed anco il particolar didegno, epura 
contorno edere valeuole per dimoflrare con la proportio- 
nela gratia,e vera naturalezza » ed altre buone qualità 
conforme al proprio talento dclTArtefice; e però conofec- 
remo non potere conformarli ad vn tal didegno la diffe- 
rente maniera di Titiano. Ritiene il primo vn'idea di cor- 
po in eflrcmo rifentito , e di Audio oltramodo ricercato , e 
diligentemente l'altro non concepire l’opera, che dentro a’ 
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limici della ItclTa natura- Eccoti co’ colori Titiano a ri* 
durre il contornato del Bonarota,il quale in conformici 
del proprio genio tenendo nella mente irapreflo l’Idolo del- 
la buona , e deliaca, naturalezza , e così mentre procura col 
proprio itile vniformarli al vero «incontrando eccelli ne’ 
contorni, parte de’ caricati lineamenti coni colori annul- 
la , altri diminuisce, & alcuni varia ne* (iti , e conoscendo 
il più , e meno di linea acuta, & ottula arrecare più facili- 
tà, grafia , & efprefsione maggiormente propria , non può 
che ridurla a forza di colore al proprio gufto. In maniera, 
che dato fopragiunga il medesimo Bonarota , vedendo 
l’opera ridotta con differentissimo gufto, non reitera, che 
mal Sodisfatto, fendo che in quello calo l’aiuto dell’vno 
non potria feruire , che per la confulione dell’altro. Ncj 
meno vale il dire, che Sia detto vulgato, e vero, non Solo 
del medetimo Bonarota , ma parimente della communede’ 
ProfclTorii che li debba prima ricercare il buon dilfegno, 
perche dentro al contorno di propofìto venga ogni co- 
la a campeggiare nel mezo , elTendo diuulgato vn ii.n;J det- 
to per dtmoftrar eia necefsità , che tiene il Pittore del luffi- 
cicnte diflegno, nè per quello icguire » che vn puro , ancor- 
ché folle adeguatissimo dilTegnatore , polla eifere Stimato 
compito nella Profelsione di Pittura , e nel noltro calo, 
trattandoli del dipingere opera bellissima ,e naturale, non 
Sarà valeuole il dilfegno del Bonarora , quantunque fi ritro- 
ui per le Itclfo Sufficientissimo in conformità mai Sempre del 
molto Studio , e Sua particolare idea «perche in ordine alla 
buona immitatione del vero ritrouato lontano, li potrà 
credere , che il gran MacltrodaCadoro , come eccellentis- 
simo nel colorito, ed affai Sufficiente nel dillegno, in_* 
occorrenza non pofsa di meno di non procurare con gli vi- 
rimi ritocchi del Suo proprio talento, la più dcfidcrata ve- 
rità, ne* quali ritocchi fi contiene veramente diffegno, e co- 
lorito , e fi può credere ogni cola di buono per eifere in ef- 
fetto i colpi del compimento, che lalciano l’opera nellvlei- 
mo termine di perfezione , ed in tal modo pare , che li pof- 
Sa dire non edere in ogni tempo , che ammirabile lo Studio, 
ed intelligenzadelBoQarotatmaquelto Suo dillegno noqi 
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poter meglio fcruirc, che aicftcflo, e per l’operc fue, ìpatsir 
me di rilieuo , nelle quali fi ritroua per ogni parte jaro ; e 
per altri Artefici folo quanto . all ’ inucntione, e ciò euiden- 
temente fi diraoftrò per appunto nel calo in pratica a Ca- 
ualiere primario della Città di Forlì , il quale venendo per» 
fuafoda gultofi dellaProfefsionea far dipingere la bella 
veduta del fuo Palazzo ad Angclomichel Colonna ,chc fi 
ritrouaua cafualmentc di paflaggio in detta Città,e per ciò 
fatto vedere il fito al detto Maeflro,reftarono,che mandai» 
feildifiegnodiconucncuolc Profpettiua , a finche potcflo 
di poi venire a perfettionarlaidopo giunto a Bologna man* 
doui bello, e compito diflegno, con lettera, nella quale au- 
uiiaua , che eflendo fatta la maggior fatica ad ogni motti» 
uo iaria venuto per operarlo. Ónde ciò communicatoa 
perfonedipoco,enulla d’intendimento, mafsime ad viu. 
Pittore volgare, aliai della Caia domefiicoi il quale operò 
per luo interefle a fegno, che infierac con gli altri perlife- 
ro il detto Signore , che vn Pittore ordinario l'hauria anco» 
ra in quella opcratione feruito di vantaggio «efiendo prò* 
uifto di puntualissimo diflegno, che era il più della faticai 
alche acconfentendo il Padrone diede ordine, che veniffe 
ad operare quello, il quale più afpiraua al proprio iotcrefie, 
che alla buona riufcita;fornì in breue d i mal dipingere con 
poco honorc,e riufeì il tutto di poca fodisfattione. Di 
maniera che poco dopo ritrouandofi in Bologna vno di 
quelli , che affidato nel folo diflegno penfaua, che il Pittore 
ordinario operaflc con vn tal mezo ftraordinarie marauU 
glie; incontratoli in difeorfo co’i fopradetto Colonna^, 
che pur ftaua ad attendere la rilolutione, Tenti a dire, che 
l’opera era fiata fatta con mala riufcita, c ciònon era fegui.- 
to, che mediante il fondamento della fua lettera, la quale 
auuifaua, eflcre fatto con effo diflegno la maggior faticaci 
che rifpofe immediatamente il fudetto Colonna, che quella 
maggior fatica, non intendeva cflìere fatta, che per lui * co- 
me quello, c’hauca adequata conofcenza del proprio difle» 
gno, e non altrimenti per altri , 1 quali per ritrouarfi di gu> 
ilo, efufficienza differenti, non poflono debita méte appro^ 
ittarfl, e di ciò pare, che la ragionefia io pronto, perche 
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quello di meno intelligenza nó può conotcere , ni tampoco 
accommodarflper ellequireadequatamente l’altrui dise- 
gno; con tutto che tal volta egli fu alquanto (ufficiente ne* 
colori. Ne meno potràin tal propofito oliare Adempio di 
Marcello Venufli Mantouano , come di logge t to , che me- 
diante i di degni del Bonarota daua a conolcere l’opere an- 
co megliori , c veramente degne d'olleruatione ; fendo che 
queflopereflere flato longo tempo fludiofo di quel Mae- 
stro hauea anco occalìone d’vmformarlì ad vn tal anda- 
mento, e per edere languido nel didegno reflaua facilmen- 
te contento di caminare dentro a quei limiti , che per vfeir- 
ne nonteneua fpirito, e forza diffidente , quando non vo« 
leua dimoflrare più debile, ed imperfetto il dipinto, e*l 
Macftro Bonarota permetteua, che coloride i fuoi diflegni 
per conofcerlo altret tato mancante nel penderò , e capric- 
cio fpettante al buon didegno , quanto abbondeuole di pa- 
tienza, ed altri qualificati talenti, mediante i quali daua a 
conofcere nell’opera anco lòpra il Maeflro gratia più ec- 
cellente, e meglior colorito j ededderandoilcuriolodella 
Profefsione vedere opere di tal forte ritrouerà nel Palazzo 
de’Farnefl in Roma il Giudicio del mededmo Michelangelo 
in piccolo, il quale veramente nelle parti fpettanti alla gra- 
tia, decoro, e delicatezza, apparre più compito; e quadro, 
che dimoftra parimente vn compoflo raro di quella vnione 
con figure di grandezza Amile a quelle del Giudicio , e forfi 
di maggior perfezione , vedefì in Forlì nelle ftanze dell’ap- 
partamento nobile del Collegio fopra alla pace della Cittì 
nel Palazzo publico della Piazza , il quale fà conofcere ec- 
cellentemente la Reflùrrettione di Chriflo con alcuni Sol- 
dati alla guardia, dipinto coll’cfattifsimodiùcgnodel Bona- 
rota, e colorito in modo, che palefa il tutto, ed ogni minima 
parte, con gratiofa, e puntuale ofleruatione; che in occor- 
renza potrafsi vedere ritrouandod in tal luogo ben culto- 
dito, come merita opera per ogni parte qualidcata • Noi» 
fard peròPeferopio di quello, che Fu aliai inferiore nel di de- 
gno , e particolar immitatore del fuo Maeflro Bonarota.,, 
valeuole per dimoflrare il Amile di quel Titiano, che A tro- 
ttò per ogni parte adequa t amen tc compito, e folo feguace, 
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è fopra a tutti eccellente nell ’ imitatione di più vera na- 
turalezza. i 

Che poi ne meno il Pittore di minor fondamento nò pof- 
fa fodisfare appieno a disegni altrui, con tutto che fia della 
medcfima Scuola, l’hanno dimoftrato in prattica l’opere, 
che lafciò Guido Reni dopo morte , diflegnate, sbozza te, e 
mezo compite, & in varie maniere imperfette, le quali ridot- 
te a compimento da varj pennelli per lo più della medefiroa 
Scuola, de anco d’altri di laudabile fufficicnza,e pure fra 
quelli non è poflibil ritroaarne chi nel tutto venga ad 
adequare la folita compitezza del Maeftro,e ciò ftimo facil- 
mente deriuare , perche per l’ordinario ciafcun 'Artefice fi 
ritroua col gullo fuo proprio anco la fufficienza determina- 
ta, fuori de’ quali limiti non può l’agente ordinariamente 
operare , & eflendo ('come poco dianzi lignificai ) gli vltimi 
ricercamenti quelli , chedanno conia gratia particolare lo 
fpirito più viuo del primo moto, e la maggior perfettion c, t 
folo quello, c’haurà co’talenti di natura anco del pari lo ftu- 
dio, ed intelligenza potrà in limili occafioni incontrare l’al- 
trui principiato . Et i foggettWiuerfi, che hanno dimolìrato 
vnitamente cócorde i] buon efitodell'operatiofti nella Pit- 
tura folo furono quelli, che in fatti ottennero vniformi i 1 
naturali talentalo Audio, eia fufficienza , In modo che ha- 
bituati in tal maniera li dimoftrarono neiroperatione poco 
difcrepanti,ecosì comeallcuati ,&afluefatti vnitamente 
nel concorfo di maniera, c gufto particolare fi può credere 
non potefle in tal còiettura, ed vnione,che l’vno giouare in 
occorrenza all'altro , pofqiache alle volte arriuando il fe- 
condo fopra l'opera incaminata dal primo, che già di mete, 
c corpo fi ritrouaua fianco, che in tal cafo non folo la prole- 
guiffe in ordine al compimento,mà anco alla perfettione; e 
Maeftri di tal forte furono i Carracci, i Doflì, i Campi, e fi- 
mili degni Lombardi , e loggetti veramente 'ftraordinar},i 
quali hauendo fiudiato vnitamente , come -anco imparato 
Pvno dall'altro , ed in occorrenza fono fiati in diuerfi tempi 
Maefiri,Scolari,Modclli,Emoli,e Compagni.Dotie all’incó- 
troquando non vengano a concorrere fimili le cònditiohi 
fi vede , clic moiti, ancorche vengano vnitamente ad off«é- 
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uarc nelle Acid ernie dclflgnudo lo dello modello, & anco 
nella mcdefi.na villa , e politura , perche cialchcduoo l’of* 
fcrua con occhj,mcnte,e gulìo differentejparimcntc pon_# 
riufcirc,che molto, vario il diffegnato. E per conolccrevna 
tal difficolta, il faggio Gio.Francefco Barbieri in occafionc 
di vilitare nella Fcftmita di S. Anna la picciola Chiela dc*Pa. 
dri Certofini dentro la Citta di Bologna dedicata alla San- 
ta, fù ricercato in tal tempo da que' Padri a dar compi- 
mento ad vngTauola , che dimoftrarono conlcruaresboz- 
aata dalla buona memoria di Guido Renile per ritrouar* 
mi in compagnia di quello Maeftro lenti) anco per rilpo- 
fta.che hauendoin ogni tempo portato la debita riucrenza 
all 'Artefice , per ciò fino allhora non hauca accettato i’in- 
comincwte Pitture, e ne meno volcuala prclcntc, appor- 
tando per fulficiente ragione il dire, che fia affai meglio con- 
ferire in tal forma la memoria di cosi pregiato Maeflro, 
ed eflcr vano il penfare,come elfi lìimauano,di potcr'in vno 
ottenere l'opera, e particolar virtù di foggetti dificrcnti,e 
ciò con minor fludio,c fatica dcll’vltimo, perche in fatti nò 
potria ripfeire, che l’oppofite, effendi) cola come imponi- 
bile, che altro Pittore venga al compimento di quello sboz- 
zo , e conlcrui intatta la particolar virtù , che li ritroua nel 
principiato, per edere in effetto l’opera di quello , che con- 
corre maggiormente , e co gli vltimi colpi a pcrfettionaila* 
e quando defidcraffcroil l'aggio dell' vno, e dell’altro com- 
piacendo fi del di lui péncllo l'hauria fatta molto volentie- 
ri da sè Colo lenza veruna obligatione di tal forte , ma iolo 
in ordine alfoggetto « che hauelfero addimandato, e con 
quello modohauriano fortito l'opere d’araendue. 

Fù laudato per buono, e molto prudente il penfiero,; die- 
dero il foggetto nel tutto al principiato diucrfo,e Fu cópita 
in breue la tauola, che nule! di non ordinaria bellezza , la_» 
quale fi vede al prclcntc nella Chiefa de* mcdefinii Padri 
Certofini, che è fuori della Città di Bologna , e dima lira di- 
pinto con gran fufficienza S. Bruno lor fondatore, con la 
che tiene il Chrifto in braccio. Angeli, e Pacfci e nella 
Chiefa di dentro confermano lo. sbozzo di Guido Reni , & il 
tutto fegut con koaor e,& vniuerialc fod^sfat tione • 

Hauerc 
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H Altere dimoflrato ciafcuno de fipracitati maggio- 
ri Maeflrt nelle loro piti compite operai ioni l'epi- 
v logo della fuprema eccellenti , che soferui nella, 
Pittura y e come f oggetti mortali non hauere ope- 
rato con ajjoluta perfezione y he effer le loro ope- 
rationi della medejima [ufficienti • 

CAP, XI. 

v .'T: 

E Sfendofì già dimoflrato nell’antecedente Capo, c fie- 
re difficihflìmo , ecome di repugnante riuicita l’ao 
coppiare in opera loia varij (oggetti di gufto , e fuf- 
ficienza differenti; feruiranno parimente le flefle 
ragioni, per far conofcere refiar’altresi ingannato Paolo 
Pino, mentre vuole.che pure mediante l’attiuità.e fufficien* 
za di Michelangelo riunita all'altra di Titiano fi pofia l itro* 
uare in fatti il tutto dellcmaggiori eccellenze di Pitturalo. 
mefeRafaello,& Antonio da Correggio non concorrere- 
ro del pari, e forfi anco di vantaggio nelle qualità fupreme* 
e maggiori perfettionidi quefla virtù ; e per ciò lardandoli 
da parte cotcfte vane immaginat ioni, come chimere del- 
l’intelletto per ogni parte lontane dall’effetto dcfidcrato 
della reai effiftenza ; diremo , che limili chimerizatc perfet- 
tionidr Pittura fi ritruuano in fatti nell’ opere più ifquifite 
de’fopracitati priinicapi,e maggiori Maeftri.doue cóli ficai 
prefente l’epilogo vero delle fontine perfezioni dii qucfta_# 
pregiata virtù, che del continuo fi poffono godereda guflof 
fi della Profeflìone. Di maniera tale y che il virtuoio eoa» 
piacendoli offeruare diffegnati', e dipinti di figbreiignud^ 
con fopremo Audio, & adcquatczza,gufiando in particola4 
re con lo Audio la più bella fimetria.e ftnjordinario ricer* 
camento , haura commodità di fodisfarfr nelle camere dèi 
Vaticano, e defiderando maggior* auanzo nella naturai 
perfezione} comediritrouar’ alcofoil ben pofieduto fon* 
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damentodcll’arce, ricroucrà tra l’altre della maggior Log- 
gia detta de’ Ghifi nella Cittàdi Roma alcune fèmine ignu- 
da » che dimoftrano diuerfe vedute alquanto Copra Inocchio 
col tutto , che (ì ricerca alla più eccellente bellezza ; e fra i 
dipinti della feconda Loggia ritrouerà pure del medefìmo 
Rafaello la molto delicata, e gratiofiflìma Galatea» la_. 
quale coll’interucnto di belli» e ben’intefi ignudi di varie 
mcze figure inficme con alcuni putti palefa Copra vn’in- 
telligénza c fi rema vn’ecceflò di Cpirito , ri lituo , e delicata 
naturalezza » ficome nella Tauola di S. Pietro in Montorio 
fra l’altrc figure di marauiglioia bellezza , che fi confedera- 
no diucrfamcntc vertice ,òc in guifa diperlone viuenticon 
lo Cpirito , e var j raouinaenti animate , vedrà vn mczo ignu* 
do di figura così egregiamente rtudiata in ordine alla più fi- 
na perfettione, che al dicerto palefa vn’eftratto della fingo* 
lar naturalezza ; e però iarà credibile , che vn tanto Artefi- 
ce, hauefle anco in occorrenza da le Còlo dipinto corpo di 
figura ignuda per ogni parte compito, e fufficience. ETi- 
tiano per efprimere conuenientemente al viuo gli effetti 
della fteffa natura forfi haurà bilogno dell'altrui ponfìero? 
quello potria edere , quando il fine del buon Pittore forte 
l’imitationed’vn’altra natura» che in tal calo richiedereb-: 
bc facilmente l’altrui direttione per aggiungere, e diucr la- 
mente dimortrare con modi duri » e violenti i corpi ef predi.* 
Mà in effetto pare non fi ntroui , che la natura habbia di- 
mortrato in altra guifale proprie operationi di quello, che 
palefafle co' colori il medefimo Titiano, e Ce il Lumazzi,ed 
altri bramauano in vn col disegno, è colorito huomini 
Tediti di viua carne , e compiti con membra , ed attioni co- 
me del tutto alla natura vniformi, doueuano orteruare nel- 
la Città di Venctia le mura ellernc della fabbrica rtraordi- 
naria detta il fbndaco.de* Tedelchi » che haunano ritrouate 
figure ignude rapprefentanti con debita proportione » e » 
buona naturalezza > e tracciando l’altrc ftupende eccel- 
lenze della gran Tauola di S. Pietro Martire» che fi vede ne* 
Padri domenicani di detta Città , biiognaua » che confida 
raderò al minuto il corpo denudato di quel ribaldo vccifo- 
re » che nello ftcrto tempo furiano ritrouato col diflegno, 
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e conuenicnte proportionc anco lo Audio di ricercato ignu- 
do , col l’cfprcilionc dell’atto proprio» riunito il tutto a tan- 
ta verità» che pare non potelfe aiToluta mente la Aelfa na- 
tura dimoftrare di vantaggio » e quello » che fabbricò vn tal 
compollo cosi vniforme alla bella nat uralczza , hauria an- 
co dipinto verifimilmentc in occafione da le folo l'Adamo 
con ogni proportione » e più rara imitatione di natura » & 
▼n Giudicio finale coll’aggiungerc alla fufficiente fimetria 
il folito carattere della piu vera maniera» e fi potrà facil- 
mente credere» che hauelfe arrecato vno fpauenteuole in- 
ganno » e commolfo ad vn tempo l'animo de' riguardanti» 
hauendofrà l’altre belliflimcapcrationicfprefloin S. Spiri» 
to » Chiefa poche miglia di ftantc dalla medefima Città di 
Venetia» hiflorie alla propria villa del di fottoin su con al- 
cuni grandi ignudi d’eflrema bellezza , come vn corpo per 
ogni parte grande, e flraordinariodtGolia Gigante » e la^ 
ftoria del Sacrificio d’ifaac » come vn’altra di Cain quando 
ammazzò Abello» ignudi di tanta bellezza » i quali fanno 
conofcere cotanto d'intelligenza » maniera talmente tre- 
menda rileuata » vera , e cosi proportionata alla propria.» 
villa del di lotto in su » che al dicerto quello» che viene a ve- 
dere operationi di tal forte nò refla a dcfiderarc cofe mag- 
giori. lo perògiunfì a godere d’vna così grata villa median- 
te l’am or euole ellortatione di Francelco Albani » foggetto 
veramente erudito» e fufEciente al pari d’ogni altro» che 
co’ detti ,e fatti efercita a nofìri giorni la Profetinone, ed 
egli fra l’altre cofe »che mi fece auuiiato » mentre da gioua- 
ne mi litrouauain Venetia »fù, che non douedì partire da^ 
quelle parti prima di farmi tralportare a detta Chiefa , do- 
ve per efferereftato da cosi degna villa confolatifsimo non 
jpoflo in tal calo non effor tare i più gu ftofi di quella virtù in 
occorrenza di ritrouarlinella Città di Venetia a mirar quiui 
inlcigran quadri efprcffe a tutte le vedute , c con maniera 
differente i più eccellenti dipinti del gran Titiano»e della 
fretta moderna Pittura. Mà perche dubbitare nel compire 
vna rara bellezza del mirabile pennello d'Antonio da Cor • 
veggio ?forfi egli in occorrenza non hàdimollrato vn’idea 
di hngolarc , ed 1 aioli ta pcrfettionc? Non credo che l’in- 
, felli- 
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cclligente * e guftoto della Professione Sia per concepir^* 
vna tal difficoltà* quando fi compiacerà hauere il douuto ri- 
guardo alla maggior parte de'luoi dipinti* perche eglino 
non palefano , che eccelsi di bellezza j tralascio da parte* 
per trattare in ordine a gli oggetti terreni , gli Angeli, che 
fono nella maggior Cuppola del Duomo di Parma * i quali , 
nel dimostrare vn’efprelsione infolita*e rara bellezza del 
Paradifo non hanno comparatione coll’idea delle più fciel- 
te bellezze della terra • I putti*quafi vergelle fono nella Ta- 
uoia detta di S. Pietro Martire appreso il Serenissimo Du- 
ca di Modana ; e'lcorpicciuolo,comc diuino rapprelentan- 
te la Città dì Modana nella Tauola detta di S. Sebastiano* 
che fi vede pure nel medesimo luogo; così i putti parimenti* 
che fono nella Tauola di S- Antonio di Parma * altro non 
danno a conofcere , che parti prodigiofi di marauiglia ; c’1 
Sìmile a proportione nell’opcre medefirae il corpo ignudo 
del S. Sebastiano, e l'altro del S.Gio. Battista entràbo cfpref- 
fi nella adolescenza* e principio digiouentù, così il corpo 
del S. Giorgio , e quello del Chrifto morto ne’ quadri , che 
fono nella ChicSa di S.Gio: nella Citta Sudctta di Parma,! 
quali ignudi dimostrano età più ferma tri l’ultimo dell a — ^ 
giouentù * e principio di consistenza ; e quello del S. Girola- 
mo nella nientoata Tauola di Parma non dimostra in chia- 
ro corporatura di vecchio vigorofo*& vna più fina idea.* 
dello Studio, e natyralczza maggiormente bella, e conue- 
nicntc ì nó porrò alla confiderationel’Ecce homo, del Con- 
te Prati, che pure Si ritroua in Parma* come quello, che per 
esprimere al maggior Segno l’humanità colTanneSTo diurno 
di Chrifto fi ritroua più torto coSa Sopranaturale , che fiu- 
mana operatione • E quella orteruando Sufficientemente il 
virtuofo conoscerà edere vna Serie di corpi ignudi, che dal- 
la prima fino alt’ vltima età dell’huomorapprefentano pro- 
portionatamente al viuoi corpi delle più eccellenti , e per- 
fette bellezze . Doue da quelli potrà dedurre facilmente il 
guftofo della Profelfione , che Àrtefi ce cosi egregio hauria 
anco potuto disregnare in occorrenza , e dipingere ogni 
maggior bellezza, e defiderata perfettione,che nell’huo. 
' no , Si anco nel corpo della donna fi venga ad orteruare, 
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hauendo in fatti nelle lue più rare operatioiii dato faggio di 
(ufficicnza fuprema . 

E però dourailì confettare, che quelli principali, e mag- 
giori (oggetti habbiano dimollrato intendere , ed esprimere 
del pari lopra d'ogni altro moderno la fabbrica marmi- 
gitola , che dimoftra nell’ertcrno l’humana corporatura^, 
come quelli, che hanno efpretto in ogni età compitiffimi 
ignudi , ed accoppiato alla proportene , e (ufficiente riccr- 
camentola delicati (lima ,epiù vera maniera con decoro, 
c gratia di tal forte , che mediante fusili operationi danno 
chiaramente a conolcere non edere fiata elprcffa la più 
bella, e perfetta imitatione di natura. Speronare a cosi 
chiara probabilità non farà (ufficiente il dire, che tali Ar- 
tefici habb>ano anco fatto conofcerc qualche volta opere 
debili , c dalle mentoate differenti, e mancanti ; perch e ^ 
trattandoli de* (oggetti, che hanno operato al maggior le- 
gno di bellezza, e come huomini mortali (ottopodi a gli 
accidenti mondani , & a gli errori , non fi pretende dimo- 
Arare (opere loro d’attoluta pcrfcttionc, le quali (blamen- 
te s’attendono dall’immediata virtù diuina» màcome crea- 
ture dependenti , effondo dilpofti , ed efiercitati conforme 
all’ordine di natura , non hanno potuto , che per l’ordina- 
rio efprimere (operationi dell’età immatura, cd imperfetta 
debili , e mancanti , c quelli , che fono peruenuti all’vltima, 
c declinante età, hanno parùsente paleiato mancanti già ' 
effetti de’ propri di pinti, oc ancora in altri tempi varj, e dif- 
ferenti, perche in fattila vita fiumana non òche vn’mcgual 
comporto per lo più participantcd’inflabilità - 

E per ciò (c dobbiamo raccogliere, e conicruarei frutti 
di buona maturità in riguardo dell'ordine di ben regolata 
natura , a che fine ricercargli in/ufficienti, e mancanti » 
auuantUc dopo il debito tempo ? perche far moftra di quel- 
li, che oltraggiati da gliaccid^ti apparifeono perdifgratia 
vitiati,Qmortruofi? Eperò in quello propofito fi potrà di- 
re quello ,che vna volta feptij rifpondere da Gio:Pran- 
ccfco Barbieri (oggetto primario de’ nortri tempi a curiolò. 
della Profcffione di Pittura , che gli addimandaua il fuo (en* 

(0 intorno a mancamenti , che ftimaua riconofcere ncll’o- 
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stili* P crc ^ c ’ ma 6g'ori Maeftri . Cioè , ch'egli non hauea mai crei 
rìffeju dnt ° , che opere di tal forte foffero fatte immediatamente dal firn- 
di Gì»- mo Facitore , e per confi giunca fernet veruna menda » mi hauea 
FrZctft» bensì ritrouate in effe coti belli , ed eccellenti gradi di perfettio - 
Barbieri. ne ; c he altroue nonriconofceua vna belletta eguale , fi bene f offe* 
ro per altro laudabili , e [ufficienti , e per ciò rimiraua , ed ammi- 
rane [imiti dipinti come migliori d’ognialtroa fine cTapprofit* 
tarft , e non altrimenti per ifcoprire i mancamenti , riconojcendo in 
opere di talforte fempre più abbondami le perfezioni , e le qualità 
in ogni tempo ammirabili , ed in fumi modo poteua ancb'efio [odi* 
sfarfi fcn^a ricercar di vantaggio nell offerita t ione deU’humanaj 
fufficient * , offendo mai fimpre degni d’ imitai ione , e lode que- 
gli Artefici *i quali con minori errori d'ogni altro hanno faputo 
operare a gloria di Dio i più compiti dipinti ,e poterono in occor - 
, unge efprimere le maggiori difficoltà , effendo anco credibile , che 
haueffero efpreffo le co fi di minor momento nel lor buono flato , 
quando i difgratiati accidenti non foffero concorfi ad impedirli . ’ 
Douranfi adunque ammirare in guifa di Angolari prodigi 
l'opere migliori de’ primi, e fupremi , ed anco d’ogni altro 
qualificato Maeftro, e compatire a proportene i dipinti in 
qualche parte mancanti,ed imperfetti deriuanti bene fpelTo 
dall’imperfetta età, come dalle difgratiate vicende* che-» 
vengono per l'ordinario ad impedire per incognita caufa 
gli humani penfieri , malfime nel Maeftro da Correggio» 
che per fortuna del Mondo, e de’ Pittori, nacque con ta- 
lenti diuinizati, mà per iftraordinaria difgratia altrettan- 
to infelice . Nè mi dica in tal propoflto il Lumazzi , che, j 
* d f Vi cmu l an d° A pelle efponeua ancor* elio in publico l’opero 
del a . i • ^ uc ^ p crc |j c j n e ft c tto fu ad effo tanto vniforme nelle quali- 
tà virtuofe, quantocontrafio nella meritata fortuna, sì che 
potraflì veramentedire ,che fia fiata frà di loro diuerfala 
forte , e però farà anco credibile , che haueffero differenti ì 
fini ; il primo come quello , che operaua coll’intento dipu» 
blicare, e perfettionareadvn tempo coll’opere il nome: 
l’altro ftimafi forzato dalla necedìtà a fine prima di viue- 
reconla fameglia,e pofeia dì propagare la virtù, e così 
violentato dal bifogno per fodisfarè alle fue necefsità » co- 
me poco dianzi accennai nel quarto Capo , diede ad vno 
j : i Speciale, 
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Speciale /al quam douea quadro feudi vn quadro di C.hri* 
rtoncU’Qrto »chcfù pofcia anco, in brcùe venduto feudi 
cinquecento ; e ini viene vltimameoce inferito da Luigi 
Scaramuzza dittare di buon gufto , e kifficicnzi , che viu 
quadro rapprefemantcCbrilto nell'Orto meno d’vn brac- 
ciò nella Città di Milano , (che facilmente fi può credere cf- 
fcreiofteffo roentuato daiLumazzi) fu comprato vltima* 
mente dal Marchcic di Caracena.Goucrnatorcd’eUa Città» 
dal Conce Pirro Vifconci tettcccnto cinquanta doppic__*, 
doue potremo conolcore « che le vcniua ad eiporre Apd* 
le 1 propri dipinti a fincdi maggiormente perfcttionargli; 
l’altro da Correggio « quantunque bramoio egualmente 
con vn tal modo d'approfittarfi ,in riguardo però del fuo 
poucro flato era prima affretto dal bit’ogno.a publicare 
i'opcre , che vcrifimilvnente niisuno ricercauanel priuato 
di tua cafa , e così necefsitato daua a creditori per corri- 
fpondenza del poco, dopo hauer prima forfi trouara in pu* 
blico la minor prometta» e colà però credibile» che egii 
non potette altrimenti rifoluere» come quello, che per nc- 
cefsità aliai più aggradiua vn debile aiuto » che vn’abbon- 
dante confeglio; quindi è » che il ritrouarfi per l’ordinario 
priuodi tempo , e di nccdTaric cornino dita » e coll’upera- 
tionedi fuprema eccellenza fa che fi debbano anco (lima- 
re come prodigioliidi lui migliori dipinti » e non a man- 
camento quelle cole» che tal volta s’incòntrano di minor 
perfettione»fempre più perfette , eftupcndcin ordine allo 
itato di così sfortunato Maertro , e però lì determini pure 
col dire in tal cafo , che Aperte in paragone di Antonio Ja 
Correggio dipinge® per gufto/é giuoco, conuenendoal fe- 
condo elercitarc ad ogni llrada come forzato il proprio 
talento. E vero , che Antonio Allegri fù per auucnturi_* 
fra Moderni il primo , a cui venne fatto di efprimere in sù 
le labbra a marauiglia il rifo , e*l ri io vfeente dal luo pend- 
io fu tanto più mirabile , quanto che non potè frartornare 
ladiluilagrimofapouertà , fu vn riio veramente da Pitto- 
re tutto fìnto» e più torto Sardonico »che vero mentre ri- 
ferilcono gli Scrittori della Medicina di quei tempi» che ri* 
dcuano i Sardi» raà con rifo cagionato dal malore » il 

L quale 



lo lM~ 
mtnjJ 
c4.j. at. 



v'ivb 

.f, .\±% .f 



Did farri- 
del ih. 6 . 
de [em- 
piici • 



fdf.li.ì' 

de’ litri, 
ifn Affet- 
ti mb. 6 . 
» ho. 4. 
tdfr. 1. 

C trH*li » 
Cclf'lilr. 
4 .**/•*• 



SS />.*•£ KACiROGOtfJ»OCi 
quale apportaua doglie, e morto benché fi diraoftraflo 
con afpetto d'allegrezza. Mà non fòrnifce la difgratia di 
quello virtuofo infelice • Eccolo come per fatai dettino di- 
fgratiato; il mcdefimo Lumazzi non manca di proporlo pib 
volte in eferapio per eccellentiflìmo al pari d'ognt più de- 
gno, c qualificato: e pure in occafione della particolare 
fcieltade'più meriteuoli, e perfetti fi può dire a calo, e 
. per mani fetta offefa della verità viene tralafciato coa- 
tta ogni ragione , e douere : mà però chi fi fiaco- 
nolcerà edere chiara ingiuttitia il non venir 
chiamato fri gli eleni quello, che hà 
fatto al pari d'ogni altro l’opere * 
buone , il quale infieme con 
gli altri due hà illumi- 
nato , ed arre- 
cato la •* r ^ 

fomma perfettionealla pregia- 
tifiìma virtù delia 
" Pittura, * ■" ^ 
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Quali pano (lati olirti primi , e piu perfetti Maeftriy 
quelli y che hanno preualuto nella Pittura con 
talenti particolari yC più eccellenti 
qualità * . ’ 



“inotjc .• 
03? oL tu 






CAP. XII. 



ìiMCtoj 
.h . Jr.yttt 

'-.m ie 



V Arj però, oltre i più perfètti, & altri di fucce/Iiu*_, 
fufficienza ncll'vniueriale , vengono riconoiciu- 
ti concorrere proportionataraentc degni con.# 
diuerfi talenti per compire il MICROCOSMO 
DI GLORIOSA P1TTVRA , c fra copia de’ più riguarde- 
uoli pare, che prima fi palei! di merito maggiormente con- 
fìderabile, medianti l’opcrcdotte ,e copiofedi Vcnetia , il 
fondato , e rifoluto operare di Giacomo Robufii , dotto il 
Tintoretto,come fi raccoglie elèttamente dal Caualiere 
Rodolfi,che in vero potrafli dire hauer’anco ecceduto ogni 
altro nella grandezza de’ penficri,e prefiaeffetcuationedc’ 
rari ritroua ti , in modo , che quando egli hauefie accoppia- 
to a quelle fiogolari qualità il defiderato , c douuto compì- 
méto, faria facilmétc riconofciuto primo biella Profeffionc- 
E Giulio Romano , fe nel colorito, come in gratia, c pcr- 
fettione adequato per ogni parte fi foffedato a conofcero 
fufficicntcmente compito , come nell ’ inuentione , buona 
.difpofitione, e Araordinaria attitudine , hauria potuto len- 
za difficoltà concorrere più per eguale , che per fceuaco» 
ed inferiore del Maefiro Rafacllo. . . 

Polidoro parimente da Carauaggìo preualfe in maniera 
Bella particolare operatone dichiaro ofcuro,maflìme# 
nell inuentione efprefia con decoro , fpirito , facilità , c pri- 
mo moto , che fe tale forte riufeito nell* vniuerfalc, forfi non 
lana flato ad alcun moderno fecondo . 

. Riunirono ancora di non poca eccellenza .in queAopar- 
ticolarmodo d’operare, benché inferiorial primo Pondo* 
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ro,a quei giorni il Fattor buono , Maturino , Domenico 
Bepcafurai, Baldcfsarra da Siena, altri. 

Sticccffe immediatamente a fopraciiaci ftraordinarj 
MaeRriLiaiò Agre(bdàPorti,-chc fu ntU v hiftorri;ìè faci- 
lità del buatftdjfTegno non poco eccellente, «qualificato, 
come hanno dato a conofccre diuerfi cffatiiBrai componi- 
menti in particolare dipinti a frefeo , mà peròfe bene dotto 
Artefice a primi Maelìri ineguale, e mancante, oflcruan- 
dofifoloaffolutamcnte impareggiabile nel dipingere nelle 
tele d’argento , delle quali fu l’inuentore ,& in vn tal mo- 
do d’operare più eccellente d’ogni altro . 

Quanto nel particolare d’opere notturne, oltre lVniuer- 
fal fufficienza , nc’ rifletti di fuoco , ed altri lumi , come nel- 
la rappreientationc d’ogni forte d’ Animali ,c di malfanne 
dicala lìa flato lingolareGiacomo,cFrancefco da Bafla- 
no, & altri (ucceflìua mente di detta Cala ,'ciò del continuo 
teli ideano le di loro copiofc,c come ftupende opera tioni, 
malfimc con Amili foggecti ,i quali per eflcr’efprefli dalla 
forzadi genio connaturale, raoftraao ogni altro dipinto 
oltrapalfare . v - • 

E chi non sà quelli, che follerò più adequati, ne’ dipinti 
d’Architctcura , c ben regolata Prolpettiua , legga Seba- 
fliano Serlio Bolognefe , il quale in occafìone dmlcgnare 
quello , che vada dipinto perle volte delle fabbriche, ritro- 
uerà dichiarare per Macflri maggiormente (ufficienti nei 
dipingere al propofito del di fotto in sù , Andrea Manten^ 
ga da Mantua,e Melozzoda Forli,amcndue, fc bene di ma- 
niera antica, però dottilsimi»& in limili fondamenti impa- 
reggiabili ; e fc il virtuofo haurà curiofità in quello partico- 
lare d’opera più moderna , veda in Roma la Sala Clemen- 
tina , & altre operationi limili di Gio: e Cherubmodal Bor- 
go . E di limile llile, maxime d 'Architettura, e Prolpettiua 
in Venezia , e Brefcia , di Chriftoforo, t Stefano fratelli , di 
Tomafo Sandi ini ,& anco di Dqmenico Bruni, e Giacomo 
Pedrellifuoifeguaci. , .... 

E lenza partirli al prefente dalla Scuola di Lombardia 
continua featuriggine d’ogni forte di virtuofi , vedrà mais», 
me nella Città di Bologna l’opcre di Girolamo Curii, oc 
- " ■ ' " oltre 
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oltre di quelle riconofcerà anco ntrouarfi al prefente co- 
me veri heredi della ficfla, ed auuantaggiata virtù Angelo- 
michel Colonna , & Agoftino Mctelli , i quali hormai per 
ogni parte dell'Italia hanno falciato non poco fàggio del 
proprio talento^, c l'opra d’ogni altro eccellenti , e prattici 
nel frefeode* muri , onde non mancano cotidianamcnte in 
abbondanza gli effetti rari della di loro particolare opc* 
ratione. 

Come poi fia riufeito (ufficiente, e qualificato Antonio 
Tempeffà nelle Battaglie , Caccie , malfime neH’efprimerc 
con ogni ftudio, ed attitudini d’ogni forte i più Ipiritofi 
Causili, lo dimoftrano malfime l’opere di Roma, che vi- 
uonopercontrafegnodi gran talento, e (ingoiar inclina- 
tone. Encll'mucntionicopiolc ,capricciole ,c bizarre di 
figure piceiole il Ca lotta, & anco al prefente il diluifegua» 
cc detto Stefano della Bella . 

Habbiamo ùmilmente oflcruato a noffri giorni il famo- 
fo Guido Reni nello (ìndio per ogni parte della figura mol- 
to valcuolc,& adequato, e nella facilità ,e gratia corno 
diuina panneggiamento, e bel concerto di colorito deli- 
cato veramente (ingoiare . 

Fu altre*i riconoiciuto a gli anni partati in Fiorenza fua 
Patria Chriflofcro Alori,epoco dopo in Roma N. detto 
lo Spagnoletto amendue molto qualificati, e (Iraordinari 
in riguardo di bclliflìmo colorito , mà perche fi dimoftra- 
rono languidi nelle parti fpcttanti al buon diflegno.però 
-folo riefeono in poca operatione confiderabili . 

Alla giornata viene pure a conferuarfi per gloria della 
Pittura Gio: Francefco Barbieri , (oggetto vniucrfale, e 
nella maniera di buona ,e bella naturalezza , come nella 
xaracontrapofitionediben concertati colori elpreffi con 
forza , e gran rilieuo veramente eccellentifsirao , e per ciò 
x Rimato per ogni parte faroofo ,e ffraordinario Maeftro . 

Come ùmilmente al prefente Francefco Albani , il quale 
nel concerto d’hiftoria con gratia , e decoro, mafsime nd- 
l’operationedi picciolc figure s’èdimoffrato a noffri tempi 
Angolare. 

Straordinario ancora fi dimoftra tutta via a noffri giorni 

- • ' io 



X 



Gregario 
Comma- 
nino nel 
pi imo 
Dialogo 
di riti. 



riin. nel- 
la [olita 
hiji ori a 
naturale 
liti Jj. 
cap. io. 
Nelle let 
ter e dell' 
Retino 
fiampate 
[otto no- 
me di 
Partenio 



8 6 DEL MICROCOSMO 

in Roma Pietro Berctini da Cortona » maisime nel parti* 
colare della copiofahiftoria nc’ frelchi de' muri s e ne' ri* 
tratti al'naturalc il Giulio Pittore Oltramontano . 

Furono in oltre anco diuerfi (oggetti confiderà bili , 
molto qualificati «alcuni nella varietà di paefi in (oliti con 
inuentionidi moflri «cd altri capricciofi ritrouati non poco 
fpiritofi compiti , e naturali , che in vero hanno dato a co* 
nofeere particolarità infolite, e marauigliofe « come il Brù* 
golo, e il Ciuetta in limili ritrouati in picciolo «e ne* paefi 
d’ogni forte Paolo Brillo «ed altri diuerfi (oggetti Oltra- 
montani « e frà quelli fi potria anco collocare Gioleffo Ar- 
cimboldo « come Pittore ingegnofikimo , e Antartico , il 
quale come fi raccoglie da moderno Scrittore della Pro fcf* 
fìo.hc « per haucr dipinto fra gli altri non pochi (antallici 
capricci vn Vertunno formato di frutta ,& vna figura di 
Flora condiuerfitidi fiori molto capricciofo ,c commen- 
dato «non ccffa cflo Scrittore di celebrarlo con lodi fupre- 
me . Mi talenti di tal forte « (e bene per le flefsi laudabili, in 
paragone poi de’ più vniueriali « e perfetti Maeftri rielcono 
infatti «come di virtù, anco di merito inferiori. Lodimo- 
flra di vantaggio vno de’ maggiori cultori della pallata.# 
Antichità, il quale in quello cafo afferifee , r/;e in tali tempi 
quelli » che dipinfero paefi , ammali ,y et dure « ed altre fimili ca- 
pricciofe vagliele ,fpet tanti, convello dice, all’ ornamento di 
Campagna, che non fortirono veruna gloria, ma [ilo quelli , che di- 
pingeuanole Tauole . £ cosi credo che anco a noftri giorni fi 
polfa dire quello , che lafciò fcritto moderno Autor e . 
in propofitodell’elTcre buon Pittore, c Poeta • Mtro ci vuo- 
le per e [[ere (limato buon dipintore , che contrafar bene vn vellu- 
to , vna fibbia da cintura » Il fatto Sld ne’ Bambocci , come diffe 
Ciò : da Vdine ad alcuni, che fi flupiuano delle Cjrotefche mirati" 
li , che fono di fua mano nella Loggia di Leone , e nella Vigna di 
(lemente. £ peròpenfarà in vano di concorrere frà degni 
Pittori quello , che fi ritroua con la fola immitatione di 
naturale, priuo di conuenicnte diflegno, e buona idea, an- 
corché ne’ foli paefi , frutti , fiori , panni, ed anco ne ritrat- 
ti riefea (ufficiente 5 e fc tal volta (oggetto ordinario a fòr- 
za d'oftinata diligenza dipaolìrerà finalmente opera dibuon 
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guflo, e (ufficiente j non potrà con ragione pretenderti 
li nome di buon Pittore * fendo che conforme n* infegoa Lt \ n * ri * 
il compitifsimo dà Vlncr j «òw è laudabile il ‘Pittore t che fà "pretti 
bene x ma fol cofa , mi conuiene , che faccia il tutta. di Piu. 

Doue quelli, ed altri fini ili per non edere riusciti nel. 9* 
la pronta, ed vniuerfale opera tionc r corrifpondenti di 
longa mano a* più compiti, prattici, e per ogni 
partefufficientifsimi Macflri.farnano filma- 
ti per conleguenza ad efsi impro» 
portionati , ed inferiori * 

Non hauendo in 

fatti . .»> 

comparatone col Fonte U riuolo, ’ ' i.. 

nè il tutto con la 

parte, **• • -' i 
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1 Per quale firada sincamìnafiero i tre primi , é piu 
J; r i ì eccellenti \ M aeftri alle maggiori fullimità della, 

•e V ' i» profcfsione di Pittura , e come pano i roeri Capè 
delle tre più famofe Scuole dell 1 tallo, • 

y , 5 [ J jj f»v/» ! ~¥ ) '*i 

CAP. XIII. 

, ^ \ 1 ^ ' rj* , ’t' * \ i .. 

H Ora vcrrafsianco facilmente a conofcere , come 
poicia fopra d’ogni altro della moderna ProfcP 
fione Rafaéllo, Titiano , & Antonio da Correg • 
gio fopracitati primi, e maggiori Maeftri Ipicgaf. 
fero il volo in guifa di triplicata fenice dell'Italia alle più 
cccclfe fublimità , ogni voltà , che oireruarenoo quelli lira- 
ordinar; (oggetti, come dotati di maggior dilpofitione_>, 
fpirito ,ed arte ,hauer’anco dimollrato in breue le più 
• compite , ed eccellenti operationi di Pittura , perche in cf- 
' „ fetto hanno intefo opri edere ia fine 4'operato di buon di- 

pinto , che vn'artifipiolò comporto delbello di natura, il 
✓ quale non viene a mapifcrta*fi di conuenienza,fe non a vi- 
lla determinata, e lcoprendo la diloro traofcendentc co* » 
gnitionc, che per l'ordinario glianteccflori per abbonda- 
, re nel fuperfluod'ertrema finitezza haucuano già errata la 

ficura ftrada del bene operare, come quelli, che traccian- 
do il necefiarioftudio delle parti, e (correndo fmarriti nel 
mare di tanta virtù, termirtSua'no nell'ertremo fcoglio del- 
rabbomineuolcficcità; douerefi priui di moto , fpirito , e 
defiderata naturalezza , dimoftrauano per lo più l'opera vi- 
ù tiofa, ed imperfetta. 

f E però fciclta la feorta di perfetta Antichità da primi , e 

maggiori Capi, ed incontrata in occafione con le piùra- 
• re bellezze di natura, vennero in tal maniera ad Scoprire 
le più belle ofleruacioni , e magg ori difficulcà dell'arte , e 
fpccolando con indagine ftraordinaria la reai fabbrica de* 
veri comporti, vennero infatti a conofcere più virtuali, che 

reai- 

• ♦ • * " * ' 

i / x * ^ ' WJk • 

• • 



) 



DELLA PITTURA hit. /. 8 » 

realmente clprclsii contornati cArcmi , eloJo manifefìarfi 
diuerfii fiti , mediante la differenza , e (ufficiente concor- 
danza de* colori , i quali fcopriuano le parti fucCeluuaraen- 
tedegradate » ed. eglino a forza di douuto rilieuo fepara- 
re coll'ol'curo i luoghi più baiti , e meno illuminati , c diAin- 
guereli più fubliun «e quelli di mezo , mediante diuerfità 
dirifleisi .e mczetinte , che veniuano a dimoArarc diucrfi- 
tà de' luoghi» ed a tutti ritrouarfi (ufficiente 1* vnionc » la—» 
quale con artificiolc miAc di colori concordaua i mezi,e do* 
gradaua gli eAremi, douc in tornigli ante modo incitati in- 
gegni cosi .eccellenti» vennero pofeia ad imitare que- 
lle rare bellezze con dotte mifìtoni di tinte, e,ben modifica- 
te, a porgere in occorrenza dell’operare lumi, ed ombre al- 
la già ben contornata figura , & ad indurre per confcgucn- 
za le vere sfuggite , e gi'inganneuoli feorzi , & a diinollra- 
re nel piano il rilieuo di loda rotondità , c per ciò poterono 
formare ad imitatone del vero vn’artiiìctofò inganno , che 
alletta la villa di chi fi fia, cfopra d'ogni altro poi Tempre 
gode l'intelligente lpettatorc , edhauendo felicemente ok 
trapalato le durezze dell' imperfetta liceità ', douranno 
con ogni ragione trionfare dc‘ maggiori honori , e con citi 
lulfeguentemente i loro feguaci , come laudabili imitatori,! 
quali col mezo dell'opere ti danno a conofccre per membri 
piu immediati alleisi principali mila formanone del MI- 
CROCOSMO di queAa virtù jimperoche animati da 
tali buone qualità, già nati, nodriti.c contentati nella-* 
bella Italia , come da ficco ndilsima Madre , e per ciò otte- 
nendo connaturali le Araordinarie diipofitioni vennero an- 
co ad operare nella Brada ficura,& a concorrere conde- 
gni alla participatione della gloria, e ciò potrà facilmente 
conofctre lo Audiaia, ogni volta , che venga ad offeruare 
cundouuta riBefsione non ricercare in fine le più nòbili 
opcrationideJl’humanointelletto in ordine al comraune 
fcntimcntode’ migliori intelligenti, che lopra le parti con 
cernenti alla debita formatone la Beffa moderaoza , e 
buona temperie de gli humon » la quale prr denuare dalla 
' qualificata , e buona temperatura del compoAo pare, che 
polenti venga ad ilcoprire,che quclli,che naicono,efi 
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conferuano nel più idoneo , c temperato Clima > Tengano 
anco di la Cile ad ottenere nel proprio indiuidao Amili luffié 
cicnti diipoficioni ydque loggeitidi tal forte per elitre mag« 
g, or mente dilpofti applicandoli all’acquifto d’ogn» vitti* 
lorttfconpfopra d’ògni altro il defideraco polle ffo 5 e però' 
farà anco ragionatole il dire» che gli habicatori fortunati 
dell’Italia , come quelli, che hanno hauutoin (urte dina* 
feere nel raro fico di parte. forfi la più famofa , e degnai 
dell’ Vniucrfo, conforme aU'atceftato de' migliori Scrittori» 
fiano per confeguenza foprafianti per l’ordinario nell’op&. 
rationi v ir tuo le » e di maggior fpir ito ad ogni altra natione, 
ed in particolare nella Pittura elitre riufciti eh tu prema ec» 
cedenza. 11 che ponderandoli dall'erudito couoicerain_> 
chiaro » che dopo i più compiti , e fainofi Eroi della Grecia 
non hà qualificato il Cielo veruna natione al pari di quella 
dell’Italia » ed in tal maniera «che chiaramente fi viene a 
conoicere hauere (tanza in quella (ingoiar parte le tré prin- 
cipali « e più faraoiè Scuole della Pittura ,eda così feconda 
terra germogliare in ogni tempo i più degni effetti di quelta 
virtù , c del continuo perfillcre il leggio dell’operante vir- 
tuolò . La prima delle quali dirafli originata nella Tetfcana» 
e nel tempo del Bonarota, come del Vinci acquattando 
ftraordinario augmento, conofceremo col mezuioii cosà 
eccellenti (oggetti re Halle non poco fondamcntatoi »doua 
pofcia fuccedendo a quelli l'immediato Rafaelkx la refe al 
lupremo legno di compimento in maniera » che fi potrà 
credere la prima , e bé radicata efierfi ritrouata in riguardo 
dell’origine^ e fodo fondamento nella Tofcana» e dopo in 
ordine alia più adequata perfettionedi Rafacllo nell’alma 
Città di Romane confcruarfi fuccefciuamcntc in cotanta.» 
Citta, mediami i fucceffori di con degna Scuola, ioggetti 
perlopiù di.ftraordinario fondamento , e nella Pittura ce- 
lebri , e lufHcienti , c però (limo come fuperfiuo l’accenna- 
re al prefentc la vaglia di tanti ,c tali (oggetti , de* quali fin 
ad hora non fono mancati diuerfi Scrittori di quelle parti 
per farconofcere aliai diffufamente in varj modi infieme 
con ogni Maefira anco le particolari operàtioni . £ par- 
lando alla feconda Scuola dello Stato Vépetq, veramente 
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còpiofa , e molto laudabile » la quale mediante la fublime 
virtùdel famofilsimo Titiano ottenne. gli. vltimi gradi di 
perfezione «epofeia fuccefsiuamcntc dalla ftraordinaria 
operatione di Paolo Vcroncle» ed altri eccellenti 1 oggetti 
per Io più denuanti dallo fleflo primo , ed ccccllenttlsimo 
Titiano , fu nobilitata> e fi moltiplicò a legno «che al pre* 
fente per ogni parte di merito ne v iuc al Mondo famola , cd 
immortale. £ per cffer’il tutto da penna molto eruditale 
(ufficiente dato alle publiche Stampe, rimetterò ad vnatal 
lettura il degno virtuofo » acciò che venga appieno raggua- 
gliato dc’Maelìri.come dcli’opcre copiole.e qualificate del- 
la feconda Scuola* £ trapalando con debita ponderatone 
alla, terza dell’Italia , che è la mirabile di Lombardia .fico- 
nofeerà in quella la vircuoia curiofita oltre ilParmegiani- 
nOfCarracci*edaltri non pochi lira ordinar) Maceri dar 
vita nel colpetto dell' Voiucrlo tutto con fufficienzi di 
qualità più eccellenti, e raffinateli diurno Antonio Allegri 
da Correggio, perche fe bene pare non folle nel tutto del 
corfò di tua vita , che vn tipo dcll’huraane infelicità, quello 
peròdouralii credere permelTo dall’infallibile prouidenza 
dell’Onnipotente* Iinperochc egli non riconofciuto dilun- 
ga mano per tale,priuo di fpirito ambitiofo,con animo 
ben compofto , e lenii moderati non ildegnò accoppiare 
" ad alto d’intelligenza l’impropria viltà del luo flato colvi- 
uere a le fletto fenza penfiero d’auuàntaggiare la fortuna 
in paeli remoti nelle principali Citta , & apprelfo Prcncipi 
grandi, auido per lo più di propagare gl’immortali ralenti 
dell ’Altilsimo , non procurò procacciarli occafioni* fe_» 
non fufficienti al viuere ne’ paeli de* propri contorni . Do. 
ue in tal calo mancante di mezi lufficicnti» quando fi debba 
acconfentireall’atteflacodi buone traditioni» che fi rac* 
cogliono in abbondanza da* padani, e circonuicini , bene 
fpelfo egli lollecitatoda nccellario bilogno 5 ancorché fof> 
fe di volere , e commodita repugnante , come di occaGone 
dello fludio , e douuti inflrumenci , le quali cofe , fe non del 
tutto, almeno fi ritrouano in buona parte conuenienti,e 
taluolca necettarie alla buona operatione; li potrà dire, 
che fi ritrouattc necelsitato , mentre conuenne molcc_* 
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volte operare lenza raezi , ed aiati neceffarj > priuo d’occa- 
. (ione, di tempo, e Audio conuenicnte > doue auuifito egual- 

. mente da maleuoli,come vilipclò da gl' ignoranti, epe* 
l'ordinario fu contracambiato con prezzo in eftremo vile 
v- ’ quello primo anteceflòre (ufficiente da correggere in ogni 
' tempo colfeccellenti Tue qualificate prerogatiue l'altrui 
^ imperfettioni : di maniera tale , che intorno a quello ftra- 

'ù ordinario cafo del prodigiofo Maellro da Correggio , pare 
*%V. che fi riconofca viuere vn tal defiderio nell'interno a molti 
ì tì curiolì della Profelfione di fapcre,fe quello (ingoiar (ogget- 

to hauefle anch'egli ottenuto l’occafioni più degne , come 
‘ .' ,w gli altri due fuoi pari, con tali mezi fi foffe potuto verifi» 

» ' milmente fperare più marauigliofa ,c perfetta l’opcratio- 

iV ^ " ne , opure al contrario ;douc nel feguente Capo pon- 

dcrandofivna tal propofitione in ordine alÙL/ 

- ■ y i- “■ curiofitàvirtuoia con le ragioni delTvna» 

e l’altra parte fi verrà in fine a 
raccogliere il più ragione^ 
uolc, e verifimile 

fentimen- - ' •* •'••• ' 

tO • ' * ÌQO 1 Ot# > . . *■ — * 

v l 



• ‘mi *, 

*^' 4 >'r . 



t iv 



v ■ ; 






- - J 

it- ' ’ • "" r ili 






l-c- 



» i ! 1**1 



ava- 




vi 



J, 

. ilJ 

I • ‘ 

«Io . - 4 



t “ • -*)•- 'i 






i ; -lM* il ; . 



V- » 



n&LhA'i'wmm, 9 ì 

nui s! ( i . ■■ m c^'is^iiiifnJnoDu.flpwriaTw * 

Particolare ponderationé fopré. Antonio da Co-Veggio 
fer riconofcerc ^erijìmilmente^fe egli fòjje ‘vijlu- 
: - w, ed operato , come altri fuoi vari con la contèe - 
* niente fortuna , fia credibile , cw* hauejjè auan - 
r ... Wi 0»tei della propria virtLl 

i;umì t '>Ti^rcy&‘U *•;. ;ic .-.Tt c ; iL nsqo'ihb • 

i L;:. -fi , ;/n: 4 n '"•V^-VìGì .0Jttnùi;»fc mrq 

• >> . ■*. , 1 * • i < v Li-'; 

«f-, . . a ... f,in i;r. ; •*> '-.'irai • * 

R Efta pur tutta via , non v’hà dubbio, particolar in- 
ccntiuo nel degno guftofo di quella nobiliffimai 
Protcflìoneadiicoprirccol mezo di confidcrato 
< difeorfo, fe il prodigiofo Artefice Antonio da_* 
Correggio quando ancor effo hauefTe incontrato al pari 
de’ primi t e più fortunati occafìone di Prencipe grande-»* 
chel’hauefle folleuato con ricognitioni, ed honori al dio 
inerito corrifpondentt , ragioneuolmente fi foffe potuto 
fpcrare operedi maggior'itquifitezza di quelle , che al pre- 
dente fi ritrouano, le quali non fono, che eccedi’ dell'arte. 

E però in ordine alla parte negatiua fi ritroua con gli al- 
tri l’autorità di primo Maellro di quella Profeflione, il qua- Gì». Fri - 
le con ragioni affai probabili non sà credere, che occafìoni “&•***• 
d’altra forte, con tutto che fortunate, e degne haueffero ” m * 
in tal calò fc non fcruito per deuiare dalla foli ta fua fupre- 
oa, e connaturale fufHcienza , mentre fiimano,che non 
hauefle potuto riceuere veruna mutatione lènza Ja ficura 
perdita rapportano per pruoua della loro opinione, che 
egli incitato dalla natura, ed effendo giunto mediante, 
l'aiuto del proprio talento ad operatione eccellcntc,elu- 
blime, nè poter per lo più, che offeruare differenti, & in- 
feriori dipinti, doue (limano , che di facile l’hauriano po- 
tuto leuare dalla, buona firada , & in fomigliante guifa per 
feguir l’incerto haurebbe difacile perduto anco il ficuro, 
aderendo, che fe bene venga confidcrato all'applicationc 
de’ maggiori Maefiri di prima Scuola , pare però non pof • 

- " fa, 
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fa,chereftar contrariato anco io buona parte con la ma- 
niera H proprio genio »douendofi rendere in tal cefo prin- 
cipiante ,«d inferiore di quelli , a* quali.fi confiderà a|,pre* 
fentoeguate , ed anco maggiore , e per corrobtyationc di 
ciò adducono male l’efcmpio delValoroMkno Anhibalc 
Carracci , cdalap bao^iMaeftri , i^u?U ^ancorc^a fodero 
di non ordinaria fuflycienza, e forfi dotaci di miglior ma- 
niera , hanno pordia dato a iSdnàfèferè'&òpb l'offei'ua rione 
dcll’opcre di prima Scuola in vece dauanzarfi , hauer in__# 
parte diminuito i loro ftraordmai j talenti % facendo vedere 
in vltimo più torto con apparente artificio quello, che pri- 
ma ne* dipinti era conoiciuto fopra competente fapere , ri- 
dotto con genio , e talento più;naturalc,e facile cfprefflone. 
Ragioni * le quali ficoroe per altro non appaiono - 

propofito, rie (cono parimente in qualche paite conce- 
denti: mà però in occafioncdcl primario da Corréggiò'fti- 
marei non fodero , che inadequatc ( * pofciache vn tal fog- 
gettoni quale per fc fiefib.fi puòdirc, col vigorejdcl proprio 
talento ha potuto tralccndere limiti ancorché Sublimi 
non ritrouarfi.chc impareggiabile, e per cóleguenza l'elem- 
, pio del Carracci ,ed altri limili non riuscirà proportionato» 
dante che quelli, benché foffero dopo riconosciuti offerufe* 
tori della prima Scuola «non cella però , thè per l'auanti 
non veniffero a formarli compiti a proportionc nella té- 
conda , e terza , c con tal adequatezza bafieuole per ren- 
dere il mentuato Carracci le non fra primi il maggiore , al- 
meno in paragone di quelli, chq fi confiderano luccclQui 
fbrlì a niuuno di ta l’ordi ne fecondo, c perle Hello affai Suf- 
ficiente per formar Scuola molto degna , e riguai deuole, 
come in effetto con fratelli, e parenti hanno fatto conofcè- 
re a noftti giorni effcrc fiati i veri riformatori della futura 
hodierna , eia vera ,e rara (caturiggtnc dJ pria eccellenti 
(oggetti della nofira età. Con tutto cri in comparatone 
del primo Maeffro Antonio da Correggio, ed altri firn ili* 
che furono effentialmente tali, fono comiderati, come par- 
ti dalle prime dcriuanti, mentre dalla Seconda Scuola dello 
Stato Veneto, e dopo maggiormente dalla terza di Lom- 
bardia fi può dire,che‘lraent<uco Carracci con altri paren- 
ti hab- 
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tihabbiaoo riccuuto ii compimento della propria ftraordi- 
«aria fuìfaieoza. r ; > 

i Nientedimeno io riguardo della prima ben radicata Pie-'. ' 
tura del medefimo Annibale pare che non fi poifa dire mu- 
tatane, e psrditadf grani momento quella , che viene ad 
oderuarfi fra i primi dipinti di Lombardia, e gli virimi della 
OttàdiRoma,nonfidourapCEÒ pegare»ehei primi non . 
appaiano alla viltà del riguardante aliai più facili , edi mi- ;* 
gliorgufto,& alla verità, c villa maggiormente vnifòrrai. .* v , . ■ 

Onde ne fegue , chequelli'd'ordioario talento , i quali fono , ' -, 
per ogni parte vacillanti , e fi leuano dalle più belle manie- 
re per ^udaaicntarfi in. altre più ricercale , òt al propriò; 
genio bène Ipcllio.diucrfè , danno a.conofccrc non racco- * 

gjicre in fine per frutti dilonghe fatiche « che l'ignoranza* 
econfufio|ie;doue potradì facilmente dedurre, che a quella, 
che disfiderà incalcinarli nella Profelsione della Pittura a 
.legno di buona riulcita,fa dimcftieri,oltrela buona natu- 
rale dilpolìtionc , che prima gidrefo in qualche parte ficu- 
ro nella prattfcadel dilfcgno , e fuflficiencc Simccria ,dia_^ 
principio dallo Audio della prima Scuola, come, dalla vera 
origine di ben fondata delineatione , e pofeia affodato nel. 
fondamento potrà facilmente riceuere dalla feconda , o 
terza Scuola la formatone di più vera, e bella naturalez- 
za ; effendo oltre le. naturali dilpofitioni l’ordine Hello di 
tanta necefsità al buono incaminamentod’ogni virtù, che v 

Lenza di quello bene fpelfo fi rende il fine di laudabile ope- 
ratane le non del tutto imponìbile , almeno, non poco re-,: 
pugnante. : 

E però quello , che di già fi ritroua al legno , non haurà, 
c]?e fa ticarc per giungere alla defiata mota; efe, in, tal ca- 
foveniflero alle volte a rapprefentarfi oggetti di non or- 
dinaria confideratiunc,nonlarà facile il credere, che quel© 
lo, il quale fi ritrouaua per natura faggio «.venga pretto ad 
abbandonare il proprio , e ficuro- già ad etto, connaturale 
per ieguir» l’altrui di genio lontano, che non fi può dare 
nella maggior parte migliore $ ne meno potrà la medefi- 
ma natura jngalsime regolata dalia ragione, abhorrirt_^ 

.i. .-o . quel - t 
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, quel bello , e buono, che nel ritrouarlo haura per anni t 1 fu- 
nri il (oggetto inccffantemente affaticato.non potendoli di 
Jeggien (radicare quello , che fi ricrouaua impreflò a folca 
di naturale iftinto. »>i 

1 Quindi è , che portato all a confideratione delle famore 
marauiglie di Roma con alcuni amici il dignilsimó Padlo 
da Verona , fi raccoglier che dopo he bbego«fot(j fa tìngo- 
l ar Vl ^ a ^ ibi>r ‘ c be • ed offeruate le dipende teniture, 
yermtfe Ótidottilsirai dipinti dtf Jriaedri della prima Scuòla, cò- 
intornt medi Rafaello , ed'altri , non tralal'ciafie di lodare finge- 
*11' offre gno , e lludio (ingoiare di coti eccellenti Maedri , & heb~. 
delUpru bea dire ,tbeft bene aitffo piacevano tati dipìnti , non per qut- 
m* Setto- i a i ort imitai ione* . Forlì come quello , che li ri- 

trouaua altamente radicata operatione molto (ufficiente, * 
dali’altrediuerfa , mi però più facile , e naturale . 

E letale , come corre la fama , lì palesò il fentimento di' 
Maeftro, il quale le bene criconoiciur&di draordtnariu_* • 
eccellenza , e dotato dalla natura di (ingoiar facilità , e 
s buona naturalezza, veqne però a participarcin buona par- 
te ghneaminamenti del Maedro lutano, il quale per ef- 
fer prima , e vera lcaturigine di maggior maniera , ha pò-' 
tuto dimoftrare vn tal nuoto .ancorché grande , e ftraor* 
dinario ; e però molto di vantaggio potremo /limare tt’An* 
tomo da Correggio , che tenendo , come per natura, e 
propria effenza vna cosi rara virtù non riconoiciuta altroft.-’ 
de dariuare, che da gli effetti immediati della Diurna prò- 
uidenza , per ntrouarfì podellore connaturale al maggior 
fegno non fara vcrifimilc il penfare,che l’olferuanza del-, 
l'Antichità, di Rafaello, e d'altri migliori Artefici di Pittu- 
ra haucfferopocuto indurre nuoùe (dee, odi tanto compia- 
cimento , che tollero (late badanti per edinguere con dub- 
bia nouita la certa diffidenza. Doue, riconofciuta quafi 
che «pugnamela perdita de* ben radicati talenti dicasi ra- 
ro Artefice ;ie poi in oltre fi polla probabilmente penfare, 
con tutto che ai prefente fra riconofciuto al maggior gra- 
do di virtuofa lublimiti ,hauetie anco potuto accrelcer* 
col inezo di ftraordinam occalioai la propria bellitfim«_, 

» opera; 
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operatane ,ftatwe quello, ohe vcugoad accennar* nell* tri- 
nino Capo di quoto primo Libro^aon (limo , ahcpufiaalv 
•porcare aiTimelligonte veruna diffitoltfil dar fi a; credere, 
che haueffe accelerato il corto a gran pad» con. tali iota bal- 
ia più eminente perfettione, perche in fattile «ommoditls 
che perVordinarionvengonoiad arrecare tot quiete mag- 
giore , e le congietture di feruiré a Personaggi grande ed 
amatori della virtù ;comc gl'impuWi d'amorcyetd’emula- 
tione,el'offerual»Mdtoggctti naturali, ed artificiali dee- 
ceflìua bellezza Sono r veri motiui, come ne fì tede laftet 
la Spericnz* ne* Succedi de' più eccellenti , e tu moti , che*» 
hanno esercitato glorio&menfce la virtù di commendata 
Pitturai quali contali roezìgiunferocolnome alla Sospi- 
rata eternità. S’aggiunge inohrel’esftcajcia delle ragioni; 
perche Simili congictture , accadendo per l'ordinario alla.» 
particolar* inclinationc deli /Artefice , fanno, che venga- 
no conSeguentemente ad operare con Spiriti più intenti; e 
puri , iquali in stai cafri. impresti: di Specie oltramodo bel- 
le , e pellegrine # c quefttir iumteadivn ' ardente desiderio di 
bene operare , accagionano poStia, che Simili Soggetti ven- 
gano per lo più ad cSpridlqf* le. rare marauiglic delle# 
Profeifio ne . 

E però fi potrà probabilmente determinare, che già coni 
fiderato Antonio da Correggio nello fiato di prima vaglia 
nella migliore , e più pronta diSpofitione, essendogli con- 
cedo le maggiori occasioni per oderuare , ed esercitarli, 
comedi debile ricompense , douccon (ali raeai eccitati gli 
Spiriti, ed egualmente dall ’ cmulationc Sollecitato, co- 
me inanimilo da gratioSericompenSe , c meritati doni, non 
Sarà che molto credibile iJ peniarc,chc hauctTc moltipli- 
cato quella Virtù , che non fi riconosce ai presente , Se non 
eccedente» e Angolare s oltra ciò il grande da Correggio 
in guifa di Solehauria potuto fidare i raggi del Suo purga- 
tissimo giudicio,non Solamente nell' opere de' migliori, 
mà anco in altre non del tutto perfette# le quali otten- 
gano tal vola qualità considerabili, e come tali ricono- 
sciute da Supremo intendimento, che per appunto viene 

N in 
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io guiiadlSolc adattracrc la parte tqaggiorraencetpumu 
ella propria sfera ylengarcflar inqwpnto dal rcftant rr ^ 
bcncfpeffo brutto, ed imperfetto ; e >cqsì proporttonaca» 
(beote attraendo a tè quello , che dal «ero, e fiato han^nfr 
limato conuenientc in ordine ai propnobifogno , icori 
'penino detrimento taurebbe ir» tal maniera accreicmt® 
con modo quali infenfibilc aggregato di pure materie il 
-.•:fuo intelletto, le quali dopo a tempo, e luogo paté*' 
nano far conoicere, le non a lcnfi riograndi, .. 
j|ì • . mento del corpo , almeno airintendiacQ* ti 
< n » , i. ;: to de’ buoni lludioi) grauida la piano z: 

£. , ! ' .nino bil forma dcU’amm®, a termine . t - von:S. 
v. di partorire effetti , che al 

i prcfentc non potendo t 

4Jti: .ir ir.o’lu ne anco ia mente > ri d, 

1 ; zi. .... concepire, ■ 1 .. 1 1 u \t--.f\- 

■ < - . folo ■ „ j t n 

- ' ci >r. fi poffono confiderareripofli n ■ * js i , r x-r 

ibolttr.!-: -u-j oi>7t 'nell’erario della p j r-pd lrr*yj3;. 

-fit* Msggci -lutritifc Diuinità. rp-i ... 
vifiub n-f pi i ic-.i •-»;<. ì t. iq wr «-0*3 

«•se ; ti;},*!? ■Jjitrhl €»• *i?c q il . • 

s«I?»rv tini'fi 27 I* c'i^fi r . ynewrA ofiwjWt 

r-r 7} intW'y. <b c:acoo r , ?io ; o - ilfoti 
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'ific. -ir “vojqjl svio nMabi/ aaw'ifiiicoiijntean^i.ueiomo» 
. ì‘t f -^UV )’V irr'Oti.J ibtlisq» 

-jf: cf t .. i. . -jcutóba of»og '{» ola jni! t il o'ì 

4jhj *>ir«n, »oc:.(bìoi«4 jfclbb isaslbd apriti fi.q sùubcib 

I ntanto C?.b^n fi 4«» viM nw\^fWfipJr 

ga><^.yc^ca4 cfpcrioK^arcipftefrpjAijtp#»^ 
CarjeggK^jc; npn contusati effetti di'infejjciù *if *- 
. tajpdofiÌQor44ieaJ;Prppw^efVoriodfilJa ( jP«cura^ 
ra, phc fi confiderà già la perfona aJ Mondo.pqrdyta St- 
radi però c/fc re relìato il nomedicosi eccellente Ltfuftù a JCq- 
gno,che viurà degnamente al pari d'ogni altro P cp/e flo- 
re di Pittura fampfo , ed iiJ^pr tale /non ^pptendp.^cqi ef- 
fere confcllatoda /oggetti di lane intendimentqiechfi gji 
flraordinar; eccedi di virtuofepperationi non ,pQÉCqnq fqg- 
giacercela forza di tirannica fortuna, che per a<;fiidfiMp 
incarcerati , e con modo improprio iperfh* in fine aguifa 
d’elementi più nobilncpuri, e maggiormente ipiritpfi cpm- 
jpoqo fon la forza del proprio merito pgni $ip arp iCfoajp 
aforzo della violenza Drornnnn vnbr# aJnnfa aiy«in<l 



t 



, v^rrcgguj^i quanqracj perogpi parte dalia mpfoplicató 
fama de’ fuoiftupendi dipinti fe ne vengono del continuo 
ad ulpminarfi a «jufifo chiari fplendori, e fi conofcé per 
1 ordinario rifeuc^a proportione gli effetti defiderati di 
quefta foprafina/nanipra ; & in vntal modo la virtù dclùu 
pittura . « dal fooonaggior vigore man- 
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canee fu come r generata da' Alacftri,.i quali con faggio di 
granipmdkrìsu, cui meao dWoritVoperatione fi dimagra.. 



altri baftera-ii lolo elcmpio de’ tfuaiofiibmucd immortali 

fèhBtfeg vk»m dittili Mae. 
ffri wvHo f MCAÌ^u*t»A) riformatori c «tagli Caldei- 






la Profetatone jòouejgiaripicni^lgrartpr'difc^zav 1 © fpiri* 
to molto delicato, ricercarono Macftri oltre le proprie par- 
ti per la di loro infoila ìapacnj » fperjp lì videro bene tpef- 
(o tralportatì dall'impeto digufto adcquaciisimo allo Au- 
dio delle più degne bellezze della Profelsiope , come delle 
maniere VenetèVtfd'altrefimilMn conformità del proprio 
cftreinoeonolclmento ve finalmente come buoni Lombi r* 



itfbd'AiKonioda Cor^dggi^, del quale li falciarono in ef- 
fetto veri imitatori ,t riunirono egualmente credi de' ta- 
■foriti vlrtuofi,é lue rare qualità,, e della fua-connatural di- 
foratici- -;iUr*ifljc iiiiRqlcMo;:; i. . T .> » *w«v id ) < ong 

•la Honditaerid dettò dopo là diFor mancanza vnfPmtotfriò 
doperà noni fcgicgié , di! qfaale’s’è Ceduto pullularci ri brtv 
'tìé Scuola niimbroia di liHidaBilirirtuoft, J ebeÒperàndò 
Òon guftO lpfccftrié di maniera facile , naturale , e tthdtofa- 
tnentc vaga , a tal legno , che vmformandofi nel dipingere 
con vn iunii modo- alla communc del gerito , fi conoscono 
4tittaoia anco buona parte Viuenti , oltre a quelli, che fono 
mancati col corpo-ai Mondo, per viuere mediarne l opcre 



ftraùrdinarie fortunati*, egloriofrs ed* eglino^’ còilàe-met 1 !. 
teuoli fogge tei dello Scuola *df Lombardia ,tebéne noti ptìr 
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ógni parte dell' Vtvuerlo » fono però nconofciuti hhucrte 
■parcicolar refidenza nella degna Città di Bologna , comò 
neHateàl Metropoli de? buoni virtuofr, ed antico ricetto 
tal'ogrii forte di virtù, hauendo in eff et coquefta feconda Ma- 
dre partorito, alimentato , econfcruato la maggior parte 
,v de gli hodierni , e più famofi Macftri . E per la roanifcfta df- 



niortratione di eiòbafti, la fola memoria di particoJar fog- 
geteo, abbondante dibuoai talenti ,comc di profperaior- 
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Cuna >dicodi quei Guido Reni, |J quale non & rtconoiciu- 
toin Vita', ch^pCriVnicocencrode gli applaufii eia prirna 
gloria della Pittura, che per l’ordinai io hauendo la refi- 
denaa nella i'ua digniiiima Patria, in guifa di nuouo Orfeo 
tirò co la fama del luo nome virtuofi,e gran perion aggi dal* 
Pvno all'altro Potò per ottenere coll’operc anco taluolta la 
Villa di cosi .eccellente , e rinomato Maeftro . Hora di già 
mancato alia Profeitìonc Artefice di tal forte, c refiato al 
prelente in detta Città, vero leggio delle maggiori virtù, 
Gio. Francefco Barbieri Maefiro lufficientc , e qualificato a 
mantenere col coramunt applaulo il pollo primario,il qua. 
le,(Ìcome per altro tempo fi dimofirò più d’ogni altro egua- 
le nella vjrtuofa concorrenza , hora parimente nella fa- 
mofa operatone viene olferuato di continuato valor e* ^ , 
-erilplendere continuamente in ogni parte come trionfa- 
tore del maggiorgrido. E di conftsnile eccellenza fu di già 
l’eccellente Campieri, il prefente Albani, ed altri non po- 
chi , che lont> conofciuti famofi , e degni : tutti poi tempre 
dcriuanti dalla fioritilsima Scuola de gli ftudiofi , ed eccel- 
lenti Carracci , e finalmente poi Tempre dal primario Anto- 
dio da Gorreggiorcal fonte della Lombardia , e degno Ca- 
jodel MICROCOSMO DELLA Pl.TTVRA.-il 
filale per feftefìb fu in ogni tempo ftraordinario ,e molto 
MCOofidùrabile , cd hora al pari d’ogni altro più, perfètto 
«Maefiro. Douc parimente i leggetti, che diuerfùmen tc ven- 
gonoa deriuare da tale e tanto principio, procurando con* 
tinuamcnte medianti le belle operationi darli»» conolccre 
per veriimitatori , c kguaei di coti egregio Maefiro ver- 
ranno facilmente cof tempi» ad-efiere coni memoraci, & a 
proportione del proprio meritò dimoftrati'alia pofierità; 
òdio, per nonhauer^cheh'intcntodeltòfolarifticrobranza 
-di quello, che ritrouo accadere in ordine all'incominciato 
dilcorlo-, tralakierò in tanto al maggior talento di piè 
prattico , e purgato Scrittore l’ e fiati a deferittione, e domi- 
ta rimembrali^ di qutll»» c d’ogni altro mente noie Pro- 
iftiorr^ton « r. . ' ; t. f romflbto . : i « 

iì ii'3i ì'A Wl^q c ojtòV^q£ai A'.i.iAtniiù uh , ya<i8«,jja 
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Si dirrioflrU) con tutto che i primi tre maggiori Mae - 
Jbi babbuino poJ?ednto col buon disegno , evalori- 
to la pr attica <- vmuerfale deU' operare yhauere pe- 
ro dimoftrato alle evolte debili dipinti : e da Pit- 
tori di mtnor {ufficiente ejfernofcitc opere d’ec* 
cedente bollose . 
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P Rofcguendo in ordine all’incominciato difcorfo , di- 
rò , che dalla maggior parte de’ buoni virtuofi ven- 
ga riconofciuta come infallibile l’opinione «che il 
vaftiflimo corpo della Pittura in guifa di fmifura- 
ta machina cammini fedamente per l’ordinario condup- 
plicati piedi • che fono okre il primo di fodo diffegno, anco 
l’altro di (ufficiente colorito ,1’vltimo de’, quali pare.qhe 
mediante la continuata offeruatione di buona naturalezza 
venga ad acquietare il particqlar gulto di loggetto alla Pit- 
tura dilpofto affai fufficientementc. Mà il primo, come p|ù 
diffìcile , e diffufbfi ritrouaua altresì più degno .come quel- 
lo, che richiede la maggiore applicatone dell'intelletto, 
doue pare, che perconleguenzanon fi polla ottenere, lo 
non con lungo ftudio «c ftraordinaria fatica. £ quello co- 
piofo fonte diramali parimentcipv*rj rufceffimolto necef- 
farj in ordine alla di lei fuffiojente cpguiciooe » conte n’ap- 
pare in chiaro ne* buoni componimenti delle Storie i po- 
feiache niflùno al dicorto potrà al propoli caco tp porre den- 
za la debita fufficienza dell inuentioneA E shi (apri inoltre 
difporre priuodeirintendimento ddlaconueneuolc degra* 
datione , e buon fondamento di>profpcttiua ì £ quelli pt* 
rimente mancaote d’cruditionc vniuerfale, e dcll’mtclH- 
genza nell ’ ordinate regole d ‘Architettura , non potrà in 
occalione , che dimoftrarfi imperfetto , perche in fatti li 
conofcc «minare con ambenduequcfti piedi vnatal virtù, 
. " “ e l>no, * 
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ermo , come quello , che lì diffonde alla conuenienza dì 
tante i e cosi differenti offeruationi , operò ne deriua , che 
bene fpeffo in riguardo del mancamento di quelle ncccfla- 
rie bali appaia confcgucntcraemc il comporto della Pittu- 
ramancante. i li s Milano.: 

Per renderli adunquefoggetto veramente confiderabile, 
& anco ad altri fupcriore,iaràneccffario,che il buon Mae- 
Uro fi dia a vedere nel moto della confueta opcrationv 
franco, c tacilo foprà quelli due piedi, e tale fari creduto 
dal gullolò intelligente , quando nell’offeruarc il partico- 
lar dipinto , riconolccrà in elfo dopo il debito cfarae il tuti 
Cofpcctante alla puntualità del diffegno, come all'vnione, 
e delicatezza del vero colorito ; pofciache diportandoli fe- 
licemente nel dipingere in occafione dell'opera non lari 
conofcere difficoltà nel grande , nè tampoco nel piccolo , e 
così parimente nel frefeo al par dell'olio , & a proportione 
in ogni forte d’operato , perche venendo a poffederc fui ta- 
tto i veri fondamenti,cfprimeri francamente in tutte le ma» 
nierecon buona fufficienza i propri dipinti »e farà come 
focili apparire .per 1’ordinario le fteffe difficoltà; le quali 
prcrogatiue s’offeruano a mcrauiglù raccòltene* primi già 
mentuatimaggiori , e più eccellenti loggetti » e ne gli altri 
diuerlampntc mancanti; e per ciò dcuano con ogni ragio* 
ne prcualore l'opcre di quelli più perfetti ad ogni altro 
Maeitro . 

- Ma hauendo fin* ad hora difeorfo , e veduto affai chiara* 
mente coll'occhio del ragioneuakii più egregi , c fublimi 
Maellri della moderoa’Sitnira; cella per Coronide d'adcf 
quato conofcùncmo il difttagucrc non folo frà quefte lo 
prù compite , e laudabili aperationi » màanco il proprio , e 
differente operato d’ogoi altro Frofcffore . conofccndofi 
talhora con la mahifella esperienza , che l*huomo ; ancor* 
che foggio all*vltimo legno, per ritrouarfi alle volte to' 
Spiriti confofi , c diicompofti in riguardo de gli Jutmani ac- 
cidenti $ non opera per ciò continuamente allo lìcito ter- 
mine di fufficienza >roà ben sì in ordine alla particolar di- 
SpofitioDt del proprio flato > e cosi ne accade *che l'opero 

ancora, 
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ancora ,comc effetti dcnuanti da caule pivi, e meno tem- 
perate, ed vnite , vengono pofeia a dimoflrarfì non poco 
differenti, mediante la tranfmeffa operatone » c però Car4 
vrfficio dei prudente accorgimento l’ vfarc in occoi renz 
adequata ponderationc per non effere in fatti tanpr£<t>A 7 
fteuole li fol nomedi famolìOìrao Autore a rendere l’opera 
d'infallibile perfettione , la quale anco tal volta adulterata, 
e fìnta, mediante la vitiata diligenza, ed affettatone del* 
l'arte può rapprefentarfi all’afpetto dei riguardante imper- 
fettamente illuminata, $t in va tal modo effendo creduto 
per originale «viene ad arrecare » oltre il danno alio ftudto* 
fp, non ordinaria offcla della propria riputatiooe »c di ciò 
non mancano Continuati, e maniferti gli efcmpj.efl'endo 
ancora fallace allcvolec tl credere * ch,c i Pittorici mino? 
grido debbano maifempre far copofccrc corrifpQndente, 
ed eguale la propria operatone , venendo talfìora co' chi*? 
ri effetti la fletta fperienza a dimottrare altri menti . n-n m 
: 11 che fi può vedere in Fori! nella Chieta di S. Mercuriale 
polla nella publica Piazza nella Cappella de gli Orfì, doùQ 
nel pattare baurà occafionedi vedcrc.il curiolo della Mieti! 
vna Taupladi Girolamo da Cotignola, nella quale (ce? 
prirà dalla parte di /òpra li Beata Verginei fedente, icoì 
Chrifto bambino leggiadramente flante , figure pocousd? 
no di naturale , rapprefentate a proporcione al qUantc| Co- 
pra l'ordinaria veduta con tanto di fufficienza,gratia,6 
delicatezza «che per opera del Maeftro Rafaello non Caria 
('come ratto migliane) difdiccuole. E dilungandoliancora» 
lpinto da virtuofa curioGti fino alia Chiefa chiamata com* 
muncraente la Madonna della Grata polla Copra le murp 
della deru Città^ritrouerà nefc volto della Cappella piaggio-* 
re, oltre gli al tri dipinti afreiico , ilrapprelcncato d’vn Dio 
Padre Copra le nubi attorniato da aopia di putti., che in va- 
ri belli modi mottrano leruirlo , figure al naturale efpreffe 
adequatiflìmameme alla propria villa del di Cotto in su , di* 
pinteda FranceCco Minzochj da Forjì con «antodi Cape* 
re , e con tal naturalezza , forza , e fpirito , che di tal viftì 
non credo fì douri pentire il guftofò della ^rofdfioot^ 
. .. ~ d’haucr 
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4 ‘killer fpefo qualche paffo per Sodisfare alla virtuofa 
curiosità# e da quella opcratione molto rimile a quello 
di Gio: Antonio Licinio da Pordenone Tuo Macftro 
Terrà in cognitione,fe in altri dipinti lia (lato feguaco, 
ed inferiore , in quello Straordinario peròritrouarlì egua- 
le* ed anco fupremo. 

£ per riconoscere opere tali non edere in effetto, «he 
per accidente , come per isfbrzo di natura , fi viene im- 
mediatamente ad Scoprire mediante l’ offeruatione del- 
l’ altre figure, che fono non meno nella citata Tauo- 
Ja ad olio* che nell' altre del frefeo# che s'offeruano 
nella medelima Cappella dalle parti ad effo Dio Padre, 
le quali appariscono affai inferiori, come dipinti pro- 
portionati alla Solita Sufficienza di Umili Macftri , e fico- 
me Soggetti di tal forte hanno tal volta dipinto opere 
particolari di eccedente perfettione > così i primi Mae- 
stri , e maggiormente compiti , alcuni per vari acciden- 
ti, & altri nel principio delle loro operationi hanno tal 
volta palelato dipinti ad effi impropri , ed imperfetti , de 
in riguardo della Solita Straordinaria eccellenza indegni 
di così pregiati Autori ; e ciò per appunto accaderebbo 
a chi li lia , che voleffe dedurre la lolita Straordinaria.# 
Sufficienza di Francefco Manzuoli detto il Parmegianino 
, dalle fole operationi # che il mcdefijmo già dipinle nella 
Chiela della Steccata di Parma fuori d* ogni Sorte d’ in- 
clinatione, ed anco violentato , conforme al communi 
Sentimento degli Scrittori ; e Similmente dalli dipinti del 
dottiamo Rafaello , che appaiono cóme del tutto vni- jufteù» 
formi al di lui Maèstro da Perugia , quali Sono quelli 
della Tauola de* Baglioni nella Chicfa di San Francefco 
di detta Città , che in tal 'occafione ritrouando vn ‘AS- 
Sunta della Beata Vergine co gli Apostoli, ficomc in al- ' , 
tre di Città di CalteUo, le quali s'offeruano di priraa^, 
e più dcbil maniera , non potria il curioSo della Pittu- 
ra « che indarno dedurre da limili operationi 1 * eltrema 
Sufficienza di tanto Maeltro ; e cosi del pari a propor- 
tene rimarrebbe ingannato dalla Sol villa de* primi# o 
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più languidi. operati del grande da Correggio» che fi ven- 
gano a vedere frà gli altri nel curaolo ltupendo, e An- 
golare del Sereniamo Duca di Modana , perche da que- 
lli tali dipinti non può in effetto chi desidera il bellone 
buono di Pittura» che reflarc confuto, e mal todùfatto. 
Mi però compiacendoli considerare più didimamente* 
il tutto, verrà pofeia à comprendere, non effere in fine» 
che tale l’ordinario cor lo di ben regolata naturai 
auuengache anco 1 ' origine per lo più delle 
cole maggiori fi’diraollra tenue , ed im- 
perfetta, e però non darà punto di * ' , 

marauiglia , fe parimente rapi- 
ti i frutti de gli Albert più r 1 

degni intempefliui , fi • .i- 

ritrouanopoi im- 

- D perfetti, ed . > i : ; 

. acerbi, 
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Dal tuono intelligente ejfere riconofciute le qualità f 
necejftrie alla degna Pittura , ed infieme fin- 
ganno de' •volgari . Ricercandofi la cagionc } per • ' S *VC 

che i migliorihodierni * vengano a mutare in pik ■ 
chiara la propria maniera , ejidifcorre per rico* 
nofcer e la migliore <• 

CAP. XVII. 



H Ora rcfo già a Sufficiéza Stabilito il giudicio di lodo 
ofleruatore nel vero conoScimétodel buono fpet. 
tante a quella dignifliraa Profeiììonc, verrà anco 
_ Sufleguentemcntc a riconofcere in fatti nò eflcre 
in ogni tépo la tato desiderata bellezza, che riflello di fupre- 
mo lurae,c come raggio d’clprefla diuinità.la quale n'appa- 
re comporta có buona (ìmetria di parti, c concertata con la 
foauità de’ colori, lafciata in terra per reliquia, c caparra 
della Celefie , ed immortale ; c per conseguenza conofcerà 
deriuare come qualità Speciale rifultantc da quello prò- 
portionato concerto , in guifa di forma, e particolare idea, 
ed effetto di qualificata cauta JVnione della mai Sempre ri- 
ueritagratia ,Ja quale deriuando dalla perfettione , e de- 
gna corriSpondenza di tutte le parti fi manifcfla vna tale 
Straordinaria venufià per Se fiefla Sufficiente a rapir gli ani» 
mi ad amore * & a generare occultamente obligo , e bene* 
uolenza, e quella venendo Solleuata Soprale bali diuerfo 
di bene Stabilite mifure,e conueneuoli adequatezze fi palefa 
anco diuerfamente effigiata, come nella rappreSentationc 
di maefloSe, e tremende Deità, che alToccorrenzevengono 
dimoflrate con le proprie conuenienze più, e menograui, 
Seuere , benigne, e nelle vili , ed humili a proportione i. Co- 
ll ritrouando il particolare al tutto Sodamente corriSpon- 
dente nel proprio dellattioni douute al rapprefentato, ver- 
rà torto ad iScoprirc il molto da gl’intolligeati filmato de» 

O * ’ CO f9; 
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Lumdtr coro; le quali parti tutte fommamcntc riguardcuoli*e del 
ti e*, il», pari ncccifaric faranno bcniffimo riconosciute dal buon—* 
lib. idei- virtuofo per degno compimento di laudabile dipinto, erin- 
1 idei del contiate elpreffe in eccellenza, nell’opere piu perfette de* 
Temui» paioli, e veri maggiori Macfiri,che del continuo viuono 
dcll/nt- alla villa del buono intelligente per vera regola dell'arte. 
tur* . Laonde fi può fufficientcmcntc conofcere , quanto fi nitro» 
uino lontani alcuni Profcflbri de’ noftri tempi alla neceffa- 
ria compitezza di buona Pittura ^ancorché da varj di poca 
cognitione venga pcniàto altrimenti , e fia ancora tal vol- 
ta contrario il fcnlo di quelle perione , che per ritrouarfi 
raccolta di Pittori hodìcrni ad elfi per ogni parte caribe 
perche non vogliono , ò non fanno riconofcere fopra-* 
la vaga chiarezza de* colori, non celiano di palefare 'Umili 
. dipinti per li più belli, e migliori , che fi poffono olìcruarc, c 

fràqueftiritrouafifoggcttoper altro di non ordinaria ve- 
neratone, edebitariuerenza^ il quale non manca inocca- 
fione magnificare in diremo opere , che fi ritroua in copia 
•> di Maefiro veramente fra viuenti hodìcrni , come qualifica- 
to, e (ufficiente, anco laudabile, ed in conformità d 'a p- 
paifionato (enfo ,-nonceffa predicare, che va tale Artefice 
hà fatto conofcere no’ fuoi dipinti , non meno in riguardo' 
di piùcfatta hiftoria,ched’ogni altra particokir fufficienza, 
la maggior perfettione di quello, che habbia mai dimoili»- 
to ncli’opere lue il dottilsimo Rafacllo > e- itima , che vna_» 
tal penfata , come ficura verità fia per- edere riconosciuta 
inbreueper infallibile da migliori intelligenti di quefta Pro— 
feflìone. Ma lafciamo da parte fimih (oggetti, i quali fidi- 
moilrano affai più autoreuoh co’ beni di fortuna, che me* 
diante la lufficicnaa delle ragioni ,e l’euidenza del Atto, 
come quell r , che per non penetrare il recondito della Pittu- 
ra, non poffono, ne meno ancorché vogliano, cauare U_» 
fòftanza di quelle perfettioni ,che in occafione riconofco- 
noi veri- intelligenti nelle compitiCfime operationi del fo- 
• premo Rafaello, e nell’altre parti debitamente principali 
del già formato MICROCOSMO DELLA P1T- 
TVRA, il quale douendo comparire nel cofpetto del 
Mondo , (e non di fatto tale, almeno di forma al vero 
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proportionato.non douranno concorrere quelle parti, che 
Sono infufficicnti , c non .poco lontane dall’apparenza del 
vero, ccosUitroucrcraonon Solo affare Sentimenti di tal 
forceal ragioneuolc, ma anco alla communc de' più purgar 
ti intelligenti della Profdfione ,i quali in tal calo Sentono 
concordemente , che buona parte de gli Artefici hodierni» 

- ancorché fi dimostrino alquantomanierofi, ed anco dotati 
di buone qualità, fi ritrouino però nell’efiential fondamen- 
to , c vera naturalezza di longa mano inferiori a’ primi mo- 
derni^ e più perfetti Macfiri , nè tampoco del tutto eguali 
a primi loro legnaci , e più iodi antcceffori, e di ciò ne potrà 
ali'occafionc pigliar’ ilfaggio la ftudiofa diligenza del vir- 
tuoso dal paragone , che lì dimofira in diuerfi ftudj delle 
principali Citta dell’Italia doue nVipparc fra l'opere di 
molti la chiara differenza :c però direi con pace di cosXfatp 
tthumori non gcnerarfi altronde opinioni cotanto em> 
nee , che dalla violenza del di loro affetto, H che offufcandtv 
il conoicimcnto depraua anco ad vn tempo l’immaginatio- 
ne in modo tale» chefimilifoggetti come per fe ftcflì ordi- 
nariamente poco intelligenti, e malamente imprefsi ven- 
gono pofeia molto più col len lo, che mediante la. ragione 
a palelare gl’imperfetti > e guaftilor gufti, ne meno mi pof- 
fo dar’a credere , che Profcilbridi tal forte facilmente affai, 
più proueduti di fortuna ^che di Sufficienza vengano peL 
troppo affetto di loro flefii ad ingànarfiinctederedi Sopra- 
ffare a quel valore, che al diccrto come lontani polfono. ’ 
bene ammirare, & in qualche parte imitare, ma non gii. 
emulare colpenfiero d’rguagliarfi . fi, quando pure quefl», 
tali bramafTero x che Simili loggetti ancor’ elfi couueixiffe- 
ro per la formatione del MICROCOSMO Di{. PliT-, 

T V R A , Saria fori! ragioneuolc il determinare, ohe, gli 
eccellentiifimi Carracci furono Stimati laudabili riforma- 
tori » hauendo procurato a loro giorni, quando ven iua eser- 
citata la Profclfionc con maniere declinanti dalla bella , e 
buona naturalezza di participare mediante v no Audio ia- 
duflrioSo gli effetti dell’ opere più eccellenti de’ migliori 
Maeflri, corrifpondenti alle principali, Rarti d’vn tanto, 

M 1 G R O C 05 M O, & in vn tal modo .poterono com- 
j. . * ’ porre 
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porre particolar maniera in eccellenza temperata! bella > é 
eal.l.i. naturale» che fu pofcia Gcura norma de’ futuri Profdfori, 
de t ewt- ond’eglino con altri principali della loro Scuola G può dire» 
ferirne- c ^ e habbiano feruito » eome temperata cute > e membrana 
1 jtndrà. vniuerfale per ricoprire» e terminare» il gii ben formato 
uZritU MICROCOSMO DELLA PITTURA, c nella 
hi fieri* guifa» che dalla lidia cute nederiua la fuecdfiua cuticula.# 
^f»*r- e. parte piò ignobile» e meno neceflfaria dell'humano compa- 
4 -ljh-6-e fio, Umilmente nel nollro GRAN CORPO DIPI T- 
i!t* TVRA poffono feruire per cuticula altri buoni foggetti , 
itilo ficf ma però meno principali di detta Scuola » i quali tutti vni- 
fi IH. 1 tamente concorrono in ordine all’ eAerno compimento di 
vntal com pollo , e così non rertandoin oltre» che aggiun- 
gere in riguardo delle parti integranti , e neceiTaric le non 
quelle , le quali folo hora apparirono per accidente » che 
fono alle volte nelle parti eftrcme i’efcrelccze callofe, e du- 
re » ed altre efcrcmentitie dell’vltima cuticula, come diuerfi 
fuchi, e famigliami fuperflui abbigliamenti; le prime pro- 
dotte dall’ccccdcti fatiche, e gli altri sóminiflrati alla fu per- 
fide da perfone vitiofep apportare fciocca bellezza a quel 
nobil comporto , che fu già perfettamente compito nel fuo 
eflere dalla Madre Natuaa. Hor mentre dobbiamo confi- 
derare coftoro nel MICROCOSMO DELLA P1TJVRA 
ritrouaremo gli vni » che G relcro per la fouerchia diligenza 
duri , e fuperflui corrifpondcnti alle parti callofe »e gli altri 
del pari per l’ertrema, ed impropria chiarezza de’ colori» 
eome fuchi, ed altri accidentali sbellettamenti fuperflui, ed 
impropri , che folo vengono a deturpare indebitamente»# 
l’humana figura . E perche non fono in fatti ,ohe gli ftefsi 
Carrocci quelli» che vennero co* foggetti principali della 
loro Scuola a renderli valeuoli ,e fufficienti con la /ingoiar 
' lor virtù per aggiungere con la cute , e fuffeguente cuticola 

il debito complimento , e però dandoli a quelli meritamen- 
te la gloria G verrà a tralasciare altre foucrchie eferefeenze 
come fuperflui mai fempre vitiofe, ed abbomineuoli * 

Onde potrà Scoprire il giudicio ver fato nella Pittura.* 
quanto s’abbaglj alla giornata copia de’ volgari nel vedere 
alterati dipinti,! quali rapprefentano indifferentemente»# 
fuca^ 
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fucate bellezze , che refi fodisfatti del primo cognito , ne 
valendo per inoltrarli col giudicio alla debita intelligenza 
dell'opera, (limano folo per vltimo termine di buona Pittu- 
ra vna mera rapprefentatione di più chiare tinte , che pale^ 
fano ordinariamente lafciue vaghezze, prine della necef- 
faria proportione , e profpettiua, dipinte bene fpeflòa (ine 
di palefare vn'idca calualmente fabbricata, & vn’cffigie, le 
bene ad vn tal vero in qualche parte radono igliante, priua 
nondimeno del fufficientc fondamento riefee poi anco da 
quello, che pretendono tlprimere, non poco lontana, fi 
per ifeampo loro apportano tan torto reiempio del farao- 
lo Guido Reni, il quale , come quelli aflerifeono , fu ricol- 
mato de’ più eccclfi pregi, e mediante la lua (Iraordinaria 
vaghezza tirò a sè a guiù d’incanto gli occhi de’ maggiori 
regnanti , ed ogni altro più curiofo di quella virtù , e nel ri- 
fchiarare la particolare operatone rete anco ad vn tempo 
illuo nome più chiaro, ed immortale {quindi deducono, 
che non (1 debbano fe non laudare coloro, che •’ affatica* 
no nella (Irada di coti commendata operatone • 

Màio profetando ad herire molto più al (odo de* buoni 
intelligenti , che all'apparenza de’ volgari, dirò in tal cafo, 
che il più , c meno del bianco , e nero non fi conlìdera nella 
Pittura cne per accidente , e folo in ordine al debito con* 
pimento erterno del corpo naturale , c però (ì potrà credere 
effere veramente laudabile quella tal maniera , che appari- 
rà fopra i buoni fondamenti dell'arce co la puntuale imita- 
zione della natura, & in qifefto modo rapprefentata otte- 
nendo il fine del proprio intento , io Aedo Artefice non do- 
urà pofeia turbarli nell’animo, quantunque dimoAri il 
goffo di chi manca di cogpitione ricercare maggior va- 
ghezza , & altre qualità dai vero lontane . E quando l e ^ 
pitture della prima maniera dello Aedo Guido Reni, dimo- 
ierà no infatti maggior fufficjenza , e naturalezza, (c bene 
a fico; plebei di. minore Aima, nó sò perche que Ae non deb- 
bano , come tali , edere (opra dell’altre anco dell'Artefice 
lodate, ed imitate. 

Non dludiano, che in vano, i principianti della PitttilttJ 
dileguile quetiamanicra, che folo ricfccalla villa faetk> 
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Se a quel Mac Aro , il quale oltre lo {Iraordinario talentò fi 
può dire , che rhabbiaefprcffa a forza di Audio inceffabile, 
c con la continuata prattica deliberare , e benché non.* 
fia, chetale la mia credenza , non è però mio ilfondamea- 
todi queftopenfiero , rad bensì raccolto nella Scuola , e di- 
morfo hauuto col fudetto Guido ,allhora , ches'agitauai» 
quel luogo la caufa della difficile riulcita de Profcffori,fog- 
giunterò alcuni Signori, che fi ritrouauano causalmente^ 
nella circonferenza, col dire , non effere in effetto , che^ 
ftraordinario donodi Dio il giungere al di lui termine nel- 
Poperarc,ediciòeraeuidenteproua l’olferuarfi molti al- 
l’incominciare il cammino , mà pochi , per non dir niffuno, 
giungere alla defiata meta 5 al che refo come impati ente il 
Maeftro tentijrifpondere,che molti defiderauano al «cu- 
ro la Efficienza anco maggiore di Guido , mà però non_* 
haueuaconofciutofirà copia non ordinaria de’ fuoi Scola- 
ri vnojche mediante il molto di fatica, e longhezza dello 
Audio haueffe feguite le fue pedate , {limando con la buona 
inclinatone , anco «cura la riufeita migliore, apportaua 
per chiaro argomento di ciò alcuni difsegni de’ fuoi Scola- 
ri , chedimoftrò effere fatti in età debile, e con poco Audio, 
doue appariua quello , che lo Aedo 1 MaeAro Guido non ha» 
uea di gran lunga efpreffo 1 nc' fuoi , che dyu a veder^_> 
effere itati fatti in etd affai maggiore , e con più anni d’ap- 
plicatione,epure( comeeffo diceua) quello, -che meglio 
operaua , nonriufeì per l*impaticnza , ed egli con tuttoché 
fòffe di minor talento per hauérproteguito con inceffabilc 
Audio , cd operatone era in qualche parte giunto al fofpi». 
rato fine ; a così verremo a conoscere, che molti per 1 orditf 
natio defiderano la Efficienza nella Pittura ,mà; pochi vo- 
gliono continuare nella ftrada della patienza . ' 

Non hò dubbio, che fanima di queAa virtù tion vé . n B z 
affai meglio ad infonderli in quél compoAo , il quale tiene 
laTufficiente difpofitione , comcil fuggello , che piu ftcìl* 



mente s’imprime nella cera, ed ip fimile molle materia, che 
nel macigno , ed in altra più repugnante durezza^ ^ J • 

"■ - ede però , che anco tal volta? colla longhezza del 
il ferro meno acuto mediante i continuo deilattio» 
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OC viene finalmente a penetrare quel duro, che talhora il 
più puntuto già rintuzzato lafciò imperfetta la principiata 
operatone» Non occorre ricercare il miracolo, doue ade» 
qua no le ragioni di natura : dicali pure, che giungeUe il det- 
to Guido Reni al tempio dell’honore, ma prima però 
fìanziafifeaiù (Scienza nell’antecedente della fatica, ordine 
Oimato come necelfarioda gli antichi Roihani per giun- 
gere al porto della ddiara immortalità ; affioma infallibile 
di quel vero, che non può mentire , che ncm debbano otte 
nerela Corona della Glòria, lenon quelli, che iodamente 
faticando continuamente vengono a meritarla: e la facili- 
tà, gratta, vaghezza, ed altri limili talenti qualificati di 
quello degno Maeflro,come effetti deriuanti dalla longhez 
za dello Audio, e praticata operatone «mediante l’aiuto 
del di lui particolar genio, non potranno imitare certi log- 
getti , i quali nuoui nella Profetinone riefeono anco priui de* 
conueneuoli fondamenti, e debita prattica;e fe allettati 
verrano all’unitationedifimil bellezza , riuniranno in fatti 
aguiladiquelli,che danno inconfideratamente il biancp 
alla fabbrica non inabilita* 

£ per ilpiegare piu al proprio determinata maniera affai 
meglio alla Vida, che in ordine all'imitatione , non faprei 
dopo longo penfare , che finalmente rapportarmi a quello, 
chegiidiffcaque/lo pcopoGto vn Caualiere per nalcita, 
e virtù degno al pari d ’ ogni altro, che nella Pitturai»,, 
oltre a molti Tuoi flraordinarj talenti, diede più volte coi 
difeorfo, ed operatione faggio di molta lode, vuo’dire Don 
Afcanio dalla Cornia, che per ritrouarmi allo Audio di Pe- 
rugia lua Patria hcbbi fortuna di Cernirlo decorrere in oc-, 
cafione di vn Quadro , che in quel tempo era Aito manda* 
to dal fudetto Guido Reni al Conte Angelo degli Oddi, il 
quale era della leconda maniera , douc egli per riconofcer- 
lo veramente in gratia, vaghezza, c gran facilità non po- 
colaudabile, fe bene in molte parti lontano dalla natura- 
le imitationejconclufe, dopo hauerio in lungo confiderato, 
effere l’opera perle Aeffa bella , raà fauolola >per appunto 
in guifadell’opcre de gli hodierni Scrittori ,i quali per l’or- 
dinario co’ Romanzi loro apportano alla confidcrationo 
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va fienile d’hiltor'ia t ò fauola.che vogliamo dire, coti punì. 

_ tuale , e bene adornata , ohe il modo della particolare» ^ 
efprefiione allcttando in eftremo, fi r che goda parimente 
l i ròfferuatore, benché per lo piò dal vero lontano. 

•V étA\\ 0 Afe quéfte, come libidini d'ingegni ftraordinarj.nondo- 
•i” tiri fégufre chic per fcrtelfo debile, e non intende ,che fab- 
bricarc fopra il lodo della realtà , elTcndo a tutti noto , che 
l'hiftoria preuale per ogni parte di merito à fauolofi ritro- 
,..x uàti jcdelfer maggiormente degni gli effetti, che dimofira- 
A no il Fifico , che il Chimerico, e -fantaftiboy eoa mìa che fi 

• ritroui con raro artificiocompofio- t n ‘- 

D’onde poi nafea » che lo lludiotò Artefice > il quale non 
intende, fe nó operare raaifempre in ordine ali'auantaggià- 
taperfettione, venga in fine peri© piò ad cipri mere con la 
fuccefliua eccedente chiarezza anco piò debili i luoi dipin- 
ti fuoridei proprio intento ; dira , che dopo hauer piò voln 
' te confiderato , ritrouo finalmente, che Vari poflbno efiere 
gli accidenti , che vengono a caufare vnacosì fatta muta- 
rione ncH’operare , e la prima caula , cd anco piòcommu 6 
ne, la quale raccolti fino da primi anni .che io uri ritrovai 
in Bologna in occafione di firn il dilcorio.era j’h'auet’g-. ^ 
offeruatolo Hello Gu ido Reni l’opere de* primi FrOfeflori, 
ed in particolare quelle de gli ftudiofilEmi Carracci , ancor- 
ché foffero poco auanti dipinte, ritrouarfi non poco 
ofeurate , c guade , c però hauea in tanto penfato di fup- 
plirc a limili accidenti coll’edrcmo del chiaro alla fuccelli- 
ua mancanza a fine .cheii tempo co la maggior durata ri- 
•ducelTe l'opera alla conueneuolc mediocrità . 

Màlafc ; atno vna tal ragione per infasciente , perche 
deuc chi opera dopo la debita preparatone fodisfacc con 
ogni potere in ordine alla prefente prima veduta, e poi tra 1 ; 
ialciare alla prima caufa del tutto gl'incerti effetti del futu- 
ro. E difendendo a ragioni più vniuerlali,ed adequate} 
offeruandofi fimili mutationi non folamente neH’operc del- 
la feconda maniera del tnedefimo Guido Reni, di Pietro 
Paolo Rubens, mà anco alla giornata in quelle -di Gio.Fran- 
■cefco Barbieri , di Francelco Albani, c fimilmente ne gli vi- 
rimi operati di Pietro da Cortona,» quali tutti effendo a 



t / 



DELLA PITTURA £ 18 . 7 . 115 

noftri giorni i piè (ufficienti , c famolì Maeftri, hanno pofcia 
nel tempo del' maggior grido inclinato il proprio modo di 
operare alla maggior chiarezza; pare, che fia anco 
pili valeuole ragione quella , che già in tal propofito mi li* 
gnificò il mede fimo Pittore da Cento ,vcncdomi a dimoftra- 
reciòlucced'erbper'rttrouarfi di tal forma il gufto della», 
maggior parte > e di quelli in particolare , che vengono a 
richiedere (opere loro^l’haucr’egli fentito più. volte do- 
lerli coloro , che poffedono idi pinti della propria fua prima 
maniera , per aftondere( comedi* dicono ) gli occhi , boc- 
ca 1 ed altre membra nella fouerchia ofcuriu , e per ciò non ~ • 
hauere (limato compite alcune parti,coll’alTerire benefpef- 
(o non conofcere la faccia, c tal volta anco (anioni parti- 
colari delle figure, e cosi per fodisfare a tutto potere alla 
maggior parte, maxime quelli , che col danaro richiedcua- 
no l’opera , hauca con modo più chiaro manifcftato il di- 
pinto • 

Mà io quantunque mi dia à credere, che vna talcaufafia 
in parte (ufficiente , ardirci però dire non elitre la più ficu- 
ra «chela maggiormente comraune dell'età ; Perche fico- 
ine vna volta elfendo inoltrato vndiflegnoa Francefco Al- 
bani Maeftrofopraftante all’Accademia di Bologna da_» 
foggetto ,chc per mancanza di Efficiente villa parcua col 
troppo chiaro hauer fodisfatto ad ogni altra parte , li difle 
al primo incontro con la fua (olita prudente argutia,per 
dar’ad intendere la bianchezza fuperflua ,chc era neuato 
fuor di Cagione ; così potrai ancora verifimilmente cre- 
:dcrc , che llnucrno dell'età , fia la principale , e più poten- 
te caufadifimil neue ; per efler il proprio anco della prima 
-vechiezza il debilitare parimentein parte col corpo gli ftef- 
A (piriti; fendo che per (ordinar k>i medefimi buoni Mae- 
Ari , che fi ritrouano nella loro verde età, fono alluda tt i al- 
lo Audio delle più rare bellezze d’oggetti artificiati, & a 1 ri- 
cercamentode’ migliori naturali , come quelli , che lì ritro- 
uano col robufto del corpo, ancora gli lpiriti più puri, e 
velocifsimi , e le fpecie maggiormente pronte nella mente, 
mediante le quali vengono polcia al buon rictrcamento de* 
corpi naturali, cd a palestre con più jadcqudta puntualità 
' - A P 2 in 
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in ordine alle proprie opcrationi non (olo l'edremo del 
chiaro, ed ofcuro,mà anco framezzate ad vn tempo di» 
ucrfità di meze tinte in varie forme ,le quali didinguono 
con differenti riddisi le parti fra di loro, e rapprefentano al- 
l’occhio vn’cfatiisiroa imitatione del vero. 

Doue venendo pofciafuccefsiuamente a debilitarli l*hu- 
manocompofto non riefee, che inl'ufficicntc per le draor- 
dinaric fatiche dello Audio, eie Specie del paffiato infieme 
col tempo fi sfumano nella memoria, in moda che redano 
per l’ordinario conia vida mancanti se ficomc riefeono 
più tardi , e debili i Sentimenti,. egli Spiriti , cosidel pari gii 
diminuite le caute, non podono per conseguenza gli effetti 
della (ucccfsiua operatione nódimodrarfi làguidi,e vitiati- 
Oltre ciò fi potrà anco dire, che (oggetti di tal forte hàno già 
acquidato mediante il pafTato loro Audio laudabile la pro- 
portene, e coll'età graue la più, ficura prattica , nella qua- 
le vengono poi Tempre maggiormente a preualere altret- 
tanto, quanto a mancare nella diligenza de’ necedari ri- 
cereamente Quindi^, che in vntaltempo non fiobliga? 
no per lo pinne! loro (olito Audio , che alL'oderuation g ^ 
de’ primi chiari , e maggiori ofeuri , i quali dòpo procura- 
no concordare col meaodj Sentimenti debilitati , c con la., 
pratticadi bcncriunito colore, eper ciò, vengono a dimo- 
strare a forza di fouerchia chiarezza il vero di lontano, & 
adulterato, celando bene (pedo la maedria del colorirò 
quello , che i buoni dqdiofi poteiano facilmente defiderare 
di vantaggio» i' 

Vagliano pero anco talvolta quede feconde operationi 
di limili Maedri per dimodrare (opra le (olite buone prò- 
portioni l’cccclfo di piùqualihcatc prerogatiue , nelle qua- 
li pare, che vengano olferuati affai riguardcuoli, ficomc Gui- 
do Reni» oltre la eonferuata firactria, fi dima ancora venif- 
fe a palefarc in opere di talforte la maggior prattica , e fa- 
cilita d’operare infieme con la piu vagale bella idea ; e Gio. 
Franccfco Barbieri vmformandofi ad vn Somigliante gu- 
do, vogliono i buoni intelligenti* che nella mutationchab» 
bia facilmente pcrfetttionato la fimetria con più decoro» 
< gratia, come il maggiore Audio, e naturalezza de panni; 
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E fc per auucntura nelle Pitture diqucftii, e d’altri ancor- 
ché di gran fama ,,cd eccellenza incontrerai#! di quelle* cho 
in effetto faccianoaffa» pinpompa con la chiara vaghezza . * ' ^ 
de’ colori, che col roezo di conueniente Audio, c debita^ *v*. 
naturalezza,^ guila di fcoglj nociui dourà in ogni tempo 
fuggire non fola, chi opera ,. mà quello ancora , chd vieno - ' 
ad applicare coli’offcruationc della Pittura (blamente per 
fodisfarc al genio connaturale . 

Nè pentì già il verfatO: della Ptofc£sione 1 .che. io ffa per 
dannare la bella-, e vaga chiarezza della Pitturavfapendo 
beni £s imo , che i piu. perfetti hanno diuerfamente opera- 
to, conforme ali’occorrenze>. che fi fono rapprefentate , 
come s’offeruano talhoravarj. i gufti , e gli oggetti di natu- 
ra , e fra gli altri l’ccccllcntifsimo Titiano ,.e dopo il fegua- 
cc Paolo da Vcronahannodato a conofcerc talhora nel- 
le figure, & altri rappreientati in chiaro con tanto d'artifir 
tio prattica , ed intelligenza di lumi diuer/ì , meze tinte 
delicatifsime, e varj rifletei in ordine alla più bella, e vera 
naturalezza ,ed anco qualche volta lenza l’apparenza del- 
l’oppofto o(curo,mafsime il medefimo Titiano fopra d’ogn* 
altro in opere di raarauigliaidoura però aucrtire lo AudioTo, 
che tali voi formica di natura non fi ritrouano in fatti , che 

fabbricate coirartificiQdidcttamilchianzadc’colori, e non 
alctimentc di pura bianchezza,comc procurano dimoftra- 
re diuerfi Artefici alla giornata di gufto deprauato, operan- 
do affai più inordine al compiacimento del volgo , che per 
fodisfare al debito di buonPittorej Mà quelli tali * che mol- 
to piti col nome-, che mediante la debita operazione fi di- 
raofirano Proféflbri.comc quelli , che non poffedono. così, 
degno artificio, quando non vogliano predar credit» alla.* 
debolezza del mio dire; potranno leggere il fottilifsimo Gir Nella. 
folama Cardani, douc tratcadell’otdine, che il Pittore deue Mafie» 
tenere per ben difporre i colori, e fen tiranno coni* enne «//V ^^ev.e 
pera la neeeffaria Varietà decontratti per ornamele decoro iella YJcttl» 
Trofeffione, e fittalmittiche fi debba guardare il Tilt or e, cerne dal me il a, 
veleno dall’vfo dell’ efiremo bianco , apportando advn tempo la 
xagione col dire 1 perche Icuacol troppo di chiarenti la bella^ 
fjramtà dell' operai & iuficmenon mene ofeura i colori, che offenda 

Mcon ; 



\ 







Ntlftw 

ruccont» 

dell 4 rlt 
tur*. 



^ Va 

«•V., 1 '■» 



li* DÉL MICROCOSMO 

V. . . 

il eontrkm dell’ ombre , e quando anco ciò noi» da badante» 
leggano in oltre il dottissimo Leon idattifta Alberti» il 
quale nel riconoscere al (ùo tempo forli vn ftm>le abufo , in 
trattandoti ella Pittura, hebbe adire in tal proposto , che fo- 
nò digtri dì molto biafmo futi Vittori, che fi fìtùono del bianco- 
mtempéràtatneHte f èdtl nerOfkn^a. veruni diligenza, che però de- 
fidèraua, chef offe il color biaiico affai pii caro al Vittore dette 
pretiofijjime gewne; Sentimento, che pure 6 raccoglie folle- 
contrtiuamcnte predicato à loro giorni da gli delti Carrac- 
Ci , e come tale l’autenticarono mediante i rari effetti delle 
lcfro operationi, impcroche eglino gu addottrinati nella 
fecónda , e terza Scuola , e col grande del proprio conofci- 
mento ftauendo diligentemente /crutinato gli effetti della 
naroi-a, conobbero non edere, che per ogni parte vitiofaL-, 
rédretna bianchezza ,e pfcr ciò da quelli draordinar; Mae* 
ftri Fu Maggiamente con detti , e fatti abbominata , corno 
quelli , che conofceuano in effetto , non edere i chiari nelle 
parti maggiormente illuminate , che gli delti colori più , e 
meno dalla luce chiarificati, & in ordine al primo, fecon- 
do , e terzo lume) che fuole dtuerfamentc ferire il corpo na- 
turale a proportene mai Tempre della dilpodezza del me* 
delìmo comporto , che viene a riceuerlo . Il che lì può mag- 
giormente riconoscere nelle figure de gl’ignudi , i quali per 
edere compodi di carne non pedono dimodrare altra bia- 
chezza, che lo dello mirto della carne diuerfamente chia- 
rificato conforme la diuerfità de’ colori , e del più, e meno 
della luce , che giunge a Schiarirgli ; così ne panni , ed al- 
tri corpi colorati ritrouafi la varia chiarezza , come di 
giallo , rodò , verde , od altro compodo j c ciò Umilmente 
s’oiTerua ne’ ridetti , i quali per l’ordinario rendono diuerla 
fòrte di colori , in quella guifa , che in varj modi illuminati 
vengonoariccuereiilume,eil tutto per l’ordinario colla 
inidione particolare di temperati colori. Redando Molo la 
rapprefentatione delle cofe puramente bianche, come di 
neue «latte , gigli , e panni candidi , che in tal congiuntura 
non ricercandoli , che la maggior bianchezza , pare anco» 
che ne’ lumi,aaftime principali debba per necelficà fer- 
uirc il puro bianco , cola, $ie di rado fuole accadere a bua. 



DELLA PITTVRA 113 J/, ri, 

ni Profeflori, perche come faggi vengono con prudenza a 
«fuggire fimiii occaGonift^gja conlipcuoli del gran noe»* 
meato , che iuole ap porta rea 1 concedo dell'opera Colore 
in tal maniera difgrtgantc.. Quindi c',' che i m^rìtoàti Car- 
racci inftaffero affai più nello Audio delle figure, che nel* 

1- apparenza del colore , Neper ciò ha*nf? facilmente (duno- 
Arato opera dotta di gran naturalezza , e mai lempre de- 
gna d i lode, e d’imitatione, quantunque fi dimoArino ne* 
loro dipinti di poca durata perdifgratia vniuerfaledc* vir- 
tuofi , maisimc de’ legulei dell» Profefaione , doue potrà 
cauare lo Audioio della virtù, che fe bene vengano talho> 
ra lublimatida (ciocchezza volgare cotali operanti coa_* 
impropria fortuna, comelopra madrine d'apparenza >non 
ottengono però nella lor gloria ,>che labile il fondamento, 

& in guifa di corpi aerei , toAo che fono agitati dal djfcor- 
io di prudenti oiferuatori,reftano in preda alla diftruttionc. 

G quando in oltre perfeueraife l'impuro Giudicio col- 
l’artcrirc, che eifendo queAi tali al prefente laudabili, e fo» 
lunati, debbano anco al parid'ogni altro eAer debitamen- 
te (limati: dirci ita fine, che a limili Ipetratori dall’ignoranza 
confuti , ed abbagliati dalla chiarezza fuperfluade' puri co- : v ’ 

lori doueflerojcflerc tralafciati dall’erudito fenza veruna ofc ^''‘ v : 
icruationc, perche ritrouandofi ciechi infiemeco la fortuna 
de* loco partiali Artefici, come tali , ed adatto priui d’intelli- » ' 
genza non pofibno,nè tampoco deuono di Aingucre l'artifi- 
cio de’ colori, imperoche foggettidi tal forte, che mofirano 
per l’ordinario di non fodisfarfi del commune giudicò) la- **l« e f* m 
iciaremo , che vengano a ricercare il più ficuro del tempo, 

,che in fine feopre gliocculti diffettidcl cutro per eder e a „ e a 4 i et „ 
padre della verità , e giudice Terza pacione , che fuoldare ter a del 
élclla vita , e morte deJJ’opcce giuAa Temenza# i ttfref*, 

lY li tiw» 
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Co gli efempi antichi ye moderni fi dmoflra ejjerè 
riufeitt meramente eccellenti, e famofi quei M ae- 
Jlri , che innamorati della Prof usione non hanno 
tralafciato indujìria , ne fatica , nè altro mezj> 
per acqui fare la defiderata mirtu . 
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Icn creduto a nodri giorni fecondo l'opinionedi 
moki etfere ridotto il Mondo a termine ,chc di* 
mondandoli del continuo Tempre più deprauato 
non redi al prcfente,chea deiìdcrare la feliciti 
de’ tempi partati, e ciò ci è rapprefentato -collapparenza 
del vero a fcgno,chc il volgo lenza maggiormente inol- 
trarfi cola confiderationc dima in tal proposto per indu- 
bitato quello^ chegiàcamòilPortaquandodifle»; ■ *’ 
Hor conofco ben io tcbc il t&tondo intubile • ><•- 

Tanto peggiora ptu j quanto più invetera. 

Mi in fatti, ponderandoti*! tutto più fenicamente, fi viene 
a determinare col prudentifsimo Caftiglionenon accadere 
già vna cotanta differenza tra l’vno, e l'altro fecolo,* aucn* 

■ J’ r j n , gacheper effer datol' Vniuerfo in ognitempo vn'Epilogo 
‘ìflib.del kene,cdimaleconognifòrtcd‘enti,equefti fràdiloro 
fu» c»r. contrari, nc faglie facilmente, che quelli, i quali diroodrano 
infccolo particolare copia ,c qualità di tridi, ignoranti, 
ed imperfetti, nonhanno offeruato del pari in vn tal tem- 
po i buoni, cvirtuoti (oggetti fuoi contrari, e fe talhora_* 
fono fràdiloro confuti, e gli vni in vece degli altri nefeo- 
no coll’ arte di timulata rapprcfcntationc, fi dourà però 
auertire , che vn tal moto come Violento , e fuori dell’or- 
dine di bene regolata natura non può ottenere, che breue 
durata, efolo appreflò volgari, fa pendo benissimo quelli 
di buon conoicimcnco,che le fallacie, c tinnii timulate 
operationi non pofiono riufeire ali 'indefeffo corfo dell’e- 
ternità, *" 
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cerniti , màfolo refill ere l’opcrc di quelli Artefici, che da 
doucr.o innamorati negli efercitj vi r tuo fi hanno procura* 
todimollrare, mediate vn continuato lludio, fabbrica con- 
fiderabilc & altamente radicata fopra i bene ftabiliti fon- 
damenti dell'arte. 

.». Eper prouadi ciò; raifia data licenza dipalefare mag- 
giormente quello virtuofo ardore con vn lume della 
Patria, ancorché molto ofeurato dalle tenebre déll’Anti- 
chitài e quello fiali il fopracitato Melozzo da Forlì, egli 
quantunque per retaggio de’ fuoi maggiori affai commodo 
de’ beni di fortuna, bramofò nondimeno di fare buono ac- 
quino nella pregiatiffima virtù della Pittura , allcttato dal- 
la fama de’ maggiori Maeflri dc’fuoi tempi fi iludiò dipor- 
tarli in paeli remoti » doue per fortire occafionc di iludiare» 
epratticarccon elio loro al meglio poffibile , venne a po- 
sporre ogni altro rifpetto all’ardente brama di quella virtù» 
ed in occafione nonritrouando miglior opportunità per fo- 
disfare al proprio gudo, non abhorrì l’aggiullarfi nel pollo 
di fameglio in cafa de’ primi Profaffori con la carica frà gli 
altri baffi fcruitijdi macinar colori. Quiui fiancando egual- 
mente le braccia sii la macina , come gli occhi fopra l’opc- 
re diuerfe de' Maeflri, con fommo contento fe n'approfittò 
inguifa,che egli forfè dal piflello al pennello» e mediantj 
fatiche fatte dalla patienza di genio innamorato della vir- 
tù, s’auanzò ad operare in modo , che tri l’altre occafioni, 
chefe li rapprefentarono , ne diede fufficiente contrafegno 
nella Città di Roma ncH’occorrcnza del dipingere il volto 
dell’Altare maggiore de’ Santi Apoftolì ,douc fi viene a 
vedere le buone proportioni;, e il ben pofleduto fondamen- 
to di Profpettiua ,& Architettura ^offendo fliniata conti- 
nuamente da buoni intelligenti per opera di bonifsimó pe- 
ndio : ancorché il Vafari per la fomiglianza^de’nomi né’ 
luoi primi libri» che llampò delle vite de’ Pittori, voglia, che 
il Melozzo fiaintefo » e riconofciuto il fienozzo » allettato 
altrettanto dall’amore delle proprie parti » quanto quello 
fipgolarc amatore della virtù fu inimico del fuo nome» e 
però cifo Vafari in vece di Mdozzo fcrilfc Bcnozzo, e di 
Forliucfo Fiorentino. Ilche riconofciuto in chiaro dalia 
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commune de gli eruditi, non hanno mancato , come ad al- * 
tri non pochi diuarj nciraltre Stampe, applicare il debito 
aggiramento a gloria de’ buoni vircuoii, e della fteffa ve- 
.... rica . Hauria anco il Melozzo potuto meritare la douuta^, 
delle v4 commcmorationc dal Caualiere Baglioni per haucr ancor* 
te de'nt. effo dato faggio in Roma di gran ltpcre, che forfi per ritro- 
tiri, seni uarfi nel numero de’ Macfln l'opra il fuo ordine farà flato 
uri >cr tralasciato ; ma intorno a quello , che hàfcritto fopra i foga 
^ trc " 1 " g Ct ji intraprefi, credo però,che anco in breue lì pofla fpera- 
* hanno !. rc P«»n» più vniucrfaie,c maggiormente inflrutta , che 
cerato in venga di nuouo adeferiuere più compitamente in vn lo 
Rom*. parti col tutto dell’opere dipinte > ed a trioni meriteuoli di 
così virtuofiMacllri , che nel total cor lo della lor vita han- 
no lafciato per eruditone , e memoria laudabile alla po- 
flcrità i perche jn effetto non è, che improprio, e contro ad 
ogni conuenienza il dar nome di vita a quella picciola rau- 
tatione, la quale per l’ordinario non dimoftraà chi legge, 
fe non partìcolar raccolta di quelle operationi, chegl’iflef- 
ii Artefici hanno fatto nella Città di Roma > che talhonu, 
non fono, che la minore. parte , e forfi anco la più inferiori 
dell’alt re. 

Mà lafciando intanto al tempo l’clTccutione più conue- 
neuolc, dirò per ritornare al proprio filo , che anco al pre- 
dente fi viene ad offeruare del l'udetto Melozzo nella Città 
di Forlì Tua Patria la fomiglianza dcH’opcratione , e la ficu- 
ra traditione de* Concittadini non lafcia in ciò per tedi- 
moniodital virtuofo fcrupolo di veruna difficolti, e frà 
l’altre Pitture il cauo della Cuppola egregiamente dipinta 
nel Choro dc’Reuerendi Padri Capuccini di detta Città da- 
ua pur tuttauia continuato il, faggio di grandiffima intelli- 
Ndfl* vi genza ; Pofciache , fe , al fentimento del medefimo Vafarl 
u del Bt nc j fopracicaco luogo de* Santi Apolidi di Roma moflra- 
uano hg urc come sfondato il volto della medefima Ca- 
r * pella a forza di ben pofleduto artificio -, in tal Cuppola fi • 
milmcntc, benché fabbricata con volto ottufo, hauria prò. 
por t ionata mente (coperto le flefie, ed anco più fine per* 
fettioni 5 mentre in quella fi ritrouauano Profeti , putti eoa 
iibri, inftrumenti unificali , ed altri ornamenti conueneuo- 
r ^'* 8 
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li *U’inuentionc>e luogo talmente adequati, che porgendo 
a gli fpettatori continuo fingano, fi dimoftrauano più tolto 
rilcuati, e veri in Cito retto i e sfondatole artificiati in luo- 
go conuedò : la qual Coppola per lolita dilgratia del Mae- 
Uro, e della Patria infierite in occorenza di nuoua fabbrica, 
preualeodo l’ vfo, e il còmodo alla virtù, l'Anno del z 6 $ i. fù 
miferamente atterrata dalla fimplicitàdiquei buoni Padri, 
nófenza cordogliode' virtuofi . Ed opere di tal forte,quan- 
do non fodero contaminate , ed infette dal vitio deLTefc- 
cràda feccaggine , (olito di quei tempi, haariano potutolo, 
zne di ftraord maria intelligenza , altresì concorrere a gran- 
di honori . Egli però per non ederefoprauiduto gran fatto, 
t bene l^effo trafportato in diuerfi paefi dalla brama d’ap- 
s profittarli , non lafciò al luogo natio, che poche opera t io- 
ni , a parte delle quali gli accidenti, e il tempo hanno con- 
fpirato alla deftruttione : ritrouafi nondimeno viuere alla 
Vida virtuola per caparra del molto fuo fa pere laTauola, 
che è l’Altare d’vno de’ lufpadronatidc’ Bezzi nella Chie- 
fa della Triniti nella Citta di Forlì , e fe bene alcuni (lima- 
no, che fia del vecchio Cotiguola, vero è, che la maggior 
parte la credjonodi Melozzo , dimoflrando in fatti có la fa. 
Jita antica manieralo ftraordinario fondamento dell'arte, 
efràte cofe ,che allo fpedo vengono a tirare i Profedori, e 
guilofi della Pittura alla di Icioderuatione fono le pofatu- 
re de’ Santi Pietro, e Paolo, che in fatti, oltre la compita 
cfprcfsione de’ piedi, meglio collocati (opra ben regolato 
piano non può al cerco dimoftrarc la buona intelligenza di 
Profpettiua; fi vede parimente d’edo Macflro meza figo, 
raefpoilainpublicorapprefentantc al Vitto vn pe da pepe, 
che giàdipinfèfopra vna botegadiSpeciaria di quei tempi, 
il quale clpredo in atto d’alzareìi pefante ferrò dimoftrail 
proprio dell’ attione con la debita fimetria , e buona Pro-' 
lpettiua , che allo fpedo alletta alla di lui oderuatione il 
Padaggiercperritrouarfiin via Maeftra vicino alla Piaz- 
za, doue può edere viflo , e cometale ceduto , e confiderà* 
,10 da* virtuofi. • . ,» ,jh 

Efcin oltre ricercaremo • come giungedero già antica-’ 
mente i più famofi Pittori della Grecia a legno fupremo. 

Qs. » per 
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per illuftrare eternamente quella digniffima ProfefSont. • 
verremo facilmente a conofcere , che tali , e canti Maefiri 
dopo! buoni principi delle naturali difpofitioni , & hauer 
folcalo con pronta » e fpiritofa gcneroGtà il pelago di fiu- 
diofe fatiche Spettanti all'immcnfod’vna tanta virtù, me- 
diante l’attiuiti della propria induftria, furono finalmente - 
.. ... ridotti nel fofpirato [porto dell’honorc , e folleuati in varie 
ìTcit. al f on * mo della gloria, oue dà del continuo fcolpito il 

dell* tu lorfamoionomc, comcnedimoftrain chiaro {'autenticò 
tur. hip. d’antica hiAoria, e ne rifona a noftri tempi forfi la maggior 
itdouict tromba de* Moderni « col dire • .<j 

<Arì$p» Sempre fiarà fin che, fi legga, ò ferina • 

utntxì ùttercè de gli Scrittori, al tJWondo viua • 

Ed in vero faranno, veramente in ogni tempo tali , non già 
come mendicj di lode per hauer violentato il merito 4 e fon* 
cuna con modi impropri a fine di (odisfare col mezo di fi* 
'nudata apparenza l’ignoranza volgare, ma feiegliendofi 

per vnicolcopoildcfidcratohonorc, nondimoftrarono in 

/ effetto , che afpirare fofpirofi al permanente deH’cternirà . 
Imperoche già refi f prezzato» de gli agi, e commodità , e 
diuenuti partiali amanti di continuate fatiche, poterono fa- 
cilmente anteporre in vn talmodo lo Audio della Pittura^,, 

^ con gufto di particolar genio , ad ogni più defiderata felici* 
tà , mentre illuminati da più fina prudenza formarono idea 
dì concetto maiferopre laudabile^ veramente degnò d'im- 
mortai memoria allhora,che operauano di predente per 
giungere al fupremo fegno della maggior perfettione, efi 
diedero a credere folci dipingere all’eternità > doue fi viene 
araccogliere,, che non reflaffe pago l’eccedente defio del 
- proprio fapere , ancorché fi ritrouafie l’offeruatione di par- 
tieoi are. oggetto, mi bramofi conforme al molto delle diffi- 
diti , che riconofceuano , procurarono fodisfare con ogni 
potere al grande della loro cognit ione , anelando fofpirofi 
rlin Uh. alla fola gloria; quindi habbiamo dalla Aeffa hiAoria,che 
35. ca.tj. Artefice iommamcnte cómendata, il quale douea operare 
la Tauoìade gli Agrigentini per collocarli pubicamente 
nel Tempio dj Giuaopc Lucipa ry enendo coll’animo a com- 
prendere eflerc vna tal’occafpnc badante per eternarlo 
r ,•» nelle 
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nelle future memorie, e per ciò faccllc fciclta frà copiol'o 
numero di beliiffiaie donzelle, d alcune particolari dello 
maggior bellezza, c da aueAe le parti più (ingoiarle per- 
fette , & in vn tal modo è fama , che ilgran Zeufi gencraffc 
aH’Vniucrfo il modello della più efatta bellezza . E così di- i 

ucnuti con ingegnoft modi quelli fingolari Soggetti non fo- 
lamcnte fcguaci, mà dèlia fiefla natura emoli fortunati , ri- 
trouerà lo Audiofo haucrpajefatoal Mondo con vicende- 
uolidimoArationi in varie maniere eccelli di marauiglia. 

Eccone l’Anitrito di Bucefalo dopo hauer’vifio il partico- Pii*. Uh. 
lar dipinto del famofilfimo Apelle , che ne dimoAra chiaro Clt - { - 
l’inganno , come l’vua delmentuato Zeufi, che veniua da 
gli vccelliauidamente tenuta, e bramandoli forfi cola_. 
maggiore dalla confideratione del panno, ò finta coperta 
delcclcbratiifirao Parafio pare, che fi ritrouid’vltima meta 
dello Aupore , & in oltre defiderandofi intrauenire difficol- 
tà Creili ,ed anco di vantaggio, faranno l’efpreflioni reara- 
uigliofedc' più rari , ereconditi affetti, i quali fopra l’altre 
àdequatezze fi legge , che in quei tempi fodero allo ipeflo 
riconofciuti, e diurnamente rapprefentati dal fambfiifimo 
Apelle , come il graue , e tremendo delle Deità , con piace- , 

uolezza , ed amore , e tal volta lo fpauenteuolc de* fulmini, * c " 1 1 ; 
lampi., e Amili, che perfuadono valore inuitto di MacAri 
prudentifsimi , ed immortali, il che viene pur tutta via dal 
Lettore intefo , ed ammirato con douuti encomi di lode. 

Mà frà Amili fucccflì, che raccontano l’hiAoric de'tempi />/,„. 
antichi fi ritroua apportare al curiofo della Pittura nonpo- 3 $. èit .ic 
ca difficoltà il cafo altrettanto famofo , quanto volgare. ^ ca P- io. 
della linea d’ApelIe , e però in qualmanicra fi polla credere 
verifimilmente accaduto vn tal fucceffo,nel leguentc Ca* 
pitolo fi procurerà dimoflrare - 
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*Nhouo fentimento circa Chijìoria della linea d' Apri- 
le , dotte fi dimoftra con ragioni probabili y che 
le già fatte da tali Adaejlri non f ojjc - 
ro y che dtjfegnly o puri contorni , e 
non f empiici linee , 

CAP, XIX. 

■ * \ 

• ' — 

P Are veramente, che non pofia e fiere concepito fcnzl 
fcrupolo di repugnanza dalla mente verlata nello 
cofecffcntiali di Pittura quel tanto famotò calo, 
che fuccelle a* primi Maefìri dell 'Antichità, allhora 
che l’vno bramofonon poco della conofcenza dell’altro , in 
arriuando alla di lui cala per vn tal fine , e ritrouato abfcn- 
rlin.eit. te l’altro, raccontano gli Scrittori, che ne fórma de in ac- 
35* commodata Tauola fotti! iflSma linea. Pofciache ficorao 
femplice , e pura linea non è realmente , che faggio puro, ed 
imperfetto per dichiarare la diffidenza , benché fia d’ordi- 
nario valore , cosi in tal cafo pare , che non podi le non.# 
d imodrard impropria , ed inlufficiente , e fe anco nella ma- 
niera, che aderifeono detti Autori della palfata Antichità, 
fode data ncireftrcma fottigliezza il fommo dell’eccellenza 
ne verrebbe per confeguenza a nalcere, che quello, il quale 
fi dimodrade nellafufBcienza,eprateicade*lempllci linea- 
menti, riufeide fimilmedte fra Pittori piti eccellente t douo 
per l’ordinario iprattici di Geometria, e del corfiuo carat- 
tere fi palefano fclicifsimi alcretanto nelle rette ltnee_>* 
quanto innocenti nel fondamento del buon didegno , e per 
confegucnza gli vnifi dourannodimodràredraor dinar; » 
ed eccellenti in fienili linee , e non altrimenti gli altri. 

E quando pure nella qualità d’edrema fottigliezza fi fbf- 
fe confidcrato per prodigiofo vn tale operato, non potria fe 
- non nafeere ad va tempo , che la lucceffiud % c nuoua diffi- 
coltà . Scndo, che vna tal tauola , comeadcrifcono concor- 
di 
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di gli Scrittori collocata in luogo affai dittante dall'occhio» 
che era in vn luogo determinato nella Regia di Celare j, 
richiedendoli a proportione la debita dittanza fra l’ogget- at . 
to ,ela tteffa potenza; non hauria potuto vcrifimilmente in 
vn tal modo efpreffa, che rcndcrfipggettoimproportiona- de 
to , ed alla Fitta impercettibile, e perciò vn tal fucceffo non 
potria , ebe reftar’offcfo da varie, e conGdcrabili inconue» bl U 
nienze, e perdere di credenza quello , che per altro fi ritro- 
ua degno di memoria , e d’eterna offeruatione ; e però in va 
tal calo farà efpediente il proporre più probabile, ancorché 
nuouofentimento, mentre fi conofce alludere parimente ; 
allo tteffo propoli to quell’immortalenon meno, che faggio 
raccordo del medefimo A pelle , quando per riconofcere di 
neceffaria conuenienza il continuato Audio in orbine al- 
l’acquitto di tanta virtù hebbe a dire, che non ft tr alarci niftun 
giorno fetida t>na linea . Doue egli fri Pittori fingolarifsimo 
parlando di linea non fari ,chegiutto il credere veniffe ad ' » 

intendere di quelle , che fi ritrouano fpettanti , e maggior* <* 

mcqte proprie alla Profefsione , mediami le quali i diJigen* 
ti ttudiofi vengono a formare a forza d’intelletto, ed imita- 
tone col buon diffegno diuerfitàdi contorni , come vari li 
rapprefentano i naturali , e le loro moltiplicate , e differen- 
ti fpctic all’interna immaginatone, e non altrimenti quel* 
la linea retta » che il volgo in tal cafo s’è dato a credere, ma 
bensì di quelle , che fogliono ordinariamente formar fi do \ 

Profeffori,le quali vnita mente concepite, e formate in dot- ' - , 
ta mente, ne vengono .pofeia a dcriuare oggetti diuerfa- 
mente qualificati , conforme a gli operanti più , e meno 
prattici , e (ufficienti , ed alla temperie migliore dell’intel- 
letto , c più difpotta, gli effetti fimilmente fi dimottrano al- 
le loro caufe corrifpondenti . Quindi è , che in occafionu J 
de’ primi , e più perfetti parti della natura , i quali formaro- 
no linee per contrafegno di lupremo valore, fi potrà ragio- 
neuolmente argomentare, che tali non fòdero, che mero 
diffegno ,e puro contorno , che finalmente altro non fi ma- 
difetta * che femplice linea tendente allo sferico, e folo arti-, 
ficiofamente compatta da Protettore con le regole di buona 
proportione jc però quando raccontano gli Autori, che: 

yedu; 
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veduta da Protogine la linea la diuidcfle ,e cosi Succefsiuà- 
mente il più compito Apclle la riducete con nuouo parti- 
mento a lottigliela come indiuUìbile » potrai» vcrifi- 
miimente credere * che veduta da Protogine la prima linea 
della Professione per contraSegno di virtuofa corrispon- 
denza formalle altra linea, ò contorno con più gtudiciofa 
fu Scienza ; in modo , che ritornato l'altro , e veduto il raro 
dilfegno , incitato tantodo lo Spirito da virtuosa emulato- 
ne , fi può penSare , che daffe a conoscere col molto d'intel- 
ligenza Semplice sì, ma però dottissimo delineamento, e ta- 
le Sottigliezza non eflere (lata* che di giudicio, mediante 
la quale venderò così eccellenti Pittori ad indurre con faci- ' 
li , e raaeftreuoli lineamenti Senfi di duporc a buoni intelli- 
genti d ella virtù, i quali Scoprirno in vn tratto infieme có la 
Sufficienza anco la maniera della particolare operatine . 

Chetali linee decantate per continuati Secoli dcll’Anti- 
0 fintone chità non fodero ragioncuolmente, che ben contornati 
di avido didegni, non è (lata Sola mia immaginatone i mà d’altri 
Rtnieir- degni Autori* raafsime del molto celebre Guido Reni, il 
rteJd'Ji <l ualc ‘ n ta ^ P ro P°^ to dimolìraua non intendere , che per- 
f'Uc . Ione peraltro di buon giudicio , e verfatc nella Professione 
quietadero l'animo come Sempiici in credere la (impliciti 
fri Fr*. di quede linee . Così nuouo Scrittore di Pittura modra fi- 
eefeo Rifa milraente incontrare Sentimento di tal Sorte col dire / . 
A na , Glt ~ Che i Trofcffori habbiano cura di fare ogni giorno qualche dijfcgno 
acciochc ’.en più facilità cfprìmino poi le cofe immaginate , che co- 
sì fi viene adempire quel detto i ’esf pelle dics ad no tranfeat’ fi- 
ne linea;»/ qual ditto non contende di fare impegno foto nel modo, 
che molti fcioccbi fi credono', mà fi comprende effere dette linee vn* 
figura ,ò pure vna sbo^a , a fchi^go di qualche Infiori a . 1 Iche 
fi viene ad edemplihcare nella Pittura loquace, la qual e ^ 
non già da Semplice, ò cafual parola , ancorché fia Soaue- 
mcntc proferita ; mà bensì da breue didico ,e talhora da_* 
Sol verSo dallo Spiritofo Profedore viene tantodo ricono- 
sciuto l'Artefice. Conditone fi può dire di quede due virtù 
Poefia , e Pittura , perle quali proprietà vengono maggior- 
mente ftimatc Sorelle, perche ficome vn buon Poeta vien 
rauuilato da vna linea, cioè da vn vcrfojcosì il laudabile pi§ 
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no, e di tal forte folp infrà tujtc f'altre Profcflìoni hanno 
quella lingoJarità , che dà piccioPoperà fi può difeernere la_* 
bonti,òl’infufficicnzadel loro operantc:iadoue l’altre han di 
meftieri dilongaòpcratione per ben dilcernerle. Epcrciòi 
Saggi di quella celebre Pittura dotati di purgatilfimo gufto 
Cogliono fra l’altrc operationi apprezzare i primicontoroi,e 
fcmplic» linea menti, che fi ritrouano caduti da dotta mano, 
e quello io riguardo di preucoire più immediatamente dal- 
1 impeto primiero , c vero entufialmo di più puro , ed efficace 
fpirito , doue appaiono oltramodo viuaci , e di più vero effet- 
to ripieni .cconleguentemente faranno /limati da perlone 
di buon gullo, ed intelligenti della ProfeCfione. E quelle fo- 
no in effetto le Jincc della Pitturai mediante le quali lì vengo- 
no non folo a dillinguere i veri Maeflri da Profcfiòri diuerfi, 
roà anco quelli dell a medefima virtù, iquali per l’ordinario 
diuerfificando fri di loro, l'opera ftclla è quella ,che manife- 
(la in ogni tempo il particolar foggetto . , 

Horaftantevna tal probabilità non credo chi fi fia verri 
ad incontrare nota di biafrao , fc talvolta non appagandoli 
di volgare , e come repugnante opinione , procuri 
per rin tracciamento del vero con nuoua 
indagine, c più diligente ri- _ 
ccrcamentocfporre 
per benefi- 
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£ ' 1 J ' . 

Il giudicio di buono intelligente diflinguere fra. t opere 
buone de primi éMaeJlri ,anco le migliorile 
quali fiano quelle di tal forte , e le quali - 

tà ) che deuono battere , * .* 

; cap. xx. ; ; , 

S Onovarj gli Scrittori, che danno regole perconorccre.e 
formare le buone Pitture, cncfceao a.ico in maggior 
copia quelli , che pretendono Hraordinaria intelligcn- 
zadiqucrta degna Profclfione , mà allo fpetiò corno 
quelli , che giudicano a calo , e col guflo non idei tutto {ano, 
pare, che pofeia diano a conofccic foggetti'di tal lortcfag* 
gio lontano aU'imraaginato intento . 

Io peròintalcafo ltnno molto al propofìto quello, che 
lafciò fcritto vno de* principali capi della Medicina } quando 
dille, che qualunque defidera di conofcci c la vinata liguri.* 
abbilogna , che pria ben l’intenda nello flato efi più perfetta 
fanità, per edere in effetto, come aflaiprima lo continuò il 
Pilolofo, riftcffo retto la vcra.eficura norma d’ogni obli- 
quità . E per concorrere del pari le mcdelime ragioni li dourà 
adunque dire, che foto quellou il quale fi ritroua confirmato 
nel fodo giudicio , e debita prudenza, verrà di facile a cono* 
fccre la buona opcratione, ed anco quella di ficuro tutore, 
come probabile originale, ed indi co’ palli di matura confide- 
ratione potrà fimdoicnteinoltrarfj per didinguere i migliori, 
e più adequati dipinti de’ primi Macflri,i quali con maniera 
ftraordinariamente bella, c nel miglior tempo d’ogni lor'opc- 
rato, c fra quelle di quelif, che furono efprellc con mcntc> 
depuratuiima, e gallo migliore, licome ancora in occorrenza 
di virtuolacuiolatione ,ctalhora per vedere l’Artefice par- 
ticolari cfquifuczze negli oggetti di natura, e negli artificiati, 
delle quali fi vengono poi a formare per vigore d’intfrno co- 
Dofcimcnto idee dt iìngolar pcllizza ,chc icruono per mtzo 
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maggioriDcntc efficaci , e pronti. per far conoicerc adequata 
eSpreSsionede’ più eccellenti dipinti., che Sonoveri prodigi di 
marauiglia, eSTendo riconosciuto dallo Spettatore virtuoio.m 
tali fiupcdi rappreientati Sopra l’datifsimo nel tutto Spettate 
al buono diSTegno ,& adequata naturalezza vna tal verità* 
che apporta piaccuole inganno , edimoflra il bello dcll’attio- 
ni cóle parti corriSpondenti , che non lalciano alla viftau, 
che Senfi di ftupore. Così in altri verrà a riconoscere oltrei 
douuti , e ben’cfpreSsi fondamenti dell’arte» fra i concerti dcl- 
l'iftorie molto al propofito diflfeminati , & ancora cfsi dimo- 
ftratial viuo gli cSctti più propr;,cd interni dev'animo, e 
veri primi njoti Sommamente Spiritofi ,da’quali nonpoco al- 
lcttata la villa vengono ad vn tempo a commouerfi i lenfi de’ 
riguardanti, che s’inducono in vn tal punto in ordine al rap- 
preSentato non meno a moìiui di compassione, che hora di 
Sdegno, ed amore, in modo che rapiscono con dolce violenza 
per la loro offeruatione il concerto de’ più viui Spiriti, che 
non polTono nello SlcSTo punto , che vniformarfi al Soggetto 
dipinto, doue le già concepite Specie del belli Ssimo vengonfi a 
rappreSentare aihimmaginatione cóla Sieda Somigliànzà di 
quel vero , ancorché finto , e Simulato , come Se tale vcniSTe 
clpofìo a Sentimenti humani, & in vn tal modo per vederli co- 
me al viuo eSpreSTa bellezza, e gratia quali diurna Sopì a prefi 
invntratto i Sentimenti da qualità cotanto eccellenti non_* 
pollono , che refiar comnioifi all’amore, e deuotione, e Simil- 
mente per l’apparenza , come vera, di profana bellezza a luS- 
Suria ,&ad incitamentodi libidine: nè per ciò come a motri- 
ce d’affetti libidinosi diati taccia alla Pittura , ma Jodeper imi- 
tare, ed iScgprire l’opcrc dcU’AltiSsimo , c Se talhora ne deriua 
il vitio, non Sarà, che per accidente, e non altrimenti dall’og- 
getto per Se Hello buono, mà di chi malamente il riceue ; per- 
che qucfla armonia dc’corpi, che bellezza è detta ,non è al- 
tro, che vna via per cui fi camina alla cognitione di Dio, onde 
il Poeta hebbe a dire di quelle visibili creature • 

(he fon fcala al Fator chi ben le Sìima - 
Perhaueril Mondo Soggettato tutte le lue bellezze all’Imo- 
mocomeaSuoPrencipc. Dicasi adunque clTere la Pittura», 
purgatiua,e non corrottiua de gli affettici che hà ella commu» 
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ne non folo conia Poetica, Retorica, ed lnfloria*!»* anco con 
la Filofofia, e Teologia morali medelime., alle quali per rimo- 
ftrare la virtù fà Infogno infiemcmentefcoprirc il Tuo contra- 
rio , che è ii vitio ,che pur’anche nelle ftefle fagre carte non 
' vitio ,raà virtù s’addita ,la virtù per abbracciarla , e’i vitio 
per Sfuggirlo , conofcendofi poi anco in qualche modo fcrui- 
relacognitionedel mentuato effetto di libidine ^còroe all’a- 
mogi iato per accrefcere più bella la fpecie humana , ed al ca- 
llo per acquiflare coll’aflinenza il maggior merito, e chi in_* 
oltre vorrà conofcere l’vtile, che apportarimmagini dipinte, 
il Fii'm legga il Pigino. E però quando faranno incontrate dal pru- 
Duloi» dente oiferuatore nell’opere di Pittura coll'alcrè heccffarie 
yerf» il fufficienzc la bella efprcllione de’ più veri, e propri interni af- 
Tf Xt f r / fetti anima di quella nobiliflìroa Profelficme* potrà credete 
TD.Gre opere tali veramente in eflremo compite, e quali animate, 
fono Co* e che fiano in fatti per ogni douerele prodigiolìc marauiglie 
mnfiioi. della Pitturate quelle tali fi dourannofopral’altre celebrare 
mai lempre per vera norma,e ficuraidea di più efatta bellez- 
za, ed eflaltare continuamente in terra, come reliquie , e leinì 
più verifimili , e maggiormente vniforrai allà fteffa Diuinità y 
r Mà per clfcrc, come fono, gli effetti di quella pregiatilsma 
virtù appoggiati a foggetto non poco inllabile ritrouandoll 
continuamente iottopoih aH’ingiurie della peruerfa fortuna, 
hò pefato intanto, per (bdisfare alla virtuofacuriofità, porre in 
fcritto coll’ordine (limato più conuencuole gli Autori mag- 
giormente famofi , ed eccellenti , inficine con buona parte^ „ 
delle più note, c migliori operationi , le quali anco dopo la 
continua perdita ,.cd inccflabilc varietà fi riconofcono viucrc 
al prelente per gloria , c più degnotrofeo della nobiliCfimiu# 
Pitturai fin che di lontano- vengano eccittati i guflofi di que- 
lla virtù ad ifeoprire i chiari effetti della promette verità; per- 
che quello > che le ragioni , ed autorità de gli Scrittori hanno 
, promelfo nel primo , verrà facilmente ad-autenticare il cor- 

tefitsimo Lettore col mezo dcll’opcre,compiacendofidipro- 
feguire nella lettura del fegucntc fecondo Libro . 
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LIBRO SECONDO. 

C oli' opere confermar^ U format ione nei MIC ROC OS MO 
DELLA PITTURA, e ne' dipinti de' primi , e mag- 
gi eri Mac lì ri de moderni fecoli ritrattarti proportionata - ; 

menteepilogate colle moderne l antiche perfi trioni* > • . ... 

CAPITOLO PRIMO. 

t • t r * . » 4 

La commuae opinione de’ Filici, che la_* 
Medicina Ila come vn comporto di ragio- p r [^tftjj? 
ne, c prattica, c la prima feorra velocità- citleai 
maraente dalla maggior altezza de’ Cicli rei. ca- 
tino a* più interni riportigli della balta ter- filacce 
raper rinuenire le cagioni della natura a 
fine di poterecoll’ofleruanza del primo, e i 
maggior Mondo formare vna buona co- 
gnitione pel mantenimento del picciolo Mondo dcU’huomo, 
efiendoben didouerc, che procuri la conofccnza vniucrla-, 
le , chi pretende la conleruatione di quel fupremo comporto, 
che in fe rterto contiene ogni cola . E la feconda, che è la prac- 
tica .venga pofeia a carainai esule ben fondate vertigia del- » 
la prima per effettuare le fùcoperationi. 

Eccone concorrcrcdel pari il buon Profcflbre di Pittura, 4 . , 
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quale pria di potere co la prattica cipri mere ogni forte d'og- 
getti a bbifogna, che venga a gettare i fod.i fondamcnti,iqua- 
lf?oho le vere parti della ragione, chite dòpo [Procura egh ef- 
fettuare co lo Audio fu dici ente di Ijmctria , Profpcttiua, Ar- 
chitettura, e dell’ vniucrlale eruditone, mezi in fatti opportu- 
ni , e come neceflarj per cfprimere il : principale oggetto del* 
l’huomo ,&ogni altra cola, che fi Titroua per beneficio di 
quefia diuina immagine, e può cadere ncll’immaginatione 
del buono Artefice. 

E per difendere alla proua del fin qui difeorfo , accioche 
poniamo da gli effetti riconofcerc imehiaro quello, che hi 
promefib il probabile del vero ; hauendo già sbozzato il M !• 
CROCOSMO' D£ LLA PdTTVR A, fi verrà a de- 
durre dal (ccondario riconofcimcntodelPopere,come cfprcf- 
fionide’ particolari oggetti , la qualità, ed efficacia delle cau- 
fc per vniformarfi con vn tal modo alla più ficura verità del 
fatto , mentre ilfoffifticar di vantaggio contratti di contin- 
uata oftinationc contro l'cfperimentato del fenfo non è di- 
chiarato in fine dal Sauio , che per vn’eftetto di vacillante , e 
debile intendimento, e però douendofi rapportare alla villa 
la dipinta materia coll’ordine determinato, verremo ad ofler- 
uare primieramente l’opere de’ primi , e maggiori MaeArt,e 
poi degli altri fufleguenti della medefima Scuola, nella ma- 
nitra,cheficonofconodiipoftiperla formatione del nobi- 
litino MICROCOSMO DELLA PITTVRA. 

Sòcheildefidcriod’inoltrarficoltralcendétc del conofci- 
mento, comcpurfaggiaracntc allenicelo ftefio Filofofo.non 
effere che propria palsione dell’humana mente, la quale ef- 
fendopriu2 di terminante meta tanto più sfrenata fi dimo* 
(Ira .quanto maggiormente rielccditficile l’oggetto defide- 
rabile, ctalhora repugnante al totale adequamento dei fen- 
io. Donde nafee ,che in vntalcafo la priuatione dcllcGrc- 
chc Pitture a nollri tempi in diremo commendate , non fcr- 
uano tuttauia,chc per maggiormente inuogliare, ed accen- 
dere con più intento brama la lcmprc laudabile cunofità de’ 
Virruofi . 

Perle fodisfattioni de’ quali fono però del continuo in — « 
pronto lantichc memorie, che vengono egualmente ad alsi- 

curare 
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curare il Lettore dello AelTo (uo trafcorfo flato , come delle 
loro più famol'e operationi , perche la medefima hiftoria ve- - 
ra anima del Mondo mai Tempre predica la parità, che fu ri- rlin Ut. 
conofciutaaquci giorni fra Maeftri delle Statue, e quelli del }J*c*xo. 
l’opcrc dipinte, come la loro particolar qualità, c ioratna_, 
fufficicnza. £ quando in oltre fl ritrouaH'c inquieto ildefiò 
dcll’humano pernierò per intrauenirc quelli , che in effetto fi 
dimoitraronopiùluminofifrà gli antichi fplcndori , e corno 
tali furono celebrati fopra copia quali infinita di buoni Pro- 
feflbri.in leggendo Cantiche carte (coprirà facilmente per ec- 
cedente lume di virtù fublime non meno il chiaro Apelle, che 
Protogene , Zeufi , Ariflidc , Appollodoro , ed altri più farno- 
li,c decantati, come primi, e celebratifsimi Profeflbri della 
rinomata antichità i e quando bramaiferauidità virtuofa an- 
co intcnderedi vantaggio, leggerà M.Vitruuio vnico Padre M-ritr. 
della buona Architettura , clic verrà a ritrouare eflcrc flati fi- 
milmentericonolciuti da qucfto degno Autore altri (oggetti 
buoni ,c forfi maggiormente mcritcuoli fopra i mcntuati già 
per ogni parte illultri, e manifefti, che furono fommamente 
rilplendcnti per l'ccceii'o della loro virtù , benché fi ritrouino 
per mera difgratia nel (ilentio Icpoltijcome Ariftomcne Cha- 
fo ,PolideAtramiteno,Nicomaco, ed altri, a quali in con- 
formità di quello racconta l'Autore non mancò Audio , c fut’« 
fìcicnza dell’arte, c però douranno ellcrc creduti a primi, e 
p;ù famofi eguali ;c periutorità di tanto Maelfro facilmente 
maggiori , i quali per ciferc viffuti , còme egli dice , ne’ luoghi 
di pocaconfiderationc mancanti benefpelfodi robba,edi 
eloquenza da piazza ,e mai Tempre di conucniente fortuna, 
non incontrarono ne menala congiuntura per l’impiego de’ 
loro tempi, ne frequentarono le più fa moie Città, perche non 
venendo portati a limili fortuneuoli auuenimenti, non hanno 
per conieguer.za potuto ottenere condegni gli honon per ci* 
fere tramandati meritamente da’ poflcri alla'gloriofa eterni- 
tà, doue in tal proposto comm iferando lo Scrittore al loro di- 
fgratiato merito, non rtfladidcfiderare negli humani petti, 
conforme al prudcntiùimo Socrate, a fuflicienza l’apertura, 
accioche folle riconolciuto coll’interno deH’ammo parimen- 
te i più veri gradi della virtù, a fin che venifle in tal maìuerad; 

\ ad 
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ad arreccarfi gli honorati appiattì adoni, e nieritcuoIi,cl’o<> 
cafioni maggiori bufferò lalciatc a più degni virtuofi. Con 
«4>\ ' tutto ciò per effer’afficurate opere di tallone dall’autorità di 

i foggetto veramente d ‘ogni eccctcionc maggiore, fi potrà 
credere, che foffero in effetto impareggiabili, c fra l’altredi 
più qualificate prerogatiuc, ed eccellenti perfettiom, e quan- 
do pedona particolare verrà eccitata dal gufto/o talento di 
quella cclebratifsiroaProfeffionc per vedere coll’indubitato 
v del fepfo, come rigenerata, c di nuouo ridotta in epilogo la 
per fettione, e bellezza efirema de gli Antichi , e Moderni Pit- 
< tori jprouiGpurc di godere con la lufficicnteoffcruation e * 

l’operepiù compite de’ primi, e maggiori moderni; perche 
in fatti ricercandoli l’oecafioni degne , e fortunate , eia virtù 
! conolauta , e lolleuata da maggiori Prencipi , c refa ad vn 

yv . ‘ tempo palefe per ogni partedcll’Vmucrfo, lo ritrouerd riuni- 
ta adequatamente ne’ principali ioggetti di Rafacllo,e di 
/■*' Titiano , ne’ quali a proportionc fu riconolciuto polcia rino* 
uarli quei l'ecoli tanto memorandi de’ più fa mofi Pittori della 
Grecia , e fe a quei giorni, come pur poco dianzi dicémo , fu- 
rono oileruatc gareggiare a vicenda con eguali gradi di 
dt. ^quifitezza i’opere dipinte con lefcolpitedirilieuo,&amen. 

, ‘ * dueritrouarfi eternate nelle memorie de’ Polleri, niuna fo- 

’ miglianza aldicerto fi ritroua più vniforrac al giudiciode’più 
dottijntclligenti all’operc icolpitedi beliate ben ricercata., 
antichità di quello fianoroperationideiradequatifsimo Ra- 
facllo , c di ciò 1 dipinti dell’ vno , come i rilieui de gli altri ne 
danno a* fiefsi lenii chiara , e continuata cognitione . Sicome 
proportionatamcntc quelle, che appaiono di maggior mai 
( niera , e più paftola naturalezza fono alcelebratifsimoTitia- 

itomaggiormentecorrifpondenti» E le alla fine fra gli auan* 
zipiù filmati , e degni dell’antichità fi ritrouanoal fentimen- 
de’ più fpiritòfiingegni quelli fra gli altri prcualcrc in eccel- 
lenza , x merito, che col duro de’ Marmi hanno annefsivna 
■v - ", tal’ inlòlita delicatezza con idea, e gratia fingolare, che vie- 

ne in oltre a dimoftrarc vna rara elprefsionc de’ propri affetti 
fopra il fodo di neeelfarie proportioni,i quali rilieui fi poffono 
credere ragioneuolmcnte proportionati , ed eguali alla fora» 
' mafufficienza di quegli Artefici, che per autorità dcJmcdcfi- 
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no Vieruuio furono a lupi tempi ritrouati coll’operc eguali 
a’ primi »c più famofi. E però chi verrà ad adraeré con giu- 
diciofa confideratione.e proportioneuolc parità, incontrerà 
facilmente in tal modo vn particolar faggio de' già partati fc- 
coli , perche nel riconofcere Maeftri egregi , e fopra i più fa* 
mofi maggiormente riguardeuoli,con tuttoché in ertremo 
sfortunati, haurà occartone di ritrouare, fe non ripullulato 
nel numero , almeno nella Somigliànzà , e più adequata 
• parità della fpecie , & in molti de gli accidenti il 
paffato, come inuitto valore, quali nel tutto 
immedilìmato nell* vnico Antonio da 

Correggio . E con tali , e limili mo« ; v 

di considerandoli nell’ opere : i 

de' primi , e maggiori 



Moderni le rar i.» 



qualità, e vere 
perfettio* 
ni 




pòtrafsi dedurre, & in qualche modo cónci 
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fccrc gli effetti più celebrati , e flu- 
pendi della già (lata • 
Pittura» 
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Opere di quelli Maejlri, che ne tempi Moderni in- 
cominciarono a dare la perfezione 
alla Pittura , 
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S TimaG noto egualmente a Profeffori , come a glicoli 
della fleto Pittura, che nella Tofcina dopo Cima- 
bue, c Giotto creduti primi, c veri rellitutoriefferc fia- 
ta riconofciutavna tal virtù in quelle parti auanzaril 
in modo tale , che a tempi di Domenico Ghirlandai , e di Frà 
Bartolomeo di S.Marco in particolare dimoftrafle augmcnto 
affai confidcrabile , come palefanotuttauia gli effetti dcll’o- 
perationi,pofciache eglino ricercarono con ogni possibile 
induflria l’cfprefsionc di buona naturalezza , la quale per ef- 
ferea quei giorni incognita, non reflaua^ che defiderarfi. 11 
primo cfprcffecólhnucntione, anco laudabile la fimetriaie 
l'altro dopo per ogni parte più eccellente aggiunfc alla pro- 
portene cosi bella maniera , delicata , c naturale , che in or- 
dine a tali particolarità pare , che non fia fupcrato da niffuno 
di prima Scuola ; e l’opcre del primo , che tcftificano il detto 
fono in varj luoghi della Città di Fiorenza, mafsime in S.Ma- 
riaNuoja Chicladc’ Padri Domenicani nelle mura del Co- 
ro, doue fi vedono diuerfehifloric della B Vergine gii dipinte 
dal ludetto Ghirlandai , c fràl’.iltre del Frate in S. Marco pu- 
re de' Padri Domemcaniappaionq tré tauole , due all’incon- 
tro con diuerfità di figure al naturale , mala terzaè la tauola 
di S. Marco figura aliai maggiore del vero , opera tanto com- 
pita di bella , e delicata naturalezza , che per fc fola dichiara 
la itraordmaria fuflìeienza deH’Artetìcc ; fono parimente in 
altri luoghi di detta Citta, come in particolare appreffo il Se- 
renifsimoGran Duca , ÓC anco, nelle Galene de’ Serenifsimi 
Prencipi di Fiorenza , óe in Roma nella Chiefa di S. Silueflro 
di Monte Cauallo i Santi Pietro , e Paolo , ed opere tali fono 
per ogni rilpctto degne di lode » cd immortalità . Furono pa- 
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finente riconosciuti intorno a quei tempi celebri «ed eccel- 
lenti Luca Signorelli da Cortona » e poco dopo Girolamo , e 
Timoteo Zenghi da Vrbino jdcll’vno fono alcune tauole-» 
nelle principali Chiefe di Cortona y ed in particolare nella.» 
Chiefa del Gicsù diuerfe operationi , Se vna tauola in quella 
de’ Zoccolanti, vnaOmilraente nel Duomo della Città d'Or- 
uieti, con vna Cappella » ouefù dipinta colPhifloria della B. 
Vergine ; de gli altri da Vrbino fi vedono fra l’altre in dctta_* 
Sua Patria vna Cappella nel Vefcouado , ficome in Forli nella 
Chicli di S. Franeeleo vna Cappella aliai grande con la Tri- 
buna il tutto a frefeo , c nella Città di Celena l’Altare mag- 
giore » e la prima nell'entrare a mano finifira tauola degna» 
màrouinata nella Chiefa de’ Padri Agoftiniàni, opere tutte» 
che diraoftranogrà maeftria. Riuscirono fimilmcnte coetanei 
Michelangelo Bonarota > e Leonardo da Vinci Soggetti ve- 
ramente rari) e dotati di gran g'udicio «eglino non manca- 
rono con ogni potere d’ arricchire il loro flraordinario ta- 
lento conio Audio dell 'Antichità » c coll’oHeruatione d’ogni 
più bella » e maggior perfottione) e per ritrouarfi Sommamen- 
te applicati allo Audio de’ più Sodi fondamenti « furono dalla 
varietà diuertiti) ficome il Bonarota noumeno alla fcoltura» 
che al dipingere » Se architettare » Se ad altri virtuofi , e var; 
efercitij non poco eccellenti» e laudabili; e’1 Vinci fu Oltrarno- 
do intento per ritrouarei migliori effetti della natura a line 
di palefarli con la penna egualmente» e col pennello » ficome 
n’ottenne l'intento di fare a profitto de gli Audiofi di queAa 
virtù . Ooue queAi con altri Amili buoni » e dotti Maefiridel- 
l'Italia inficine con Alberto Durerò» e Luca d’Olanda tutti 
Pittori di quei tempi vennero non folo a ben fondare» mà an- 
co ad accrefcere di varie » e qualificate prerogatiue la Profcf- 
fionc della Pittura » mà finalmente nonhauendo la Sciato, che 
poca » e non del tutto vn merlale l 'opera t ione » hanno per ciò 
dato a conofcere non efiere concorfi nella formatione del 
gran MICRO COSMO DELLA P1TTVR A , che 
in forma di bafe» e di più profiìma>ed immediata difpofitio- 
ne a fuccefiori più vniuerlali , e maggiormente compiti Mae- 
Ari . L’opcrc intanto» che poflonoalficurarc il virtuofodcl- 
lo flraordinario talento di quelli fondatiffimi Mac Ari, le qua- 
. Si lift 
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li fi vengono per l’ordinario a godere nell’Italia per auan zo 
del tempo, edell’auiditàde’ Prcncipi oltramontani ,fono al- 
cune del Bonarotane'Palazzi principali della Città di Roma* 
come nelle ftanze Pontcifiic del Vaticano alcune hiftorie fa- 
ere in picciolo , che potranno edere diftintc con agio dal vir- 
tuolo, non hauendoio potuto in riguardo del tempo cono- 
(cere fc fiano dipinti di M ichelangelo,ò pure di Marcello Ve- 
nufti, ò d’altri col fuo diflegno. Così in quelle de’Borghefi 
alcuni Profeti dipinti di naturai grandezza con lo Audio , ed 
intelligenza eftremaj e nel Palazzo de gli Orfini a Monte^ 
Giordano vn quadro con figura d’ignudo meno aliai del vero, 
comevna Amile con architettura , paefe , & altri bellifsimi 
I‘, concetti fi vede nella Galeria deH’Emincntifs. Sig- Cardinal 
Antonio Barberini, e’1 tutto fi oflcrua efpreflò a fegno di 
gran fapere; altri quadri fono Umilmente nel Palazzo de* 
Farnefi , & in altri luoghi particolari; l’opere però più famo- . 
fe , e degne , che vennero a quei tempi ad oltrapaffare i limi- 
ti della confueta opcratione , fono quelle del Vaticano, che 
danno dipintenellaCapella di Siilo IV. le quali dimoflrano 
nella facciata il famoioGiudicio Vniuerfale, e diuerfe figure 
£nco migliori di Profeti , e Sibille nella parte del volto , che 
palcfano in varie guife dipinti efprelfi con la forza di profon- 
di ili ma intelligenza , come l’hifloria della Crocidinone diS. 
Pietro, e della Conuerfione di S. Paolo nella Cipolla Paoli- 
na , c quelle grandi operationi fanno in ogni tempo conofce- 
re vn raro eccello dell’arte , nialfimc in riguardo dell’inlblita 
inuentione,capricciofi penfieri, profonda intelligenza di Pro- 
fpettiua , proportione , e lludio più ricercato d ’Anotomia» ; 
le quali operationi fi riconofcono frai'altre de* coetanei , ed 
. antecelfori come vere bali ,e più adequato ordimento del 
r*'*n!'e MICROCOSMO DELLA P1XTVRA. 

Burgh. Dell’altro da Vinci pare, che a noltri giorni nó reftino,ché 
tit.tneU» poche opere per memoria di così eccellente Maellro , hauen- 
fiejf» Ut. do operato molto più nella fpeculatione delle cofe difficulto- 
j' ttì/u chonell’efprcfatone delle fteflc difficoltà, e fra quelle po- 
Jtìberti c ^ c fi lente dal racconto della propria vita nella Francia»,* 
de" f ree. douc longo tempo ville» e morì , ritrouarfene buona parta* 
4i mi. effondo però nella Città di Milano » oltre il famofifsimo Ce- 
nacolo 
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natolo più volte raentoa to , e (limato come del tutto perdu- 
to, nella Chiefa de' Padri di S.Francefco vna tauola della-» 
Concezione della Beata Vergine , come altri piccioli quadri 
appreffo i particolari , enella Galeria del Serenifsimo Gran 
Duca diTofcana fi vede vn quadro, cherapprefentala cadu- 
ta di Fetonte con figure picciole , opera molto dotta , e ca- 
pricciofa , la quale benché Ha follmente sbozzata , dimoftra 
però ladraordinariafufHcienzadivntalMaedro. Nella in- 
goiar raddunanza del Serenifsimo Duca di Modana ritroue- 
ràil gudolo di quella virtù fra molti, e più rari dipinti vna-, 
meza figura poco meno di naturale, che dimoftra il rappre- . 
Tentato di Santa Caterina , la quale con atto gratiofilsimo 
tiene vna palma nella delira , e fi fà conofcere quandi tutta 
faccia con vifo riden te,gratiofo, e dilicato, e quello che vedrà 
opera tale , lìimeralla al lìcuro vna delle più rare operationi 
di quello llraordinarioMaellro ; fi vede pure in tal luogo del 
(ingoiar pennello del medelìmo Leonardo vna teda con al- 
quanto di petto meno del naturale , che raffigura giouincteo . 
armato con gran compitezza , e non poco gratiofo,fe bene- 
al primo inferiore ; e deaerandoli opere in maggior copia lì 
polfonoanco vedere in Roma nella Galeria de gli Aldobran* 
dini nel Palazzo del Monte detto Magna Napoli, ed oltre 
daterie tede, & altri quadri fi riconofcerà in particolare il ri- 
tratto della Regina Giouanna di Napoli al naturale, che di- 
modra affai più di meza figura talmente efquifito , che al cer- 
to viene con ragione per l'ordinano dimato vnode’più belli 
ritratti, che habbia mai fatto, Stanco fi venga a vedere tra 
l’opere dipinte. Sono Umilmente nel Palazzode’Borghefìal- 
cuni quadri, che rapprefentano la Beata Vergine al natura* 
le col Chrido Bambino in meze figure circa al naturale , & 
altre tede «opere veramente di fornica adequatezza. 

In altri luoghi mafsime delia medelima Città di RomaJ 
a’incontrarano facilmente di quedo , e d’ogni altro degno 
Maedro diuerfe , e belle operationi , venendo quiui per lo più 
a concorrere come di lor natura le più rare pitture , ed a far 
pompa del lor gran merito sviene anco ad ornare vna tan- 
ta Città il dottifsimo Alberto Durerò , e Luca d’Olanda , me- 
diante i particolari effetti de' loro draordinarj talenti, de,* 

quali * ' 
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quali vedcfifràgli altri in vn quadro il dipinto di Sant’Eafta- 
chio inginocchiato in aperto pacfc colCauallo vicino, ed egli 
Armato capricciofàmente , e con ogni puntualità, che in or- 
dine all’inuentione , buona funetria , ed ellrema diligenza del 
tutto * e d’ogni più minima parte ricicc opera vara , e Tempre 
ammirabile. Si ricrouano ancora in detto luogo due quadri di 
meze figure al naturale di Luca d'Olanda , le quali ancorché 
palcfino maniera lontana dal vero, fanno però conofcero 
inuentionecapricciofa , e ne gli atti , e vediti ftrauagantibiz- 
zarrie, e mediante di limili qualità fi rendono degne della vir- 
tuofaoffcruatione; apprefloi Tudetti Borghefì Tono piccioli 
dipinti d'Alberto , ma di Luca vna grande hiftoria in quadro 
aliai capace , e molto ben confcruata , nella quale con tutto 
che le figure non fidino più lunghe d’vn braccio cfpreiTe con 
la lolita maniera, fi palcfa però cosi bella, ed abbondante^ 
l’inuentione, eie figure particolari tanto capricciofe , e ben 
offeruate , che vn quadro limile di quello Autore al lìcuro 
non fi vede in altro luogo dell’Italia jdiuerfi piccioli quadret- 
ti verrà fi parimente a rieonofeere nelle particolari radunan- 
ze. della Citr^t Et in Fiorenza conlcrua-il Sercnilfimo Gran 
Duca del fudetto Alberto alcuni quadretti con figure piccio- 
le, le quali fopra l’inuentione, e buona fimetria mofirano le 
parti cosi al minuto,. e pare come imponibile, che la patien- 
za del riguardante polla refifiere per.ritrouare coll’occhio 
quello , che la diligenza efirema dell’Artefice hà efpreffocol 
pennello, rielcono però anco più lontane deli’altre dalla pre- 
fica verità per edere maggiormente contaminate dalla vi* 
tiola leccaggine» Haurà parimente occafionc il gufiofo 
delia virtuola diligenza di vedere nella fiupenda Galeria di 
Modona, oltre alcuni piccioli operati di minor momento, 
vn quadro dello fiefio Alberto , che dimofira più di meza fi- 
gura ignuda al naturale, la quale rapprefenta vn S-Girola» 
mo, ed è tale, che in riguardo della particolar maniera di- 
mofira meno durezza , & vnvero affai con face uolc al natu- 
rale, e di quefio Artefice non fi vede forfi nell’Italia il fimile. 

Chi vorràpoigufiare in oltre a quelli in altre occorrenze i 
frutti della digniifima Pittura potrà facilmente , mediant e. , ^ 
l'offeruationcdcglivni rinucnircla particolar maniera, cd 

. anco 
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anco la differente iufHcienzadegli altri > polciache in tal ca- 
fo non pretendo , che porre alla virtuola confideratione par- 
te di quelli , che fono maggiormente filmati ,ed in fatti ipiii 
più famofi , e degni , che in occafiohe di (correre i principali 
luoghi dell’Italia hò potuto vedere , e con eflì lodisfareil ga- 
tto del mio particolar genio . 

Nè fi dia però niffuno a credere , che io pretenda di farevn 
racconto vniilerlale del tutto , die al prctenre fi rttroua di- 
pinto da buoni Profeffori nell’Italia , perche refiaria di longa 
mano ingannato , hauendo folo intcntione di rapportare alla 
memoria quell’opere, che dopo luilèruationi hò ritrouateal 
propoli io per dimofirarc con la diuerfità delle Pitture la diffe- 
renza de’ foggetti / e le qualità più eccellenti , medianti l e 
quah'alcuni hanno dimortraeo nel tutto, ed altri in parte nel- 
lelprcrtionede’ proprj operati , come fi viene ordinatamen- 
te a r-iconofccre nella particolar formatione del prefente * 
MICROCOSMO DELLA P ITT V R A mafsime 
da quelli , che guftofi altrettanto , quanto mal prattici , bra- 
mano vn’ordmata conofccnza , e’1 iaggio de’ migliori, e dif- 
ferenti Maefiri,c Pitture inficine, che fi conleruino alla_« 
giornata nella nottra ftalia. . .tc. .. 

Nè tampoco fi inarauiglitrà il Lettore, *fc in leggere que- 
llo, & altro libro d’hodicrno , ed anco diScrittore del Secolo 
paffato, nel trattare de' Pittori, e de* particolari loro di- 
pinti non incontri ordinatamente il tutto conforme fono fia- 
te deferiti , perche i muri, ed altre opere a proportionenon 
pofionoperfe ltcìfe, chefperimcntarcl’inceflabilc offcfadd 
tempo, e l’opere delle tauoie, che non hanno trapanato 
l’Italia fono rimale in buona parte nelfe Galerie de’Prcnci- 
pi , & i quadri in particolare per edere di quei mobili, chej 
fenfibilmentcfonocohlumatidairv^i ,&vna torte di gioie, ‘ 
che pofie per l’ordinato nelle roani de^priuati , ò non vengo- 
no come tali riconolciote.buero nelle prime occorrenze alie- 
nate, eia forza dcll’orb, che fa mutare* gli fiati intieri , fa (I- 
roiloiente con la medesima virtù variar luògo a’ buoni dipin- 
ti; echi defiderarariconofcere in effetto la caufa di tante, e 
tali nautationi, procurerà la vifta, cpratticadellaCittadi Ro- 
ipa i e con vn tal mpzo verrà in breue alia cogoitione de’ par- 
>■ tico- 
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t colari (uccelli ,cncl vedere quiui le pr.uace Galene fpero 
verrà anco a compatire chi fcriue » ancorché venga in fienili 
luoghi ad incontrare opered i prima claffe, come delle prime, 
e più eccellenti in tal'occafione non mentuate al pari dcll’al- 
tre, pofciachc quello, che conofce con discreto guflo il bel* 
lo, e buono di Pittura , intende ancodel pari nello (letto tem- 
pore jnguftare in quei luoghi d’effe Pitture è fimilerorter- 
uatore a’ Cani dell’Egitto , che beuefuggendo , non potendo 
infattifodisfarela virtuosa curiofità l’auido della vifta, fej 
non con modo confutò, ed imperfetto; e pure non è, che co* 
fa nota a gl’intelligenti della Profettione , che non fi può di- 
flinguere le buone copie da’ veri originali oltre la fufficicnte 
conolcenza fc non dopo vn debito effame dell’opera , chej 
prima fi ntroui collocata in fito bene illuminato, & in diftan- 
za a proportione della vifta, e però dourà compatire, fe tal 
volta non viene a ritrouare il tutto , che defìdera, mentre be- 
nefpeffo chi fcriue ,con tuttoché conofca ; e brami, non può 
in tal cafo di vantaggio . Intanto il diferetto Lettore fi 
compiaccia fodisfarfi di buona parte delle piu fa. 
inofe , e veramente migliori, bafieuoli di 
far conolcere nel prefente prò» 
r pofito laconuenienza,e 
y valore de’ più degni t > 

M^ettri della.* 

Pittura. . , 
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tèmi Raf dello fip&affe nella Prof efiione della Pie: 
ima anco nella fia tenera etico gli Antecejfiri • .ft 
i piùfantofi , ; più eccellenti Pittori 
de fuor tempi . 
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P Er oscurare jl chiaro «felle Stelle* ancorché Ha no di 
prima grandezza , balla * che il Sole Luminare raag> 
giore s’malzi /opra il nollfro Emisfero; e per olfulca- 
•» e re in buona parte il chiaro nome de gli Anteccflori,* 
piu famon coetanei fu /ufficiente la comparfa delfoloRa* 
faello ,chc nella Pittura in guifa di Sole palesò medianti i 
chiarifsimi raggi dcJl’opere più vniuerfali , d 'eccellente bel- 
lezzi, e con attiuità luprcraa procurò- concorrere com e j 
parte primaria,, e degna pcrcompofrefopraigià ben difpo- 
Ai fondamenti il gran MICROCOSMO DELLA PITTU- 
RA : Ed era ben il doucre* che quei *chefù ripieno d'ccce* \ 
dente faperc * e dimoflro co gli ctfetti dcll'operc oltrapalfare 
ogni maggior valore* folle anco meritamente donatola ve- 
ra fcaturigginc,c il fonte principale, col quale fi viene a nutri- 
re il gran corpo della Profetinone, cHendo- egli quel raro«c 
prodigiofo Profcffore , che appena vfcico dalla pueritia ven- 
ne pollo dal Padre nella Scuola dj Pietro da Perugia , (limato 
in quei tempi facilmente il più /amalo r edccccllcmc Artefice 9,lT &» 
di Pittura, e for.conolciufo in b rene Scolare, Emolo,*. 

Maellro ,auuengachecgli appena giunto in tale Scuola *che * 
riufccnuo a marauiglia nello lludio della Pittura pcrmiCe ben 

S etto lo Hello Maellro, che leco dipingeile, e riufet in così 
tto modo * che in occalìone d'operare la Tauola iopracita- 
ca *che fi vede nella Ciucia diS. Prancclco di Perugia * ed al- 
tre di CittàdiCaflclla,diedca,conolcere totale vmforinitàal- 
ropere piùbelle del proprio Maellro, douc gii diucnuco in_* 
ttaggior età operò ùmilmente a frcico in Perugia in S, Scuc- 
ii ro. 
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ro, Chiefadc’ Padri Camaldulcfi vn Chnfto in aitò Coprale 
nubi, <s di Cotto nel piano diuerfi Monaci inginocchiati^ i qua* 
li eccedendo non poco gli altri dipinti dello ueffo Mae- 
ftro, per e fiere in effetto miglior maniera, così ben Radiati 
con gratia , proportione, e buona naturalezza, cfprelfi con 
tanta intelligenza di Prpfpettiua , e de colori, che in fatti vie* 
ne in quello cafo a comparire all'occhio del riguardante^ 

J uella debita diftanza • che frà l’ vna , e l’altra figura per l’or- 
inario fi riconosce ne gli oggetti naturali ordinatamente 
difpofiù 

. Nientedimeno lo ffeffo Pietro da Perugia fu Pittore di quei 
tempi primario, ed anco laudabile in conformità di quello, 
che pure a noftri giorni vengono affai chiaramente a dimo- 
ftrare le proprie opcrationi , cd in particolare quelle , che fo- 
no nella Dogana in detta Città di Perugia , figure al natu- 
rale copiofe, compite, gratiofe , e delicate , forfi fopra_.» 
l'altre tutte, che habbia dipinto; fi vedono pure di fomiglian- 
te bellezza la tauola del Duomo di detta Citta di S. Lorenzo, 
alla Capella , douc fi ritroua il pretiofiifimo Anello, co) quale 
& Gioieflfo fposòla Beatiffima Vergine, che rapprefentà l’hi- 
fforia ; e nella Chieia de’ Padri Agortiniani Regolari vna Ta- 
uola , doucftà dipinta la generattonedi Ghriito-, facilmente 
la migliore d’ogni altra . Con tutto ciò riconoscerà in chiaro 
il virtuoiò , cheti fopracitato v Itimo dipinto di Rafacllo, riu* 
fcì non poco fuperiore ad ogni altro di Pietro fuo Maeftro, fa- 
lciando parimente adietro ben pretto il Frate $ i Zenghi , e fi- 
stili da lui in quei tempi offeruati per cauarecol proprio giu- 
dicio quel buono , che douea feruire in ordine alla (ita più ec- 
cellente perfetta operatione , a fine di palefarfi fopra d’o- 
gni altro fublime. . 

Onde pofeia trasferitoli a Roma,oue trionfaua fopra di 
• tutti gli altri a queitempila virtùdel Bonarota ,effendo nel- 
la giouanile età , & hauendo dipinto alcune opcrationi , chd 
in riguardo della nuoua , ed ìnlolita maniera d’effo Bonaro- 
ta erano forfi Rimate d’antico goffo, fu per ciò eccitato il di 
lui gràie fpirito ad emulare gli applaufi, che medianteil fag- 
gio d’ vna così fatta operatione gii co* penfieriinfoliti , e ca- 
pricciofi hauca acquiftato il dottifiùno Michelangelo , egli 
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prouifto d’altrettanto Sapere « e di maggiori talenti nella Pit- 
tura, rapprefentatafi opportuna occalione nella Chiefa di S, 
AgoftinonclpiUflroforuterzoneirentra'ca mano finiAra, 
per dimo Arare la propria Tuffi cienza , ed cherc non fola men- 
te valeuole per vTciredalle lolite Icccagne, e da’ piccioli ope- 
rati de gli Antccefiori; dipinfe figura maggiore del vero 
clprclla alquanto fopra l'ordinaria veduta in parte denuda- 
ta , con due putti del tutto ignudi « nella quale dimoArò aper- 
tamente fupremo poTtefio di proportene, profpcttiua, ed in- 
telligenza dell’ignudo , e lo Audio adequatiffimo de panni col 
tutto , che fi.ricerca a più perfetto Pittore» e per ciò ricono- 
feiutofino a quei giorni dt prima , ed eccedente compitezza» 
diede occafione al volgo » incitato verifimilmente da’ par- 
tuli del Bonarota » di credere , e far palele, che vn tal fogget- 
to, come di poco nome, e minor cfperienza non hauea di- 
ino Arato il faggio di cosi per ogni parte Araordinaria opera- 
tone lenza il penfiero,cpuntual diffegno di Michelangelo» 
che in tutto , e per tutto era Aimato inarriuabile . 

Mà in fiuti le il Bonarota, come dottilsimo Artefice, venne 
t quei tempi a Soccorrere vari Profelfori in occafione del- 
l’operare ; non fu di tal fòrte il gran R afa elio , il quale le be- 
ne allhora dipinfe figura.d’ecccllentc pcrfettione.e d imo Arò 
efiettiuamente olcrapaflarc anco ogni più famo(b,e fufficien- 
te della Città di Roma, non mancarono dopo a quell’opera 
molto compita «ancora luccelGuamente dell’altre di mag- 
giore ilquifitezza , che *n fatti dimo Arano eflere Aato il diuino 
Rafacllo come tranlmeffo dal Ciclo per lublimare , e rende- 
re d’vltima , e piena perficctione la bella Pittura . 

Contuttociò non tu in ogni tempo , che effetto come pro- 
prio della Araordiriaru virtù A generarli ne gliemoli dell» ^ 
Profcllione l’inuidia , e da queAa deriuare per ogni parte gli 
incontri , e le periecutioni, madame in tal calo, che i maggio- 
ri , e più celebri Profcflbri non poteuano dar A a credere , che 
limili effetti di luprema eccellenza fi p oleifero manifedare in 
tal gui£a.comc lòpra l’ordincdclle Aede caule. Sapcua, e già 
hauea per prattica fperimentato Franccfco Francia ; che i 
buoni tubiti non fi vengono ad acquiAare le non dopo gli am 
fi più fecqucatj di iongo , e continuato elcrciiio » e per ciò egli 
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fopra d'ogni ajtro tuoftraua rcpugnanza al credere, che fog- 
gecto in età d’adoieicenza poteile giungere a lardarli a die-' 
tro appena gioumeipùi vccchr»e maggiori laggi delia Pro- 
tezione j mà quella venia, che più volte di lontano intonata 
dalla fama non voliccrcdere, veduta polCia da Vicino nella_# 
perfettiffimaTauola della Santa Cecilia pofta'nella Chiela di 
S< G 10 . in Monte della Citta di Bolognz,fù forcato a confetta» 
re con vn filencio eterno, perche in conformità di quello, che 
^raccoglie da gli Scrittori di Pittura , moti Francctco Fran- 
cia Pittore di quei tempi laudabile nel vedere ( come oggetto 
impcnCato) cosi flupend a opera t ione. Zcufipcr la villa de! 
comir.endatitììmo panno , die raccontanod ipingefle l’emu- 
lo Parafio è fama , che redatte alKimproutto ingannato , e 
fòprafatto ad vn tempo da vergogna, e confufione, h dichia- 
rane vinto, ed hanria forti fatto altrettanto il Francia, quan- 
do l’opera da lui (coperta non fi lòffie dimoflrata di più tra- 
scendente perfettione , ma priuando immediatamente i fen 1? 
tutti venne con vna violenza infopportabilead edinguereifl- 
fiemcmentelavita» ‘ 1 

Raccontano pure, che mori (Te il mentuato Zeufi di ri fo 
perla ftfauagantc villa della da lui dipinti vecchia ; ma que- 
lla Tavola diraflì tanto più eccclientc,quanto più diffidimeli'' 
tePhuotno viene a mancare pel dolore, che per mezo'del ri- 
to, ed allegrezza.» perche in effetto l’allegrezza diffonde, e 
cacca co: gli Spirici anco l'anima; mà il dolore unendogli 
corrobora maggiormente infieme co gli fpiriti la (letta vita* 
Concludafi pure adunque, che la virtù del Francia già ben-# 
nodrita dalla fama , e continuati applaufi folle diuenuta di 
fmifutaca grandezza, e nelle proprie parti in particolare* 
creduta per inoperabile, e però non fìi di marauiglia ,fe a 
quello ingigantito valore venendo propoftal’emulatione , e’1 
cimento col novello garzone» pofeia in guifa- d' vn’ altro 
Golia fi dimoftraffe attendere con «(Iraordinaria (prezzatura 
ài non creduto incontro fattogli, come da nuóuò Dvuidde 
dallo fpiritoGttìmo Rafadlo, il quale pria proueduto de' falsi, 
mà de* fafsi della fodaancichità * cioè a dire dell’antiohc (la- 
me , efprctte l'opera di tanta viuezza , edi così efficace virtù, 
«che .immediatamente tcafmcffa da Roma ^Bologna , non ih 
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appena incorni a^a dalla viltà del Francia , clic ad vn trattoli 
colpo d efficacissima attiuirà oflfele la più fenGtiua parte del 
capo ,eda tale offeia ne relìaronole Specie così altamente^ 
imprese, che poterono con la violenza eftreraa atterrare vn 
tal foggetto , doue per ritornare al noflrocatò diremo , che-» 
Rafaello in quei tempi vernile a dimostrare Sopì a d’ogni altro 
ancomgiouamleetàil faggio di perfetta lùftìcicnza , come 
quello , che fi può credere prodotto dalfommo Iddio, per dar 
a conofecre còl di Jui mezo, le maggiori eccellenze delia Pit- 
tura a gloria dello fletto Onnipotente, vera caufa della virtù, 
cd a confusone dell’humana Superbia* 

Intanto chi brama di vedere per contrafcgno delle mag- 
giori marauiglie della Pittura l’opera egregia della Santa-, 
Cecilia vada in Bologna a ricrouarla nella Chiefa de’ Padri 
Lateranend detta di S- Gio. in Monte , che dà neU'vltima Ca- 
sella a mano manca nell'entrare dàlia porta maggiore , e per 
sltere ordinariamente rinchiufa ,e lòtto le chiaui custodita 
apparedi quella confctaaiione comete alpreience foSfc fia- 
ta dipinta , ed in riguardo d’ogni douuto Studio, e più efatta 
Sufficienza fi riconosce a tutte l'opere (ùe,& ad ogni altro 
primo, e più eccellente MaeStrofuprcma. 

Elei» tal cafo rinuenttonc per contenere cafuali foggetti 
non potiareftar debita mente commendata , lafciandofi quel- 
la parte > che non appartiene alla Professione , che per accw 
dentt; chidefidera ritrouaredebita lad:fpofitionc,fingolare 
l’attitudine ogni buon riccrcamcnto , ed oSferuatione ia 
ciafcheduna , ancorché minima parte , con vn certo Straordi- 
nario di fondamento , e perfezione inarriuabile,«on traiate! 
divedere questa Stupenda operatione . R-itrooerà nel mczo # 
come oggetto principale dell’opera, la Santa Cecilia, la qua- 
le per la contemrplatione delle cote celesti , che dalla parte di 
(òpra vengono a rapprefentarfi, rapita dall’eftafr dimostra-, 
con organo in manorouerSciato , edin Sconcerto in Geme co 
gli aiti i inflrunacnti muficali, che vi (tannò a piedi di tutta ve- 
rità , che non fi può non dii prezzare ogni cofa della terra.* 
quando l’anime fante giungono a fruire in qualche parte, con 
tutto che di rifleffo, i godimenti mcomparabiii'del Paradifo. 
Ed vna tal figura come cola diurna dimostra mai tempi egli 
•laiO cfletti 
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chetei più ifquiiiti della miglior naturalezza, ne la mente sì 
concepire vna fumi gratia , nè cosi fatta elprefsione dell’atto 
proprio , perche rappr dentata di total compitezza conia te» 
ftadimoftra la gratia deuota , e coll’ ileo izare alquanto in al- 
to addita a marauiglia igratiofi giramenti ,c mediante il bel- 
lifsimo modo di fermarti co’ piedi in terra infegna continua- 
mente la piu Coda , e ben'uitela potatura , e la teda, mani , e 
braccia «che fono in attione molto conueneuole ,dimo Arano 
come dcobano dipingerli a proportionedella viragli fcorzi, 
& Ogni altra parte • inficmc co la diuerfita de 1 panni, co’qua- 
li fi ritròua ornata , e dolcemente ricoperta , moftrando con 
fommo decoro la rara naturalezza con ogni piùcfatta lime- 
tria, con lo Audio cosi puntuale , che più compita fufficicnza 
non hi certo la Pittura ,chedimoilrare . 

Alla delira di quella Ha dipinto S. Paolo appoggiato alla., 
Spada in ateo di cogitabondo , che guarda al ballo con la ma- 
no delira fotto il mento, pollo in oppofitione della prima fi- 
gura con atto fedo, che viene adequatamele ad efprimere 
Ja fua debita applicatone • 

Alla linillra vedefi il rapprefentatodi Santa Maria Mad- 
dalena cfprefia in atto di raouenza, come fcrpillante, la qua- 
le ferma leggiadramente vna pianta in terra , e Uà coll’altra 
alquanto leuaca palefandofi co la faccia (piritofamente a Af- 
fata nel riguardante , che dunoftra nel primo moto coir vaio 
in manò in atto a gli altri totalmente contrario hauere nel- 
l’animo vn tal godimento ,c^Ome giubilo diremo per haucr 
rifoluto di lafciare il Mondo, a fine di feruire con ogni purità 
di fpirito al fommo Iddio; e così ben vellica ali’ignudo , e con 
tal differenza fra di loro, erutti a proportene a lcquanuimi, 
che fi può dire ciafcheduna figura vengaa dimoiti ai e m ordi- 
ne al proprio flato vna rara idea di perfeteione • • 

Similmente Patere due figure de' Santi Gio. e Petronio i 
tal maniera , che per edere dipinta quella particolare opera- 
ciocie col motiuo cfficacitfimo della concorrenza, e nel tempo 
della più frefea , e spintola eu, e Tuo maggior Audio , fi per 

confeguenzavcdereilpiùdotto#epuntuai dipinto, che pof- 

fan di inoltrare i modani tempi per maggior pompa della pw 
per fetta Pittura. 
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Offeritali ancora inS. Siilo di Piacenza, Chiefa de’ Padri 
Benedettini, l’ vltiroa Tauohr del Choro, coll’eiwcffione della 
B-V.col Chrifto Bambino in mezo , édafle parti & Barbara, 
eS. Siilo Umilmente rara» con due putti nella parte piùbaffa 
di ftupcnda bellezza , come nella Chiefa di S.Domenico nella 
Cirti di Napoli vna Tauola con Santi diuerfi , e nella Chiefa 
delle Monache di S. Chiara nella Citta di Foligno entroui la ( 

Beata V ergine col Chrifto Bambino, c diuerfi Santi dalle par» 1 

ti, e nella Cittì! di Vrbino vn Quadro in Chiefa particolare , e • : - ' 

tutte per e/Terc facilmente rapprefentate dopo la fudetta Ta- 
uola della Santa Cicilia, e tali appaiono fòrfi di maniera più 
fàcile, e grande. & anco maggiormente naturale, fe bene 
la prima nella più eiatta perfettionc fenza pari, e per rimo* 

Ararle d’cftrcma bellezza , & in ogni parte ridotte al 
maggior legno del debito compimento , balla il di- 
re , che quelle , & altre limili , che all'occor- 
I renza fi poflono incontrare , fiano Hate 

concepite dal purgatiflìmo giudi- ~r • 

"• ’ ; Cio,epofcia elprefledalla_, .! t 

ftclfa roano del diuin 
Rafaello, 
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fiderandofun oltre Maeiiro più viiiucrialc .il quale per ogni 
parte l'ufficiente veniliè ad ctprimcre inficine con la bella na- 
turalezza più ordinato Audio con maggior d ccoro, gratia .e 
vaga facHiudiquefio, che forte fiato pubhcato fino a quei 
gioroi;eperòcompaRfeilfuprerooRa*aello,e dopo hauerc 
oltrapaflaco'to’ Quadri , eTauole particolari ogni maggiore 
Artefice della Profcfsione, ricertaua puranebe comctture 
proportionate pcrifpiegarc m< ordine al proprio talento il? 
tuttodì quelle rapprefèntationi , che refiauano a dUìdcrarfi 
per compimento della buona Pittura . Gli Araordmarj inge- 
gni non poffono ne* luoghi angufii «che imperfettamente di- 
mofirarfi. Se i famofilsimi Ariofio,c Taflo non hauellero 
fatte l’opere maggiori de’ loro grandi Poemi, i particolari 
Sonetti, Terzetti, & altre minutie in paragone dtlla rara, e piu 
eccellente operatione , non hauriano facilmente potuto dU 
chiarargli fra i migliori i più eccellenti . 

Hauendo adunque Rafaello dopo il faggio di rama eccel- 
lenza fortita l’occafione d’operare Thifioric del Vaticano.dì* 
pinle in ordine alla coniettura del luogo l’hiftoric del vecchia, 
& anco in parte del nuouoTeftamcnco figurate in picciolo , 
doue fono gli ornamenti all’intorno di Gio. da Vdine fuo fe- 
guace, che fi vedono nelle loggie, che fece compire il’Ponte- 
fice Leone X. nel fecondo piano , i quali dipinti fi fcuoprono 
con tanto di bella inuentionc , proportene , gratia. decoro, e 
maefiria, che al di certo le prime opere di Dio non furono in 
alcun tempo co r pendìi cosradequataraente efpreflc fecondo 
il più ragioneuolemodo della Humana intelligenza ;mà l e ^ 
Danze dette dell’appartamento vecchio dello ficlfo piano, 
che prima vennero afsignatcrda Giulio U. furono quelle , che 
in riguardo del fico fecero conofcere * Rafaello capace lo 
{patio per ifpiegare il volo al più fublime Cielo delle maggio- 
ri perfezioni, già porto in età verde, e fpirttofa ,indefefla 
nello Audio, e molto confirmato nella fufiìcienza del bene- 
operare . fràlc copiofe, e varie operationi, che col confeglio, 
diflegno, e colorito venne a perfezionare in.vn ral luogo, 
appaionotrè feguite ftanz- con t maggiori ,e migliori dipin- 
ti . che l’ertrema maefiria dell’arte porta formare , con cfatifc 
fima imitatione de'più rari effett ideila natura. Épcròdatv- 

V do 
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do principio il degno olieruatore dalla Sala detta di Coftan* 
tino vedrà rinnentione dalla cornice lino al baffo di Rafael- 
lo , il quale, come vien riferito, morì pria, che detta Sala fot 
fc dipinta . In quella li vede il parlamento alli Soldati di Giu* 
:Jio Romano col fuodiffegno, e l’hiftoria fopra il Camino di 
Rafaello dal Borgo , e quella della Battaglia di varj Scolari» 
e l’altra , che dimoierà il battelìmodel Fattor Buono,elepic. 
ture Coprala Cornice diTomafo Laureiti, e n e* Juog li i fcgu en- 
ti oflcruali l’hifloria d’ Eliodoro fopra il camino dipinta da_, 
Giulio Romano , e quella d 'Attila col Papa , e della carcere 
di S. Pietro del Macftr o maggiore Rafaello ; lìcorac nell'altra 
flanza l’hiftoric del SantilEmo Sagra mento .della Scuola di 
Atene, del Monte Parnalò , e quando il Papa, e l'Imperato- 
re danno le leggi con altri rari dipinti > e ncU'vltiraa l’hiftoria 
dell’incendio di Borgo, opere della iuprema compitezza di 
Rafaello. 

£ fe moderne Scrittore veramente laudabile per dimoftran> 
X 4 f 4 ^* fifufficicnte.ed erudirei guftofi della virtù nella buona co- 
m Vi Dui no ^ ccn2a della Pittura , pro s urò in taì’occaGone efcmplifica- 
difitt» * re il tutto col mezo de* publici dipinti, che Danno per orna- 
mento della bella Fiorenza , in modo ,che efaminando anco 
l’opere de* migliori di quelle parti ,dimoftrafrà le mancanze, 
ed eccelli fcegliere , ed interne efporre alla virtuola confide- 
ratione quel buono, che fi ritroua in effe , ed accennare quel 
.meglio,che fi potria in limili occafioni dcfiderare.Quanto be- 
„nc hauriadiraollratodopod’ogni altro ricercamento inque- 
fte Itupcndilfimehiftoric, vera regola della maggior perfee* 
tione , quella rara Diffidenza , che in altri luoghi non compa- 
re , che mancante , ed imperfetta! Perche} s’egli Dima con_# 
ragione buono , e laudabile l’inucntato, che dimoftra la con- 
venienza de’ foggetti , non meno in ordine al numero, e qua- 
lità, che in riguardo de* tempi, età, profclfioni, ed altri piu 
propri accidenti , che inducono più particolare , & efatta na- 
turalezza ne’ rapprefentati,doue l'eccedente raoltiplicitànon 
viene a confondere , ne meno a defiderarfi la mancanza del 
.conueneuole ; quiui hauria ritrouato al ficuro adequatamen- 
tecfprefsi con (oda eruditone penficri per ogni rilpetto ftu- 
jpcndi , i eguali quando anco dal Caro , dal Bembo , è da altri 
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finiti ftraordinaij letterati fodero comunicati a quello gran 
Maeftro, non ettendo in fine l’inuentionc,che parte equiuoca 
della Pittura y e come tale potrieffer poffeduca anche da fog- 
getto con tutto che ordinario nella Profcfsione; raàfololùffi. 
ciente ad efprimere in eccellenza »e di tutta perfettione li_* 
bella Pittura i farà il (ingoiar giudicio di Rafaello, col quale 
venne a drtporre così ordinatamente » & a formare il tutto di 
ciafcheduna figura con tanto di proportione , che feoperti li- 
mili ftupori da’ guftofi dell'arte non pottono,che publicare 
vn tanto Artefice per lo più confumato r che nella maggio- 
re intelligenza di Profpertiua,e buona Simetria habbia dirao- 
ftrato la fondata « ed vniuerlale immitacionedi più qualifica- 
ta naturalezza ipofciache nelle prefetti hidorir apporta ad 
vn tempo alla viftail tuttofoon la diftintione de’ particola- 
ri oggetti così ben fituati,’ che degradandoli conuenicnte- 
mente mediante l'edrema virtù d'incognito artificio , 
vengono a dimodrarfi le didanze# ed internali! tanto al 
verovniformi y come fe attualmente fodero frà di loro (èpa- 
rate le parti ,doue affidando lo fguardoil gudofo della virtù 
in quelli dupendi dipinti , non iolo vede ad vn tratto i primi» 
ed immediatamente fcuopregli vltimi.ma ritroua ancora, co- 
aie ad vn tempo fra gli vni » e gli altri quelli di mezo, che tutti 
vengono con riiieuo » ed cfattiffima compitezza a dimodrar- 
fi, e gli oggetti rapprefentati alla vida con difpofitionc»e 
bellezza insolita , e rara tramandano allo (pedo all’intelletto 
vna compitiifirna lpecie del loro edèrcicon la total foiniglian- 
Sa del vero i alla quale vniformandofi bea predo l'interno co- 
noicimentopare,chedi tal’oggcttonon poffa «che lomraa- 
mentc compiacerli, e gode inficine l'humano intendimento 
di redar ingannato mediante l’apparenza di draordinario 
artificio, fi può dire per ogni pare. ripieno di marauiglie. E fe 
tale « ed anco maggiore fi ritroua la difpofitione, dicali puro, 
che ledette attitudini particolari non fono, che vn’edratto» 
del meglio « ed vn compodo di tutta eccellenza , e da quede 
verrà a conolcere l'ordinario Profefiore, che non è badante , 
l’otteruare mediante vn’edremodi pazienza col tutto della fi- 
gura anco la particolare attione fopra la diuerfiti di buoni 
naturali per cauarne la più compita bellezza, auuengache frà 
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la moltiplicità di quelli , che rincontrano , pochi riefeono 1* 
fatti della bramata :fufficiei)za,« l’huorao, ed ogni altro 
com pollo naturale concorrendo egli medefimo all’operatio- 
nc ,cioèin ordine a’bi(ogni,cd vrgenze naturali t viene per 
fe (ledo in limili congetture a dimoltrare ad vn tempo conia 
più propria ejprclfione i-veriprirai moti , &ogni altro effet- 
to di buona,e miglior naturalezza : doue collocato dall'ordi- 
nario Artefice Redatto più dcGdcrato in ordine a* Tuoi bifo- 
gn i , ed egli per edere acconciato per lo più con artifi ciò , ed 
inftruttione , non può , che dimoffrarfi alquanto sforzato, e 
douendo-in oltre in longoperfiffere viene a perdere non folo 
il primo motore maggiore Spirito , raà riefee ordinariamente 
.coll arcione impropria , cdilgratiata . 

Solo quello ffraordinarioMaeftro, che farà dotato di gite- 
.dicio , e Sublime cognitionc, mediante il grande del naturai 
•talento ,e’llongo Audio delle più belle re Angolari perfettio- 
ni potrà formare vna particolar'idca di quel meglio , che (u<ri 
dimodracela natura di primotratto, e beneipctio allaconfù- 
fa , che in tal cafo il (oggetto , che ottcrraqucflc .naturali di» 
ifpolìtioni (apri anco iccgliere a prima.vida ,cd approfittar- 
fi de* primi moti, e più race bellezze, che ne’ corpi naturali 
tnaggiormentejfquifiti vengono ad offeruarfi « ficome ne gli 
auanzi dell’antichc perfezioni , effendo llatod’vwco Rafacl- 
lo quel ùj premo Artefice, che hà faputo raccogliere il meglio 
.per comporre foprad’ogni altro anteccffore più perfetto il 
dipinto, mediante il quale non folamente dimoierò elpreffa 
,1'inucntione, edifpofitionc ,con le particolari^attitudinid’af- 
folutacompitczzi , mà nelle tede, mani, e piedi palesò Simil- 
mente e (Iremo intendimento. E chi vorrà confiderai fra l’al- 
tre parti il capo , come parte più degna della ftefla figura in 
«da rincontrerà ben predo la più eccellente fimetria.econ- 
ueniente idea, vna grada indicibile conào fpirito.ed efprcflio- 
ne de* piùveri , e propri effetti , e le mani , e piedi ritrouerà di 
«cosi eccellente formatione,. che esprimendo .ciafcheduno di 
(loro vna pardcolar , e più fina bellezza , dimostrano infieme- 
mente coll’altre parti concorrere per auiuare i'attione , eda 
sformare in vn tempo vn tal concerto , e bella vnione nel tut- 
jtp della figura i la quale per. appunto compare gratjoSàmentc 
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collocata nella più leggiadra, bella, vaga, e facile pofata, che 
polla produrre la madre Matura, e rapportarli aU’humana-* 
Kifleruatione. 

. Concorre Umilmente ad ornare ,ed anco a perfettiona- 
re le ftefle figure la varictàde' pan ni , i quali in quelle fiupen- 
de hirtorie fi vedono a propor t ione de 1 rapprelootatidiucrfa- 
meote ricoprire gl'ignudi con arte cosi eccellente ,che lenza 
dimoftrarfi punto dàno aconofcere la figura con gran deco- 
ro ornatale gl'ignudi co!!*apparenti proportioni , come 1 c_j 
dal panno ricoperto non folle , {olito effetto dello Audio fo- 
pra tino di Rafaello., il quale ncli'efpreisionc de* panni palefa 
la più. rara, e propria inuentiope, accoppiata a maggiore ftu* 
dio , e macftria più eccellente di quello habbia fatto nifiùn’af- 
ero Artefice di Pittura . Eper dichiarare la fuprema perfee- 
tionc,chc in tutto ,e parte vengono a palefare l’opcre di 
quello eccellentissimo Macllro , dirò quello .che fi fente alla 
giornata , quando i buoni intelligenti incontrano nelle Scuo- 
le de* primi hodicrni ProfelTori . & in altre degne ragunanze 
.figura nel tutto, e parte adequatiisima efprimendo cotali pa- . , ; 
.role . £' così bella , e qualificata , thè fare di a fatilo . ,Effendo 
in effetto l’opere di quello compitissimo Macllro le più per- 
fette dogai altro. 

Echi brama fcegliere dal tutto di perfettione anco mo- 
delli p;ù particolari neH'hifloria del ^antilsimo Sagra mento 
venga ad olfcruare fra haltrc la figura del S. Marcò , che mo- 
flra l’addictro della perfbna,che più ordinata, e meglio velli-' 
ta.eppiatura mighorcnonè pofsibile immaginare, ficome 
. diquclla dei i.Giouanni , che polla in atto sfiancheggiante, 
che amendueriel'cono infatti! veri modelli delle più grattale, 
e rare potauiredcll’huomo in piedi i eneH’oppofta hirtorùu, 
della Scuola d * Atene.vcdrd fri Paltre la figura di vno cori- 
cato iopr«*.le leale, effe meglio in tardine alla politura natura- 
le non fi può dimortrarc, mafsime in riguardo ali'attione del 
particolar «oggetto , ne meno conofccra , che li porta mai fe- 
. dere più accouciatamente di quello -fi mortri la figura prima 
adoggeuarfi , che appoggiata con la faccia l'oprala manca», 
mano Hi coll’altra icriuendo con efprcfsione marauigjioia; 

.e-per differenza di quertipotra rederel'ingenocchiato, il qua- 
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le firitrouadcl tutto intento per oireruare l’cfprefsioni Ma* 
thematichc,chcil Macero alquanto incuoiato mottra co* 
fedi in mano cfprimere con ogni puntualità, e per oppotto 
dcll’attione, che palefa la fermezza vedefi foggetto di tutta 
tnouenza,ilqua!e mottra accendere le Ccalc con tantodi fpi- 
rito, grada, e propria naturalezza , che la verità fletta non 
puòpalefare limili attiom ,che appaiono in quelli ftupendi 
hittoriati , che per Io faggio di quel più bello , che habbia Ca- 
puto produrre la più perfetta natura . Ma non Caria l'htttoria» 
e figura compita, ed animata di total perfettione, quando 
Coprala buona fimetria del tutto, e parte non concorreffero- 
l'efprefsioni de’ più veri , e propri effetti , cflendo in f tei fieni- 
li , come più eccellenti qualità quelle , che in ogni tempo han- 
no refo famofì , ed immortali i buoni Artefici, cosi rettifica- 
no delparil antiche memorie , mentre vogliono, chele qua* 
liti più riguardeuoli di quei tempi fodero il dar’a conolcerc 
mediante l’artificio de' colon nelle figure delle loro mal pend- 
iate Deita lopra falere fuffic enze, i più particolari , e propri 
effetti non meno della tremenda Maetta, tal volta benigna,' 
cdamoreuole, e bcnelpeflòfeuera, ed vltricc.che in altre il 
furore, lo (degno, l’amore, la lalciuia, con altri più conue* 
neuoli effetti currifpondenti alla propria efienza de’ log- 
getti . , 

Hor eccone al prefente f efempio nella floria del Santifsi ~ 
no Sagramcnco, qutui vedraitt Copra le nubi nella parte di Co>* 

S ra , come oggetto più degno la figura dell’hu nanato Chrt- 
o,che Cpirandogratia a.norola . pare ,che viqo mauifetti 
veri effetti deila Diuimu; appare alla delira genufl.il a inat- 
to di Comma riuerenza la figura della Beata Vergine, 
quale acconciata con gran decoro, con le mani al petto , e 
per ogni parte riuefìita di panno azurro , che dimottra il pun- 
tuale ttudiodi tutte le parti, che formano vn compotto ripie- 
no di lpirito , c diuotione.il quale riuolto con modellufima 
gratta airhumànatoChritto, raoftra vruezza indicibile per 
intercedere con efficacifs.me preghiere a ppreffo il benedet* 
to tuo Figliuolo la falute de* mortali. Dalla liniflra appare il 
precurforeS.Gio. Battifla, che fi dimottra in atto viuacilsi- 
mo, riuerente , e dinoto, additante la figura dei vero Metti* • 

E lue* 
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£ fucctfsiua mente appaiono efprelsi con ordine mirabile gli 
antichi Patriarchìi quali co’ gefti, ed effiggiati più conue- 
neuoli.edaricinfolite, cftrauaganti , pare che le loro fac- 
cie lpirino vna viua , e veneranda Maeftà , e quelle de* Santi 
Apoftoli vn’intenfo amore, ed vna (incera carità jficomei 
Santi Martiri , e Vergini, vna più pura feraplieità , e vera al- 
legrezzadi cuore ,ctiettichedcono{conoderiuare dalla vi- 
rua fede, ed intenfo amore, che conferuanoal vero Iddio. 
Vengono in oltrea dimoftrarfii Santi Dottori, ed Euangcli- 
;fti diuerfamente applicati , e debitamente intenti in.ordine ai 
proprio vfficio, che già efercitarono ad honore, e gloria di 
Dio , & a profitto della Santa Chiefa ,e per cjò fra quelli fono 
alcuni »che fi palefano per oggetti primi alla villa inattitudi- 
ne più rara di fpeculare , altri di fcriuere , varj di ftudiare , ed 
inficine fare frà di loro difputepcr rinuenirc il certo di quel- 
lo, che modrano egregiamente difificoltaresdouefi fcuopro» 
,.no ancora di quelli , j quali per ifpicgare al viuo vna tal 
•più intenta brama appaiono ( quando folfe lecitoti dirlo ) più 
che veri, pofciachc eglino accomodati adequatifsimamente 
col tuttodella perfona alla propria attione, con gefti più par- 
ticolari, c maggiormente propri formano atti più conueneue. 
li col concerto ,cd vnionc de’fentiinenti, di maniera tale.che 
tenendo gli occhi intenti , le ciglia inarcate, l’orecchie erette, 
la teda diuerfamente ritorta, e la bocca riftretta,e verfo il 
.nato inalzata , moftrano co gli effetti di più fina verità di ftu- 
pire alcuni di loro per intendere alti mifterj. e di venire accer- 
- tati in vn tal punto di quelle cofe, che perl'auanti non poco 
^diflìcoltauano , e quelle diuerfe pofiture , gefti , ed elprcflioni 
con ogni parte concertata , e propria fanno del continuo co- 
nofccre vn’eftreraamarauiglia dell’arte, che forfi riufei più 
facile ad vn tanto foggetto 1* efprimerla perfettamente co* 
colori , che a Scrittore meno , che ordinario , mio pari , l'ac- 
cennarla rozzamente con la penna . 

£ però venendoli all'altro bidonato della Scuola d 'Atene, 
.fi mirano fopra la (olita rara inuentione , quiui la mirabile.* 
difpofitione,erattitudini mai tempre fingolari . Nel mezo li 
vedono i Santi Pietro, e Paolo in habito Apoftolico con atti 
jSrauf, e gratiofaracnte compiti in forma, di predicare la nuo- 
~\j~ . C ' - . * ua ^ 
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ua , c pili vera fcieozadc'ouii etera-, che hanno >n ogni par- 
te elprelfo il proprio) e debito nccrcamento $ a Tmtor no ttan- 
nodiueriaracote accoraraodaci Flacone . Socrate r .-\rittoti- 
ìc ) ed altri limili ttraordinarj ioggetei co’ libri più fattoti do 
loro componi; qumi dunottrano mirabilmente ipecularecia- 
feuno in ordine allo (lato « e tua propria profeffione , 6 1 in ol- 
tre a'più fa moti Filolofidell’antichiu ti fcuoprono parimele 
gli A Urologi, e Geometri >i quali efprclh nella politura più 
eonfaceuole ;fi vede fra quelli > chi tiene la sfera in' ma-io, e 
varj con fedi, fquadrc ,tauole, ed altri propri finimenti 
rapprefentati in modo più conuenicnte per d. inoltrare al viuo* 
la prò fc Hat a virtù . 

Mach) potria mai defcriuerc le belle eb zzarrc attitudini 
di quelli primi , e più faraoliSaujdclKVniucrlo ?come l’attio- 
jii più proprie , ed accora modale al loro flato *i vcfliti coni 
particolari effiggiaci si-compiti » e conucneuoh ? non ellcndo 
pofsibtleil poter rimollraTe quelle inlolitc ttrauagami per* 
fettioni per clfcr’il proprio di quello' fuprcrao Maellro il far 
conolcere tanto più-compito, c bello improprio dipinto, qua ir- 
to maggiormente viene ad olleruaiti', moltiplicando mai* 
fempre le reiterate conlìdcrationi te maggiori marauighc^ • 
Dirò folo , chiedendo l'attitudine di ciaicbcduna figura vn_r 
raro modello di ftraordwaria perfctiionc ,e le parli d’allolu* 
ta compitezza , vengono vmtamente a formare figura Ango- 
lare, che accompagnata da’ getti, c proportioneuoli linea- 
menti moftra vna tai’effìggic , che applicata a p ù particolar 
{oggetto , viene tanto riconolciuta a propurtione egualmen- 
te per Arittonle, Platone, Euclide, ÓC altrijinmodo pare nòfia 
pois. bile , che l’olleruatorc potta concepire akrimcnti a pro- 
portione del figurato di quello , che vede in tali dipinti, come 
iel’cttrema diffiderai di Rafacllo non hauclfe la iciato luogo 
veruno all’altrui giudiciopcrhauer'il tutto del bello , c buo- 
no clprclìo perfettamente in quelle diurne operationi • 

E fc gli oggetti della prima hittoria dimottrano efl-.tti di gra 
tiadiuoca,cdaflfettuola conclprcfs'.om particolari d'amore, 
riurréza,e della della diuinità, e quelli delPaltra gl’appaleiano 
di gran prudenza, e di più fodaapplicatione. in entrandola 
medelima danza rcdraisi pure a mano delira [opra la fincftra 

ilfap 
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iJrapprcfentato del Monte di Parnafo , e Fonte d’Elicona,, 
attorniato da folta Selua di verdi Lauri, fopra a quali Hanno 
volando var; granolì Amoretti con atti diuerfi molto fpirito- 

i’j 6 C j° n< ^ r rWt '* parte ^ 9 uefti moflrano di cogliere la fonimi- 
tà d, detti Lauri per formarne Cerone , ed altri di gettar lo 
già fatte fopra i Poeti. 6 

Vede fi in luogo più eminente fedcrenelmezo il Diuo Apol- 
loj e fono ordinata mente difpoflc all'intorno lenoue Mufe, 
le quali belliiSmc figure inoltrano fpirare vna tale come ter- 
za bella grata tutta vezzi , vaghezza , e leggiadria, cibarla- 
mentes’oiTeruanopcrlaSelua glifteffi Poeti , frà quali fono 
alcuni ritti , altri ledenti, chi ragionando inficine, chi fcri- 
uendo, chi i cantando, e varj fri di loro confabulando in così 
diuerfe,ebdlcguife,etant o be n partiti, che gli Antichi, e 
Moderni fi vengono a ritrouare , come del tutto fomielianti, 
c propr; , var; cltratti da Medaglie , da Statue , e vecchi Di- 
pinti , cosi molti de* Moderni da’ Iteffi naturali , che inoltra- 
no accompagnati da gli atti , veltiti , e più propria effigi e, a 
queUa piu vera rapprefentationc , che in tal forte di penfiero 
fi polla defiderarc* 

Euui parimente quando il Papa, e l’Imperatore danno le 
~ jC SS i Canoniche, e Ciudi , hiltoria fe non copiofa al pari del- 

” if rC i •* * a * mcno rara » e Araordinaria perfettioae ; u 
nelrvlcima Itanza l’hiltoria per ogni parte grande del famo- 
lo Incendio con figure anco maggiori del vero, c forlì in ri- 
guardo de* figurati di maggior mouenza coll^fprcflìone de' 
piu veri affetti in ordine alla conuenienza di Pittura fomma» 
mente riguardcuole. Si vede parimente nella Itanza di raezo 
oltre le mentuatehillorie, che parte appaiono all’ordinaria 
veduta,come quelle del Santifsimo Sagra mento, e della Scuo- 
lad Atene, altre /òpra alle fineltre, che vengono'fopra al- 
la villa a dimoftrarfi , equellc , che fono nella volta quali del 
tutto fopra la Iteffa veduta , appaiono così naturali , e viuc, c 
tanto adequa mente sfuggire, ed ifcorzarfi,coroc fc foffero 
vcre,enlcuate. In modo tale , che in quello luogo fi ritro- 
ua a tuttelc vedute ogni forte d’oggetti dipinti, non man- 
candogià per compimento totale ntrouati capricciolì , e ra- 
ri dibeneintefa, e meglio efprcffa Architettura, i quali ìil 
*■ X ordi« 
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ordineallaconucncuolerapprcfcntatione dell’hirtorié fi ve- 
dono cosi bene appropriati, che vniti,come continenti al 
contenuto , vengono infiememente adimofirare quella rara 
’fimilitudine del vero «cheveduta percola inlolita, e fingo- 
.lare partorire vntal’inganno , il quale mediante la replicata 
tOlferuatione moltiplica il gufio ^ e gli fiupori. ’ ' 

£ gli eccedi di tanta , e tale operatone da che furono 
efpreffi da quello raro Artefice fino a’ nollri giorni , come tali 
.fono fiati publicati da migliori intelligenti della Pittura , ben- 
ché il Vatarigàhabituato nella paifione de’ propri Profefla- 
ri dimoftri milurare indebitamente gli altrui fenfi in confor- 
mità del proprio talento, e conl'clsi con modo improprio 
quella publtca , e ficura verità parlando in tal guifa . Hauetu 
fccccllentffimo /{afa elio prefo vna fama sì grai.de , che molti ami- 
ci , & adherenti fuot dicevano , che le pitture di lui erano migliori 
di quelle di ^Michelangelo fecondo l’ordine della Tilt tira , cioè p ii 
vaghe di colorito , di miglioie inuentiont , e di arte più veo^rfe , fi- 
come di corri fpondente dijfegno , in modo , che tjuelle di •JMtcbet an- 
gelo dal diffegnoin fuori non baueuano nijfvna di quell e parti , e co- 
sì giudicavano fi. affilio fe non più eccellente nel diffegn», almeno pa- 
ri ,e nel colorito migliore . Verità, che vien (limata per ogni 
parte ril'plen dere al pari del Sole , e fola mente dirafsi incagni- 
Guachi nonvuole.conolcerc,eviueimperucrtKo nella pura 
ofiinatione. E le il (incero amatore della virtù, e verità infic- 
ine, brama di conofcere fe Rafaello co' tuoi particolari, ò pu. 
re Michelangelo, ed altri Tofcani procuralfero il mezo del- 
l’arte ,&ogni maggiore indufiria per trionfare del maggior 
grido.confideri nello fteflò Autore per chiara euidenza le fe- 
guenti parole. £ per effere in quei tempi dijfcminatada molti Ar- 
tefici vna taf opinione , che adbertuano più alla gratta di T{afaellOi 
che alla profondità del Bonarota .per fuperare vna tal difficoltà it 
detto "Bonarota pigliò l’oc cafone di Sebafliano Fenetiano giunto in 
quei tempi m /{orna affai accreditato , e fu fidente nell’ operarci . 
E così hauendolo pigliato per vntal fine in protettone non 
mancò oltre ogni maggiore aiuto di fatti , e parole perdimo- 
Ararlo in oppofitione di Rafaello; e nell'occafione della pri- 
ma Capclla a manodefira nell'entrare nella Chiefa di S- Pie- 
.tro in Mortorio per fuperarlo riunì il proprio coll’a ltruifc. 

v‘ .per?» • 
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père,e dopo molc'anni diedero a vedere il Gir ilio alla Colon? 
na , con altre figure , i quali dipinti , come fi dira a Tuo luogo, 
benché fiano di Araordinaria ,e rara eccellenza, in paragone 
però della Tauola dell’ Altare maggiore di Rafaello parc,che 
riefea di minor faciliti, ed alquanto carratterizzati alalia-, 
folita durezza , e crudità ,1* vna effetto del fudetto Bonarota, 
e l'altra del medefimo Frà SebaAiano,e le figure, che tono 
dalle parti al Chrifto ( veramente mirabile) Tempre più crude, 
ed imperfette . Doue Rafaello dotato di maggior talento pa- 
lesò anco il proprio dipinto con miglior facilità, e cola pii»! 
bella j e fpiritoia injuentione, come nelle figure maggiore lpi- 
rito , gratia, c naturai vaghezza, dimoArando in fatti'l'opera 
flefla'dcl gran Rafaello , ch'egli fu , per dir così , più Pittore, 
e fi può alfirraare per ogni parte maggiormente compitolo- 
me più eccellente , ed vniucrfale nel dipingere di quello fi fia/> 
nodiraoftrati il Bonarota ,e lo AcffoFràSebaAianoinfieme, 
e fc bene l’ vno, c l’altro valore fi riunilfe in tanta occorrenza, 
diedero nondimeno a conofcere, che l’agente naturale non_* 
può trascendere la sfera della propria attiuità.c per ciò di* 
mofirarono ben sì faggio di granTapere , ma in comparino- 
ne delle più eccellenti qualità , che in vno rendono il dipinto 
maggiormente compito, e naturale, riufeiràno al diuin Rafa- 
eìlo inferiori , & in tal calo per dichiararmi di vantaggio , co- 
me indifferente , prenderò ardire di addurre efempio affai 
confaceuole pigliato dalla Poefia vera Pittura loquace « E' 
già noto per ogni parte , che la fama palesò al Mondo con_* 
efiremi gridi il rinomato Dante Aldigcri, Araordinario fplcn- 
dore della Tolcana , ondagli con Poema veramente raro po- 
tè fuperarc ogni altro Antecefforeye ferue in ogni tempo per 
degna feorta a quelli della Profelfione,& ad ogni altro vir- 
tuofo per diriggere, & inficine illuminare coll’inuention e. 
penficri Angolari, e fondamento di gran fapere: Contut- 
tociò non è attribuito a traboccante affetto l’afferire , che 
anco dopo fuccedcffe con egual fondamento il dmino Ario- 
fto nella Lombardia > il quale collo Ade più facile , copiofo , 
e naturale con egual fondamento accoppiato a maggior in- 
uentione , grana , e leggiadria j veniffe polcia in buona par- 
te coll’vltima maggior chiarezza ad ofcurarc la minoro 
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dell’altro. 11 che dei pari h (cuopre nella Pittura mutaPoefia, 
auuengache in fatti vien conofciuto in chiaro , che 'dopo Po* 
peratione più ad equa ta di Ra tacilo, la prima delfionarota, 
fe bene per le fteffa laudabile , e fa moia . redò in effetto non 
poco perduta, hauendo per appunto lo ftctfo Rafaellopu- 
blicata J’edrema tua virtù nel lecolo de* maggiori , e più fu* 
binai ingegni , ed in particolare del mentuato Anodo , che a 
proportione fi porrà chiamare il Rafaello della Poefia , come 
l’altro l'Anodo della Pittura, il quale in occafione di com- 
porrei dare aconolcere queda fuprema operacionc delle r 
danze nel Vaticano , formò rara inuentione con peniìcri ca* 
pricciod , e Angolari, ed ogni lorte di più compiti, e per- 
fetti dipinti , che venghmo a dimodrarfì ne' tempi 
moderni , le quali danze , come ripiene di co- 
piote , e qualificate hi dori e fono il vero , 
e degno Poema della Pittura , Poe- 
ma per ogni parte ringoiare, 
c mai tempre degno di 
memoria, c di 
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Volere particolari , come le pubiche batter dichiara - 
to lo Jlcfìo Rafaello il piu njtiiuerfale , e 
compito tAlacJìro della Pittura . 

C A P, V, 

D Opo le Pitture del Vaticano, ed altre finquì ac- 
cennate delio (Iraordinario Rafaello , farà conue* 
niente riflettere dmuouo con atti di douuta oller- 
. uatione topra la Tauola già mentoata di S. Pietro 

in Montorio , la quale per effere rimofirata la più eccellente, 
e dotta Pittura , che a nofiri giorni fi venga a paleiare , lari 
bafUnte il dire, che fia l’vltimo operato della Tempre crean- 
te virtù di quefio (ùpremoMaeftro ,efe vn tal’cpilogo di per- 
fettionc non fede oficfo in gran parte daH’olcurità de’ colori, 
goderebbe anco al prefente di tal villa il virtuofo , come feda 
Pittore hodierno foffe fiata dipinta j fi icuopre però affai me- 
no , e quali di fatto ofeurata la Pittura delle Sibille , Profeti , 
c Putti, che furono già clpreffi dal medefimo Rafaello Co- 
pra al di fuori della prima Capella in entrando alla delira .» 
della Chiefà della Pace , opera per quello fi può comprendere 
della piu efquilìta , grande , e ben intefa naturalezza , che-» 
pqfia dimoftrarc l’artificio della Pittura s appaiono però d’af- 
fai buona conferuationci dipinti, che (fanno nelle Loggia ^ 

. * ^ c* Ghilì , al prefen te de’ Far nefi . £ fe bene nella Log. 
p*. Maggiore non venghino «ima te per lo più l’opcre che co- 
lonie da Giulio Romano, e forfi anco da altro Scolare lopra i 
puntuali dificgni di tanto Maefiro , appaiono nondimeno al- 
cune femmine dipinte ignude có efquifito Audio, e rara natu- 
ralezza , le quali formate , come fi viene a raccogliere dalia 
conicttura particolare di firaordinario naturale , palelano 
▼n'eccedente » ed iniolita bellezza propria della (ingoiare ec- 
cellenza di Rafaello , c (fendo motiui di tal forte l’occafioni 
Più efficaci, che per lo più hanno eccitato i migliori Profef- 
(ori ad operare nella Pittura le vere marauighe . 

Nella . 
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Nella contigua più piccoli Loggia fi vede il dipinto della' 
famofa Galatea >inuentione di tutta puntualità , imperoche 
non mi portò dar’a credere, che fia poflibilc il vedere figuradi 
femmina ignuda con atto più gratiolò, e leggiadro, e putti 
maggiormente proportionati ,cfpiritofi ,ne meno così bel 
riccrcamentocon bene intefa ,erileuata naturalezza di quel* 
lo dimofirino gli ftdfiTritonij e chi haurà difficoltà in crede* 
re, che il dottiamo Rafaello habbiafaputo formare gl’ignudi 
difu prema bellezza , dopo hauer’olfcruato le parti denudate» 
che appaiono nella mcntoataTauola di S. Pietro in Montorio 
dipinta ad oglio, procuri in oltre di veder quello frefeo, che in 
opere tali l’aificuro, che non Colo ntrouera la maggiore ec- 
cellenza d’ogni altro Antecertòre » mi al pari , ed anco mag- 
giore in ordine a’ più adequati , e lodi fondamenti della Pro- 
tesone. 

Ét in oltre di quelli grandi, e come publici hiftoriati ritrO' 
uerà fimilmente il gurtofo delia Pittura nella medefi ma Città 
di Roma, & in varj luoghi dell’Italia (parie particolari ope- 
rationi di quello cccellcntiifi ino Maellro,e fra falere nella 
flerta Citta vedrà vna meza figura di femmina ai naturale^# 
nella Galeria dell’Emincncifsuno Antonio Barberino dipin* 
ta in ordine algullodiquelle , che fono' a Gou.fi , creduta il ri* 
tratto, e particolar modello della propria innamorata. Pit- 
tura la quale contiene Copra falere adequatasi me fuflficienzo 
dell’arte vna pallofità llraordinar a con grande, e ben rileua- 
ta naturalezza . Nella Galena de' Parnefi s’olferuano pure 
in Roma, fra gli altri, tré Quadrighe ciafcheduno di loro raf- 
figura la Beata Vergine col Chrifto Bambino , figure poco 
meno del naturale, tutte tré di Rafaello ,ma però totalmen- 
te diuerfificatcncH'inucntione, attitudini, e gefti, particola- 
ri, col tutto, ed ogni minima partc'in efiremo compito con 
gratta , c decoro veramente fingolare , in maniera, che il vir- 
tuofo potrà dalla vijla adequatitfima di quelli rari oggetti re- 
nare appieno fodisfatto,e camolato . Edefiderandoanco ne’ 
luoghi particolari cofcmaggiftsitdti quello gran MaeftcQ ci* 
trou era nella copiofa , edeguàiadunanzi , ch’è nel Palazza 
de* Borghefi tràl’alcrcnoft po^fia/amolo, cd eccellenti ope* 
rationi di Pittura la faraola fAuoia , che dimollra l’hiftoria 

di 
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di Chrifto morto , quando vicn procurato di lepellirlo , cloue 
interuicnecó la figura del morto C hrifto quella della Santif- 
fitna Madre > di o Giouanm , ed altri tutti poco meno del na- 
turale con atti dolorofì.,e propri alla piti bella , e conuene* 
uole naturalezza, e’i tutto delia (aerata hiltoria con ogni 
minima parte fi dimoiti a così in eccellenza, e di total pcr- 
fettionc , che non meno l'ignudo di quelle parti, che fono de- 
licatamente ricoperte , che le denudate, palefano vn’eftrema 
proporzione , con attitudini rare, con ogni efprefsione pii» 
conueniente, con tanto d'vmunc , Ipinto , gratia , e delicata 
naturalezza, che aldicerto fi può confiderarc per vna delle 
più belle operationi di Rafaello, e di Pittura. Vi fono in ol- 
tre in tanta radunanza alcuni quadri ,chc rappreientano la 
Beata Vergine col Santo Bambino , e ritratti di tette maraui- 
gi oie, che cialchcduna è degna di particolare ,elongd ofler- 
uationej c traili oggetti varj, e di ttraordinaria bellezza, che 
m'arecarono in tal luogo vn’inlolita lodisfattionc , fu la villa 
di quattro figurati della Beata Vergine col Chriflo Bambi* 
no, Quadri tutti, che fi ritrouauano lopra quattro porte d'vna 
nedclima danza di lomigliante grandezza con figure poco 
meno di naturale , i Macttri de’ quali furono Leonardo da_* 
Vinci, Ratacllo da Vrbino, Andrea del Sarto , e Giulio Rov- 
inano , e veramente ciafcheduno di quelli rari dipinti pareua 
come fopra l’ordinario fapere vn particolar contralegno del- 
la più bella operatione ; erano bensì efprcfle con gullo vario, 
e per ogni parte fra di loro differenti , mi ciafcuna laudabile 
in eccetto •, hebbi occafionedi godere vna cosi rara vnion t 
lenza relpcrimcnta^e da roinittri la violenza demoliti im pul- 
ii, e dopo reiterata ofleruationc richiefto dal Cuflode del mio 
partieoJar lenfo ,non Leppi, che dimoflrargufto inordincal- 
la compiacenza di tutti, pure nell’ vfeire dalla ttanza ritorna- 
to di nuouo, incitato, come da naturai* inftinto a quella di 
Rafaello , Unti; ad vn tempo lo fteffo. Cuflode, che ditte, an- 
cor voi fate quel tanto , che per 1’ordinario moftrano di far 
gli altri, che hanno gufto di quella particolar virtù , laudate 
il tutto, ma poi in fine ritornate a Rafaello, e però non dub- 
biate nel dire, che tale fiala più perfetta, perche non larete 
. il pruno, nc forfi l’vltimo a confettare quefta verità. Cesie 

doue 
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doue fono, le compitezze maggiori del lupremo Rafaello, ven. 
gonoin buona parrea perdere lalcre, ancorché fiano di Ara- 
ordinaria perfettione , non hauendo contrailo più adequato 
vna tanta Sufficienza, che le maggiori» ed eArerae qualità de 
gli altri due Maelìri , che furono Titiano da Cadoro , & An- 
tonio da Correggio . 

Si ritrouano ùmilmente nel Palazzo della Vigna de' Lodo* 
uifi quattro, c fbrfi Sei Quadri del medefimo Rafaello , che-» 
dimoftranola Beata Vergine col Saluatore Bambino, però 
Quadridi poca grandezza con altre tede di particolari ritrae 
ti, i quali tutti palelano in ogni tempo l’efirema fufficienza 
di cosi degno Maeilro . 

Nel Palazzo pure de gli Aldobrandini nel Monte detto 
Magna Napoli fi offeruano alcuni Quadri di Somigliante ma- 
teria, febene in minor quantità, & anco più piccioli, & alcu- 
ne cole nel Palazzo delia V igna di Mont’alto,& anco in quel- 
lo della Vigna Pamfilia fuori deila porta S. Panerà tio , & in-, 
oltre alle Galerie di Roma nella Araordinaria del Sereniffi- 
moGranDucadi Fiorenza fi vede vn Quadro affai grande» 
che ra (figura al naturale il ritratto di Papa Leone , del Cardi- 
nale de’ Medici , e de' Rodi della lolita , uià tempre maggiore 
eccellenza di Rafaello , e poco lontano a quello (là nella mé- 
de firn a danza Quadro for fi men d’vn braccio, che dimoflra 
efprcflo vn capriccioso ritrouato della B. Vergine col Chri- 
Ao Bambino fra le braccia, opera talmente ben difpoAa,e 
con tanto di bell’artificio ridotta , che dimoflra in così angu- 
sto fpacio quali meza figura al naturale, & in quefto eccel- 
lentissimo dipinto riconofcerà il virtuolò, quello polfa opera- 
re vn’ingegno diurno in tal profetinone, perche in effetto qui- 
ui l'inuentione è rara , e la difpofitione dcll’atti tudmi del tut- 
to pellegrina ,che contiene proportene adequatifsima , ed i 
panni del proprio habito fi vedono così bene appropriati alla 
qualità della determinata figura,che inficine con le teftc,ma- 
ni » e’1 tutto del bellissimo corpicciuolo ignudo palelano 
vna tal più eccellente naturalezza , tutu Spinto, gratia, e de- 
coro , e fi può dire mode’ più belli , e ben conferuati Quadri» 
che habbia dipinto Rafaello 3 & in riguardo di così ecceden- 
te paragone refuno in tal luogo molc’altri mancanti , coo_* 

tutto 
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tutto che fianodi itraordinaria bell zza, e quello, che aggiun- 
ge alla rara perfezione il maggior pregio , è ilritrouarfidi si 
bella conferuatione , chele venifle immediatamente dalle 
luanideirArtcfice.-. 

Apprettò il Sercnifsimo Duca di Parma viene ad ofiieruarfi 
ancora Quadro ,chedimofiraqua fi raeza figura di Giouanc 
circa al naturale molto compito,econferuato,il quale palefa 
in effetto il tutto delle migliori qualità , che fi poffano dcfidc? 
tare ne’ dipinti di più eccellente perfettione. 

Pure in Verona nello fiudio del Cortoni vi è Quadro eoo* 
meza figura al naturale , che rapprcfentaSanta Dorotea, (li- 
mara dalla maggior parte di Rafaello , veramente di fupreraa 
bellezza, ed in ordine alla più delicata verità pare forfi all’al- 
tre del Maefiro lùperiore , e perciò furono alcuni indotti a 
credere, che fu fiata dipinta da Paolo da Verona per ga- 
llo d'imitare opera particolare di Rafaello, mà fia come fi vo- 
glia, vero è, che l'opera ficon^edicosì rara bellezza, che 
fi può filmare al pari dcll’altre*fe forfi di vantaggio . 

Sono in diuerfi Studj varj ritratti fiimati effigie propria del 
medefimo Rafaello , e dello dello iuo pennello j roà per non, 
manifefiarfi della lolita total compitezza-come fi ritroua il 
più perfetto , che fià nella fingolar Galeria di Modana , dirò, 
e non crederei ingannarmi ,chefianodi varj (oggetti della.» 
medefima Scuola . Quello, che per la fitaordmaria maefiria, 
e maggiore perfettione vien riconolciuto ,ed approuato dal- 
la commune de’ buoni intelligenti, mofira nella figura forfi 
più del naturale, che guarda quali dì tutta faccia gli fpettato- 
ri con gratta , e fpirito non ordinario , con attitudinegraue, e 
beniiiimo proportionata, e concorde inficine co’ panni cosi 
.bene all’ignudo riuniti, che dimofifano in chiaro i fili veri del- 
la buona fimetria , e le telle ,e mani fedamente ricercate pi- 
tela no con la più bella verità la di lui (olita efiremi fufficien- 
za , ed vn talVgrcgio ritratto come più- vera effiggie , e reale 
operatone di tanto Maefiro vale per ridurre alla mente del 
riiguardante quel (ingoiar foggetto,- che apportò a tempi 
moderni il più adequato compimento della Pittura: nómi di- 
ca già ilpartialc del Vafari ,che vari intorno a quertempifia- 
•o (lati d’eguale , ed anco di maggior fapcre , perche l’opcre 
Kfca,,.-. ¥ (lede. 
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ftcde più vniucrul,c perfette aiucurano il tifico fentimentòì 
C le altri pure di gufto d tfcrente contraucrranno col dire, che 
parie de' buoni Profcflori non compiacendoti dcU’operatio-' 
ned' RataelloThabbiano dichiarata più tolto cruda > ed im- 
perfetta . che di luprema bontà , fi potrà facilmente rifponde- 
re « che quanto a' dipinti , che furono fatti fotto la disciplina 
di Pietro , ed altri Macftri di quei tempi & vengono in riguar» 
dodi tali principi anco ad Scoprire i loliti effetti della cruda, 
edura uuperfettione- 11 che non accade in quelli, che furono 
efpicfli nello Audio della giouentù a forza del proprio conna* 
turai talento , quando pure non veniftero confederati in_# 
comparatone della più delicata , e vera maniera di Titiano, 
cd Antonio da Coreggio, i quali fe bene fiano creduti eccede- 
re nella parte del colorito, potremo però Tempre poi dire in 
tal propofuo quello , che rifpofe l’ecccllentifsimo Annibaie 
Carracciad alcuni fuoi Scolari in Bologna,! quali lo richie- 
dcrono intorno a ciò del proprio fenfo dopo efferert- 
tornato di Roma>& hauer ofTeruato per ogni par* 
te dell* Italia i migliori dipinti ; cioè. Che poi 
fempre era fiato Bufatilo quel 'Pittore ,che 
nell’ opere fu e hauea dimo firato minori 
mancamenti , ed errori d'ogtti 
altro della medefitn « 
pQfctfionej. 
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L' opere piu degne d' Andrea del Sarto far conofcert 
l 'Arteflce ejjere flato, dopo il primo Rafie Ilo, il 
piu r vniuerfale , e compito Pittore della 
prima Setto la, (dfr il migliore degni 
altro della Tofana . 
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D Opola fupreroa fuScierza di Rafaello pare, che 
niflùnofi diraoflrafle ad elfo più firaile ncllvniuer- 
falc, e maggiormente compita operatone dello 
ftcllò Andrea del Sarto, del quale, fe bene lì pof- 
fono vedere quadri particolari nelle principali Galerie di 
Roma , come appretto i Borghefi , i Lodouifi,& in altre di* 
uerfe radunanze di detta Città , opere tali riefcono però , co- 
me infu Scienti per diraoftrarc il valore fublimedi così eccel- 
lente Mac Uro , il quale fi viene a riconofcere mediante Pope- 
rationi maggiori, e più qualificate , che Hanno dipinte nella 
propria Città di Fiorenza , e le più fa mofe, e degne fono quel- 
le, che dipinfe nel Cortile dell’ Annor.ciata , che diroofirano 
fopra il muro a frelco diuerfe hiftoric della vita del B. Filippo 
Benitij fondatore de’ Seruiti , efquifitamente efpreffe , come 
quelle , che mai Tempre palefano accoppiato a fu Sciente ^ 
diffegno vna dimofiratione della più bella maniera, che fà 
conofcerevnatal verità, la quale efprirae al proprio il total 
concetto della prefitta hifioria , co* più conueneuoli effetti 
d’ogni particolar figura , che pare vn’eftratto della miglior 
maniera, che fi ritroui dipinta nella prima Scuola , e certo 
opera più bella > puntuale , e gratiofa non fi può ritrouarg » 
fra migliori dipinti dello fielfo Autore, & è nel numero del* 
le più belle Pitture , che dimoflri alla giornata la modern o 
età; vcdrafimilmentelacuriofita virtuofa fotto gli fieflì por- 
tici varj dipinti d'altri buoni Maeftri ,mà tempre riconofcerà 
in chiaro » che Andrea nella propria Città di Fiorenza ìoura* 

Y % di 



H U 









i 



Il riti- 
rile Bttr- 
jrhimcih 



171 DEL MICROQOS MO 

Ha ad ogni altro ProfcHore,òt in ogni tempo con le migliori 
operationi gareggia co’ piùfublimi;eientimento talc'jfi vie- 
ne Tempre maggiormente a confirmare da chi procura inol- 
trarli nel Claullro per vedere nella facciata all’incontro della 
porta la celebre Pittura detta la Madonna del Sacco la quale 
li ritroua ancor’eila di pinta a fr efeo nel fcmicircolo della par. 
te fopra alla porta ,ch’è la Beata Vergine col Chrifto Bam- 
bino , e S. Giofctfo appoggiato ad vn Sacco, ligure al natura- 
le di grandezza duplicata in comparatone deH’hillorie ,che 
fono nel Cortile, ecome dipinte d Ilo Hello pennello dimo* 
(frano parimente l’eguale, quando non fìano di gufto ,ed ec- 
cellenza maggiore ; dicono gli Scrittori di Pittura, che le pri- 
me furono dipinte da quello ilraordinario Artefice per dimo- 
firare nell’altrui concorrenza il proprio valore ; e l’altro det- 
to il dipinto del Sacco per lodisfarealguflodi pedona pia, ed 
amorcuole , la quale per ciò in tempo di cardila glihaucua_, 
donato vn firn il Sacco di frumento. Grani veramente auen* 
turofi , che ieminati in tempo opportuno nel campo di così 
, eccellente foggetto.gewnogliajD0iio,,^4naturarono ben pre- 
f (lo frutti immortali, quali lono i figurati della Beata Vergi- 
ne col Santo Bambino, e S. Gioiello appoggiato ad vn tal 
Sacco per memoria della douuta gratitudine , e quelli , ed al- 
tri limili motiui, fono quelli ,che hanno potuto in diuerfo 
occalìoni come violentare i maggiori Maeltri ad efpriraere 
nella lor più frefea età l’-opere d’eltrema bellezza, doue egli 
pofeia riconolciuto in ogni parte , maffimc nella propria Cit- 
tà, ad ogni altro fuperiorenell’hilìoriare, «dipingere con più 
vera, gratiofa, e delicata maniera , hebbe occafione d’opera- 
re nella Confraterna di S- Gio. Battifla con altre cofe diuerfe 
della folita rara bellezza anco (opra il muro del Claullro l’hi* 
ilorie di chiaro ofeuro co’ fatti del Santo.che tuttauia lì cójt- 
feruano per memoria di così qualificato virtuofo, e dimoftra' 
no tanto eccellentemente con le particolari clprcffioni le fi- 
gure gratiofe, proportionate, e proprie , che al prefentc fi ri- 
troua in maniera diuulgata l’eccellente bellezza di quelle hi- 
florie , mediante l’efficacia del buono intaglio, che potrà il 
virtuofo fodisfarli conglivni quàdo non li ritroui il cornino» 
, do per la villa de gli altri. - 

( ^ Furono 
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: Furono poicia a quei giorni coetanei , concorrenti d 'An- 
drea il Franciabifie , il Rolli , e Giacomo da Pontormo Mae- , 

Siri della fteffa Patria dotti , e celebri nella Pittura ,doue po- 
trà riconoscere nello fteflo Cortile dell 'Annontiata il curiofo 
«iella virtù , dopo haucrolfcruatol’hiftoriefopracitate a ma* 
no iìnirtra nell'entrare , anco dalla parte deiira l’hiftoria del- 
lo Ipofalitio della B. Vergine del Franciabilìo , & vn’altra_* 
delia ViiìtationediGiacomoda Pontormo .comequeJla del» 
l 'Aflunttonc del Rodi , ed opere funi li, e d’altri non pochi 
virtuosi della Proteifione , come più volte cómemorate da gli 
Scrittori delle proprie parti * tralafciaremo perciò il rcpli- Cifrai» 
Sài le ritrovandoli buona parte di quelle nelle publichc Chie- 
le , e nelle GaK rie de’ Sercnusimi Prcnc;pi di Fiorenza , douc 
inhemcoieflteR poilono vedere , mafsiine nella maggiorcdcl iHr & * 
Serenissimo Gran Duca , oltre alcuni Quadri del ludetto An- 
drea ad Sarto opere languide in compara none delle iopra- 
citatep.ubliche ,c maggiori. S’incontrano però nelle danze 
più recondite opere di tutta bellezza, come vna Tauola aliai 
grande, che dimollra i 'Aliunta nella ii. Vergine co’ Santi 
Apodoli.ed Angclctti, elopra vna porta di dette danze v’è 
vn Quadro affai grande coll’efpreisione d’vna particolar di- 
fputa» che; fanno alcuni Santifrà di loro , figure poco meno 
del naturale di tanta ilquiiìtezza , che più delicate , e grano- 
fe pare non lì pofsano vedere , che forfi faranno fra le miglio- 
ri, che Sopra le Tauole lì ritrouino dipinte da quello raro 
Artefice^. 

, Fuori della Città di Fiorenza fono alcuneTauole,ed in par- 
ticolare viene Annata opera veramétedi dupenda chiarezza, 
perle delfa Sufficiente ad illuminare vna Valle ombrola,quel- 
la, che mediante i’eSprclsione mirabile di S.Giouanni Gual- 
berto tnlìcmccon altri tré Santi lì dimollra della maggior 
perfettione. 

Mella (Iraordinaria Galeria delSerenilsimo Duca di Mo- 
dana vedefi parimente, oltre due tede particolari della fua_» 
lolita bellezza, il Quadro grande , efamolodcl Sacrificio di 
Àbramo , che fu dipinto con ogni maggior gudo a fine di 
riconcigharfi con vn tal mezo la grana del Redi Francia^, 
che dubitaua probabilmente perduta , come raccomuno gli 

•*i * ' ' Sci.j- 
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rv*rit Scrittori per eiTcrii leuato importunamente da quelle parti; 
Bitrfhini aH'eiprdBonedel quale li può credere concorreflcro i piu viui 
ueiu vi- fpirici, a fine di formare, come per appunto fece vna dello 
td Helfitr- più eccellenti operationi,c’habbia mai manifeAato il raro , 
dtti»Kn- talento d 'Andrea del Sarto. Ed in fatti il penderò è di gran 
dre* dei propofitodilpoftocon bonidìmo intendimento , e le figure^ 
sire » . cl*eccelleacc compitezza , che dimo Arano efprefsione f pirico» 

fa , e propria ; doue non meno il veAico Abramo , che l’ignu- 
* do Ifaac palelano miramente vn ben ricercato Audio di gra- 
noia , e delicata naturalezza » & ad imitatone del primo Ra- 
faellofà conofcere cflerfi feruito per elprimere vno fpirito 
più affettuosi dcH’vna,c l’altra tcAa de' Laoconti , reliquie 
Angolari dell’antichità ,confcruate al Mondo per Acuro mo« 
dello d’affoluta pcrfettionc,cd il tutto appare efpreffo nel- 
l'apertura di bellifsimo paefe , il quale diraoAra in propria di- 
Aanza il determinato Animale, che douea polcia leruire per 
Vittima, cornei ’Afinello con le legna, e maggiormente 
lontano alcuni Pa Aori applicati a loro greggi ,con 
altre diucrfe vedute più remote , e concertate 
in modo, che vnitamentevengonoarap- 

portare all’occhio dello ipettatore ' 

vnione col ripieno d'opera ra- • • 

ra, ch’è al dicerto delle . 

migliori, più Audia- r:;.L 

te, e perfette di 
tal Mae- 
Aro. 
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De migliorile piu famcfi dipinti , che dimojlrano per 
runiuer(alt , ed eccellenti , e maggióri feguaci del 
Maefiro hafaello Giulio Romano , T adeo Cuc- 
cavi , P trino dclV ago , Saldajjarra da Siena ; e 
nel particolare di chiaro ojctiro ne frefchi de' muri , 
PoJijdorQjdaCarrauaggioye fujfeguentemente Math 
V® furino 3 d Rat? or Suono, Mac armo, Gir altri . 
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D ' Err arono dal primo vero fonte di più fondato fa- 
pcrc che fu ne’ moderni tempi il gran Rafaellò,- 
rtuoli immediati, e maggiori, che riufcirono in ef- 
fetti vniuerialiin ogni forte d’operatione , corno 
Giulio Romano ,Tadco Zuccari , Pirino del Vago , e Baldaf- 
farra da Siena , e nel particolare dell'opera di chiaro oleuro 
nel frefeo , maisime de’ muri , primo , edeccellcntilsimo Poli- 
doro , e dopo di fuccefsiuo valore Matturino ,tl Fattor Buo- 
no, Domenico Becca fumi-, i quali tutti hanno dimoftrato al* 
Toccatone ringoiar talento per ben’ efprimere ogni forte - 
d’hiftoria. 

Di Giulio, oltra di quelle, che fono nel Vaticano, & a Ghi- 
fi operate conia participatione del Maeftro Rafaellò, potrà 
in ciò l’intelligente difeernere col nfleffo del proprio giudicio, 
cd oficruarc poicia nella Madonna dell'anima la Capella de* 
Fucari , che ntrouerd la Tauola , ed altri belklsimi dipinti 
forti de’ più eccellenti del pennello di Giulio , e nella Chicli., 
della Trinità de’ Monti de* Padri di S. Francesco di Paola li 
Tauoladi Chrifto quando rifufeitatoapparue alla Maddale- 
na, eflendo l'altre Pitture della medefima Cappella dalla cor- 
nice in giù di Pirino del Vago, c quelle della parte di l'opra del 
Fattor Buono . 

Nel Palazzo de* Borghcfi vi fono alcuni Quadri di Sopra 
porco, cache Galene de’ Ludouifi, Aldobrandini, come in al- 
tre 
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tre particolari, fi ncrouano firn latente Quadri, che dimoftra : ' 
no pcnfieri rari di bene efprelTe operationi . 

Fuori di Roma fi vede nella Chiefa delle Monache di Mon- 
te Luce nella Città di Perugia l’Alcacc della Cappella mag- 
giore, e nella Città di Genoua l’hirtoria della lapidatone di 
S. Stefano Chiefa di detto Santo.' . 

Dopo , trasferito, e trattenuto in Mantoa dalSerenifsimo' 
Duca , operò varie cole di (ìràordinarià’eccellenza nella deli- 
tia di Malmiruolo , come nel Palazzo del T. vlcinf*-a dettai 
Città , nel quale fi ritroua la famofa oper^fi^ddi Gioue\ che' 
fulminai Giganti nella Sala maggiore ,& in altre danze, e 
loggie diuerlì fregi, ed htdorie d’ogi^-grandez'za , penfieri 
veramente capricciofi , c rari , efprefsi con gran proportione, 

fpirito , e prattica non ordinaria ncIToperarc.- 

Si viene ad ofleruarc parimente nella Citta: di MàflTo? vn* 
Cafino di vaga , c bella archirettura , il quale , come raccon- 
tano, fu l’habitatione delfo Giulio ,doue li trouano varj fuoi 
dipinti (òpra muri degni di virinola oiferuatione.- 

Nella Chiefa del Duomo dà dipinta vna I auola'.chedimo- 
fira i'hidona quando il Redentore chiama all ’Apofiolato 
Giacomo,eGiouanni,muentione di gràde ipirito clprefla con 
adequatilsima proportione ;c nella C hicla di S. Andrea di 
Citta vi fono di quello draord inarto Maeftro Frullone delle 
due facete rvna,chedimollra UCrocefilsionc di Chrifio, mol- 
to coniofa, ebella , c nell’altra , quando fi ritroua il Sangue, 
& vna Tauola pure nella Chieta de’ Padri di S. Domenico , 
come in altri luoghi pubiici,e pnuan appaiono dipinti ri* 
guardeuoli di Giulio per clfcr dimorato in lungo in cflTa Città . 

£ chi brama vedere vn’ epilogo llraordinario di quello 
Macdro, lo rid onerà al cerco nella Galena (ingoiare di Mo- 
dana,eflcndoui forfì dicci pczz d’hidorie , le quali benché fia- 
no con figure picciolc , in ofdiue però alPmucncione , e ben 1 
ordinata hidoria fi dimollrano opere di gran maellria , ma 
però nella gratta, e maggior compimento pare , che fi podio 
defiderare di vantaggio , eilendo , come (olito effetto di quel- 
li , che lono facili nelle copiofe inuentioni,il dtmoflrarfi man- 
canti ne’ particolari compimenti, polciacbc il talento fouer- 
chio per vna parte pare, che per lo pii venga a mancare nel- 

- l’altra, ' 
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l’altra, effendo flati in fatti folamente Rafacllo con gli altri 
due quelli , che fi poflono aflolutamentc flimare (opra de gK 
altri tutti più vniucr fali , e perfetti . Vedrà però il virtuofo in 
tal radunanza rn Quadro di meza figura al naturale . che fa 
conofcere la Beata Vergine col Santo Bambino, penderò 
molto raro , ed attitudini così belle , gratiofe , e d’cflrema», 
compitezza , che potrà dire d’hauere in tal luogo ritrouato 
vno de’ migliori dipinti di Giulio Romano, e defiderando opc* 
re maggiori potrà la virtuola curiodtà erasferirfl fino a Saf- 
fuolo , luogo diftante dieci miglia dalla Città di Modana, do* 
uehauràoccafione di vedere paefe dilitiofi filmo, e quiui vna 
fabbrica immenfa di fingolar Palazzo al pari d* ogni più 
grande , e maggiormente compito di tutta l'Italia. Et in_# 
quello ritrouerà fra la diuerfita delle belle Pitture, che fono 
fopra muri , e Tauolc cinque grandi hifloriati con figur e .» 
poco meno di naturale , che già furono dipinteda Giulio per 
la SereniffimaCafaafine di leruire co’ beili, e rari penfieri 
in occorrenza di particolari apparati ; c da sì copiofe,e dif- 
ferenti hiflorie verrà facilmente io fpettatore in cognitione 
del gran valore di queflo Giulio, e come in effetto h abbia», 
forfi preualuto fopra d’ogni altro nel fodo fondamento, e 
più vniuerfale rifolutione dell’opera re . 

E fe così fiero, e rifoluto dillegnatore non fi dimoflrò 
Tadeo Zuccari , raddolcì però anco (opra d’ogni altro la ma- 
niera dell’opera , e fi potrà dire , che dimoflrafic ne’ Tuoi di- 
pinti,oltrclafufficicnza del dtfiegno ,ilpiùdolcc,e delicato 
colorito , e l’opere , che atteflano adequatamele il tutto, 
campeggiano in particolare in molti luoghi della Citta di 
Roma, e trai’ altre le più note, e degne fi vedono nella», 
Chicfa della Trinità de’ Monti, nella Capellaa mano delira 
dell’Altare maggiore, oue appare nella Tauòla vna pietà , e 
vari putti ignudi, e dalle parti due Profeti, opera molto 
compita gratiofa , e delicata ,eflendo l’hiflorie vicine fopra 
il muro dell ’Affunta della Beata Vergine , come della Coro- 
natone t c della Morte di Federico luo Fratello lauoràte a 
frefeò. 

InS. Marcello fopra U Brada del Corfo Chiefa de’ Padri 
Scruni, cuui la Cappella di S. Paolo coli’hilloric del Santo 4 

Z frefeo, 
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frcico , e la Tauou ad oglio nella Chieia di Santa MariaJ 
dall’Orto verfo Ripa Grande, effendo pure dello rteffoTa- 
dco le pitture folto la Cornice della Tribuna, e l 'Annun- 
ciata in vn’ Aitare a frel’co ; e nella Chieia di S. Maria della 
Confolatione a piedi della Rupe Tarpeia , le pitture della.* 
prima Captila nell'entrare a mano delira della porta mag- 
giore coll’hittoric della Pafsione di diritto , e vengono pari* 
mente ttimatediTadco quelle due figure che s'oficruano fo- 
pra il frontespicio delia Capella Paolina nel Vaticano . 

Nelle particolari Galene lì conleruano d merli Quadri del 
fuo raro pennello , maisime in quella de’ Lodouiii alcuni 
Profeti al naturale, figure intiere, ben ttudiate, e di compi- 
mento delicato. EnelPalazzode'Borghcfialcuni Quadri di 
fopra porca della folita non ordinaria bellezza • 

Di PirinodclVagoi’opcrcs’oiìeruanoin copia nella me- 
defima Città di Roma per tttcr’in ella dimorato in longo,e 
di fpirito non poco pronto , e veloce , e per conlcguenza riu- 
fei di pretta , e rifoluta operatione , e come degno feguace di 
Rafaellodipinfeneirincominciata Loggia dal Macttro nel 
primo piano , ouefonol’hiftoric della volta di varj di detta 
Scuola ;quiui verrà a riconolcere il riguardante le prime, e 
più perfette del fupremo Rafaello, ficome feguitamente an- 
cora quelle, che dimottrano quando il Padre Adamo (emina, 
e quando le pecore beuono , e del Giacob , che vide in fogno 
la Scala , e della Cena di Chritto con gli Apottoli , e Moisè, 
che dimoftra le Leggi ; Mà quelle del Diluuio,e dcll'adora- 
tionc del Vitello di Rafaello dal Borgo, e l'altra di lofuè, che 
ferma il Sole del mede fimo Pirino del Vago, l’altra della.* 
Berfabea con le Umili , lìcome l'hiftoric del Carro di Polidoro 
da Carrauaggio , ed altre di tal maniera, e quella , che dimo- 
ftra quando Moisè fàfcaturir l’acqua , e del Giudicio di Saio- 
mone , ed altre fomiglianti nella operatione di Giulio Roma- 
no , e quella douc fi battezza Chritto, e la fua contigua, ed 
altre a quelle confaceuoli di Pellegrino da Modana,& altre 
dicono edere di Gaudentio Milanefc, e tutto col diffegno 
puntuale di Rafaello , e conforme a’ migliori intelligenti ri- 
trouarfi anco co gl ifteflì ritocchi perfettionate . Fra le Pittu- 
re della Sala , che và a Torre Borgia nel Palazzo vecchio del 



/ 
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Vaticano vcdcfi Umilmente la volta dipinta con legni Cele- 
di , & i framezzi delle fineftre del tnedefimo Pirino , Se i chia- 
ri ofcuri gialli a frefeo di Liuio Agrefli da Forlì, e fopra la por- 
ta della feconda danza lì vede rapprefentata la Beata Vergi- 
ne col Papa in ginocchioni dipinto del Pinturichio Fiorenti- 
no , come la Tegnente danza a frefeo s fi ritroua ancora di Pi- 
rino la facciata dell ‘Altare maggiore nella Chiefa di San- 
t’Ambrafio fui Corfo, eie fopracttate hidorie a frefeo della 
Capella , doue lì ritroua la Tauola di Giulio Romano coll’ap- 
paritione diChrido alla Maddalena nella Chiefa della Trini- 
tà de’ Monti. E nella Chiefa di S. Marcello in Corto le pittu- 
re nella Capella all’incontro a quella del Crocefijò, cioè l’o* 
pere de Ila volta , che dirooflrano hidorie del Vecchio Teda- 
meoto , e due figure nella parte verfo l’Altare maggiore. li- 
neila Chiefa di S. Stefano Rotondo s’oflerua vna Tauoletta 
con la Beata Vergine, Chrido Bambino, e S. Gioiello, che il 
tutto con altri limili operati dimodrano in ogni tempo la^ 
gran prattica di quello famolo Artefice. 

Viene ancora ad efler’ olfcruato come foggetto celebre 
vniucrfale , e molto fufficicntcBaldefarroda Siena al pari di 
ogni altro della medelìma Scuola, e nel fondamento del buon 
diJlegno , Architettura , e Profpetttua eguale ad ogni altro 
maggior Maedro . 1 più noti , e degni dipinti fi vedono nella 
Capella all’incontro della già raentoata del Maedro Rafael- 
]o all’entrare nella Chiefa della .Madonna della Pace a mano 
fi nifira , c nella deda Chiefa fotto la Cornice della Cuppula 
l’hidoria, chedimodrala Vifitatione della Beata Vergine^, 
jn Sant ’Ambrofio del Corfo la Capella a mano dedra nel- 
l’entrare in Chiefa, e nella Loggietta dc’Ghifi, il dipinto aldi 
fuori di chiaro olcuro ,e quello dentro alla Loggia dalla.» 
Cornice in su » e nella Chiefa dell 'Anima la pittura a frefeo v 
che fi vede al Tintorno della fepoltura d ’Adriano VI. Operò 
ancodiuerie,ebelliifime hidorie particolarmente di chiaro 
ofeuro , ma al prefente poche n’apparifcano nella medefima 
Cittàdi Ruma , c poi quelle » che di latto non fono perdute * 
fi ritroua no in buona parte viriate ; perche il frelco , ancor- 
ché fia per le deffo di longhdìma durata , ed in certo modo 
eterno., viene però in ogni luogo a mancare» maffime ne* rau- 
. . Za ri» 
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ri , che in puotico tòno cfpolti ad ogai accidente;!! poffono ih ' 
qualche parte vedere alcuni , che fono in vna facciata per Ja 
via de’ Giupponari , c due Paefi coloriti intorno, & vn’arme, t 
ch’e nell’andare da S- Lucia della Chiauica ver lo Banco alla.’ 
fini lira, e due altri putti intorno vn’arme, ch’è in Borgo vec-t 
chto incontroallc Carceri- E nella Chicla di S. Rocco a Ri.: 
pettavi fono del fuo pennello le Pitture della prima Capella 
a mano delira coll'hiftoria del Prefeppio, e la figura del S.La* 
zaro all’incontro , 

Mail più ftupendo d’ogni altro, nell’opcratione de' muri 
maflìmc in riguardo della più rara inuentione accoppiata a 
viuacilfimo ipirito fu in effetto il lempre mirabile Polidoro da 
Carrauaggio, il quale oltre l’hiftorie fopracitate del Vatica- 
no , che venne in vn tal luogo a colorire in ordine a’ diffegni 
del Maeffro Rafaello , & il dipinto, ches’olfcrua nella fecon- 
da Capella a mano finiftra nell’entrare la Chiefa di S.Silue« 
Aro di Monte Causilo, dalla Cornice in giu. Operò copiofe,e 
differenti facciate con la folità ftraordinaria maniera di chia- 
ro olcuro ,e con tanta eccellenza , che mouono opere tali a* 
riguardanti cótinuati fenfi di marauiglia; & appaiono più lo- 
fio, come viuicfprimcre al prefente gli effetti veri della glo- 
riola antichità ,che fimulacri dipinti , e di tal forte conferua- 
no anco in parte illor'cffercl’opere,che firitrouano all’in- 
contro del Palazzo del Duca d'Acqua Sparta cuH'hifforie di 
Niobe,doue appare all’incontro la facciata di Matturino 
fuo Compagno, e di quelli pure fono i muri dipinti nella via 
de' Coronari , che dimollrano il Bue di Perdio, & in llrada 
Giulia oue fi vede il Ratto delle Sabine ; l’attioni di Mutio 
Sccuola ,cd’Oratio Coelite, ed vn’altra facciata » ch’è alla 
radice dei MonteCitorio con alcuni Boui,& vn'altra nella 
Piazza vicina a Campo Martio con alcune Bighe , ed vna pa- 
rimente fi vede, che fi cantone in Borgo Nuouo per fianco 
alla Trafpontina Chiefa de’ Padri Carmelitani , & anco nel 
medefimo Borgo con opera fatta di fgrafitole fauole d’ApoI- 
lo, in vna, e nell’altra vn fogliame con alcune femmine, & 
al didietro a gli Orfanelli fi olferua il dipinto della Giuftitia»,, 
opere di Matturino, che amendue fecerola facciata di Piaz- 
za Capranica con le virtù Thcologichc, ed altre hifiorie , co* 

* -- -■ - - " mc 
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né quelli * che per lo più dipingeuano di concerto con la foll- 
ia operatone di chiaro oleuro , e di tàl forte fono anco i fre- 
fchilopra la facciata con le Lotteantichc,i facrificj, c la mor- 
tc di Tarpeia per andare a Parione , e vicino alla Minerua^» 
l’hiftorie di Romolo , e fotto Corte Sauella 1’hiltoric del ratto 
delle Sabine di MutioSceuola , c d’Oratio faranno forfi delle 
migliori , e conlcruate anco meglio d*ogni altra. E fotto 
Monte Cauallo euui vicino a S. Agata in vna facciata J’hiflo- 
ria delle Vergini Vertali, ed altre de* più famofi Romani . 

Del Fattor Buono Fiorentino fono nella fopracitata Ghie* 
fa di S. Rocco a Ripctta le Pitture della Capella all’incontro 
dèli-accennato Preleppio j e nella Chiefa di S. Spirito in Saf- 
fia la Pittura della Capella all’incontro di S.Gio.Euangelirta, 
effendo quella dell’Altare ,& idue Profeti di fuori di Pinno 
del Vago, & il refto d’effo Francelco Fattore, e le Pitture a 
frel'co , che fono nella Capella del Croccfirtò , e come s’c det* 
to di fopra le Pitture coll’hirtoria del Battefìmo nella Sala-, 
detta di Cortantino . Dentro al Cartel S. Angelo vi è la Sala, 
che dipinte pure con erto Fattore Pirino del Vago ,cd anco 
Liuio Agretti da Forlì, Pellegrino da Bologna, e Girolamo 
da Sermoneta Pittori eccellenti , e principali di quei tempi . 

Fra l’opere degne d’eterna memoria fi confidcrano in parti- 
lare quelle , che Domenico Beccafumi lafciò nel pauimètodcl 
Duomo di Siena fua Patria , le quali le bene non Piano dipinte, 
ma di grafito (opra i più duri marmi bianchi , e b'gi con i con- 
torni neri , inoltrano però l’hirtoricdcl Tcrtamcnto Vecchio 
con intelligenza di lodo dirtegno, come quelle, che fono nel 
Palazzo publico della mede lima Citta nel volto d’vna Sala 
conhiitorie affai copiofè, ed eccellenti , e del luo pennello 
primieramente s’ort'crua in Caia de gli Agortini in vna ftanza 
diucrle , e belle hirtorie col dipinto a freico ; e fuori della pro- 
pria Città euui in Pifa nel Duomo diuerfe hirtorie grandi per 
ogni parte,cdi buona fufficicnza, e nella CittàdiGenoua hi 
lafciato pure per memoria del fuo fondato fapcre nel Palazzo 
del Duca Doria penfieri copiofi ,capricciofi , e degni ,& in 
Roma s’oflcrua tra gli altri nel citato Palazzo deBorghefi 
vn Quadro alfai grande hirtoriato, con figure meno di natu- 
rale ,irà così capricciole, ben dilporto collo Spirito ,e buon 
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fondamento dell'arte , che feruc per far conofcert in ogni 
tempo Tintelligenza di quello dottiamo Macftro • 

A pportò anco flraordinario ornamento alla feconda Scuo» 
la Giouanni da Vdine , il quale fé bene apprefe i principi nelle 
proprie parti daU'cccellentidimo Giorgione da Caftelfran- 
co , & habbia lafciato dipinto in Vdine lua Patria nella Con* 
fraternità.di Santa Maria detta di Cartello in vn Confalone 
la figura della Beata Vergine col Santo Bambino, ed altri bel» 
liorpamenti ,comcin Venctia,nel Palazzo ,che fu del Pa- 
triarca.Grimaniin vnartanza diuerli capricciofi ,e belli or. 
nati , coll’hirtoric di Francesco Salutati ; rtudiò nondimeno, e 
fece gran dimorai e non ordinario profitto nella Scuola di 
Rafaello , eie benejion fidimortrartenell’hirtoriare in tutto 
corriipondcnte > c prati ico a gli altri mentoati Seguact j con- 
tuttociò nella rara inuentione di paelì , animali , frutti , con 
ogni forte di beliti e bizarri ornamenti, riulci eccellente al 
maggior legno ,c per ogni parte faraofo,cd immortale, c 
Topcre di quello raro talento fono fra gli altri diuerli orna- 
menti nelle Loggic, che furono fattcd’ordine del Pontefice 
Leon X. con paeli , fogliami , felloni, vcccllt diuerli, con ani- 
mali Celerti , tcrrertri , & altri non pochi capricciofi , e diuer- 
li ritrouati , ed altri limili nella Sala vecchia, & in diuerli luo. 
ghi del Vaticano , cosi quelli, che fono nelle Loggie dette de’ 
Ghifi.chc manifeflano maifemprc vn’Artefice fiugotarilfimo. 

Furono altri non pochi i foggettiriguardeuolt ,chc deriua- 
rono dalla gran Scuola di Kafaello, fra quali li mamfeilano 
ancora dtucrli della Romagna j come Innocentioda Imola» 
Girolamo da Cotignuola, Bartolomeo da Bagnacauallo ,e 
Scipione Sacco da Celena . D'Innoccntio li ritroua nella Pa- 
tria dell’Autore vnaTauola nella Chiela di Santa Maria in_« 
Regola coll’ Affinità della Beata Vergine, c gli Aportoli, & 
vna nella Compagnia d’erta Chicfa.cncl Croccfiifo de’Ser- 
ui, c nelle principali Chicfc di Faenza alcune belle Tauolo, 
che forfi faranno le miglori » che habbia fatto , e nella Città 
di Bologna in diuerli luoghi, ma(Cme fuori della porta detta 
di S. Mammolo nella Chiela di S. Michele in Botco , &|in altri 
luoghi dello rterto Monarterio , opere in copia, c di buona 
fufficicnza. Si può vedere diGiroiamo da Cotignuola diuer- 
li di- 
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fi dipinti del luo pennello nella Capclla di inezo nella Chicia 
di Santa Maria Maggiore della (Iella Citta di Bologna ,e fuo- 
ri alla Chiefa di S. Gioleffo de* Padri Seruiti nella Tauola del- 
l’Altare Maggiore l’hiftoria dello Spofalitio di S. Gioleffo , & 
in Cefena lotto la mcntoata Tauola de’Zenghi hiftorie pic- 
cioledi rara bellezza » Cosi di Bartolomeo da Bagnacauallo 
nella Chiefa di S. Petronio della detta Città di Bologna , l’hi- 
fiorie della Beata Vergine nella prima Capella all'entrare a 
mano delira «ed altri Tuoi dipinti nella Chiefa di S. Ste- 
fano .e.delle Monache di S- Vitale, Di Scipione 
Sacco più tolto inferiore a gli altri della Ro- 
magna , lì rirroua nel Duomo di Cefena 
vna Tauola, che rapprefenta San 
Gregorio Papa figura maggio* * 

re del naturale , & vn’al- 
tra pure del luo pen- 
nello nella». 

Chiefa 

di t 

S. Domenico col Mar- 



tirio di S. Pietro 

Martire . * 
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Dell 'opere pm cofpictte d 'altri tre eccellenti Seguaci 
della prima Scuola , come di Daniello Riccia- 
relli , di Marcello V enujli , e di 
Tomafo Laureiti . 

v 

CAP. Vili. 

O Ltre a’ fopracitati primi Scolari di Rafaello furono 
a quei tempi altri tré buoni foggetei. che follatati 
da Michelangelo Bonarota, e dallo Audio 
migliori operationidi quella prima Scuola , paiola» 
rono nella Pittura opere degne di rimembranza , e di lodo ; 
che fono (lati i primi , e più eccellenti Daniello Ricciarelli da 
Volterra, come Marcello Vcnufti da Mantoa, e Tomafo Lau- 
reti Siciliano , e Daniello più fondato , c compito hà laida» 
'to nella lopracitata Chiefa della Trinità de’ Monti per con- 
tra legno della rara fua virtù la Pittura della Tauola a frefeo, 
che dimodra , quando leuano il morto Chrillo di Croce , con 
la Beata Vergine, eie Marie nel piano, e da’ lati della Capei* 
la due hiftonc parimente della Croce , c fotto a quelli Quadri 
altri lodi ornamenti di chiaro ofeuro , con figure di femmine^ 
molto al propolito . che in vero opera tale egualmente per la 
bendifpolla inuentione, come in riguardo del colorito iufS» 
cientiiiimo pare ridotta fuori dell’ordine (olito di quella.. 
Scuola, ed è vna delle più eccellenti Pitture, che fi venga ad 
ofleruareinRo«a,e nella moderna Pittura, non hauendo 
lenza difficoltà operato l'cquiualentc il medefimo Daniello) 
la Tauola di mezo ancorché fia dipinta a frefeo è di cosi 
puntuale eiatrezza , che a prima villa non hauendo veruna 
notiti s dell'opera la llimai dello Hello Rafaello,e le bene non 
fiata. e dopo iiuoi dipinti non farà facilmente nella Città di 
Roma a uiliun’altro inferiore, dimollrando l’hilloriadel me- 
zol’andauocnto in buona parte di Rafaello , come neU'hitlo- 
rie dalle partiilgufto delicato , c gratiolo d 'Antonio da Cor- 
reggio, 
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seggio, e limili operationi,come altre volte hò accennato 
nel primo libro, fono quelle conietturc di concorrenza» l e , ^ 
quali in guifa d’acutillimi dimoli eccitano i piùviui fpiritiad 
operare per darli a conofcere in paragone d'altri più fa moli 
ìnfoliti ecceffidi virtuofa dimoftrationc, e perciò non man- 
chi il curiofo della buona Pittura d’oflcruarc così degna Ca- 
pelli , perche ftimo fia per reftar fodisfatto : ancorché il Va 
fari dimoftri fentimento contrario, mentre non manca palv 
farla per opera dentata , e priua di quella perfettione, 
haueuano prima gli altri dimoflrato ne’ luoghi vicini ,cd io tiare Ili 
chepiù volte milon ritrouatoaH’olTcruationecondiucrG in- da 
telligenti-, e buoni Profelfori non poffo aderire per verità, 
che hauer raccolto da’ riguardanti lentimenti di lode , e gran 
compiacimento, e però pare , che Tempre maggiormente ne 
nafea l’occafione di dubbitare , che il medefimo Vafari per lo 
piùnonhabbia veduto limili opere dipinte, ò pure non co- 
nofeiute al di lui gulto confaceuoli , che facilmente fi ritroua- 
ua lontano dalla buona , e bella naturalezza , e perciò l’hab- 
bia palefate in tal guilà , e redi in confeguenza allo fpello in- 
gannato, quando io-non foffi in errore, che del tutto mi ri- 
metto al miglior giuditio. Accedano purcipiù eruditi della 
Profcflìone, che il medefimo Daniello -dipingede nelGiudi- 
cio di Michelangelo del Vaticano , la teda di San Biado , e la 
vede verde di Santa Caterina , ficomc nella Ch'efa di S. Ago- 
Bino nella Capella della Croce la maggior parte del dipinto 
a frefeo , e l'altra parte con fuoi cantoni fu compita da Pelle- 
grino Tibaldi dio fcguace.Si viene ancora ad offeruare di Da- 
niello nella Chiefa di S. Marcello in Corfo le due Ggure all’in- 
contro dell’ Annontiata , e l’opere collaterali alla fineflra del 
citato Pellegrino fuo Scolare , e tutte G podbno dire alle 
prime citate inferiori . 

L’altro foggetto fu Marcello Venudi , il quale fc bene Ga_, 
anco detto Scolare di Pirino del Vago : dimodrò nondimeno i 
fuoi più degni dipinti in ordine alla più foda direzione del Bo- 
carota, col quale fi fupponc pigliaffe amidi, in riguardo di 
edere dato riconofciuto in quei tempi dal medefimo Michel- 
angelo, fe bene debile ne'pcnficri ,e diffidenti compofitioni, 
però nel colorire molto diiigente,e compito venne in tal for- 
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ma lolleuatoin ordmc,alfuo bilogno coll’aiuto di ben dise- 
gnati pco fieri r, t quali capretti dal Bonarota col (olito Tuo (Ira- 
ordinario fapere,vcniua di poi Marcello co' propri fuoibo- 
niilìmi talenti ad aggiungere maggior gratia,e compimento; 
c l’opere efprefiein talguila fono , come accennai nel primo 
libro» il Giudicio picciolo , che fi vede nel Palazzo de’ Farncfi, 
e l’altro Quadro nelpublico Palazzo di Forlì , opere in cer- 
to modo mediante la gratia, decoro» e più bella compitezza* 
anco maggiori del grande del medefimo Bonarota ;polcia- 
chele figure ,che fono poco maggiori d’vn palmo del compi- 
mento di Marcello fi dimoftrano con tanto di fpirito , e bella 
perfettione ,chc in (omigliantc forma pare, che. vanghino ad 
eguagliare ogni altro dipinto » cficndo flato il genio partico- 
lare di quello Artefice d'operare con ogni adequatezza nelle 
cofe picciolcdimoftrandoaltrirocntil'operedipintc con figu- 
re di naturale, quali fono la Tauola dell ’Annontiata nclla_# 
Chicfa della Pace , e nella Capella all'incontro la Tauola del- 
l’Altare con li Santi Girolamo Cardinale, & Vbaldo Vefco- 
uo, e quelli, fc bene fiano ancor’dfi dipinti co' diffegni del 
Macftro Bonarota, non moftrano però come in picciolo la^» 
gratia , fpirito , e compitezza . Nella Minerua Chicfa de’ Pa- 
dri Domenicani euui Umilmente di Marcello nella prima.» 
Capella a mano finiftra il Quadro di Chrifto quando apparue 
in forma d'Ortolano alla Maddalena, e da quella parte nella 
penultima Capella S. Giacomo Apoftolo maggior del vero, 
come nella Capella vicina vn Quadro (òpra il muro da Iato 
con la Beata Vergine di fopra, e di fotto i Santi Pictro,e Pao- 
lo, & a S.Silucftro di Montecauallo la Natiuità di Chrifto nel- 
la terza Capella , e nella Chiefa di S. Bernardo alla Colonna 
Traiana vna Tauola col Santo »& il Demonio a'picdi,& in 
Santa Catterina de’ Funari a mano delira della Capella mag- 
giore S.Gio. Battifta predicante, figura al naturale, & altre 
non poche fi ritrouano parimente in Roma , che lo fiudiofo 
potrà da fe (ledo ritrouare,doue io profeguendo l’incomin- 
ciato dirò adunque , che il terzo foggetto fiaZomafo Lau- 
reiti Siciliano, anco più fufìcicnte nell’inuentione ,ed ab- 
bondante in diuerfità di buoni penfieri , maggiormente facile 
nciropcrarc,eneliofiudiodipiùricercata naturalezza fori! 
, * troppo 
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troppo fiero , & eccedente per dimoArarfi per l'ordinario 
così fiudiofo dcll’ignudo , che fi apparire nell'huuuna cor* 
poratura quello , che la Acffa verità non viene dì longa mano 
a dimoftraré, dandoli facilraeiìte ad\intendére queAocon_. 
altri Soggetti guftofi.dcll 'opere del dottiffimo Michelangelo, 
cheli Pittore fia Tempre più laudabile , quanto maggiormen- 
te fi dimoAraua copiofò nell’cfprdfione di béri rilavati mu- 
fcoli , ed altrifimili iopranaturali , ed impropri ricercamene!. 
L’opcre più note di quello Maeltro fono in Roma, come quel» 
la , che fi vede nella Sala del Vaticano detta di Coftanti- 
no , i dipinti Topra la Cornice ,'e nel Palazzo del Campidoglio 
diucrfchilloric nella feconda Sala ,e nella Chiefa di Santa 
Sufanna euui fimilmente vn Quadro grando , che dimofir* 
il Martirio della Santa, opera copiofi, di grande Audio» 
chedimoitrainfiemc coll’altrc rna prattica non ordinaria,^ 
nell’operare. • 

Vcdelì ancora nella Città di Bologna l’Altare Maggioro 
con altri due Quadri dalle parti in San Giacomo , Chiefa de' 
Padri Agofiiniani , & vn’altra Tauola a mano delira , ' 

operationi al folito fiere, c rilblute ridotte > 
con lo Audiodi gran ricercamcnto de’ 



mufcoli , & anco talvolta ap- 
parenti fopra panni 
contro ogni 
douere . 
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Veli Opere di quei Maeflri , che Cucce (Ter e nella prima 
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Scuola come più famoji y ed eccellenti dopo t prtmt 9 
e maggiori Seguaci di Rafaello , i quali furono in. 
particolare Federico Zuccaro , Limo Agrejìi , Gi- 
rolamo JÙmtiani , Francefco Salutati , altri. , 
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D Opo ! primi , e più immediati (oggetti , concorfero 
alla fucceflione de’ maggiori honori della Pittura 
nella prima Scuola , ed anco per ogni parte del- 
l'Vniuerfo mediante i degni, e qualificati effetti 
dell’opere loro Federico Zuccaro, Liuio Agretti, Girolamo 
Mutiani, Francefco Saluiati, come fucceiliuamente Gio. e 
Cherubino dal Borgo fratelli, Antonio Tempetta, con altri 
di quei tempi nella Pittura (ufficienti. Sino al tempo diTad* 
dco fuo fratello maggiore Federico véne adoperare i luci più 
eccellenti dipinti ■, come quelli , che fi vedono fopracitati nel- 
la Chiefa della Trinità de' Monti nella Città di Roma, i quali 
dimottrano a mano dettra all’ Altare Maggiore fopra il muro 
a frefeo l’hiftorie della Beata Vergine; fono pure in vna Sa* 
letta de’Mattei due (littorie, che dipinfe ne' primi anni co! 
fratello Taddeo , dopo fece le due (littorie collaterali alla., 
porta della Paolina nel Vaticano , e le Pitture , che dimottra- 
no i due puttijntorno all’arme di Gregorio XIII. Si vedono an. 
cora dipinte con buona prattica , e fufficienza a frefeo di fua 
mano alcune hittoriediSant’Euttachio in vna facciata all’in- 
contro di detta Chiefa. Si ritroua parimente in Santa Prafc- 
devna Tauola nella Capelli all’incontro a quella della San- 
tifl&ma Colonna, vna delle migliori , c’habbia dipinto, ritro- 
uandofi il volto molto ben fatto dal Caualicre Giofeffo Cefa- 
ri , in quella Captila ciafcuno di loro hà dimottrato l’eftrcmo 
faggio del proprio valore. Nella Chiefa de' Santi Lorenzo, 
C Damalo nel Palazzo della Cancellarla euui la Tauola del- 
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l'Altare Maggiore , e nel Palazzo de gli Orfini a Monte Gior- 
dano il bcn’clprcflo penderò della Calunnia) che operò ad 
imitationedejrAntico ApcJle , forfi il meglio ,cpiù compito 
dipinto , che habbia fatto. Nella Città di Fiorenza lafciò di- 
pinta la gran Cuppola di Santa Maria del Fiore opera più to* 
ilo perla grandezza, che in ordine alla qualità riguardatole. 
Sivcdepcròdi Federico vna Tauola nella Città di Cefeivu, 
nella picciola Chiela diSan Tobia, che rapprefenta Chrifto 
quando liberai Santi Padridal Limbo ,vna delle migliori di 
quello Maedro, ficome fono alcune nella Città di Venctia di* 
pinte in concorrenza di quegli eccellcntiffimi foggetti , doue 
nella Chiefa di S.Francelco della Vigna nella prima Capel- 
ia a mano fini Ara pare, c’habbia vinto fe detto . 

L’opere fimilmcnte, che vengono a dimolìrarc la fierezza 
deldittegno,e draordinario talento di Liuio Agrcdi fra quel- 
le, che dipinte nella fua prima età in Forlì fua Patria , fi poligo- 
no vedere nel Duomo la Ca polla del Sa ntiffimo Sagramento, 
alcune hidorie di chiaro ofeuro nel publico Palazzo della.. 
Piazza, & vna danza in Caia de* Torelli coU’hificric diGiu- 
lio Celare, a frefeo il tutto, & in Cala pure de’Monlìgnani vn 
Quadro con S. Girci amo ignudo al naturale cfprello con in- 
telligenza , e fondamento dell’arte . Nella Chiela de’ Padri 
delGiesùviè parimente nella tela d’argènto vna figura di 
mezo naturale ,chcdimollra la Beata Vergine in piedi col 
Santo Bambino, la migliore però li ritroua nella Chiefa de* 
Padri Francilcani, ch’èia terza Tauola a mano finillra nel- 
l’entrare per la porta maggiore mandata di Roma dopo ha- 
uer fatto in ella Città dudio non ordinario. Nella Città di 
Rauenna firn. lenente nella picciola Chiela dello Spirito Sito 
vi fono gl'Arciucfcouidipintial naturale, figure, che dimodra- 
no il valore , e Efficienza mirabilcdel medefimo Agrcdi , & 
ellcndo da gli accidenti del tempo in parte guadi venne per- 
meilo da perfone di poco giudicio,c meno di conofccnza,ehe 
loggettodi niuna confiderationccon pretedodi ridorare, c 
riUrcire , didruggettc , e vituperaffe il tutto ; e ciò ellcndo fè- 
guito quando il fa molo Guido Reni fi ritrouaua in Rauenna 
a dipingere nel Duomo la bella Capclla deU’Emmentifemio 
Aldrobandino , egli dopo hauer dipinto, tra (portami olì 
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verfo la fera per filo particolar follieuo alia villa di quello 
bell ifsime operationi » & ad va tempo hauendo fcoperco fuo- 
ri del douere, c della propria immaginatone eccello di cosi 
infoiente temerità» come hanno raccontato perfone, che fi 
ricrouarono in tal coniettura, rellòprefo dallo fdegnoin_« 
maniera , che quali aggiunte alle ragioni mmaccicuoli i fat- 
ti delie percolfe a quello lciagurato , che contro ogni do- 
uere oltraggiaua così malamente gli effetti rari» ed inco- 
gniti d’vn così degno Maeflro , douc fgridati infiememente 
quelli, che permetteuano vntal difordine, operò, che mag- 
giormente non s’inoltraffe vn tanto ardire . Di quello dotto 
{oggetto però fi ritroua ancora nella Città di Roma la Ta- 
uola dell’Altare Maggiore nella Chiela di S. Catterina de* 
Funari col Martino della Santa , e nella Chiela di S. Spirito in 
Sallìa tré Capelie , vna delle quali è la feconda a mano delira^ 
nelcui Altarec 1 ’Aflontionc della Beata Vergine co’ Santi 
Apolìoli.elaTauola col tutto del dipinto a frelco nella vol- 
ta, e la feconda è pallaio l’Organo, ou’è dipinta la Sanissi- 
ma Trinità, e dalle bande l'hillorie quando Chrillo libera il 
languente della Pifcina, e nell’altra , quando illumina il Cic- 
co.con la volta Umilmente dipinta a frcfco,ela terza a quella 
dirimpetto, doue apparre vnChriflo morto có alcune figure, 
dalle parti l’hillorie della Refùrrettione , e della Natiuirà di 
Chrillo. Nella facciata incontro al Palazzo de gli Sfòrzi, 
hora de* Sacchetti fono dipinte varie figure di chiaro ofeuro, 
con vali diucrG, hifioric veramente capricciofe, e di gratta 
fondamento »efpirito, mala maggior parte , ed anco le più 
eccellenti , in Roma , òc in altre parti fono date rouinate dal 
tempo , e da’ mondani accidenti . 

Di Liuio fi ritroua pure nel Palazzo del Vaticano vna del- 
le famofe hillorie, che fono nella Sala de’ Rè, ch’è quella ven- 
tini muro all’incontro della Porta maggiore per entrare nel- 
la Capclla ; fu pofeia condotto in Germania dal Cardinal e 
d’Augulla, doue latino l’opere della migliore età , come a noi 
promettano anco di lontano i rari intagli delle Stampe, edi 
tal forte fono l’hifloriedell’inuentioni delle Croci, della Re- 
furrettione di Chrillo , cd altri limili peofieri veramente tira- 
ordinari degni 4’pticruatione , c di lode - 
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Dipinfe pure a quetteropi in Roma Girolamo Mutiani fog, 
getto ancor elfo prattico in ogni forte d’operationc, e molto 
intelligente dell’arte , e ciò lo dimostrano continuamente i 
tuoi dotti dipinti, maflime nella granChiefadi S. Pietro vna 
gran Tauola con S Girolamo, e var; bclliffirai Romiti , con_. 
raro paclc , e l'opcre di Mufaica nelia Capella Gregoriana di 
fua mano, ecolfuo difiegno, operò Umilmente in Vaticano 
nella Sala del Conci (toro nel fufiìtto vna grande hifioria, che 
fa vedere la venuta dello Spirito Santo lopra gli Apolidi , e 
nella Chiefa di S. Maria de gli Angeli, douc furono le Thcrme 
Diodetiane fi ritroUa vna Tauola di Crifio quando apparuc 
alla Maddalena in forma d'Ortolano,& in vn altra € apclJa 
lai auola, che onnofira rhifioria quando Chrifio da le chiaui 
aS. Pietro, c per la Chiefa di Sainta Maria Maggiore fi vede 
l’hilloria della Rcfurrettione di Lazaro,e nella Minerua.- 
Chiefa de* Padri Domenicani le pitture dell 'arco, c pilaltri 
della Capella vicina alla porticeli del fianco , c nella Chiefa 
d Araceli de’ Padri Zoccolanti nella Capella di S. Matteo 
tutto il dipinto , & m vn’altra la Tauola di S. Paolo, & il Chri- 
tto con gli Apofioli.chc palefano inuentioni ««ordinarie ri- 
dottc con ogni ftudio.c buona intelligenza, e pure nella Chie- 
ia di S. Caterina de’Funan la feconda Capella a mano drit- 
ta , & in Sant’Agoftmo nell’entrare a mano finiltra vna San- 
ta Apollonia ad oglio , e nell 'Altare di Sagreftia Sant ’Ago- 
Hino,eSanta Monaca. Si ritroua ancora di quello degno 
Soggetto nella Chiefa del Gicsù l’Altare maggiore della Cir- 
concifione di Chrifio, c nella Chielà nuoua la Tauola dell’ A f» 
jontione di Chrifio con i Santi Apoftoli. e nella Chielà de* 
Padri Capuccini la Tauola di S. Franceico ,che riceuc le* 
Stimmate. Sono altri diuerfi fuoi dipinti nelle più famofeGa- 
lerie di Roma , come in Brefcia fua Patria, e nella Città di 
Bologna tre Quadri d hifiorie con figure picciole,& altri due 
di mez figure al naturale nel Palazzo del Senatore Gcffi, Ca- 
ualiere al pan d ;ogm altro di detta Città di Bologna, rinoma- 
to per Jefue virtù, e come tale particolar amatore della Pit- 
tura . Dcriuò polcia da G rolamo Mutiani Celare Nebbia da 
Oruieto raro imitatore di quello ftraordinario Macftro.il 
quale dipinte varie opcrationicoi diflegno , ed affilici za d’ei- 
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fo Mutiano nella Galeria dei Vaticano , come in la fopracità- 
ta Captila di S- Gregorio Naziangeno, e diede compimento 
al Quadro , che dtmodra S Ba (ilio , che celebra la Meda , la- 
fciato imperfetto per la morte d'eifo Macdro; fono poi del 
folo fuo pennello nella Chiefa diS.Giacomo de gliSpagnuo- 
li il Chrido riifufcitato , & alcredella medefima maniera nel- 
la terza Capellaa manodelira ,& inSanta Maria Maggiore 
diuerfe hidorie della Beata Vergine con alcuni Profeti nel 
Volto , & in quella della Trinità de’ Monti in la prima Capei* 
la a mano finidra alcune hidorie di Chrfdo , ficome inSanta 
Sufanna altre hidorie, che lono facilmente le migliori, c’hab- 
bia dipinto non redando in oltre a defidcrarfì opere forni- 
glianti per edere non poco foprauifiùto l 'Autore , ed opera- 
to con buona prattica . 

Campeggiò fimiimente al pari d'ogni altro di quella età, 
come ornamento draordinano della prima Scuola France- 
feo Saluiati, maffimein ordine alla parte de! dilfegno «intor- 
no alenale pare , che i Pittori di quei giorni s’affaticaffero a 
tutto potere per dimodrarlì affai più valeuoli ncll’vniuerfa- 
•Je ,c maggior rifolurione nel ben hidoriare, che nella parti- 
colar offervanza di più vera , & adequata naturalezza, do- 
ue egli in particolare operando con fondamento, e gran rif- 
folutione diede a vedere nel Refettorio diS Saluatorein Lau- 
ro hidoria grande delle Nozze di CannaGallilea , dalle par- 
ti collaterali alcuni ritratti , & vn S. Giorgio a frefeo iopra 
la porta della parte di dentro , come le pitture a frelco , che 
fono intorno alla Capella delia Beata Vergine, ed altre col- 
laterali, e nellaChiefa della Madonna del Popolo le Pitture 
del fregio fottola C'uppola coll’hidoricdi Adamo, &i quat- 
tro tondi delle quattro Stagioni , e ne’ peducci le due figure 
nel vano di mezo dtueèla Natiulta jl’vno di quedi appare 
con vna zaina , e l’altro con vn vafo doglio , eilendo il redo 
di Fra Sebadiano dal Piombo; tono anco del Saluiati medefi- 
no nella Chiefa di S. Maria dell 'Anima le Pitture ad oglio , 
che fi oderuano nella Capella della Pietà, e nella vicina Chiefa 
della Pace l’operedipintea frefeo intorno alla porta piccio- 
la. Nella Cittàdi Fiorenza fua Patria fi conferuano diuerf e -» 
operationi publiche , come priuate hauendo fra laltre ofler- 
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uato vn pezzo di Battaglia Sopra il maro dentro al Palazzo 
vecchio del Sereniflìmo Gran Duca» che in fatti non hò vedu- 
to opera limile di quello Autore : nonappariua tutta* perché 
il muro era in parte rouinato,& in tal Città desiderando cofa 
di vantaggio verrà il virtuofo a ritrouarla . 

Pittore aflaifufficicnte 4 1 prattico di quei tempi fu fimil- 
mcnte Girolamo Siciofante da Scr moneta Seguace di Pifiho 
del Vago , hauendo col Maeilro dipinto varie colè riel Cartel 
S- Angelo di Roma, come nella Captila: de' Funarl , oue è la 
Tauola mentoata di Giulio Romano. Nella Chiefa dell'Ani- 
ma fi vedono alcune hirtorie della B. Vergine, & in quella de’ 
SaiUii Apoftoli Ja Tauola a roano delira dell’ Altare roaggior'e, 
che dimortra Chrirto morto con altre figure, e la quarta Ga- 
pella in S. Luigi de' Francefi a mano- delira ; c nella Chltftj 

r r^ aCC ^ a ^ a P c ^ a » c ^ lc ftà forco l’Organo con le Pitture 
a frefeo , e la Tauola , che rapprefenta la Natiuità d i Chrirto, 
parimente in S. Giacomo de gii Spagnuoli la Tauola dell’Al- 
tar f Maggiore , & altre non pocheche fi pofiono rincontrare 
nella rtclTa Città di Roma. 

Et in ordine al parcicoiar modo di quei tempi dipinfero pa- 
rimente i fratelli Gio., c Cherubino dal Borgo, e diedero deli- 
ro contrafegno nelle capricciose , e buone inuentioni, che-» 
fregarono con gran fondamento d’Architectura , e Prolpet^ 
tiuad’vna ftraordinaria intelligenza dell’arte , e benché refti 
nell opere loroadelìderarlì maggior gratia , c più vera tene- 
rezza, contuttociò s’ oderuano talmente Sufficienti nelle-» 
flraordinarie qualità , che in riguardo di quelle parti fono refi 
fa moli , c laudabili al pari d’ogni altro Buon Maestro, e ciò in 
particolare fi viene a dedurre dail’opere più celebri ,e mag 1 - 
giormente perfette , : e fingolari , che eglino : palesarono nella 
fa in ola Sala detta la Clementina nel Palazzo del Vaticano , 
doue hanno dato a conofcere quanto vaglia il didegno ade- 
quato «criunito con la Soda cognitione della Profpettiua, Ar- 
chitettura ,& altre degne Theoriche di buon Pittore per ha- 
ucrdimoftrato in opera tale il tutto fondatamente con tanta 
puntualità , ed intelligenza dell’arte , che il ra’pprcfemato 
viene ad apportare allo IpcttatoreCótinoair.cntc vn ^uftefo 
inganno , che forfi in altro luogo non sà r itrouarc artifitio di 
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Comigliante bellezza » edera anco di douere,che in occafio- 
ne di luogo per ogni parte degno dimodraffero il maggiore 
•forzo della ftraordinarialor virtù perrenderfi alla memoria 
de’ poderi in ogni tempo immortali • Dipinfero in oltre Ul_c 
S ala de* Palafrenieri có gli Apoftoli con varie figure , e putti, 
e nella Sala vipina alla Clementina con figure, paefi , & altri 
ornamenti d’ Architettura , c nella Sagredia di S.Gio. Late- 
rano diuerfi sfondi , chedimodrano inalzare a marauiglia la 
volta , che fi ritroua per fe della bada con putti, & altri diuer- 
fi ornamenti .ficome la volta della Captila maggiore nella., 
Chiefadi S.Silucdro di Monte Cauallo con afpetti di varj 
> fondi, e putti, & altre varietà alla puntual vidadeldi fotto 
insù «chedimodrano intendimento (ingoiare mafiime delle 
buone regoled' Architettura, e Profpettiua ,edi tal lòrt*^ 
d ‘opera tione fi poffono parimente vedere nel Palazzo Ponti- 
ficiodi Monte Cauallo , ouc fono diuerfi fregi , e nella Chiefa 
della Minerua il dipinto a frefeo nella parte di fopra nella Ca* 
pella de gli Aldobrandini , e quede, ed altre s’oderuano della 
loro folita draord inaria fudìcicnza. 

Dimodrofiì pure intorno a quei tempi Antonio Tempcda 
molto verfato nel buon dillcgno , fc bene nella mabtcra della 
yera «enaturaldelicatezza fi palcfaffe più toflo mancante, 
nel particolare peròdelleBattaglie,epiù bella idra, e diuerfità 
dilpiritofi Caualli,edi caccie fi dichiarò veramente raro. Gli 
effetti infoliti di quedaprofitteuoleTempeda fono nelle Log- 
gie del Vaticano le figure picciolc a frefeo, coll’hidorie.c he di-' 
modranola Translationedcl corpo di S. Gregorio Nazian- 
gcno, ficome nella Sala vecchia de* Tedefchi le figure, che., 
fingono di giallo la Fama , e l’Honore , e Phidoriettc pur dì 
giallo fotto alle finedre. Sono Umilmente nel Palazzo de] 
Marchese Santa Croce due Battaglie vna maritima , e l’altra 
Tcrredre,encl Palazzo de’ Mazzarjnj a Mòte Cauallo 6 vede 
in vna Loggia rapprefentata có ogni puntualità la folita Ca- 
valcata del Papa con figure picciole, che girano a!l*intorno 
in forma di fregio , fi ritroua anco nella Chiefa di S. Gio. de* 
Fiorentini ildipinto della Capella di S. Antonio di fua mano 
dalla cornice in giù , & io S. Gio. in Fonte dentro alla Capel- 
la di di S.Gio, Euangelifta alcune hifioriettea frefeo della ftv 
• ;uj. c a lira 
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Jit* fpiritofa fufticienza , c quelle* ed altre oper,attoni del jnc- 
defimo Tempefta per Jo più appaiono dipinte - con figùfe affai 
picciolc, perchc in , tal forma d'operare Jfu inclinato illuq pro- 
prio talento. 

Fù anco in quei tempi , e forfi dipinfe poco priraaGio.Vec- 
chi dal Borgo S. Sepolcro , e le prime-, ed anco migliori opet 
rationi fece a Caprarola per feruitio del qardina^e Farnefe . 
In Roma nella Chiria d’Àra Celi hà dipinto a rriano d cura la 
terza Capella , e nella Capella di S. Diego il Quadro Bèl San- 
to. Nel Tempio del Giesù euui la Cuppola con figure gran- 
di , e copiofe j in S. Lorenzo in Damalo la facciata airincon- 
tro dell 'Altare Maggiore con l'hiAorie del Santo , figure di 
««ordinaria grandezza ; in Santa Prafedc nella Capella con- 
tigua a quella della Santiflìma Colonna fi vede vnaTauola fa- 
cilmente la più bella , dubbia fatto * e chi brama vedernedi 
vantaggio potrà «tremarle in Roma. Dipingerò anco 
in detta Citta, & in altri non pochi pacG, corno 
Maelìri ftraordinarj neirinuentionc, e pretti- 
ca maffimc dell'opera re hiftoric a frefeo 
Gio. Batti Aa della Marca , e Mar* h 

co Marcucci da Faenza, «l*vl. “ n r ..'ir[ 
timo fu nelle Grate; ’ ' 

» •» fcheeccelletif- 

fimo . 
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* c ntfuccefsiui tempi con lo / ìndio dell’ altre Scuole , 
diuerfe buone maniere nella ftejfa prima , oltre la 
: avaria loro Jufficienzjt j e d'altri piu celebri Mac- 
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dimollrare egualmente con la varietà dc’foggetti 1*0- 
pere differenti» c però non fi* lìupore il conlìderare 
anco nella ròedei]roa Profelfione della Pittura cflerl! 
ritrouati nella IklTa Scuola alcuni di talento Itraordìnario , e 
differente, i qpab non dodi sfacendoli appieno' od dipinti de 
gli vltimi antecefiori, procurarono più toilo fecondare il pro- 
prio genio coirqfffruatione di particolari maniere molto cor- 
rifpondenti alla più bella naturalezza , come fra l’altre di 
quelle del gran Capo da Correggio per potere con vn tal rae- 
zo formare a tutto potere particolar modo d'operare p u 
gratiofo » delicato , c vero ; nella maniera diedero per appun- 
to a vedere Federica Barocci, Lodouico Ciudi, Franceico 
Vanni, Michelangelo da Carrauaggio, Chrilloforo Allori» 
detto il Bronzino, e l’altro cognominato lo Spagnolctto.Bar- 
tolomeo Manfredi, ed altri limili. DiFedericoBarocci fono 
in Roma due Tauolc nella Chieda Nuoua di S. Filippo Neri» 
vna dalla parte delira dell’Altare Maggiore coll’hiiloria del- 
la Prefentatione della B. Vergine alTeropio , e laitra purcu 
dalla ftefla parte dimoffra la Vifitatione di Santa Eiifabetta» 
Nella Minerua la Tauola della Capella de gli Aldobrandini 
coll’hifloria di Chrilìo , che dopo la cena communica i Santi 
Apolidi con figure affai menadi naturale;!! vede anco nel 
Palazzode’Borghefil’hifforiafamofa dell'Anchife portato 
dal figlio Enea per ifcanpo dell'incendio di Troia, che gii fu 




; Jìri , che furono , e fono anco a tempi prefenti in 
quelle parti , 
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oon pqc ;o nobilitata dall'intaglio ftraordinario di AgoAino 
Caracci. Fuori di Roma fi ritroua nella Chicfa di S. Loren- 
zo Duomo di Perugia alla parre delira dell'Altare Maggio- 
re la Tauola della depofitione d i Chrifìo dalla Croce > e nella 
Chiefa della B- Vergine di Loreto pure alla delira nell'vltimo 
della Chicfa la Tauola dell’ Annontiata; nella Città di Scne- 
galia in vna picciola Chiefa , ch e nel Borgo pria di giungere 
alla Piazza la Tauola che dimoAra quando il morto ChrtAo 
vien portato a fepcllirei&in Pcfaro nella Confraternità di 
S. Andrea viddi parimente la Tauola coll'hiAoria del Santo 
qyando col fratèllo Pietro vien chiamato dal Redentore^ 
aH'ApoAoIato^c nella Chicli de' Padri FrancifcanieuuiSan* 
ta Michclina, opera Aimata communementcla più eccellente 
di Federico. Nella Città d’Vrbino fono diuerfeopcrationi , e 
fràl’altre nel Duomo var; hiftoriati in vna bellilfima Capclla 
alla deAra della Maggiore ; & in Rauenna nella Chiela di 3. 
Vitale la Tauola maggiore co’l Martirio del Santo ;c nel 
Duomodi Milano vna Tauola con ChriAo morto, e diuerle 
figure , la quale per non edere del tutto compita Fu facilmen- 
te l'vltima operatone, e tutte per ^ordinario, oltre la buo- 
na fufficicnza delditfegno, fi conofcono nella particolar gra- 
fia » e dolce delicatezza eccedere ogni alerò ,chc da primi ca- 
pi lino a quei giorni haueuano dipinto . 

Efc Federico Barocci palesò có gli effetti deU’opere eccede- 
re la virtù di Michela ngclodaCarauaggio.ed altri cófimili ra- 
ri imitatori della piùapparccc naturalezza nel «liffcgno, deco- 
ro^ bella gratia;dimoArarono però gli altri nc'loro dipinti ri- 
lieuo,c maggior verità, e dello AclToMichclangelo primo capo 
dc’naturahftì Aannoin publieaviAa della Citta di Roma la_* 
maggi or parte, ed anco le migliori del fuo qualificato pennel- 
lo, «la prima, e facilmente piu eccellente d'ogni altra fi vede 
nella Chiefa di S.Luigi della Natione Francete l’vltima Capel- 
li nell’entrare a mano fini Ara con la Tauola , che dimoAra S. 
Matteo con vn'Angelo dalla parte di (òpra , & alla parte de- 
Arai’hiAoria pure del Santo quando fuchiamato daChriAci 
all’ApuAolato , veramente vna delle più paAofe » rileuate , e 
naturali operationi , che venga a dimoArare l’artificio dell^ 
Pittura per ixnroitationcdi mera verità » effondo in tal luogo. 
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quali del tute* mancante il lume , in modo che opera tale per 
difgratia de' virtuosi , e dello Nello Autore non fi può vedere; 
che imperfettamente. 11 dipinro della parte di fopra è del Ca- 
ualiereGiofeffo Celare d’Arpino, il quale per ritrouarfi con 
manieradi prattica, e dal vero lontana in paragone dell’al- 
tro del tutto contrario riefee languido, e mancante «non ef- 
fondo in fatti la Pittura, chcadequata imitatone de gli effetti 
di natura ,e per ritrouarfi talento molto proportionato lo 
fteffo Michelangelo, venne anco vn tal particolar {oggetto a 
dunoflrarc col tuezo dcll’opere vn’ inganno in effetto firaor- 
dinario ; e quando haueffe aggiunto più fondato ffudio in or^ 
dine al puntual diflcgno ,hauria facilmente palcfàto al più 
perfetto, e Pubiime grado la maggiormente vera, e bella na- 
turalezzae, però in paragone de glialtrui dipinti faranno non 
poco laudabili le fue le bene particolari , nondimeno ecce* 
denti qualità ; mà però non affatto disprczzeuoli quelle del* 
l'altro d’Arpino. Di limile firaordinaria eccellenza fi riero- 
ua egualmente laTauola nella Chiefa Nuoua , che dimoierà 
quando portano Chri fio morto a fopcllirc, e quefie fono al 
ficuro le migliori , che fi raanifefiano in publico dell 'Autore • 
Nella Chiefa di S.Agollino compare fubito nell’entrare a ma* 
no finifira nella prima Capclla vna Tauola doue intefodirap* 
prcientare dalla parte delira la B. Vergine in piedi col Santo 
Bambino in collo , & alla finifira inginocchiati vn Pellegrino 
infìeme con vna Vecchia in atto di diuotione , e chi viene ad 
offeruarli non può anco, fe non confettare il lor’animo ben-* 
dupoitojcd affai confirmato egualmente nella fede, corno 
nella pura fimplicità di cuore per orare ad immagine , che in 
vece di contenere il douuto decoro, con gratia , e diuotione fi 
riconofcc per ogni parte priua , hauendo in fatti i foli primi 
capi ,e maggiori Maefin dimofiratoin v n’epiloga»o a mara- 
uiglia il tutto* Nella Chiefa della Madonna del Popolo nella 
Capelli della parte delira della Maggiore vi fono due Quadri 
dalle bande , l’vno coll’hifioria della Crocefiffionc di S. Pie- 
tro , d’altro della Conuerfione di S. Paolo, effondo la Tauo* 
la di mezo d’ Annibaie Carracci • Si vedono aucora nelle Ga- 
lene Quadri di tremenda naturalezza, ed in particolare nel 
Palazzo de’ Borghefi vuo affai grande , che dimoftra Chrifto 
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a tauola con i due Pellegrini , & vn'ignudo di S. Gio. Ba tt ili a * 
&vn’altro limile a tutti d’ogni parte di apparente veritàie 
nella Galeria de' Todouifi il Quadro , che fà conofccre S. To- 
maio quando mette il dito nel Cofiato di Chrifto,& altri 
Quadri di meze figure molto rileuatc , e fiorili al viuo ; & ap- 
pretto l’Eminentiilìmo Antonio Barberini fi vedevn Quadro 
di meze figure al naturale* che dimoftrano giocare mirabil- 
mente alle carte* inucntione molto al di lui genio confaceuo- 
le, e per confeguenza in tal particolare di rara bellezzaje nel- 
la VignaPamfilia fuori della porta S-Pancratio il Quadro del- 
la Zingara *che dà ad vn Giouane la buona ventura , & in vn’ 
altro Quadro vna Maddalena * figura intera al naturale * c 
l’altro di meze figure , e nella Galena dcll'Erainentiffimo Pio 
alcuni Quadretti , ed in particolare vna figura di S. Gio. Bat- 
tila ignudo, che non potria dimoftrare più vera carne quan- 
do folle viuo, ficome l’Amoretto *chefi ritroua appretto al 
PrencipeGiufliniani* che fra i dipinti priuatidi Michelangelo 
da Carrauaggio farà forfi il più degno • V iddi pure anni lono 
nelle ftanze del SerenittimoGran Duca diTofcana vn Qua- 
drodimeze figure della folita naturalezza , che fà vederci 
quando vn Ccrctano caua ad-vn Contadino vn dente , c le 
fuetto Quadro fotte dijbuona conferuatiooe , come fi ritroua 
in buofia parte olc.uro * e rouinato, faria vna delle più degne 
operationi, che haucile dipinto. Si polfono però olferuarc 
contino* mefite nella firaordinaria Galeria del Sereniamo 
Duca di Modana vn Quadro d' vn S. Agottino di meze figure 
al naturale , il quale fla riuoltocon la penna in mano in atto 
fpiritofiifimOjChe paiola viuezza,e verità veramente inlolita, 
crara* come vn’altra meza figura* parimente di grandezza 
limile con S.Scbaftiano ignudo,la quale dimottra oltre la foli- 
la foiza,c rilieuo della maniera, vna tal gratia, delicatezza, e 
maggior decoro, che forfi nò hà palefato in altro iuo dipinto. 

Pcrdimottrare poicia l’vniuerlale fufficienzadi Lodoui- 
coCiuoli farà valeuolc il dar’a conofccre le Pitture nella., 
Capclla Paolina in Santa Maria Maggiore, come la Tauo- 
la, che fece in S. Pietro, che manifcfta l’hifioria di Chrifio 
quando libera lo Stroppiato alla porta del Tempio, eflendo 
wUmcntc quella bcliiltima TauoJa vno frà i migliori dipinti, 

che 






190 DEL MICROCOSMO 

che fi rkrouihoin ma tanta Chiefa,c tutte quelle operationi 
di.nodrano egualmente nel l'ufficiente diffegno , come nel 
buon colorito vn concerto del tutto , che fi può defidcrarc irt 
buon Maedro di Pittura; nella Chicla anco de* Fiorentini fi 
oll'crua la quarta Capella a mano delira colla Tauola di S. 
Girolamo del medefimoMaeltro;e nel Palazzo del Mazzarini 
a= Monte Cauallo nel Giardino fi vede in vn volto l’hidoria.* 
di Pliche dimoiìrata in eccellenza alla propria villa del di fol- 
to in sii. In Fiorenza tua Patria fi ritrouano opere publiche, 
e priuate , mi la più eccellente viddi nelle danze del Serenififi- 
moGran Duca, la quale èvn'Ecce Homo ,doue appaiono 
circa tré meze figure , màdi rara bellezza ; tono pure diuerfe 
cofe nelle Cittadella Romagna , come in Forli nella Capella 
oue da il corpo del Protettore S. Mercuriale vn Quadro , che 
fece fare già il famofiflimo MedicoGirolamo Mercuriali , vno 
de* principali fplendori della medefima C ittà ,c di tutta la Me- 
dicinali quale c dalla parte dedra di detta Capella, e dimodra 
quando detto Santo in procclfione guida tniracolofamentc il 
Drago , che infedaua per ogni parte il paefe per precipitarlo 
in vn pozzo vicino,come fcce;tn Cefena nella Chiefa di S.Do- 
mcnico vie vna Tauola di fimile maniera alla finidra dell/ Al- 
tare gride, & in Faéza nella Chicla delle Monache di S.Catc- 
rina vn'altra Tauola nel maggiore ‘Altare , che raffigura det* 
ta Santa, mà di maggior bellezza dcll'altre . Nelle Galerie de* 
Prencipi,come de’ priuatinon mancano Quadri particolari 
e degni di quello Autore . 

Dipinfc circa a quei giorni Francefco Vanni da Siena Mae. 
ftrodigratiofo,e diffidente talento, del cui pennello tono 
non pochi dipinti nella della Città di Siena , ed in particolare 
l’hidorie di Santa Caterina Senefc nella Chicfiuolad’cffa San- 
ta; e nella Città di Roma fi vedono particolari Quadri nelle 
pittfamolcGalede , come nella mentoata di Modana; la Ta- 
uola però nella gran Chiel'a di S. Pietro di Roma rapprefen- 
tante la Storia quando il Santo fa precipitare Simon Mago 
coll'oratione ,è per ogni parte vna delle' maggiori operatio- 
ni di qdedo Maedro. . ! 

Di Ventura Salimbeni, che dicono edere dato fratello 
vtcrino d'effo Vanni , Pittore anch’egli di Siena , ed affai lau- 
dabile 
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dibUe fono l’opere piii cqfpicue , e degne nella Libraria Vati, 
cana , e nel Palazzo di S.Gioanni Lacerano nella Loggia ; f 
dellaBenedicuone , & entro allacerza Capclla nella Chicli 
del Gicsu , fit altre diucrle nella (leda Città di Roma , come in 
quella di Crcrama Tua Patria . 

Et anco prima de gli vltimamentemcntoati Pittori dellaJ 
Tolcana fu pure in Fiorenza Alcffandro Allori , detto il vec- 
chio Bronzino, Pittore affai ben fondato , eprattiCo,febenc 
ijon pocoinfetto del iolito tritio della Inaturata (cecaggine, 
come fi può chiaramente vedere nelle Chicle principali d'effa 
Città . Mà Chriftoforo detto il Bronzino giouane , che dopo 
fucccflc molto contrario al primo, vfeendo fuori della manie- 
ra per lo più confueta al pacle,dicde a conolccre.come fegua- 
cedei Ciuoli,c guftofo non poco infiemc col Macftro del- 
l’opcrc ftupende d'Antonio da Correggio, diuerfi dipinti di 
bella , e delicata naturalezza , e fe bene priuo di pari fonda- 
mento, c prattica, come poco applicato, e di collumi ftra- 
uaganti, fece però alcuni Quadri in Fiorenza nella Chicfa di 
S. Trinità de’ Monaci di S.Gio. Gualberto; nelle Galeri*^ 
del Scrcniflimo Gran Duca , e de’ Prencipi fratelli , oltre 
particolari ritratti, ed altre tede, e meze figure di rara bellez- 
za, fi vede l’hiftoria del Martirio di S. Giuliano con figure in- 
tere al viuo , che al ficuro non ha dipinto opera maggiore-» . 
In Roma vi fono pure alcuni Quadri nella gran Galcria de' 
Borghcfi, e la famofa luditta nel Palazzo de gli Orfini a Mon- 
te Giordano . 

S offeruano parimente nella medefiroa Città di Roma ope- 
re diuerfe di Santo di Tito Pittore /orli. altrettanto fuperiore 
all'altro nella prattica , e fondamento,, quanto inferiore nel- 
la bella naturalezza, c di quelli fi può vedere laTauola della 
terza Capclla a mano deffra dedicata a S. Girolamo nella.-, 
Chicfa di S.Gioanni Battiffa della natione Fiorentina , e di- 
uerfe Pitturenella Chicfiola del Palazzo Saluiati nella Lon- 
gara. Così in altri luoghi , malfimc della Città di Fiorenza, 
comedi Gio. Battila Paggi Pittore veramente prattico,e 
(ufficiente, m ahimè ncll’opcrare a frefco, il che fi conofce nel- 
le belle, e copiofe hiflorie,che fi ntrouano nel fopracitato 
Qauftro de' Padri Seruiti , doue (là dipinta la famola Madoa- 

C c na 



301 DEE MICROCOSMO 

ria detta del Sacco dcU’cccellttiiGmo Andrea del Sarto . Furai 
no Umilmente dopo a’ raencoati MacftriGioanni da S.Gio- 
anni.Cefare Dondini,& altri riguardeuoli Pittori di-tjuclle 
parti , che ritrouandofi il guftolò di Pittura nella fletta Città di 
Fiorenza potrà coll’operc d i quell» , ed altri non pochi buoni 
Proiettori refiar appagato . 

In Roma dipinte anco a quei tempi (oggetto attai maniero- 
fo , detto lo Spagnoletco, il quale nell'imitatione del vero nu- 
le! qualificato» ancorché debole nella prattica, ed inuentione» 
icui dipinti fono appreflo particolari della Città di Roma.#, 
maflimcnel Palazzo delPrcncipe Giufiiniani alcuni Quadri» 
& appretto a Monfignor Campori , opere veramente di rara 
naturalezza. E di limile talento deriuante da Michelangelo 
daCarrauaggiofùriconofciuto parimente nella fletta Città 
di Roma Bartolomeo Manfredi Mantoano , l’opere maggiori 
fono appretto a’ particolari» diuerfi Quadri per lo più di tede» 
e meze figure, come nella Galeria del Screnitfimo Duca di 
Modanavngran Quadro, che rapprefenta il Martirio di S. 
Bartolomeo con diuerfe figure intere al naturale» Si in vn’al- 
tro vn gioco di carte di meze figure , opere facilmente » come 
più vniformi al genio » anco delle migliori di quello Ma diro . 

Succederò in oltre, come dcriuanti dalla lùperioreScuola di 
Mutiano, Agretti, Zuccaro, e limili gran ditfegnatori ad ope- 
rare famolamcnte nella prima Scuola, Ferraù Fcnzoni, il Po- 
meranci , il Pattinano , il Caualiere Giofeffo Celari , e fuori 
dell’Italia Pietro Paolo Rubens , ed altri. 

* Di Ferraù Fcnzoni da Faenza fi vede nella Scala Santa l’hi • 
Aoria del Serpente, & in S. Maria Maggiore diuerfe bilione 
della detta maniera , che fono all’intorno di detta Chiefa , e 
fuori di Roma nella facciata interna del Duomo di Todi la- 
fciò dipinto vn Giudicio Vniucr (ale, opera copiofa,che di- 
moftra molta prattica, erifolutione nel dipingere 5 in Cefcna 
fi ritroua pure in S. Domenico vna Tauola alla delira dell’Al- 
tare maggiore , & in Fori! nel Duomo la Capella di S. Fran- 
ccfco con la Tauola > e Quadri alle bande coll’hittorie del 
Santo j& in Raucnnavn’hittoria (traordinaria con figure in 
copia al naturale , nella Ghicfa di S. Francefco opera degna.; 
d’ottcruationc , mà la maggior parte > &-«tìco le migliori fo- 
no 

:•>’ - .1 
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oo in Faenza fua Patria » ed in particolare nel Duomo la Ca- 
pelli di S t Carlo coll’hidonc del Santo , & vn’altra Tauola_» 
nella Orpella alla delira parte dell'Altare maggio re, opere 
fatte coarifolutione, e buon diffegno ; nella Chiefa della Cro- 
ce» come della Madonna del Fuoco fono alcune Tauole bene 
bidonate , che dimodrano il talento draordinario di quedo 
Maedro ; dipinfe altre non poche operationi publiche » e pri- 
uate » come quello, che vide quali per vn fecolo intiero» e nel- 
la fua vltima vecchiezza dilfegnaua di continuo con la penna» 
edauaintalmodoaconofcereil talento» e gudo della Pro- 
fefsione»edendo dato mai Tempre » come bennato » con gran 
decoro, e riufeì per ogni parte a luoi giorni vno fplcndore deb 
la Profcfsione . 

Furono a quei giorni i Pomeranci tré (oggetti diflcrenti,& 
anco in parte riguardeuoli »Chridoforo però pare da dato 
più prattico » ed vniuerfaje , come fi può dedarre dalla Tauo- 
la , che fece nella gran Chiefa di S. Pietro » che fa conofcern 
il Santo quando cadiga la moglie d’Anania con la fubita_» 
morte » & in S. Andrea della Valle a mano mancala Capella 
dedicata a gli Angeli; e fuori di Roma bada ildarea cono- 
fcerela vada operatione della Cuppola di Loreto » coll hido- 
riediucrlè nella Sagredia di detta Ch iefa, che fono fu dici en* 
tifiime per dimodr.a.reil talento» e prattica di quedo Maedro. 

Di Nicolò dalle Pomerancie fono in Roma dmerfehidorie 
nella Chiefa di S. Stefano Rotondo co’paefi di Matteo 
Siena > & in S, Già e Paolo fi vede nella Tribuna Chrido con 
copia d’ Angeli , & in S. Lorenzo in Damafo la facciata a ma- 
no manca con due hidorie grandi di S. Lorenzo a frefeo ,&c 
in S.Gio. de' Fiqrentinijc Pitture afrtfcoaella Capella di S- 
Francefco , ed altre . (i -.. 

S'incontrano ancora l’opere d'Antonio Pomerancio nella 
Chicfadella Madonna della Coniolatione neH’vlcima Capel- 
la dedicata alla fi. Vergine coll'hidorie della vita a frefeo » e 
lieJlaTrafpontina Chiefa de'Padri Carmelitani l’vltima Ca- 
pei] a di S. Alberto con laTauola in mezo,ePhidorie.<lelSan^ 
c o alle parti »l’vna ad oglio, e J’alrrc a frefeo. . òu; _t i 

Frd le Pitture » che riulcirono di maggior lode al Caualiere 
Paffignano pace » che per ogni rifpetto fia la maggiore la Ta« 

Ce % uola 
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uola chefece anch’cfioneila gran Chiefa di S.Pietrtveh , 'cfprt3 
me l'hirtoria delia Crocerii rione del Santo , vna delle migliori 
operationi > che ft ritrouf in detta Chida ; fono» ancóra dtfl* 
Tua mano le Pitture della Sagrcftia di S. Maria Maggiore W 
quelle delia Captila Paolina, come nella Capella de* Barberi- 
ni in S. Andrea della Valle, ch’èia prima nell'entrare a mai 
no manca, ed altre in Roma, come in Fiorenza Tua Patria;' 
fimilmcntc due Tauolc nella Città di Forlì , l’vna nella (opra- 
citata Chiefa di S. Mcrcunale.ch’è laTauola della particolar 
Capella del Santo Protettore, e l'altra nella Chiefa de’Serui la 
Tauola della Capella dedicata alla B. Vergine , opere per lo 
più di buon fapere . mà priue io buona parte della gratia , e 
vera partoriti i che fi ritroua nella morbida , c delicata natu- 
ralezza. 

Del CaualicreGiofeffo Celarc.oltre le Pitture fin qui accen- 
nate, fi pofiòno vedere nella Sala vecchia il Sifone, che porta 
in riparia le porte della Città di Gazarle dipinte virtù don put- 
ti varj.e gli Aportoli di chiaro oleuro nella Sala de’Palafrenie- 
ni, e finalmente tralafciando copia d’operationi differenti , e 
per lo piùd’im perfetta lufficicnza porrò alla confideratione 
dol virtuorio le Battaglie, che fonode.itro al Pàl&zzodfcl Cam- 
pidogiio, nelle xjualufi può dire, che quello- Maertro dimo- 
flraflc vno sformo del proprio lapere , e degne in véro mai 
fcmprcd’ofieruatione, e di memoria.: ho ‘ji; 

Fù anco Maertro affai rtudiofo nella primà Scuòla Andrea 
Còmodo, fe bene non fi icuoprono.che poche le proprie ope- 
rationi,fi vede però nella particolar Galeria del Précipe Leo-' 
poldo de* Medici, vno de‘ maggiori intelligenti, e gurtofi del • 
la Pittura . frà gli altri degnrdipinti vnraro penfiero con fi-' 
gure picciole di chiaro ofeuro efpreffo in vero con grande fi tti 
dio , e fpirito rapprefentante la caduta di Lucifero co' fu offe- 
guaci* fatto vcrifimilmentc in tal forma per emular pofdsG 
coll'opera in grande il famofo Giudicio del Bonarota . ' i 

Dimortroffi pure (ludiofo nella Profeflìone Scipione Gae- 
tano, e ne' ritratti fa molò, e raro, fi vedono l’opere Tue pii* 
riguardatoli inS-Silucftro di Mootecauallo, in S. Caterina de* 
Funari «nella Chiefa de’ Capuccini, come in altri publici.c 
priuaii luoghi . Cosà di Pio ratio Gentiltfchi, dcll’Anteucduto 
ù ' - 3 Grani; 
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Grammatica, d Horatio Borgiam, del Caualier Celio, di Ber- 
nardo Cartelli, delGaidorti, del Caualier BagliOne, e d’altri 
di cale Scuola ,potédofi ciò raccogliere Ael libro d'erto Baglio- 
ne> & intendere anco in occorenza la vita dell’Autore. 

Furono parimente, oltre i Maertri dell’Italia , diuerfi Ol- 
tramontani, che palparono mediante lo Audio, che fecero 
nella prima Scuola diuerfe liraordinarie òpera rioni in ordine 
a* propri talenti nella medefi ma Citta di Roma. £ primo, e 
più vniucrfale fi» Pietro Paolo Rubens , Paolo Brillo , & anco* 
auanti di quelli vn Brugolo , 6i vn Ciuetta,& vltiraamento 
. Monsù Puofin, ed altri , i quali con talenti particolari, ede. 
gai d’oileruat ione hanno a tutto potere honorata quella pri- 
ma Scuòla »efe bene il Re ben9 habbia per lo {>iù dipinto irt_« 
Fiandra, & habbiadimollrato nelle proprie parti la virtù del-, 
la Pittura Ritenuta per ogni parte con irtraordinario decòro, 
ha laicato però in ltalia,dopo hauer’ (ludiato in quella prima' 

• Scuola vane buone operationi, come le due Tauolei che lo*’ 
. no nella Chiefa del Giesù di Roma l’vna, che dimoflra alla_,‘ 
delira dell’Altare maggiore S.lgnatio,e l’atra àlt’incohtfo 
S. Francelco Xauerio j>e nella Chiefa diS. Cróéc in Gierulh- 
lemme dentro alla Capclla di S. Elcna la Santa , eh ri hbbrac- 
' eia la Croce con vari putti, e nell'Altare a manfo delira, finta 
di notte, l’hilloria della Coronattone di Spine, & a mano 
manca la Crocefiflioned'cffoChrifto , con la B. Vergine , e le 
Marie ,c diuerfi Manigoldi . Fuori di Roma fi vedono diùcrfi 
dipinti, che fono pure del medefimo Rubens , come in Vene- 
tta*& altri Quadri in Genoua neHa Galena dell’Imperiale, 
& in Fiorenza, ed in particolare niella Galeria delSèreriilfimO 
di Modana s’offerua vn Quadro » che dimollta Vn S. Girola- 
mo anco maggior del vero , figura intera , con vn Leone di 
puntua le , c rara naturalezza, tk operatale viene Rimata dél j 
le migliori ,c’habbia dipinto . Si vede ancora in- tal lòogo il 

ritratto della Screnifsima infanta di Sauoia Madre del Sere- 
niamo viuente , figura inrerà di gran naturalézza , ch’è pure 
opera particolare del medefimo Rubens. ; 1 ... i 

Fù anco Paolo Brillo Fiamingo famofone'paéfiirt pattico- 
lare ,e chi defidera vedérré opere di' sai forte tonò nella Clttd* 
4i Roma , eqfiiui fi pòtràiodisfare» rfttooandofi -he] Varici 
a ' ;i ‘ no 
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no nel vedere quel gran Paefe, doue lì fcuopre nella Sala Cte 
mentina S. Clemente pofto nella Rocca , c gettato nel mare 
coll'ancora al collo , e nella Saletta vicina col fregio ,dòue li 
vedcdiuerfitàdi belli operati a frefco , epotràolfCruarc nella 
Scala vicina alla Santa, ajmanodcilra due paefi, che dimo- 
Urano fortune di Mare» e nel Palazzo dc’Mazzarini diuerfi 
belli paefi nella Loggia verfoja Arada . Ma in fatti » come hò 
detto più volte queAe tali particolarità fono Rate coll’aJtre 
anco in maggior eccellenza ne' primi capi della Pittura >co- 
mc lo Retto Brillo i’accorfe,econfelsò,i benché folle à quei 
tempi creduto ne’ paefi fingolariifirao, perche veduti quelli 
di Titiano , come del continuo dcll’ccccllcntiflimo Annibaie 
CarraccLfi rifolfe abbandonare la maniera aActtaxa Fiairi io- 
ga per Icguire l’Italiana più eccellente, c vera, i t ' -, 

il Ciuctta, e Brugolo furono rari veramente nef paefi ed 
opere picciole , maflìme nelle bizàrrie fantaAich» d 'animali 
diuerfi,c d’altre rapprelentationi inlolite , -e. Araordinaric» * 
ridotte adequatifsimameote con patienza inarriuabile- Di tal 
forte d’opcrationc non sò haucr oAcruato , fe non in Vene- 
tia in Cafa di Mercante Fiamingo,che Aimo. foffero di poi 
mandate fuori deH’italia , al preiente però fi vedono alcuni 
pezzi nello Studio de’ Mnfelli nella Città dt Verona , che fono 
in effetto opere nel loro edere roarauigliofe ; viddi pure nella 
Città di Bologna in Cafa di Lorenzo Garbiero Pittore degno 
della noAra età, vna rapprefejpatione di Sodoma , che ab- 
brugiaua , di grandezza ancò-meno di vn quarto di carta , 
maalficuro non credo * che il fuoco al viuo fu Aatd .meglio 
rapprefentato da verun MaeAro coll'artifìcio de* colori. 

E Rato valorofoalparid'ognialtroOltramontano Mon- 
sù Nicolò Puofin , e nel fondarocnto faciltnentea tutti fupre- 
moj la maggiore operatone però» chefi veda in publicoòla 
Tauola , che dimoAra nella grapChiela di S Pietro in Vati* 
cano il Martirio di S. Eralmocon figure diuerfe al naturale, 
mà lo Araordinario iuoycome fingolar talento pare, che mag- 
giormente fìmanifc/Ìi nell’hiAoric di picciole figure, e chi 
brama fra le molte, chcfivedono ne* UioghipriuatidiRoma 
di rincontrare le migliori, potrà facilmente ritrouarlc ap- 
pretto il iopracitato Cauaiicr dal Pozzo , doue riconofcerà 

‘ l’hiRo- 
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Phiftoriedc* lette Sagramenti delia Chiefa con ligure circaJ 
d'vn braccio efprimentia marauiglia con ogni ipirito ,e do- 
coro il tutto deH’hiftoria . * 

Fu ancora pochi anni fono in Roma vn tal Bamboccio, che 
nel formare hiftorictte rapprclentanti al proprio perfonc vi- 
li in picciolo dimoflrò talento (ingoiare , fi t opere di tal forte 
fi ritrouano nelle Cale particolari di detta Citta; fono puro 
altri diuerfi loggetti , che dipingono con gran diffidenza^ 
battaglie in picciolo , alcuni animati # e diuerfi frutti , e fiori, 
c tutti in ordinai proprio genio , nelle particolarità diuerfa- 
mente (ufficienti , ina in effetto , come già dilTe il famofo Gui- 
do Reni in tal propofito , finalmente quello, che vale per ben 
formare co* colon la figura d’ vn’haomo ignudo , applicando 
dipingerà anco il meno . • ■ * 

AI prefente però frà viuenti Artefici di quella Scuola pare, 
che venga a preualerc non poco Pietro Berctino da Corto- 
na, mafsime nelle grandi operationi d'hilloriati fopra muri 
dipinti a frelco, e tal’è il volto della gran Sala, che fi vede nel- 
lo (Iraordinario Palazzo de* Barberini nella CittàdiRoma, 
come le danze, che dipinte nel Palazzo de' Pitti in Fiorenza 
fuccefsiuamcnteal Serfcmisimo Gran Duca, venendo quelle 
Rimate le migliori. Hauendopofciaancor’cffoin conformi- ' 
tà d'altri primi Pittori della nortra età declinato la propria.# 
maniera nella maggior chiarezza, e l’operationi di tal forte 
fono quelle, Che fi vengonoad oflcruare nella Cuppola della 
Chiela nuoua diS.Filip; Neri ,el’a]trc della Galrria Pam- 
filia in Piazza Nauona, perche in effetto declinando l'età non 
puòinfiememente, che dimoilrarli declinanti gli effetti delle 
conseguenti operationi . 

Di fimile , ed a nco di più frefea età se dimoilrato in quella 
prima Scuola cmolo degno di Pietro, Andrea Camaleoni 
quale opero cole laudabili in diuerfi luoghi della Citta, «af- 
filine nel Vaticano verfo gli appartamenti del Pontefice , e a 
nella Chiela di S. Pietro la Tauola della Prefentatione al 
Tempio, hilloria con figure di llraordinaria grandezza, e 
tal foggettopoch’anni fu leuato dalla morte ,rellando tut- 
tala in concorrenza del Ridetto Pietro Andrea Sacchi fog- 
getto anch'efiò riddato , c lanciente, come fi può vedere^.* 

in 
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in particolare nell’hiftoria , che fi ritroua nelle prime ftanzfl 
dcM'appartamento nobile di detto Palazzo de* Barberini fat- 
ta adequatamente nella volta alla villa del di, lotto in sii, co* 
pie nella Galeria dclPrencipe Paoafilioin vn Quadro di con* 
fiderà bile grandezza , che fa conolcere la virtù di quello 
Maeftro . Si vede ancora nella Chiefa di S. Carlo de' Catinari 
vna Tauola di fua mano nella espella alla delira dell 'Altare 
maggiore. < 

Operano Umilmente» come foggetti prattici, e fpiritoli 
Gio.Francefco da Bologna ,SaluatoreRofa, è Michelangelo 
dalle Battaglie ; e fono di non ordinaria afpettatione , anche 
in giouanile età Pierfrancefco Mola , Fabritio Chiari , e Già* 
cinto Brandire di quelli ,c d'altri Amili buoni virtuofi 
potrà il guftofo di quella Profclfione rincontrare 
gli ftefsi loro dipinti, Che fono in varj luoghi 
priuati della Città di Roma , e darne ad 
, vn tempo il proprio giuditio,ed io in 

„j." tantohauendo già accennato ; , 

5 al meglio l 'opere , ed i . V. 
Maeflri della priirìa > 1: 



. \ Scuola, me ne 

, pafierò 

. flv ile* j.nii.-s- • ® .. r 

y. ;m:v u u ' ^quelli della fé* 

conda. 
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D* alcuni Pittori y e Pitture più famofe , t degne , rfo 
precedettero come [ufficienti difpofitiont il gran 
T stiano da C adoro remico Q apo della fe- 
conda Scuola.nelio State V eneto . 

CAP. XI. 



G ià rincontrati gii effetti dell’operc più cofpicue , «_> 
migliori di quei Maeltri, eh: ordinatamente con* 
corrono alla formationc della prima Scuola , la^ 
quale , come vera» e principale origine moflra con* 
tenere mediante vn’eccedentcicienza il ben radicato fonda* 
mento molto confaceuole » non lolo per l’orditura , mà anco 
per nodrire» e foltenere all’eternità il gran Colollo di quello 
MICROCOSMO DI PITTVRA. 

Horavcnendo a ll’oflcruat ione della feconda Scuola, c’hà 
l'origine , c conleruatione nello Stato Veneto , doue potrà fa* 
diluente il virtuofoodìeruante di Pitture feoprire in quella.* 
degna parte dell'Italia le ficure at ccltaiioni di quello,die pro- 
mette erudito hodierno Scrittore incorno alla prima rinoua* 
tiene di quella virtù , come ancora il maggior , e totale affo* 
da mento di più abbondante , c fpiritofa naturalezza , nella., 
maniera, che per appunto danno continuamente a vedere le 
bellil&me Pitture in copia ; perche quando venghino ricono- 
feiuti per verità gli ftudiofiflìmi Tofcani , ed altri maggiori 
Capi della prima Scuola, come principali fabbricatori de' più 
degni , e fodi principi , non refla poi anco , che non fi polla, e 
debba in oltre determinare quello, che in fatti fi rende del 
continuo a tutti palefe,& c, eh: la feconda Scuola habbi*_, 
viuificato in eccello la ftefla Pittura l'opra le nccelTaric fuffi- 
cienze con maniera rara di maggiore fpirito,e miglior verità, 
& h abbia dimoft rato infiememete lopra bé fondati cffordjla 
più vera formatione; doue pofeia có la copia, e rara facilità di 
bcllifsimi dipinti >Ji può dire ne fia dcriuata la llelfa virtù prò- 
. Dd' crca- 
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creatrice per mantenere con la Pittura vna continuaton e 
incelfabiledi buoni Profcffori • Echiriceuerà per dubbia vna 
talpropofta potrà incontrare a fuo piacere i viui effetti di 
quefta Verità con fcnlì propri in varie parti dello Stato., ed in 
particolare nella Città Mctropolidi Venetia ; perche fc bene 
fino ad bora fiano fiate in buona parte Annichilate dal tempo 
l’opcrc ftraordmarie di quelli granMaeflri »emoltclcuateda 
nationi diuerfe ; viue però al prefcnte in così gran Città tal* 
mente copiofa , e ben propagata quefta degna virtù della Pit- 
tura , che facilmente anco in riguardo delia moltiplicita , co- 
me dell’infolita bellezza verrà (limata al pari , e forfi fopra_* 
ogni altra parte dcll’Vniuerfo ; auucngache il parti colar ge- 
nio di quelli ftraordinarj Macftri non accommodandòfì per lo 
più, che ad opere grandi, come quelli, che folo furono in- 
clinati all’cfprefsioncdi continuata moltitudine di più veri ,e 
rari oggetti ; pare anco, che in certo modo fi debba dire , che 
fiano propriamente nati per la vita .c propagatone di quella, 
dignilsima virtù per ritrouarli con piena fuftìcienza ad efpri- 
tncrehiftorie infolitccon cicrcitidibcn regolate per lo ne » 
Jn maniera tale , che farà anco lecito l’affcrirc , che nello ftef- 
fo modo , chela Città di Venetia appare del continuo ripie- 
na a raarauiglia d’ogni forte d'huomini , ed altri naturali og- 
getti, ritrouarfi lìmilmcntc de gli artificiati, c dipinti iondo 
perifeòprire il valore di Macftri così eccellenti, e fempr c ^ 
grandi non penfì già l ‘ìntclli gente guftofò di Pittura di poter- 
ne fare adequato giudicio , mediante la villa di fola tefta,& 
anco tal volta con Quadro di raeza , e figura intiera , pcrche- 
riconofccrà in fatti , che l’eccedente attiuità de’ loro viuacifsi* 
mi fpiritinon hà mai titrouato campo più adequato per Spie- 
gare la propria fu Scienza, che le Tauole , c Tele di gran va- 
nità , & i muri di fomigliante , e maggior grandezza , che fu- 
rono a quei tepi prudentifsimamentefomminiftratcperocca- 
fioni opportune al gufto , e talento (Ingoiare de’ medefimi 
Maeftri. 

E pria di venire all’operc de” maggiori foggetti , mafsime 
diquclg- anTitiano da Cadoro che dimoftrò iopra d’ogni 
altro i propri dipinti *comc animati da caldi fpùitidr più ga- 
gliarda naturalezza , e maggiormente Adequati alla vita 4i 

quello 
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ra dimeltieri l’accennare in parte anco i’opcrc di quelli Arte» 
fici , che furono a fuoi tempi di maggior fama , c fufficicnza, i 

quali fi dimoftrano parimente con altri di prima Scuola in_# 

guifa di più immediate difpofitioni in ordine alla riufeita del 
lupremo loggetto . 

Impcrochc dopo vna Ionga ferie di ftudiofi Profeffori , che 

in quelle parti ricercarono a tutto potere ne’ primi tempi del- 
la rinata Pittura l'efatta imitatone della natura, fucccflc fi- 
miniente Gk>, , e Gentile Bellini , come Vittor Carpafio, che 
furono in fatti foggetti rtraordinarj,comc quelli, che venne- 
ro a diraoltrare con la buona proportionc adcquatifsima in- 
telligenza di Prolpettiua , Architettura , ed ogni altro ncccf- 
larto fondamento , mediante il quale diedero anco a cono- 
fcere'raaniera in (olita, c l'opra d’ogni altro antecclTorc più 
confaceuole alla buona naturalezza , fuccedendo a quelli 
Giorgione da Cartelfranco con cgual fapere , e nella tremen- 
oafmaniera dell’opcrare a quelli luperio^e ad-oeni altro 
corrilpondentc. 

Le maggiori operationi de’ Bellini fi mrouano nella Scola 
di S. Gio.Euangehfta, come anco nella Scola diS. Marco, cf- 
fendo (late gii per aecidéte abbrucciatc le miglionUh’crano 
nella Sala del gran Cófeglioje nella Chfefa di S.Gio. nella det- 
ta Citta di Venetia , vi è l’altare di S. Caterina da Siena , nella 
quale fi offerua la B. Vergine cóla Santa, ed altri Santi diucr- 
ii , e due putti , che inoltrano cantare nella parte del piano di 
rafa bellezzarcnellà parte di fopra s'oflerua Evolta dipinta, 
t nella Chicfa di S. Cob l’Altare del Santo, & anco, vna Tauo- 
teinS^Pranccfcodclla Vigna Chiefa de’ Zoccolanti , & vna 
n *l', a Oohfrater n itàtìW.'Gtrtlamojcó«*ne fimilroentc in S.Mi* 
chele di Murano, e nella Sagrcftia de' Ferrari de* PP. France- 
Icani,ma facilméte ftitoo chefia la più rara di Gio- quella, che 
io viddi nella Chiefa delle Monache di S. Zaccaria.doue flàil 
depofito del Santo. Sono pure nelle principali Galerie del- 
1 Italia opere diuerfe di quefto eccellente Maeflro , che in oc- 
canone faranno riconofciute. 

Di Vittor Carpafio baderà di vedere nella fletta Cit- 
ta di Vcnetia la Chiefiuola d i $. Orfola , oue fi vede inficino 

Dd i con 
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con la Tauola diuerle hiftoric della Sa ac a, che duaoftrino Io 
fìraordinario fondamento di così puntuale Artefice. 

Fra gli Scolaride’Bellini riuici a quei tempi affai fa mofo » e 
{ufficiente il Rondinelttda Rauenna » i cui dipinti più riguar. 
deuoli * e degni fi poffono offcroarc i n diuerfe Città della Ro- 
magna , maliime nel Duomo , & tn altre Chiefe di Rauenna 
fua Patria. 

L'opcre pofcia del degno Giorgione>roaffIjne le publiche 
fono in buona parte mal ridotte» e tali appaiono l’hiftorie fo- 
pra a muri dipinte a freico in diuerfi luoghi nella Città di Ve» 
netia » come nella Piazza di S. Gio. , e Paolo , e nett’clìer no 
del Palazzo detto il Fondaco dc’Tedcfchi a piedi dello fiu- 
pendo Ponte di Rialto » i quali dipinti » fe bene non fi poffiAb, 
che imperfettamente godere , danno però aconofcere anco 
alprefentefufficienzacon maniera infolita,e iempre mira- 
bile • effendo al dicerto la più vera ,e perfetta, che fino a quei 
giornifoffe fiata dipinta ,&anco a nofiri tempi fi fiin>a tra 
roperepiù degne della Pittura . Si ritroua fimilincnte, ancor* 

' che appaiaci mala conferuatione, nella Chicfa della Madon- 
na di Campagna della Citta di Piacenza alcuni dipinti ne* pe- 
ducci della Cuppola ,corae nelle parti all'intorno, e per quel- 
lo fi può conofceredimottranovna rara fufficienza con ma- 
niera mai fempreftupcnda. Ne* luoghi particolari firitroua- 
no diuerfi Quadri» inaili me nella Galeria di Modana alcune 
tette, mà al lolicodett'altrc citate di poca buona conlerua- 
tionc , effendo affai meglio mantenuto vn ritratto di oiczìu* 

. figura , ch’è appretto il Sercnittìmo di Parma » & in Verona.» 
nello Studio de* Muletti riè vn Quadro di meza figura anco 
maggiore del vero di rara bellezza , & vn Quadro firn ile per 
ogni parte di detto Maettro hò veduto pure nella Cafa del 
N. Pifani»i quali fono amenduc oltra il gran rilicuo,fpirico» 
c più compita naturalezza così ben mantenuti »come fodero 
dipinti a* prcfcnti giorni . Sono nelle Galene di Roma varj 
pezzi, ed io particolare in quella de* Lodouifi,che moftra- 
no diuerfi capricci, come di cantare alcuni ,& altri di fona-' 
re, con ritratti ttrauaganti , {oggetti per quello fi può com- 
prendere molto confaceuoli al par ticolar genio dell’Autore» 
dimofttandoeon lo fpirito tanto di fapcrc , e bella verità » 



- 



DELLA HTTV'RA tJt. ll. »t 
che pare noi» u posano, che m diremo lodare. Come anco 
nel Palazzo dc'Borghcfi , douc lì vede fra gli altri vn Qua- 
dro hiftoriato , de vn'altro al iolito di mese figure » e tutte ^ 
mai fempre (ufficienti) e laudabili; e nella Galena de 
gli Aldobrandini al Monte detto Magna Napoli 
alcune tede » & in altri diuerfi luoghi (orni- " , \ 

giunti tette ( c mere figure» che dimo- 
Arano continuamente l 'eccellen- 
za d’ vno de’ maggiori Mae? 

Ari» che nella Pittura 

habbia operato a* * 

tempi mo- 
derni. 

. * . v . — 1 
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Dell opere publiche del gran T iti ano , ? rowtf fuperaffe 
i propr] Adaeflri , <r fìa r infetto il maggior Pittore 
dello S tato V entto , el più eccellente ÌMaefro , cfo 
battio, dipinto la bella naturalezza . 

- *, » , 1* 

• •*. l h A»-- • >1 

CAP. XII. 

C Hi camina con patti di Gigante non folo può ritro- 
uarfi del pari coll'ordinario patteggierò , mi lì può 
anco credere al certo » che fu per oìcrapattare in_> 
occorenza i più veloci ; £ pcròlcconfidcraremoque- 
fto gran foggctrodiTitiano veramente d’ingegno ingiganti- 
to, cheli può ttiraarddetcrroinato da Dio per arriuarc bcn_, 
pretto mediante i gran patti del proprio giudicio alla lomma 
perfettionedi più vera, e bella naturalezza , non haueremo 
difficolti in credere . ch’egli vcnifl’c in parte a lupcrare il pro- 
prio Maettro Gio. Bellini, Vjttor Carpafio,cd anco auan- 
taggiaffe intteme coll’altro più eccellente Giorgione ogni 
* altro antecedere; e l’opcre, che dipinfc nc* tempi de’fudctti 
ì -^frridimottranorefatta vniformità ,chclono nella Chic- 
fa diS. Spirito fuori di Venctia, la Tauola col S- Marco in_* 
isezo , 6t altri Santi dalle parti vniforme al Maettro Bellini, 
Coprendoli in quella della Captila maggiore ,*dopo dipinta, 
maniera, e bellezza maggiore, e ne’ Quadri del fuffittato d'ec- 
cellenza fupreraa- E le intorno all 'opere, che dipinte nel- 
l’etterno muro del fopracicato Fondaco de’ Tedcfchi , douc 
verrà il virtuofoa conofcere non efferei dipinti del «Maettro 
Giorgione , che belli a gran legno , e per ogni parte eccellen- 
ti, mà in paragone dcll’ccccllentiflimo Titiano inferiori. 
Ecco lo Scolare fopra il Maettro, ordine preuertito , e ftraor- 
dinaria repugnanza , i quali Angolari auuenimcnti allhora 
folo vengono a fucccdcre.quando il fommo Iddio lì compiace 
di produrre limili (oggetti , come rari prodigi per manimetta- 
re al Mondo il fupremo grado della virtù , maliime nella Pro- 
i* • fefsio- 
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feSsione di Pitturali El'opcre ,chedimottranoa inietti gior- 
ni indelebile la memoria di così prodigiofo Macftro , fono in 
particolare le due Tauolc nella Chicli de' Francci'cani detti i 
Ferrari , 1* vna è l’Altare in capo al Choro, che rapprefenta la 
B. Vergine , che afcende al Cielo accompagnata con Ange li 
all'intorno in forma di bellissimi putti ignudi» co* Santi Apo- 
Boli » tutte figure anco maggiori del vero; e nell’altra , ch’è 
circa il mezo della ChicSa nell’entrare a mano finittra » vi è la 
B. Vergine coi Santo Bambino, e S. Pietro , figure poco meno 
del vero, & alla fini Ara dalla parte di Sotto vi fono alcuni ri- 
tratti dimeze figure, così Somiglianti al vero, e dimoArano 
tanto di Spinto , e viuezza , che in riguardo della loro Aupen- 
da bellezza vicn detta la Tauola de’ ritratti , contuttoché fi 
ritrouir.o anco le figure dell'vna, e l'altra Tauola di Suprema 
eccellenza- Nella Chiclade’ Padri Crociferi dirò, che fida- 
ua a vedere la granTauoladel martirio di S. Lorenzo, chej 
Sembraua etieieilluminata da più veri ,c Aupendi rifiefsi del 
fuoco , opera al pari degni altra rara , e marauigliofa, ma al 
preiente credo ,che fi raanifcAi aliai più nelle carte intaglia- 
ta , che nella Tauola dipmta;s‘ollcrua anco nella ChicSa di S. 

Nicolò de' Padri Scruiti la Tauola deli 'Altare maggiore con 
quattro figure di Santi, che paleSano la più bella, rileuante.c 
vera Pittura, che forfihabbia dipintoli raro Titiano ,e cho .w.* 
in altro luogo diraoftri l’arte a gloria della Professione; fimil- . 
mente Sono due Tauole nella ChteSadi S. Saluatore oue risie- 
dono i Padri Regolari di S. AgoAino , l’vna nell 'Altare mag- 
gior e con la Tras figurai ione di ChriAo nel Monte Tabor,e 
l’altra nell'entrare dalla Porta maggiore verfo il mezo della 
ChicSa a ro apo de Ara ,ch’è la B. Vergine Annonciata dall’An- 
gelo; e nella Sopracitata Chiela di S. Spirito, lontana poche 
miglia da Venctia, vi Sono tré Tauolc non meno differenti in 
riguardo della maniera, che del Soggetto, tutte però palesa- 
no egregiamente l’intento del MaeAro conforme a quello, 
che pretende far conofcerc in ordine a più veri effetti della 
natura ; e nel loinicato Hanno i tré gran Quadri , che dimo- 
ili ano al proprio della vitta-al diSotto in sìl, tré/hiAoric del 
Tcfiumcm .0 Vecchio, con le figure maggiori del vero , ilTog- 
geitodi quelli in vnoé il. Sacrificio d'Àbramo, c nell’ altro 
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quando Dauidc vccifc Gola Gigante « e nel terzo Caino 
quando aro mazza Abel, fattorie della più compita , vera « e 
bella maniera, che lì ritroui fraidipintt di tanto Maeitro;qui- 
ui la proportione , & intelligenza di Profpettiua campeggia 
al fupremo legno «appaiono l’inuentioni puntuali # le difpoli» 
tioni molto ordinate, e le ligure per ogni parte compite# le 
quali «’inalzanOfopra all’occhio al proprio della veduta con 
tantodirilieuo , fpirito,c più bella «e conueneuole anione 
ralfembrando formate di carne viua#che arrecano vn gu- 
ftofo fpauento al riguardante , come le al vero vedette in tal 
luogo cc^ìhorrendedimoftrationi, e quelli lono lenza diffi- 
coltai piu belli dipinti «che a nottri tempi lì conleruinu in or- 
dine alla più adequata imitatone della bella natura « e quelli 
che verranno ad ottcruare ignudi di tallone per moilrarc la 
più elquilìta verità, hauràno anco occalìone di conolcere#che 
Titiano hauendo cfprcllb a marauigha il più difficile in occa- 
(ione non hauea bilognod’addotnnarfi fopragl'ignudi ,6e in 
altre opcrationi del Bonarota «e d'altri limili «come fan talli, 
carono i fopracitati Autori (limando vn tanto loggetto man- 
cante per non ritrouarlì facilmente delle proprie parti, & al 
lor gufto confaceuole « & in ordine a Maellri /limati da loro 
per norma infallibile della perfetta operatione# benché liano 
poi quelli tali perdo più lontani dalla bella idea , e più vera_» 
naturalezza , e per opera corrifpondente a mentoati Quadri. 
Si ritroua pure in Venetia nella Chiefa detta d> S.Gio. c Polo 
de* Padri Domenicani la farooliiiima Tauola del Martirio di 
S. Pietro Martire «Pittura al (icuro della più eccellente bel- 
lezza , che in alcun tempo pottadimodrarc con fuoi più viui 
effetti la natura per efprimcre in eccellenza il vero. Quiui 
l’hifloria vien rapportata adocchio cosi adeguatamente #. 
che vna verità cotanto efatta inorridisce l'applicato Ipctta- 
torc ; vedcli nella parte di roezo il Santo «che attalito fiera- 
mente dal feroce percufforc ii ritroua in pollo comedi fatto 
abbandonato; già li mirano l’ellremità mancanti di fpirito# 
c calore , la faccia languida « e gli horrori della mone vicini» 
efolo rooflra ne gli occhi ridotta la vita «mentre coll'vltimo 
fpirito affitti al Ciclo, già hormai perduto il corpo, fa conosce- 
re ilare in vn tal punto l’anima per attenderei beni di vita.» 

eterna 
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etèrni per doue fi dimodrano due putti delia più vera prò- 
portione , e delicata bellezza pronti con la corona , e palma 
in mano per riconofcere meritamente il gran Campione «il 
quale con idraordimria intiepidezza Ila (peri (Dentando il 
martirio, e la morte per Chrido.e tua Santa Fede «appare 
TAggrcflòrc nell'atto di replicare fopra la teda del Martire^ 
moribondo nuoui colpire per la vidadi così borrendo fpetta- 
colofi vede poco didante il compagno nel primo moto ac- 
compagnato dal tutto della più vera» c propria attione,che 
di già confutò dallo fpauento modra co’ più viui clamori darli 
del tutto in preda alla difperata fuga, apportando ad vn tem- 
po al riguandante improuifi effetti non meno di timore, ed 
horrorc , che di marauiglia , e compatitone , mafiìrae rappre- 
Tentato in vn Bofco , che raffigura al proprio proportiunato 
paefe della più facile eccellente > e beila verità, ecomeedrat- 
to della maggior perfettione fa conofcere in epilogo ogni più 
degna parte , che fi polla defiderare in vn compodo della più 
fcielta naturalezza con inuentione , difpofitione , ed attitudi- 
ni tali, che ridotte con lo dudio,e fùprema intelligenza de* 
colori , modra le figure al maggior fegno della più bella veri* 
tà, che fi venga ad offeruare fra l’opcrc dipinte , c le tede, ma- 
ni , e piedi , col tutto dell’ignudo non meno dell ’Aggreffore , 
chedegli Angelettipalefano vna particolar idea del veroia 
eccellenza efpreffo , e per modrare , che vn tale, come prò- 
digiofo hidoriato , arrechi , per cosi dire, anco vergogna alla 
ilcfla natura , badi il concludere , che in fatti da la più com- / 
pira , c miglior Tàuola , che mai habbia formato con la più 
egregia miichianza de' colori il gran MaedcoTitiano vero 
Padre della più vera naturalezza , e per dar’a conofcere in_» 
concorrenza d’altri draordinarj (oggetti, ch’egli in opera ta- 
le faria giunto al fommo grado di perfettione già anticipata- 
mente furono fìcuri prefagi i di£fegni,che in tal’occorenza 
perciò formarono i primi Maedri , trà i quali , eccettuato 
quello del fupremo Titiano, che ottime il primo luogo, l’altro 
poi di G10. Antonio da Pordenone dichiarò il Maedrodi fuc- 
ccffiuo valore, e sCpre laudabile, « quedi diflegni viddi già nel- 
la Otti di Bologna apprclio perfona particolare ,c’hora in- 
tendo in occafìone draordinaria habbia preualuto l'amore 
del danaro all’affetto , che dimoftraua alla Pittura* Quindi . 

He appa- 
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apparequanto polla 1* emula tiouc ne' gran loggetti , mentre 
vengono forzati dalla medefima ad operare ne gli eccelli de* 
loro talenti. Mi quello , che in tal calo apporta diremo cor- 
doglio a' guftofi della ProfelOone èli conoicere «che vno de* 
maggiori tefori della Pittura «quale viene (limata quella fa- 
mofiflìma Tauola, redi mediamela poca cura in parte off .fa» 
e già corra a gran palli alla total rouma ; ed io che nó po; cdo, 
fe non in tal modo cópatire , lalciando a'Superiori vna limile 
incumbcnza «dirò intanto , che altre non poche Tauolc « ed 
operationipubliche nella medefima Città fi vengono ad of« 
fcruare,comc in S.Gio.di Rialto vna Tauola «nella Scuola di 
S.Gio.fiuangelifla nel fecondo albergo li potrà vedere idipin. 
ti del foftìttato d’effo Titiano, come nella Scuola di S.Marco, 
& anco nella Capella del Collegio nel Palazzo di San Mar- 
co, e fe bene quelle, & altre limili fianodi rara bellezza; l’ope- 
re però migliori dello (ietto Titiano, de' Bellini , di Giacomo 
Tintorctto « ed altri, vogliano i pili (aggi della Profettione, 
che fodero quelle, cheprima haueuano dipinto, in particola- 
re nella Sala Regia già dall'incendio annichilate ; attettando 
tutt'hora Francefco Albani, che Agoliino Carracci fuo Mae- 
ftro folca dire in tal propolito, come quello «c’hauca veduto 
l’vne,e Falere, che le predenti fono al certo mirabili, ma le pri- 
me, ch’era no lenza difficolta migliorie la ragione fara,come 
•'edotto nel primo Libro , che le Pitture fatte nella piùfrefca, 
efpiritofa età riefeono per l’ordinario migliori; dicono che in 
S. Nazario nella Città di Brefcia villa l’Altare della Capella 
maggiore , e nella Città d’Ancona due Tauolc , vna in S. Do- 
menico, e l’altra nella Chieia de’ Zoccolanti, & altri Quadri, 
come in Vicéza feteo publica loggia, & in altri luoghi, e fe be- 
ne tali da mè non fono fiate vedute, in Milano però conobbi 
nella Chiefa detta delle Grafie de’ Padri Domenicani la Ta- 
uola della Coronationedi diritto cò la Corona di Spine altre 
volte tnentoata , opera delle migliori del Maettro , e la piti 
rara, ed eccellente , che venghi oflcruata in tanta Città, e 
chi vorrà pii* diliinta narraticene, malli me dell'opere publi- 
che, e di quelle , che fi ritrouano nel publico Palazzo di Ve - 
netia fotte da Titiano, e d’altri non pochi gran Macttri della 
feconda Scuola «potrà procurare quello, c’hanno Icritto con 
ogniefattezza vltimamente gli Scrittori di quelle parti . 

» Ti t ture 
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Pitture più eccellenti dtTitiano y che fi ritritarne* elle 
particolari Calerie d'Italia . 



CAP. XIII. 
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L A molciplicità dcirefterne operationi pare, che pei* 
l’ordinario non dcriui , che da quei foggetti , che va* 
gliono molto più colle forze dei Corpo, che mediante 
l’cfHcacia dell'intelletto , come quelli, che fono di più 
fermo comporto ,ed ottengono maggior longhezza di vita, 
poflono anco in conseguenza refifterc di vantaggio .ad ogni 
forte di patimento sedai contrario gl’ingegni, come compo-. " "**' 

ili d’humori più Tortili , e con laudab.le temperie r fe bene rie* 
feono predi, e gagliardi ne gli efercitij dell'intelletto, fi fcuo- 
prono però per io più di languido temperamento , e come di y&iji.nel 
carne molle , e temperie delicata vengono tanto più a dilli- j 
pare il proprio indiuiduo , quanto maggiormente fi ritroùano ° ,ma r * 
applicati a virtuolì efercitij . Quindi nafee , che per lo più gli e ntL 

ingegni grandi lanciano rari gli effetti dclla.loro virtù; eque i’ t? r l 
ftelouo regole, ed olferuationi generali in ordine al ragion 
neuolc , & a quello, che dtmoftrano gli effetti nella maggior 
parte de’ viuenti. Rilerbandofi però la natura anco tal vol- 
tala dimortratione^ncorchcrara.de’prodigiofiauuenimen- Ariti, nel 
u , calo fuccedutone' più qualificati foggetti al fentiroento • 30. ée’prt 
del Filofofo, cioè di Socrate , Piatone , Hcrcolc ,&c Illchel 
diede per appunto a conofcere nel fingolar cópofto diTitia-' 
no, ilqualc fabbricato di temperamento egualmente vigo- , 
rofo, e grande in ordine all’opcrationi del corpo, come del- 1 1 

l’intelletto , fi può credere , che la natura habbia dimortrato ‘ 1 * 

quefto gran foggetto con raro priuilegio per ogni parte fuffi. 
ciente , naturalmente inclinato all’efprefsione de» più veri ef- oitrrit 
fetti di bella naturalezza con infolita vnione , e di qualità, co- rdf.jt*/. 
me repugnanti, e però ad cfTo fu facilelacopiofa.e rtupenda 
operatione in riguardodel più longo corfo dì vita , che in^» tl *"“!• 
conformità degli Scrittori, le non fu d’vn fccolo intero, al tifili 
meno giunfc fino all’anno nonantefimo ottauo , in modo che Tiri «n* 

£« * in 
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in oltre a molti dipintici quali (operò gloriofameote in Spi* 
gna, e furono, c fono tuttauia portati fuori dell'Italia ,efi 
ritrouano dal tempo , e finidri accidenti annichilati; redano 
anco al preterite quali in ógni parte della (leda Italia difiemi- 
nate l’opere Tempre mirabili di quedoMaedro. E di già ha- 
uendo lignificato alcuni de’ publici, cpiù famofi, verrò aU’of- 
feruatione di buona parte de’ priuati più noti , e migliori , e 
primieramente di quelli , che li ritrouano nelle celebri Gale- 
ne di Roma , ed in particolare nella maggiormente abbon- 
dante de* Borghefi , doue appaiono l'opra trenta pezzi del- 
recccllcntifsimoTitiano opere d’ogni grandezza , alcuni di 
A hillorie , altri di meze ligure , e diuerli con tede , e particola- 
ri ritratti ,rapprefontati per l’ordinario di naturale milura, 
tutti caratterizzati dalla (ingoiare fufficienza di Titiano, 
mafsimei ritratti fi dimodrano di così tremenda verità, che 
fpauentano il riguardante, e con la loro fuprema eccellenza 
inoltrano fopraftarc in tal luogo od ogni altro dipinto; fono 
pure nella Galcria de’ Lodouifi anco più d’vna dozina di 
Quadri * la maggior parte ritratti , c meze figure rapprefen- 
tatial vero per ogni parte di douuta corrifpondenza ; e di tal 
. ■ fòrte fono parimente diuerfi pezzi nell’altra de gli A Jdobran- 

dini al Monte detto Magna Napoli ; e nel Palazzo de* Farne* . 
fi vi fono ancora diuerfe meze figure al folito della fuadraor- 
* dinaria, e grande operatione,e fopra d’ogni altro, che fi mani- 
feda in quella qualificata radunanza, campeggia a marauiglia 
« la bellifsima Danae, la quale fi vede coricata delicata méte lo- 
' pra il morbido letto , figura per ogni parte d’intero naturale, 
che dà nell’atto più bello,e maggiormente difpodo per efpe- 
rimentareladefiderata pioggia d’oro, enei piano appare la 
Tlm-lib. fig Ura parimente intera , ed ignuda d’ Amore , che modradi 
‘ raccogliere la copia dell’oro. 

Dipinfero di già gli Antichi , fe dobbiamo credere alThido^ 
rie , il figurato di Venere di perfettione , e bellezza così ec- 
cellente , che mediante la fama di tanti dupori veniuano ec- 
citati per ogni partei buoni virtuofi per ifeoprire con la vi- 
lla quei rari oggetti , che fi palefarono in quei tempi per viet- 
ino tcrminedi più compita bellezza . Horeccoa noftrigiotw 
ni le dciTc marauiglie , ed anco maggiori formarono i primi 

con 
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con replicata , e longa olferuacione del vero procurando con 
eccelsi di puntual diligenza ridurre con ogni potere* e con-, 
longbezza di tempo vna bellezza » che in fine a forza d’eftre- 
tno artificio veniua a dimortrarfi riguardcuole, mà il noftro 
Ticiano arricchito di maggior talento «dopo l’orteruatione 
della più degna verità» che la natura habbia dirteminato nel- 
la varietà de gli oggetti» hàlaputoin vno raccogliere» e dimo- 
ftrare con fomma felicità vn’ellratto di più belleparti » come 
di certe , mani , e piedi » con braccia , gambe » colcie » e torio» 
le quali concatenandoli a marauiglia bene dimortrano infic- 
ine vnite vn'egregio comporto, che riefee vna particolare^ 
idea di rara bcllczza»percheformata «comedi verità fidirao- 
Ara la più vera apparenza della viua carne con partoGtà dol- 
ce, ed in cccfio delicata* Quiui l’eftcrno del negro, bianco,ò 
altro colore diicordantenon formano già le prime , ed vltime 
parti, come la maggior chiarezza, ed ofcurità;mà la forza 
d’artificio indicibile è quella, che celando cfquiiita mente ogni 
parte componente palefa {blamente al riguardante vn’ og- 
getto adequatiirtmo di più (ingoiare , e bella naturalezza mol- 
to corrifpondcntc a nortri tempi alle più famoie della paifata 
antichità, opera che rafiembra elfcr da fe ftefla nata, quando 
non vogliamo dire trafmeffa dal Cielo per vmeo modello del- 
la bellezza.* Sono in oltre diuerfì pezzi nella Galeria de’ Mon- 
tarti, deU’£minenti(Cino Pio , e fuori della Porta S. Pancratio 
alla Vigna Pamfilia , i quali dimortrano artai più vn vero com- 
porto di carne, che vn’artificio di colori 5 & in altre radunan- 
ze priuate s’incontrano Quadri di roeze figure, e di ritratti 
marauigliofi j e fuori di Roma , fi vede nella Galeria delScre- 
nifsimoGran Duca di Tofcana altri due Quadri affai grandi, i 
quali dimortrano femmine ignude intere al naturale , e quelli 
ancorché ila no del medefimo Titiano palciano però maniera 
differente, l’vnadiraortra dipinto più gagliardo, e coricato 
con tanto di rilieuo , morbidezza , e bella verità , che rerta_* 
tantofto prefa la virta dcll’oileruante dalla. rara naturalezza 
di quello rtraordinario oggetto, e viene anco di quello lo- 
prad’ ogni altro a compiacerli: e l'altro, che fà vedere più 
chiara, fàcile , c bcn'intcfa opera t ione, arreca fiorii maggior 
nurauiglia, come quello, che mediante il gran portello, cd 
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intelligenza dell» Prole mone , a teonde egregiamente all’oc- 
ehio quell'affettato artificio, che bene fpeffo riconofciutodal 
virtuoto fa , che non venga» riceuere quell'inganno, egufto, 
che ne derma da quelle > che dimofirano vna pura verità , co- 
me fc dalla fieli» madre natura fodero iramcdiacaracntcpro • 
dotte, e di tal maniera dirò , che ila fiato vn tal Quadro eden- 
do al prefente cosi mal trattato dall’ingiurie del tempo, che 
hormai fi ritroua del tutto contornato. S’offerua pure nella 
Città di Parma appreffo il Serenidimo Signor Duca vn ritrat- 
to al naturale dell'Imperatore Carlo V. a cauallo, il tutto 
adequa tamente cfprcffò , Quadro affai grande ben conferua- 
co , e per ogni parte mirabile , opera veramente della prima, 
e più eccellente bellezza del medefimo Titiano,come anco- 
ra va’altro ritratto di meza figura degno ancor effo d’vn_* 
tanto Artefice ; Et in Milano in Cala del Marcitele Serra vn 
Quadro fa moto, e degno «che contiene la fauola di Venere 
con Adone , figure della più rara bellezza ; ficome in Verona 
nello Studio del Muielli,ed anco appreffo il Corconi ,c Po- 
na Quadri particolari della lolita Tempre mirabile eccellenza 
deliupremoTitiano. Come nella Citta di Genoua in varie ra- 
dunanze di quei Signori , raaflimc in quella deirimperiale di- 
nerfi Quadri d’eccellenza mirabile. 

£ dopo la vifia di queiti , ed altri tomiglianti d’ vn tanto fa- 
molo Maefiro non trala Teiera il buon gufiodel virtuoto di ve- 
dere nella (ingoiar radunanza di Modana anco in poco Tra- 
cio i più qualificati dipinti, che in alcun tempo habbia palei»- 
to il gran Paiano . Quiui haurà occafione di riconofcere , ol- 
tre varj, e belliifimi ritratti vno in particolare, degno in vero 
anco topra d'ogn’altro d offeruatione , ed è quello il vero ri- 
tratto, che fa conolcere fino al prefente la più naturale effi- 
gie della propria Tua innamorata «quando egli eccitato dal- 
lo fpirito amorolo rapprcfcntolla in tal guifa , e chi teneffo 
principio di difficoltà in crederla deffa , dopohauer offerua. 
to l'eitrcma maefiria, che fi fcuopre in tanto dipinto, venen- 
doli permeilo , potrà ancora nello fieffo luogo leggere !*_, 
lettera, che lcrifie il Maefiro Titiano al Serenidimo Duca 
Alton to ali’hora , che d’effa fece il dono , che viue appreffo il 
Sereniamo Padrone , nella quale auuifa quello gran Prcnci- 
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pè, c*hauca operato con ogni ipirito ,& induAria a finedi po- 
ter corrifpondere in qualche parteal Tuo gran merito, me- 
diante l’clprefsione dell’oggetto più amato , e penlàua ,che 
in effa folle per gradire l’immenlodefiderio di fodisfarlo,non 
hauendocola piu cara. Chi dubitarà adunque, che queAo non 
fia vno de’ migliori operati del Tuo raro pennello ? Quello ef- 
figiato viene a dimoftrarcgiouane di grandezza al vero cor- 
rifpondente efprcfla nell'atto di fodamentccaminare con_* 
gratia ,econucneuole decoro fcuoprepiùdi meza faccia, e 
ftà riguardando leggiadramente col vétaglio in mano,eipref- 
fa lì può credere nel tempo elliuo all’ bora , che veniua va- 
gheggiata da così virtuofo amante . E quello èl’cfempìoin 
prattica,che chiaramente dimcAra quanto liano valeuoli per 
la buona operatione i grandi incentiui d’amore, e gl’impullì 
di compiacere al guAo de* più degni Prencipi , i cui coro man- 
di ne’ (oggetti ordinar; operano eccelsi , e ne gli Araordinar j 
miracoli; il primo fri l’altreoperationi lo diede a veder e » 
queAo gran MaeAro di Titiano nel Quadro di tal ritratto , ed 
anco di vantaggio nell’altro detto dclChriAo della moneta; 
e gli eccelsi di MaeAro inferiore fi rauuifano nella Chiefa de* 
Zoccolanti della Città di Forlì, nella prima Capella in entran- 
do a mano defira , fatta dipingere dall’eroica Principeffa Ca- 
terina Sforza da Marco Palmcggiano Pittore, il quale fe bene 
operaffe in quei tempi con laudabile mediocrità , dimoArò 
nondimeno in tanta occorenza, come n’appare in paragone - 

d’altri non pochi iuoi dipinti nella AeAa Chiela , & in altro 
d’effa fua Patria , che in fatti tale operatione fi ritroua vn_# 
tranfcendcnte faggio dell'ordinario tuo fapere : eficndo vera- 
mente quefii due effetti nell’human cuore fopraogni altro 
poffenti . L’aflerifce egregiamente il Poeta col dire. 

Carità diSignore, amor di Donna' Son le catene, tire» Frane* 

O come bene in tal coniettura fi viene a comprendere , che il Tt, \ '• 
gran MaeAro operò collo fpirito d'innamorato per elprimere s *~ 

adequatamente quell’oggetto, che portaua del continuo nel- e h 
l’animo impreffo , & a dipingere con ogni puntualità quefia 
effigie non occorrcua induAria per ricercarla, mentre ad effo 
riulciuaogni corpo diàfano; che riguardatotramandaua im- 
mediatamente la pm vera idea della propria fembianza;c 

, però 
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però non fara credibile» che tralafcuile nel rapprefentàrbL? 
parte, ancorché minima, U quale prima adequatamele con- 
cepita non folle con pan pcrfcttionc formata ; per di inoltra- 
re in tal* effigie vnapiù elatta apparenza del vero, la quale 
fembrando per ogni parte illuminata alconde con incognito 
artificio I’ofcurica dcll’ombre , e folo dimoftra vna particolar 
temperie di colori, e determinata idea di bella naturalezza ) 
ed opera di tal forte appare continoamente per la villa de* 
virtuofi come vero contralegno della maggior bellezza del- 
la Pittura } lì vede fra ritratti diuerli quello in particolare di 
Papa Paolo 1 1 1. rapprefentato nell’età mancante, che più 
naturale , e proprio non è pofsibile imaginare . 

Sono anco in tal luogo oltre differenti ritratti della pri- 
ma, e maggior fufficienza del MaefiroTitiano, tre Quadri 
per ogni parte non poco fràdiloro dilcrepanti ,che rapprc- 
fentanola B. Vergine col Santo Bambino, però Tempre ,di 
bellezza mirabile . 11 maggior faconofcere l’hilloria quando 
la B. Vergine con Ornilo Bambino , e S. Giofeffo li ritrouaro- 
no in viaggio, e come fianchili vedono adagiati in campa- 
gna, che dimofira vnodi queipaefi , che in lomiglianti occa- 
iioni procuraua efpremcre il valore impareggiabile di Titia- 
no,lemaggiori figure fuperanodipoco la grandezza d’vo- 
braccio , fopra le nubi in aria appaiono due putti con vna 
Croce, che vengono di lontano a dimofirarc al Chrifio Bam- 
bino , il quale ad ella riuoJto accenna con gran giubilo dell’a- 
nimo desiderarla rinucntionc affai con faceuolc al particolar 
geniodelMaefiro; imperoche vn tal paefe è cosi delicata • 
mente illuminato, con nlicuo, e morbida facilitatile fcuoprc 
amarauiglia lìti diuerli, e belle lontananze,elerueintal prò- 
pofito per dimoftrare a proportionc non meno l’oggetto 
principale della B. Vergineeoi Chrifio Bambino, che in fuc- 
cefsiua, e debita difianza la figura del S. Giofeffo, riconofcen* 
doli in quella rara operationc la particolar maniera formata 
molto più dalla forza di bella , e buona idea , che dall’offer- 
uatione di più puntuale naturalezza, e perciò fi viene a rin- 
contrare nella faccia della Santa Madre vna tal particolar 
gratia,che lpiramodefiia,e diuotionemon Tempre lolita di 
quello firaordinario Artefice ; vedefi al, consueto \icftita ol- 
tre 
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treilpaa^roffo^c poco appare al di focto coll'azurro 
all cltcrno così bello, abbondante , e bene aggiuflatoin ordi- 
ne allo Audiodi più conueneuoli pieghe, che dimoAra molto 
adequatamente le recondite, e debite parti con bello, e domi- 
to decoro ,doue limili diuerfità di tutto propofitoefbrefl> . 
vengono in ogni tempo a fodisfare la viltà di tutti j e fc quelto 
con delicato, e maggiore Audio, dimoAra fàcile, e gran com- 
pitezza , la quale lìmulando il lòm ino dell’artificio palelà vna 
rara idea di bella perfettione,* fi viene poi ad ofleruarc in altro 
Quadro la B. Vergine , che tiene in collo il Santo Bambino 
ignudo , e S. Paolo nella parte d’auanti , figure d imidia te mà 
di tutta naturalezza; ed opera tale non meno in riguardo a* 
grandi dificgnati , che alla particolar maniera c molto dall’al- 
tro diucrla, efiendo quello fecondo Quadro opera di mazeior. 

fl n 1 ** K J° r f**, e< { Ì K a g ,iarda v «rità , benché inferiore ’ 

nello Audio, facilita, e gratiofo decoro j li.dourà però crede- 

tf ! fffn d,m ° ftrano a Sufficienza gli effetti dciropcrc,chc vn 
talMacfirogiircfopcr ogni parte valcuole, che anco fapelTc 
fpiegare in vane maniere i propri dipinti , conforme la diuer- * 
ll r occafio "' ’ cdc fi 1 ' °gg«ti, cditTcrenti fantafmi.che 
ad cflo fi rapprefentarono , e ch’erano al di lui guito più con- 
faceuoli ,.e filmati migliori * l'interuento però del S. Paolo pa- 
re, che m tal cafo venga a difficultarerhilloria .quando non 

C f C J Cr n* ° mc <,,ra ° nra determinata effigie , che 
gii faccflc iJ Maellro l’opera nobile particolare, e che in vn tal 
luogo ambiteli proprio ritratto col rappresétato di S. Paolo, 

wttor^A ’ (C n ° n c ° nf ^ rmc al <uo nome almeno il fuo Pro- 
tettorc.cdAuuocato.-fi vede in quello il tutto dell’opera ridot- 

Iw/hr°? P '? CnCOCOn manicr « fornente gagliarda, c vera me- 
diahtc vna fuprema intelligenza di colori , che fì conofcere il 

S° D ÌAS^ B ? rnbfe0C0Atól P ro P ort 'one , e così raro 

nella pafiofita di piu vera carne , che fc bene inficme con le 
tefte, mani, c panni non palclì in paragone de' più compiti, 
che ^perfetta hnnczzajofleruato però nella debita diflanza! 
fi dimo.lra non poco riunito, c fufficientementc ricercato in 
ordine alla vera, e piu bella naturalezza j in modo che eli al- 

^^ Khc dj P int ! da P'ù degni Maeftri , perdono di vicino, 
cd appaiono come immobili, ed artificiati. 

• * J Ff Mi 
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• ' Ma perche io ordine alla realtà di quella digiunimi opera* 
tioncfi vengono ad incontrare diuerfi oggetti, che poflòno 
4ièco] tare il proprio clTcrc , e la douuta (lima, nella quale de- 
gnamente fi ritroua approdo lo flraordinano pofieflore , 
buoni intelligenti ; ho penato perciò notificare il tutto co* 
proprio mio tenfo per Scoprire in riguardo di fimilidìfferenze 
le non l’indubitata verità, al meno la piu probabile:, e ragio- 
neuole opinione . Accade talhora vn tal'accidente aliai noto 
a’profcfforie buoni intelligenti r che fonoritrouateopcr*^ 
dello Hello foggetto d’effere , e pcrfcttionc poco difcrcpanti, 
le quali vengono per ogni parte credute dello Hello Maeftro, 
c di ciò non pochi fono g,li elonjpi, c'hanno a nolìri giorni 
partorito Vna limile difficoltà, e frà; quelli, che co' propri miei 
lenii hò fperimentato, furono altreduc fomiglianti immagini 
della B. vergine, oltre quefia^che fi ritroua in Modana-la fe- 
conda viddi in Venetia in Cafa de lìarbarighi detti dalla Tcr- 
aazza, 9 la terza feoperfi vkimamente in Roma nella Galeria 
de'Farnefi;olTeruaipurein vn tal tempo nella Galena dcl- 
rEmincntiflimo Pio vn Quadro aliai grande con le figure al 
naturale, che dimollra con bellufimaelpreflìone la fouola^, 
d’Europa, opera degnamente creduta di, Paolo da. Verona > 
e pure Quadro del tutto Umile haueuo già ofIcruatD*c pur an- 
co lì vede in Cafa di N.Pifani nella Città di Venetia forti mi-, 
gliorc, a mbidue Rimati della propria, c degna fufficienza di 
Paolo, ficome oltre il primo di Modana, anco gli altri duedl 
Titiano. Hsbbi Umilmente occafioned'otTcruarenel Colle- 
gio de* Maroniti in Roma gouernato da* Padri del Giesù vn 
Quadro di S. Gio. BattiRa predicante nel Deferto, figura di 
giouane al naturale, che fi conferua da elfi Padri, che logliono 
lapcrc, creduto per infallibile originale di Rafacllo,e la rnede- 
fima figura in Quadro di total fomigliàzintrouai poco dopo 
nel Palazzo de’ Borghefi , e non pochi anni prima in Cafa del 
Marchclc Trotti da Ferrara, eflcndomi inoltre lignificato, 
che.altri limili parimente in Roma vengono Rimati del tne- 
defimo Rafacllo,cafi veramente flrauaganti,che in occa- 
fioni tali hanno dato molto a penfare a* primi Frofelìori ,ed- 
a’ maggiori intelligenti della Pittura ,i quali dopo haucr’ofà 
fcruato , che per ogni parte apparivano le perfettioni del 
, buon 
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Mion Màefiro non hanno potuto, che determinare in fine non 
ntrouandofi repugna nzi avertere della prima , e buona (uffU > 
cicn2a » fenon che alle volte fianoancodue dello ftèflo Ma*, 
fico ; ficome potè facilmente fucccdere nel Quadro dellt_* 
mentoata Europa, che pria fatta quella, ehe al prfcfente fi ve'» 
de in V enetta , c riufcita vna delle pili Angolari operationi di 
Paolo , forfi inuogliato d’effa nel tnedefimo tempo loggetto 
di gran mento, al quale non potendo con la prima fodisfaré 
vcniife coll'altra a compiacerlo . Mà i! cafo del S. Gio. Batti- 
ita larà verifimilmente differente per non effere cofa di facile 
credenza, cheil fupremo Rafaellocosl abbondàntedi la pere, 
e d’occafioni d'operare replicale tante volte la fteffa figura 
invnatalguirajmàritrouandoGinfattioltra modo accredi- 
tato , e legu ito nell 'operare da copia d’eccellenti (oggetti po- 
traisi facilmente penlare , che dopo il primo Maefiro anco 
gli altri della Scola per proprio ftudio,e per fodisfaré all’il- 
trui dimande, venilfcro in fomigliante maniera anco allo 
lpeffo alla copia , ed imitatone puntuale deH'opere del Mae- 
flro Rafaello, e feguaci di tal fòrte dotati di ftraordinaria luf- 
ficicnzanon poffono, chedimofirare in tali occorenze fie non 
opere dotte , e molto riguardeuoli , le quali per mancanza^ 
del primo , fi poffono filmare originali degni d » applaufo ; e di 
confideratione , qual fia però fra quelli il primo , e più degno 
di Rafaello ,lafcio la difiintionc a chi sa, e può adequata-* 
niente confederarlo . E quanto al nofiro cafo per riconolccr- 
li come eguale la maefiria pare , che non fi poffa temere, chfc 
niflòno d ’ efti debba rkrauarfi nel numero dell 'ordinarie-* 
copie » etanto maggiormente, che vengono autenticati per 
ten gaefeoed anni della loro magi ftreuole lù (Scienza • Mritro- 
uartì però al prefente il Quadro del Serenifsimo di Modana_ 
coll’aggiunta del S. Paolo , egli altri dmerfamente mancan- 
ti,* per effere ridotto a maggior compitezza di quello de* 
Barbarighi di Vehétia, il quale in alcune parti non fi ritrai 
ua, che sbozzato, comé alcuni altri, che vrlbno del me. 
defimo Maefiro, ed ancò forfi più eccellenti di qudio de* • 
Farnefi , fi potrà ancora verifirmlaiente crede tè , che qud- 
lo vche appare piùcopiofo'j e maggiormente Compito fiafa- 
cdrnewe fi. primo , che dipinfeil Maefiro, e dopo gli altri, 

F f z inaisi- 
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maisimc quelli di Venetia , i quali per ritrouarfi ciafch'edunò 
di loro d'un perfetto compimento fi può dedurre per la morte 
dcirartcficcjrcftaflerointal forma , fc pure non vogliamo di- 
renile il Maeltro Titiano già ridotto nella decrepità in guifa 
di Pietro da Perugia mancando in elfo colle forze lo Ipirito, 
ed inuentione, hauelfc di nuouo dipinto lopere prime, maf- 
fime di quelle, delle quali fi ritrouaua i dilfegni , in ordine alle 
conietture.che ad elfo in tal tépo firapprefentauano;quando 
non fi giudi cade, che ilTintorctto , Paolo da Verona, il Baf* 
fano , ed altri limili ftraordinar) leguaci l'hauelTcro, le non' 
compite, al meno copiate, che per ogni parte lì douranno 
non poco apprezzare . In tanto per ritrouaefi l’opere capaci 
per la villa della curiolità virtuola potranno gli (ludiofi ineó* 
trarle,« pofeia formare il giudicio del loro prudéte lentimcto. 

Il terzo di quelli Quadri non farà, che circa alla grandezza 
di mezó braccio, con lcfigureanco mcnod’vn palmo, ilqnale 
dimoltra Chriilo Bambino nel Prefepio colla Santa Madre , e 
S.Giofcffo,mà così cópito, fpir itolo, e vero, che faconofcere 
anco in tal forma d’opere piccioli, gradi effetti di marauiglia. 

fi l’vltimo oggetto di quella mcntoata Galeria , ed anco di 
vltima, e foprahumanaperfettione, il faraolilfimo dipinto 
detto coromunemente per eccellenza il Quadro della Mone- 
ta, opera facilmente lapin Angolare, che mai cfpriracfleco.* 
colori il di nino Titiano, c che fi ritroui fra le maggiori mara- 
uigliedellaPittura.il quale folamente per ognitempo fari 
grande in riguardo dell’ellrcma eccellenza della Pittura , im- 
peroche egli formato dal particolare entufiamo di faremo 
Artefice dimoftra in breue fpatio epilogata J’cllrema tuffi - 
cienza , & in tal modo, che da quella picciola partenon ^ co- 
me dall’vnghia , mà bensì dal capo fi può riconofccrc il gran 
valore di quello Leone, perche nella maniera, che l’vno vien 
creduto fra gli animali il più degno, fi ritroua altresì Palerà 
/limato fri Pittori ccccllcntifsimo. Ed in vero non sò che_i 
meglio fi poffa argomentare l’vnica eccellenza del gran Ti- 
tiano, «he da quello fingolarifsimo dipinto, il quale in poco 
fpatio palelà il tutto della perfettione ; ed opera tale , che in 
fine non eccede la longhczza d’vn braccio, con latitudine 
proportionata , rapprelcnta alla villa l'hillpria del Benedet» 
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co Redentore , quando veniva del continuo trauagliato dalla 
perfìdia Ebraica , a cui fi dimoierò con temerario ardire vn 
degradato Ebreo in atto di mottrare vna moneta d’oro , che 
tiene fri l’indicc,e’l pollice della delira mano, il quale fà cono* 
fcerc con importuna dimanda il primo moto d'attione natu- 
ralissima; c rimirandoli ad vn tempo la figura dell’humanato 
Iddio pare, che Suceelfiua mente fi pottfa attendere la douuta 
rifpolla per dichiarare a chili debba il tributo di tal moneta . 
Quello è il loggettodell’hilìoria » màfpiegato tanto adequa- 
tamcnte, che nel vederli cosi ben difpolta, ed esprimente, pa- 
re che in modo veruno non li polla rendere capace il riguar- 
dante, che in fatti fpatio cotanto angufto venga a dimoltrare 
in attione,li può dire, due mezc figure al vero, che non ascon- 
dono parte niifuna , la quale li polfa desiderare pc’l necclfario 
concorfo di tal rapprcientat ione, cfe bene quelli due dille- 
renciiflmi oggetti li ritrouino collocati poco meno , che nello 
/letto piano, appare però mediante vn lodo fondamento del- 
l’arte, ed a forza d’vn’indicibile mi Rione de' colori dimollrar- 
li all’inanzi la figura del pcruerfo Ebreo, quanto con debi- 
ta conuenienza all'indietro l'altra del diuino Redentore, e’i 
tutto è cosi ordinato a proportene , che al certo non può di- 
mofirare cola limile , non che maggiore, la mera veriti di na- 
tura, perche non Solo il tutto dell'attitudine , ma il particola- 
re de* getti, con teRe, mani, panni , e colori, con ogni mol- 
tiplicata più propria diucrlìti dichiara continuamente la Ref- 
fa riluttante fìfonomia ,con tale, e tanta oppofitione , che 
qualunque fi ritrouerà di Sentimento fano pare non polla. che 
rettar Sommamente marauigliato per incontrare vn’cffigie, 
che appare quali di tutto aspetto macRofa , graue , e vene- 
randa, che moRra infiemc opinalo eguale, e rifilato, faccia 
participanteillongo, che prouoca egualmente il riguardante 
all’amore, come altimore , e riuerenza, Sul viuo vcRita di ca- 
pcgli di piena fiauitie ,c ben compoili ,e Sopra le Spalle di co- 
lor più aperto ondeggianti , ed inanellati , cifcndo parimente 
eonfimili i peli della Saccia , e mento , che vengono a forma- 
re con infolita gratta barba alquanto bipartita compatta di 
peli Sottili non allatto diRefi, Se bene affai frequenti , e di mòa 
iterata longhezza , la quale riunita ad altre ben ordinate par- 
li* 
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ti , e tutte ricoperte colla maggior apparenza del vero, eom* 
pongono vn determinato color di carne, non edremo, mà ri* 
indio , e mortificato , che manifeda vnito all'altre membra, 
vntal concerto d’attionipiù moderate , raaflimc mediante 
l’accompagnamento de gli occhiti quali, come formati d i me* 
diocriu danno a conoscere (guardo dolce , graue, & honedo, 
v mezo aperti con modelli dima gratia riuolti ai bado modra* 
nopaletare vna tale infolita (embianza,che (pira fourahu* 
mane qualità, e pare , che non polfa edere riconofciuta,che 
con atti d’amore, e diriuerenza. Sicomci’alcroòppaAo.chc 
efprelTo del tutto applicato alla propria attiene moflra d’et- 
ferc frcgolatamcntc regolato dalla più interna malignità, che 
dà a conofcerc vn tal elogiato di faccia imperfettamente ro- 
tonda, mà rintuzzata, che viene a didinguerla nalo groffo 
pendente. & ineguale, il quale fopradaa bocca ri torta, e rio* 
cauernata , e non hà per riguardeuole ornato all'intorno, co* 
me il mento Aedo, che pochi negri peli apparenti, gradì, e ra* 
buffati , & inchinando nell'atto alquanto la teff a modra nella 
fommità mera caluitie , e folo per l’adietro del decliue , come 
intorno alle tempia poca chioma , incompoda, & ineguale, e 
nel piegarli alquanto (copre fronte rotonda, ritorta, & angu* 
da , che rapporta al di fuori fupercigli folti, ed irfuti colle pai* 
pebre tumide , le quali nafeondono in buona parte occh j pie* 
cioli, accefi, e concentrati i Si il tuttodì quede parti ècircon- 
fcritto da rughe in copia interrotte, e dedùofe, che dimo Ara- 
no teda di liuidoofcuro drauagantementeaccefo.la quale . j 
con lo (guardo toruo, e fi lfo fa cono (cere vn concerto (con* 
eertatodifacciahorribile, e minacciante, che raifembraal 
viuol’cdratto delia più crudx, e maluagia inhumanità>che 
induceadvn tempo in qualfiuoglia riguardante vn violento 
fconcerto dell’animo, in modo, che alterato in eccedo non 
ka diffidenza per oggetto in edremoabomineuole. 

Quindi A puòconolccre, che quedo gran Maedro non fo- 
lo tenea compita cognitione delle parti integranti della Pit- 
tura, mà egualmente ancora delle più recondite fpettantialla 
fifonomia , perche ciafcuno di quedi oppodi edremi , con ge- 
Ai , e vediti a proportione modra efprimere l’atto più raro 
della propria conucnicnza, c frà gli effigiati, che palefano 

più 
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più al verifìmile Thumanata Diuinita del Benedetto Rcden- 
tore , quello (ara fé non il più raro d’ogni altro almeno egua- 
le ad ogni più eccellente qualificato ,c maggiormente con* 
forme alla lettera di Lentulo, ch’eifcriffe a quei giorni al Se. 
nato Romano, come 6 dirà più diffufamente ,licome Toppo, 
(lo il maggior perfido , crudo , ài in fiumano , che fin’ad fiora 
fia (lato elprclfo coU’artificio della Pittura . E quelli conlpi- 
rando vnitamente alla maggior verità ddl’hifloria rapporta- 
no alla villa del fedele di Cimilo quello , che al prefente pare 
non pollala mente (e non imperfettamente concepire, che 
vicnepcr vntalmczoaraanifcffarfi con cltrema puntualità 
per ritrouarlì in effetto affai ben conferuato , e (ornatamente 
degno della virtuofa oflcru adone , e fe bene non fia , che (oli- 
to contralcgno dcll’opcrc di Titiano la (Iraordinaria bellez- 
za; contuttociòhaucndoancor’cllò operato in ordine alla_# 
vicende uolezza eie* tempi, hà di moflrato in confeguenzal’o- 
pere proprie in guiia de’ parti della madie natura frà di loro 
differenti ; e quello per edere vn’ecceffo di bellezza , e perfet- 
tionenon (limo fuoridei conueneuolcefporre in talcafoan- 
co la caufa, che promoffe quello dignifffmo Macftroad ope- 
rare cosi prodigioio dipinto > la quale in conformità di quello, 
chegiàraccolli dal primo Artefice de’ nollri tempi allhor»j> 
che (eco hebbidùcorfo delle (upreme qualità di quella fingo- 
lariflima Pittura , mi dilfe, dopo fiauerlo celebrato in ellremo, 
ch’eflcndo ancor* egli (lato in ogni tempo brarooTo d’intrauc- 
nire limili virtuofe curiofità , e già ritrouandofi a Venetia nel- 
la fua prima giouentù per godere l’opere per ogni parte de- 
gne, e mai ferapre marauigliofe della feconda Scuola, s’in- 
contrò a cafo in perfona di molto propolito, che lin’allhora 
fifulcfauad’cfìreraa vecchiezza, edalferiua clTere fiato affai 
partiate, e domeftico amico di elio Titiano, douc in longo di- 
(corfo raccontò Umilmente, chea quei giorni allettaci i vir- 
tuoli, c maggiori perfonaggi veniuano da paeli rimoti nella 
Citta di Venetia ,&inaltre parti delloStato Veneto per ve- 
dere portati dalla fama l’opere , cd il Ma effro celebra c affino, 
e frala copiolà diuerfità delle perfone,diiIe, che vna volta trà 
Taitre venitìc perciò vna nobile , e riguardeuole comitiua 
di i cdcfchiji quali dopo haucr fodisfatto alTintcnfo defiderio. 
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di vederi l’opcrc defidcrate del medefimo litiano, diedero 
pofcia fegni affai manifedi , che non erano le non poco fo- 
disfatti 1 loro particolari gufo» doue addimandato da feguaci 
di quella Ma diro a (ledi forali ieri di qucH’opcre, che haueua-* 
no offeruaco , fentirono per rilpoda , che il fola Alberto Du- 
rerò lor paefano hauea dato ri tutto della debita compi- 
t :zzaaH'opere dipinte, & i Maedri, contuttoché fiano i mi- 
gliori dell'Itilia , mafia me lo deffo Titiano, e fuoi feguaci non 
iapeuano arecare il debito compimento al principiato. E 
però quedo primo Maedro dell’Italia, e dcll'Vniuerfo pale- 
sò con chiari fatti quanto fodero dal vero lontani fienili fen- 
timenti/ i quali non fono in (ine , che effetti , come connatu- 
rali delle particolari inclinationi, e pareri di tal forte horu« 
douranno arecare punto di marauiglia , pofciachel’opinio. < 
ni, che fi formano con longhezza di tempo fono per l’ordina- 
Ululici- r '° non P oco P crmancnt ' » e riefee come in habito il tutto, 
re, /^quando l’aria, ed il cibo concorrono con longhezza ditem- 
ghi , cr P° per fomentarle , ed accrefcerle , elfendo pofcia cofa qua- 
fi imponibile il priuard di quegli affetti che fono come conna- 
turali . Le febri continue , & anco di mala qualiti , ancorché 
perfedeffenon(iano,chepericolofc,ediloro nacura mor- 
tali , come quelle , che allo fpeffo opprimono l’humano coai- 
podo , taluolta però , & anco in breue vengono fuperate dal- 
la fteffa natura , e reda l’huomo nella pridina fanità Solo il 
Lederne» m ale creditarfo, e con.firmato in habito, come l’cttica , maf- - 
fidimi fi 0Qcnc U’ v l t * mo g ra{ l°>ed 3 dh ,5 r a per appunto quando il mi» 
li ber ed. (ero non conofee patire cfperimentato del tutto incurabile, e 
Gal. lib. però da tali foggetti, che impredì come per natura dc'gufti 
dtllddif. particolari , non poffono compiacerli, che in ordine al gii ) 
fereatia concepito per buono , e per confeguenza non (I potcua attendi 
delle Feb j erc altra rifpoda , perche non conolccuano altrimenti. Co. • 
krt cip. s>| ^ >non occorre di(putarcd»’gudi aifioma trito,c vulgar c, 4 . 
Gii Oltramontani , madìme 1 Tedefchi , ed altri habitanti de* 
paefi Settentrionali danno continuamente a conofcere co 
gli effetti delle proprie operationi ritrouarfi in fatti piùdiffu- 
fi , e maggiormente nella diligenza puntuali , perche in ciò il 
particolar Clima difpone in fi nuli paefi vn’inclinatione per 
operationi di tal forte . Ma fc confideriamo lepiìi degne qua- 
lità 
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lità dell’operato efpreffo da fpiriti più efficaci, e pronti , e thè 
finGeme eccitato dall’entufiafmo di viuacifsima , e profondai 
intelligenza palefcrà le Scuole dall’Italia, cólpe i loro mag- 
giori Macftn veramente impareggiabili. Eccone, mòrdine al 
fih’ad bora difcorfo chiaro Tcfempio , iftutto riferito al gran 
Titiano fi raccoglie,ch’«gIi lòrridendórifpohdcflej che quan- 
do haueffefiiraato l’efiremo del compimento il vèrqi,'ed vlti- 
mo termine della perfettione, hauria ancor’efló feguito colla 
loro opinione gli eccelli del Durerò , mà perche il giùdicio af* 
fai confirmato dal lungo Audio , c continuata efpericnza del* 
l’operare gli daua a conoicere , come l’operatione di bella 
natura, e migliori artificiati, che doueffe feguire convn tal 
modo di dipingere affai più al vero confaceuole; però non 
flimaua conueniente il leuarfi dalla Arada piò larga, e ficura 
per feguire l'incerta, cdifaftrofa ,contuttociò perla prima_, 
occafionc, che veniua a rapprefentarfi di fuo guAo, volca poi 
anco dar’a vedere , come fapeua formare , e fornire con la., 
piena diligenza dell’arte , ed affottigliare anco taluolta fenza 
rompere coll’eAremo. Douein occafionc di compiacere al 
gufto in ogni tempo delicat ifsimo , ed al merito (ingoiare del- * 
la fplendidilfima Cafad’EAefi ritroua,che quello degno Cuo^ 
re di Pittura riunifie per vn tanto bifògno la maggior copiaj 
de’ più feruidi , e viui fpiriti, e deltutto intento pofeia n’el pri- 
meve vn tanto ilupore . 

Fatichino pure collo flsdio più elaborato, e con longhezza 
di tempo Artefici, ancorché diligentiffimi, e molto intelligen- 
ti di quella Profclfione , c con, ogni lor polla non tralalcino 
ogni maggior indullria,e’lmezodipuntuali(fime milùre,e 
Tempre inuentino nuoui ritrouati, e dimollrino più fcolpiti 
contorni , e moltiplicati in ogni tempo i ricercamenti per te- 
flimonio dello Audio quali infinito èiv'ddduchino anco in pa- 
ragonerò pere migliori fabbricarti per mano dell’idea della 
patienza Alberto Durerò, che daranno, a; conofccre in fine, 
contuttoché ripiene dolio Audio di .più cfatta diligenza , e ben 
fminuzzataolTcruatione, che al pari di queAa prctiofufima^ 
moneta riefeono come di ferro , e rame , ed in effetto di lega 
meno buona, ed affai inferiore , perche tali fanno apparire la 
sueftria , e’1 poffeffo dell’arte col mezo di ben regolate prò. 

• Gg por- 
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portiom,c diligcntiflìim lineamenti: e in quello verrà Tempra 
a conoscere il buon'intclligente le debite fimctrie , e fodi fon- 
damenti , c come impliciti, e virtuali fenza punto dimoArarfi, 
fodisiarc in tal calo adequatamele al tutto fenza veruna 
offesa delle pprti -, e fc in altri la moltitudine di ciafcun pelo 
a’ognirainima parte ,e più particolarricercamento, che fo- 
no raezi più cpnucnienti della Acfla coufufione , fcrue per di* 
inoltrare la lomiglianza della defiderata verità i in quello più 
eccellente, e degno lo Audio di buona fufficienza » accompa* 
gnato con bene intefe millioni di colori , e'i faggio contra* 
pollo # chiaro , & ofeuro , con diuerfi riflelli , limdi * e meze> 
tinte per virtù d’vn ione incognita vienequiuianalcerea pro- 
portionc della debita villa , & a rapprefentare all'occhio la 
più bella ,e vera naturalczza,in tal modo, che gli ipiriti più 
caldi, inoltrano eccitarci viui effetti de' primi moti , ed ani- 
mare anco ad vn tempo lo Aedo corpo lenza veruna appa- 
rata di quello Araordinario artificio, il quale luperato da giu- 
ditiofa Mac Aria contiene il tutto, e non palefa , che la fola», 
Sembianza del vero Scoprendo in tal'occafione ìoloil piùra-. 

j ro, c bello di natura, ed a proportionc quali della Acifa 
danni tà , che ferue a no Ari giorni per far conofce- 
re vnodc’ maggiori miracoli della Pittura ,c 
l’altrui Araordinarie diligenze in para- 
gone riefeono a quello difcre- 
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Opere famòfe He più eccellenti <! lUaefiri , che ni tempo 
del gran T itiano furono nello Stato Veneto, cioè di 
: fra Sebafliano dal Piombo , di Gio. Antonio da 

P trdenoneydel Palma V ecchio y e di Lorenzo Lotti. 

CAP. XIV, 

ib 4Ình' nmi* - iii jì : i*q pìtabcijinri 

O Ltre il primo Capo della feconda Scuola,Titiano,ti 
palesarono parimente coetanei, cd emulatori per 
ogni parte laudabili della prima, cfuprema virtudi 
Pittura nello Stato Veneto Fra Sebafliano Vcne^ 
tiano , Gio. Antonio da Pordenone ,e*l primo Palma com- 
munementc cognominato il Palma Vecchio . 

Del primo Fra Sebafliano vi é in Venctia Aia Patria vna_^ 
i auola nella Chicfa di S. Gio. Griloffomo con detto Santo,& 
altri Santi differenti per vna parte, e dall'altra fono tré San- 
te, leggiadrilEmefigure;c nella Chicfa di S. Bartolomeo fi 
VC c I c° P? rtc, ! c dell'Organo con diuerfi Santi, emafsime 
vn S. Sebafliano ignudo d'efquifita bellezza . Trasferitoli pò- 
fcia a Roma , douc venne riconofciuto il fuo m crito , ed hcb- 
bc ofcafione di lafciarc in quella fingolar Città , ripiena pure 
in quei tempi diflraordinarj Profeffori, in paragone d'ogni 
altro piu eccellente diucrfc belle operationi , che appaiono 
continuamente per ficurateflimonianza della iua gran fuffi- 
cicnza, «dita 1 forte foffoichpinti, che fi ritrouano nella_^ 
Chieia di Santa Maria del Popolo nella CapelJa de* Ghifi con 
figure al naturale 9 che ditiìcflrano fondamento , c prattica 
al maggior fegno,ficome le Pitture, che operò nella minor 
loggia a medefimi Ghifi, che alprefente vien poffedura da* 
Farncfi nella via detta la Longara,oue fi vede dalle parti di 
fopra della famofifsima Galena di Rafaello le figure dcll’lca- 
ro,e Pohfemo, cd opere tali quando nonfianodel tutto cor- 
rnpondenti ,ed eguali alle maggiormente perfette dello fief- 
lo Rafaello , faranno al certo le più immediate, e di maggior 

G S 1 cccel- 
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eccellenza, che fiano fiate dipiute da varj più celebri dopo il 
primo Capo di quella prima Scuola , c’hanno lafciato (l’opcre 
migliori in paragone nella gran Città di Róma, e di limili, ed 
anco di maggior merito è riconoiciuta l’opera di S. Pietro in 
Montono, Chi e la de’ Padri Zoccolanti, che fi vede in entran- 
do la prima Capcllaa mano delira. Pittura ad ogliò Còpra il 
muro, la quale dimoftra la figura del Redentore legato ignu- 
do alla Colonna di naturai grandezza , opera per ogni parte 
famofa, e l'opra ogni altra dell’Artefice in eftremo bella, c 
compita per eiler quell’vnico dipinto, il quale in fe contieneil 
tutto della più elatta, e (ufficiente virtù di Michelangelo , e 
^ebaftianoinfieme, quando amendue come s’e detto nel pri- 
mo libro in concorrenza del diuino Rafaella procurarono 
diraollrare vno sforzo del loro ilraordinario Capere, edin vero 
riufci in parte vn tal virtuofo intento , mallime in riguardo 
della figura principale del benedetto Chnfio , il quale ui ordi- 
ne all’inuentionc ben regolata , e meglio cfprciia li palefa il 
più perfetto dipinto , che mai dimofiralfe 1* vno, e l’altro Mae- 
llro, <Si anco compito, e raro al pari d’ogni altro della più 
eccellente bellezza . Si vede cfpredo nello (lato del vicino pa- 
tire , e perciò palefa vna rara formationedi corpo più tempo 
rato , e bello con attitudine naturale , modella ^e molto con- 
faceuolc alla qualità del [oggetto , e la faccia trafmand a vna 
tal bellezza , che fopra la conucnicnte proportene dimoftra " » 
grafia iniolita , e diurna, humiltà, modcllia , e diuotions , e di 
tal forte, che vien creduto, e con ragione da buoni intelligen- 
ti vna delle migliori figure , che fi ritrouino dipinte per dimo-'' 
Arare a proportione nel tutto dell’ignudo corpo Inumanità 
di Chrifto, e tanta fu l’ applicatone , che vsò quello raro 
Maellro in vii tal dipinto, che fianco verifimilmente per ogni 
parte non potè polcia in fomigliantc conformità iodisfare al- 
i’altre figure , le quali in comparatone fi manifefiano di ma- 
niera , e qualità inferiori . 11 tutto però fi palefa opera di gran 
maeflria, degno, e molto qualificato , efiendo a nollri giorni 
nel numero de’ migliori dipinti «che la Pittura conferui per 
approfittare i lùoi lcguaci • Si ritrouano ancora nelle Galene 
particolari diuerfe belle operationi di figure intere , cd in par- 
ticolare di meze , e ritratti al naturale* che in tal forte di Pit- * . 

tura " 
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tura egli riulci iufficientiiIimo.il che fimanifcda nella Galeria 
de’Borghcfi nello (tetto fopracitato Palazzo, elTendoui alcuni 
pezzi d’ignudo , e varj ritratti d’cftrema bellezza , e diuerfi , e ~ 
famigliami Quadri nella Galeria de’ Lodouifi , & in quella di 
Mont’alto,& altre degne radunanze della medefìma Città 
di Roma i e fuori appretto i Sercnifsirai Medici alcuni Quadri 
di poca grandezza, e nella Galeria del Serenifsimo diModa- 
na alcune tede viuaci oltra modo , ed eccellenti ; & in Parma 
appretto quel Serenifsimo vi è vn ritratto di meza figura ope- 
». ra al pari d’ogni altra del Maedro , e veramente di rara per- 
fettionc ; fon’ancora particolari tede , e famigliami Quadri 
nello dudio del Muletti , e Cortoni netta Città di Verona . 

Frà quelli poi , che a quei giorni emularono l'inuitto valore 
.del gran Titiano, riufei facilmente in quelle parti il più degno 
competitore Gio. Antonioda Pordenone, Maedro vniuerfa- 
le, facile, e per ogni parte molto fudìeiente , il quale hauendo 
dipinto opere non poche di draordinaria eccellenza s’è refo 
parimente celebre, ed immortale. Gli effetti degni detta fila 
eccellente virtù, benché (ìano in buona parte > mafsime i pu- 
blici, difsipati dal tempo, fi poffono però anco confederarci 
nel modo (1 ritrouano quelli , che fan'in Vcnctia intorno al 
. Cortile del Claudro de gli Agodiniani netta Chiefa detta di S.- 
Stefano coll’hidoric a frefeo del Tedamento Vecchio ; nella 
Sala de’ Pregati ritroùanfidiuerlé fue Pitture con bellifsimi 
feorzi ,ouefi vedevn fregio di modri marini a oglio ; nella.. 
Chiefa di S. Rocco la Tribuna ,ela Capclla,&vn Quadro 
dalle bande detta Chiefa , che fin’ad hora farà facilmente af- 
fatto confumato , benché, degne coll’altro all’incontro del 
Tintorettodiduratione eterna- Netta Chiefa. di S. Gio. di 
Rialto vnaTauola, che fece in vn tal luogo in concorrenza 
di vn’al tra di Titiano , opera di betta , e draordinaria natura- 
lezza > ma anco migliore d’ogni altra, c’ha bùia dipinto , farà 
facilmente quella, che fi ritroua netta Madonna dall’Orto, 
Chiefa de’ Padri Zoccolanti alla dedra parte verfo l'Altare 
maggiore con diuerfi Santi al naturale ridotti con edremo 
gulto , e della più betta > e vera naturalezza , che fi polla defi- 
dcrarcconfcruata meglio d’ogni altra. Fuori di Vcnctia in 
Pordenone fua Patriadipinfc l’organo netta maggior Chiefa, 
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e taiciòmclla mcddinw Terra , & in altri publici , «é prillati 
luoghiparticolari opcracioni. Nella Città di Perugia già rtdn 
pochi anni lotto* quando mi ritrouaua allo Studio , viddi Co- 
pra vn’arco pubhco di pietra vicino alla Ghiefa di S.'Ercolano 
Protettore vn 'Atlante ignudo, figura maggiore del vero, 
che dimoftraua foftcnere il Mondo , c dalle parti v’erano due 
bellissime femmine vcftitc di grandezza proportionàte f come 
in picciola Chiefa vicino alla Piazza vna gran Tauola,nrà 
perche a quei giorni frdimoflraua il tuttomal ridotto.benclfc 
folTcro , raafsime quella dell’arco, delle piùilquiflfre ffieopefra- 
tioni, ftirao, che al prefenfefiano, come del tutto disfatti;^ 
in Somigliante modo fono quelle , che Vofferuano in Manteca 
in vna publica facciata d’vno de’ maggiori Palazzi còh'ftgurc 
maggiori del vero , chc rapprefeiitauanodiuerfc fàuaiejed vi- 
timaroente le olferuai, che appena fi può comprendere ligia 
flato . Nella Chiefa della Madonna di Gartpagna^della Cirtà 
di Piacenza vi fono i dipinti della Tribuna , fe bene ancor’ella 
mal ridotta, & in dettaChiela fi vcdonodueC'apr!le,l’vna col- 
J’hiftoriedi S. Caterina ,c nell’altra di Chrifio, ficome Mira- 
re di S. Agoflino nell'entrare a mano manca , & altre cofo 
confiderabili. Nél pùblico Palazzo di Genoua vièpurein_* 
vna Sala vnfregiodi bellissimi putti , c fuori della Città di Pe- 
faro in vn Palazzo detto l’Imperiale, ch’era del Serenifsimo 
d'Vrbino,fonodiuerfehiftorie, ma quelle, ed altre tamof e ^ 
Pitture fono horroai di fatto annichilate. Nelle Galeric par- 
ticolari s’offcrua^n Roma nel Palazzo de’ targhili alcuni 
Quadri hiftoriau di grandezza per ogni parte rtguardeuole, 
ed vno in particolare , che dimoflra inlìemc con effo Mae- 
Aro tutti di fua famiglia , opera efprcfla con gran gufto, e ve- 
ramente fingolare jehelia Galcria dc’Lodouìfi diuerfi Qua- 
dri, come nell’altre, che dimoftrano in ogni tempo il talen- 
to raro di queflo dignilsimoProfciTore. Et a Corte Maggiore 
Terra del Piacentino è nel Duomo vnaTauoletta d’efloda., 
Pordenone, come nella Chiefa fopra la porta nella parte di 
dentro opera aliai copiofa , èd eccellente , e fra l’altre fi vede 
nella della Chiefa in vna Cuppolctta Dio Padre foftenutoda 
putti , ed è in fatti vno de’ più rari Tuoi dipinti , e la Tauola.,, 
che fi riconoftc de’ Cartacei, appare anch’ella molto compi- 
ta. 
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ta, e riguardeuole, potendoli fuDilmcntc (binare vna delle più 
grandi « ed eccellenti operationi di quello degno Macftro , 
quella « che firitrouaal didentro nella facciata del Duomo 
di Cremona» che dimoftra Chniio frà Ladroni CroceMb 
coirinteruento di molte per Iòne » e’1 tutto ridotto a dégno » 
di gran lufficienza. Nella Galena del Serenifsimo di Moda* 
na fono alcune tede di rara naturalezza, & in quella del Se* 
renifslmo di Parma vièvnSaiuatoredi meza figura ai natu- 
rale , opera tremenda per erprimere a marauiglia , bene vn_# 
tal rapprefentato ; fi vedono anco in Verona appretto ilMu- 
fclli , e Cortoni diuerfe opcraciooi , che palcfano la virtù ec- 
cellente di qucflo Macftro. 

Quanto (ìa flato compitale per ogni parte (ufficiente il 
Palma Vecchio ,l*opere in vero lodano continoamente il 
proprio Artefice» il quale per ritrouarft di godo dclicatifsi- 
mo, e molto offeruato neM’opera rione non lafciò in parago- 
ne de’ fucceffori più tacili , ecopiofì » che pochi dipinti ; fono 
però tali, e tanti che potrà dedurre il virtuolo l’eccellenza-» 
di qucflo adequatifsimo Macftro , ed i maggiori dipinfe nella 
danza doue fi radunano glihuomim della Scuola di S. Mar- 
co sù la Piazza di S. Gio- e Paolo , che fece a concorrenza di p He n d c 
Gio. Bellini l’hidona quando fù condotto a Venetia il cor- 
po di S. Marco i dalle parti nella Sala del gran Confegliofo- tc diete. 
no anco due hidorie di compitifsima diffidenza . Nella Chie- 
fa fimilmente di Santa Maria Formofa vna Tauola molto 
degna, come in Sant'Antonio vicino a CadeUp,ò( vn’altra 
in Sant’Elcna vicina a Lio ,òi vna pure nella Chicfa di San 
Moisè. Mà quello, che dimo anco fopra d’ogni altro è vn 
Saluatore » che da nella (ingoiar Galeria di Modana infic- 
ine con vn’altro bellifsimo Quadro di detto Maedro , e que- 
llo è così duino, che quando appretto non vi fotte il Quadro 
fopracitato detto della Moneta faria creduto in taifoggetto 
il più eccellente di tutti . 

Di Lorenzo Lotti Pittore attai manierofo, e diffidente di 
quei tempi, e mai Tempre laudabile, fi può vedere in Berga- 
mo fua Patria vna Tauola nella Chiefa di San Bartolomeo 
colla Beata V ergine , & altri Santi » ed opere diuerfe in quel- 
la 
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la di Sin Bernardino; come in Venetia nella Chiefa di S» 
Gioanni, e Paolo la Tauola di Sant 'Antonino Arciuefco- 
uo di Fiorenza ,& in quella del Carmine vna Umilmente# 
con San Nicolò Vefcouo , & altri Santi ; e nella Città 
d'Ancona in Sant’Agoftino vna bella Tauola..# 

& in Recanati due nella Chiefa di San Do- 
menico 9 & vna pure in Caftel Nuouo * 2 

d' effo Recanati. E nella famofa 
J ’ jChiefa di Loreto, oltre varj •* . 

ìl * dipinti del Coro, vi èia u.i-, : .2 

.05;; Tauola, che dirao- 

lìra nell’en- 
trare 

« | mano delira con San Criilofc.w 

7. « Scbaftiano, opere veramente, 

-< riguardeuoli, ed ec- 

óM(ì ; 1 : celienti» ^ 
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Ì)ELLA PITTURA tn.11. 14 ! 

Delle copiofe , e più eccellenti eperationi di Paole da 
V erona primo , e più. compito [oggetto della Scuola 
del principal T itiano , e nella grande , facile } e na- 
turale operati one [ingoiar ij, timo • 



CAP. XV, 






F Rà quelli, chederiuarono dalla gagliarda fcaturigino 
del gran Titiano per viuificare.e conferuare infieme 
colla feconda Scuola il MICROCOSMO DEL* 
LA P IT TVR A, l’vno, ed anco maggiore d’ogni 
altro fu Paolo da Verona. E quelli, che non haura veduto 
l’operc per ogni parte flupende di quella facoltà generatiua 
potrà facilmente concepire per hiperòolica vna tanta fertili- 
tà, perche nel particolare d’opere Tempre grandi fa conofcc- 
reraro modo di più pura naturalezza, maliime nell'elpreilto* 
ne di penfieriftraordinarj vn talento inarriuabile , ficome, ^ 
nelle picciole operationi pare , che lì paleli molto più langui- 
do.ed a proport ione de* foliti grandi operati inferiore, e man* 
cante j e però fi dourà confettare , che lo (ledo Paolo pcrcttcr 
nato co’ fpiriti feruidi, ed eccedenti non potea fodisfarc alla 
vaditàdell*animo,& al proprio fuo defiderio , che col mezo 
di varie , ed immenfeoccafioni , che riunirono al di lui genio, 
c fapere proportionate . Ed invero fono l’opcredraordina- 
rie, e grandi quelle, che fogliono pale lare gl’ipgegni maggio- 
ri, c più eccellenti. I Quadri piccioli , ed ordinari cllcndo 
conrapprcfcntati al naturale polfono far cpnofcere per lo 
più teda ,raeza,cd anco intera figura ; e fe quelle faranno 
minoridei vero tanto maggiormente allontanandoli dalla., 
debita naturalezza afeondono più facilmente il buonore la 
più degna verità, che fi potriadefiderare, ficome l’Artefice, 
ch’cfprime teda , e meza figura feparata , viene coll’arte 
rompere quel nobil compodo , che fù dalla natura prodotto 
intero , e perfetto, eia figura intera per lo più fola , ficome fi 
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ritrouanel viuootiofa , & al proprio flato repugnante, rie^ 
fcc nel dipinto altréttantomfìpida,coracpriuadi quella con- 
uemente relatione , che viene a confcguire coll’altrc accom- 
pagnata . Solo le belle efprcflioni delle grandi hiflorie fono 
quelle, che a proporcioncpoffono dimoflrarecol tutto anco 
Lib i del l a P artc ’ Lo confirmò di tutto propofito il dottiamo Leone 
fui t rat. Alberto allhora » quando dille . fbe la fola hifioria era 

tato di quella operai ione più eccellente , e degna , che porge piacere perla co- 
fittvr*. pia , e varietà delle cofe ,ficomene’ cibi , c nella mufica fempre leu 
novità diletta ; e perciò nella "Pittura la varietà de" corpi , e decolo- 
ri è gioconda ;fidrà adunque efere l’bijloria copio fi firn a , e del tut- 
to compita , quando a loro luoghi faranno mefcolati infteme huomi - 
ni vecchi , giovani , putti , matrone , fanciulle , bambini , animali do - 
meRici, cagnoletti, vcceUi, cavalli, pecore, paefi , edifici ] , &c- 
e vorrei , che queRa abbondanza fojfe adorna , e portajfe in sé vnaj 
tal varietà grave , e moderata , mediante la dignità , e la riverenza, 
e ciò procura di chiarire con proportionari elemp j , mà a no* 
Ari giorni flimo nó lì pofla meglio efemplifìcare, che median- 
te l'opere flngolarifsime di Paolo da Verona ,ed opere di tal 
forte lòno in tre fmiiurati Quadri nella Sala Regia detta del 
gran Confcglio di Venetia , l’vno, ed il maggiore del fuffitta- 
to è quello , che tapprefenta la coronatione di Venetia , e j 
rie gli altri due particolari hiflorie. Ma chi potrà mai a luf- 
ficienza deferiuere limili , come immenfe perfettioni , ed iru, 
particolare quella del luffittato, che per ritrouarfi divaflità 
impareggiabilc,col tutto della quantità, e qualità d’ogni forte 
di figure , edifici , paelì , rapprefentati compitile mamentcì 
alla propria veduta, refla per l’ordinario il riguardate ammi- 
rato , e confufo , e non r itrouando opera, che venga ad egua- 
gliare vna tanta marauiglia, conclude, che al dicerto quattro 
Pittori diuerfi , ed anco de* più eccellenti, e famofi non ha- 
ueflero facilmente potuto compire opera tale in tutto il tera- 
o po della lor vita, douc ri trouandofiinfufficientc la debolezza 
del mio talento per accénarla in parte, tralafcierò incomben- 
za tale ad vn 'Autore hodierno oltramodo fpiritofo ,che prò- 
Mtret cura a tutto potere deferiuere l’opere de* Pittori di quella fe- 
rfcbtm i. condaScuola con ogni puntualità , maflìme quelle hiflorie, 
cd altre di detta Sala di Paolo , c di foggetti diuerfi tutti a prò- 

por- 
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porticine veramente ccccllentilfirai, c ftupcndi, & oltre quel* * 
le, che nella Regia Sala arrecano vniuerfale fiuporc, e confu* 
fionc ; fi potrà ofleruare diuerfi al folito grandi hifioriati di 
Cenacoli , coraenella ltefla Città di Venetia quello de' Padri 
Seruiti, e l’altro di fomigliante grandezza ,ed anco di mag- 
gior eccellenza nel Refettorio pure de’ Padri di S. Giorgio 
maggiore , come in quello de’ Padri di S.Gio.e Paolo ,cde’ 
Padri della Chiefa di S- $ebafiiano,& anco nel Refettorio de’ 
Padri di S- Nazario viddivno ,cherapprcfcntaua fìmilmeote 
Chrifio quando era conuitato dal Farileo, douc intraueniua 
la Maddalena a lauarc , & ad vngere i piedi del benedetto 
Redentore, che dopo m’è fiato riferito , che folle vltimamen- 
te venduto a gli Spinoli di Genoua ,che potrà efiere veduto 
in talluogo con altre degne Pitture , efiendo opera tale l e * 
non copiofa al pari dcll’altre , almeno qualificata nella bel- 
lezza, e buona conferuatione, ed oggetto veramente Ango- 
lare, e limile alle mentoatehifiorie di varj grandi, ed eccel- 
lenti Ili mi Cenacoli larà frà gli quattro hifioriati copiofi,e 
degni; cheli ritrouano nella mentoata Galeria del Serenisi* 
modi Modana quello , che ancor’efib rapprefentale Nozze 
di Cana Galilea , & è al ficuro iopra d’ogni altro eccellente, 
mai Tempre recccfientiSìmo , e quelle fono quelle rare inuen* 
tioni * che vengono del continuo ammirate da’ buoni intelli- 
genti, e predicate continuamente per le maggiori maraui- 
glie della Pittura . Cerchi pure il curiolò della Profelfione per 
ognlparte , che non potrà al certo tante , e tali hifiorie ritro- 
uare , quiui è il tutto a proportene elprefio , ik ogni cola ri- 
cercata a efficienza egualmente nell'ignudo, come nel velli- 
to, in quello veramente si, che l’huomo dimofira ogni piti 
conucncuolefiudio, eia donna la propria, e debita morbi- 
dczza^il vecchio la grauità fenile, & il giouane lo fpirito 
pronto, e viuace , ed in conformità deiroccalìoni.appaiono 
al viuo i più propri effetti della natura ; edoflcruandofi l’vlti- 
mo Quadro facilmente di prima , e luprema eccellenza delle 
citate Nozze, in quello fi viene a fcoprirefràcomenfali il be- 
nedetto Redentore , la Santilsima Madre , c gli Spofi , come 
principali, c degni oggetti ne’ luoghi maggiormente honore- 
uoli, e gli altri luccelsiuamente adagiati a proportene ; fi co- 

H h % nolce 
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notce inoltre alcuni portare in tauola,edaltria fuo tempo 
lcuare il fupcrtìuo, e varj limilmenteritrouarfiper oifcruarc, 
ficome d merli per fupplire ad altre vrgenze , non mancando 
i'n ordine al biiognoj e conuemenza con animali diuerfì la_* 
T ocnc incela, e meglio efprelfa Architettura» ficome vali diffe- 
renti» Scaltre cole concernenti alla determinata hifloria.,, 
non apparendo in coti abbondante diucrficà d'oggetti fuper- 
fluo, ancorché minimo, nè tampoco mancanza di momento; 
cd a quelli fmgolari penficri hauendo il raro Maeftro per gui- 
da il genio,ela bc regolata intelligenza lì raccoglie non folle, 
che il proprio folgiudicio l’architetto, e'ifabro, coinè egual- 
mente valcuole pc'l proprio penfierodclla rara inuentione ,c 
bcn'intcla dilpolìtione; è per riconofccre cosi ord nati com- 
ponimenti . Vcnghino pure i fofififtici , e cauilloli ingegni del- 
ì’altre parti, malsimeipiìi lontani, c quelli, cheli ritrouano 
non poco continuati nelle proprie Seccaggini, che pare non fi 
pofsano dare a credere, che la buona Pittura rinvenga a ritro- 
uare fuori de’ lor contorni , come quelli, che per l’ordina- 
rio fi fondano fopra le mifure , e regole di Profpctciua , nonu 
manchino già in quelle occafioni Soggettare a limili fcrutin; 
tali dipinti. Quiui ntroucrafsi la dilpolìtione con ordine * 
inarriuabile , e fi vedrà in effetto , che le ligure più rimote di- 
motlrano a proportene la sfuggita delle parti , in tal manie- 
ra , che tutte ad vn tratto li rapprefentano alla vifia fenza_# 
minima offefa delle particola ri; eie ligure primarie colloca- 
te ne* luoghi più degni, e i’altre in ordine alla conùeneuole 
difpofitionc, e ritenendo con gradi più eminenti in fe 11 effe, 
come virtuali le medefime mifure, e buona profpettiua dan- 
no a vedere la veraftrada della buona operatione,la quale ri- 
coperta da grandilsimo talento di natura, non appare,, che 
sella più degna forma della verità , e da così grandi , ed inla- 
liti componimenti verremo a conofcere, che l'arte perfe J 
(leda non fi ritroua.che infufficicnte , quando non fia fon- 
«lamentata fopra il raro talento di buona naturalezza, c ten- 
tare in ogni tempo in vano chi penfa a fola forza di tempo» 
cd ollinata patienza poterli auanzare al colmo della defide- 
rata virtù; perche lcoprirà in componimeli di tal forte con la 
-più clatta bidona , efacilifiima rifioluyoncUlommo del tut^ 

to,. 
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to> che H può defiderare in riguardo della più degnai mùnto- 
ne del vero , il che da molti allo fpedofi vede quanto più ri- 
cercato fempre meno efpredo ; e la fola ben’intefa difpofitio- 
ne non potria rendere appieno compita l'hifioria quando le 
particolari attitudini non fi palcfalfero copiofc , c varie , con 
maniera anco fri le più degne forfi maggiormente naturale • 
Appaiono a federe i contentali , mà però in ordine al grado, e 
conditione delle perfone dal capo Chrifto Redentore , che fa 
conoscere inficmemente colla maeftofa grauità l’amore , il 
timore,eriuerenzadc’ riguardanti, & in vna parte Ha la £. 
Vergine, che fpira grada veneranda, e dall’altra la Spofacon 
gratta, vezzi , e modella bellezza, echi oderua coi! egregia 
figura viene a conofcere vna delle più facili , e compite Pittu- 
re, che gli ancichi, e moderni Maefiri habbiano in alcun tem- 
po efpredo per dimofiratione di più bella naturalezza ; fegue 
ordinatamente a dimofirarfi la figura dello Spofo , che p alefa 
con faccia giuliua i veri effetti della contentezza, ed 1 cons- 
tati piùgiouanico* fpiriti brillanti l’allegra viuacità,ficome* 
vecchi adagiati in atto per ogni parte graue fi palefano lodi 
ncll’atcioni ,cd aliai più lenti;e fimilmcnte l’altre perlonc 
con eriìgie.habito,c getti al loro proprio fiato corrtfpondenti. 

E fe il virtuofo defidera vedere rapprefentato puntualmen- 
te al vero quello, che venneafuccederetn tal cafo per la man- 
canza del vino , non manchi di feoprirequefio fiupenditfimo 
dipinto , che vedrà in tanta occorrenza edere l’ humanato 
Chrifio molto in fe fielfo raccolto per produrre cosi gran mi- 
racolo, eia B- Vergine con le mani incrociate in atto riue-, 
rente , ed humile , che dimofira, riuolta verfo il figlio, addi- 
tare coll’amore , e la temenza, con tutto ch’ella fia per ogni 
parte m filcntio,foroiglianti parole. Intanto bi fogno mania il 
vino t eda voi l'attende ilfoccorfa . I conuitati primi, e più degni 
fi paleluno con la modefiia intenti per attendere l’cfiiod’in- 
folio prodigio, e parte de* più ri moti, come meno curiofi, ap- 
paiono alcuni intenti al cibo , vari fra di loro decorrere, e vi c 
vno in particolare in atto di beuere vn bichiero di vino rodo, 
che del tutto intento alla propria anione , edendo in ogni 
parte di mera naturalezza , dimofira tramandare il delicato 
liquore allo ftomaco con gufto tanto efquihto,che fi teorge 
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in certo modo trapanare per le fauci , che radembràrtó alla 
villa del riguardante con moto di titillare* e alquante palpita- 
re ; c chi rapprefentati corpolenti , e vecchi , come gii fati), e 
fianchi , chi con la tetta (opra le mani in guil'a di fonacchiott ; 
e frà gli alianti , chi con agilità fi vede prontamente alfittere, 
e chi togordi , e crapuloni danno a conoicerecon occhi inten- 
ti alle reliquie, che non vedono il defiderato punto della le- ' 
uata a fine di deuorare . Mà ; perche quella coll’altre hittorie 
fono grandi , copiofe , e puntuali , e per confeguenza conte- 
nendo gli effetti in quantità diuertt , e conuenientemente ap- 
propriati con vediti molto confaceuoli,& adequati; in ma- 
niera ,chc fi può con ragione lemprc dire ,chc tali fingolari 
hittorie fiano in effetto vn raro epilogo di quello ,che dimo* 
flrainfomigliantioccafìoni la bella naturalezza , e dipinti di 
tal forte particolarmente riefeono rari ,e ttupendiin riguar- 
do de* piu degni contrapotti ; pare , che il Maettro ancono- 
matticamente ne polfa effer detto l’ecccllcntiifimo Paolo 
da Verona, come fi dimottra mediante la bene olferuata,e 
meglio efpretta varietà di perfone , di vediti , di età , di effigie 
diforme , e di fi(onomie,& idee più proprie, che poflono in- 
trauenireper dimottrare hittona naturalilsima ,le quali di* 
gnilsime otferuationi in quelli egregi dipinti appaiono in emi- 
nente grado , etfendofi dimottrato vn tal Maettro più ricco.di 
ftraordinarj fantafmi , di rare difpofitioni , ed anco maggior, 
mente copiofo , tacile , e diffidente d’ogni altro Pittore ; n- 
trouandofiin fatti folo il primo Rafaello ad ogni altro fupe- 
riore nel più fodo fondamento , e maggior perfettione della 
buona hittoria, ficome quella virtù generatrice di Paolo Ve- 
ronefe fopra d'ogni altro nella copiofa operatione ridotta., 
con faciliti, e maggior naturalezza ; e quelli due gran Mae- 
flri pare, che frà tutti fiano Hat! quelli, che più vniuerfalmen- 
te habbianopalefatoa propcrtione mediante le di loro più 
grandi, e compite hittorie il fommo delle maggiori difficol- 
tà! e l’epilogo del bello, e buono in ordine alla più degna imi- 
tatione di natura. 

Dopo l’olferuationedel mentoato gran Quadro delle Noz- 
ze di Cana Galilea potrà anco vedere il virtuoso in dettai 
Galeria altri tre Quadri di lomigliante grandezza , ed vno in 

parti 



della mrrRA us.ii. *47 

particolare, che dimoftra l'hiltoria de’ Magi» che al certo, (è 
bene non corriiponda appieno all'altro della fiupendifsima 
Cena, è però così raro, che ogni cola appartenente a detta 
hiftoria di naturai grandezza fi viene a ritrouare efquifita- 
mente rapprefentata , e’1 quinto vedrà eflcre Quadro mino- 
re , che fà conofcerc l’hifioria del Samaritano con due figure 
al vero efprefle con ogni debita fuftìcienza in vn Bofco , che 
dimoftra al viuo vn de’ più rari pacfi , che fia fiato dipinto 
In Verona Tua dìgnifsima Patria oltre l’altre non poch e ^ 
operationi fi vede nel Refettorio di S. Nazario,Chicfa de* Pa- 
drf Benedettini vn fomigliante Cenacolo, che per accennarlo 
a fuftìcienza balla il dire, che fia della folita bellezza di Paolo, 
c fra la diuerfità dell'opere, che fi ritrouano dipinte fopra mu- 
ri , & in villa di queftacopiofifsima eccellenza vi è in parti- 
colare fra degni Palazzi nel Padoano quello del Marchcfe * 
Obizi nella Villa detta il Cataio dipinto per ogni parte da co- 
sì raro pennello . Nelle particolari radunanze de’ Mufelli, co- 
me del Cortoni,5t anco in quella del famofo Medico Pona 
fono Quadri diuerfi , le bene d'ordinaria mifura , mi però del- 
la lolita Tua rara natura lezza ; e nelle Galerie di Roma fi ve- 
deno nel Palazzo Borghele quattro pezzi,il maggiore è Qua- 
dro hifioriato di lopra porto, e gli altri inferiori in quel- 
la de gli Aldobrandim al Monte Magnanapoli alcuni Qua- 
dri di fomigliante grandezza ; & appretta 1' Emtnentifsimo 
Cardinale Pio fi conferua il citato Quadro dell’Europa# & al- 
tri più piccioli pezzi del medefitno Paolo ;& in altre diucrlè 
Galerie di detta Citta fono Quadri dello fteflb Maefiro,mà 
perlopiù d’ordinaria grandezza , come due pezzi in Bolo- 
gna appreflò ilfopracitato Quaranta Gelsi. In Padoa pari- 
mente fià il faraoio martirio di S.Giufiina in detta Chiefa nel* 
l’vltimodel Coro, e nella picciola Chiefa della Maddalena 
vn* opera inferiore ; e nel Duomo di Mantoa la Tauola di 
S- Antonio Abbate, & vnain Pefaro nella Chiefa della Con- 
fraternità di S. Antonio; & in Rimini vn'altra nella Chicla di 
S. Vitale col Martirio del Santo, la quale per efiere l’vltima 
fua operatone fi vede dalla parte di (opra vna gloria d’Ange- 
li affai più debole, che dicono venifie dopo la fua morte coro- 
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pita da vno Scolare dello fteffo Paolo} nella Chiefa Umilmen- 
te della Madonna di Campagna in Piacenza vnaTauola con 
la B. Vergine , i Santi Pietro» e Paolo, figure maggiori del na- 
turale veramente mirabili /e ritornando di nuouoa Venetia 
dirò poterli ofleruare in oltre fri luoi come innumcrabilidi- 
pinti * vna particolare hidoria di più efquilìta bellezza , nel- 
la Sala de' Pregati ,la quale dimofira in propofìto d'vn tal 
luogo vn Gioue, che discaccia i viti;; nella Cala del nobi- 
le Pifani vi èia famofa hiftoriadel Magno Alclfandro,e nel- 
l’altra del nobile Contarini la più ringoiare Europa, arabi- 
due opere della più rara perfezione di Paolo. Nella Chiefa 
di S. Francesco dalla Vignali vede fitnilmente due bcilillime 
Tauole , & vn’altra nella Sagreflia di ùmile, e forfi di mag- 
gior eccellenza , come quella, ch’è nella Sagreftia di S- Gio. , • 
Paolo, ediuerfehiftoric nel fuffittato di S. Nicolò Chiela de’ 
PadriSeruiti}ede(iderandolavirtuo(acuriofìta vedere in_* 
luogo particolare Pitture diluitele grandezzeadogni vedu- 
ta , & in ogni modo di dipingere, tralafciando ogni altra, 
che per accennarle imperfettamente non badando il tempo, 
&e meno la mia poca fufficicnia , porrò per fine alla confide- 
rationel opere che fono nella Chiefa di S-Sebaftiano, dalle 
quali fi viene incognitione , che quello era vn foggetto impa- 
reggiabile . Quiui fi vedono Tauole , frcfchi.c luiiittato 
è quali per ogni parte vna tal Chiefa dal fuo raro pennello di- 
pinta, e per dimoftrar la vera meta delle fue virtuose fati- 
che, vedri dalla parte delira, doueripofa il di lui corpo, l’Bpi- 
tafio, e la vera .effigie di quello non mai appieno commen. 
dato Pro fèflbre. Balli per hora il dire, che quello fia dato 
fra tutti quel ftngolar Artefice di Pittura , che facilmente hà 
dimoftrato mediante tali, e tante opcrationi talento fopra 
d’ogni oltro più vero, facile, ed eccellente ; alia villa de’ qua- 
li dipinti reftanoper l’ordinario marauigliati, e confufi i mag- 
giori virtuofi della Pro felfione, c vengono a confeifare con- 
cordi, che vn tal Maeftro trapanando ogni altro talentofia 
dato vn fonte di più rara Pittura; e nel particolar della gran- 
de, facile, e naturale operatone fingolarilli ino ; il che ricono- 
feiuto dal famofo Guido Reni, dopohauer olleruato la mag- 
gior 
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gior parte dell'opere , che appaiono nello Stato Veneto , 
come nell’ altre Scuole, dicono, che finalmente nel confe- 
derare quelli Angolari eccedi del tertiJiflìnoo Paolo elclamaf* 
fecol dire, che non fapeua defiderare di vantaggio, e po- 
tendo fi eleggere vnnuouo flato fra Pittori moderni hauria 
volontieri lctelto il ritornare d'eflere Paolo Veronefc ; irape- 
roche gli altri , cóme egli fogg unfe , dimoflrano le loro opc- 
rationi,che paiono diueria mente elaborate, c compite, * 
coll'arte: e folo frà tutte l’altre A dimoflrauano quelle del 
medeAmo Paolo come prodotte dalla Madre natura per 
conferuare colla bella copia dell'opere quella dw 
gnifsima Profetinone ; e però dourà con debi- 
taragione concorrere prima d’ogni al- ’ , 
tro in guifa di virtù generatiua a A- 
ne di mantenere anco fopra 
la fòrmatione, ed 
eternare in- 
Aeme 

IL GRAN MICROCOSMO DELLA 
P1TTVRA. ■ 
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Dell' opere più famofe y e degne di Giacomo Robnjfi 
detto il T moretto , del V ecchio H affano , e de Gio~ 
nani principali fognaci del gran T itiano nell r ~uni- 
uerfale eccellenti y & in n varie particolarità im- 
pareggiabili , 

C A P. XVI. 

D Opoil raro Paolo da Verona pare, che in quella 
Scuola dello Stato Veneto venghino debitamente 
afucccdcrein Ordine alla conuenicnte confiderà- 
rione l’opere di Giacomo Robufti detto commu- 
nemente il Tiotoretto , e de’ BalTani « 

Il primodiquefti ingegno veramente oltra modo gagliar- 
do, e fiero, fi dimoftrò nell’i nuent ione, buona fimetria, c rilb- 
luto dipingere forfi anco di Paolo, e d’ogni altro maggiore; 
mà con tutto che raro, e molto qualificato però nella gratia, 
e total compimento riufc'i per lo più inferiore. L’operc di tal 
{oggetto non reftano a delìdcrarfi per ogniStudio dell'Italia» 
parte delle quali fono nella Città di Roma, come nelle Gale- 
rie citate , ed in particolare de' Borghefi alcune hiftorie, ed il 
limile appreflb i Lodouifi,6c in quella deU’Eminentifsimo 
Pio fei pezzi di moderata grandezza con varie hifiorie , e nel 
Palazzo degli Orfini di MonteGiordano due Quadri di gran- 
di hiftoriati , & otto de’ piccioli ; alcuni pezzi pure fi vedono 
nella Galeria di Mont’alto,& in altri Studi diuerfi Quadri 
della lolita Tua ftraordmaria fufficicnza. Nella Lombardia 
ofieruai fono anni, e luftri nella Galeria deH’Eminentifsimo 
Monti , che viuca a quei tempi Arciuefcouo della Città di Mi- 
lano, fra l’operediuerfe di varj Maeftri la maggior parte di 
Giacomo Tintoretto , che al certo erano vna quantità di 
Quadri grandi diuerfamente hifioriati 5 come in Modana due 
Quadri nella più volte mentoata Galeria di quel Sereniamo» 
che dimoltrano là forza del gran talento di Giacomo Tinto- 
ri •••!•. * " ' . retto» 
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retto « facendo anco meglio conofcere lo ftraordinario valo- 
re di quello Maclìro 1‘hilloria della Cena di Chriflo, che fi ve- 
de nella Chicia del Duomo di Lucca» abbondante egualmen- 
te di figure , come di prattica , e lodo fondamento > fi ritroua 
pure nella ftefla Chicfa degna d’ofieruatione laTauola col- 
l’Adoratione dc*>Magi di Federico Zuccari, vna fimilmente 
del Palfignani «del Paggi , c d’altri diuerfi Maefiri,ed vna in 
particolare molto degna di Fra fiartolomeo da S. Marco con 
la B- Vergine , Chrifto Bambino, due Santi dalle parti , & vn* 
Angelo, che fono nel mezo,ell'endodclmedefimoMaellro 
altre duebuone Tauole nella Chicia di S. Tortalo de’ Padri 
Domenicani. Mi non credo occorra mendicare la diuerfità 
de’ piccioli ruscelli « quando fi polfa fortire il fonte , ed il mare, 
non potendo ne meno concepire il curiofo della Pittura da 
fomiglianti particolari dipinti la gagliarda fcaturigine di que- 
llo graa fonte , non badano di longa mano l’opere citate, ne 
meno quelle de gli altri Studj di Verona, di Genoua.e le pu- 
bliche , e priuate , che fi ritrouano in molte parti dello Stato 
Veneto , perche in fatti , chi non vede l’opere , c’ha lafciato il 
Tintoretto per memoria indelebile della fua gran virtù nella., 1 
gran Città di Venetia ,non puòimmaginarfiinraodo veruno 
cosi eccedenti flupori ; e quelle tali operationi, che fiancano 
la villa del riguardante , cd auuilifcono per l’ordinario i mi- 
gliori Profefiori, fono fri gli altri ifei Quadroni della Sala^ 
Regia del gran Confeglionel Palazzo di S. Marco di Venetia, 
il primo è quello, che dimollra vn penderò raro, e per ogni 
parte grande del Paradifo,ch’è lopra il Regio Trono del 
gran Confeglio, ed occupa con figure maggiori del vero in 
numero quali infinito il tutto della facciata, che fi può dire ^ 
d’ vna delle maggiori Sale dell’Italia, c dell’Vniuerfo tutto, e 
fomigliantc a quello nella grandezza , ed eccellenza dell'arte 
vi è in vn’altra facciata , che dimoflra in vn terribile Quadro- 
ne con numero quali innumerabile di perfone le grandezze 
del Senato di Venetia, mentre diuerfi Ambafciatori vengono 
ariuerire la SerenifGma Republica; e gli altri quattro dalle^ 
parti di detta Sala, che rapprefentano con moto, e fpirito 
viuacifsimo horribili , e fiere battaglie in ordine a’ fatti , & al- 
1 le grandezze di così famofa Republica. Nella maggior par- 
li z te N 
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te delle Chicle di detta Citta appaiono op:re,& allo (pedo 
in copia» come ne' luoghi publici fopra muri a frefeo , cho 
l'accennare ogni particoJar opetatione publica. e priuata, la- 
i ia vn formare vn libro aliai maggiore per chi rolede a iurti- 
ciénza parlare d'vn tanto Maedro Ritingendomi adun- 
que alle cole maggiori , dopo le mentoate, ed altre » che lco* 
prirail virtuoio nel medefimo Palazzo di S. Marco» nella.» 
Chiefa della Madonna dall’Orto ritrouerà due lraifurati Qua- 
droni dalle parti dell'Altare Maggiore» e varie (Iraordinarie 
hidorie nella Scuola di S. Marco; nella Chicfadi S.Iobvna^ 
Tauola , & in S. Felice quella del Sacramento, e diuerfe bilio- 
ne in S . Francefco della V igna » cd altre non pache ; non tra- 
lafcierà poi di procurare ia villa di quelle, che tono nell 
Scuola di S. Rocco, le quali atterrirono l’ardire anco di quel- 
li, che pretendono fa pere (opra de gli altri nella Pittura, per- 
che da cosi graudi operatiom comprendono in fatti, che non 
potranno con gran fatica inuentarein vn’anno quello , che il 
raroTintorctto dimodiù Ipiritufa mente co' colori clpreflò 
in meno d’vna lettimana ; il che luccelfe in particolare, come 
mài. racconta vn'Autorc in occorenza del fare il Quadro del iuffit- 
tato di S. Rocco nella medefima Scuola, quando richiedo 
con altri più famofi del didegno per l'opera da fard» egli 
pigliata poco dopo la miiura del voto in vece d’efprimere il 
particolar penderò nel tempo perciò determinato , che fu di 
pochi giorni, fece fare tclaro, e tela » impremi , dilfcgnò, c di- 
pinte adequatamentc il tutto del Quadro, dcauanti di conue- 
nire conforme il determinato fece collocare l'opera nel (ito 
- douuto » e giunto nel giorno prefido con gli altri , che appe- » 
na haueuano potuto formare il folo didegno «diede a vedere,' 
non fenza marau iglia di tutti , il Quadro dipinto , il quale del 
continuo dà alla viltà de’ virtuofi , e benché fatto con edre-* 
mafollecitudmedimodiainuentionedi S. Rocco portato da 
gli Angeli in Faradifo , con ligure diuerfe , & anco maggiori 
del vero , efprede con ogni puntualità alla veduta del di lotto 
in sù , con tutte le proportiom , ed oderuanze del buon didc* 
gno » e più padofo , e vero colorito , che fi polla defiderare , 
edendo in fatti vno de* migliori Quadri, ch'egli habbia dipin- 
to, e degno inficine coll’alt re grandi operationi, che fi ritro; 

uano 
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uano in quella Scuola» di competere con la lufficicnza ’d’ogni 
altro più farnofo Artefice, non rcdando in opera tale» che il 
defiderare maggior compimento . Con tutto ciò fono così 
copiofe » ed eccellenti, che il curiofo della virtù ritròuandofi 
nella Città di Venetia, e non potendo adretto dal tempo, e 
dagli atfarrivedereipiù particolari dipinti di quedo ftupcn- 
doMacdro , non manchi dopo la vida della marauigliofk_, 
gran Sala,doue i più eccellenti , c degni Pittori della feconda 
Scuola hanno lafciato i più rari faggi della loro eccedente vir- 
tù, dilongarfi fino a detta Scuola di S. Rocco, che vedrà lopra 
muri.Tauolc, iufifitiati ,epcr ogni parte Pitture in copia ,o 
cosi rare , che ne reiiano in ogni tempo Aupcfatti ,cd aromi* 
rati gl’ingegni virtuose pare non fapiano, c pollano intende- 
re , come vn tal Maedro haboia potuto con tanta facilità , e 
buon fondamento della Profcil.bneefpr. mere in quedo luo- 
go quello, che per l’ordinario nonpochi di molta vaglia non 
hannobadato pcrdimodrarcucl tutto d *lla lor vita, il diro 
quello conuerrebbe per accennargli a fudicicr.za , laria vn_* 
ddongarmi di vantaggio, cd eccedere i limiti della conue- 
niente breutta, potendo nella delia Venetia il curiofo della 
virtù in occorenza lodisfarfi , alenando continuamente Ja_» 
famad’vna tanta opcrauone anco i più remoti ,edi già lo 
fludiofiffimo AgollinoCarracci.dopohaucrlc oileruate de- 
gne d’ogni maggior lode, e meritcuoli dell’eternità, procurò 
col mezod’efquilltiliimointaglio le più degne con la propria 
Oraordinaria fudìcicnza a tutto potere publicare, aggiun- 
gendo nella dampa quella maggior finitezza, che in quedo 
ilupcndc operationi vengono per lo più i virtuofi a defiderare, 
& a fatto conofcere nell'hidoria della Crocehilrvnc di Cbrido 
inuentione talmente copiofa ,cd eccellente, che for fi di tal fog- 
getto l’eguale non comparifccfopra le carte. Equcde,chc 
fono in ogni tempo gli ftupori della ProftOìoné, douranno ler- 
uire per termine vltiroaco per l’oflcruationc dcli’opere del 
granTintoretto. 

Della raedcfiraa Scuola inlieme con Giacomo Tintoretto» 
e Paolo fù anco Giacomo da Ponte da Balfano , detto il Vec- 
chio per edere dato il primo di quella famiglia , c Padre di 
Franccfcofiailmcutc nella Pittura molto raro , cd cccclicn- 
' ' - \ ici 
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te > eglino al certo fono dulciti aliai valeuoli in ogni forteJ 
d’opcratione ; ed il primo fe bene per ogni parte compito nel- 
le lue Pitture, ficome il Vecchio Palma , dimoierò però 
eguale il talento nel grande hiftoriare , ellendo in effetto riu- 
feito più rifoluto,e prattico FrancelcO luo Figliuolo , nell* 
maniera appunto, che fu il Giouane Palma al Vecchio lupe* 
riorc : Dipinlcro però i Vecchi Palma , e Ballano con più lo- 
da maniera , e diederoa conofcere l’operc fe bene minori di 
numero, però con maggior verità , e quando altro non ha- 
ueffe d imoft rato quello raro, e qua litica tó Maeftro , la Tauo- 
la, ch’ci dipinte nella Chiefa di S. Giorgio Maggiore , la quale 
rapprclenta in tempo notturnola natiulta di Chrifto, con figu- 
re corrifpondéti al vero, inoltra in fe (iella vn tal (oggetto del 
di lui particolar gulto, hiftoria maelìrcuole, e di ftupcnda bel- 
lezza, e quella rara operatione, mentre non fiaodolutamen- 
te ringoiare non farà, che in riguardo del ritrouarfi la notte 
prodigiofa d’Antonio da Correggio ; vna tanta Tauola però 
riefee le non del tutto impareggiabile, al meno a ni (l’un 'altra 
feconda , e dato che altro non hauellc dipinto, opera tale fa- 
rebbe (ufficiente mezo a renderlo celebre, cd immortale; e 
fìcoracfu eguale nelle figure in buona parte a’ più famolì , 
nelle particolari efpreflioni di cofe notturne come d’Aniraali, 
rifletsi , ed altre malferitiedi cafa, lì puòdire , che inlieme col 
figliuolo foffero in cccelléza i Maellri. Del detto Vecchio Baf- 
fano, oltre altre diuerfe di Venctia, in Badano fua Patria vi è 
il (affittato della Sala nel Palazzo del Podclìà ; e nella Città di 
Vicenza l'Altare maggiore nella Chiefa di S. Rocco , e firail* 
mente la Tauola maggiore nella Chiefa di S Lcutcrio,ed 
ma Tauola in Santa Croce* Nelle Galcriedi Roma odcrua- 
fi in particolare in quella de' Lodouilì due gran Quadri con 
figure poco meno, che naturali, in vnodc quali vi è Umilmen- 
te figurata in tempo di notte la Natiuità di Chrido , e nell’al- 
tro penderi capriccio!! con fuochi, e madcritic di cafa ben_* 
contenuti, e meglio efprclsi, e tali dipinti in riguardo del- 
l’edrema naturalezza, & al grande infolito delle figure, e 
d’ogni altra più degna perfettione faranno facilmente con la 
prima Tauola l’opere più belle del primo Badano. Sono an- 
cora in tal luogo diuerfi pezzi con figure al (olito picciole al- 
la 
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la mifura ordinaria de’ fopra porti del Padre, come di Fran- 
cefcofuo Figliuolo, e tutti appaionoconinuentioni bizarrc, 
maiicra naturale , e di rara bellezza ; & in quella de’ Parafili 
fuori della Porta S. Pancratio vi fono circa otto pezzi parte 
della confueta grandezza , & altri minori , dell’vno , e dell’aio 
tro raacftro , ed in limili cafi verrà l'intelligente a diftingucrc, 
inoltrando l’operc del primo maniera più gagliarda , c loda,e 
l'altro maggiormente rifoluta • Ritroueri in vn tal luogo due 
pezzi di Paefi di Francefco il Giouane , & anco di buona con- 
fcruatione.i quali ancorché liano efprcfsi con la Veneta., 
fprezzatura de' colori , confiderai però alquanto di lontano 
alluogo della propria veduta dimollrano a forza di flraordt- 
naria Macfiria, con la diuerfità delle parti più conuencuoli,le 
lontananze, cd altri maggiormente veri, e belli effetti della 
natura; ficomcl’altrchifiorica proportene dichiarano la^ 
rara eccellenza di così degni Macftri,e nell'altra dcll’Emi- 
ncntifaimo Cardinale Pio forfi dieci pezzi, parte con figuro 
anco maggiori del confueto,& in altri della folita grandez- 
za dell’vno , c l’altro Badano; Umilmente nella maggior ra- 
dunanza del Palazzo Borghelc almeno dodici , con figure in 
ordine al loro coniueto,& alcuni fono Quadri piccioli, ed a 
Magnanapoli de gli Aldobrandini vi faranno almeno otto 
pezzi diuerfamente dipinti da quelli qualificati Artefici ; fono 
ùmilmente appreffo i Mont’alti , & aU'Eminentifsirao Anto- 
nio Barberini , e fi può dire, che vi fiano quali per ogni radu- 
nanza di Pittura Quadri particolari de' Baffani , effondo però 
la minor parte del Vecchio, e la maggior quantità di Francc- 
feo fuoFigliuolo , & anco non pochi d'altri Baffani, che fono 
flati a primi inferiori , ed il faggio di tal differenza conofcerà 
il virtuofo in varie occafioni nella Città di Venetia , ed in par- 
ticolare nellacitata Chiefa di S.Giorgio maggiore, che in^# 
oltre alia bcllifsima notte del primo vedrà opere diuerfe d'al- 
tri Baffani non poco mancanti dal vecchio valore. Nelhu* 
Città di Roma s'offcrua pure in S. Luigi Chiclà della natione 
Francefe la Tauola dell’Altare maggiore, che dimoffra l’hi- 
ftoria dell’ Afluntione della B. Vergine con gli Apofloli, figure 
al naturale, che in ordine alla ben difpofla inuentione,epiù 
vera naturalezza delle particolari figure è Tauola molto 

com- 
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compita, ebclla ,eionodallepartidue figure di limile per* 
fcttione, cdin verooperatale là chiaramente conofcere,che 
a quei tempi erano (oggetti della feconda Scuola (ufficienti 
per ogni parte d’inucmione , e colorito al pari , eforfi mag- 
giori a quelli della prima; fi vede ancora dello dello pennello 
nella Chiefa del Gicsù nella terza Captila nell’entrare a ma* 
no finiftra la Tauola, che rapprelenu il Paradifo , con figure 
peròpicciolc ,doue fi Icoprc penderò, abbondante dipinto 
qon buona offcruatione ;op.:t a aliai compita» e di draordi- 
‘naria naturalezza . In Fiorenza nella Galeria del Serenissi- 
mo Gran Duca vi fono alcuni pezzi sì del Vecchio , come del 
Giouanc , e tutti riguardeuoli > c degni nel loro edere al pari 
d’ogni altro fa mofo dipinto. In altre Galerie di Verona «di 
Genoua, e dello Stato Veneto «come nella Lombardia fi ve- 
dono diuerfi loro Quadri, maftime in quella del Serenifsirao 
di Modanavi fono due Quadri del Vecchio primo Badano 
Pitture facilmente delle migliori .c'habbta operato in ordine 
al proprio genio; in vno è l’hiftoria del Samaritano molto be- 
ne intefa,econ gran lufficienza elprelfa ; l’altro efprime a 
narauiglia vn‘ aggregato di var; animali, e moflra edere al 
quanto remota vna Gabbia di Folli, i quali procurano con_> 
varj moti dar* a conoscere la propria inclinatione,chidi man- 
giare , chi di faticare per vfcirè , chi dà quieto , e chi con altri 
contende, e fuori della Gabbia fi vedono alcuni legati, & altri 
liberi , e fra quelli appaiono oggetti principali dell'occhio va 
bizarroritrouato, che allctta non pocola vida del riguardan- 
te, ed è vn Cappone, che in occorenza del cibo moftra di bat- 
tagliare con vna Gallina , i qua li oltre lo feoprirfi efprefsi coi. 
colori di piena verità , che apportano gran rilicuo, e delica- 
tezza , appaiono ad vn puntoambiduecosì ben (compigliati, 
ed inferociti con tali primi mòti , che non fi podono concepi- 
re di più viua verità. • 

Mà quelle, che dimodrano Teff rema Efficienza di France- 
filo il Giouane , e potranno feruire per corone delle fue (Ira- 
ordinarie operazioni , fono le 'qaattro grandifsime hidoricj, 
che fi vedono coll'al tre citate nella Sala Regia del granCon- 
feglio nel Palazzo di S. Marco della Città di Venetia , le quali 
rapprefentano quattro diucrfì combattimenti, con figure di 

ftraor: 
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ilriordinaria grandezza così bene efprede, e tanto ben colo- 
rite * e disegnate» che rendono al pari dell’altre non poca 
marauiglia , maflìme nelle figure de’ Caualli,che fono alcerto 
tanti flupori, come i più naturali , che fi poflan vedere . 

Quelli fono al mio credere , ed anco in ordine al fentimen- 
tocommune i più famofi,eriguardeuoli;dourafsi però auuer- 
tirc ritrouarfi oltre de' citati copia non ordinaria, e talhora 
ancora delle copie fri tal copia* che in occorenza il pru- 
dente oderuatore potrà con fufficienza diflinguere « cor.ó- 
fcend.ofi in fatti non efiiere in ogni tempo ballante il venir de- 
nominata l’opera del Badano ,ò d’altro primo Maeftro, 
quando il particolar dipinto per fefteflò non fi a quello* che 
mediante la fua eccellenza venga a palefarc l 'Artefice , e di 
tal fòrte mi dò a credere ,che il virtuoforitrouerà quelli in_* 
particolare, che in quello libro fon 'accennati in ordine al 
determinato gullo de’foggetti curlofi della Pittura ,i quali 
fe poi fra quelli incontreranno l’opera di ficuro originale 
fatta da principal Maelìro nella più frefea ctà.maf- 
lime in occorrenza d‘emulatore,ò d’altro equi- 
ualente incentiuo* che anco li ritroui 
tuttauia di buona conleruatione , 
potrà credere con ragione tali 
opcrationi edere vera- 
mente de* più de- 
gni, ed eccel- 
lenti / ^ 

dipinti de’ tempi 
moderni. 
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Dell opere più notile degne d'altri diuerfi eccellenti 
. /Pittori y che deriuarono dal primo Capo T itiano y e 

da gli altri citati maggiori Maefbri , come di Gi- 
rolamo Trauifiy di Paris bordone , d' Andrea 
Schiauone , del Palma donane , e d 'Andrea Vi- 
centino, 

— — - * .* ' 

CAP. XVII. 

L A feconda Scuola dello Stato Veneto come fonte ine- 
fauftodi foggettoni grandi, e marauighofi olirà a quel- 
li ,che fono fiati fin'adhora imperfettamente accen- 
nati più eccellenti, cffupcndi, diede ancora a conofce- 
re in quei tempi Girolamo Traujfi, che forfi per ritrouarfiin 
paragone non del tutto eguale , le bene per le delio aliai Ef- 
ficiente » lafciò i propri paefi >efitrafportò in altridiuerlì per 
fcminarc in vari codi., com’egli fece, i degni talenti della lua 
virtù ; hauendo però lafciato in V enctia fra l’altre operatio- 
ni non pochi dipinti nella facciata , che fùd’Andrea Vdonea 
frefeo , & altre cofe differenti nel Cortile , e nelle Stanze^, 
dalle quali fi può dedurre la prattica, e ffraordinaria Efficien- 
za di tal Maeffrojchetfenó eguagliò i primi di detta Scuola,fù 
però Efficiente , c laudabile, Si effendofi non poco fermato 
nella Città di Bologna lo diede a conofcere col mezo de’ co- 
pioli hifforiati a frefeo di chiaro ofeuro in vna facciata dì 
gran Palazzo , che ftà nel principio di Strada Galiera , ancor- 
ché al prefente non apparifehino» che del tempo hormaidi- 
firutte , fanno però conofcere affai fondamento* e prattica. 
• come l'hifiorie finamente di chiaro ofeuro nella Chiefa diS. 
Petronio . le quali dimoff rano i fatti di S. Antonio da Padoa 
nella Capelli di detto Santo; e nella Chiefa di S. Domenico 
di detta Città fi vede dalla parte della Capelli del Santo forfi 
la feconda Tauola »ouc s’offerua efpreffa la B. Vergine col 
Santo Bambino, Scaltri due Santi dalle bande, figure poco 

meno 
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meno di naturale, che moftrano talento d 1 buon Maeftro. Mà 
frale migliori ftimo edere quelle, che fono nella picciohL, 
Chiefa della Commenda de’ Caualicri Gierofolimitani nel 
Borgo della Città di Faenza verfò la Città di Forlì, quiui ri- 
trouerà il virtuofo di quello Maeftro il tutto del volto , e Ca- 
pella a frefco có vn Dio Padre, Angeli,e Santi, e dalle parti al 
di fuori vi fono due Santi , ed in particolare vn S.Girolamo di 
laudabile bellezza, fc quelle faranno facilmente delToperc mi- 
gliori delTrauifano -, vedefi pure in detta Chiefa la Sepoltura 
di Fra Saba Caualicre Gierofolomitano, Autore del libro inti- 
tolato gli jlukifi di Fra Saba , & all’intorno del Depofito vi fo- 
no alcune figure di chiaro ofcuro, che fece Francefco Menzo- 
chi da Forlì in concorrenza , e ciafcuno di loro dimoftrò viu 
particolare sfòrzo del proprio faperej e l’vno, d’altro merita 
in ogni tempo lode , ed oneruatione . 

Le Pitture di Paris Bordone riefcono non poche nello Stato 
Veneto per hauer dipinto per l'ordinario nelle proprie parti, 
e fono di naturalezza ftraordinaria , hauendò egli in fatti al 
pari d’ogni altro imitato, ed emulato la prima, e maggior 
maniera delgrapTitiano. Di quello eccellente Pittore fi ve- 
de nella Scuola fopracitata di S. Marco l’htftorià , che dimo* 
ftra quando il Pcfcatore prefenta l’anello di S. Marco alla Si- 
gnoria di Venetia ; & vna Tauola nella Chiefa di S.Iob in Ca- 
nal Regio , & vn’altra nella Chiefa di S. Gio. in Bregola ; Si 
vna Umilmente in S. Maria della Celefte , & altre in altri luo- 
ghi publici di detta Città , come Quadri non pochi nelle Cafe 
de’ particolari. In Vicenza fattola Loggia pubi ica di Piazza 
vié l’hiftoria di Noè co’ figliuoli ; & inTrcuifoftàno nel Duo- 
mo l'hiftorie della Natiuità,eRcflurrcttioncdi Chrifto, e nella 
Chiefa di & Francefco vna Tauola , & vn’altra in quella di S. 
Girolamo ; nella Chiefa di tutt’i Santi vi fono ùmilmente del- 
l’operc di quello Maeftro , c tré Capelle in quella di S. Paolo, 
& altre diuerfe , che per la rara bellezza paiono del gran Ti- 
tiano ; il che potrà fcoprire il guftofo della profcftìone da par» 
ticolar Ritratto, che tiene il Sereniamo Prencipe Leopoldo 
de' Medici di meza figura al naturale, la quale fe bene Ila fi- 
cura operatone di Paris Bordone vicn communemente fu- 
mata di Titiano, 
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Riufcì Andrea Schiauonc anch'egli come feguace particoJ 
lare del Maeftro Ticiano foggetco manierofo»e raro» e del fuo 
pennello fono nella Chiefa di S. Sebaftiano di Venetia la Ta- 
uola del Santo con due pellegrini » e nella Chiefa del Carmina 
in Choro vn'Attunta della B- Vergine con Angeli » e Santi» a 
nella /letta Chiefa l’hilloria della Prcfentatione al Tempio 
con ritratti rari al naturale . 

£ fe Paris Bordone » & Andrea Schiauonc furono fonema* 
mente qualificati» e nella particolar maniera eccedenti «pe- 
rò altrettanto nella gran prattica dell * hiftoriarc fi dimo- 
Ararono col mezo dcll’opcre il giouane Palma » & Andrea Vi- 
centino. Il primo /oggetto nella Pittura vniuer falc molto fa- 
cile , e «doluto, dopo etterfi trattenuto in Roma i primi anni 
della Tua giouentù, ri operò cofediucric, come nella Chiefa.» 
de’ Padri Crociferi alla Fonte di Trcui fopra l'Altar maggio-. 
re ad oglio vna gloria d' Angeli con diuerfi putti in atto d'ado- 
rare il Santilfimo Sacramento ; e fopra la porta di S. Vincen- 
zo, & Anafia fio luogo al primo vicino , la B. Vergine a frclco, 
che rapprelcnta quella di S. Maria Maggiore. Male più ec- 
cellenti furono quelle » che mandò dopo di Venetia già refo 
più prattico» e compito M adiro» e di tal forte fono pure in 
Roma nella Madonnadclla Scala in Traficuere vicino all'Al- 
tare maggiore nella parte delira SantaTerefia dipinta in ora- 
tione quando Chrilìo le apparite » con vna gloria d' Angeli »e 
nella Chiefa di S. Sii udirò a Montecauallo de* Padri Teatini 
la Tauola » che rapprefenta la venuta dello Spirito Santo fo- 
pra gli Apofioli» che fari forfi la feconda nell'entrare a mano 
delira con figure al naturale .opera molto prattica «dotta »e 
manierofa. Sono pure tre Quadri affai grand in ella citata.» 
Galeria de'Borghefi ,& altri nelle radunanze più riguarde- 
uoli dell'Italia ", e nella Romagna fi vede vna Tauola nella 
fopracitata Chiefa di S. Tobia nella Città di Cefena » oue fi ri- 
trouala mentoata di Federico Zuccaro» mi la più eccellente 
è quella , che nella Chiefa di Porco di Rauenna dimoflra il 
Martirio di S. Marco » ch’è verfo il mezo della Chiefa nell'en- 
trare a mano finiflra , Tauola picciola » mà però fa conofccre 
le figure al naturale» e cosi eccellente» che farà facilmente vn* 
delle migliori» c’habbia dipinto. L'opcre di Venetia però fo* 
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no quelle» che palcfano continuamente l'eccedente talento# 
e che apportano degnamente la palma allo fteffo Palma» per- 
che eccitato dalla villa de gli altri il fuo ftraordinario fpirito 
procurò emulare la virtù Tempre marauigliofa de' primi » c 
maggiori di quella (feconda Scuola* Diede più volte (aggio 
(Iraordinario del fuo gran fapere » ed in particolare frà diuer- 
fe,c’hà dipinto nel Palazzo di S.Marco, nei tré Quadrighe fe- 
ce corrilpondenti a quelli di Paolo nella Regia Sala del gran 
Confeglio » ne* quali ancor’cflb in così grandi operationi » fe 
bene non fi dimoltrò eguale all* impareggiabile Paolo » riufei 
però molto eccellente.e degno con gli altri d’ammirationt# • 
Altri copiofi»e grandi operatili pofiono vedere malimc nella 
Città di Venetia, c'hà dipinto con infolita felicità quello viua- 
citfimo (oggetto » doue appare come ripiena ogni Chiefa » ed 
altro luogo di diuotione»che in vedere tanti» e tali fatiche pa> 
recofa imponibile, che vn (oi’huorao habbia potuto concepi- 
re con la mente » non che efequire così francamente co' glo- 
riofifatti. Intanto baderà per la copia quali innumerabile» 
che di facile fi potrebbe addurre» il porre lolo alla confidcra- 
tione, oltre i gii propolti,come llraordinarj Quadri» che fono 
nella Sala Regia del gran Confeglio, altri quattro grandi » ed 
ccccllcm illuni Quadri , che lòno nel luogo doue conuengono 
quelli della Scuola di S.Gio.£uangelilla » i quali dichiarano a 
marauigliale vilioni dell'Apocaliife,epalefano quello fog- 
getto per v no de’ più (pirirofi poifeifori della Profedione* 
Grande Umilmente è fiato il talento d 'Andrea Vicentino 
copiolo» e rifioluto al parid’ogni altro » e Popere s'olferuano 
in Vicenza fua Patria, & in Venetia nel Palazzodi S. Marco» 
come in altri luoghi dello Stato , le quali quando fi douefiero 
nominare Tana vn produrre come in fouerchia longhezza_» 
l’incominciato diicorlò , farà perciò (ufficiente in tal propos- 
to per dar’ a conoicere il di lui buon talento, accennare oltre 
due gran Quadrighe fono nella Ciucia de’Francefcani detta 
de’ Ferrari, dalle parti della Captila maggiore nella Città di 
Venetia, opera però facilmente più eccellente d’ogni altra, ed 
é quella , che fi vede nella Chiefa del Carmine , la quale fa co- 
nofccrc elpreifoin vnaTauolaii Vcfcouo S. Liberale, che li- 
bera diuerfi infermi , hiftor ia copiofa» capricciofa, c bella . 

9' altri 
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D'altri diuerjì , e degni Maejbriycbe nelle proprie par* 
v ti y oltre i maggiori citati , furefero in •vari modi 
corftder abili , e tutti flr aordinar j foggetti di quejìa • 

rara feconda Scuola dello Stato V eneto • 

, ' '•! 

CAP. XVIII. . „ 

» • » * • • ... g 

V Arj in fatti copioG , e di buona raglia riufcirono gii 
i (oggetti di quella feconda Scuola, perche, oltre a* 
fopracitati più vniuerfali, e compiti, fi dimofiraro • 
no parimente non poco confiderabili, e prima Bat- 
tifta Venetiano, che anticipò nell’operarei più famofi delia 
Scuola delFamofiifimoTitiano , e fe bene fi dimofirò in certo 
modo degenerare con maniera a gli altri inferiore , riufeì pe- 
rò intelligente, e ben fondato difegnatore ,le cui opere più 
note fono nella Città di Venetia in S.Franccfco della Vigna, 
che dimoflrano quando S.Gio. battezza Chrifio , con altre 
belle inuentioni , & in S. Iob di Canal Regio fi vede pure del 
medefimo Maefiro vna Tauolacon la B. Vergine, & il Santo 
Bambino, e diuerfi putti, che fpargono. fiori 3 e nella Ghiefa 
della Minerua in Roma danno dipinte diuerfe hifiorie della 
B. Vergine in vna Capella ornata di {lucrili.. Dopo diedero 
in varie occafioni a conofcere (Iraordinario valore nella Pit- 
tura in diuerfi tempi , e luoghi dello Stato Veneto Paolo Fa. 
rinato, l’Alicnfe , Bardita Scolare di Titiano, Benedet- 
to fratello dello (lupendo Pàolo,Cagliari, Oratio figliuolo del 
granTitiano , Gioanni Contarini, Domenico Rizzi, detto il 
firufaforci, Alelfandro Moretti, Lattando Gatobari, Girola- 
mo Romanino , Bernardino detto l’India, Girolamo , e Ste- 
fano fratelli Brefciani , & altri . 

Di Paolo Farinato Pittore affai prattico,ed eccellente fi 
vedono diuerfe hifiorie a frefeo in Verona fua Patria nella-, 
Caia delgià famofo Medico Fumznelli,e nella Chieià di S. 
Maria in Organo due gran Quadri, & altri due di minor gran* 
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dezza tutti nella Capella maggiore ; enei Duomo di Mantoa 
la Tauola di S* Martino. 

Dell’Alienfe fono non poche operationi nel Palazzo di S. 
Marco. E di Battifta , che fu Scolare di Titiano vi fono in_* 
Tieni luogo del Vicentino vna Sala doue quello Maeftro con 
Paolo da Verona dipinfe bellilfime hiltoric , ficome a Caftel- 
franco nel Palazzo de’ Soranzi , che parimente vniti operaro- 
no copia di figure per ogni parte eccellenti ,ed in fomiglian- 
te maniera dipinfero la facciata alla Cafa de* Soranzi fopra il 
CaoalGrande , come la facciata al Monte della Pietà , & an- 
codi tal concerto vi è il fo dittato nella Sala del Confègliode* 
Dieci , hauendo puri da fe folo dipinto varie grandi opera rio- 
ni , le quali in buona parte li conleruano al prafente per 1 a_* 
villa de* virtuolì nella Città di Venctia ;òt i Palazzidi Cala 
Moccniga,chc fono fopra il Canal Grande certificano del 
continuo la prattica, e ftraordinaria fufficicnza di Benedet- 
to fratello valorofo di Paolo da Verona . 

Si dimollrò Umilmente Domenico Riccio molto prattico,e 
buon M adiro ,1’opere migliori del quale s'offcruano in buo- 
na parte in Cala particolare vicino *1 Ponte nuouo nella me- 
defima Città di Verona, che dimoflrano diuerfe belle inuen- 
tioni di fauole,e capricciofe bizarrie. colorite di chiaro oleuro 
con figure di grandezza al naturale, & in altre diuerfe cafe 
' belli , e Ipir itoli pender 1 ; e nella Chiefa vicina a Cartello vi è 
rhiftoriadel Martirio di S. Barbara , e nel fopracitato Duo- 
mo di Mantoa la Tauola nella Capella di S. Margherita, chic 
vicino a quella , che fece Paolo Vcronefe a concorrenza > fi- 
come Paolo Parinato quella diS. Marcino , e Bacchia del Mo- 
ro l’altra della Maddalena . 

D’Aleifandro Moretti s’offcruano fra l’altre nella Città di 
Brefciafua Patria lotto l’arco di Porta abbruciata l’hirtoric, 
che dimoflrano la Traslationc de* Corpi de’SantiFauffino,e 
Giouita , e nelle Chiefe in particolare di S. Nazaro, e di S.Cel- 
fo della medefima Città s’offcruano le più degne operationi 
di quello buon Macrtro,comc vna Tauola della maggior bel- 
lezza nella Chieia di S. Pietro, detto in Oliueto . 

Sono poi di Lattando Gambali Brcfciano in SFaufiina di 
detta Città la Tauola dcli’Altar maggiore colla volta a fre- 

ico, . 
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(co, & altre Pitture nella medefima Chiefa > & in quella di & 
Lorenzo l'Altare maggiore , «due hiftorie nella facciata con 
la volta dipinta a frefeo , opere al certo eccellenti, e Tempre 
laudabili. • 

Di Girolamo Romanino vie fimilmente nella fletta Città 
di Brefcia l’Altare maggiore della Chiefa di S.Francefco.dt 
vn’altraTauola con altri diuerfl dipinti, e tutti a proportio- 
ne nella Pittura foggetti di gran merito . 

Di Gio. Contarini , e d’Oratio figliuolo di Titiano , li potrà 
del primo otteruare diuerfl dipinti, che fono in Venetia nella 
Chiefa di S. Marina ,& in altre Chiefe Parochiali;e dell’al- 
tro nella mentoata Sala del Gran Confeglio era la bellilGma 
1 Battaglia delle genti di Federico, e’ Romani» di ftraordi ria- 
ria eccellenza . Hora nella medefima Città di Venetia fi po- 
tranno facilmente vedere le di lui opera tioni . 

Di Bernardinodetto l'Indizfi ritrouano non poche opera- 
tioni , ed anco le migliori in Cala de'Tieni , ede* Canoflì nel- 
la Città di Verona. 

E frali Pittori , c'hanno dimoflrato col particolar genio di 
chiaro ofeuro la firaordinaria eccellenza nel fondamento 
fodod’ Architettura , e Profpcttiua , furono già Chrifloforo, 
c Stefano fratelli Brefciani » l’opere de' quali fono in parti- 
colare in Venetia nel Palcopiano della Madonna dall’Ortoi 
doue hanno finto con mirabil'arte vn corridore di colonne 
doppie, e ritorte con belliiOmi , e ben intefi ileorzi , con ma- 
schere, cornici menfole, e felloni . Quiui parimente interuen- 
gono alcune figure,che formano in tutto vnira inuétione ca- 
, pricciofa. bella, e di gran fapere , che apporta continoamen- 
te alla villa ftraordinario inganno , e di tal forte fono anco le 
Pitture nella gran Sala di S. Marco. E dopo TomafoSandri ni 
• hi dipinto con Somigliante talento il bellilfimo fu flirtato nel- 
la Chiefa di Candiana, che allo fpetto in riguardo deH’cftre» 
ma eccellenza apporta confufione , & inganno a’ riguardan- 
ti : ed vicinamente hanno pure operato i fuoi Seguaci nella.# - 
fletta Città di Brefcia , particolarmente Domenico Bruni , e 
Giacomo Pedrelli , eccellenti ancor’elfi , mafsime nell ’ opere 
di Profpettiua , & Architettura «come fi vede dalla Cuppola 
de* Padri Teatini niella Città di Venetia , e nel fuffiitato della 

Sala 
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Sali nuoua nel Palazzo Ducale , con altri non pochi frefchi* 
che fono in diuerfi Palazzi porti fopra la Brenta, doue hanno 
dimoftrato prattica , c ftraordinaria intelligenza in coti fat- 
te operationi. 

Si manifeflanoin oltre in diuerfi tempi, e luoghi dello 
Stato (oggetti differenti , che fono flati degni doflcruatione, 
ed ornamentai quella feconda Scuola; come di gii G ocon- 
do .cL'bcrale, Gio. Francelco Caroto, Francelco Monfi- 
gn°ri . Domenico Moro ii , Paolo CauazzuoJa, Aloifio Boa- 
fato detto il Frifio, Maffeo Verona, Polidoro Nadalino, 
Pietro Malombra , Leonardo Corona ; c di quelli , e d’altri 
buoni Soggetti nella Citta di Vcnetia , & i.ialtri luoghi del- 
lo Stato louo non pochi contraigli della loro virtù .come 
d’Aleffandro Varotari detto il Padouanino; il quale fi può 
dire, che frà gli virimi mancati ànoflri giorni fia rtatofacil- 
méte il miglior d’ogni altro nella compofitionc dell* hiftoria, 
prattica dclPoperare.come ne certificano tra gli al'ri i cinque 
gran Quadri, che dimortrano i miracoli della Beata Vergi- 
ne nella Chiefa di S. Maria Maggiore nella detta Citta di Ve- 
neti* ; e la Gloria , che fli dipinta nel volto fopra 1* Altare- 
® aggiorc della Chiefa di S Geremia . 

Furono ancora riguardcuoli il figliuolo del famofo Tin- 
toretti Santi Pcranda , e ne ritratti veramente rtraordi- 
narij fi dimoftrarono vltiraamcnte in quefla Scuola Tiberio 
Tinelli, e Bernardo Strozza, c frà molti, che s’ olfcruano, 
fòrfi non fono inferiori à gli altri quali ionumerabili del 
primo Tinelli il Ritratto del Procuratore Simone Conta, 
rini nelle danze della Procuratia , come quel > di Nicolò 
Craffo iurilconfulto famofa , con altri di famigliarne* 
bcllczza.e dello strozza detto commtinemcte il Prete Geno- 
uelc fi puòoffcruare frà gli, altri il belliffimo ritratto del 
Doge Francelco Erizzi , quello diGiulio Strozzi , & ro'o 
quello di Martro Fulgentio icruita Teologo della Rcpubl ca 

Fu pur anche vinatamente fra Fittoti Oltramontani v n . 
talOlbeno Soggetto m<ilto qualificato, c nell’clprcffione 
de* particolari Ritratti veramente flupcndo , il quale con^, 
tuttoché fi dimoflri nell’operatione alquanto infetto della 
connaturale durezza de propnj paefi , fa però conoiccre 
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coll’efirema diligenza la rilcuata,c bella naturalezza à grati 
legno di perfezione, come n’appare nella fopracitata Ga- 
leria del Sereniamo Duca d i Modana , oue fi vede Ritratto 
dimeza figura al naturale . che nella più efatta imitatone 
del vero fi dimofira mirabile* dimofirando pare vna lomi- 
gliante eccellenza Ritratto affai picciolo dello fteffo Maeftro, 
che è in Roma appreffo Monfignor Campori, ed anco più ec- 
cellente d’ogn'altro dell’Artefice è riconofciuto quello, che in 
Verona nella Galeria del Cortoni efprime figura di mezo na- 
turale opera ftupcnda , e per ogni parte compita. 

E fra viuenti hodicrni fi ritruoua d’Ermano Staifi allieno 
dello ffeffo Prete Genouefe molto fomigliante nella ffraor- 
dinaria virtù , e buoni cofiumi hauendo ancor égli fatto ri* 
tratti affai laudabili , cdaltredegneoperationi , che vengo- 
no ad offeruarfi alla giornata nella mederaa Città di Vene» 
tia, doue ftà clercitando il proprio talento} come Girola- 
mo Forabosco, laudabile offeruatore della natura , & affai 
pallente, e compito nell’operare, mutiline ne’Ritratti al pari 
d’ogn’altro viuente puntuale, il che fi può conofceriin_* 
particolare dal Ritratto , che poco tempo fi dipinte, il quale 
rapprefenta cfattamente l'Efifigie d' Aloifi da Molino . 

Moftrà però gran pratticain ogni forte d’operatione in 
quelle parti Matteo Ponzoni Dalmatino, che deriua da_* 
Sante Peranda, di in diuerfe parti dello Stato fono degne 
operationi , particolarmente. nella Chiefa de Crociferi in_. 
opera grande S. Anna, e Gioachino. Dimofirando fimil- 
mente indetta Città talentodi gran prattka,eriffolutiont_> 
nel dipingere, maflìme l’opere grandi Pietro Liberi con gufio 
della maniera colpeggiata del Paefe , come ne dimofira la_* 
Tauola, che (U nella Chiefa della Salute efprimente in alto 
la Santilfima Trinità , e da baffo la Città di Venetia , chc^ 
. priega i Santi della loro protezione. 

Opera pure prefentemente celebre alparid’ogn’altro, e 
fufficiente nella Città di Venetia Francefco Rufchi, e frà di- 
uerfe operationi , che fin’ad hora hà dipinto fi può vederti» 
vna Tauola nella Chiefa dcll’Hofpitalctto di S. Gio- , e Paolo, 
colla Beata Vergine, Chrifto Bambino, & altri diuerfi 
Santi* 
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Così Pietro Richi dimoilra continuamente buon faggio 
della fua virtù eguale fi può dire in prattica , e fu Scienza ad 
ogn altro di quello Stato» e ciò fri i’altre non poche Pittu- 
re viene in particolare à far conofcere la Tauola, che hà fit- 
to nella Chiefa di S. Catherina colla Beata Vergine ,& il 
Chr irto Barn bino in aria, e nella parte inferiore diuerfi Santi. 

Vi fono in oltre Pietro Vecchia , Pietro Boloto , Bortolo 
Scaligeri, H Carpione; & altri diuerfi laudabili Soggetti, 
non meno de’ moderni ,cbede giihodierni, ìqual vengono 
tralasciati, non già pcrdiffcttodi volontà, mà per non haucr- 
ne più el'atta Iacognitione , e per non riuscire contro il mio 
intento di fouerchio faftidiolo à chi legge • 

Come Gentile da Fabriano, <JSc i Viucrini, e Baiini primi, 
e più imperfetti de Bellini , e del Carpaccio loro difendenti, 
i’opcre de’quali fi poifono vedere quali per ogni parie d ella 
Città di Vcnetia. 

V era mente, come »’è dettonel primo Libro, fono gli eflre- 
mi vitiofi , c da fuggire , e fi come i Pittori pel troppo di dilt- 
genza taluolta/iclcono biafmcuop, ed io del pan potrei fa- 
cilmente apportare nello fcriuere, oltre gli altri inarcamen- 
ti , ed imperfettioni , conia troppa prolufitd l’vltimo grado 
di tedio; e peròs dandomi d credere hauer accennato al mio 
propofito i modernipiù fiunofi, cd eccellcntidi quefta fecon- 
da Scuola , infieme con le m gliori, e più note operationi, ed 
anco in qualche parte i Soggetti, e l’ opere hodierng^ i 
Chi brama più clatto racconto potrà leggere con libri 
d’altri Autori l’opera di Marco Boichini Soggetto prattico, 
c fpiritofo,chc in quarta rima diniofira con cfattrzxa , efa 
cilità il tutto , che fi può defiderare intorno à Pittori , ed ope- 
re di quella famufiliina Scuola dello Stato Veneto. 
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2*3 DSL MICROCOSMO 



De Pittori della terzjt Scuola di Lombardia , e dell* 
opere principali di Andrea ^Mantenga y d * Ercole 
da Ferrara y di bramante Milanefe y e di Frani 



cefo Francia da 'Bologna y Pittori à quei tempi 
al pari y ed anco piu famcfi ed eccellenti d’ogn al * 
tro , che furono come più immediata difpofitione 
élla fuprema •virtù del Dtuino Correggio* 



CAP. XIX. 



D Opo l'offeruatione de’più famolì» e migliori dipinti* 

| che rendono per ogni parte celebri, eriguardeuo- 
li gli fpiritofiisimi Maeltri della fecóda Scuola del- 
, lo Stato Veneto; Refta parimente il confiderai 

gli effetti numcrofi , e qualificati, che al pari d’ogn'altra 
parte dell* VniucrCo pare .che anco fi diraoflrino nella terza 
Scuola di Lombardia,* B quelli, che hauranno difficoltà nell'- 
acconlentirc ad vn tal fentimento, pcrclTcrdigia impreCei 
dell’ altre Scuole , e parti ad efsi più note , e credute di Com- 
ma , ed impareggiabile perfettione; potranno facilmente 
accommodarfi ad vna tal probabilità ogni volta «che (pinti 
da curiato defio procureranno co’fenfi Beisi d Scoprire in_# 
quella bella parte dciritalia t più egregi dipinti, che dimotlri 
à tempi moderni il dignifsimo artificio della Pittura, perche 
valendo in fatti per produrre il tutto in abbondanza nell'vni» 
uerfale ha potuto generare anco nella Pittura abbondante 
mefse di rari profeilbri al pari » e forfi Copra d’ogn’altro più 
commendato Clima. Ancorché il Vafari fidimofiri di con* 
NtlU *>/ trario Centimento,& habbia olatodi lafciar fentte quelle for- 



I 

I 

Ciyr f/Tjf » imiUlUjVfc 111 ugui mui«ui kW 4 iwui)«u lu S v 5 liN " 

tellìficano continuatamente alla villa de’virtuofi l’opere co- 
piofe , e rare non Colo d’ Andrea Mantenga. dc’Br amanti da 




Milano. 
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Milano , d’Èrcole da Ferrara, d c’Francia da Bologna , irà in 
particolare quelle dell' vnico , e fu premo Capo di quello gran 
corpo di Pittura Antonio Allegri da Correggio» ballante per 
fe folo à (coprire i gli amatori della Profetfione la gloria del* 
la Lombardia» e di tutta la Pittura» centro delle più ifquifite, 
c belle operationi » che venghino riconofciute alla gior- 
nata da migliori intelligenti. Verità tanto più chiara, quan- w 

to maggiormente lì confiderà roborata dall’opere fingulari 
del leggiadridimo Parmeggiano.ficome in oltre con altr e * 
molto degne, eriguardeuolidiGaudentio, de Luini, de Oof- i* 

fi, de Campi, di Pellegrino da Modana, di Pellegrino da Bo- 
logna, dell’Abbate Primaticio, di Nicolò di detto Abbate, • - 
• di Girolamo Manzuoli, di Rafaellino da Reggio, di Benuc- 
nuto da Garafolo, di Girolamo da Carpi; tralafciando i Pro- 
cacini , il Facino , il Somachino , gli Scarfellini , i Colla , & -ì 
altri non pochi; fi come dopo la riforma della declinante* 
virtù l’opero numerofe , e rare de gli eccellentiilimi Carracci, 
cilor legnaci , i quali per mezo del Reni, del Zampieri, 
del Barbieri ,dell* Albani; del Lanfranchi,cd altri molti ho- 
dierni , e degni Artefici è fiata a noftri giorni illufirata la_» 

Scuola di Lombardia in efiremo nel colpetto dell* Vniuerfo, e 
rela per ogni parte celebre , cd immortale . Ne fi può , ne li 
deue dubitare d’vn tal fencimento, mentre lono chiari gli 
derapi . e per fe fieifi noti , perche in oltre à più degni , & a- 
dequati Carracci,anco gli fiefsi maggiormente commendati 
dell’altre Scuole , quando eglino (come perfualì dalla fama, 
ed incitati dal proprio connaturai genio) prima non fof- 
fero fiati più volte alla fiud>ofa ollcruationcdeli’opcre fuprc • 
me di quello vero capo della terza Scuoia, e di tutta la Pittu* 
ra . In vano al certo il Ciuoli , il Barocci , il Vanni , ed altri 
limili hauriano potuto dimofirare per mezo delle proprie 
operationi foprah debite fufficienze la grana, delicata v- 
nione , bella Idea , e buona naturalezza a quei tempi infolira, 
e mai Tempre mirabile , non fi potendo al certo bellezze co- 
tanto qualificate, e rare, che participarfi dal lolo Correggio. 

Quindiè, chedcl continuo i Profeifori di buon gufio ven- 
gono da tutte le parti per approffittarfi cola fiudiofa ofici> 
uatione nella fola Lombardia, benché non liaditaii, o 

tanti 



k 



jdtfé*- 
ir* Limi 
ntmtlfm» 

tréttsf* 

di ritta- 

r*. 



»?• DEL MICROCOSMO 

tanti dipinti, chepoca,cd imperfètta la memoria, c perciò fri 
molti di Lombardia, che hanno ragioncuole occasione di 
querelarli del Vaiari, pare che folo particolar foggettoroo- 
fin dolerli, che nel deicriuere le vite de* Principali, e più 
degni Pitttorihabbia traicorfoà piedi alciuttili Campi mol- 
to eccellenti Profetfon della Citta di Cremona Tua Patria, 
non cifendo furie egli confapeuole , che non folle il primo , 
e determinato intento d'elfo Vaiari , nel deicriuere vna tal 
hilloria , che di fabricare vn lodo , e pieno racconto de pro- 
pri i’olcani , co.ne per le ileùi copio lì, e degni, t a 
dolo accennare gli altri peracedente, ò per dir meglio per 
lor diigratia. Contutto ciò mi dòà credere, che Scuola co- 
tanto degna, nò venga ad afcóderfì in alcun tempo, mafsime 
alia memoria de buoni virtuoii , e tanto maggiormente che 
appaiono tuttauj pullulanti i fuoi rari efticcti mediante i 
più eccellenti protettori, che fanno conolcere ritrouarlì riu- 
nito in queita degna parte di Lombardia quello , che fiorii è 
dittalo per ogn'altro luogo , c fé altroue non riceuono per lo 
piu io filinolo induilriolo,che dalla penuria natia per forma» 
re con lo dentato lìudio virtù confidcrabile . In quelle feii- 
Jicilsime parti li può dire , che ottenghino gli habitantt 
colì’ciordio della prima fbrmatione i più profumi , e ben di* 
(podi preparamenti; onde vengono polcia di facile a , 
e come per natura à dimollrarfi pronti , copioli , e qualifica- 
ti i In tal maniera, che quelli per la facilita , e copia defog- 
^cttiriclcono altrettanto tralcurati, quanto gli altri di io- 
vcrchia diligenza partiali; E però lo fludiofopcr intraueni- 
re quel vero, che non co no pari ice fe non imperfettamente 
dcicruto, potrà allcttato dal genio di Pittura anco offeruare 
inoccorrcnzt infieme coll’altre quelle non poche , e torli 
più raffinate operationi della terzi Scuola di Lombardia^ 
per riconoscere ad vn tempo i chiari effetti di quella verità, 
che fin ad bora pù volte traicurata ,<& allofpello con men- 
zogne adorna pare in effetto , che non lia mamfellata 
le non varia , c difforme . 

Diraisi adunque, chrgU vennero àdimoflrarei primi al- 
bori nel Cielo di quella gran Scuola di Lombardia dopòal- 
tii ìoggeui à propor tione de tempi non difprczzibiii^Andrca 

Man- 
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Mantenga da Mantoa » li Bramanti da Milano , Ercole da 
Ferrara, e fuccefsiuaraentc i Franci Bolognefi, e l’opere 
migliori , che fi pofsonoalla giornata in qualche parte ol« 
feruarc di quelli dottifsirai Maclìri, e del primo Andrea# fono 
quelle r che dipinfeinMantoaal Marcitele Gonzaga , e di- 
cono fia nel Cartello , anco al prefente nella picciola Chiefa . 
alcune fue Pitture ,come in vna ftanzadiuerfe hirtorie, c 
capricci bellifsimi; e nella volta àfrefco alla propria vedu- 
ta del di fotto in sii puntualifsimamente efprcfle , e nella-* 
Chiefa della Vittoria ,oue ftà il fuodepofito, cuuilaTauola 
dell' Altare Maggiore, & vna Capelletta dipinta* à frclco 
nella Chiefa di Santo Andrea . 

Si vengono pure ad orteruare diuerli Quadri nelle partico- 
lari Galene', mà per lo più opere picciole, mal conferuace, e 
di poca conlì Jeratione,cficndo à mio credere maggior opera 1 
di quello Madiro, che alla giornata fi poisa vedere có più fa- 
ciltà i dipinti, che fi vedono nella Capella de Mantuci in Padoa 
nella Chiefa degli Eremitani «che flà alla finiftra dell'Altare 
magg oreOpera aliai grande, e di rtraordinario fondaméto. 
.Di Bramate è in Milano tua Patria fopra la porta della Chie- 
fa di S.Scpolcro vn Chnllo morto, c le Pitturc,chc fi ritrouano 
neirHolteria del Rebechino , & vna facciata d'vna cafa par- 
ticolare nella rtrada detta di Brena F ù fimilmente dopò 
Bramant no forfi nella maniera migliore, mà nel granfon- 
damento del difegno non affatto corrifpondcnte, l’ opere 
del quale fono vn’Annunciata fopra la porta ddl' hofpitale 
all'incontro della Chiefa di S. Cclfo a frclco , ed altri forni' 
glian;»op:rationi nella medefiraa Città di Milano, come nel 
Cortile della Zecca in Vna facciata la Natiuità diChrirto, 
c nella Chiefa di S. Maria di Baia l’hirtoi ia della Natiuità del- 
la B. Vergine , & alcuni Profeti nello fportello dell’Organo, 
che feorziano ftupcndamente, e diraortrano con ogni Tuffi- 
tienza oltre la buona proportionc il lòdo intendimento di 
proipettiua, & architettura eflcndo flato al pari d’ognultra 
più dotto Artefice fondato, eprattico. L’operc però della 
ChieladiS- Satiro, ed altre limili fono da Bramante dilegua- 
te , edipinte da Nolfo da Monza Pittore anch’egli le non-* 
eguale aprimi > nondimeno eccellente, c degno . <«„ 

Ertole 
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Ercole da Ferrara deriuò dui Coda Pittore primario di 
quei tempi* e riuici aliai maggiore del Maeftro, come dot- 
ato di gran Spirito « e di lodo fondamento, e di capricciofo 
fa pere . L’opere del Coda Tuo M aeftro fi vedono nella Chie- 
fa di S Petronio nella Citta di Bologna « che è la Tauola di S. 
Scbaliianofiettat >t& vn altra con S. Girolamo, e S- Vin- 
cenzo. nella q iaie inlieme vi dipinte lo Scolare > hauendo 
fatto in particolare le picciolehiiìoiie Cottola m dei ma Ta- 
uula*d >ue nula» fi come appare continuatamente Ercole af- 
fai meglio del Maellro. che poi hebbe occasione di compire 
l'altra Cap dia coll'h (lori e della Paiiione di Chrifto , e nella.» 
Capella all'incontro fece l'h rtoria del J ran fi co della Beata 
Vergine co'iantiApo tali , e vari; Ritratti del naturale. Si 
conlcruano-peròal prdence alcune hiftorie della Patitone di 
Chrido con figure al naturale nella Cala del Marchefe Ta- 
rtari nel mczodella ScradaGalliera , le quali haueua dipinto 
il Maeftro in vna Capella della vecchia ( hie/a diS. Pietro, 
che in occafionedclla nuoua fabbrica furono da quello Ca- 
ualicro amatore della viiùcon Utraordmarioditpendio in tal 
forma conferuare perla villa de’ virtuofi. 

Sono diucrlehiftorie firn 1 nentc nella parte di fiotto alTa- 
ber nacolo dell* Altare Maggiore nella Chiefa di S.Gio. in-# 
M Jote, che dimoftrano la t a (ione di Chrifto, inuentioni co* 
pioic, capricciose, e rare; e quelle Straordinarie hiftorie fl 
vedono intagliate, e Sono in gride (lima, e figure di tal torte» 
che pocoecccdono la grandezzad'vn palmo ; appi ono an* 
cora quelle d’ulcuni Quadri , che il SercmifiraJ Duca di Mo 
da na coifterua con altre d'gmfsime Pitture nel fìngulanfiimo 
PalazzodiSatruoli, e quelli rari dipinti del aeicino Ercole 
da Ferrara ciprimono con ogni adcquatifsima puntualità al- 
cune hiftoriede gli antichi Romani d’eccellenza indicibile» 
come nella Chieia diS. Agostino di CeSena diuerle hiftorie 
con ligure anco più piccole lotto alla lauda nella Capella 
di S. Scballiano nell’entrare ìlla delira parte» di maniera an- 
tica, tuàlpiritoie, edotte al maggior legno. 

Furonodiuerfi i Piana Pittori Bologncfi, mà Francefco 
vien riconoiciuto aliai più Sufficiente d'ogn'uliro»c l'opero 
di maggior vaglia fono tre Tauolc nella Chicli della Miferi* 
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della prrrrRU lì*, h: 

cordia de’ Padri Agofliniani fuori della porta di firada Ca- 
fliglione della Beffa Otti di Bologna » & vna nella Chiefa di 
S.Giacomo de gli Agofliniani, e due in quella d eli ’Annun- 
fiata de* Padri Zoccolanti fuori della porta di firada S. Mam- 
molo; & in Modana nella Chieda de’ Padri deiroffcruanza, 
& in Parma anco vnaT^uola nella Chiefa di S. Gio. de’ Pa- 
dri Benedettini} e nelle particolari radunatile di Lombardia 
s’ofleruanodiuerfi Quadri , maifimc in Roma nella citata + 
Galeria degli Aldobrandini alcuni pezzi d'eccellenza confi- 
derabilc jl’Operc fimilmentc degli altri Franci fi pofTono ve- 
dere nelle Chiede di Bologna ; e quelli con molt’altri , che a 
Corte fi tralasciano , Cono pure tutti gran Pittori , che viueua- 
no nella Lombardia , quella cotale cattiua valle intefa 
dal Vaiari nel tempo, che vi nacque, come mal au- 

ueoturato Augello (dic’egli) Antonio da Cor- ' 

reggiote pur* ei quiuì Aquila fortunata * 

fece preda della vera carne del Tuo 
pennello : Ladoue s'ei follo 
nato nella Tofcana ha- 
> *' urebbe forfi anch'- 

egli dato del 

roftrogù • t;: -,1‘. . 

le 

Tartaruche , su le Chiocciole, ' .• s « • •. ,\ j s 

e sili Ciottoli. . 
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Dille Pitture , che Antonio da Correggio hi Infoiato , 
e fono al- prefinte in Parma , in Fitrentf , 

& Anco in Roma fcrjìcuro tefhmom» 
dilla frprcma fra 'virtù • 



CAP. XX. 



P Ria, che la fuprema virtù del gran Correggio illuftraf- 
fe a guila di Sole i Paci! della Lombardia in conformi' 
tà dcU'accennato neH‘vltimo Capitolo, gii diuerlì buo- 
ni, e ben fondaci Macftri haueuano palelato coll’ope- 
. re quella maggiore intelligenza della Profetinone, che a quei 
'!r t giorni fofle rieonofeiuta » contuttoché, come s’c detto , affé- 
A 4 riica il medefimoVafari, che il Pittore da Correggio erafta- 
C*tnj£. to quello, il quale mediante la particolar maniera dell'opc- 
rare haucarcfo nelle parti della Lombardia confiderà bile 
vna tal virtù , che per i’auanti foggetto veruno non l’haueua 
diraoftrata degna di lode . £ pure non folo prima , che ope- 
raie nella Pittura lo fteflo Correggio , mi forfi anco Michel* 
angelo, e Leonardo da Vinci, ò almeno in quei tempi ,che 
eglino dipingeuano nella prima Scuola, già in buona parte 
haueuano operato il Carpaccio , il Bellini , Giorgione, ed al- 
tri nella feconda, come i Macftri citati nella terza Scuola.* 
di Lombardia , e parte dell'opere fi può credere anco dipin- 
geffero ne’ medefimi tempi. E’1 Mantenga infieme co* gli 
altri mentoati Macftri in riguardo della loro prima , e più ec- 
cellente virtù furono , e fono riconolciuti in ogni tempo ,e 
j luogo per foggetei dottiflimi , e famofi, fuorché dal Vafari , e 

da fi aule forte di gente le quali dimorando per lo più ne’ pro- 
pri paefiaguifa de gli habitanti fui nume Nilo digii imprefsi 
de’profsimi filoni, nò fentono facilmente i lontanici dourà pe- 
rò f apporre, come cofa per fe Beffa nota, che nel lècolo ante- 
cedente , ed anco nello fteflo tempo d’Antonio da Correg- 
gio, fodero nella Lombardia altri famofi , ed eccellenti Mae^ 
* ’r . " ftri. 
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Ari» e ciò ci vengono ad afsicurare i rari effetti dell’opcrc, 
che dimofirano anco al prefente , come efii> Correggio pian- 
tò (opra di così ben radicati fondamenti l’opere della di lui 
efircma perfezione, cffendo parimente opinione de* mag- 
giori eruditi della Pittura, che vn talMaefiroacquiAaffe fino 
dalla prima età i lodi aramae Araraèti dal dottissimo Manten- 
ga, chefù a quei tempi Sufficientissimo ne* più (odi fonda- 
menti , e celebre al pari d’ogni altro, e pofcia Sopra la buo- 
na orditura ricerca (Tc a tutto potere quella desiderata manie, 
ra , che gli Antecefforinonhaucuano intelo, ond’cgli dopo 
mediante il continuato Audio di buona naturalezza , aiutato 
non poco dal naturai talento, potè renderli poffeffore della.* 
più bella, e rara operatone . £ per dimoArarla ad ogni vedu- 
ta , in ordine alle più difficili , e Arauagantielprefsioni,c fa- 
ma, che procurale piccioli Modelli da Tuo partiate amico, 
che a quei giorni operaua Sufficientemente il rilieuo , ò fia co- 
me fi voglia, chiaro Aà, ch'egli dopo Somiglianti mezi eccitata 
la diSpofitione del Suo delicatissimo guAo venne ad espri- 
mere al Mondo la più eSquifita Pittura , che poiTa formare la 
mifchianza de’ colori in ordine alla più fina naturalezza , & i 
dipinti adequatamele per ogni parte compiti ,& ad ogni 
viffa , e modo d'operare efprefsi Sono nel Duomo della Città 
di Parma la Cuppola Sopra l’Altare maggiore , e l’altra Cop- 
pola minore nella Chiela di S. Gio.de’ Padri Benedettini, ed 
altri due Quadri affai grandi in vna Capella particolare d’eS- 
Sa ChieSa nella parte finiAra dell’Altare maggiore ; l’vno che 
dimoAra vna pietà con la B. Vergine, e S. Maria Maddalena, 
e l’altro il martirio d’alcuni Santi dell’ordine de gli AcSsi Mo- 
naci; c nella ChieSa de’ Padri Seruiti, detta di S. Sepolcro nel- 
l’entrare a mano finiAra vi è la Tauola, che dimoAra quan- 
do la B. Vergine con ChriAo fanciullo, e S. Giofeffo ritorna- 
uano d’Egitto in Nazaret, d’ond’crano fuggiti per la perfe- 
cutioned’£rode,e vennero a fermare per Arada in raczoad 
vna campagna , nella quale fi ritrouaua vna Palma con Dat- 
tili, doue fi vede per Sodisfare il Santo Putto procurare il buon 
vecchio S. Giofeffo di quelli frutti ; e nella ChieSa delle Mo- 
nache di S. Antonio fimilmentc vna Tauola con la B. Vergi- 
ne, & il Santo Bambino , ed Angclctti, S. Girolamo, e S.Ma- 

Mm x ria 



17 ? : DEL MICROCOSMO 

ria Maddalena , c nella fteffa Città di Parma appreffo ilSerd- 
nitsimo Duca tri Quadri di poca grandezza in vno de’ quali 
lì vede lo Spoialitio di S. Catterina.con figure in eftrcmo pie- 
ciole,e nell’altro pure la roedefima hiftoria con figure piu 
grandi , mà meno aliai del naturale , c’1 terzo è pure di figure 
picciolc il Quadro detto la Zingarina del Correggio, che rap- 
prefenta la B. Vergine col Santo Bambino fedente in terra 
con habiti fomiglianti alla Zingarata capricciofo, e bizzar- 
ro in eccetto ,& in detta Città in Cafa del Conte Prati il fa- 
mofo Quadro dell’Eccehomo . 

Intorno alla prima , e maggior Cuppola credo, che dal già 
accennato nel primo Libro haueràcomprefo in qualche par- 
te il Lettore lo flato di così fublimeoperationc, dirò folo,che> 
dopo haucr confiderato il curiofo della Pittura nel Giudicio 
di Michelangelo, e ne gli altri fuoi dipinti della medelima_f 
Capella il grande , ftraordinario , c capricciofo penfiero col- 
l’intelligenza di Profpcttiua, e l'eftremo ftudio.de gl’ignudi, 
e nell’opcre del Vaticano del compitilsimoRafaelio il tutto 
di vantaggio , che fi può defiderare aelThiitorie fpettante alla 
più vniuerfalc , di adequata perfettione , e nell'operc di Ti- 
tiano, di Paolo Vcronefc, e d’altri di quella Scuola oltre la 
fufficienza delle conuencuoli proportioni , la più vera, & ec- 
cedente naturalezza; in quelle gran Cuppole d’Antonio Al* 
legri da Correggio potrà vedere fopra l altrc debite conue- 
nienze ad ogni veduta Naturali di più fina bellezza , efprcfsi 
alla villa vera, e propria jdouc lì rimira laB. Vergine coiu 
fquadrcd‘Angclidiucrfi,& ad ogni fòrte di vedute immagi- 
nabili, i quali inficme co’ Santi Apoftoli , ed altre non poche 
ligure danno chiaramente a conolcere vn’cftratto di rara_« 
bellezza, mafsime in riguardo della grada fopranaturale de- 
licata vnione , allegrezza indicibile , c rito di Paradifo , che il 
foto Antonio per ogni parte, di in ogni tempo allegro hà fa- 
puto fopra d’ogni altro cfprimere a marauiglia con idea di 
Paradifo tali diuinità . La minor Cuppola detta di S. Gjoan- 
ni contiene 1* hiftoria di Chrifto quando afeende al Cielo , e vi 
fono gli Apoftoli all’intorno, & alcuni Santi con ottimo con- 
certo, nc’ quattro Angoli de’ peducci figure maggiori del vi- 
vo, & in riguardo del fico , nel quale lono , palclano con ogni 
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facilità quelle più vere » e conueneuoli attieni > che gli huo- 
mini ben comporti potriano, ancorché viui in vn tal (ito di- 
mortrare , non rertando al riguardante , che defidertre vn lu- 
me maggiore per riconofcere più adequatamele la fomma 
bellezza di quelli ecccllentiifimi dipinti . Illuminati però af- 
fai di propofito gli altri due Quadri dimortrano efattiiflma- 
mentc coU’altre conucnicnzela più delicata» e gratiofa na- 
turalczza^ccoppiataadaffetti maggiormente particolari , e 
propri j d'amore, dolore» deuotione »c gratia >come diui- 
na» che muouonoifcnfi alla confidcratione del fatto ,& in- 
ducono l’animo a compatire con ogni tenerezza i tragici 
rapprefentati. 

Molti al certo hanno dipinto l’opere d'efprcfla natura- 
lezza » e fra gli altri Michelangelo da Carrauaggio neH’imi- 
tatione dcll'opere più vere della natura» pare che non riu- 
feifee a nifluno inferiore Nientedimeno fe verremo ad offer- 
uare la figura della Maddalena citata nel primo Libro del 
medeiimo da Carrauaggio nella Galeria delPrcncipcPamfi- 
lio in paragone di quella clprcllà nel medefimo Quadro della 
pietà del Correggio, la quale oltre alla più bella verità fi ri- 
troua in atto addolorato , e proprio ; e l'altra del Carrauag- 
gio non dimortra la naturalezza ,che nella pura apparente 
frperficie , perche non valendo in fatti per animarla , lì ri- 
truouapriua dello fpirito, grada, e debita efpreQione , che: 
fi può dire per ogni parte morta . Mail diurno da Correggio, 
come quello , che ottenne fopra il talento di più fina manie- 
ra anco accoppiato il fodo fondamento dell'arte, lo dimo- 
Aròall’occafione co’ rari effetti delle proprie più eccellenti 
operationi: benché il Vafari mortri fentire altrimenti can- 
tra l’efperienza del fenfo, dando egli continuamente a cono* 
fccre hauer cfpreflò co’ colori mediante la fufficienza di ben 
regolati contorni non folo l'apparenza dell’erterna natura» 
lezza,mà in ordine all’cfprcflìone dell’atto più conueneuole* 
Si vedequerta mirabile figura fràl’altre marauiglic ftar gra- 
tiofamente p àgéte , che vna tal bellezza cosi ben’eiprefla nó 
può efsere rimirata fenza fiupore,c cópaQìone, come quella» 
che dimortra in eccellenza gli effetti più veri, e propri del- 
l'interno dolore »• figura comporta di tutta fufficienza ,e ve- 
ramente 
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ramente animata di quel più viuo fpirito,che pofla mai la-, 
natura graucmenteotfcfa con faggio di grand'affetto dimo* 
Arare . E fe gli Antichi propongono alla Pofl crità vn 'Aridi- 
de Tebano per vno de’ più eccellenti ad efprimere le paflioni 
dell’animo t raccontando per cofaftupenda, e rara, che di- 
i’/w. eis . pinfe vno , che pregaua , e pareua , che quafi s* vdifl'e la voce . 
Ecco in tal luogo la Maddalena, che non fupplica,mà si quc- 
rela , e con modo così raro , che dimodra coll’efterno l’in- 
terno dolore , ed in tal manieraefprelTa , che non folo pare, 
che fi debba fentire l’eflerna voce dolete, roà fi fcuopre ad rn 
tempo il più interno del cuore addolorato ; e quella come, 
moftruofa Pittura non fi può rimirare lènza marauigliarfi , e 
compatire , efiendo in ella egregiamente efprelTe le vere , e 
più proprie paflioni dell’animo , c'hanno per caufa , e moti- 
uo (ufficiente l'amore immenfo del morto Maeflro fomma- 
raente efficace per addolorare in efiremo l' affettuofilfi raa_» 
Maddalena > e chi brama vedere, come verifimilmente douc* 
uano piangere i maggiori Santi la morte di Chrifto.non man- 
chi d’ofleruare quella diuina figura, della quale hauendo vna 
volta difeorfo con Maeflro Primario della Profelfione» egli 
dopo hauer dimo firato la gran difficoltà, che fi ritrouaua per 
efprimere vna piangente al propofito proruppe finalmente 
Gì»' Fri- nel dire , che vna tal iSVCaddalena del Correggio era vn miracolo 
ttfetsar- fìnga pari dell’arte , e quella veramente piangea finga fconcerto di - 
,er ' fdiccuole del vifo . Seguirà alla confideratione la Tauola delle 

Monache di S. Antonio mcntoata dal Vafari col dire, dopo 
NtUa^i- hauer’ accennato le due Cuppole, chedipinfì ancora in quella 
u d’tjf* Città vna Tauola, nella quale è vna addatene con Santa Cote • 

^ Ottoni * fina ,e S. Girolamo , colorii a di maniera così marauigliofa,e {in- 
da C*rr, penda, che i "Pittori ammirano quella pe’t colorito mirabile - Mà la- 
iciandoda parte vn penfiero di diuotione,che in picciohu, 
Tauola dimoflra figure per ogni parte al riuo, in maniera 
collocate, che riempiono il tutto con debita conuenienza. 
Oc miramente confpirano alla diuota dimoflratione con-* 
tanto di gratia, e fpirito, che appaiono fuperiori a fteffi ef- 
fetti della natura , e fono i primi , • più degni oggetti, cerne 
dall’eflrema virtù diuinizati: Nientedimeno per quanto fi può 
conofeere opera tale non vide il Vafari , che perrelatione di 

perfo- 
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pdrfon* , fe non del tutto priua di conofcenza , almeno di gu* 
Ho totalmente (concertato , perche come amatore del buon 
disegno , e del ricercameato più apparente in ordine alla-* 
più rara , e delicata naturalezza nell’oOeruare la figura ignu- 
da di S- Girolamo * eia veftita di S. Maria Maddalena , detta 
da lui S. Caterina , principali oggetti di quella ftupendiflima 
Tauola , hauria riconoiciuto in vno riunita colla proportio* 
ncd’ogni minima parte vn'idea di bellezza così eccedente* 
che forma vn comporto tanto concertato, in ordine alla de- 
terminata figura » e più conueneuoli gerti * e moftra efprime- 
re vn’attit udinc talmente elegante *fcielta«e gratiofa , che 
naturale di unta bellezza pare , che non fi polla concepire 
fe non da quell 'Artefice * il quale vnicamente ha Caputo con 
talento diuino elprimerla , li può dire* in forma la più af- 
foluta perfettione . Vadipurlo ftudiofoa fuo bencplacitoa 
confidcrare con debita attentione quello lolo ignudo , dopo 
hauerpria feoperto il cumulo del dottifsimo Buonarota , e 
d’altri non pochi Artefici della prima Scuola rtimati dal Va* 
fari per norma infallibile della perfettione , che in vedere vn* 
adequatile mo Studio del tutto, che polla dimortrare vn cor* 
po di ioprafina naturalezza, riconoiccra in paragone di que* 
Ilo retto l’obliquiti de gli altri, i quali benché formati per 
fomiglianza del vero appartiamo però , come alterati , e dif- 
ficili, remoti non pocoda quella pura, e più fina veriti. £*1 
fimileaproportionefi ritroua nella figura della S. Maria_, 
Maddalena ,che rta dall’altra parte alquanto fopra all'oc- 
chio, che appare perfettamente efprelfa alla propria villa* 
con tanto di proportene , gratia , e più bella delicatezza-,» 
nella terta , mani , e piedi , e nel redo de’ panni , eh e ricerca- 
no dolcemente l’ignudo . che figura di più rara bellezza in 
tutto , e parte non è poflibile ritrouare ; e quelle due elqui- 
fitilsirac figure dimortranovn faggio egualmente d'ignudo* 
come divertito della maggior bellezza,* coll'ecccdo della 
virtù palelano continuamente il merito inarriuabile del diui* 
noCorreggio , e dimostrano in chiaro a chi si , e vuolcono- 
feere, che l’Artefice «il quale hà Caputo efprimerc (opragli, 
altri vna perfettione così rara, ed eccellente* è degno anco 
in ogni tempo della maggior (lima per ogni parte di debito. 
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conucnicntc alla fuprcma virtù . L'altra Tauola , detta di S. 
Sepolcro» ch’è nella Chiefa de* Padri Semiti, viene dal mede* 
fimo Vafàri tralafciata in filentio , come fa le più rare del Se* 
renifsimo Duca di Modana,c del Conte Prati forfi per non 
edere dato ragguagliato-di vantaggio da chi non offeruò»ò 
non conobbe opere dt tal forte . Quella però dimodra eoa* 
inucntionc adequatifsima vn concerto d'hiftoria difpodo 
molto al propofito ; e Parie delle tede nella gratil viuaccj, 
fp ir ito, e più propria efprefsione palefano il /ingoiar caratte- 
re di quedo gran Maedro » benché fi dimodrino più todo in- 
feriori neU'attitudini, e più cfattodudio delle parti all'edre* 
ma bellezza de’ Santi Girolamo, e Maria Maddalena , che fi 
vedono Dell’altra Tauola «come /ingoia ri oggetti di perfet- 
* tione. Nella Città pure di Parma s'oficrua appretto il Con- 
te Prati l'opera famofa , e degna dell’Eccehomo , che palefa 
per ogni parte effetti diurni; figura, che in ordine alla più 
propria , c conueneuole efprefuone porta congiunto le mag* 
gior difficoltà , che poffa in altro dipinto incontrare il degno 
Mi! fu» Profeffore. Al che riflettendo Gio. Paolo Lutnazzi hebbea 
m ?&£ Ì0r . dire > n vn ta l propofito , che opere di tal forte, fono quelle , 1<lj 
tur* ft f uome hanno con effe loro il contenuto delle maggior difficoltà t 
7-téP-ù arrecano P 9,4,ncoa Martiri, che vengono a rappref catarie di con- 
7 ’ ' * uemen^t lafomma gloria , e defccndcndo al particolare della 

figura dell'humanato Chrido, conforme egli dice* che fi rac- 
coglie dalla particolar lettera di Lcntoloja quale lcriffe a 
quei giorni al Senato di Roma , ed in ordine a quello, che de * 
uein tal calo rapprefentare il buon Profeffore , conclude fi- 
nalmente , che qutflo [mulatto fi* pfpreflo felicemente in marmo, 
dalfmgolarBonarotanel Tempio della JMincrua di /{orna» che fi 
ritroua ignudo con beiti ffima attitudine in piedi con la Croce in «m-j 
no » e tali fono le fue parole. , r:.i 
rirlitga Hor legga il curiofo della verità nel Vigliega » ouero in al*^ 

nella ri- trq volgar Autore la della Lettera di Lentolo , e pofcia prò- 
fa di curi in conformità dirinuemee le più proprie cfpref»ioui,p 

lUriJt». dcbitcconuenienze nella citata figura del Bona rota , che ri 
trouandola di corpo quadratoci membra grande , gagliar- 
de, ben ricercate ,<rilcnt ite-nel tutto, &l in ogni partico- 
lar parte ricqnolcerà farebbe ailàip;ù al propofito con 

la 
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la canna efprcffo per diraodrarlo in forma ruftica, edi vigna- 
iuolo ,e non altrimente nella maniera» che vien deferitto dal- 
lo dello Lumazzo j eflendo altrettanto eccellente , e proprio 
nella Sembianza d’ortolano, e d’huomoda fatica, quanto 
lontano dalla gratia , e (ingoiar formatione di rara delicatez- 
za, la quale fogliono defiderarc i buoni intelligenti nel rappre- 
fentato dell’Immanità di Chrido. Quindi potraffi argomen- 
tare, che il medefìmoLumazzi non habbia, che per loia re- 
lationericonofciuta vna tal'opera , perche alcerto, quando 
egli hauefle infatti olfcruato coll’idea la particolar forma- 
tione, non l’haucria per Chrido riconofciuto , fe non dalla 
Croce, nà dichiarato in tal modo il proprio fenfò; ed il Vafa- 
ri fra gli altri sbagli confidcrabili nel trattare del già raentoa. T ' r . u A* . 
toRondinclli non hauria aderito cosi rifolutamente ,c ha- ^7 * . , 
uede dipinta la Tauola , che (la osi Choro della Chiefa Cate- 
drale della Città di Forlì, fibe rapprefenta Chrido quando 
communiea i Santi Apodoli, mentre fi riconoice per vna del- 
le più degne , e ficure operationi di Marco Palmeggiano , al- 
troue accennato per Maedro a (fai confiderabilcdiqueitem- 
pi della della Citta, come in oltre al piu determinato caratte- 
re dellaraaniera, ne fa continua, & indubitata tedimonianza 
in effa Tauola il (olito dnto polizino coll’infcrittione del me- 
deiimo Palmeggiani da Forlì, e veramente fono non pochi 
quelli, che allo (pedo redando paghi del folo nome pa- 
re, che vogliano indouinare il vero, douc pofeia in fatti 
la dedà verità palefa il contrario, non effondo maifempre 
(ufficiente l’argomentare della fama draordinaria del Bo- 
narota ,e dall’eder dato (oggetto di gran fondamento , ed 
vniuerfale , e veramente d’ingegno modruoio , che poi (ì&_* 
riufeito in ogni particolar ecccllentilfimo ; dimodrando in_* 
fatti la delfa (perienza edere di più vera , c propria efpreflìo- 
ne in ordine ail’humaoità di Chrido la figura iopracita ta ,ch‘è 
in S. Pietro in Montoriodi Fra Sebadiano dal Piombo , e ^ 
quanto all'effigie delia faccia quella del Saluatore del vec- 
chio Palma , e poi finalmente il famolidimo Chrido detto del- 
la Moneta ambiduc nella mentoata Galeria di Modana , nel- 
la faccia però, ed ignudo col tutto a proportene corrilpon- 
dente per dimodrarel’humanaco Chrido in atto più imme- 
diato al patirei parc,che in vn tal dato, quale fi dimodra que- 

N n fto 
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fto del Conte Prati di mano d'Antonio da Correggio fi polla 
dire per ogni parte di forraatione piò propria .gratia, e deli- 
carezza > che fia (opra d'ogni altro dùiinizato , 

Si tratta io vn tal cafodi formare figura ignuda con attitiN 
dine più conueneuolc per dimoilrare vn’huomodi compita», 
fimetria, alia cui perfetta compofitione, (e bene concorra vna 
rara idea di membri particolari , non baftaado però la natura 
con la fua ordinaria attimtà, abbitogna, chefupplifca il Cielo 
coll’aggiungere gratiadiuina , e più delicata bellezza ; e que- 
llo dipinto di fomma perfettione verrà come tale manifeilato 
da chi Ha Pittore anco mancante di conueniente , c buon dif- 
fegnoj fi potrà ben credere più facilmente detto da chi non 
hi buon giudicio. Molti» e quali innumerabiii fono i Pittori, 
c’hanno indrizzato i colpi de’ loro pennelli per ferire il berfa* 
gito di quefla diuina humanità , ma oltre i fòpracirati Artefi- 
ci , edaltndiflraordinario talento, e buona fufficienza ,ri- 
troucrà poi il guflofo della virtù , che non pochi fono quei 
(oggetti, i quali fi ritrouano rinomati per fufficicntifsirai, al 
tutto, e pure in occorrenza di tal forte hanno più torto dimo- 
ftrato corpidi pedone raarafmate , e fecche annacomie , che 
di più delicata gratiofa, e bella naturalezza. Ed altri al con- 
trario, come puri gurtoh dell’erterna natura imitando ade- 
quatamele l'ignudo di (perticato (oggetto, nè valendo in_. 
vn tal calo per diftmguere il buono dall’imperfetto inoltrano 
bene Ipcllqconia brutta ,ed impropria idea vnadilgratiata 
formationc di corpo con membri (conci, e mufcoli gagliardi, 
ccon petto alto, e dilatato, e nella parte inferiore grolfo ,c 
ripieno , in modo , che ciafcuno viene a primo incontro a ri- 
conofccrlo per vn tal fachino , ed huomo da fatica ben (atol- 
lo, efolo in forma di Chrirto contro ogni douere dipinto , il 
quale continuamente in vece d'indurre i fedeli a diuotione^, 
prouoca il riguardante al biafmo dell 'Artefice, & al derifa 
della Profckione j dicali pure , che inficme con i grandi hifto- 
riaci la figura parimente dcll’humanato Dio rapprefentata di 
debita conuenienza non fi a in effetto, che vn’epilogo delle 
maggiori difficoltà , e più degne , e qualificate bellezze , che,» 
polla dimoftrare la Pittura alla villa de’ buoni virtuofi, po- 
tendoli concludere a gloria del vero , e con pacedi quelli, che 
(cotono altrimenti , che; le bene fi veniffe a credere , che Mi- 
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chdangelo io vn tal fondamento , e profondità dell’arte mi- 
gliore 5 nel rapprefentare però vn corpo di più bella idea con 
maggior grana, decoro , e vera naturalezza effere riufcito di 
gran fatto inferiore ad Antonio da Correggio, & a Pii altri 
nella Pittura più vniuerfali maggiormente qualificati, e per- 
fetti , mentre non fi debba negare quello, che del continuo 
iperimentano gli ftcfsifcmimenti, dando chiaramente a co- 
no ‘« r f» < :ho 1,00 1* fola conofeenza, e buon fondamen- 

to del diflegno , pofciache la Pocfia , eia Pittura , come diffe 
molto al proposito l'Autore in vn fimil cafo . Sono quelle d«e_> 
forelle t che dimofirano la loro eccellenza eccitate da chi ri birri di 
natura , e dall' cntufta/mo de’ proprj /pinti , e quelli , che vogliono 
Operare , e non hanno ottenuto vna tal gratin J ino dalle fafcie for 
mano vn corpo fen^a fpitito , e fono come gli lAkbitniHi , i quali 
con quanta mdufirta fi potè immaginare l’arte non po/fono mai far 
apparire quell'oro , che la natura non ci durando vna fatica al Mon- 
do partonfee bello, e puro . 11 che fi potrà peolarc edere del pari 
accaduto al prodigio /oggetto da Correggio; a Ila di cui lira- 
ordinaria formationeconcorlcro egualmente gli altri con la 
ftefla natura per renderlo in eccedo eccellente, doue venne 
pofcia di facile a dipingere quelle rare , e diuine bellezze, che 

altri tempi diuerfi( benché dottifsimi Mae/ìriJcon mag- 
gior fatica , Oudio, c paticnza non hanno in alcun tem po po- 
tuto efpnraere per effer nato quello /ingoiar foggetto per 
nobilitare all’vJtimofcgno la profusione della Pittura , mo- 
lìro anco ncll’opcre IVmucrlaJe, e buona lufficicnza , e nel- 
1 idea inlolita grana diurna eiprefla con deJicatifsima vnione, 
onde riufei fenza pan , & a tutti fupremo . Dimoarofsi altre- 
/] Aperte appreflo /antichità più degno, ed anco fopra d’ogni 
altro celebrassimo , ancorché fofle a quei giorni eguagliato 
in varie parti, ed anco in alcune ecceduto, comehabblamo 
fin ad hora accennato nel primo libro. Nondimeno conuen- 
gono i piu /amofi Scrittori di quei terapiche forte a tutti non 
poco /upcriore nella venurtà, gratia come diuina , e delicatif. 
/ima vnione, colle quali eccellenze diede anco a diuedere 
l’efprclsioned’ogni forte de’ più interni affetti, e col 
di cosi rare prcrogatiue potè giungere all’vltimo grado del 
piu faroofo grido. & 

Si doura perciò credere, che Aperte non fofle buon diffe* 
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gnaiore , in riguardo d’clfer (iato in qualche parte inferiore 
adLalcri Ma^ltruefari verifinaile, chc^natal efp refsiont^j» 
d'affetti , vna gratia così fuprema . & vna delie atezza di ma- 
niera foprafinafolfcro qualità così eminenti lenza il fonda- 
mento del [ufficiente dilfcgno, co aie collocate nelParia ? non 
è al certo, che icntimento contro al ragioneuole il darfi ad 
intendere vna fomigliante vanità .eriulcirà maggior difetto 
di giudicio il palelarla . Dirafsi adunque in vn tal cafo , eho 

l'vmco Antonio da Correggio in guifa dell’antico Apellc ^ ; 

quando anco veniffe fuperato da particolar Artefice in qual- 
che parte, parlandoli aflòlutamente in ordine alle fue più 
egregie operationi , ch’egli hi dimoftrato la fufficienza del 
buon dilfcgno , e nell'altrc qualità , di gratia diuina, delicatif- 
fima vnionc,epiù vera cfprefsionc de gl’interni affetti fia_» 
riufeito loprad’ogni altro ccccllentifsimo . 

Oltrele mcntuatcmarauiglic di Parma, Il vede ancora nel- 
la OttàdiFiorcnzaappreffo il Duca Saluiati vn’altro Qua- 
dro del medefimo da Correggio , che dimoftra parimente vn 
Eccchomo ; roà però in comparatone dell’altro , che fi ritra- 
ila appretto il Conte Prati, inferiore; e nella Galeria del Sere- 
nifsimo Gran Duca fi vede pur anco vn Quadro con le figure 
piceiolc, che fanno conofcerc efprcffa la B. Vergine col San- 
to Bambino nelle braccia, e due Santi dalle parti, che fono 
in effetto della folita efquifita operatione , che dà a diuedere 
in quella digmfsima radunanza effere ad ogni altro nella.* 
maggior eccellenza fupremo , e ritrouar fi folamente l’opere 
di Rafaclle , e di Titiano fopracitatc , come quelle , che ven- 
gonoancorain talcafo a competere ,& a dimoflrare infie- 
me i loro Artefici peri primi più eccellenti Capi, e fu premi 
Maeflri della Pittura* S’offcrua in oltre nella citata Galeria 
de gli Aldobrandmi al Monte detto Magnanapoli frà gli altri 
degni dipinti vn Quadro pur del Correggio , che palefa con 
picciole figure vna tal hifloria , la quale le bene non fia per lo 
piùdali’oifcruatorecomprefa.dà però a conofcerc l’eccel- 
lenza fuprema di tanta operatione, e fopra|d’ogni altra di- 
inoltra in putti diuer fi il folito talento di fpiritofa gratia , con 
rifo,c delicatezza come diuina, e fe bene detto Quadro non 
fi manifelli di total compimento , fi dichiara però impareg- 
giabile i cd in diremo eccellente , c qualificato . 
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Del Ritratto y che fece del fìto Medico Antonio da 
Correggio , e di tre T duole della più eccellente , ed 
eccedente grandezza , opere , che fi conferanno al 
prefente nella Galeria del Serenifsimo Duca di 
M odana > che fono fra le più degne di ejfo da Cor - 
veggio , e che (tane nella Pittura . 

CAP. XXI. 

* 

D Opo la villa delle mentoate operationi di così e- 
gregio Maeftro , retta poianco l’ofleruare al gn- 
Holo della Profcffione il maggiore , e più raro epi- 
logo, che fi ritruoui nella marauigliofa radunan- 
za del Sereniamo Duca di Modana , e fra gli altri , che in v« 
tal luogo fi palcfano efprcllì col carattere della più fina natu- 
ralezza d’Antonio Allegri pare, che venga riconofciuto il Ri- 
tratto, detto communemente il Medico del Correggio, il 
quale lardandoli addietro altri non pochi più famofi,e rari 
effigiati fi rapprefenta taotofio a gli occhi del riguardante, 
& in guifa di raggio di quello Sole molto rifplendente giunge 
con moto velocitfimo, edinlìantaneo per compito adegua- 
mento del fenfo , ed opera tale non è , che vn Quadro di me- 
sa figura , la quale rapprelenta il Medico , che fu del raedefi- 
mo Antonio da Correggio in attodiconuenientegrauità.ve- 
IlitodiTogahabito particolare di quei tempi, & alla prò- 
pria digniticonucneuole. Ili figurato in attitudine quali di 
tutta faccia dimollrantc Palle grezza del viio , e fé bene d i co- 
lori compollo, lì ritroua però talmente qualificato mediante 
l’artificio di non conolciuta , roà più fina intelligenza , che di. 
inoltra a guifa d’huomo vino il già flato l'oggetto quali pun- 
tualmente regcncrato . Quindi è , che quel Ritratto è 
talhora per fefieflò buono, il quale in tal maniera viene a 

raffigurare il naturale oggettodctcrininato, che minutamen- 
te imitando ognipiù propria parte dcli’alpettoin modo , che 

apri- 
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a prima villa altri poffonoriconofctrcla particolar rcbianza 
.. , del vero , come per appunto n’affcrifcono l’hiitorie , che gii 

luì'hl* fodero i Ritratti di quel faniolo Demone Atcniefe , i quali 
àf* erano talmente limili » cheda quelli foli s'intende venifleroa 

raccogliere le naturali proprietà degli Aedi e Sigiati, (co- 
prendoli non meno l’iracondo, chein occafionc il manfueco, 
c cosi il crudele, l'auaro , c’1 libidi nolo lì veniua in tal modo a 
palesare , e talicfferc Umilmente Rati al lenti mento d’Appio- 
neGrammatico, come pure nc rifcrifce il fopracitato Plinio, 
quelli del gloriolo Apelle , de’ quali in conformità di quello. 
C’hanno lafciatofcrittogli ftcfsi Autori dell 'Antichità, viu* 
certo Fifionorao cauaua ilgiuditiodegli anni, della futura, ò 
> pallata morte di coloro , che li ritrouauano in tal modo con», 
elirema efateezza dipinti, onde al prcfentc in quello non pun- 
to inferiore potrafsi dire cllcre rinouati gli effetti del Primo 
paffato valore , eforfi vna maggior’cccellenzacomecÀratto 
delle moderne bellezze, perche lei primi a forza di gran Au- 
dio, e di replicato ricercamentodimodrarono con applica- 
tone inceffabile, col mezodiftraerdinario artificio ogni più 
ordinata , e minuta efprefsione , vn tal Ritratto Tempre mag- 
giormente mirabile contiene oltre l’eTatte,e più qualificate 
cfprefsioni, vnoTpiritodi primo moto, coll’annelfo di manie- 
ra più vera, e veramente indicibile, doue riconoTciuto nell'at- 
tione più decente , e proprio fà ben predo vedere il di lui fan» 
guigno temperamento coll'alpctto giocondo, e giouialc, e la 
bocca ridente infieme coli'altrc parti efattamencc dilpofie in 
ordine alla trafmifsione dalla parola, pare non fenza il verifi- 
nailc d’apparenti ,e piùprolsime dilpoficioni , che iJ riguar- 
dante venga lufingato a credere immediatamente, come ne 
viene alla villa, uè debba anco del pari giungere all’orrechio 
l’efprcfsionc del di lui piaceuoic concetto , ed auco riducendo 
alla memoria vn tal foggetto con ogni puntualità fà cono- 
feere pur tutta uia il già fiato col tutto , che fi poffa mai com- 
prendere dall’humano alpetto ; e ficome la faccia , e’1 reftan- 
te dell’attitudine appaiono di più efatta naturalezza, eosian- 
co le fteffe mani , le quali con atti facilifsimi, propri, ed cfpri- 
raenti con pafiofa morbidetza,e fiupendo rilieuo di tutto 
* propofitoconlpiranovnitamemeaUaformacione di Ritrat- 
to fingolariisimo» Dopo 
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Dopo la viltà d vn tanto Ritratto fri le tré maggiori, e piò 
eccellenti operationi dello ftupendo Maeftro da Correfrei» 
verrà prima alia confideratione la piò picciola, detta per l’or- 
dinario da’ Lombardi la Tauola di S.Scbaftiano del Correg- 
gio , la quale dimortra nella patte di fopra la B. Vergine col 
Cnrilto pargoletto nelle nubi, attorniata da corona d’Afiee- 
letti . alla delira S. Sebafìiano , e S. Rocco alla iìniflra»&itt 
mezo firailmente collocato nel piano con vn ginocchio rn_* 
terra S. Gemimano , e dalla parte del detto S. Sebafìiano vna 
figura con l’immagine della Città di Modana . Il foggetto pe- 
rò, ed inuentionc dell’opera come componimento di diuo- 
tione poma facilmente a prima villa efferc contrariato da., 
critici non lenza fondamento di ragione, potendoli fcieglie- 
re fra mancamenti fpettanti all’inucntionc anco quello del* 
rhi/loria ; ed in vero douendo la Pittura im mare il tutto, in or- 
dine aJPcUerc piu vero, e proprio della natura , quando gli 
Artefici vengono a dimoftrare altrimenti non fortendo il de- 
bito fine del loro prefi 1T0 intento pare, che non pollano per 
confeguenza fchifare la cunueniente nota di bialmoj ed ope- 
ra tale , per rapprefenrare varietà di foggetri , che in riguar- 
do de’ tempi appaionodifficultarcrlrrtrouato della fioria, an* 
cor’efla non potrà ,che reltar in preda a limili mancamenti, 
•° che in falcalo vengono efpofti da Maelìri druerfi , e pari- 
mente da’ primi var;, contuttoché deboliflìmi futterfugf; 
fupponendo in lomiglianti occorenze partedegli oggetti ef- 

lerconiìderati come Statue, cd altre appantioni, e con altri 

luppolo pretendono rimediare a cosi fatte inconuenicnzc , le 
quali nccefljtd non pcnlo, che di facile lìanoapprouate dagli 
eruditi; nel cafo però lira ordinario del prodigiotòda Correg- 
gio per altro prudentiffimo in efìremo conlidcrato.e fufifi- 

cicnte non pollo vcrifimilmente darmi a credere ne feguiireil 
fatto , che in vnlomigliantemodo. Egli non riguardato, che 
da gli afpetti d’auerfa fortuna , di credito priuo a fegno , che 
nella maniera accennata nel primo Libro caufando fortuna 
particolare ogni forte d'impiego la flefla neccifirà del viuerej 
E perciò fe bene confapeuole del mancamento, non hauen- 
dopcrò ballante l’autorità per oliare debitamente al gulìo 
àc confratelli, i quali perfuali aliai più datlttòcace diuotio- 

nc, 
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ne» che dalla debita conuenicnza , Uri credibile, ch'eglino 
inftaifero conftantcmentc al poco accreditato, ma peritia- 
mo Macflro per l’efprcfsione del determinato foggetto ,cd 
in tal modo dcriuando altronde l’inuentione,e non conue- 
nendoin ordine alla viltà del fuo ftato,chel’vbbedire,èra- 
gioneuole il penfarc , che per vna foraigliante caufa venifle 
ad efprimcrc vna coti fatta operatione . Non refterà per que- 
llo lenza nota di biafimo il Pittore molto fortunato , il quale 
di già debilito nel credito , fc non per ignoranza , almeno per 
cdrema traicuraggine non refirtendo all’inconueniente di 
mal penfate richiede, feorrerà incautamente con autoreuole 
fentimcnto,come pur troppo s’ofierua, in limili difordini. B 
fe quedi tali daranno a vedere per diffidente autorità infieme 
conia prcfenteTauola ; l’altra della Santa Cecilia di Rafael- 
lo nella Città di Bologna, e di Vcnetia, nella Chiefa di S. 
Nicolò diTitiano lopracitate per le maggiori eccellenze del- 
la Pittura, fentiranno poi tempre conforme all’efpoflc ragio- 
ni douuta rifpodajpolciache quedi fupremi Macdri già ri- 
dotti al fummo della più perfetta operationc ,nè hauendo 
tralafciato l’offeruanza, ed efprcflìonc delle difficultà di mag- 
gior rilieuo,hauriano anco del pari lodisfatto debitamente 
in queda parte, quando non fodero dati da gli accidenti 
contrariati, e le come imitatori vogliono darli a conofcer e. * 
coll’opera laudabile, fi riuolrano ad imitare con la debita ap. 
pi-catione le parti più difficili, e di rara bellezza, che fi dimo- 
itrano di fuprema eccellenza nelfoperc di quelli impareggia- 
bili , e come diuini Maedrije nel prefcntc calò confidcran- * 
doli Pannello dipartimento fi ritroucrà la difpofitione tal- 
mente regolata , che in vna tal parte fcopriralsi altretanto 
auanzarc il Correggio nella perfettiòne, quanto in ogni altra 
maggior difficolta dell’arte , perche al folito ftupendo , le be- 
ne confiretto ad efprafsionc non confaceuole, l’arricchì non- 
dimeno come n'appare con fpintoii ritrouamenti d’artificio- 
fa difpofitione in modo , che fi manifcfta frà le belle opera- 
tionidi sì mirabil Pittore, degna , e qualificata al maggior 
fegno ,chc pofla a nofiri giorni dimofir are la Professione^, 
della Pittura «facendo conolccre fra gli altri dipinti di così 
gran Macflro maniera di particolar gufto,con maggior 

idea. 
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idei più diligente ricercamene, e delicata vnione.ehe vie- 
neraliiQltadJchuratada'buoniProfeffori.e più delicati in- 
telligenti , come d'idea più diuina, e di qualità più raffinate, e 
perciò ad ogni altro dipinto impareggiabile . 

NeJla parte di fopra fi feorge di forma poco meno che na- 
turale la B. Vergine col Diuino Pargoletto in braccio fopra 
k nubi attorniata da capricciose , e gratiofiflìme attitudini di 
putti ,che inoltrano come degni vaffalli affi fiere ordinata- 
mente oflequiofi , e pronti all ’ humanato , vero , ed eterno 
Iddio , che in vn Mi luogo appare fopra le braccia della Beata 
Vergine molto in fe ftefio comporto , e ripieno di tanto fpiri- 
to, e gratiofa viueciti , che Sembra per appunto il primo oe- 
gettodelParadifoi&amendue le figure della Madre, e del 
Piglio (tanno ad vn tempo rimirando i Santi collocati nel pia- 
noinfcriore. Si vede la Santiffima Madre con veneranda.* 
bellezza ,e gratiofa huraikà in forma coi! eccellente efprcf- 
la » che fi pale fa il vero tipo di gratia (ingoiare , Spirante per 
ogni parte affetti d’amore, c diuotione; e gli Angeletti all’in- 
torno oflequiofi, e riuerenti cópofti dalla debita proportene, 
e concertati dalla più delicata verità , con faccia al tutto del- 
l’atto concorde palefanoin rara forma dipinti vn Mi giubilo 
interno della più vera giocondità di cuore per affifiere . e ri- 
«onolcere conia Santiffima Madre l'humanato figlio di Dio: 
e quella rapprcfentationc delia B. Vergine col Chrifto Bam- 
bino fi potrà dal virtuofo ofleruare perla più bella , ed efqui- 
fita , che il diuino Antonio da Correggio Subbia mai dipinto, 
non hauendo al certo la Pittura a nofiri giorni l’eguale i » - 
(oggetto di tal forte per dimoftrare a’guftolì della Profeto. 
nC c c L^n* P artc delira del tutto ignudo legato ad vn tron- 
co o. ocbafiianojchc dimoftra penderò, ed attitudine di (tra- 
«agante belle zza,compofto con efattihimo Audio di maniera 
oltramodo delicata , che fi rapprefenta per appunto nell'at- 
to in ordine al patire maggior mente difpofto, affinché in^ 
yn Mi modo figurato nuolto al tribunale della Mifericordia 
con primo , ed impetuoso moto , benché riuerente « e mode- 
llo , con faccia Scorzante in alto ripieno d'affcttuolò Spirito 
pofla più fieramente ottenere pel mezo d’vn tal contrafe- 
gnolc bramate grafie del Sommo Iddio in riguardo della-. 
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protezione de’ confratelli* £ per coiurapoflo dello dante 
in piedi vi è alla finiftra il glonofo S. Rocco a federe in fetn- 
bianza di fianco , U addolorato in atto molto facile , e natu- 
rale con la faccia pendente al baifo , che fi dimoftra in eftre- 
mo languido ,c di forze abbandonato, in riguardo dell’appa- 
rente malore , oggetto (ufficiente per mouere anco Tanimo 
più fpictato a fenfi di compatitone, ed attraere mediante la 
formatione di più vera,e rara delicatezza la villa d’ogni pro- 
fcfforc , e diletteuole della virtù . Nel mezo a quelli polla in 
atto viuacifsimo,con vn ginocchio in terra , e l'altro leuato i 
la figura di S. Geminianocon Piouiale, ed altri decenti vediti, 
che forma politura a gli altri come del tutto differente , e di- 
modrainattionediprimo moto additare col gedo della de- 
lira la Gloria fuprema, e nello dello punto incitare coll’al- 
tra i mortali alla gloriola villa , accioche vengano a ricor- 
rere ne’ loro bifogni all’humanato, e vero Iddio della mite- 
ricordia , & alla tua Santiflìma Madre* Quiui appaiono le fi* 
gare fri di loro molto ben compartite , & cfprefle con ogni 
puntuale ofieruatione non defiderandolì in tal occorrenza la 
debita proportene, la varietà dell’attitudini ,diuerfità d'at- 
tioni, ed ogni altra bella , e ben’otieruata particolarità, colla 
più degna cfprefitoae d e’ naturali , e propr; affetti, e (ingoiar 
concordanza de’ colori , che rapporta immediatamente al- 
l’occhio vnrarocompododi ben ricercata , più bella ,egra- 
tiofa naturalezza . £ per compimento , e perfezione dell’o- 
pera fi rimira co’Ienli ricolmi di marauiglia il particolardi- 
pinto di figura, che ratiembral’eflercdi donzclletta podanel 
principio d'adolefcenza , la quale per hauer nelle roani l’epi- 
logato ritratto della Città di Modana r ien riconofciuta , g 
dettala Modanina del Correggio. Màchinon confiderà.# 
coll’inarcato del ciglio vna con egregia figura? fbrfi quelli» 
che non l’hanno veduta per non hauer concepito vna diurni* 
tà di tal forte $ perche fra l'altre qualità , che la rendono i n_# 
diremo concertata , fi feorge in ctiadi primo tratto vna gra- 
zia fuprema , colla quale riuolta al Trono celeftc colla fac- 
cia , e totale accompagnamento del corpo inficine , dimoftra 
vifo ridente , ma rito coti ben compofto , gratiofo , e mode- 
fio « che fupcrando non poco ogni più viua » e fpiritofa gra- 
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tia rafferobra vn viuo ritratto della più delicata , e fina bel* 
lezzi t che rapisce gli animi de’ riguardami, egl’inducein» 
«amorali, e ftupefatti a languire ogni volta, che s’affìflàno 
debitamente a confiderarla , e quello dium zato oggetto è 
in fatti il vero partodella marauiglia.che fi potrà credere^ 
nato dal particolar guftodell’ Artefice per effetto de gli Spiri- 
ti depuratiifimi mediante la pù intenia applicatione , e che 
al prefente fi ntroui per l'vnico miracolo dell'arte non effen- 
doalcerto l'eguale fra J’vniuerlalirà de' p ù eccellenti dipinti, 
mailìme nel particolare di grana, vnione , e delicatezza, che 
▼enga in vn Somigliante modo ad efprimerc co* colori la per- 
fettione della maggior , e più fina bellezza . 

Dopo la villa della prima , che lo Spettatore haurà tanto» 
fio nell’entrare olTcruatonelladellra parte in quella mira bi- 
lilsima radunanza, feoprira in faccia dalla parte finiftra ilfe- 
condo grande operato dello Hello Antonio da Correggio, 
Tauola maggiore dell’altra configuredi grandezza natura* 
le degna di continua lode, ed ammiratione. E fe la prima fi 
palel'a nella p ù bella idea impareggiabile , riconofccrà però 
nella feconda il gufiofo della virtù in conformiti dell’occor- 
renza clpretonne di più vera , e naturai maniera, efprefla co] 
gemo particolare della maggior grandezza , che fa conosce- 
re in chiaro «come il guftodi bomfsima intelligenza taluolta 
aderendo al bello della naturai verità « Sappia diuifare con_^ 
prudente elettione.edanco formare dalla fteffa fcielta vna 
più rara bellezza, che altroue non viene a dimoftrarfi allo 
vir cuoia curiofità- 11 loggettoanch'efio.come componimen- 
to di diuotione,cfpreflo dal particolar mot uo de* Confra» 
tclli rielce parimente del pari colla prima partecipante delle 
mcdcfiine difficolta «ancorché in elio ptr le caufe /opra cita* 
te , non Stano . che di poco nlieuo . Si ritroua però vna tal'iri- 
licntione mirabilmente difpoffa , apparendo per oggetto piii 
degno nella parte Suprema la B. Vergine co] Santo Bambino 
Sopra le ginocchia rapprefentata col debito decoro ledente 
maeftofamentein ordine alla villa di ben regolata Prospetti- 
ua i che v ene,coaae di tutta naturalezza a proportionarfi al» 
l’occhoja quale in riguardo della naturalissima attitudi* 
nc colorita con la lolita delicata verità, fi palefa vn raro «ho- 

Po * dello ' 
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deli» per 1*1.*» e ai nede buoni pruteUon • Alia delirai! di- 
motra per figura principale il gran fia tolta al con(uctoin_» 
buona parte denudato , e quello con gli altri (oggetti d’ap- 
parenza del tutto narurale, che dunoitra fra gli altri nel par* 
ticolar lembiantcla vera bellezza di gioua mi comporto , che 
tra difagi de* deierti habbia (aputo mendicare il dilprezzo 
firn »tl j-iic mondane commodita. Si sforzino pare a tutto potere 
[•prde.it, p 4ntic jjc bidone per dimoltrare la particolare eipreieione, 

* ’ chegiàfuriconolciutain vn giouane,che faticoio,c luda- 
to moltraua correre in arringo ne’ tempi andati, che al pre- 
fence il vero Precurforc , tome al v iuo lì vede , il quale da ri- 
do Collocato nel bailo del (itolo con leggiadrifsima potatura 
in atto icrpiliancc , con pruno moto tutto fpinto , ridente, c 
gratiolo , ruiolio al Saluatore Bambino, e riguardando ad 
vn tempo gli fpcttatori , con faccia giocondifsima , c riio di 
Para di io moflraadditarecon modo modcdntimo la vera., 
meta del Santo Meuia . E nella parte Anidra dando pure ^ 
nello Aedo piano con atto lòdamentc fermo , e di rara bel tea» 
za ù mamfeita in politura snichcggtantcia figura di S Gior- 
gio, con arnefi bizarri,c vediti belli, ccapricciofi in parte 
tlÌB. eli. 3 cl corpo ricoperto, dilpodo in forma di gratiola,roà tre- 
' menda grauita non dnnodraca già in guifa di quel Soldato , il 
quale, come parimente n’atteiUuo l’hidorie dell * antichità* 
eiprcifc a quei giorni il mcntoato Demone fra le molte fuc* 
fa moie , e degne operationij perche) le quello nel leuarfi con 
gran fatica il grauc dell'armatura , moltraua mediante vn_# 
tale scorzo il de». lo anelito a riguardanti ; quello per ogni 
parte campione più degno, ctòriedimodra con Coda natu- 
ralezza sbancheggiarc con modo così difi nuolto , e (prezza- 
tura cotanto propria , e gratiola, che fé bene appaia di graue 
ornato vedi to , fi icoprc però mai tempre valoroio , e ideilo , 
.come guerriero inuiucibile del fummo Iddio, c med ance vnt 
rara odcruatioie di itiidio natura lubmo, dichiara il proprio 
. edere delia lua draordinana foi tczza ; la qual figura , come 
formata di rara bellezza paleta conunuamcnte vna cosi ec- 
— » celiente verità , che r.coi»oiciuta pei tale da ai ignori Maeltri# 
non mancarono bene fpctìodi.nodrancne degni, e laudabili 
(nutacyn. Dalia patte decada pu te ùccciiiua aedo delio 
„ ’* ~ , * .j " laoto 
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Aiolo la figura dt S. Geminiano , clpreflo eoa habto Epiico- 
pale* il quale con loda, e diuougratiariuolto alla B. Vergini 
appare ripieno d allegrezza inclplicabile accennando il rap- 
pretenrato della Citta di Modana foftenuto da putto vicino, 
chcmanifcda vnaftupenda bellezza ,efe bene egli li diaio* 

Ara fpiritoio al maggior legno , fa però conolcerc agli aftan» 

Ci d intercedere per la Città protetta con atto molto proprio, " 
ài alla diluì grauitàcorriipondente . E proport ionata mente 
degradato fi vede alla fimllra S. Pietro Martire con habito 
della propria Religione • il quale figurato in profilo moArt^ 
efprimcrccon getti cfficacillimigratiofi in ellremo , e conuc- 
ncuolialla propria amonc vn’attctto indicibile di fpirito più 
fu licerato .ediuoto . Douc il tutto dell'opera confpirando 
ialiemc rapprefenta vn bcilttfituo concerto , anco nelle (ìefTc 
perfoneper altrodiicordanti con la debita cipreiTìone degli . 
ade ti, e più rara contr a potutone delle figure, e dogni altra 
particolar parte. Con tutto ciò non reflando facilmente pa- 
go lo Araurdinar io ipt.uo di coti eccellente Macflro , come 
affretto ad mucntionidi tahorte ti può credere per isfogo del 
talento , e iua propria inclmationcvenilfe a formare » oltre il 
tncntoatomarauigliofo putto, che (eruca S Gemimano per 
(ottenere la Citta di Modana «parimente nello Aedo piano c 
de’ Sane vno febei so capricciosi di varj fanciulli non mài 
appieno lodato ; prcla l'occafìone molto al proposto , che fu 
il da r’a vedere nel roto delmczolo Hocco, e l’elmetto di& 

Giorgio ,doue operando col luo connaturai talento dimofirò 
intolico, e pellegrino concetto , >1 quale clfcndo formato da^ 
raro guftodi piu vera naturalezza ,fa conolcerc , che fomi- 
giianu occafiom hanno dato , ed anco palcfano dei continuo 
vna cerca tcAinioniauza delle pòi ciquifite operationi; e di ciò 
fino a tempi antichi n'nabbiauio chiare le proue , mentr e j 
raccontano , che i migliori dipinti, che furoiioa quei tempi 
qlieruati in opera prcgiantfima , erano fra gli altri bclliis'mi 
Oggetti due putti, ne' quali vogliono, che gli fletti riguardan- 
ti vinilici o a riconoiccrc lad lor ficur< zza ,c propria firn pii- 
cita airaoione.ed eiàconucmcnte . Hor chi non vede al pro- 
feti tc in quefl > concerto di raro ritrouato il tutto delle più 
proprie « c Angolari qualità , che pudono dgjj^r arfi nc’ t om- 
« polli 



Digilized | Cooglc 






*54 DtL MICROCOSMO 

polii di tal forte. Quelli fono per appunto quelli , eh: dimo* 
Arano con itcherzi puerili ,econ atti di viuace, e propria.# 
fimplicità di procurare con ogni indurti iolb potere d< p rro 
jn due nel capo al terzo Telmo del Santo , mi egli non vago 
del giuoco moflra d’atiaticarfì có ogni possibile sforzo per li- 
berarli dal difpiaceuolcfchrrzo. Sta in piedi il quarto putro 
Bella parte d’auanti , che fi manifefta alquanto maggiore co* 
mepiìi vicino all’occhio ,.il quale con atto gratioio, caftan* 
cheggiante tiene nelle mani lo fiocco del mcntoato S- Gior- 
gio, ed ollerua lorridendoil giuoco de gli altri, ed è in fatti di 
tutta naturalezza . il quinto apparealquanto rimoto intere* 
lo alla propria meumbenza di (oitenere vicino a S.Geminia» 
no l'epilogo della Citta dfModana, e veramente fpira fpirito» 
ma animato dal giubilo celefic } e tutti fono talmente efpref* 
fi alla più rara verità vnifòrrai,con formatione come df carne 
palpitante, e viua. che del continuo danno per ficura atte* 
fiat ione d’va compendio della più elquifita bellezza , e fiimo» 
che fi pofi*a anco dire con ogni ragione, che tali figure con* 
tengano in eccellenza Tantiche , e moderne pcrfetconi , non 

f oteadoeficrcriguardatoda protettori ,cd intelligenti della 
ittura lenza i’indurre moltiplicati gli effetti dello ftupore.c 
quelli, che gli hanno ofieruati non celiano di predicarli peri 
veri prodigi della Pittura, e fri i molti, e firaordinarj Mae* 
Uri, che allettati dalla villa di quelle clquifite operacioni han- 
no procurato come infatiabili di goderle con atti replicati» 
fù viti ma mente ilfamoloGuido Reni , il quale per ricreatio* 
ae del propriotalcnto più volte fi portò a Modana non di* 
ibottrandofi mai fatio il di lui guflo di commendare così rara 
bellezza » e coll’occafione di Icoprirc nella Citta di Bologna» 
tnalsimc nella propria flanza T opere fue a particolari Caua- 
Jicri della Città di Modana, che allo (petto pria di partirli prò 1 - 
curauanodi ved.reco’bellidipinti anco il Maefiro celebra- 
tiltimo, dotte riconofriuti per Modanefì dallo (ledo Gu do 
Reni era folitoaddimandarccon fpiritofa argutia, fé quei putti 
d'tyfntvnto da Carreggio erano diuenun grandi, e fe più fi trrouau #■ 
90 in quella T amola di S. Tictro tSMarnre ,doi<c gli ha uro I afe iati» 
perche d i moft rondo fi viut , e di carne animata no a potea i ridere , thè 
/opere per fiore munta tal forma » e di mi accrefundofi ftmprr ih ti 

i 
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fteflo maggiore lo difficoltà ,defidcraua permegioibtarirfi del fat- 
to riHcderh di nutuo ; e eoa quello (ingoiar concerto moftra il 
prod igiofo Ma eftro dar compimento alla (lupenda Tauola . 

Alla feconda fuccedela villa della terza Tauola t la quale 
immediatamente lì (cuopre all’incótro nell'entrare dalla par- 
te delira» opera per ogni parte grande» e lenza pari, detta per 
eccellenza la Notte del Correggio;Notte affai più chiara dei 
tnezo giorno, la quale deriuando dal raro Sole di Pittura, che 
fu Antonio da Correggio» fu per appunto formata nel merig- 
gio , e maggior auge della fua più rara efquifita operatone , 
Notte tanto più chiara del giorno» quanto li ritroua da mag- 
giori lumi illuftrata» lumi iempre più rivendenti » come fo- 
pranaturali, e diuinizzati . £ le bene l’aitre fopracitate ope- 
rationi fi r trouino ancor effe fabbricate dallo llcffo gran Pit- 
tore da Correggio, e lìanoin fatti qualiiicate ,e rari, rielco- 
no nondimeno fra di loro, ficome varie ne' particolari (og- 
getti, nella maniera parimente, & idea non pocodifferenti,in 
quella guifa, che i frutti dcriuanti dallo (ledo Itelo fe bene fia- 
noia maggior parte buoni, e laudabili nondimeno per ca- 
gione de gli accidenti talhora però varj riefeono, e difcrcpan- 
ti • Cosila prima detta di S.Seballiano dimoffra prcualero 
nell'idea di maggior Audio ,c più delicata vnione, e l'altra 
detta di S Pietro Martire in riguardo alla grandezza di rara 
maniera, e più vera naturalezza; e la terza Tauola della Not- 
te fi manifeste luprema ad ogni altra «particolarmente in or- 
dine alla più efatta rapprefentatione della diuina hiftori*_, 
come delle più affettuose , c proprie efpreftioni , maisime di 
lumi differenti » e come deificati con vnione di colori , che di- 
chiarano l’operationcalfolutaméte impareggiabile , che fer- 
ite a noftri tempi per vltirao termine alle roarauiglie della Pit- 
tura . Quella non mai appieno lodata operationc cfprimo 
con modo inlolito , e mai Tempre lUpcndo il Natale di Chri- 
fio, c però hauranno occafione i veri faggi, c buoni Profcffo. 
ri nel leguirc la (corta del glonofo nome di tanto Maefiro di 
godere anco con la prefcnza del lento effetti (ingoiarle per 
ogni parte diuinizati. Parerà facilmente infolito paradofip 
di primo tratto a chi fi lìa bra molo di fodisfarc l’auida villa il 
rincontrare motuui (ufficienti ncll’olcurita della notte , ch’c 
■r vn 
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▼n riconofccrc la luce dalle rtclfc tenebre , Si in vn tal modo 
riunirebbe al di certo fé con mezi in Soliti , e rari non reftafu- 
noin tal calo prodigiosa mente illuminati , e di così fatta ma* 
riera , che niffuno può vedere quella Notte Stupendamente^ 
diuinizata fenza l’abbagliamento de’ lènti ,nè participarcla 
▼illa de' geminati fplendori pria di riconoscere nello Hello 
tempo il terzo, che ne rifulta d’vn tanto Maetlro* Appaiono 
in quella Notte per oggetti principali in luogo più degno la_» 
B. Vergineeoi picciolo Chr ilio Bambino, dal quale ne deri* 
va tale , c tanto Splendore , che fenice , come oggetto più vi* 
cino la Santifiima Madre , e pofeia l’altrc figure a proportio- 
re, e chiarezza così rara li dimostra Sopra l’ordine de' natu- 
rali colori ,chc tantosto dal riguardante viene riconosciuta 
per effetto immediato della luce Cclelle. Sta con lo (guardo 
la glorioSa Madre del tutto Affata nel Figlio , e dall’eccedcnta 
Splendore abbagliata , come Soprafatta dall’cccelsiuo con- 
tento di vedere , e godere inlìememente l'humanato Iddio 
moSlra di tal forte gioire nel più interno del cuore, che in ef- 
* fletto Spira gratia diuina , amore, rucrcnza , e diuotione. Al* 

quanto lontano lì manifella a proportene della villa il Santo 
Padre Giofeffo , il quale anch’egli del tutto intento dà Segno 
d’affaticarli in tanto bisogno per oliare con ogni potere al- 
l’cllremodel freddo , e però lì vede nell’atto di condurre l’A- 
Anello vicino al Chrillo Bambino, affinché polla riscaldare 
col Suo naturai calore il delicatissimo cor picciolo, e perche 
•ne* giumenti di tal Sorte viue per natura la pigra oflinatione,e 
pero in quello caSo il Santo Vecchio , altrettanto ardente, fà 
conoscere l’Artefice di SpiritoSb giuditio ad vn tempo, co’ 
contrapofli egualmente di feruida celerità, e di ftupida pigri- 
tia coll’efprelsione più propria , c naturale j e ricercandoli in 
oltre l’interuento de’ poueri Pallori per la neceffaria conuc* 
f nienxa della Sacrata hiltoria , eglino verranno riconosciuti 
* dallo Spettatore nella parte delira così ordinatamente col- 
locati , che dimostrano giungere in vn tal luogo ripieni di 
Semplice, ed affettuola diuotione , i quali mentre s’auuicina- 
no con efìrema riuerenza alla diuinità di Chrillo Bambino,il* 
luminati ad vn punto da Splendori di Paradiso » Sembrano li- 
quefarli non meno per gli eccelsi di così viuaci lumi, che dal- 
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Mtenerenzza dd proprio interno affetto, in modo che di- ' 
inoltrano a riguardanti di reftar abbagliati da* raggi celefti,« 
del tutto in preda del fanto godimento, e fi (copre vna fem- 
mina fri gli altri, cheti conofcere a marauiglia in tal cafo 
l'inclina tionc naturale del proprio ledo nella particolar cu- 
riofità , la quale auida di fouerchio qual fitibonda di luce ino- 
ltra anco più d’ogni altro d'inoltrare col capo lo fguardo per 
beuere al vero fonte della bellezza , appare però fopragiunta 
ad vn tempo da rn diluuio di più veri lplcndor i , e come da fo» 
pranatural dolcezza inebriata, e confuti pare, che fi dichiari 
con modeltiifiroa apparenza incapace di così eccedenti chia- 
rori, e viene a dimoitrare gli effetti di non immaginata eipref- 
(ione. Scopronfi parimente nella partedifopra vna (quadra 
di cclefti maffaggieri , che riempiono ordinatamente il tutto 
delio (patio , i quali formati con ogni debita offeruatione in 
ordine alla propria veduta (opra all’occhio , con ifeorzi in ec- 
cellenza cfprcdì, dimoffrano accompagnare con var j , e con* 
u cruenti moti , con modo di rara, ed iniolita facilità , e buona 
naturalezza la ncceflaria proportene, la quale animata dal- 
lo (pirito di ben fondato intendimento fà conofcere con gran 
conucnienza il più a noi verilìmile lor'eflcrc, mentre in tal oc- 
caso ne fidi moflrano ridenti, e gioiofi accompagnati dafu- 
premo fplendore, «he viene ftupcndamente ad illuminare la 
parte piu alta, «danno in chiaro a vedere il defiato annuntio 
della pace . Hor quiui fi potrà fermare 1’intelligente per rico- 
nofeere quel tanto, che inoltrano defiderare per l'ordinario 
i (oggetti di piùdclicatogu(lo,i quali fi danno bene (peffoa 
credere, che nelle Iole proprie parti fi conferui il tutto della 
buona Pittura, perche eliminando debitamente lo ffupendo 
di cosi fatta diuinita ritrouerà primieramente l’hifioria con.» 
ogni puntuale, e debita conuenienza rapprefentata , come 
quella , che non contiene mancamento nclconueneuoie , nè 
meno abbondanza nel fuperfluo , mà come di tutta conue- 
nienza efprcffa non falcia minimo dubbio alla buona erudì- 
tionc j e però dimofirandofi pruportionatamente le figure, ed 
oggetti particolari benifOmo difpoffi fi conofce,che l’vna non 
apporta impedimento all'altra, che fono le più degne ne* luo- 
ghi principali , e Tal tre fi dimoftrano con ordine lucceflGuo in 
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riguardo del proprio (lato » e tutte ben difpode lenza occul- 
tare , ò lafciarc taluolta equiuoca la debita» e propria attione. 
Quiui parimente fi verrà a rincontrare il poflclfo » e chiara dì* 
raodrationc della buona ProSpcttiua, la quale mediante la_» 
eonueniente degradatione» rapporta alla villa vn ripieno di 
buonconcerto ,chcad»n tempo modradidingucre adequa- 
tainente il pacticolarcd’attuudmi fcicltiilime » le quali debi- 
tamente proportionate ,e con bella diuerfitd contrapofte ^ 
nelle figure » e loro attioni , come nel fedo » età > godi , vediti» 
colori, ÒCc. rendono conGmili,ben’eSprcirecontrapofitioni,i 
foggetti Ipiritoìamcntep oprj , & adequati» c le bellissime^ 
politure, con tutto che fi ritrouino in buona parte ricoperte 
palefano però a inarauiglia con la debita fimetria la morbida 
Sufficienza del vero con (prezzatura » e facilitàindicibilesper* 
che in fatti fi vede in qusda rara operatone ciafcuno de' m£« 
bri concorrere all’intento del particolar compodo , ed egli al- 
la propria attione , e finalmente il tutto confpirare all’hido- 
ria in modo , cheli (copre egualmenteil buon rilieuo delle fi- 
gure, come rapprclcntati in eccellenza i più degni ileorzi » i 
quali fenza veruno intoppo , ed offela della vida vengono ad 
vnirli ne* bellissimi figurati col mezod’vnben fondato Sa± 
pere , e rara diminutione de’ colori, che formano all’humana 
veduta , mafsimede'gudofi.cd intelligenti della Professione* 
la più bella , e fina Sembianza del vero, onde il tutto vara- 
mente concordato con artificio incompréfibile della più qua- 
lificata midione modra contenere glieccefsi de gli dclsi colo- 
ri con Somma eccellenza refratti , ed imprigionati »chc ven- 
gono a rapprefentarc all'occhio il temperamento della de* 
terminata verità , c con eSquifita delicatezza lacarnc , come 
vera da gli Spiriti animata, e taluolta reia da lumi maggior- 
mente viua.c concordata dalla dolcezza dcll’ombre.e per 
gl’intermezzati rificlsi debitamente rileuata , che formano il 
verilimile a proportene con tanto di fpirito , tenerezza , cj 
grada, che indarno vien ricercato cofa limile , perche l’ope- 
ra efiendocompoda con artificio di maniera di fupreroa ec- 
cellenza , alla quale non corrifpondc appieno , nè meno i mi- 
gliori dipinti de’ più compiti moderni , vengono perciò i buo- 
ni intelligenti a contraporrc lo Stupendo di tanta bellezza^ 



^ DELLA PITTURA Li g. //. 

alle grandi , ed immortali opcrationi del famofiiiimo Apelle, 
e d’ogni altro più degno della pattata antichità per dichiarar- 
lo fràprcfcnti, c pattati io ogni tempo fupremo ; e ciòficome 
ne viuc in chiaro il tcllimomode’ raoderni,fi feopre parimen- 
te da gli antichi raccordi , che i fatti piò famofi , ed egregi di flia ' 

quei tempi non furono, che ildimortrareinfieme con la piò 
rara imitationc del vero elprclfo in conformità dell’occorcn- 
zc le Deità fulminanti, lo fplendorc de’ lampi, ed altri più pro- 
pri interni affetti, come d’amore ,fdegno , dolore , e fomt- 
glianti rapprelcntati , che in effetto hanno dichiarato gran- 
di , eterni .cgloriofigli Itefsi antichi Pittori della Grecia_. 

Ma Dio buono chi non vede in quefta prodigiofa notte limili, 
ed anco piu eccellenti effetti , ogni volta, che fi compiaccia di 
ponderare con debita applicatone il fingolarcompendio del- 
le maggiori maramglie della Pittura ? doue verrà ad ifeoprir» 
a proportene, fc non l’ira di Gioue fulminante , almeno la_, 
bella , c rara delicatezza di putto diuinizzato vero Gioue del 
Paradifo,il quale come ripieno di ccleflc fplendorc vibra rag- 
gì d’amore, che non ferirono già.roà trapanando dolcemen- 
te per gli occhi de’ riguardanti all’interno del cuore ammolli, 
(cono il duro di quello, e Jiqucfacendolo con modo infoJito 
in amorofa dolcezza l’inducono mediante vn gran motiuo di 
diuotione a contemplare in vn tal luogo come reale, ed af- 
fi (lente ilgranmiftcrodella noflraredcntione. 

Vuoi per dimoflratione de’ più veri affetti feoprire gratia 
diuota , con amorofa riuerenza? riguarda la figura della B. 
Vergine, cd a proportionc l’altra dittante di S. Giolcffo , il 
qualedcJ tutto intento per loccorrcrc al bifogno,efprimc 
egregiamente col lanto zelo l’amore, c cordisi diuotionej dc- 
fidcri vn'affettoal viuo di bontà lemplice,ed ottequiofa » ri- 
mira i figurati poucri Pafiori. Eie brami riconoiccrc le di- 
molfrationi fopranaturali d’amoroio contento, e di gioia, 
cclcfte potrai facilméte raccoglierle dall 'Angeliche (quadre, 
che dilccndono dalla parte di fopra , e vengono con modo 
d.ffercnte ad illuminarla , ficomc l’inferiore dal maggior lu- 
me del deificato Bambino. Ed Angeli tali appaiono con^. 
tanto di grana, interno giubilo, e dolce naturalezza , che 
foxfi quelli , che non hanno veduto , ò pure abbacinati da co- 
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ti eccedenti, e prodigiolì lumi «non hauranno potuto cono, 
fcere vn'eilremodi marauiglic. Dicali pure , che nel cielo di 
co» valla Profeifione facendoli vedere l'vnico Antonio Alle- 
gri da Correggio in guifadi Luminare maggiore» venne in 
particolare a far conofcere in quella diurna operatone ;vn 
raggio più rifplendente della lua virtù . 

Màchi pretenderà dimoflrare con reiterate» e fuperflue 

{ >arole di tediofa dicitura la chiarezza, e perfezione del So. 
e ? e chi non riufeirà mal accetto, incauto, e fprezzato ? ogni 
▼no per mia fè . In tal maniera auuerrebbe a mè nel dilon- 
garmi di louerchio in cola per fé (leda cofpicua , non poten- 
do , che offufeare con la rozza mia lingua non poco imper- 
fetta la bellezza di quella Hupenda,c come foprahuman*^ 
operatone. Sara per hora (ufficiente a mio credere il prò- 
porre Popera certa del Diuino Antonio da Correggio , e fri 
tutte la più faroofa,cGngolarmente qualificata, e di quella 
tanto badi. £ quelle tré grandi operationi per ogni par- 
te varie , e qualificate , come fingolar compendio 
del bello nel fupremo grado della Pittura fo- 
no la vera calamita de’ profelfori, e buo- 
ni intelligenti per contenere a pro- 
portene T epilogo delle più 
cfquifite qualità, che fi J 

poflonodefiderare Uè* ?***# 
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D'altre diuerfe operationi d'Antonio da Correggio , che 
fono nella medefima Galeria del Serenifstmo Duca 
dt M od ana , t le ragioni , che ^enfimi Intente han- 
no indotti Scrittori diuerfi , mafsime della Prima 
Scuola 9 a puhlicare altrimenti così egregi dipinti. 

cap . xxii ; 

S Oqo pure in tal radunanza altri Quadri della rara Tuffi, 
cienza dello Aupendo da Correggio , naaffimc partico- 
lare operatione con figure poco meno di mezo natura- 
le. che dimofira la fi. Vergine col Santo Bambino a£> 
fai confaceuole al gufio della fopracitata prima Tauola det- 
ta di S.Scbafliano, Quadro di poca grandezza . mi di Ara- 
ordinaria eccellenza, che nella gratia. vnione. e delicatezza» 
fc bene non appieno corrifpondcnte all’opere fopracitato 
dello Aedo Maeflro, fi ritroua però mai Tempre raro .ed am- 
mirabile. S’ofleruano fimilmente altri con figure intere 
Quadri ancor’edì non poco qualificati, e molto meriteuoli 
dcll’oficruationc virtuoia.con figure di Tomigliante grandez- 
za . ficome altri piti languidi, tutti dipinti intuibili del gran_ 
Correggio, eglivltimi Tono in ordine all’opere Tue dell'infi- 
mo grado ji quali Te bene vengonotutti egualmente creduti 
dal digniifimo Podcdore per parti ficuri di tanto virtuofo; To- 
no nondimeno riconofciuti a proportionc del loro edere, e 
come tali Aimati, e refi all’occorr enze famofi, perche in fatti 
vn tal Preneipe come in efiremo guflofo di queAa virtù in- 
tende da Te Aedo , e sà didinguere in occafione anco Tottimo 
dal buono, e migliore.e con «do lui diuerfi Tudditi, madìmein 
buona parte quelli di Corte , per edere il proprio de gli huo- 
mini il comporli all’edempio del Preneipe , e perciò frà Ser- 
uidori di Sua Altezza Scrcnidìma per diuerfe feienze , e pro- 
fcfsioni adequati al fcruigio , molti l’imitano ancora nel buon 
guAo della Pittura; e frà queAi » 'ammira particolarment e ^ 
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vn fuo Segretario Soggetto più di lodezze,che d'apparenze, 
che fa maggiormente fpiccare quel valore, onde fi rend e .. 
amabile , ed opportuno ad vn tanto Prcncipe co' bei talenti 
ancora di Matematica , ficome li da a diuedere in varie im- 
portanti occorrenze co* penficri Singolari , ed inuentioni mi- 
rabili , cconfcgucntcmcntc appare molto vcrlato nel buon 
didegno, e non poco intendente della buona Pittura, ed io 
frà tutti gli altri il poffo attestare ,c’hò hauuto fortuna difer- 
uirlo più volte nel ricerco de' migliori Quadri Sparli nell’Ita- 
lia per compiacere all'eroico intenco del Serenissimo Duca 
Padrone, cioè d’arricchirnc la mentuata Galeria. £ però 
conferua vna tal diueriità d’opcrationi il prudentilsmo, e gc- 
nerofo Prencipe aliai più per vn Sicuro testimonio dsll’afcen- 
dente virtù di Pittore così prodigioso , che in riguardo de * 
gl’inferiori dipinti , perch’egli riconosciuto in buona parte 
priuodc* conuenienti mezi per vn tanto acquilo , quando 
loia mente fodero olferuati marauigliofi dipinti, ed in tal ma- 
niera apparendo al Sommo Senza la conoscenza de’dcbiti me- 
ri , potria facilmente effer creduto l’Artefice Sopra l’ordine 
dell’ordinaria natura. Doue in quella fingoJar Galeria po- 
tranno ofiferuare la diucrfitàdell’operationi , ed infieme con 
agiodidinguererinfimedalle buone , e quelle ancora dalle 
più perfette, non clTendo finalmente , che tale il corfo con* 
luetodcllecofe naturali ,cioc di far conofcere dopo i debili 
principigli effetti della Succefsiua perfezione. 11 che per 
„ •# r ®PP unto fù dichiarato esattamente dal Pilofofo collo Siedo 
'fdeà'st tempio dell’humano Microcofmo.il quale Se bene (com’egli 
miméilj dille) viene ad ottenere in ogni tcmpodel proprio luo edere 
3 inficine con la vita la medefima forma inalterabile » ed im- 
mortale: in ordine però all’ apparenti diraoflrationi s’offer- 
uano luccelsiua mente gli effetti a gli organi , e potenze pro- 
portionati , che Sono i debiti, e necedarj inflromcnti della 
buona operatone , e perciò hebbe a dire prudentiisimo al So- 
Kel !il. lito , che l’hwimo primi fpcnmenum U vita vegetabile »po fa a /« 
dell’idi fenfitiua ,td<n fine la propria rationale « E’I tutto Succede in ri. 
mari*' guardo a gli effetti di ben ordinata natura , dimostrando in 
fatti la chiara euidcnza , che la parte imperfettamente orga- 
smata non rende che difficile, e taluolta repugnante l’at- 

/ tionc. 
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t ione i la quale quanto più nobile , e degna , tanto maggior- 
mente richiede la quantità (ufficiente, e temperata» come 
ncccilaria difpofitionc. Quindi deriua , chedouendo il gran 
Pittore da Correggio inalzare mole d’iramenfa virtù per 
giungere col tempo al bramato Cielo dell'eternità» non deb- 
ba pofeia arrecar marauiglia fc riguai dati in tal cafo gli ftcf- 
fi principi venghino a ritrouarfi debili , ed imperfetti . Haurà 
nondimcnooccafione il dilcreto olferuatore di feoprire al 
lume tanto della nafeita » quanto dcli’accrcfcimento, e del 
meriggio di quello iole di Pittura » l’eroica magnanimità 
della Scrcnifsima Cala d’Efte » ch’è di giouare » & in tal guiia 
egualmente dilettare a tutti ,come quella > che in ogni tem- 
po lampeggia fra le più degne gii arrichita di merito iuprc- 
mo , ed hora pofleditricc delle più rare » e maggiori bellezze 
di quella nobilifsima virtù fi rende al Mondo per ogni parte 
fingolarizata ,ed immortale. Mà perche lo ftudioio poma 
facilmente raccogliere lentiraento differente dalla lettura di 
Giorgio Valarùmafsirae intorno alla virtùdcliupremoMae. a Tel pr»e 
firoda Correggio , non farà pcrauuentura in tal propolìto del 
fuori ddconucnientc il riflettere alquanto lopra di quello, 
che puòcontrariarc la chiara cuidenza del fin qui propollo, 
pria di profeguire l’incominciata olferuatione . Poicuchcj t«ri\ 
egli in vàrie occorenze dello icriuere»ma(simcin luogo più ^frthiu 
determinato, facendo m emione d’cilio Macltro da Correggio- 
con altri della prima, emaggiorccccllenza ,faconofcerc di- 
ucrfi foggetti della prima Scuola haucr palelato la Pittura di 
piena perfettione «elolaroente Antonio da Correggio in ri- 
guardo d'alcune particolarità, & alle minutic 1 penanti alia 
parcicolar maniera ; dando chiaramente a conofcere altro 
non effer flato il proprio intento, che dimoflrarc votai log- 
getto dotato di particolare ,cd imperfetto talento in com- 
paratone de’ Pittori delle proprie parti da lui creduti per 
ogni verfo Angolari , c perfetti ; c perciò dopo hauer degna- 
mcntcencomiato Rafaello Santioda Vrbino per far palcfc > 
Maeftri,chcpolcia venneroa perfcttionarc al maggior le- 
gno la Pittura, con la terza più compita maniera , feggiunfe 
le ieguenti parole . Seguì in quella maniera , mà più dolce di co • Nelfepr. 
Irrito, e non tanto gagliarda Andrea del Sarto , il qua te fi può dire , ‘ u '+ e ’ 

*•' che 
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che f offe raro , perche C opere fue fono ferina errori : nifi pui eftnme* 
re la leggiadnfjima vivacità , che fece ncU’opere fueaAntonioditj 
Correggio sfilando i fuoi capelli con vn modo, non di quella maniera » 
che facevano inauri a lui , ch'era i fficile , tagliente , e ficca , mà di 
vna pi urne fi ti morbidi , che fi feorgeano le fila nella facilità del far» 
gli , che parevano d’oro, e più belli , che i vini , i quali reftauano vin» 
fida /noi coloriti» fi ftmile fece Francefio Manipoli Farmcggia» 
no,&c. Opinione fi può dire in ogni tempo erronea » ed al 
prefente fi tiene mafsimc appretto la communede'buoni Pro- 
felibri, c più (inceri intelligenti , come adatto affettata, c vi- 
tiofa, ancorché varj della prima Scuola pcr/iAano con he* 
braicao(linatione,e come inuafati dacattiuo (pirico, mo< 
Arano con cauillofi difeorfidi non fodisfarfi con la villa di 
quelle ftupendeoperacioniipofciache eglino nati, ò cafual. 
mente trafeorfi ad habitarc ,ed infiemead h abituarli ne gli 
andamenti de 1 luoghi particolari, doue l’erronea opinione 
forma lo fctocco dilordine con vna non mai interottadifeen* 
densa ,& abufo, che fi confcrua fino a noltrigiornùfono pc- 
rò feorfi a credere indubitatamente non deriuare altronde la 
lemma perfettione della Pittura , che dalla puntualità delle 
mifure , e maggiori apparenzede’ ricercamenti , ed vna co&l 
fatta opinione fi conoide verifimilmente originata in vn fo- 
migliante modo . Alcuni fi ritrouano nel principio della vir- 
tuosi applicatione hauer commodo lo Audio delle fingolari 
antichità, dcll’opere di Rafacllo ) dclBonarota,e d’altri limili» 
Quelli inuaghiti di tali difficoltà fi tfoizano con ogni lor poi 
tcre di farli adorni con hab.to ad elsi non poco difdiceuolc , il 
quale non ferue in vn tal tempo,che a confondere, ed a mag- 
giormente dcfformarli ncll’operatiune,comepofcia paleia- 
no in fatti i propri Tuoi (concertati dilfegni , e dipinti infieme, 
perche col lolite lor mal regolato Audio procurano di primo 
tratto d’efprimere i più feufibili contornile (coperti rifalci, 
e per lùcceliiua concordanza, e total compimento, com^> 
quelli , che fi ritrouano di corpo , e mence fianchi, concorda- 
no il tutto colle parti in confulo.fenza ricercare i debiti mezi» 
c (mozzare a fufficienzigliefiremi,nè tanpoco l’eccedente 
Viuezza de'colori, non valendo in effetto col proprio giud icio 
per compire di vantaggio j non poffono nemeno cfprimcrc 
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la diuerfità de' tì ci , & altre debite parti con la tcambieuolczza 
de’ colori, che fono nell’operc de’ piti efatei Maeflrircalrr.cn- 
tefrà di loro diuerfificatc , con varj refratti dimeze tinte • cd 
altri ddicatidìmi liuori, ed intramezati nfleffi. colle quali par- 
ti il tutto vnitamcnte viene a confpirare alla diuioftrationo 
del più bel compollo, col rilieuo dell'apparente, come vera 
naturalezza:Mà cotali principianti per foditfattionc dell’im- 
perfetto lor conofcimento formano in fine mediante lo feon c*l. Uh. 
certo delle parti l’imperfetta ,e cruda operatone *ia qual **11* co~ 
crudità ; fìcome da migliori Filici vien riconolciuta naie ere. f* rt **ti*- 
pcr l’ordinario neH’humano Microcofmo dalla languidezza, nt de M 
e mala qualità del calor naturale ; così nell’altrodella Pittura 
dal mal praticato Audio, c mancanza del debito mtendimen gii 
to, e nella maniera, che lo dello calore operando dilouer- **mi d’- 
chio nella medefima materia è folitoconuertirepolcia il cru 
do in adulto ; in fomigliante guifa vengono parimente i prò- ** 
fedo ri di tal forte con longa , e vitiofa diligenza ad acqutda* * 
re di facile nelle loro operationi la fucccdiua fcccaggine , che 
inoltrandoli talhora ncll’eccetfo vitiofo riefee la della adu* 
flione ; c tali Profeflòri operando in fomigliante forma fuori 
della buona drada in vece di comporre vna buona imitatio- 
ne del vero, danno a conofcere finalmente vn compollo , che 
fabbricato a calo con artificio di dento non ferue,che per 
modello della crudezza, della fcccagginc,e della della impcr- 
fcttione,che lo fpettatore di buon gudo,e di diffidente intelli- 
genzanon può dopo la vida,fe non fuggirlo, ed abboramarlo. 

Altri pofeia non gran fatto a’ primi diferepanti pare, che 
ambifehino con genio più connaturale di profeguire col mezo 
d’cdrcmadiKgenza le vedigiadi quei Maedri, che già non_, 
mancarono a tutto lor potere di ricercar* a quei giorni la 
maggior perfcttionc della Pittura, e come veri dudiofi, e lau- 
dabili fondatori principiarono fopra il fedo diffegno , e di* 
modrarono in fatti affai bene ordita la fabbrica del gran cor- 
po della Pittura mediante puntualiffìmodudio di ben ricer- 
cate parti , che in ogni tempo fono cflordj laudabili , e buona 
dilpofitioneper riceuere dall’auuantagiato intendimento de’ 
fucceffiui Maedri la più efatta, e defiderata compitezza; egli- 
no nondimeno inclinando con genio indicibile all’opere de* 
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propri concittadini» formano con la continua offeruanza vii 
.. particolarguflo, i quali a guifa de' popoli Macrocefai già 
dtfi’é* r- dati 1 crc< * cre non altronde dcriuarc la bellezza , e gencrofità 
rt y ne gli bumani corpi>che dalla longhezza del capone però len- 

ihit tiamodal gran Maeltro della Medicina , che poneuano ogni 
Jor Audio nel rendere di tal forma il capo de’ propri figlj .e 
che riufcilse cosi efficace l'impressione * che transferita l'arca 
col tempo nella (leda natura vennerodopo da loro medefimi 
gli freisi parti ad ottenere la desiderata formatione doue que- 
lli in frani modo per conferuare altamente radicato detenni* 
nato guffo, vengono anco del continuo mediante l'ofleruan- 
ca de gli oggetti di tal forte a formare nella propria im magi- 
natione lomiglianti le fpetie , ed in conformità del già conce* 

- pito palcfano Slmilmente i loro dipinti , i quali fc bene appa* 
\ iono in copia» e diifercnti » ed anco in parte laudabili , s'olier* 

uano però ordinariamente nell'vniuerfale ,che fanno cono- 

- fccre il vitio dell’affettata durezza ;c perciò come diguftovi- 
tiato»enon poco contrari alla pura » e bella verità non pof* 
fono in occorrenza d’incorttrarc dipinti dal proprio genio 
lontani > fodislarfr anco delle più rare eccellenze della Pittura 
ad eisi incognite » e per conlegucnza tralasciate. 

Venga pure in fatti la virtuofa curiofrtà per ifeoprire ad va 
tempo i contrari luppoli j , e la chiarezza del vero » e ricercan- 
do in opere di tal forte iconueneuoli fondamenti, riconofci- 
rà decorrere a calo» e lenza intelligenza della Professione co- 
loro, che fi danno a credere potere realmente vedere, cd in ef- 
fetto ritrouarfi la reai bellezza priua di proportione , c la vera 
gratta dell’vna , e l'altra mancante. S’applaudérà adunque la 
vera concordanza de’ colori, mi come effetti fecondar;, e fuf- 
feguenti, e poi Tempre douralsi rimirare coll’occhio della pru- 
denza il neceffarso fondamento del buon diffegno , Senza del 
quale verrà chi fi fra a conoicere non potere ordinariamente 
4' Artefice accennare, non che con modi diuiniTapprefentare 
colla compita hifioria la debita diminuitone, e concordar za 
de’ colori. E forfi potrà frraordinariamente operando far 
conoscere al viuoi propri affetti dell’animo chi non fi ritro- 
sia, che ordinano nel proportionare il particolar delle parti ? 
E ipieghcrà « marauiglia bene le difficolti maggiori de gli 

Scorzi 
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(corsi adogoi villa di tutto propoiito, e perfezione con .Lo- 
do di ftudio# e naturalezza inarriuab le, quando non haurà 
fondato il proprio fapere (opra il fodo di ficurodifl'cgno, col- 
lo dudio (ufficiente di Prolpettiua ? Quelle fono repugnai, ze, 
roaliimc apprelfo a Profcflori , e buoni intelligenti più mani- 
fede dello ilelfo Sole. Si potrà vedere dal gudoio di qued&_* 
Protcisionela luperbifsima Sala del Serenilsimo Duca di Mo. 
dana.la quale per contenere vn (ingoiar epilogo delle più du- 
pendeopcrationi,dimodracontinoamente le vere maraui» 
glie della Pittura. Quiui ritroucrà fra gli altri i tré mentuati 
maggiori dipinti del diurno da Correggio , le due grandi, c più 
clquifite fopracitate hidorie di Paolo da Verona , Umilmente 
tre Tauole draordinarie de’ Dolsi , tutto il fudìttato delle più 
eccellenti de* Carracci, all’intorno del fregio fono paefì alter- 
nati, mà rari de’ Carracci.c Dolsi, vnaTauola del Parmeg- 
gianino , opere del gran Titiano, ed altri , col Quadro (opra- 
citato d’Andrea del Sarto, il quale fe bene (ìa della più eccel- 
lente perfettione , c ’ habbia dipinto, e venga dimato dallo 
dello Valeri l'Artefice l'opra d'ogni altro più eccellente, e 
come vn’affoluta diuinità , in riguardo d’eflcr dichiarato per 
Maedro fenza errori j fi veda in paragone, ancorché la me- 
defima hidoria del Sacrificio d’ilac da dimodrata anco dallo 
dedoVafari Pittura fri le migliori dello defiò Andrea del Sar- 
to, coll’opcrc di quell’Antonio da Correggiole dima di po- 
co fondamento, cfoloriguardeuole nella parte del colorito, 
che verri a conofcere, oltre i capegli sfilati, ed altre limili de- 
bolezze, il tutto in eccellenza, & a maggior fegno dell’altro, c 
tali dimodrarfi pariméti le due grandi hidorie di Paolo da Ve. 
rona, le figure de' Carracci, perche quede come compite con 
ogni debita Efficienza di di(fegno,e colorito, clprimonoi 
propri più interni affetti della vera , c buona naturalezza , e 
per confeguenza lafciano adietro (con pace di quelli , che di- 
mano altrimenti ) la dclfa opera d’Andrea , con tutto chefia 
per fe della non poco riguardcuole • G però quello, che tali di- 
citorinon hanno veduto, ò didinto,e forfi non credono,potrà 
(coprire il lineerò virtuofo per incontrare la verità del fatto. 
£ lpcro,chc in tal calò verranno a concorrere con vn de* 

Q»q *- mag- 
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•maggiori intclJigcnti di Pittura, c buona antichità, ch’c 
Nicolò Simonelh ( (oggetto per appuntodegno dell’attual 
fcruitio d’Alefiandro Vii. vniucrlalmente (lunato fra Pon- 
tefici d’cgual fapienza,e fantità) mentre in occafione di 
vifìtare con eflò Simonclli vna principal Galeria di Roma, 
dopo hauerui guftato delle più degne Pitture > auue- 
nutici finalmente in vno del Correggio, mi fo- 
uicne, ch'egli proferì fomiglianti parole.» « 

In fatti l’ opere d‘ altri buoni i&faefiri , 
contuttoché di Jìraordinaria eccellen- 
za , appaiono, come prodotte dal- 
le caufe naturali , mà quel- 

le demonio da Cor- V : 
roggio feité brano 
, - diVaradi « 

fi . 
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** N * 

Dille più degne Pitture di Franccfco Mammoli , det- 
to tl Parmeggianino , dopo il Correggio principale 
Adaejìro della Lombardia qualificato al pari , ed 
anco f opra d' ogni alno PnfeJJore 3 coll'ofieruatione 
dell opere migliori di Girolamo M anzj*oh 3 di Gau 
dentio da M ilano , e di Pellegrino da Ad odana , 

CAP. XXIII. w 



N Bella gran Scuola di Lombardia riufcì immediata- 
mente al pricriO, eiupremo capo Antonio da Cor- 
reggio feguace in tèmpo, e virtù Francei'co Man* 
zuolo Panneggiano, il quale le bene dallo dello Va 
farilìa anco detto maggiore d'ogni altro Lombardo per ha- 
uer , com’egli dice , (ludiato in Roma l’opere di Michelange- 
lo Bonarota , ed altri fimili rnulladimcno il di lui (uppolto 
apparisce alla realtà contrario , mentre furono Maedri di tal 
forte, trattone il gran Rafaello, priui di gratta , leggiadria , e 
delicatezza; come dunque haura edratto quedo raro fogget- 
to dalla priuatione qualità di fuprema ecceller za? e pero la» 
fciarcmo da parte firnilidilcorG, come lontani dal ragione* 
uole .edendoalsioma manifedo, che nifl’uno può dar e quello, 
che non ha, fi potrà ben credere, che Francelco Manzuoli 
prima dall’opere del Correggio nella Lombardia, polcia in 
Roma da quelle di Rafaello n’acquidafTe colla debita loffi- 
cierzi la gratta , e delicatezza , e mediante il fuo naturai ta- 
lento.. e Ih aordinaria dilpofitione, componete vna terza par- 
ticolar maniera tua propria ,che in fueltezza , fpirito viuace, 
c gratiofa legg adria ha iupcrato ogni più eccellente Pittore, 
e 1 opere lue per ogni parte di buon diiiegno , e di maniera^* 
rara, e qualificata infieme con quella del primo capo da Cor- 
reggio fi palliano le principali della Lombardia, & in ogni 
ftlua Scuola fempre ftupcnde, c marauigliole. Quelle poi. 
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che dimoftrano il maggior epilogo delle lue perfettioni. é fo2 
no alla giornata fri le più rare de* noftri tempi , li poflonb ve • 
dere nella Chiefa di Santa Maria della Steccata nella Città di 
Parma Tua Patria, & anco in detta Città nella Chiefa di S.Gio. 
de' Padri Benedettini , & vna Tauoia nella Chiefa de' Frati 
Seruiti,& vn’altrainquclladc'Zoccolanti,e per ritrouarli 
tutte , fuori che le prime , in cattiuo flato , però potrà lodi- 
, «farli il virtuofo colle più eccellenti, e di miglior conferua- 
tione , apparendo in detta Chiefa della Steccata vna figura-, 
fra l’altrc di chiaro ofeuro , eh: rapprelenta Moisè in atto di 
rompere le Tauole della diuina Legge, maggiore del viuo,che 
più fpiritofo , viuacc , ril;uantc, e perfetto non è polfib ile im- 
maginarli , ritrouandofi dalle parti alcune Sibille con putti, ed 
altri bellifsimi ornamenti , dilpofloil tutto in ordine alla prò* 
pria villa, con gran fondamento di buondiflegno , e di rara^ 
maniera, ed opera tale, iniieme con le citate d'Antonio da 
Correggio fono le più efquilite della Lombardia , ed anco frà 
le maggiori marauiglie dell'Italia . e del Mondo tutto . la-# 
Bologna fi vede nella Chiefa di S. Petronio la Tauoia di San 
Rocco maggiore del naturale , con mesa figura alla finiflra 
diritratto particolare^ nelle Monache di S. Margarita vn’al* 
tra Tauoia col dipinto della fi- Vergine, e Chrifto Bambino. 
S. Margarita inginocchiata, ed altre figure dalle parti in piedi 
di grandezza come naturale, e quefla anco migliore dell’al* 
tra per ritrouarli fenza veruna oflefa , e diraoftrare nel tutto, 
e parte adequatilfimo Audio, gratia, e leggiadria impareggia- 
bile, farà facilmente la più degna Tauoia di quello raro Mae- 
flro ,c bramandoli fcoprireil più flupendo Quadro fenza-# 
partirli dalla Città di Bologna verrà a ritrouarlo nella Calìa 
de' Conti Zani nel raezo di Strada detta S. Stefano , doue ve*, 
drà efprefla la B. Vergine, che dimoflra piùdimeza figura al 
naturale, col Chrifto Bambino intiero, e perche li vede la-. 
Santa Madre in atto di prefentare vna rofa al Diuino Fan* 
ciullo, viene perciò denominata la Madonna della rofa ,e 
chi non oflcrua vn tal penfiero per ogni rifpetto degno » e fin* 

} polare non può comprendere quello fappia dimoftrare vno 
pirito viuaciflìmo in ordine ad vna particolare più bella idea 
con biaarro, e capricciofo ritrouato, coai bea ftudiata, e tan- 
to 
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to '(rattamente adorna all'ignudo, che magg,or fiifficienaa, 
e macftriapiu drauagante non é potàbile ritrouare,efpreffa 
con altrettaca facil ita, grafia, e leggiadria per edere in farti la 
piu r a ra opera rione del P armeggia no , e nel fuo effere non hi 
al certo la profèflìone opera di fi ani talento egualmente qua- 
li , ata, N c,laraarau, g ,,oUraduna ^^^ Modani fi ritroua 
1 vici ma rauoJa.chcreccellentiifirao Artefice dipinfe, che per 
edere dalla morte lopragiunto non potè darle il douuto com- 
pimento; moflra nella parte fuprema la B. Vergine col diri- 
fto Bambino, dalle parti due Siti, il tutto affai bene sbozzato, 
OC vn ritratto di meza figura al naturale, elpreffo in profilo di 
cosi compita finitezza, e bella perfezione , che per fe fteflo 
contiene il tutto in eccellenza ,eraoftra a marauiglia il raro 
talento del leggiadriflìmo Parraeggianino. E nella Galciia 
del Screnilsimo Duca di Parma fi vede vn ritratto intiero di 
naturale , & vn’altro di meza figura ,amendue deccelleate-» 
perfettione ificomc altri due , che fono in Milano appretto il 
Marchclc Serra, ritratti parimente particolari ,vno d-.’ quali 
« vede accompagnato con tré putti al vero , mi di ftupenda 
bellezza ; & a nco in Verona nello lludio del Cortoni vieo^. 
conieruato affai bene vn Quadro con figure picciole, ma' pe- 
rò raro, ed eccellente al pari d’ogni altro del Maeftro . Nel- 
leGelerie di Roma fono diuerfi Quadri, ed in particolare in 
quella de’ Parncfi «oltre vn Quadro di fopra porto con la B. 
Vergine, & il Santo Bambinocirca al naturale con mezafi- 
gura d'egregia maettria : s'ottcruano ancora alcuni de* pic- 
cioli , come altri in quella de' Lodouifi , & vno parimente an- 
co maggiore, « più confcruato appretto l'Emincntiffimo Car- 
dinale Antonio Barberini , e nella maggiore radunanza de* 
ilorghefi ri tono da fei pezzi , mi per lo più con meze figure, 
cd opere picciole , effendo forfii più rari quelli, che sottcr- 
uano nella Galeria de gli Aldobrandini nel Palazzo dal Mon- 
te detto Magnanapoh; fi vedono ancotaluolta in altri ftudj 
di detta Citta « come in quelli della Città di Venctia , mi fole 
tede, e Quadii, anco inferiori per ogni parteail'operc citate, 
e ben vero , che ctalcunocapriccio , & ogni minima cofa di 
quello graade Artefice dimoftra rara bellezza , & ij panico- 

lar 
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lar carattere del Tuo impareggiabile talento , come fi può v? 
dere appretto gli Heredi del Marchefe Coca pani in Modana, 
* douc fi ritroua copia firaordinaria di capriccio!!, e più belli 
disegni , con altri piccioli dipinti dello fletto Parmeggianino, 
i quali fanno conofcerc vno fpirito , ed eccellenza fuprema, 
ma (lime ne’ Tuoi dittegni , ettendo con ragioni Aimato Ra- 
faclloconFranccfcoParracggianinoipiu cfquifiti, c perfet- 
ti difl'cgnatori d’ogni altro . 

Sidimoftrò pure fucccffiuamentedi gran vaglia nella Pro- 
fetinone a quei tempi Girolamo Manzuoli della Mcdefira a_j 
Città di Parma jil quale con la feorta de’ fopracitati più efqui- 
fiti Maettri hi dato faggio del fuo valore dopo gli altri nella 
Chiefa del Duomo col frefeo della Capella maggiore , come 
nella Chiefa della Steccata coll’operade gli ApoAoli.che ri- 
ceuono lo Spirito Santo al difotto dell’ arco, douehauea_* 
dipinto il più eccellente Manzuoli ; e nella Chiefa di S. Sepol- 
cro all* incontro della mentoata Tauola del Correggio , ri* 
trouafi vna pure di Girolamocon la B. Vergine, il Santo Bam- 
bino j e diuerfi Santi all'intorno di bonilsima fufficienza,e 
ducTauole fono nella Chiela di S Gio. de' Benedettini , fico- 
mene’ Frati Conuentuali di S. Franccfco l'Altare maggio- 
re, & in Sant’Aletta ndro, Chiefa di Monache , vn' altra Ta- 
uola , ficomc nella Chiefa de' Carmelitani l’Altare maggiore» 
& altre diuerfe opera tionidJ quello degno (oggetto fi vedo- 
no ne’luoghi publici>& in particolare apprcllo il Serenifsimo 
Signor Duca , che dimoArano la Araordinaria vaglia di tal 
Mae Aro . 

Dipinfe pure nella Lombardia intorno a quei tempi , dopo 
hauer Audiato nella prima, e terza Scuola ,Gaudentio da Mi- 
lano» e Pellegrino da Modana , Maefiri di gran fondamento» 
c per ogni parte compiti , e Gaudentio maggiormente eccel- 
lente fù molto pratico in ogni forte d'operatione » e padrone, 
e gran profettore della Pittura; e fc bene non fia del tutto a_# 
primi capi , e più efquifiti Maefiri pareggiabile , come procu- 
ra Gio. Paolo Lumazzi fenza difficoltà dimoArarlo» dopo il 
Correggio però, e Parmeggianino feguirà immediatamente 
(a rara (ufficienza dello Aedo Gaudentio, il cui Araordinario 

valore 
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filoré potranno dimoftrare le dignifsimc operar ioni, che 
fono in buona parte nella Città di Milano* (icone *na_» 
Tauola nel Duomo, & in S. Cello l’Alrare maggiore, & 
in Sant 'imbrodo vna Captila nell’entrare in Ciucia a na- 
no delira, & vn’ altra limile nella Chicli della Pace,efrà 
le più degne operationi di quello dignifsimo Maedro lì v:de 
nella Chiefa delle Gratic de’ Padri Domenicani la Capelli 
della Pafsione di Chrido, coll'hillorie di Gaudenti^ dalle 
parti.enelmezola Tauola del granTitiano, che dioioftra 

5 mando Chrifto vien coronato di Spine, & ancorché non 
uno del tutto corrifpondenti i frefehi alla dipinta Tauo- 
la , li ritrouano però quelle hillorie (òpra il muro con ra* 
re, e bellifsime inuentioni,che dimollrano attitud ni fcicl- 
tifsime, e ielle con gran fpirito , e ritrouati molti capric- 
ciofi,c di gran diffidenza, e nell’entrare in Chiela nella 
prima Capella a mano delira li vede vna Tauola con la_> 
figura di S. Paolo tfprefla con ogni più ditta compitezza, 
c nella Chiefa de* Frati della Pafsione vi è vn Cenacolo 
molto riguardeuole,c dicono folle l’vltimo fuo dipìnto, 
e veramente vna tal 'opera diede il colmo alla lua gloria, 
come a veralli l’ bidone della Croccfifsione diChrido ,cht 
fono le più eccellenti operationi di quedo ccccllentilsimo 
Maedro j dicono parimente, eh? Gaùdcntio fi ritrouafie ia 
Roma nel tempo di Leone X. e che dipingere alcune hi- 
ftorie feguite a quelle di Rafaello nella Loggia , che fece fare 
lo dello Leone X. cioè quelle, che fono dopo l'altre del primo 
Maedro >c di Giulio Rom; che dipinfe l’hidorie del Giudicio, 
che Salomone fece de' Putti, e l’altre contigue feguentili 
(limano di Pellegrino da Modana, e le più immediate a 
quede del medeumo Gaudentio , tutte dipinte fopra i dif- 
legni del primo capo Rafaello, & allo fpelfo compite con 
i luoi ritocchi; e fe bene non appaia al prefente, che poco 
di Pellegrinofudetto da Modana, fu però foggettodi gran 
fapere,come li può conofcere dall’ opere, che fi vedono 
in Roma nella Chielà di Sant’ Eudachio, che fono tré fi- 
gure a frefeo, e nella Chiefa de’ Portoglieli alla Scrufa è 
(a Tauola pure colle pitture della Capella a fcefco , licome 
• i ' R r nella 
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odia. Chiefa di S* Giacomo delia natione Spagnuola la Ca- 
pella dd Santo colThillorie a frefeo con maniera , e fuf- 
ficicnza fimile al gran Rafacllo , opera veramente molto 
compitai come nella Chiefa di Sant’Euflachio alla Doga- 
nale Pitture della Tribuna a frefeo. In Modana fi ritroua 
Umilmente di quello Maeltro vna Tauola in vna_» 
Confraternita, che dimollra S. Gio.BattiftaiChc 
Battezza Chrifto,& vn’ altra Tauola nella 
Chiefa de* Serui colla Rapprefentatio- 
ne de’ Santi Cofraoi e Damiano, 

& altre figure , fono però in 
. . buona parte dal tempo 

confumate di ma- 
nierai che fi 



difgratia di quello Maclìroie de’ virtuofi 
ellcrc rclìato per fua memoria po- 
che operationi,c mala- 



può dire 
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Dell'onere migliori , che fi ritrovano alla giornata de 
due Do fri Ferrar efi , di ‘Bcnucnuto Garofano t 
di Girolamo da Carpi , de Co(ìi , 
gli Andriafiy e d'altri . 



CAP. XXIV. • W - * 

1) . i . - !.}' j " . . . . * . 4 0f. ì f oli}; \ '• ( ' 

P Are , che diaaoftri il nacntoato Vafari in ordine al prò 

pr io fentimcnto,chc non poffa effere meritcuole di lo. £ 
de nella Profelfione di Pittura fe non quello , c’hà for- de'D'fìi. 
tito di nafeere ne gli ftefsifuoi peali , e d’hauer ftqdiati 
i cartoni di Michelangelo , e l’opcre d’altri Maeftri della To- 
fana , o pure (com’egli più volte afferifee,) haurà fatto capi- 
tare nelle fue mani i propri diflegni; c quello per non haucre 
incontrato fra gli altri i più eccellenti Maeftri della fecon- 
da, c terza Scuola vengono perciò ftimatipriui delfufficicn- 
te diffegno ,comc i primi capi , e maggiori Madlrida Cado- 
ro, e da Correggio in paragone de’ propri Tofcani, e poi Tem- 
pre di vantaggio vengono deprclsi, ed auuiliti gli altri feguac» 
delle ftefle Scuole, ancorché degni per ogni parte di lode ,cd 
immortalità } ilchc vicnea fucccderenel particolare de’ Do£ 
fi da Ferrara, i quali fc bene , com'egli afferifee in tal propoft- 
to , non furono a proportene del diuin'Ariofto laudabili , 
fu Scienti , non meritano peròvna tal fprczza tura , come di- 
moftra il medefìmo Vafan nel trattare di quelli ftraordinar; 
foggetti affai più meriteuoli della maggior parte di qucllUhe réfi 'fifa 
vengono da lui indiremo encomiati perlefopradette ragio- 
ni , e ciò in riguardo del merito, c d’ogni altra conuenicnza 
potè anco lo lidio Ariofto meritamente cantare di foggetti 
del proprio paefe . 

Z)«e ‘ Dojfi , e quel che alparfiulpc , e colora . 

Si doura però aucrtire, che due furono li fratelli da Dolio 
luogo vicino a Ferrara , & il maggiore d’età fù anco più ec- 
cellente dell'altro , i quali fe bene per lo più dipingeffeto ìnlie- 

R r a me, 
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me , fi vedono però opere del primo, e maggior Dolio vera* 
mente rare, c di tal torte è la TauoJa prima nell'entrare a ma- 
no delira nel Duomo di Faenza , c J’hifloric bellissime di chia* 
roolcuro al di fuori del Cartello di Ferrara . ficomc il fregio 
de’ putti nella pa rte di fopra d’cflo Camello dipinti al vero, la 
maggior parte de’ quali fi palefano anco differenti , e di più 
compita bellezza ; fu parimente dopo il terzo DofTo, che per 
non' edere vicito dall’ordinario non occorre farne mentionc. 
Nella Chiefa detta di S. Andrea de’ Padri Agoftiniani vi è la 
Tauola del Choro.doue fi (copre la Beata Vergine col Chriflo 
Bambino , e vari Santi dalle parti, e la figura della Sanissima 
Madre è cosi bene eiprefla con gratia> e decoro , che al certo 
non fi può defidcrare attitudine maggiormente maeflofa , e 
per ogni parte compita, e degna: è fama, che alcuni San- 
ti dalle parti , forfi per effer mancati i Dolsi, fodero com- 
piti da Girolamo da Carpi , e parte da Benuenuto Garofano, 
(oggetti amendue (ufficienti, c degni di lode , ed il tutto (là af- 
fai bene, mà la figura della B. Vergine viene in ogni tempo 
riconofciuta di più eccellente bellezza . Sono in molte Cale 
di particolari della medeOma Città di Ferrara opere diuerfe 
de* Dolsi ,maf«imc in quelle de’ Trotti, de* Beuilacqui , e del 
Rufcelli; e nella Città di Bologna nella Cala dc’Sampicri di 
Strada Maggiore alcuni pezzi hifloriati per ogni parte eccel- 
lenti, e belli i enellc citate Galerie di Verona varj pezzi mol- 
to confidcrabili , ficomc in diuerfe parti della Lombardia-, . 
Si conleruano Umilmente diuerfi Quadri nella Città di Roma 
ritrouandofi nella gran radunanza de' Borghefi almeno dieci 
pezzi, tri quali fono varie bellifsime hi(lorie,ed alcuni, c’han- 
no del longo , i quali non appaiono del tutto compiti ; e nella 
Galeria de gli Aldobrandini al Monte detto Magnanapoli 
Quadri hifloriati di maniera oltramodo bella , e molto com- 
piti, ficomc apprefio l’Eminentifsimo Pio ve ne fono d'ogni 
grandezza fopra vna dozzina , che dimoflrano al pari d'ogni 
altro la bella operatione di quelli eccellenti Maeflrue chi bra- 
ma di veder eia maggior parte, & i migliori ,c’habbiano di- 
pinto non tralaici l’occafionedella mcntoata Galeria , fi può 
dire per ogni parte ringoiare «del Serenifsimo Duca di ,YIoda- 
na i quivi (coprirà odia flupeadiisim^ Sal| tré gran Tauolcj 
' eoa 
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-con figure al naturale della più bella perfezione» enei luper- 
bifsimo fregio copia non ordinaria di raripaefi,i quali col- 
l’altra parte de' Carracci dimoflra in tal forte d’operatione 
vn'eccellcnza folo dal gran Titiano eguagliata di vantaggio» 
& in oltre le llcffc maggiori Tauole, che dimoftrano nel pri- 
mo i quattro Santi Dottori della Gliela nell’attione più con- 
ueniente al proprio efercitio ;e ne gli altri due la B. Vergine 
col Cftrifto Bambino, e diuerlì Santi dalle parti » vi fono Qua- 
dri con differenti hiftoriati, alcuni con ligure intere al natu- 
ralo, altri di meze, e quantità di bellilsimc terte.c molti con 
figure picciolc,con paelì, & Architettura, vi fono ad ogiio, a 
tempera, copia d'Arazzi, di gran tele, & ogni fòrte di pen- 
sieri, c bellifsime inuentionidi quelli eccellenti Maellri, e fri 
più Angolari farà facilmente vno,che dimoflra in picciolo 
con ogni ciattezza il famofo combattimento , che fuppone il 
Diuino Anodo faceilc fopra il ponte Orlando con Rodo- 
monte , e le l'vno lo deferire con ilquilìrezza , l’altro l’hà di- 
pinto in eccellenza , perche in quello Quadro vicl’inuentio. 
netanto puntuale, c bene «{preda in ordine alle ligure, & ad 
ogni altra cofa, che verilìmilmente potè fuccedere in vn tal 
fpettacolo , che meglio non reila a defidcrarli j tono i du e A 
Combattenti inatto più conueneuole, e proprio per elprime- 
re al vero la lor pugna ; lotto al ponte appare l’ acqua del fu- 
me in largo Ipatio , e cosi ben nfielfeta , che mette terrore a 
riguardanti per l’apparente profsimo pericolo de’combatten. 
ti i appaiono all’intorno eccellentemente fatti , e difpofli con 
ordinatifsima Profpettiua , belli edifici di bene oficruata Ar- 
chitettura , e quelli fono per ogni parte ripieni con varie ca- 
pricciofe inuentioni di fpettatori , & in vn tal Quadro fi può 
dire, e cor. ragione ricrouartì oltre il bellifsimo penderò vnj 
rara difpofitione , come quello, che dimofira adequatamele 
le debite difianze, e ciafcncduna parte il proprio eifetto,o 
contiene colle figure, Architettura , Profpettiua, Paefe,& 
ogni maggior diligenza , e più bella compitezza , che fia in_* 
qualunque altro più eccellente del famofo Dolio, & al pari 
d’ogni più degno riguardcuole . Vengono ad ollcruarfi diuer- 
fc belle copie di quella Iti aord nana operatione in Ferrara, 
ftvna in particolare fri le virtuofe curiofità del Caualiere^ 

Cìualdi 
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Gualdi.ndla Città di Roma , della quale fodisfacendofi come 
d’originale hebbe adire dopo hauer ientito l’effcre del primo» 
che la difgratia del Tuo era il non ritrouarfi in luogo dell’altro; 
mà in effetto , fe in altre occafioni fucced; la differenza in ri. 
guardo della qualità de’ pollcflori ,riconoiccrà però il buon 
intelligente » che nel prefente cafo, ne meno in quella lingo- 
larifsima radunanza appaiono limili dilòrdini ,e quello, che 
deue decidere la villa non hà bifogno della dimoftratione del- 
le parole. 

Coll’occafione di ritrouarfi la virtuofa curiolìtà in quella 
Araordinaria Galcria potrà offeruarc ancora l’opere di Ben* 
uenuto Garofani » e di Girolamo da Carpi amendue foggetti 
eccellenti, e degni di lode. Quiui parimenti vedrà opere in_# 
copia , e d’ogni grandezza, che ciafcuno in ordine al proprio 
guAo potrà fri la varietà fciegliere le migliori , e di quelli non 
foloinModana , raà anco nella rara delitia del fopracitato 
Palazzo di SalTuoli,che Ranno in diuerfe ftanze per orna- 
mento , e palefano continuamente la fufficienza di queAi de* 
gni Macftri • Nella Città di Ferrara, & anco di Bologna tono 
apprelfo buona parte de’ priuati particolari Quadri , & in_* 
Verona ne’ citati Studj del Mulelli , e Cortoni diuerli pezzi» 
Acome nella Città di Roma nella Galeria dell’E minentilsimo 
Cardinale Pio fe ne ritroua copia molto riguardeuolc,& in 
altre Galene; enc’luoghi publicifi vede nella Città di Bolo- 
gna la Capella prima nell'entrare alla delira diGirolamoda 
Carpi, nella Chiefa de’ Carmelitani detta di S. Martino» e 
nella Chiefa di S.Saluatorc la prima pure nell'entrare perla 
maggior Porta, effendo all’incontro vnaTauola di Benue- 
nuto Garofano; & in Ferrara s’offcruano diuerlè facciatedi 
Cafc,& in particolare all’incontro alla Piazza del Cailello» 
fe bene fono come l’altre in buona parte dal tempo rouinate» 
A ducerne però alcuni Caualii in ileorzo con Apollo, ed altre 
figuredipinte a Areico, che più eccellenti per ogni parte di 
buon diflegno , e colorito pare , che non fia pofsibile rincon- 
trare; fi vedono pure nella Chiefa di S. Prancefco di detta Cit* 
tà di Ferrara gli EuangelillidcllaTribuna, & vn gran fregio 
all’intorno della parte di mezo , che contiene meze figure al 
naturale di vari Santi & in vn tallaogo vi fono di Benuenuto 

Gaio- 
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Garofano due Tauole,l’vna delle quali, e forti la piùeccel- 
lente, c’habbia fatto, di motira la tirage de gl’innocenti, e l’al- 
tra la RelTurettione di Labaro , ch’è nella Capella del Santif- 
fimo, e nell’entrare nella prima Capella a mano finitira nella 
fletta ChiefadiS. Francefco ti vedevn’hitioria dipinta a fre- 
feo, che rapprefenta quando gli Hcbrei pigliarono Chrifto di 
nottecon figure al naturale , opera molto laudabile. Nella 
Chiefa di S. Domenico vi è parimente vna Tauola , & in San 
Spirito Chiefa de’ Zoccolanti >& in quella de’Giefuati di S. 
Giorolamo l’Altare maggiore, & in Santa Maria detta del 
Vado de’ Padri Agoftmiani Regolari vna Tauola» e nella., 
Chiefa delle Monache di S. SiluelTro, e di S. Gabrielle» & ùl. 
S. Giorgio fuori della Città ,& in alt» luoghi publici» e pri- 
uati della fletta Città di Ferrara diuerfe buone operationi bi- 
corne al Finale di Modana nella Chiefa di S. Nicola de’ Padri 
Agofliniani vna Tauola» e nel Duomo del Bondino vn’altra 
anco migliore, & vna parimente dell'Ortolano da Ferrara^» 
Pittore» che dipinfe prima di quelli jticome ti può vedere ia^ 
altri luoghi della medetima Città » hauendo dipinto ancone’ 
primi tempi moderni affai laudabilmente vn tal Mattolino, del 
quale s’oflcrua nella Chiefa di S. Francefco della Città di Bo- 
logna la Tauola di Chriflo,che difputa co* Dottori j c poco 
dopo fìi riconofciuto il Colme » le cui operationi fono nella^ 
Chiefa di S. Giorgio fuori di Ferrara» e come più moderno 
Giofcffo Mazzuoli detto il Bada ruolo » c’hà lafciato l’opere^ 
più riguardeuoli nelle Chiefe de’ Padri del Giesù di S.Bar bara, 
della Rofa, & in altre, nelle quali fi può anco vedere oper e 
di Gio. Francefco Dielai,di Sebafliano Filippi detto il Ba- 
ftianino , di Domenico Mona » di JLpnardo » &c. che per non 
rendermi longo con la fouerchia dicitura , lafcio , che i buoni 
curiofi di quella Profclfione vadinoaritrouarlc,corac le mi- 
gliori di SigifmondoScarfella » detto il Vecchio, ed’Hippolito 
il Giouane» ed anco di Carlo Bonore» che furono fra Pittori 
’jhodierni degni d’offcruatione ; l’opere più riguardeuoli s’ofc 
fcruano in particolare nella fopracitata Chiefa di S.Maria del 
Vado, in S.Gio. Battifla,e nella Confraternità contigua a 
$• Fra ncefco, e tutti foggetti della Città di Ferrara a propor- 
tioac de’ tempi conGdcrabili sverrò ancora pria di partirmi 
. , coli’of- 
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coll’ofleruitione del difcorfo da quelle parti adar’l conofeerf 
eflere flati , oltre il mcntoato vecchio Corta Ferrarese» che fù 
Maeflro d’Èrcole» altri Codi della Citta di Mantoa Pittori più 
moderni» del primo Corta Ma ntoa no fi vede vna bella Tauo- 
la nel Choro della Chiela di S.Silueflro , & vna fimilmenta 
nel Choro di quella di S. Stefano ,&c vn’altra nel Carmine» 
e due nel Duomo dalla parte finirtra dell’Altare maggiore» 
vna ancora in S. Francefco » orteruandofene pari- 
piente due dell'Andriafi Tuo Scolare . E chi brama 
vederne in maggior copia con la diuerfita»e 
migliori operationinel Palazzo del Se* 
reniifimo Duca di Mantoa (coprirà 
hirtorie» fauole» (oggetti fa- 
cri » e profani » e da tale» 
e tanta copia argo- 
r Denterà la fùt- 

ficienzt_, 

n < loro . 
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DelfO pere de Luini Milaneji , de fampl > e Beccaci- 
mi di Cremona , dell 'Abbate Primaticcio da 'Belo - 
gna , e di Nicolo detto dell 'Abbate da JMcdana 
Pittori della Lombardia celebri } ed eccellenti . 

CAP. XXV. 

D Alla gran fuftìcienza di Gaudentio Milanefc fi rac- 
coglie , che ne dcriuafle Bernardino Luino nella-, 
(Iella Città di Milano* e fe bene varj fiano fiati i 
Luini , c’hanno d ipinto , nifiuno però di gran longa 
hà dimofirato coli’opere eguagliare il medefimo Bernardino. 
& in tcftimoniodiquefia Tua rigoardeuole virtù fono i dipinti 
della fiefia Città di Milano , ed in particolare fi vede di ftraor- 
dinaria bellezza l’hifioria del Martirio di S. Caterina nella.* 
Chicla della Santa a porta Romana* & in S. Gioanni in Con- 
ca vnS.Gioanni, che battezza Chrifio, e due Capello a fre- 
feo in S. Ambrofio grande . Si vede pure del Tuo pennello vna 
Caia vicina a S. Sepolcro per ogni parte dipinta «enei Mona- 
fiero maggiore il tutto della facciata con varie bifiorie del 
più degno Aitar, ed aSerone luogo dieci miglia da Milano 
vi fono le più eccellenti fue operationi . che dimofirano hifio- 
rie diuerfe della B. Vergine, & in vn’altra Chicla detta diS. 
Maria altridegni dipinti. 

A gran ragione poi mofira, come s’è detto, querela rfi Alef- 
fandro Lemmo Craraonefe , che il Vafari non habbia fatto la 
debita commemoratione de’ Campi Tuoi virtuofiffimi paefa- 
ni , per èflerc fiati diuerfi Pittori , e la maggior parte d i quefii 
firaordinar; Maefiri , e gran pofleflori dell’arte , perche tali 
(oggetti, come vniuerfali, e molto prattici pare, che nell’o- 
pere più grandi habbianodimoftrato eccellenza maggiore * e 
fono fiati rari fplendori della terza Scuola di Lombardia.- j 
ond’io in tal propofito procurerò accennare in qualche par- 
te le di loro ecccllcntiflime operationi, affinché polla Javir- 

S f tuofa 
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tuofacuriofitadcdurredatalicontrafegni la vaglia non or* 
dinaria di così eccellenti Artefici, si potrà adunque ofleruare 
in S. Sigifraondo fuori della Città di Cremona diuerfe hiftorie 
di Giulio , come de gli altri Campi , & in Sant 'Agata alcune 
hiftorie della Santa ; e nella Città di Mantoa vi è nel Duomo 
del pennello di Giulio la Capella di S. Girolamo , & in Cre* 
mona la Capella del Rofario in S. Domenico , e varj dipinti 
inS. Margarita > enei Duomo di Milano laTauola diS. Mi- 
chiele,e la coperta dell’Organo hiftoriata in ccccilqnzi dallo 
ftcflb Giulio , Se in detta Citta vi èdipinta tutta la Chiefa di S. 
Paolo, doue Hanno Monache, per mano d’Antonio, e di Ber* 
nardmo; e nella Chiefa della Pacione vi è il Chrifto in Croce» 
così in S. Antonio nella Capella della Madonna (ì vede dalla 
parte delira l’hilioria della Natiuita della B. Vergine, & vna 
tal* opera eflendo reilata imperfetta per la mancanza de* 
Campi furono fatti gli Angeletti nella Gloria da Camillo 
Procaccini. Si vede parimente nella Chiefa della Madonna 
di Campagna di Piacenza vna Cupolctta dipinta dal pennel- 
lo d’Antonio , e dentro alla Città vnaTauola in S.Sepolcro» 
e di Galeazzo Campi nella ftdfa Chiefa della Madonna di 
Campagna vi fono le poi celle eflcriormcnte dipinte. alla Ta- 
uola del vecchio Boccacino; e poco difiante fopraad vn pi- 
laftro fi lcopre vicino ad vn CrocefilTodi rilieuovna Refuret- 
tione di Chrifto dipinta da Luca Cangiali; e dello Beffo Mac- 
ftro fi ritroua anco vnaTauola , che dimoftra la Natiuitàdi 
Chrifto in S. Domenico di Bologna, in luogo intcrroezo fra 
la Chiefa , e la Sagreftia , e di quello buon Maeftro fi viene a 
conofceredi vantaggio inGenoua.oue fono in abbondanza 
l’opcrc d’ogni forte, maffimc nelle Chiefe publichc,e nelle 
pnuate Galerie, particolarmente nella mentoata de gl'Impe- 
rialt # come de' Spinoli, ed altri non pochi» che conferuano 
inficine coli’opcrc di Luca anco copiofa,e differente radu- 
nanza di varj buoni Pittori, fra i quali fi viene poi fempre a 
manifcftare lo Hello Cang a fi al parid'ogni altro riftbluto,c 
pratico. Del Vecchio Boccacino fi vede in Cremona fua Pa- 
tria hiftorie diuerfe della Beata Vergine fopra gli archi di me- 
co nella Chiela del Duomo, e nella poco dianzi mentoata 
Chiefa della Madonna di Campagna di Piacéza , oltre a quel- 
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le delGiouane, fi vedcvna Tauoladel Vecchio Boccacino , le 
bene d'antica maniera però di buon fondamento. E del G10- 
uane Boccacini, oltre j Santi , che in detta Chiefa fi ritrouano 
dipinti aldidètro delle porcelle dell'Organo, fono in Cremona 
diuerfeoperationi nella Chiefa dt S. Agata , e fuori d'efia Cit- 
tà in quella di S.Sifmondo hiftoric varie , maffime quella del 
volto , che dimofira la venuta dello Spirito Santo fopra gli 
Apofioli,c laTauola dell 'Altare maggiore, opere grandi, 
copiofe , e (ufficienti. 

E fra quelli della Lombardia , c’hanno fortito nella Profef- 
/ione di Pittura , mediante l'indufiria , e Efficienza , fortuna, 
ed immortaliti , fu alcerto eguale ad ogni altro Francel'co 
Primaticcio , il quale per hauer feguito con gran prudenza la 
vocationedelRè di Francia iui fù fatto Abbate, viffe,*^ 
mori commodo , e gloriofo , hauendo non poco ne medefimi 
paefi operato l'Architettura, e Pittura con gran reputatone, 
edapplaufo vniucrfale. Quindi è, che l’opcrc di quello ftra- 
ordinariologgetto vengono affai più defiderate neU’Italia, 
che poffedute , non potendo di villa attcfiarc,chc d’vn Ri- 
tratto d’intera figura al naturale, che gii viddi in Verona nel* 
lo Studio de' Muletti , opera molto compita , e non potendoli 
proporre di vantaggio , per mezo di quelle di Nicolò Tuo Sco- 
lare verremo come dall’effetto a riconofccrc al meglio fi pò- 
tràlaftcfla caufa, il quale nelle proprie parti hcbbcoccafio* 
ne di dipingere varie, ed eccellenti opcrationi , malfime nella 
Città di Modana fua Patria fopra il muro delle Beccarie il 
belliffimofregioconhiftorieal naturale, capricciole, c bizar- 
re , douc interuengono vari putti , il tutto efprcfib con tanta 
pratica • compitezza , e fondamento dell'arte, che paiono di- 
pinti di Rafaello, & in altre facciate publichc della Citti s’of- 
fcruanodiuerfe opcrationi, ma per lolita difgratia di limili 
ftraordinarj fi vedono in buona parte difiruttcj fi ritroua però 
di buona cófcruatione vnaTauola alla delira dell'Altare raag 
giore di S. Pietro de* Padri Benedettini , che dimofira il Mar- 
tirio d'alcuni Santi, con vna gloria d'Angeli nella parte dito- 
pra , inuentione copiala, capriccioia, e bella, clorella con_# 
gran rifolutione , e buona iufficienza j c guidando , come fpc- 
ro,ilvir(uolol'opcredi quello eccellente Maefiro diportando. 
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fi al mentoato Palazzo di Salinoli , fri l’altrc degne operatio- 
ni, vedrà nell’vltime danze dell’appartamento della parte de- 
lira alcuni fregi formati con bclliflìme , e bizarre inuentioni . 
Quiui fifeoprono in particolare certi Soldati , ed altri Caual- 
li, e foggetti fpiritofi di rara bellezza , che al ficuro meritano 
l’ofleruationc , elo fcommodod’ogni buon virtuofo; fi vede 
pure nella Città di Bologna nel roezo alla ftrada del Corfo, 
all’ incontro del Palazzo del Marchefe Lignani certe fa- 
uolc a frefeo con figure al naturale ridotte con gran prati- 
ca, e fondamento dell’arte ; e di tal forte fotto al portico de* 
Padri de’ Scrui di Strada maggiore fi riconofce l’arme con due 
grandi , e bclliflimi Angeli, del Pontefice Gregorio XII I. Pit- 
tura fimilmcnte a frefeo, ficome l’hiftoria, che ftà fotto il por- 
tico de* Leoni vicino a S. Martino maggiore de’ Padri Car- 
melitani , che rapprefenta con figure naturali la Natiuitadi 
‘ chrifto dipinto della folita bella operatione ; e chi bra- 
” ma di vantaggio potrà oficruarle entro al Palazzo 
già mentoato pollo irf StradaGalicra» c ha 1 c- 
ftcrno hilloriato di chiaro ofeuro da Gi- 
' rolamo Trauifo, che vedrà vari fre- 
gi, & altri limili, che dimoflra- 
no pure hiflorie, e fauole 

. diuerle,come nel * 

Palazzo de' 

Montecu- 

coli 

in ftrada S. Donato opere dello fteflb Nicolò dell 'Abbate* 
che fanno chiaramente conofcerc l’Artefice per 
Macllro molto fufficientc,e nella fa- 
cilità , pratica , e buona rifolu- 
tione veramente im- 
pareggiabi- 
le . * 
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DelT Opere più memorande d'altri degni, e famoft fog . 
getti della Lombardia , ed in particolare di Pelle - 
grino T ibaldo , detto da ‘Bologna , di Rafael line 
da Reggio, e di Gtofeppe daCaflelnuouo di Carfa* 
gnana , come di Bernardino Gatti , detto il S 01 aro, 
di Cefare da Sefìo , del A 4 eda , de' Procaccini, e 
d'altri pratici, e buoni Maeflri della tcrzjt Scuola , 

CAP. XXVI. 

F Rà quelli, che procurarono' fuori delle proprie parti 
loccafione d’approfittarli in ordine alla propria in- 
clinatone, furono in particolare Pellegrino da Bo- 
logna, Rafaellino da Reggio ,e Giofeppeda Cadel- 
nuouodi Carfagnana ,i quali, dopo l’incarainamentodella_» 
loro natia terza Scuola ,G trasferirono allo Audio della prima, 
ed anco dopo il terzo foggetto venne a tratenerfi longo tem- 
po nella feconda dello Stato Veneto, nella quale acquidò 
fempre maggiore, ed auuantaggiata virtù. Non vorrei già per 
quedo , che veruno fi dalle a credere quello , che pur troppo 
vien dimato appretto certi particolari per opinione indubita- 
bile, cioè, che il Profcflòre di Pittura non poffa altroue for- 
tire la buona riufeita , che dallo dudiodcll’opere di prima.»» 
Scuola j d’onde nafce,che gli Scrittori moderni, ficome gli 
Aedi hodierni vengono folo a far pompa de’ I oggetti , c'han- 
no dudiato, e lafciatole loro operauoni in Roma, e nell e j 
parti della prima Scuola» Mà perche fin’ad hora habbiamo 
difeorfo a diffidenza incorno a quedi appalfionati gudi , tra- 
lafciando da parte limili cdrcmi, come odiofe fcccagini; di- 
rei in tal cafo l’cfferfi quedi draordinarj foggetti diportati al- 
lo Audio di Roma, di m altre parti, non fòlle dato il maggior 
motiuo (come molti credono) l’occalìonc di queidottilfimi 
dipinti, mà beasi le varie/continuc occorenze di tanta Città, 
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mediante le quali nafcono impieghi per Maeftri,e Scolari, 
che fono per l’ordinario defiderati nella Lombardia, & in al» 
tre fienili parti , doue benelpelfo per limili impieghi , e taluol-- 
ta percuriolìti , e per altri accidenti rifoluono in tal maniera 
le perfone di Ipirito capricciofo , ed anco di poche commodi- 
tà , che vengono a procacciarli in fìmil luogo indrizzo, ed ac- 
commodamcntojc per chiaro argomento di ciò faranno non 
pochiMaeftri principali, i quali, ancorché non habbiano ftu* 
diato in Roma, nè tan poco nella Tofcana , hanno noodime» 
noeguagliato , edanco ecceduto nelle particolari qualità gli 
ftefli , che vengono dichiarati primi, e maggiori d’ogni altro; 
c perciò del continuo partano i più famoli , ed eccellenti Pit- 
tori da* propri paefi della prima Scuola per vedere, ed appro- 
fittarli coll'opcre ftupende della feconda dello Stato Veneto, 
e della terza di Lombardia . 

Laonde li potrà anco credere , che molti quando haueflcro 
io fpirito , c commodità di liudia re nelle proprie parti, follerò 
parimente riufeiti a quel fegno ,e taluolta di vantaggio , co- 
me l’hanno dimollrato in chiaro l’cfempio di non pochi ec- 
cellcntiflìmi , e famoli legnaci della feconda , e terza Scuola, 
che in fine fono tutte tré per fc delle compitili me, cd immor- 
tali. Transferitofi adunque Pellegrino ribaldi, incitato da 
qualfifia occadone , dopo vario dudio dcll'opcre de’ maggio- 
ri Macftri di quelle parti , dipinfencl Cade! S. Angelo, con al- 
tre operationt , la più rara figura del S Michiele in faccia.# 
della maggior Sala, e nella Chiefa di S. Luigi della nation e # 
FranccfccvnaCapclla a frefeo nella volta della Captila del 
Santo, opera di buon fondamento, egran Maedria,c nella 
Chiefa dcUaTrinitàdc’Montiil volto «frefeo nella Capella di 
Cafa Rouere infieme con Marco da Siena ; e fuori di Roma 
fi vede nella Città d’Ancona , oltre a Tauola particolare , l’o- 
pera pcrogni partiamola, cgrandedella Loggia de’ Mer- 
canti «nella quale fa conofccrc colla pratica dudio, ed intclli- 

f ;enza ftraordinaria dell’arte } ritornato pofeia in Bologna vi 
afeiò le fue più eccellenti operationi , le quali s’olferuano in 
vna Capella a mano fimftra della maggiore nella Chiefa d i S. 
Gì ico no de’ Padri Agoftiniani, che li ritroua tutta a frefeo 
dottamente hiitoriata , cforfiancodi rnaggior’ccccllcnza io. 
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noi dipinti ,chc fece nel Palazzo, detto dell'Imperiale, pollo 
in Strada S. Donato, al prefentc del Marchefc Montecucoli 
di Modana, nel quale oltre varj fregi , e diuerlì capricci per le 
ilanze dell’appartamento inferiore vi è la Saletta del medefi- 
ino piano prima ad incontrarli , doue Ila dipinto il volto con 
inuentione di gran Capere, mediante la quale fà conofcere 
con varie hiltoric, e belli compartimenti alcuni ignudi mag- 
giori del viuo figurati alla propria villa del di folto in sii con 
tal fondamento dell'Arte , e maggior lludio dell’ignudo , che 
al certo ìq limili frelchi fi ritroua eccellentilQmo,eraro. 

Ma nella guila , che tiene ciafcuno vario il temperamento, 
la figura, & il particolar gullo , li viene anco del pari ad offer- 
uarfi in ordine alla differente dilpofitione de’ Soggetti dilcre- 
panti gli effetti dell’opcre; quindi è che Ra facilino da Rcg- 
giodoggctto affai dall'altro diucrfo, benché habbia applica- 
to longo tempo allo Audio dell’opere di quefia prima Scuola, 
diede nondimeno a vedere co’ propri dipinti, le non l’cgual 
fondamento, e profondità nell’intelligenza de gl’ignudi,e£ 
fer’almeno più vniuerfale nel dipingere , altrettanto pratico 
nell’inuentionc, ed affai piùgratioio,e delicato, e fu rico- 
nofeiuto in Roma per gran pratico , e lufficiente Pittore ; e 
l’opcre di quello degno loggetto fono , fra le altre .nelle log* 
g:e del Vaticano l’hiltoria ,che dimofira il trionfo ,che fece 
ChrjAo Copra l’ Afino nella Città di Gicrufalemmc,e l’altra 
fopraalla porta , che palla alla Sala Clementina Copra la vol- 
ta, che fà conofcere quando la Maddalena lauò i piedi a Chri- 
fìo in Cala del Farifeo, hi Aoria copiofa, e bella , & in vn’altra 
quando lo Aeffo ChriAolauòi piedi a’ Santi ApoAoli ,di pra* 
tica, e frefehezza impareggiabile, e nella Sala detta de’ Du- 
chi vn’ Arme di Papa Grcgcrio con alcuni putti, che fcher- 
zano con diuerfeimprefe del Pontefice, e nella volta vn’Er- 
colc,chc vccidc Caco, come nel fregio due figure, & altre 
piccioleoperationifràlcGrotefche,& anco nella Sala Re- 
gia all’incontro della Paolina due Angeli grandi cfprefli con 
gratia , intelligenza, e frefehezza Itraordinaria» Offcruafi 
pure di queAo gran pratico , e buon MaeAro diuerfe facciate 
nel publico a frefeo , & vna fra l’altre in capo alle Caie poco 
meno, che all'incontro della Chiefa dell’Angelo CuAode , la- 

uorata 
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aorata di chiaro ofcuro,& vn’altraaldi dietro di S. Marcel* 
Io nel vicolo oue fono l’habitationi de* Muti, come nella Sera* 
da del Pellegrino all'incontro del vicolo de* Sauclii , e nella.» 
Chiefa de’ Santi Quattro Coronati vna Captila a frefeo col 
Martirio de' Santi, & in Santa Maria di Tradeuere il Quadro 
a frefeo nella Capelletta del Prefeppio,& in S.Siluedro di 
Montecauallo la volta a frefeo della terza Capella con la^ 
ftragc de gl' Innocenti, & altre hidorie con pratica, e Mae* 
Uria lira ordinaria • In Lombardia fono alcune cofe appretto 
ilScrcnifsimo di Parma, màin publiconon hòolTeruato ,che 
vna bella Tauola nel Duomo di detta Città a mano (indirà 
dell’Altare maggiore, che dimodra in fatti il bclliilìmo talen- 
to di quello fecondo Rafaello . 

Fu anco valorofoPittoreGiofeppe Porta da Cadelnuouo 
di Crafegnana , il quale per edere (lato alieuo di Francesco 
Saluiati vien detto anch’eflo per lo più Giofeppe Salutati ,e 
quello edendoli fermato alquanto in Roma, e riconofciuto 
P er foggetto di buona fufficicnzadipinfc in paragone d’altri 
più famofi Mactlri nella Sala Regia del Vaticano due hi- 
(lorie , che diraortrano quando Federico Imperatore baciò il 
piede al Papa. Trasferitoli dopo a Venetia, doue dimorò 
buona parte del tempo, che vide, operò nella Sala del Dole le 
Sibille con Profeti, e Virtù Cardinali, & altri dipinti di 
buona riufeita; licoroc l’Altare maggiore inS. Francefcodel. 
la Vigna , & vn’altro nella Madonna dell'Orto ,in S Zac he- 
ria, & in S. Moisc, & vna pure adai grande nell'entrare nella 
Chiefa de* Padri Francifcani detti i Ferrari a mano delira , & 
vna Uraordinaria della depolitione di Croce oderuai pari- 
mente nelle Monache di Morano per Tauola dell'Altare, j 
maggiore , ed altre non poche in detta Città di Venetia, ope- 
re tutte, che dimodrano gran talento,e per ogni parte di ma- 
niera , e buon didegno molto laudabili . Si ritrouanoperò lei 
pezzi in guifa d' Arazzi appredo il ScreniiSmo Duca di Mo< 
dana , che formano vn'apparato di danza adai grande, doue 
fi vedono cfprcdefeifauolc della vita di (alone con fregi varj, 
capriccioG , e belli all’intorno , e tutte con inuentioni , cd at- 
titudini rare , efrà quedi vi é vna Battaglia, che al licuro in ri- 
guardo non meno del didegno , che della più bella verità, non 
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fipuòdefidcrarcinuentioneefprelTa eoa maggior fpirito,e 
naturalezza : e quando non folle nella Lombardia altra Tua 
operatone , quella effendo vna delle più eccellenti, c'habbia 
mai fatto, dichiara per le Hello in ogni tempo la vaglia di così 
compito Maeflro;quindi,corae anco per edere fuddito del Se» 
reniìsimodi Modana, li pone fra degni foggetti della terza-. 
Scuola di Lombardia . 

Oltre i Boccaccini , c Campi, furono come rari ornamenti 
della Città di Cremona Bernardino Gatti , come anco i Pro- 
caccini foggetti fìnalméte tutti della Lombardia, e di virtù af- 
fai confiderabile, come fi può vedere del Gatti nella Città di 
Cremona in S. Pietro , Chiefa de* Canonici Regolari, l’Altare 
maggiore, e vna grande hiftoria nel Refettorio, la quale de- 
molirà il miracolo, che fece Chrifto con cinque pani, e due 
pefei, e nella Chieda fopracitata di S.Sigifmondo fuori di Cre- 
mona vi è nella volta la bella hiftoria dell’Afcenfione di Chri- 
fto, & in Piacenza nella Chiefa mentoata della Madonna di 
Campagna dirimpetto alla fopracitata Capella di S.Agofti- 
no , chedipinfe il Pordenone , li vede vn S. Giorgio armato, 
che forfi è la più bella Pittura ,c‘habbia fatto, e parimenti è fuo 
il k'guito dell’hiftoria della B. Vergine, che il detto Porde- 
none lafciò imperfetta nella Beila Chiefa, cornei dodici Apo- 
lidi, e quattro Euangelifti, edAngclidiucrfi,&inSFrancc- 
fcol’hiftoria della Flagellationedi Chriftoalla Colonna , e in 
S. Anna due grandi hiftorie di Chrifto in Parma il dipinto 

della Tribuna , che fi vede nella Chiefa della Steccata . 

Frà l’operepoi , che poflono far conofcere il talento confi- 
derabile di Celare da Serto, fono in particolare quelle, che fi 
vedono nella Chiefa Parochiale di S. Rocco vicino al datio di 
Porta Romana in Milano, ch’è vna bellidìroa Tauola colla 
B- Vergine , e il Chrifto Bambino, & aldi fuori della ferratu- 
ra SantiRocco, cSebaftiano. 

Del Meda, ancorché poco fi ritroui,che venga ad accerta- 
re la fua virtù , fi potrà però confiderai nel Duomo di Mila- 
no la parte auanti dell’Organo, che ftd a mano dcftr a dell’Al- 
tare maggiore; fi vede parimente ,roà di poca conferuatio- 
ne vn 'Arme aliai grande con due figure nella Piazza de* 
Mercanti, 

Tt Furono 
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Furono anco aliai rifoluti nell* operare i Procaccini , f g 2 
bene in altre parti non appieno corri fpondenti , c di Camillo 
fi può vedere nella parte dell’Organo fudetto nel Duomo di 
Milano verfo la Sagreftia dalle Meffc , doue fià dipinta vn’hi- 
fioria di Dauid,ch’à forfi la migliore, c’habbia fatto, e nell’al- 
tra parte pure auanti all’Organo nella facciata della Sagre- 
fiia de’ Canonici ordinar; fi vede fimilmente v n’opera di Ca- 
millo, Stanco dalla medefima parte d’efiaChiefa vi òvn’hi- 
fioria del Martirio di S. Agncfe, 6 1 in S. Marco de’ Padri Ago 
fiiniani vi è a mano finifira dell'Altare maggiore vn Quadro 
di fmifurata grandezza colla Conuerfionedi S. Agofiino , e in 
S.Fedele de* Padridel Giesù vna Tauola della Transfiguratio- 
ne di Chrifio , vi fono anco diuerfi Tuoi dipinti nel claufiro del 
ConucntodiS. Angelo, e del fuo pennello fià dipinto pari- 
mente il Choro della Chieia a frefeo , e in S. Vittore grande 
de’ Padri OJiuetani vi è dipinta la parte d’auanti dell 'Or- 
gano, Stia Sant’Antonio de’ Padri Teatini vi è nell’ vltimo 
del Choro il Quadro di Sant’Antonio , & vno a mano de- 
fira , che raffigura la Natiuità di Chrifio ; fono fimilmen- 
te dell’ altre lue Pitture in S.Nazarioa Porta Romana, & 
in San Francefco la Capclla ,ouc fià l’Anconetta di Leo» 
nardo da Vinci, eh ’ è tutta ornata colle Pitture del mede- 
fimo Camillo. In Piacenza fi ritroua nel Duomo la Tauo- 
la del Choro, e l’hifioriedel volto, che fono nella parte 
difopra,& in San Sifio l’hifioria de gl’innocenti, come 
in San Francefco di Paola la Tauola di Chrifio morto , & 
vn Quadro confiderabile nell’ Oratorio de’ Padri del Gie- 
sù, come la Tauola dell’Altare maggiore nella Chiefa_# 
delle Capuccine. 

Di Giulio Celare, più eccellente dì Camillo, fi vedono 
l’ opere fue migliori pure nella fiefia Città di Milano in_# 
vna Chielà della Beata Vergine, appretto San Cello, dal- 
la parte della Sagrefiia, eh* è vn Chrifio morto con altre 
figure, e vicino a quello vn Martirio di SanSebafiiano, Se 
altre cole , Òc in San Fedele vna Tauola con Chrifio in_« 
Croce, e San Francefco Sauerio nel piano, che abbraccia 
detta Croce, e nel Claufiro del Conuento di Sant’Angelo 
fi ritrouano diuerfe opcrationi a frefeo del medefimo Giu- 



. 
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lio Cefare, ficorac in Sant* Antonio vi è vicino al Pulpito 
vna Captila nel tutto dipinta dal foio filò pennello. Nel- 
la Citta di Reggio (1 ritroua ancora nella picciola chiefa 
di San Rocco, all’ incontro del Quadro più eccellent e 
detto 1* Elcmofina d 'Annibale, vn Quadro di fomrgliante 
grandezza, & in Bologna in luoghi diuerfi, maOìtne nella 
Chiela lotto la Capeila maggiore di S. Pietro alcuni Mar- 
tiri , come alcune picciole hiftorie in San Giorgio de* ' 
Padri Seruiti lotto alla Tauola dell'Annontiata 
de' carracci, che 1* vna, e i’ altra operatio- 
ne *del detto Procaccini per ritrouarfi 
vicine alla maggior perfettiono 
perdono non poco , come ec- 
cliflatc da gli cererai. Si 
-r ‘ ritroua parimente 

» nella Galeria 

del 

Serenifsimo di Modana vn'hifloriato grande, 
che dimoftra il ratto di Proferpina , fi- 

. gure al naturale affai laudabili « ' • h 

riccuendo anch’effc dall'al- ■«-> 

tre migliori il prc- , 

< giudicio. 
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V ‘ alcuni altri Pittori , e d ’ Opere della terza Scuola 
di Lombardia confiderai i li , che furono, oltre ad 
altra quantità diuerfa delle medeftme parti , Ora- 
tio Somachini , Pietro Fucini , Prof pero Fontana , 
Lorenzo Sabadini , Pierfrancefco Moranzi>ne,Gio. 
'Battijla Cerano, il Caualier Malojfo, Danielle Cre- 
fpi , Ambrofo Ficini , ed altri • 



là la Pittura dimoftraua da Tuoi vigori fuccelfiua- 
mente declinare » e fé bene diuerfi, ed anco fu Bi- 



denti Pittori hebberooccafìone di palefare il pro- 
prio talento nell'hiftoric della Sala Regia lidirao- 



Ararono però limili Mae Ari aliai più rifoluti nella praticabile 
di piena fu (Scienza nella più efatta naturalezza ,& oltre a* 
fopracitati, anco Oratio Somachini, il quale dipinfe aliai lau- 
dabilmente nella della Sala Regia l'hiAoria all’incontro 
della porta ; ellendo poi ritornato a Bologna fece l'Altare^ 
maggiore nella (hiefa delle Monachedi S. Margarita» & in S. 
Giacomo maggiore de’Padri AgoAiniani laTauola della.* 
Prefentatione al Tempio , come pure altre Tauole diuerle» 
che lì pollono continuamente vedere ne’ luoghi publici , óc 
anco ne' priuati di detta città . 

All*oppoAo del Somachini pare, che riufcille il Facino con 
talento per ogoi parte commendabile, mà nella particolare 
maniera veramente raro,perche egli dimoArandofi oltramo- 
do guAofo dcll opcrc del torreggio fece conofccre va tingere 
di carne così vero nelle fue Tauole, che talhora confidente 
percola Aupenda dall’eccellentilGmoAnnibale Carracci,egli 
hebbe adire , e for^d » che cojlui per dipingere di tal maniera ma- 
tini la viua,e vera carne • E veramente fe altrettanto pratico, e 
rifoluto folle (lato nel dilfegno,e nell’vniuerfalità dell’ope- 
rarc, laria riulcito va fecondo torreggio, & vn’altro farracci; 
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l’operc fue, che diraoltranovn tingere così (Ingoiare ncll'i- 
gnudo fono nella Chiefa dcll’Hofpitale della Morte laTauo- 
letta della decollatone di S. Gio. Battila , e dell ’Afccnfiono 
della B. Vergine nella Chiefa de’ Scruidi Strada maggiore , e 
in S. Francelco della Beffa Città di Bologna vna picciola Ta- 
uola fra le Capelle ,che fi vedono all’elterno del Choro » do- 
ue fi ritrouano colla B. Verginei il Santo Bambino altri due 
Santi l’vno in habito di Vefcouo, e l’altro di Soldato con al- 
cuni putti nel piano , che inoltrano per ogni parte imitare il 
gulto del Correggio , mà le figure fono aliai picciole , c in S. 
Gioanni in Monte nella Capella all’incontro della porta pic- 
ciola fi vede vna Tauolacol Martirio di S. Lorenzo figure di 
mezo naturale affai maggiori delle prime. Mà fori! la più de- 
gna fi vede in S. Domenico con figure al naturale vna Tauola 
nella feconda Capella in entrando alla parte delira, che di- 
mollra la B. Vergine con S. Francelco, & vn putto affai gran- 
de, per ogni parte più compitai maggiore d’ogni altra, e que- 
llo fù al certo Pittore di bonifsimo gulto , ed affai fufficicntc • 

Di fomigliante gulto diraoltrolli Umilmente Bartolomeo 
Schidone , che poco dopo dipinfe nella Lombardia , partico- 
lare offeruatorc della (Ingoiar maniera del Correggio, il qua- 
le dimofirò in effetto llraordinario talento nell’imitatione di 
tal Maeltro : fe bene per la copia , ed vniuerfalità fi può in lui 
defiderare di vantaggio la pratica, c’1 fondamento:diuerfe fue 
operationifonoapprcffoil Serenifsimo Duca di Modana ,cd 
anco in maggior numero nel Palazzo de’ Conti Ronca, pollo 
nella Terra di Fiorano due miglia dittante dalla più volte * 
mentoata diSaffuoli \ e in S. Francelco di Piacenza ne’ lati al- 
la Capella della Concezione fi vede vna Tauola con la Beata 
Vergine «Angeli, e Santi diuerfi «opera facilmente delle mi. 
gliori , c’habbia dipinto . 

Ne gl’iltelfi tempi, e più tolto prima, dipinfero pure in Bo- 
logna con fufficicnza , fe bene varia , neH’effentialc però po- 
co difcrepantc, Profpero Fontana, e LorenzoSabadini, che 
furono anco laudabili, e più pratici, e rifoluti de gli altri tré 
fudezi,malfimenell’hiltoricdc’freft:hi, mà nella particolare 
maniera poco vniformi alla vera naturalezza.con tutto ciò in 
occorrenza differitati ad operare nella Tofcana fotto la di- 
rezione 
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. rcttione d.l Vauri incontrarono la fortuna d’clfcr da] mede. 
^ ra0 ^‘tendaci forfi altrettanto più deldoucre, quinto altri 
ut dell"- Lombardi di primo merito furono dallo fteifo ingiuftamentc 
^'tì>bdte defraudati delle conueneuoli lodi , per ellcr in effetto dotati 
Vnm.it. di vna tal riloluta pratica ,cd hipcrbolica maniera del tutto 
vniformc al gufto d'elfo Valari: riufeirono affai celebri, e ven- 
nero pari méte richiamati dall’Abbate Primaticcio ad opera- 
re con efTo lui nella Francia , doue lafciarono diuerfe opera- 
tioni convelle, e riputinone ftraordmaria • L' opere però, 
ches’oflcruanodi Profpcro ,fono nella Città di Bologna di& 
ucrl’e grandi hiftorie della B. Vergine nella Chiefa dei publico 
4 Palazzo di Piazza, enei Duomo l’opere della Capella mag- 
giore a frefeo con quantità di figure di buona pratica* E l e ^ 
più degne di Lorenzo Sabadini , oltre-quclle di Roma, fono in 
S. Giacomo, Cbiefa de gli Agoftiniani, vna Tauola con laB. 
Vergine, Cimilo Bambino, S. Lucia, e S. Agata, Si altre par- 
ticolari operationi ; anche efcrcitarono la Profcffione circa-, 
a quei tempi i Paffarotti , il Segio , Lauinia Fontana , & altri ; 
l’opere de* quali potrà vedere il virtuofo ne’ luoghi publici , e 
pnuati della Città di Bologna . 

Dopo a quelli dipinfe nelle proprie parti di Lombardia^# 
Pierfrancclco Moranzone Macftro affai compito , potendo fi 
ciò dedurre dalla Cuppola del Duomo di Piacenza , doue di- 
pinte alcune hifforie,mà pofeia fopragiunto dalla morte la- 
ido l'opera imperfetta, la quale è Hata ridotta a bor.iilìmo 
compimento dal famofo pennello di Gio.Francefco Barbieri, 
prima però dcU'operc di Lóbardia hauea dipinto in Rornaia 
diuerle occorrenzeper ogni parte flimatodabuoni intelligen- 
ti , fìcome lì può vedere nella Chiefa delle Monache di S.Siluc- 
ftro ,oue fi ntroua a mano fìniftra dello Beffo Moranzono 
l’hifloria della Vifitationedella B> Vergine , come dell 'Ado- 
ra none de' Magi , c nella Sagreflia di S. Pietro nel Vaticano 
* gli fportelli citeriori de’ credenzoni , che conferuano le Re- 
liquie, dipinti con alcune hiftoriette della fua lolita buona.* 
fuiticienza ; e nella Città di Milano in S. Antonio de Padri 
Thcatini all’incontro del Pulpito vie vna fua hifloria ,che di- 
moltra l’ Adoratone de' Magi , che flà in concorrenza dcH’al- 
tra all’incontro d’Enea da Bergamo, e nel Palazzo Regio 

Ducale 
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Ducale vi fono i Saloni del fuo pennello* come nel Dormi* 
torio del Conuento di S. Angelo alcune Tue hiftorie , & al Sa* 
ero Monte di Vcralli vi fono due Tempietti da lui dipinti col* 
l'hiftorie della pafsione di Chrifto . 

Che poi fia flato Maeftro pratico , ed intelligente della Pit- 
tura Gio.Battifta Cerano lo danno a conofeere in Milano 
l’opere , che fi vedono nella Chiefa della B, Vergine vicina a 
S. Celio con ifeorzi bellissimi nella volta, & vn’hiftoria del 
Martirio di S. Catarina molto riguardcuole,ficomc in S. Fe- 
dele vna Tauola con la figura di Chrifto , che porta la Croce, 
con S. Ignatio, & in $. Marco vn Quadro di fmifurata gran- 
dezza, che rapprclcnta il Battefimodi S. Agoftino,c nel Cho- 
rodella Chiefa detta la Madonna della Pace due Quadri a 
guazzo , & in S. Antonio de’ Padri Theatini vna Tauola della 
Refurrettione di Chrifto vicino alla Sagreftia ,& vna Tauola 
del Beato Gaetano > e nella Sala capitolare della fabbrica del 
Duomo di chiaro ofeuro cinque hifloric del Teftamcnto Vec • 
chio,che fono poi (late intagliate in marmo di Carrara, e col- 
locate fopra le cinque porte della nuoua facciata del Duomo, 
e nella Galeria d’eifa fabbrica vi fono i cinque disegni di fua 
mano. 

E flato parimente il Caualiere Maloflb Maeftro buono , e 
laudabile, e di ciò nefà piena atteftationc nella raedefiroa_. 
Chiefa di S. Antonio de’ Padri Teatini in Milano vn Chrifto 
morto, che fi vede nell’entrare a mano fìniftra in faccia al- 
l’Altare maggiore, & appretto il Serenifsimo di Parma fi con- 
fcruano diuerfi belli dipinti, ficome in altri luoghi publici , e 
priuati della medefima Città . 

Si dimoftrò ancora fra migliori della natione Milancfe Da- 
nielle Crefpi, del quale fi poffono vedere in s. Vittor grande 
pure di Milano vna Capclla con 5. Antonio Abbate , c s . Ma- 
cario con due Euangelifli della Cuppola,hauendo fatti gli 
altridueilMoncaluoco’fuoi di(Tegni,e nella Chiefa della», 
Pafsione le parti d’auanti dell’Organo colli Quadri della Paf- 
fionedi Chrifto» con altre fuc operationi nel Refettorio de’ 
medefimi Padri con diuerfi Santi , e perfonaggi della Religio- 
ne , & vna Capclla in S Euftorgio de’ Padri Domenicani con 
la Tauola dcll’Annontiata • Diuerfi altri fuoi dipinti fono nel- 
la 
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laCertofa diGarignano quattro miglia fuori di Milano, e 
nella faroofa di Pa uia , i quali attefìano del continuo il valore 
di queftodegno foggetto, e quelli, che fono nella Chiefadella 
Madonna di Campagna di Piacenza , i quali fi vedono in_* 
parie del fregio , che ftà intorno ad effa Chiela ; 

Sono poi fàcilmente i migliori d’Ambrofio Ficini pure nel 
Duomo di Milano i dipinti della parte auanti dell’Organo, che 
fi vedono a mano Anidra verfoil Choro,& in S. Fedele vna 
Tauola coil'Incoronatione della B. Vergine ,c in J. Rafaello 
vn S. Matteo* c defiderando il virtuofo (coprire l’opcre di fog- 
getto per ogni parte benemerito della Pittura , ritrouandofi 
nella Città di Piacenza vedrà vna ftraordinaria hiftoria nei 
Refettorio de' Padri di S. Agoftino , e nella Citta di Milano 
potrà ofteruare in S • Ambrogio vn Chrifto con altre figure,& 
vn’hiftoria ne’ Padri della Pafsione , e l’vltime, e maggiori fue 
operationi in S. Marco de’ Padri Agofiiniani nella prima Ca- 
peva a mano delira , doue fi vede la caduta di Simon Mago, 
con gran numero di figure , e più auanti vn’altra hiftoria la- 
rdata imperfetta per mancanza della vifta . 

Si può anco vedere nella roentoata Chiefa di S. Antonio 
de’ Padri Teatini della Città di Milano tutto il volto della., 
Chiefa dipinto da Gioanni , e Gio. Battifta fratelli 
L de' Carlo ni , Pittori pratici , e (ufficienti , & 
t. in altri luoghi delle Città di Lom- 

bardia d'altri Amili , ed infc- 
.4 riori Maeftri , che per 

breuità fi trala- *> . 

(ciano , 
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Dell'Opere di rara , ed infolita bellezza , che gli eccel- 
lenti/simi Carracci Pittori Solognefi hanno lafciato 
per ogni parte dell Italia , ed in particolare nella 
Lombardia , come nella Città di Roma , per chia- 
ri contrafegni della loro Jlr aordinaria 'virtù • 

CAP. XXVIII. 

M Entre nella Scuoladi Lombardia >& in ogni altra 
dell ’ Italia , cd anco dell ’ Vniuerfo tutto , dopo i 
primi capi , e maggiori fopracitati Maeftri facce- 
dea del continuo varia » e maifempre mancante 
la nobilifsima Profefsione del dipingere , ecco rinalcere nella 
Città di Bologna „vera madre de gli ftudj , e d’ogni virtù , col 
mero del talètoinduftriolo degli ftudiofifsimi Carracci agra 
fegno di perfettione la bella Pittura j impcroche eglino do- 
tatidifpirito grande Udì ftraordinaro talento formarono 
dall’ofleruatione della feconda, e terza Scuola in particolare 
vna determinata maniera .così pratica vniuerfale,faflìcien- 
te , delicata jC vera , chcoltre gli ftefsi primi capi, e maggio* 
ri Maeftri .pare, che non fia ftato altro foggetto.che più ade- 
quataraente habbia fodisfatto aU’vniuerlale imitatone della 
natura ; e fe bene quefti grandi virtuofi fiano flati ad operare 
nella Professione cinque,& anco fei della medefima famiglia, 
e quafi tutti ad vn tempo, quattro però vengono riconoiciu- 
tj i più eccellenti, e fra tutti pare, che Annibaie primo, e 
e forfi più fpiritofo, e compito habbia dimoftrato nella Lom- 
bardia, & in Roma faraone fingolaril’operationi. Fù pure 
altresì degno , e raeriteuole Agoftino , mà diuertito dal genio 
ftraordinario, che teneua al ditìcgno , ed intaglio non lafciò, 
chcl’opercin minor copia; e ftato fimilmentc Antonio par- 
co nell’operare in riguardo deceder mancato al Mondo nel 
più bel tempo del migliore ftudio. A tutti però è foprauiflùto 
Lodouico,cd hàlafciato in conlegucnza, mafsirac nella pro- 

v v pria 
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pria Città di Bologna, i più copiofi ,cd eccellenti effetti della 
fua virtù . L’opcre però famofe , e rare di quelli ftraordinarj 
(oggetti fono .come nella Lombardia l’hiftoria della Natiui- 
tà di Chriflo , in Milanonella Chiefadi S. Antonio de' Padri 
Theatiniamanofiniftra dell'Altare maggiore di Lodouico, 
in Piacenza nel Duomo vna Tauola, che dimoftra S. Martino 
quando da per elenio fina parte del fuo mantello al pouero , e 
dalle parti della fopracitataTauoladcl Procaccino le due vir- 
tù, e l’altre due hiflorie laterali della B. Vergine, c fopra l’Or- 
gano l’ Annontiata con meze figure, e la grande hiftoria, che 
fi ritroua vicina della Natiuità della B. Vergine , effendo di* 
pinta la volta verfo il Choro con hifiorie varie, ed alternate 
del fudetto Procaccino, e del medefimo Lodouico Carracci, 
che poffonocfferdilìinte in occorrenza anco da mezano in- 
telligente di qucfiaProfeCGonc 5 & appreffo il Sereniamo di 
Parma fono alcune copie del Correggio , e varj Quadri d'in- 
uentione , e dipinti efquifìtamente del medefimo Annibaie ; e 
d’Agoflino fi vede, fra l’altre fue operationi, vna danza quali 
del tutto hiltoriata, fit vn Quadro con figure picciole fopra ad 
vn rame di raraperfettione,dicui è fama non foffe corrifpo- 
fio in ordine al proprio merito, e perciò refiaffe così fatta- 
mente turbato nell'animo , che in breue forniffe col dolore la 
▼ita . L’ingegno di grand’eccellenza fi dimofira foggetto di- 
fpofto egualmente adoperare , & al patire , e come a quello, 
che più conofce , non ferue in fienili il maggior ’ acumc__* 
della conofcenza ,che in guifa di più acuto firale per mag- 
giormente fe fteffo ferire; pofciachelo Beffo fpirito,da venti 
dello fdegnoriuoltato all’interno, efercita la medefima for- 
zale virtù anco nella defiruttione del proprio compofio. 
Hebbi già occafionein paffando di Lombardia di vedere nella 
Cafadel foprafiante alle Cantine di S. A. Serenifsima alcuni 
Quadri d’Annibale, i quali quando non habbiano fatto altra 
mutatione fi poffono confiderare della più rara bellezza di tal 
Maeftro 5 e nella Chicfa de’ Padri Capuccini vi è vna Tauola 
con Chrillo morto, le Marie, S. Franccfco , & altri Santi del 
medefimo Annibaie, e della lolita firaordinaria bellezza;o 
nella Chiefa pure delle Monache di S. Paolo l'hifioria del Spo- 
ialicio di S, Caterina d’Agofiino veramente rara j e in Reg- 
gio 
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gio (li in S. Profpero l’Altare del Choro, e nella Confraterni- 
ta di S. Rocco la Tauola ùmilmente del Choro , & alla delira 
del maggiore Altare l'hidoria molto celebre dell’elemofina 
di quello Santo , e fé bene gli altri citati liano di bellezza , e 
perfettione (Iraordinaria» fono in fatti però quelle due opera* 
tioni il fiore de’ più efquilìti dipinti , c’habbia mai dimollrato 
il medefimo Annibaie. 

Fece anione degna di lode.e di memoria il Gloriofo S.Roc- 
coneldilpenfarc le proprie facoltà a’poueri ,e quiui appare» 
comealviuo rapprefentato dal raro pennello di così egregio 
Artefice , il quale in vn tal calo altrettanto prodigo della vir- 
tù comparte a mendici della Profeffione continuamente iiu# 
abbondanza i più rari , e qualificati effetti di bella Pittura » ed 
hidoria tale è vna di quelle grandi » e llraordinarie operatio- 
ni , le quali per contenere ogni forte di più rari oggetti, dimo* 
Arano come vn’aggregato del tuttoché la maggior eccellen- 
za dell’arte può manifelìare ad imitatione della ben difpoda 
natura. Quiui l’inuentione è rara » ladilpofitionc molto (uf- 
ficiente» l'attitudini fingolari » ed i concetti» e penlieri difemi- 
nati in ordine alla più propria efprcflione » fono così inloliti, 
e fpiritofi, che oltre il rapprefentareadequatamente ogni mi- 
nima parte» dàno mottiuo di guflofa marauiglia al riguardan- 
te , polciache oltre il Santo tutto fpirito fra molti » e differen- 
ti pitocchi ciafchedunoin vn talcafofi palefadel tutto inten- 
to coll’arte propria per ottenere la defiata elemofina; alcu- 
ni procurano conia forza auanzarfi «altri col dimolìrarfi in 
varieguifepiùbifognofi.e coropaffioncuoli,& in ordine a 
ciò non mancano gcfli più efficaci , e maggiormente fpiritofi» 
nèdeformità horrende » c vediti capricciofi » e flrauaganti , e 
quelli, che per fe foli non fono bafteuoli vniti con'altri s’inge- 
gnano a tutto potere di rapprefentarfi in fico, e forma meri- 
teuole . In fomma il tutto è così bello , & ogni particolare di 
tanta eccellenza , che ricoperto con maniera della più facile, 
c vera operatone faconoicerc vn concerto d'hilloria lenza 
difficolta delle più naturatile belle, che poffa in alcun tem- 
po la forza de’ pennelli rapprefentare a buoni intelligenti} e 
di quella particolar’hifloria fi compiacque sì fattamente il fa. 
mofo Guido Reni, che dopo hauula co' fattile parole più 

V r % volte 
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volte encoaiita incitato dal proprio gallo non mancò d'o? 
ternaria a tutto potere col mezo della (lampa d’acqua forte, 
dimoilrando con vna tal* tnlòlita attione ellcrfi compiaciuto 
in eltremo di qucflo raro dipinto ; echi bramadi riconolccre 
in vn tal luogo l'opere didime de’ tré più eccellenti Carracci 
con figure d ogni gt andezza , & elpreife a ogni veduta bade- 
rà il diportarli dalia Città di Reggio a quella di Modana , che 
riconolcerà nella mentoata gran Sala della Aupenda Gale- 
ria , oltre diuerfi paefi all’intorno del fuperbo fregio, anco 
diuer fità di figure al naturale nel belliflimo luffìt tato , ed in_^ 
particolare vn’ignudo dipinto alla vida propria del di fotto in 
sùd’Annibaledicosi eccellente bellezza, come altre figure 
di donne ignude di Lodouico , che in fattiin ordine alla Ara- 
ordinaria intelligenza ,dcl bello, c gran rilieuo,e più ve- 
ra naturalezza pare , che l'arte non podi dimoftrarc mag- 
gior perfettione . Non mancano in tale, e tanta radunanza 
altre diuerle hidorie , che dimodrano figure intere , con me* 
z c, e di fole tede, e di grandezza differente sì ne’ Quadri, co- 
me nelle figure , e fra quede ve ne fono della più eccellente 
bellezza , che quedi tré gran Maedri habbiano operato. £ 
dopo redatta olferuatione di tanti,e tali oggetti potràdipor- 
tarfi alla Città di Bologna , doue rifiede la maggior copia., 
delle Tauole, ed opere grandi, & auantidi ricercare quelle 
della Città , compiacendofi di trasferirli (ino alla Chiefa di S. 
Michiclein Bofco de Monaci Oliuetani fuori di porta detta 
S- Mammolo, vedrà nel Claudro* diuerfe grandi hidori e 
cherapprefentano t fatti di S. Benedetto, dipinte da Lodoui- 
co ad olio dai volto fino in terra, diuife da belliifirai termini 
dimodrati al naturale di chiaro ofcuro,con altri capricciod 
adornamenti , che vergonoa framezareihuentionicosì bel- 
le, copiofe, ed eccellenti per ogni parte, che feruono del 
continuoalla dudiola giouentù per inlegnarle la drada ficura 
della più bella operatione: ma per difgratia de’ virtuofi eden- 
dò d .pince ad olio, fono hormai dall’ingiuric de' tepi così mal 
trattate, che in breue faranno priui i buoni Audiofi d’vn tan- 
to Seminario della buona Pittura. £ dopo andando fuori 
della porta detta di Sant 'ifaia, ritrouerà circa mezo miglio 
fìaiilmcacc lontana dalla (leda Città, la Chicli della Ccrtofa, 
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' nella quale vedrà vna Tauola aliai grande , che dimoAraSan 
Gio. Battila predicante, con vn paele bellilfimo,e per l’auan- 
ti dell’Altare maggiore due hiAorie della Pallone di ChriAo, 
il tutto con figure al naturale di Lodouico , e dalla parte de- 
lira la celebratifsima Tauola della Communione di S. Giro- 
lamo , ed iloggetti dipinti fono più collo maggiori del viuo, e 
difuprema bellezza , alla di cui Araordinaria formatione è 
fama» che vnitamenteconcorrcAcro gli tré eccellentidìmi 
Mae Ari coll’opera, e ponderato coniglio, ed in tal guila for- 
mallero vna Tauola di tanta » e di taleeccellenzza » la quale.» 
viene Annata fra le più Angolari, che AgoAino, ed anco gli 
altri habbiano dipinto, cAcndo in fatti vna delle più efquifite 
operationi , che a no Ari giorni A conferui per la viAa de’ vir- 
tuofidiqucAa Profetinone» E' pure anco fuori della porta di 
Strada Maggiore nella Chieia de gli Scalci vna Tauola della 
lolita fufficienza di Lodouico ;c dentro alla medeAma Città 
di Bologna in S. Domenico la Tauola del S. Giacinto , ch’è 
nella prima Capella a roano deAra nell’entrare , & all’incon- 

. tro torli nella terza Capella alla AniAra la Tauola di S. Rai- 
mondo , e di dietro al Pulpito i frelchi della Capella del mar- 
tirio di S. Andrea , doue A vede la Agura della Canta, S Fran- 
cctco,c S. Domenico, ed altre colè della più grande, ed elquiA- 
ta naturalezza, e tutte di Lodouico; & in S. Prancefco la Ta- 
uola dell’ Adunca della B. Vergine al di fuori del Choro,con 
i Santi ApoAolid* Annibaie , c dalla parte deAra vn’altra dì 
Lodouico coll’hiAoria della ConuerAone di S. Paolo , opera.» 
veramente rara al pari d’ogni altra; & m S. Giorgio de’ Padri 
Scruiti dalla parte AniAra vna Tauola d’ Annibaie , ch'è forti 
nella feconda Capella con la B. Vergine, ChriAo Bambino* 
& altri due Santi dalle parti ,e ncll vltima Capella della Bef- 
fa parte la B. VcrgincdaH’Angclo annontiata con figure pie- 
cioledegli Aedi Mae Ari, e di Lodouico A vede nel mezo a_* 
quelle vna Tauola di Araordinaria bellezza , che dimoAra 
con lpirito,e bella verità l’hi Aoria della Ptfcina; e nella Chie- 
fa delle Monache del Corpo di ChriAo A ritrouano pure dalle 
parti della porta maggiore dentro alla AeAa Ciucia ducTa- 
uoledi Lodouico ,& in quella delle Monache di S.Orfola in 
Strada S. Vutalcla Tauola deli’ Aitar maggiore col Martirio 
~ " della 
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della Santa , e vn’alcra dalla parte delira ; e nelle Monache di 
S. Chriltina l’Altare maggiore con figure maggiori del natu- 
rale , c nella Chiefa delle Monache Conuertite vna TauoIa_, 
nella parte delira dell'Altare maggiore « & ancorché tutte 
fiano ftraordinarie, l’vltima però pare più vnifòrme al gullo 
del Correggio, e maggiormente beliate nella Chiefa de’ Men- 
dicanti vie parimente la Tauola di S. Matteo chiamato da 
Chrtlio all'Apofiolato di Lodouico, con figure affai maggio- 
ri del vero, come inS. Bartolomeo diPiazza Rauegnana vna 
picciola Tauola con la figura di S. Carlo , & in S. Martino de’ 
Padri Carmelitani dalla parte finilira della Capclla maggiore 
la Tauola di S. Girolamo, & in S. Giacomo de’ Padri Agofli* 
mani pure alia finilira parte la Tauola di S. Rocco , & vn’al- 
tro (omigliante S.Rocco nella picciola Chiefa dello dello San- 
to detto del Pratello, cinS. Paolo de* Padri Theatini la Ta- 
uola della feconda Capclla nell’entrare a mano delira, e nella 
Sagreliia del Duomo vi è il Quadro nel volto, come nella.# 
Chiefa di S. Gregorio, e delle Monache di S. Gio. Battilla, 
nella prima la Tauola della feconda Capclla dalla parte fini- 
fìra nell’entrare, e nell’altra l’Altare maggiore, e tutte di Lo- 
douicoCarracci divaria, c rara bellezza; fi vede pure nella 
medefima Chiefa di S. Gregorio vna Tauola, che dimolìno 
S. Gio. Battilla , che battezza Chrifio , opera copiofa, & aliai 
(ufficiente, & vn’altraTauolain S.Nicolòdi Strada S. Feli- 
ce della prima operationed’Annibale. Nella picciola Chicla 
di S. Bartolomeo di Reno fi vede parimente vna Tauola col 
tutto della Capclla dipinta per ogni parte dal pennello d’A- 
gollino , clTendo anco dello Hello la Tauola , ch e in S. Sana- 
tore coll’Aflunta della B- Vergine , e gli A portoli, & in San 
Bernardo vicino a lirada Cartiglione vna Tauola nella prima 
Capella nell’entrare a mano finilira, di Lodouico,come l’hi* 
ftoria lotto al portico all'incontro di S. Maria Maggiore fo 
pra il muro, che rapprefenta quando Pilato fi lauò le mani al- 
la prefenza di Chrirto ; & è anco fra le più efqnifite del mede- 
fimo Lodouico l’ Aitar maggiore di S. Antonio del Colleggio 
di Mont’alto, chef! vedere il Santo nella parte di fopra,e 
varj Eremiti dalle parti di fotto, opera molto confaceuole al 
proprio genio , e di (ingoiar, e bella naturalezza • Appreflo a 

parti- 
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particolari della Città fi ritrouano diuerfc, e belle operationi, 
come nella Cafa de’ Faui alcuni fregi coll’hidorie a frefco 
dell ' Eneide di Virgilio del medelìmo Lodouico » & alcune di 
Francefco Albani, c d’altri fuoi Scolari, mà fono di buon prin- 
cipio in riguardo di quelle, che Hanno dipinte nel gran fre- 
gio della Sala de’ Magnani vicino a S. Giacomo maggiore^» 
doue fi vedono i fatti di Romolo, e Remo, hidorie efprcflie^j, 
feguitamente dal primo Annibaie , come d’Agodino , da Lo- 
douico, adorne con framezati di termini rapprefentati di 
chiaro ofcuro inficine con diucrfità di fedoni , raenfule , car- 
telle , e maccheroni, che egualmente in riguardo dcll’hidoric, 
come de gli ornamenti, i quali vengono a legarle inficin e j 
della più rara bellezza, fi rende opera firaordinaria ,e per 
ogni parte mirabile , e nelle danze del piano vi è vn’ Apollo a 
frefco fopra vn focolare opera di Lodouico, & altre figure di 
rara compitezza , mà al pari d’ogni altra efquifita , e bella ; e 
nella Cafadc’Sampieri nel mezo di drada Maggiore, oltre di- 
uerfi Quadri di quedi Maedri , & vno in particolare d ‘Anni- 
baie con figure picciole , mà dupende , s’ofi’eruano parimen- 
ti /opra muri a frefco in diucrfe danze le forze d’Èrcole, con_, 
ignudi maggiori del vero, d i Lodouico , e d’Agodino , efprcf- 
fi ad ogni veduta con gran maedria , & in Cala del Marchefe 
Tanari , verloil mezo di drada Galiera , vi fono alcuni pezzi 
di Quadri di Lodouico , e d'altri molto eccellenti ; frà i quali 
D.Luca Buonfigliuolo conferua alcuni Quadri de gli deffi 
Carracci,come diuerfi rari diflegni, malfime dt’mcdefimi 
Maedri , e de* fuoi più degni feguaci , e col mezo di quedo in- 
telligente, e pratico foggetto potrà il curiofo della Pittura., 
fcoprire altre non poche buone Pitture, che vengono ad or- 
nare vna tal Città per ogni parte qualificata , e riguardeuole, 
c che io per non fare vn longo inuentario di tutte tralafcio: fi 
confideranoperò frà le maggiori l’hifioria della Refiurrettio- 
ne di Chrido in Cafa del March. Angclelli vicino a S. Dome- 
nico , & il Quadro del Figliuolo Prodigo, che fi ritroua in Ca- 
fa de’ Zanbeccari da S. Barbavano ,amcndue di rara eccel- 
lenza d'Annibale ,& il primo fatto a bella pofta per dimo- 
ftrare nelle figure ,che dormano , le più difficile occorrenze-# 
de’ fcorzi, e nell’altro per imitare il particolare guito del di- 
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Uino Antonio da Correggio , ed in vero ncll’vno,coroe nel- 
l’altro , è riulcito di fuprcraa bellezza» e per ogni parte mara- 
uigliofoj & in oltre alia quantità d’altri particolari Quadri, 
che fono di quefti rari Maefcri nella (teda Città di Bologna , 
fi pofibno anco vedere in Ferrara la Tauola maggiore in S. 
Francefca Romana , & vn’hiltoria nella Confraternità con- 
tigua a S. Francesco , e nella Chiefa de* Padri Capuccini di 
Cento vna Tauola ,come l’altre di Lodouico , ch’è la prima 
in entrare a mano deftra, e veramente fi ritroua della più bel* 
la ,e compita maniera, c’habbia fatto i& in S Domenico 
d imoia fi vede pure nell’vltimo del Choro vna Tauola affai 
grande coll’hiitoria di S.Orfola dello Iteflo Lodouico , come 
la Tauola dell’Altare maggiore nella Chiefa de* Capuccini di 
Safiuoli,c nella famofa di Loreto vna Tauola ftupenda.* 
d’Anni baie in entrare alla parte deftra. In altre Galerie di 
Lombardia, e di Venetia, ed in particolare nelle mentoatt 
di Verona non mancano gli operati di quefti eccellentùlimi 
Maeftri , mà però in paragonedelle citate di minor mométo. 
Nella Galeria fimilmcntc del Screnilsimo Gran Duca com- 
pare fra gli altri di prima bellezza vn Quadro, che dimoftra 
donna ignuda al viuo, che quando non luperi nella piò ec- 
cellente bellezza l’ opere de’ primi capi, e maggiori lopraci- 
tati Maeftri, fi dimoftra almeno, eccettuati i medefimi pri- 
mi fuperiorc ad ogni altro, e l’opere, c’hanno nella Città di 
Roma comprato ad Annibalel’immortalità del nome, con la 
dcftruttione del compofto, fono diuerfi dipinti, che fi vedono 
nel fa molo Palazzo Farnefe ,come alcuni fopra muri, altri 
con copie del Correggio , de alcuni altri Quadri della folita_, 
compitezza d’vn tal Maeftro ; mà l’opera , che contiene in le 
fteffa vn compendip del bello, e buono della Pittura , è poi 
Tempre quella della famofa Galeria , la quale in riguardo del- 
la nuoua inuentione egregiamente difpofta, con capricci info- 
liti , e ftupendi, e del concerto di più ben fondata , e compita 
naturalezza , pare, che foto il buon virtuofo polla in tal luogo 
ritrouare quel meglio efprelfo con fomma facilità vaga, e piti 
vera mamera,per cller quiui il tutto in varieguife dipinto, con 
la maggior eccellenza dell’arte , e quella in fatti è l’opera (in- 
goiare de gli hodicrni, come le ftanze citate di Rafaello fri li 
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moderni, e quelle a proportene fono nella Pittura 1« mag- 
giori eccellenze della Città di Roma ,e dcll’Vniuerfo tutto» 
ed opera taleinfiemecoll’altredi quelli fludiolìCQmi Maellri 
efprcflc con la più vaga , vera , e [oda maniera hanno in_# 
Roma,& in ogni altra parte riaperta la (larda , che dopo i 
primi Capi » c più eccellenti s’era col tempo quali di fatto per- 
duta ; & oltre alle fin qui citate » fi po dono anco vedere di 
quelli digniflimi ri formatori nella (Iella Città di Roma la Ca- 
ptila di S. Diego in S. Giacomo de’ Spagnuoli , dipinia da Ac- 
nibale a frcfco coll’hilloric del Santo, maflimc quelle della.» 
parte di l'otto, per elfer di fopra dipinta per mano d* Inno- 
cencio Tacconi , del Zampieri, c dell ‘Albani fuoi Scolari» 
col dilfegno del Maellro,e in Santa Maria Maggiore vna^ 
Tauola coll’ Affunta al Cielo della Beata Vergine inficine con 
gli Apo(loli,el’hiltoriadella volta de' fudetti fuoi Scolari ,& 
in S. Gregorio de’ Padri di Camaldoli vi è la Capella alla de- 
lira della maggiore dedicata al Santo, colla Tauola dello (lef- 
Io Annibaie, ficome la Tauola a mano delira in S. Francefco 
di Ripa grande de’ Padri Zoccolanti , della Pietà con la Bea- 
ta Vergine, S.Gioanni ,S. Maria Maddalena ,S. Francefco, 
e varj putti della lolita bellilfima, e compita naturalezza, & in 
S. Onofrio nell’entrare alla delira nella Capella verfo il mezo 
della Chiefa fi vede vna Tauola con figure aliai meno del ve- 
ro, che dimollrano, quando fu portata (òpra il mare dagli 
Angeli la Santillima Cala di Loreto ; e in S. Bartolomeo in_j» 
Itola vi è nell’entrare alla delira verfo il mezo la Capella di 5 . 
Carlo col Santo nella Tavola inginocchiato, e dalla parti l’hi- 
Boria del Santo a frcfco, prima da me (limata dello (Udo An- 
nibale, mi dopo ‘fono accertato non edere, che d’Antonio 
fuo Nipote, c di quellq fi vedono nella Galeria dc’Lodouifi 
alcune Bidone di S. Dionigio in picciolo, mà l’vne ,e l’altro 
fono di rara Efficienza , e di tal forte, e forfi meglio , era vna 
rapprefentatione del Diluuio, che leuò di Bologna l 'Abbate 
Gauoto al tempo della Lrgatione dcll’Emincntidìmo Sachet- 
ti, che dimodraua vna balla, e copiofa inuentione dipinta con 
ogni compitezza- Nella medefima Galena de’ Lodouili,oltre 
l’opere citate d’Antonio, vi fonod’Annibale.edegli altri Ca- 
raccidiucrfi pezzi» con figure al naturale, come in picciolo 
...'•i. X x delia 
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della prima , e più rara bellezza > e fimilmente appreflo i Bor- 
ghefi, Aldobrandini , e neH*altre fopracitate ftraordinarie ra- 
dunanze fi vedono, mafsime d’Annibale, diuerfe , ed ecccl- 
lentifsime operationi , in particolare nel Palazzo della Vigna 
Patnfiglia fi viene ad offeruarefrà gli altri in vn Quadro affai 
grande vna Oanea ignuda, figura al naturale, con Amore pa- 
rimente ignudo, il quale fta raccogliendo l’oro per mettere 
nel carcaffo, dopo hauer gettato via gli Arali additando lo 
Beffo oro per lo più penetrante, potente, ed efficace in Amo- 
re d’ogni altra cola, ed opera tale per ogni parte d’offcruatio- 
ne efpreffa con eftrema bellezza fi palefa fra le più degne con- 
tinuamente mirabile. Si ritroua pure appreflo Monfignor 
de gli. Oddi vn Quadro, chedimoflra quàdo Chrifto ftà vicina 
S] pozzo conuertendo la Samaritana , opera della più vera,c 
compita verità, che lo fleffo Annibale habbia dipinto, ci- 
fendo fiato fatto per faggio d’opere grandi, che fi 
doueuano fare nella Chicfa di S. Pietro di Pe- 
rugia de’ Padri Benedettini > ed egli per 
contrafegno del fuo valore dipinte 
in concorrenza quefta ftupen* 
da operatone , che for- 
fi al folito di Amili 
j congiùture pre- 

ualendo 

qualche partialitàfu accettato il peggio* 

Mà quelli fpiritofifsimi Macfiri riu- 
feirono per 1 * ordinario nel- 
l’occafioni dell 'operarci 
altrettanto difgra- 
(iati , quanto 
eccellenti^ 
fimi, 

ed immortali * 
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Dell opere principali di tre primi , e maggiori /oggetti 
della hodierna Scuola de Carracci , che furono 
Guido Reni , Domenico Zampieri y Gioanni Lam, 
franchi , altri dal medefimo Guido deriuanti * 

CAP. XXIX. 



D Alla fiorita Scuola de gli eccellentifsimi Carracci 

pare fra i molti» che germogliarono quali ad viu* \ 
tempo nella Lombardia» ed in particolare nelhu 
medefima Città di Bologna» e parti circonuicine* 
riulcirono a noffri giorni più immediati nella virtù» e mag- 
giormente famofi Guido Reni , Domenico Zampieri , eGio- 
a uni Lanfranchi, che dipinfero laudabilmente in ogni forte 
d’opcratione, ed hanno lafciato per 1‘Vniuerfo fortunate me- 
morie » come effetti delia ti delia loro fmgolar virtù . 

£ fri gli altri elio Guido dopo la mancanza degli ffefsi Car- 
racci è rcffaco vera guida , e primo capo a noBri giorni nel- 
la Pittura , e lopra d’ogni altro famofo » ed eccellente . E per 
dar’a conofcerc la flrada,chc venne a condurre vn tanto {og- 
getto a gradi di fortunata , e fublime virtù » mi farà lecito di 
rapprelentarc in quello punto quello , che lo Beffò MaeBro lì 
compiacque meco conferire in occorrenza di grato difeorfo, 
allhora ch'eccittato dal naturai talento per dar a conofcere i 
propri {entimemi , col fondamento di thcorica , e pratica in- 
torno al debito indrizzo de’ principianti nella Pittura , hebbe 
a dirmi in tal proposto , che qne/li tali hat.no bi fogno d'ejftr in- 
fintiti con patien^a , amore , e carità , e che malamente l'intendono 
coloro » che procuranoin occafione di tal forte i piti (et clienti tSMae- 
$ì ri della Vrofcflìone , come quelli , (he fono allettali dalla ffcran^a 
d potere con poio dispendio fortirein itene, e di fatile ton la virtù 
firaord natta l'vùle,t riputatone . Eperciò , com ’ egli dicca » 
restano di longa mano ingannali , perche t figgati , e’ hanno 
impiego di gran confi geenna , non pojìono applicare alle più 
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biffe inshuttiom, mà bensì indouinarlci coloro, che vengono 
ad accommodare fintili principianti con perfine anco di or - 
dina ria Sufficienza , i quali per effere a quello effetto flipettdia- 
ti, del continuo s ’ impiegano in tal' infegnarnenti , e fino follc- 
eiti ad habitnarli nella buona opera tione, doue refi pofidaj 
queJU sludiofi Trofie fiori pratici , ed intelligenti nelle proporti 
ni , vengono facilmente ad apprendere da più eccellenti Trtae^ 
flri la miglior maniera ionie, com’egli tefiificaua, nato di Mu- 
sico, guflofo della Pittura, dopo effere flato indrizzato, e 
mantenuto per qualche tempo infruttuofamente neH'efcrci- 
tia paterno, dall’armonie delle voci pafsò al concerto de’ co- 
lori, e per ottenere la desiderata riuscita fu indrizzato fotto 
la disciplina di DionifloFiamengo, Pittore a quei giorni pra- 
tico^ diligente, midi Sufficienza poco più che ordinaria, co- 
mesi può vedere nelle Tauole di S. Domenico , de* Serui di 
Strada maggiore, di S. Gregorio , c quali per ogni Chicli del- 
la Citisi di Bologna, il quale Maeflroper effer riconosciuto in 
quei tempi col raezo di vno feudo d’argento da ciaScheduno 
di loro , ne deriuaua in conformità di quello, ch'egli raccontò 
in tal cafo.che folle oltra modo follecito co’ proprj Scolari, & 
in vna talguifa profeguiffelo Audio fino alla morte d’elio 
Dtoni(ìo,che fu circa otto anni continuile con tanta afsi* 
duità, cheaeflificaua , in riguardo della Sollecitudine egual- 
mente del Padre, come del Macftro , che bencfpeffo non per- 
mettcuano la neccffaria dimora per Supplire alle necessità 
della natura; doue di già Aabilito nell’habito del continuo 
Audio, & innamorato da douero della virtù, fatto pratico 
nel diffegno , venne indrizzato per tépo nella gran Scuola de* 
Carracci, alle cui bellezze del tutto intento per alcuni anni 
procuròcol diffegno , e colori d’imitare , e fù facile in riguar- 
do delle longhe anticipate fatiche approfittarfi , c renderli 
degno Seguace di tanti Macflri , Senza de’ quali riufciua.come 
repugnante dal loloFiamengo l’eAraerela bellifiima perfet- 
tione dell’opera re, che mirabilmente ottenne da’ fludiofif- 
fimi Carracci, e refo poi in progreffo di tempo auido dcllc^* 
maggiori bellezze , già diuertiti i proprj Maeflri in diucrle 
parti , fi diportò ad olferuare l’aArome del Correggio » ed in • 
citato dal defidcrio d'auanzarfi col maggior Audio procurò 
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di portarti a Roma, e quiui oltre hauer diifegnato più volte Jc 
più rare oparationi, dilfegnò rcplicataméte il tutto dell’Anti- 
chità fpettante alla Profeffione, prima colla pietra amatile, e 
poi colla penna , le quali fatiche » come m’affermò foggetto 
molto verfato, ed intelligente della Pittura , fono così copio- 
fe,e belle» che rendono marauiglia non folamente per la_» 
bellezza »come in riguardo della copia» e finalmente dalla 
gratia, e delicatezza del Correggio in Lombardia, e dall’of- 
feruationedell’opcre, e diffegm adequatitiì mi di Rafaelloin 
Roma potè col proprio guflo da quelli , mediante la pratica» 
efufficicnza dello fludio , cauare vn'ertratto ,ed infìeme for- 
mare a proportione del proprio talento vna particolare ope- 
ratone » che per la buona timetria » fludio del tutto » e parto,» 
con gratia tingolare , e delicatezza flraordinaria ti ritroua ve- 
ramente molto laudabile, e qualificata , e loperechedcriua- 
rono da cosi fludiofo Maeflro fono le più note» tré figure di 
femmine maggiori del viuofopra la facciata del pubhco Pa- 
lazzo della Piazza di Bologna , & vn Quadro in S. Bernardo 
lopra il muro alla finifìra dell’Altare maggiore» le quali fopra 
l’alt re , c’hauea prima dipinto , dimoflrano Maeflria , gratia, 
e flraordinario talento ; & al didentro del medefimo Palazzo 
publico fi può vedere il belliffimo Stendardo, che fece dipin- 
gere la Città allo Beffo Guido Reni per Voto, che fece alla # 

Madonna del Rofario nel tempo-delia Pelle del 1 6 jo.oue è di- 
pinta la B, Vergine co’ Sàti Protettori della feconda maniera 
d’elio Maeflro, ma nella gratia, facilità, c vaghezza veramen- 
te impareggiabile; c per diftinguere pofcial’opcrc dette della 
prima, e feconda maniera del medefimo Guido Reni, ed’altri 
buoni Pittori dipintela tempi diuerti, potrà il curiofo della 
Profeffione ridurli a memoria ilgiàdetto nel Capitolo XVII. 
del primo Libro ; e fopra le porte de gli appartameli del Con- 
faloniere l’Arme de’ Pontefici Cittadini di Bologna ; e inS» 
Domenico; oltre il frelco, che fi vede in faccia fopra il tumulo 
nella Capella del Santo ,chedimoflra elfo Santo , che afeen-, 
de in Cielo, con Chnflo, la B- Vergine, c gloria d’Angcli; vi è* 
al didietro del Pulpito la Tauola de gl'innocenti così elquifi- 
tamentedipinta » chefrà l’altrc quella eccellentiffima opera- 1 
tione fà chiaramente vedere quanto egli fia flato eminente , e. 
*■-- ’i» fmgu- 
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fingulare nella efficienza dello ftudio, più bella gratia» e deli- 
caca maniera india Chiefa Parocchiale di S. Tomaio fotco al 
Portico de’ Scrui di Strada maggiore vna Tauola con Chrifto 
nella parte di (òpra, e nel pia no inferiore S. Andrea, c S-Fran- 
ccfco.c in quella dc’Serui in vnaCapella alla delira dell’Altare 
maggiore alcuni putti nel volto, & in S. Saluatore nell* vlcimo 
del Choro il Quadro del Saluatore , e nella Chiefa de’ Mendi- 
canti la Tauola dell’Altare maggiore , opera di (Iraordinaria 
grandezza, che dicnoftra (opra la lolita virtù del Macero in- 
uentionediipofta congrandifsiraa prudenza , facendo vedere 
nella parte di fopra come in opera feparatai più degni rap* 
preientati,cioè Chrifto morto in luogo molto conuenicntc 
collocato alla parte d'auanti , e fopra aldi dietro piangente 
la fi- V. con Angeli dalle parti , e nella medefima Tauola, mà 
dal raedefimo Artefice finta bipartita fi vede al d.fottoi Santi 
Protettori con diuerfi putti «opera della prima, e maggior 
bellezza , & alla delira della maggiore nel rnezo vi è la Ta* 
noia di S lob con inuentionccopiola, ed ignudi di gran ftu* 
dio , e bellezza, benché fia della- feconda manierai fuori del- 
la porta detta di S. Mammolo per andare a S. Michicl in So* 
feo fi ritroua nella Chiefa de’ Padri Capuccini l’Altare mag- 
giore con Chrifto fpirante in Croce, & alla delira la fi. Vergi* 
ne,S. Gioanni alla finiftra, conS. Maria Maddalena, che ab* 
braccia la Croce, opera della prima più vera maniera, e del* 
la maggiore eccellenza, c’habbia fatto* limile, edanco mag- 
giore aicendendofi fino al mcntoato Clauftro di S. Michiel in 
fiofeo, s'ofierua frà l’altredel Maeftro Lodouico,e de gli Sco- 
lari diuerfi vna grande hiftoria del medefimo Guido , che io* 
vn tanto concorfohàdnnoftraco al parid’ogni altro la lutti, 
cienza.dc il valore. Quiui in particolare fi vede quanto va- 
glialo lludio (Iraordiuario di quello buon Maeftro , perche 
dali’ignudo della figura maggiorealla villa >cheguida vn So- 
maro , c da termini di chiaro ofeuro fi viene a riconofcere Ia_* 
proportene della bella idea d’ vn corpo, & il compiacimento 
de’ Maellri Carracci, e da femmina con panni riuolti in capo 
con ordine ben compollo, e fpirito gratiolo l’andamento ftu- 
diolo di Rafacllo , & in vna femmina pure, che ride gratiofa- 
mcnte con rara , e delicata naturalezza il gulio clquifit iifimo 
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d'Antonio da Correggio. Quindi fi puòdedurre, che il folo 
Guido Reni più compito d’ogni altro de* nodri giorni poteua 
efprimere così bella bidona con a leuni termini di chiaro ofcu- 
ro dalle partidclla più proportionata ,e bella naturalezza» 
come quello » che Audio indettila mente in ogni tempo » e po- 
tè con tal mezo formare in ordine al proprio talento opera- 
tione veramente (ingoiare »e fi potea dire innanzi foffc ritoc- 
ca , e non fi ritroualfe dall’aria offefa il migliore dipinto di 
Guido Reni , e fra più degni ,che polla godere la virtuofa vi- 
(la, e benché folTe ritoccata dallo Aedo Artefice» e con inten- 
tione di migliorare conforme ad altri in Amili congiuture: l’e- 
fpcricnza peròdimoArainciafcheduna occorrenza l’oppofi- 
to» non ofieruandofi perlopiù ritocco, che non habbia ar- 
reccato in fine all’opera notabile detrimento per edere cofa 
facile , che nello (patio d’anni , e lufiri interi permuti infieme 
con la diffidenza anco il proprio guAo,in conformità di quel- 
lo s’è dimo Arato nel primo Libro, ed altrettanto difficile , che 
col tempo l’vltimo venga a conferuarfi riunito al primo per 
ogni parte differente » e non leui al già fatto il primiero fpiri- 
to , e facilità dell'opera » coll’vnionc » e debito accompagna- 
mento del tutto, e perciò t’oderua per l’ordinario in limili c£> 
fi il dipinto peAo, e dentato» al quale bene predo fucccd e - 
Tofcurità, e la fcrodatura , nel modo è per appunto accaduto 
a quedo , e fucccde alla giornata ad altri , che ca minano a_# 
gran palai alla dedruttione totale. Apprcffo a particolari fo- 
no non pochi i Quadri di quedo famolo Macftro :i più noti 
però fi ritrouano in Cala del Marchefe Tanari della prima , e 
feconda maniera , ficome in quella de' Sampicri di Strada.* ' 
Maggiore, vnS. Pietro figura naturale fra gli altri della più 
eccellente bellezza , c’ha bùia dipinto , in Cafa parimente de* 
Zanbeccari vicino al Reno fi vede in particolare vn Santone* 
che fa Arage de' nemici con la mafcella dell’ Afino, opera de. 
gnad’ofleruationejinCafa pure del Marchefe Angelcllivn 
Chridoin Croce fpirante al viuo con altri Quadri dell’vlti- 
maoperatione , come fono quelli de' Guidotti vicino a S. An- 
drea delle Scuole , del Conte Ranacci , de’ Pcpoli , de’ fienti- 
uogli,c fuori della Città per la Lombardia vi fono pcrogni 
radunanza di Pittura opere di quedo cèlebre Maedro, inaisi- 
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me nella Città di Reggio vna Tauola in S. Profpero, che fece 
fare l’Arte de’ Calzolari , oue fi vedeinfieme con la B.Vergi- 
ne, & il Santo Bambino difopra, S. Girolamo , con i SS. Allo- 
cati Crifpino, e Crifpiniano , ed è della prima , e più eccellen- 
te manierai e l'altra nella picciola Chiefa di S.Giofeffo, che di- 
moierà vn Chriflo fpirantedcll’ vlcima Pittura ; & in Modana 
oltre non pochi Quadri , che fi ritrouano fri gli altri del Sere- 
niamo Padrone > fi vede in Duomo , nell’entrare alla delira 
parte due Tauolc,ed anco in Carpi la Tauola di S. Rocco,che 
è facilmente vna delle migliori operationi dell’Artefice ; e per 
la Romagna , fi vede fuori di Faenza dalla parte di Bologna 
nella Chiefa de’ Padri Capuccini la Tauola dell’Altar mag- 
giore con la B. Vergine » il Chrido Bambino , S. Francefco , e 
S. Chriflina ; e in Forlì in S. Girolamo , Chiefa de’ Padri Zoc- 
colanti, s'oflcrua nella Capella della Concettione della Beata 
Vergine vnrapprefentato d’elio Mifiero con figura maggio- 
redclviuo fopràla Luna pofata , con Angeli all'intorno , e 
due tede di Cherubini lotto a piedi efprclfa, attorniata nella 
parte inferiore da nubi , e di fopra coronata di delle , eda bcl- 
Jiflimifplcndori, la quale in riguardo della più bella grati*.» 
delle tede, facilità , e vaghezza de’ colori pare, che non hab- 
bia pari , e l’arte non polla fare cola maggiore ili vede però 
nel Duomo di Rauenna la Capella draordinaria dcU’Emi- 
nentiifimo Cardinale Aldobrandini con la I au ola, che dimo- 
dra l’hidoria quando pioue la Manna, e nel volto fi feorge m 
vna meza figura d’vn Redentore nelle nubi circondato da gli 
Angeli vediti delicatilsimamente all'ignudo con gran compi- ^ 
terza, e gratin, rapprefen tati con diuerfi belli patti , ed opera 
tale fi ritroua della prima più vera , e compita maniera, e de- 
gna anco per ogni parte al pari d’ogni altro fuo buon dipinto 
d'oflcraationc, e di lode, quando l'humidità non habbia lcua- 
to il meglio, come anni fono hauea dato l'infelice principio; 
s’oflcrua fimilraente in Padoa nella Chiefa de gli Eremitani 
in Sagredia vna Tauola diS.Gio. Battida predicante > nel 
Duomodella Città di Pefiaro apparre Umilmente vcrfoilme- 
20 della Chiefa nell’entrare a mano dedra.vna grande, e bel- 
la Tauola, come a Fano nella Chiefa nuoua due Tauole pic- 
cole , ma di gudo flraor dinario, ed eccellente , Nella Città di 
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Fiorenza fono in diuerfe parti Quadri particolari, maflìmo 
nelle radunanze de’Screnifsirai Frcncipi Gio. Carlo , e Leo- 
poldo opere molto compite, e rare vnapurenella Chiefa 

nuoua di S. Filippo Neri della Città di Perugia ; & vna Tau o- 
la bellilfima coll’ Alluma della B. Vergi ne nella Città di Geno* 
ua. Et in Roma s’oflcrua fra le prime, ch’cgli dipinfe rii' Bo- 
ria, che dimofira il Gloriofo ApoBolo $• Andrea quando vien 
condotto al patibolo in vna Gapella contigua alla Chiefa dì 
S. Gregorio de’ Padri Camaldolcli , doue fi può dedurre d 
quella rara operatione a frefeo dipinta nella fua giouentu , 
che le fatiche fatte in fomiglianti tempi tono quelle, clic per 
l’ordinario dimofiranopiù fpirito, e maggior compitezza per 
efiere hifioria grande con figure in copia , e più toBo maggio, 
ri del vero , ed vno de' più ben’efprefiì dipinti , che pofla (pie- 
gare la maggior praticai fufficienza de’ maggiori Profcffori, 

Si vede parimente nel volto d’vnacontigua Capelletta vna_* 
mufica d’ Angeli del medefimo Pittore, che fe bene non dimo- 
Bri total finitezza, fono però ridotti con tantodigratia,e prò* 
portione, che dimoBrano il talento Braordinario dell’Artefi- 
ce j enei Palazzo de’ Mazzarini a Monte Cauallo fi vede 1*_, 
bcllifsima Aurora nel volto d’vna Loggia de' Giardini, nella 
cui opera appare fopra d’vn Carro tirato da quattro bianchi 
defiricri Apollo attorniato da dodici vaghe, e leggiadre fem- 
mine , che rapprefentano l’hore, ed a queBe precede vn putto 
con vna facella accefa nelle mani , che vola per l’aria , ed vn 
tal rapprefentato per effere molto confaceuole al particolar 
genio del Pittore diinofira, oltre la bella inucntioce, & all’at- 
titudinifcielce, e ben Budiatc, vna tal gratiofa leggiadria , ac- 
compagnata a più viuo concerto di vaghi colori, che pare.* 
imponìbile rincontrare altroue opera di maggior vaghezza, e 
facilità , & in vna Banza vicina s’ofieruano fimil mente dipin- 
ti alcuni putti della lolita bellezza di Guido Reni ; fi vede pure 
nella prima Capella in entrando a mano defira nella Chiefa 
de’ Padri Capuccini la bella , e vaga Tauola dell ’Archangelo 
S. Michielejc fuori della Porta di S. Paolo alle tré Fontane, 
doue fu decapitato ilSanto, vi è la Tauola col Martirio di San 
Pietro ; e nella Chiefa nuoua di S. Filippo la Tauola picciola 
nella Capella d’etfo Santo, e nella Chiefa della Trinità di pon- 
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te Siilo la Tauola dell’ Aitar maggiore, ficorae nella Capella 
Paolina alcuni Santi dalla parte deAra,ed in particolare vn S. 
Michiele,eS. Domenico dibellezzaiui fopra gli alrri dipinti 
cólidcrabile.Siconfcruano pure nelle più famofe Galerie ope- 
re diuerfe della lolita fufficicnza , mafsime in quella de’ fior- 
ghefi, e Lodouifi alcuni pezzi della prima > più vera , ed eccel- 
lente maniera , come vn Quadro d’vn Moisè.vna mcza figura 
di S. Cecilia , e Umili di firaordinaria eccellenza, e nella Gale- 
ria de' Pamfili , dell’Eminentifsimo Pio , de in ogni parte del- 
l’Vniuerfo particolari dipinti di quello Maellro . 

Studiò Umilmente a ftcfsi tempi Domenico Zampieri, e 
continuatamente malsime nella più frefea età lì ritrouò con 
glificfsiMaefiri»cdinoccafione,cheil mede fimo Annibaie 
dipinfe le mentoate Ca pelle di S. Giacomo de ghSpagnuoli, e 
di S. Maria del PopolOjdipinfeanch’eglico’diffegnidclMac- 
ftro, eie bene nella gratia,c delicatezza non fi palefalTe a 
Guido pareggiabile , riufei però ne’ fondamenti dell’arte *e 
nello fpirito particolare delle tede forfi ad ogni altro dopo 
i Carracci fuprcino > e l' opere , che dimoilrano in Roma la 
compitezza d’vn tal Maellro fono in particolare l'hifioria di 
S. Andrea all’incontro della citata poco dianzi di Guido Re- 
ni nella vicina Capella di S. Gregorio, doue amendue ope- 
rando a gara fomentati , ed inanimiti da' Carracci loro 
Maeflri, fecero due opcrationi , che al ficuro nella Città di 
Roma dopo a quelli non è fiata dipinta cofa migliore. Mà po- 
toria lo fiefio Zampieri dedicato allo Audio dell'opere di prima 
Scuola hà fatto conofcere in effetto » che vna tal gratia * faci* 
li tà , e bella naturalezza non hà in altri dipinti efprelfo , effon- 
do pcrlo più gli vltimi oggetti , mafsime praticati con longa, 
c continua offeruatione quelli ,che lafciano impreffe , e radi- 
cate le fpetie nella mente, e perciò fe bene vn tal Maellro fof- 
fe come ben fiabilito nella rara maniera de gli eccellentifsim» 
Carracci, per la mancanza però de’ Maeflri mediante il con- 
tinuato Audio dell’opera di prima Scuola dimoArò il proprio 
gufio alquanto deprauato , fe bene nello Audio , e fondamen- 
to forfi più compito, c l’opere di tal forte fono in S. Pietro in 
Vaticano la gran Tauola di S.SebaAiano, che fece dipinge- 
re Vrbano Vili, ch’c in entrare forfi nella terza Capella alla 
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deftra mano , c in S. Girolamo della Carità la Tauola della.» 
Capella maggiore, doueftà dipinto il Santo in atto diriceue- 
re il Santifsimo , con tanto di lpirito , d’affetto , e diuotione, 
che al certo nell’efprimere vn corpo di vecchio più al viuo , e 
coll’attionc più fpiritofa , e propria non è pofsibile ritrouare 
il fienile > e in S. Maria in Traftcucre fi vede ad olio nel mezo 
del foffitto l'Affunta della B. Vergine efpreffa col fodo di ftra- 
ordinaria intelligenza ; dello fteffo pennello vi è il volto della 
maggior Capella di $. Andrea della Valle con gli Euangelifti 
dellaTribuna,comein S. Carlo de’ Catenari Umilmente le 
virtù maggiori del viuo ne’ peducci d’effa Cuppola , e in S. Sii* 
vefìro a Monte Cauallo fi vedono quattro tondi ne gli angoli 
della Cuppoletta nella Capella a mano delira della maggiore 
con picciole hiftorie , e nella Madonna della Vittoria laTa- 
uoletta della terza Capella in entrare a mano deftra, e San_. 
Luigi della Natione Franccfc vna Capella dedicata aS. Ce- 
cilia. ch’èa mano finillra in ordine all’ Aitar maggiore coft’hw 
ftorie della Santa ; &aFrafcati nella famofa dclitia de gli Al- 
dobrandini varj dipinti , ed in particolare nella Sala de’ venti, 
doue ltd l’Organo, con altre rare delitie, vi fbnodiuerfe hifto- 
riette di rara diffidenza; & in Napoli dentro alla Capella del 
Duomo, detta per ogni conuenienza del Tcloro , feopronfi 
in diuerfe parti d’effa Capella rapprefentate hi ftorie di varj 
Santi , che appaiono di tanta diffidenza , che al certo fono al 
parid’ognialtro più eccellente hodierno , e forfi non haurail 
buon Maeftro dipinto cofe migliori; parimente ne* Palazzi, e 
Galcrie più famofe di Roma diuerfi buoni Quadri, come ap. 
preffoi principali Caualieri di Bologna, e nelle Monach e p 
di S. Agnefe la Tauola dell’Altar maggiore col Martirio del- 
la Santa, einS.Gioanni in Monte all'incontro della famofif- 
fimaS. Cecilia diRafaello la Tauola coll'hiftoria dclSantifi- 
fimo Rotano, & in altri luoghi publici, e priuati dell’Italia, 
che fanno conofcere il Zampieri facilmente il più fondato 
foggetto, che fia deriuato dalla famofa Scuola de’ Carracci. 

Di Gioanni Lanfranchi fimilmente fra migliori d’effa Scuo- 
la , oltre a quello , che vogliono habbia operato in Roma da 
giouine ccf cartoni de’Maeftri, inficine con altri Scolaride' 
Carracci, fi ponno vedere in Piacepza Patria dell’Autore due 
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Tauolc laudabili nel Duomo , & vna in S. Andrea, come in S. 
Nazario, e nella Chiela de’ Francefcani, e due in quella di San 
Lorenzo , c nella Madonna detta della Piazza vna Capelletta* 
per ogni parte da lui dipinta , che farà vna delle migliori ope- 
rationi,chemai habbia rapprefentato co’ tuoi pennelli. E 
fri l’opcre più faroofe , ed eccellenti , c’hà lafciaro per mag- 
giore atteftatione della fua vniuerfalcfufficienza.fono nella 
Oliera di S. Pietro in Vaticano laTauola ftraordinaria, che 
molìra cfprimcre l’hiftoria del Modicèfidei cur , &c- come i di- 
pinti celebri , ed eccellenti della Cuppola di S. Andrea dalla 
Valle, e quelli, che appaiono nel volto della Capella maggio- 
re di S. Carlo de’ Catenari, e frài migliori fi ritrouano quelli 
della Capella contigua alla maggiore di S. Agofiino pure del- 
la Citta di Roma, & vna Tauola della lolita maniera nella., 
Chiela de’ Padri Capuccini. Non mancano in altri luoghi più 
famofi d’efla Città opere degne d’ofleruatione, & in altr e 
parti dell’Italia , malfimc nella Capella- del Teforo della Città 
di Napoli , opere tutte , che manifefiano vn Maclìro vniucr- 
fale ,edegnod’offcruatione , c di memoria, e come origina- 
to dalla gran Scuola de gli eccellentilfimi Carracci. 

Dcriuaronopolciadiucrfiloggetti,che furono feguaci di 
Guido, i quali al prefentc non viuono al Mondo, che median- 
te gli effetti delle proprie operationi,e fri gli altri, che all’oc- 
correnze opcrauano con effo Guido fù Francefco Geffo,e 
Gio. Giacomo Sementi , come vltimamente Simone Canari- 
ni da Pelaro. I primi due Maefiri,col mcdcfimoGuido, di- 
pinfero l’hiftorie nella mentoata Capella degli Aldobrandini 
nel Duomo di Rauenna, & il Sementi hi fatto la Tauola,ch’è 
dalla parte finiftra della maggior Capella di S. Giorgio de* 
Padri Scruiti nella Città di Bologna , & vna in S. Gregorio ; e 
nella Città di Roma in diuerfi luoghi , malfirae ne* Clauftri de* 
PadridcllaTrinità de’ Monti alcune hifiorie di S. Francefco 
di Paola , e nel Vaticano fopra la porta della Dataria, e del- 
l’Arme di Gregorio XI II. vjèl'hiftorià,cherapprefentL^» 
quando Chriflo rifsufcicòil figliuolo della Vedoua,e dall'al- 
tra parte quando lo fieffo Chrifio fi gettare la rete in ma- 
re a gli Apolidi ; e di Francefco Gelfi , oltre le citate Pitture, 
che fece con gli altri nella medefima Capella del Duomo dj 



DELLA PmVR%A ZJ2.Il. *J 7 

Rauenna , vi è vna Tauola nella Chiefa di S. Vitale pure nel- 
la ftefTa Città >& in Pcrugiain S. Pietro de' Padri Benedettini 
nella CapclìadclCrocefiUo fono dalle bande due grandi hi* 
Boriati della Paffionc di Chrirto, e nella propria Città di Bo- 
logna, fra l’alrre, vi è nella Chiefa di S. Maria della Nociatel- 
la vicino a S. Francefco vna Tauola , & vna parimente nella., 
Chiefa dell’ Annonciata de’ Padri Zoccolanti fuori della Porta 
del Corfo ; Mà l’opera più eccellente d’ogni altra farà ricono* 
fcjuta d’vn Quadro fopra la porta , che vi nel ClauBro pc ’ 1 
di fuori della Chiefa di S. Stefano, che diroofira con varie fi- 
gure S. Bonauentura , cherelìùfcita vn putto , e nella facciata 
al di fuori della Madonna del Baracano vn’altra, che rappre^ 
Tenta vna gloria d’ Angeli grande per ogni parte , e laudabile • 
Si fece conofcere fra gli altri della Scuola di Guido Reni vl- 
timamcnteSimone Cantarini da Pefaro , il quale quando fof» 
fe foprauiiTuto fi potea fperare , c’haucfle forli fuperatoogni 
altro della tua età , come di già in buona parte eguagliata! 
più famofi . 1 fuoi dipinti li vedono nella Chiefa della Fortezza 
Vrbana in vna Tauola , e due Quadri afTai grandi nella Chie« 
a Parocchiaìe di S. Tomafo del Mercato, c due Stendati 
dinellaCittàdiRimini, & in S. Giorgio de’ Padri " - 
Semiti vi è vna Tauola , che per edere rclìata 
> imperfetta venne dopo da primi Maeftri 

compita : fi riconofce però nella.* 
partedi fopra la B. Vergine, 

Chrifìo Bambino, ed al- .< 

trecofe del medefi- .. : 

mo Cantarini di .* > 

più faci- 

• - -ì ...... le * ...r. 

_<*■ fpiritofa , erifoluta 

. maniera. 

: . *{* 
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Di nutrie operati orti di due piu eccellenti , e celebri [og- 
getti , che Joprauiuono alla giornata , e d' alcun aU 
tri fra molti 3 che fono fiati più riguardeuoli nella 
firaordinaria Scuola de' Carracci primi Pittori ho- 
d terni degni di memoria , e d'ofieruatione , 

CAP. XXX. 

S Ono vera mentediuerfe l’opinion i intorno a quello , che 
fi richiede per chi pretende ottenere lo (lato di buon_« 
Pittore j io però con breuità direi > che la buona difpo- 
licione col continuato di ftudiofe fatiche folTeroiveri 
mezi , iquali logliono condurre al fine di quella laudabile vir- 
tu, e concorrendo cali parti in eccedo nello dudiofo della Pie* 
tura edere valeuoli per dar a conofcere gli effetti di piena có* 
pitezza;màiafatti vna tal’vnione per ogni parte intende.,, 
quando non fia del tutto repugnante, rielce almeno diffici- 
lilfima, polciache quello, che iortifee (Iraordinario aiuto del* 
la natura, è portato ben predo alla facile, bella, e naturale.* 
operatone; raà chi è diretto dal gudo deriuante da (ludiofe 
fatiche con longhezza di tempo non fodisfacendoG mai ap* 
pieno a guifa d’Ape ingegnofa leua di continuo da* doridi va- 
rie, cjpiù belle operationi, e forma vna particolar idea (lu* 
diofa , e bella si , ma in paragone dell'altra più naturale mag- 
giormente artificiofase per l’ordinario in conformità del pro- 
prio talento , ed incaminamcnto cialcheduno viene cornea 
forzato a dimodrare la determinata operatone. Rafaello da 
Vrbino , e Francefco Manzuoli , detto il Parmegianino feri- 
ranno come principali Maedri moderni ad efemplificare per 
vna parte, perche eglino con longhe fatiche di ftudiofi clcr- 
citij fabbricarono vn'idea di particolar bellezza eliacamente 
ricercata , e riuscirono così pronti , e compiti nel dilTegnare, 
che facilmente fi pofiono dire i più eccellenti nell’habito del- 
la lor ben (tud iata opera t ione . 

Efc 
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Efein quelli in riguardo del particolare incaminamento 
prcualfc l’idea artificiofa fabbricata col tempo, e continuato 
lludio, appare dall'altra parte nel Pittore da Correggio in 
eccedo il talento della naturale inclinatione , mediante la_* 
quale compofe in breue , come da fc (ledo, e più toflo con mo- 
do diuino , che naturale la più cSquifita eccellenza della Pittu- 
raiond’egliabhorrendo l'efcrcitio del didegnare, richiedo più 
volte in occorrenza dell’opere de gli anticipati difliegni , nella 
maniera, che diccuano , eder confueti i mentoati Rafaello , e 
Parmegianino , era folito rispondere, c ' bauea i fuoi dfiegni 
nella flremità de' Tennelli . E quedo non già , perche non fode 
verifimilmente vaieuole a disegnare con eccellenza corri- 
fpondente a* propri diuini dipinti ,mà ben sì per eder 'incita» 
to dalla natura con altrettanto di facilità ad operare co* co- 
lori la più bella , e vera naturalezza , quanto gli altri due di 
gufto , e d’applicationc differente veniuano a didegnare con 
ellrcma perfettione $ onde ne Seguì , che il Pittore da Correg- 
gio lafciò Solo Schizzi di pcnfieci accennati, tralasciando di 
iodisfare mediate i colori , e coll’vltimo termine della Pittura. 

E quello, che Succede alli due principali Moderni, parean. 
co riconosciuto a nodri giorni a proportene nella perfòna di 
Guido Reni , il quale , come poco dianzi hò accennato , com- 
pofe anch’egli a forza di tempo, e di SludioSa fatica conforme 
al proprio flraordinar io talento particolar maniera con idea 
vera mente Angolare, dira tt a dalle più rare bellezze in ordi- 
ne alla quale non potendo allo Spedo Sudisfare,madìme giun- 
to ncll'vltima età, annullaua più volte il principiato , e eoa.* 
gran fatica riduceua l’opere al defiato compimento; e ciò per 
non darea credere idi lui facili , e belli dipinti, vna volta frà 
l’altre , che mi ritrouauo nella Sua danza , diedero occafiono 
ad alcuni Caualieri d’efclamare, ebe tal'operationi veuiuanofat* 
te dal tSWaeflroaquei giorni per gioco ; alche rifpofe immedia- 
tamente ; che falò le pei fone , che non conofionola difficoltà delltu 
Trofeffione , parlano in tal maniera : mà egli , che Jperimentaua _» 
il tutto , non potea in tal proposto alt io figgiungere , fi non 
che in ogni tempo hauea faticato in e fremo , e pure all' bora 
più che mai per fodisfare fi itejfo , e gli altri infime . Et al certo 
in tal guiSa fi palcfa il talento di Somiglianti Maedri, i qua- 
li di. 
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lidimoflranoncH’operccon lapratica,e gran Audio la buo- 
na proporcione , & vna tale più bella idea , benché compoda 
dall’eccellente artificio, doue dall'altra parte quelli, che ven- 
gono portati dalla forza di naturale inclinatione giungono 
ben predo alla più vera looiiglianza della natura ; ina guidati 
dal genio , pare che venghino aliai più a fodisfarfi d'vna tale 
preti ila iniitationc « che dello Audio d'opere diucrl'e , ed eccel- 
lenti i quindi polcia ne fegue , che gli vni fi paleiano per l’or- 
dinario tranicendenti nello Audio, proportione, lpirico , e 
bella idea, e gli altri, oltre le conuenienti proportioni riefeono 
maggiormente eccellenti nella più facile,e vera naturalezza. 

Echi brama conofccre quanto preuaglia vn gran talento 
di connaturale inclinatione, in ordine all’efprimcrela bella-* 
Pittura , potrà confiderai a noftri giorni l’cfempio di Gio. 
Francefco Barbieri da Cento. Egli a pena riconobbe di vi- 
uere fanciullo, per altro quali del tutto inlùfficiente,ehe dipin- 
fc portato dal folo ifiinto di natura , forti coll’unita tionc d’or- 
dinaria (lampa, la miracolofa Madonna di Reggio , che facil- 
mente fi ritroua anco al prefente per tefiimomo di genio così 
eccellente (opra particolar Cala di Campagna poco lontano 
dalla della Terra di Cento ; & in altra Cafa dentro alla fudet- 
ta Terra , fi può vedere vn fregio di putti di chiaro ofeuro nel- 
la parte fupenore , pure al di fuori della facciata , il quale in 
conformiti di quello, che io raccolti da perfone pratiche del 
luogo , anco in detta età dipinfe molto meglio, e con più pra- 
tica t e diffidenza, altre fucceflìue operationi , & in partico- 
lare fi vedono (opra la porta del Conuento de' Padri Capucci- 
ni, encllcprofpettiue dell'Orto , come degli Dormitorij , le 
quali Pitture dimodrano più todo il valore d’huomo verfato 
ne’ longhi dudj del diflegno , e continuata operatione , che di 
putto principiante portato dal folo talento di natura, ed a 
pena giunto all’adolefcenza , che in conformiti di quello mi 
lignificarono, hauca dipinto diuerfccofe intorno alla Piazza 
di detto luogo fotto portici, & vn copiofo , e gran fregio nella 
Sala de’Prouenzali con diuerle hidorie a frelco adornate con 
meafole , cartelle , maccheroni , c limili , & intramezate con 
termini diuerfi di chiaro ofeuro , e nella Cafa de’ Panini , fog- 
getti principali della Terra, quali per ogni parte de’ muri, e 
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fu Sfittati; fu pofcia chiamato al Finale di Modana dal Conte 
Zuccati, al quale dipinfe a quei tempi tutta la facciata della 
Cafa , che anco tuttauia lì conferua , e dimo Ara diuerG orna- 
menti di chiaro ofeuro , ed in particolare vi fono due hiAoric, 
che dannoa conolcerc Araordinaria pratica ,fpirito, e mae- 
Aria;& anni dopo mandò Gmilmente la Tauola della B. Vergi- 
ne, ChriAo Bambino, e S.Lorenzo nel medeGmo luogo, che A 
Vede di gran maniera, e buona fufficicnza nella Chiefa detta 
di S. Nicola de* Padri AgoAiniani se dopo dato allo Audio 
della Tauola Aupenda di Lodouico Carracci, che Aa ne* Padri 
Capuccini di Cento, la quale molte volte imitata con pasco- 
lar guAo , prefe con tal mezo occaGone di fard conolcere dal 
medefìmo Lodouico , che a quei tempi operaua in Bologna^ 
fua diletta Patria, e fu veduto il virtuofogiouaneinGemecon 
ifuoi dilTcgni con e Aremo gu Aodi qucAo raro MaeAro,dal 
quale venendo molto inani mito, e iolleuato con debito aiu- 
to , e confeglio in maniera, che dopo profeguendo in ordine a 
così buoni indrjzzi, formò vn famigliarne guAo , e lo diede di 
tal forte a vedere colla Tauola di tutt'i Santi, ch’è nella Chie- 
fa dello Spirito Santo, & in vn’altra più piccioIa,che G ritroua 
parimente in Cento, che dimoAra S. Carlo orante, con due 
Angeli, chegliapprefentano gl'inArumenti della Patitone ,e 
queAe due in particolare fono così fomiglianti all’opere del 
iudettoMacAro Lodouico, come foflero fatte dal medeGmo 
fuopennello. Mà pofcia inclinato in eccello all’imitatione 
de’ naturali, mancante per lo più d’altri conueneuoli mezi, ol- 
tre allo Audio deH’opere, e dilTegni in occafionc d’altre Ta- 
uole, e diuerfeoperationi , applica toG con gran fpirito all’of- 
feruanza del vero , cfprefle immediatamente varie operationi 
publiche,cpriuate,cometrèTauoIe,cheiogià viddi dipaf- 
làggio entro vna Chiefa di Villa tra Cento , fltil Finale di Mo- 
dana , le quali fono degne di ritrouarG nelle principali Città 
dell’Italia, ed anco vna Tauola , ch’è nel Duomo della Acfla 
Terra di Cento , che rapprefenta quando ChriAo dà le chiaui 
a S. Pietro ,ed al certo maggior verità non hà mai dimoArato 
lo Aelfo Michelangelo da Carrauaggio , ritrouandoG in par-w 
ticolare la Ggura di S. Pietro, che raflèrobraal primo incon- 
tro affai più vero , e di rilieuo , che dipinto ;dipinfe in oltro 
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in S. Agoftino vn’altra Tauola con diuerfc figure grandi «e 
putti, douc vi è la faccia di S. Agoftino talmente fpiritofa, fa- 
cile, e naturale, che dimoftra vn gufto molto vniforme all’ec- 
celientifisimo Annibaie Carracci,edi Amile andamento, ed 
affai laudabile è la Tauola , che fi ritroua nella picciola Chic- 
fetta detta del nome di Dio , che fà conoscere quando appar- 
ue Chrifto dopo la Rcffurcttione alla B- Vergine , & altre tre 
fono in S. Pietro , e tutte della lolita ftraordinaria bella natu- 
ralezza , e così rileuate , e vere in apparenza , che paiono al- 
cune figure fuori delle tele . E mentre fi diuulgaua la fama di 
quello raro talento occorrendo a Confratelli di S. Rocco det- 
to del Pratello nella Città di Bologna , far dipingere l’hiftorie 
del Santo a frefeo, procurarono che ciafchuno loggetto della 
Scola de* Carracci operatfe la particolare hiftoria , i quali an- 
corché giouanidimoitrarono in tal occafione pratica, e Ef- 
ficienza prouetta, c lo Hello Gio. Francefco Barbieri in quei 
tempi pollo nell’adolcfccza dipinfc quella, che fi vedequando 
conducono il Santo nella prigione, Pi ttura ad ogni altra egua- 
le , e forfi maggiorej St occorrendo in quei giornidi far dipin- 
gere la profpettiua del Palazzo al Marchele Tanari pofìoin 
confideratione quello nuouo foggetto , venne a concedergli 
vnatall’occafionei douc col folito riloluto talento dipinte a 
frefeo con ornamento ruftico la figura d’Èrcole ignudo, che 
vccide l’Idra alfai maggiore del vero di chiaro ofeuro, talmen- 
te pratica, proportionata, rileuante , e naturale , che anco al 
prefente fi confiderà nel fuo edere per vna delle più belle ope- 
rationi,cheglihodierni habbiano fatto nella Città di Bolo- 
gna ; e con tal’occafione venne ad ottenere fucccfsiuamcnte 
la Tauola nella Chiefa di S. Gregorio, ch’è la prima nell’en- 
trare a mano Anidra , la cui eccellenza è tale, che in parago- 
ne della contigua diLodouico Carraccifuo Maeftro fi può du 
re al pari di quella , e d’ogni altro hodierno Pittore , e che fia 
cótinuam&earamirata per vn faggio della piùgrande , vera» 
e bella maniera , che fia riconofciuta a noftri tempi, perche 
oltre Falere furficicnze nella facile, e rileuata naturalezza.* » 
con la meglio intefa contrapoGtione de* colori , fi può dire al 
certo (ingoiare, e marauigliofa sfece pure ne’ defili tempi, e 
del medefimo gufto vna grande Infiori* a} Metto Marchefe 

Tanar| 
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Tanari, che dimoftral’AfTunta della B- Vergine al Cielo, eoa 
i Santi Apoftoli nel piano ,& apprelfo al Cont’Ercolani di 
Strada Maggiore vi è vn Quadro della B. Vergine con altre 
meze figure della più gagliarda, e vera naturalezza ; e nella.. 

Cala de* Sampieri pure di Strada Maggiore. ou« fi vedono di- 
pintale forze d’Èrcole de’ Maeflri Carracci, ftà pariment e ^ 
nell’ vltitna ftanza in raezo al volto, efprefio in forma mag- 
giore del viuo, quando Ercole vccide Anteo, rapprefentato 
adequatamente all’ordinata veduta del di fotto in 6Ù,che di 
più forza, rilieuo, e maggior verità non fono alficuro l’altro « 

de* primi , e più eccellenti ProfcfTori. Trasferitoli a Roma^ 
operò la gran Tauola diS-Petronilla nel famolìfsimo Tempio 
diS. Pietro, come nella Chiefa delle Conuertite nella Strada 
del Corfo l’Altar maggiore, e nella Vigna de'Lodouifi la bella 
Aurora, & anco in S. Grifogono in Trafkuerc vn Quadro af- 
fai grande nel volto , che dimoflra il Santo con alcuni Angeli, 
e l’vna , e l'altra operatione in riguardo della puntuale ofler- 
uanza della propria veduta , della proportene , e vera natu^ 
ralezza fono frà le migliori Pitture, chea tempi hodierni do- 
po l’eccellentifsirao Annibaie Carracci fìano fiate dimoflrate 
cella Città di Roma ; s’oflerua anco dello Hello Maeftro vna 
TauolainS. Agoflino.ch’èa manofiniftra dell’Altar mag- 
giore, e nella Madonna della Vitoria in entrare a mano man- 
ca la Tauola della terza Capella j e nelle Galerie principali 
dentro, e fuori di Roma fi ritrouano per l'ordinario dipinti 
diuerfìdiquefloMaeflro,ele fin qui accennate noo fono, .7 
che la minima parte dell’opere fuc , ritrouandofì d'fpcrfe per 
ogni luogo deJITtalia , & in copia apprelfo gli Oltramontani, 
e fi può dire , che gli Belli dipinti al pari delluo nome famofo 
fi ritrouino per l’Vniuerfo tutto . Nella Citta di Forlì fi con- v. 
feruanotreTauolepubliche degne della virtuola olferuario- 
ne : la prima della più gagliarda maniera nella Chiela della.. 

Madonna del Popolo fuori della porta ,che conduce a Ra- 
uenna : la feconda , poco lontano dalla Piazza , fi vede nella 
Chiefa Nuoua de’ Padri diS. Filippo Neri polla in vna parti- 
colar Capella , che in riguardo di detta Tauola «che fa cono- 
/cere la B. V. Annontiata efprefTa con firaordinario gufto , e 
de’ frefehidi Michelangelo Colonna , e del McttclJi , torli de 
_ Zz » migliori 
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migliori c *habbian fatto, con altre Batue,& ornamenti di 
raarmojfi manifefta vna delle più degne Capelle della Roma- 
gna; Hi pure nella prima Capella cótigua vna Tauola di Bar- 
tolomeo Genari.ch’è facilmente la migliore, c’habbia fattole 
nella Chiefa de’ Padri Capuccinil’vltimadi dette tré, ch’èia 
Tauola dell* Aitar maggioreje nel pattare per Rimini vedrà fi- 
milmcnte il virtuofo nella Chiefa dell’Oratorio di S.Girolamo 
la Tauola del Santo «dipinta dallo Beffo Maeftro, come i fre- 
schi da mcntoati Colonna, cMctclli. Mentre anco alla gior- 
nata dipinge , e mantiene continuamente in Bologna il pri- 
moluogo con maggior decoro della Profeffione,c dimoBra 
continuamele il faggio di virtù, c pietà Braordinaria nella de- 
gna Capella, ch'egli fece fabbricare in Cento fua Patria nella 
Chiefa del Rofario.per ogni parte ricca,e riguard;uolc,malft • 
me peri rari dipinti di etto Maeftro có vnparticolar Quadro, 
che fi vede nel volto d’clfa Chiefa della prima, e più gagliarda 
manierai l’vno,egli altri fono fri l’opere migliori del tuo fa* 
mofò pennello; già peruenuto alla prima vecchiezza con Bra- 
ordinaria profperità nó potédo io, che accénare la minor par- 
te, tralafcierò ad altri la debita memoria , ouero defcrittionc . 

Profeguendo intanto dirò ,che fra quelli, che dimoBra- 
rono fino da primi principi fpirito, e capricciolo talento, 
forti non foffe a niffuno fecondo nella Scuola fioritiffima de* 
Carracci Francefco Albani , il quale dopo haoer apprefo 
nella Città di Bologna i buoni principi, e dipinto nella Ca- 
fa de’Fauidiucrfehiftoricin vn fregio a frefeo di laudabile^ 
riufeita , di pinfe parimente in concorrenza di Guido Reni il 
frefeo fotto il PalazzodclPodeBà,chedimoBraaInaturale 
la B. Vergine con Chriflo Bambino, S. Domenico, S France- 
fco , Angeli , e putti d’eccellente bellezza , che meglio al ficu- 
ro non hanno dipinto gli Beffi Maefiri Carracci ; operò ùmil- 
mente in tali tempi vna Tauola in S. Scbafliano, Chiefa, ch‘è 
nel mezodclla Brada aldi dietro della Gabella dalla partefi- 
niftra ,& in S. Colombano vnaTauola pure nella Chiefa di 
. fopra , l’vna , c l’altra con ligure meno di naturale, con vn S. 
Pietro a frefeo in detto S.Colombano figura maggiore del ve** 
ro molto vniforme alla maniera ,cd eccellenza de’MaeBri» 
Portato pofeia a Roma dipinfe coai disegni d’ Annibale la 

partp 
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parte di fopra nella mentoata Capella della Chiefa diS. Gia- 
como de gli Spagnuoli , come in compagnia de gli altri nella 
Chiefa di S. Maria del Popolo, c da fe folo il volto della Ca- 
pella maggiore in S. Maria della Face , i quali dipinti appaio- 
no col buon fondamento dcH’artc «che inficme con colorito, 
e gratia ftraordinaria fanno conofcere al pari d’ogni altro 
Pittore hodierno l’vniuerfal fufficicnza nella Profeffione * co- 
me quelli ,‘che fi vedono nel Palazzo detto del Cardinal Vc- 
rofpi vicino a Piazza Colonna nella firada del Corfo , che fo- 
no diuerfe hiftorie fopra a muri , con figure affai meno del ve- 
ro , che fanno conofcere inuentioni a ffai bene concertare , e 
per ogni parte laudabili, e frà quelle, che il medefimo Maefiro 
dipinfe dopo ,ch’ei fu ritornato a Cafa nella Città di Bolo-** 
gna , potrà offeruare il dilettolo della Pittura, oltre laTauola 
dell’ Annontiata in S. Bartolomeo di Piazza Rauegnana « & 
vna del Battdimo di Cimilo in S. Giorgio de' Padri Seruiti, 
vna particolar Capella nella Madonna di Galiera de* Padri 
di S. Filippo Neri , nella quale appare con la Tauola di mezo 
ad olio altri dipinti a frefeo nella parte di fopra, che dimofira- 
no ftraordinar; penfieri , cfprcfli molto al propofito con figu- 
realla grandezza del naturale ignude, e vefiite, che dichiara- 
no il valore di buon Maefiro 5 ha dipinto parimente con raro 
talento hiftorie , e fauole diuerfe con figure in copia , maflìme 
in picciolo , esprimenti varie Deità, Ninfe , Amoretti , e limili 
belle inuentioni rapprefentate con vai j concetti, gratiofafpi- 
rito , e buon concerto del tutto » come Maefiro fuffìciente , ed 
affai erudito in maniera , che nell* idea , capriccio , decoro , e 
puntuale efprefiìone di tutto , e parte è riufeito veramente in 
fomigiianticomponiinenti frà glihodierni impareggiabile^. 

Il che diede in particolare a conofcere in occafione dc’quat-, 
tro gran Tondi, che già dipinfe per ordine de’ Serenici mi di 
Sauoia,i quali in differenti guife dichiarano i quattro Elemen- 
ti, ed altri quattro limili di figura ouale,chcgià operò pe‘l 
Prencipe Borghese , che fanno conofcere penfieri nuoui , co- 
piofi, concetto!!, e compiti per ogni parte a gran legno, i qua- 
li fono fra le migliori operationi di quello raro Maefiro; di- 
pinte pure famiglia nti (oggetti peri Scremami de’ Medici , e 
per altri diueriì della Citta di Roma, che fi poflono del con- 
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tinuo riconofcerc nelle più fa mole Galerie d’elfa Città , raaf- 
fimc de’ Montalti, de’ Sauelli, e de’ Giufliniani, che fono ope- 
ra veramente rare «hauendo non poco dipinto richiedo, già 
celebre per ogni parte, da maggiori Regnanti, e da tali, e tate 
operationi lì può conoscere del cótinuo gii effetti chiari di co- 
si degno talento, & anco in occorréza fi feopre lo (ledo Mae- 
Aro, che al prefente opera con boniifimo fentimento ,& an- 
corché (la nell' vltima vecchiezza dunoftra in riguardo dell’e- 
tà cole infolite , e refpettiuamente laudabili, che per effcrlrdi- 
inoltrato nella Profclfione foggetto vniuerfalc , e molto qua- 
lificato, farà anco in ogni tempo laudabile , ed immortale . 

Deriuarono Umilmente dalla Scuola de’ medefimi Carracci 
frà gli altri non pochi il Garbieri , il Cauedone , il Malfari , il 
JBritio, il Thiarini, il Maftelletta, il Curti, il Valefio, lo Spada, 
&c. Del Garbieri s’ofierua nella Chiefa de’ Padri Capuccini 
di Bologna la Tauola , che rapprefenta Chrifto quando ven- 
ne fpogliato da gli Hebrei per crocefigger!o,& in S. Paolo de* 
Padri Theaiini il tutto, ch’è dipinto nella Capella di S. Carlo, 
opere laudabili , ed affai fomiglianti alla firaordinaria eccel- 
lenza del Maeftro Lodouico Carracci . Così l’opcre , che fo- 
no nella Chiefa de’ Mendicanti la Capella de’ Fabbri, maffi- 
me la Tauola è vna delle più rare operationi, che fia ofl'cruata 
deriuare da quella fioritirtima Scuola , dipinto molto riguar- 
deuoledel Caudone , come parimente la Tauola , che fi ritro- 
ua nella prima Capella a mano finifira nella Chiefa dell'Ho- 
fpitalediS. Franccfco, e nel volto di detta Capella vie vna 
Profpettiuad’Angelmichiel Colonna . 11 Thiarini per edere 
dato Pittore aliai risoluto hà dipinto opere in copia, frà l e * 
quali li potrà olferuare nella Capella di S. Domenico il Qua- 
dro ,ch’èallu delira nell’afccndcre la Scala di detta Capella, 
il quale dimofira con figure maggiori del vero l'hiiloria del 
Santo quando rifufciia vn morto , opera grande , e laudabile. 
ISella Chiefa della Madonna di Reggio di detta Città, ritro- 
uerà l’oflci uatore diuerfe operationi di quello Madiro cfprcf. 
fc parimente con buona pratica, c diffidenza* ed altre vic- 
inamente dipinte da Luca da Reggio luo feguace.giouane af- 
fai valeuole mancato al Mondo nel tempo della migliore ope- 
ratioflcjvcdcli pure nella ltcffa Chicle all’incontro della. San* 

tifsi- 
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tilfima Madonna la Tauola della gran maniera del mentoato 
Gio. Francefco Barbieri , vedrà anco ritornato a Bologna ol* 
tre l’altrenon poche vna Tauola alla delira della Capei!*.# 
maggiore in S. Antonio del Colleggio Montalto , come quel- 
la ali’incontrojdoue apparre alcuni belli cangiami del Britio» 
eflendo ancora dello Bello MaeflrolaTauoletta,ch’èl*vltima 
vcrfola Sagreftia dalla parte della famofaCapella detta di S» 
Domenico della Città di Bologna , che dimoBra Chriflo , che 
conununicaS. Catarina da 3iena, con Angeli. EdclMaflari» 
oltre alcune hi (ione, che fono nel fopradetto ClauBrodi S. 
Michiele in Bofco,vi è nella citata Chicfa di S. Paolo la Tauo- 
la della Communione di S. Girolamo , e nella Chiefadi S.Bc- 
nc detto de’Padn di S Francefco di Paola la Tauola della pri* 
ma Capclla in entrare a mano delira* 

Fu pofcia il MaBelletta nell’operare di maniera lì può dire 
Arauagante , come quello, che tralafciò la Brada ficura de gli 
Beili C arracci per feguire in ordine al proprio talento il guBo 
del Parmeggianino, mafsimein quelle parti , che li confiderà 
affai più degno d’ammiratione, che d’imitatione ,c però in or* 
dine ad vn cosi fatto genio operando dimoBrò maniera aliai 
più fantaBica , e capriccio!* , che reale , e vera , ed ancorché 
egli, il Thiarini, e forti de gli altri fra mentoati foggetti non 
fianoBatinodritico' pricipij di queBa Scuola , però come na- 
ti per lo più nella Città di Bologna ,eparticirconuicine,han« 
no viBo , e più volte fludiato l’opcre degli BefsiCarracci.e 
fenza vno Audio di tal forte non è credibile, che follerò riufct* 
ti a legno cosi famofo , e laudabile • Riulci nondimeno elfo 
MaBcllctta copiofonell’inuentione , fpirito , e gran pratico» 
e ne paefi Braordinario, il che n’appare nella Capclla del 
Cordone in S Francefco , Si in altre picciole, e grandi opera- 
tioni,chc tòno del fuo pennello nella Beffa Chiefa,&in San 
Saluatore nella Tauola della Rcffurcttionc di ChriBo, e nella 
Capclla mentoata di S. Domenico i due Quadri dai lati»! 
quali al folito de gli altri, che vengono ritocchi , G ritrouano 
dal loro primo eiliere non poco peggiorati • 

£' Bato Umilmente di talScuola loggctto buono , e pratico 
diffegnatore Gioanni Valcfio , & anco nel colorito , mafsime 
ritrouandofi applicato col guBo de* MacBri lì dimoBrò aliaci 

degno» 
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degno], e ciò n’appare in vn Chrifto ignudo al naturale , che 
Il vede nella Sagrcrtia del Duomo della Città di Bologna , che 
raffembra a primavifta del Maeftro Lodouico Carracci,es’of- 
lerua parimente di flmil genio la Tauola ,c’hà fatto di S.' Bar- 
naba nella picciola Chieia Parocchiale di S. Nicolò detto dal- 
l'Albore porta alla dcftra parte nell’entrare. Si ritroua pure 
in S. Gregorio all’incontro della fopracitata ftupenda Tauola 
di Gio.Francelco Barbieri , la Tauola di S. Sebartiano , dico- 
no, che faceffcroinfieme il Valcfio,e Leonello Spada, co- 
me diuerfi fregi nel publico Palazzo nell’anticamere dell’E- 
«ninentifsimo Legato, & il Quadro , che rtà all’incontro nella 
citata Capella di S. Domenico, a quello del mentoatoThia- 
rini,c veramente il più degno dclfolo Spada, che dimortra-, 
con figure in copia maggiori del viuo , quando s’abbrucciano 
ilibri alla prefenza del Santo ;c di detto Spada ,nel Palazzo 
del Serenissimo Duca di Parma fi ritrouano varie operationi» 
mafsime nell’cfterno fopra muri, copiofe, e capricciofe hifto - 
rie di chiaroscuro, che diinortrano lo fpirito,e pratica del 
Maeftro . E fra quelli , che operarono in Roma , come fegua- 
ci particolari d’efsi Carraccl, furono affai (laudabili Latantio 
da Bologna, & Innoccntio Tacconi , ed operarono co' diflc- 
gni de’ Maertri, infiemecogli altri Scolari nelle fopracitate 
Capelle di S. Giacomo de gli Spagnuoli, e di S. Maria Mag- 
giore, & in altre occorrenze. Sono però del folo pennello 
d’innocentio la Tauola di S- Andrea , & altre hirtorie a fre* 
feo di detto Santo, e nella Chiefa di S. Angelo in Pefcaria ,e 
in S.Sebartiano nella via Appia la Tauola dell’ Aitar maggio- 
re. EdiLattantio in S-Maria Maggiore entro alla Capelli.» 
di Papa Sifto V. vi è dipinto vn Choro d 'Angeli nella Coppo- 
la, ed altre diuerfe Pitture lauoratea frci'co; e nel Palazzo del 
Vaticano nella Scala , che l'ccnde dalla Capella di Papa Sirto 
a S. Pietro , vi fono delle fue Pitture, e forfi le migliori, c’hab- 
bia fatto. Soggetto parimente capricciolò , e buono di detta 
Scuola fu Sirto Badalochio nella Lombardia, mà come poco 
applicato riufeì di fcarfaoperatione «ricercando però il vir- 
tuofo potrà vedere in Bologna , in Parma, & in altre Città di 
Lombardia appreffo a particolari Quadri fpiritort , e di buon 
gurto • Derivarono in oltre da quella gran Scaturigine li Ber- 
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tufi ,ilGalanino , il Parigini, cd altri non pochi al Mondo 
mancati; potandoti però dire edere flato in fatti come villino 
della Scuola di Lodouico Carracci Guido Cagnacci , Pittore^ 
veramente di buona maniera , ma molto più attaccato al na- 
turale , chea neceflarj fondamenti della foda pratica; Topere 
del quale in quantità, e qualità maggiori fi r itrouano m Forlì, 
particolarméte nella ChiefaCatedrale.ed appretto il fratello 
diMonfignor Vefcouo, cioè il Conte Gioleppe Theodoli gu- 
flofo della Profefsionc ,e chiaro per lettere, & appretto il 
Marchefc Albicini per ricchezza, e generalità coipxuo. I Pa- 
lazzi de' quali fono anco adorni d’aitre differéti,e riguardeuo- 
li Pitture . Ritrouafi pure della medefima Scuola ad vno ItelTo 
tempo, cioè de’ primi Scolari lopracitati, Girolamo Curti;mà 
con genio di chiaro ofeuro in ordine a' frcichi de* muri, con in- 
uctionicapricciofe,evaghc d’ Architettura, e Profpettiua, c in 
Bologna di tal forte è la facciata vicino alla Chiefa de’PP. Ce- 
lerini nel principio del Corfo,& vn'altra nella via de gli Ore- 
fici , e nel piano della fcala nel belliliimo Conuento de* Padri 
Francelcani,& inS. Domenico il volto dell'Altar maggiore. 
Deriuando da quello foggetto il Colonna, e'1 Metelli , i quali 
fin’adhora hanno facilmente fùperato lo fletto Maeflro, & in 
limili dipinti a frefeo ogni altro de’noflri tempi ,1'operc de’ 
quali fono hormai per ogni parte dell'Italia , mafsime in mol- 
ti luoghi della Città di Bologna ; offeruandofì Umilmente in 
Roma la Sala dell’Eminentilsirao Spada , in Fiorenza vn’ap- 
parlamento nel gran Palazzode’ Pitti del Serenifsimo Gran 
Duca , e quali per ogni parte appaiono rari effetti del di loro 
ftraordinario talento. In Modana fi ritrouanodiuerfe danze 
ne gli appartamenti del Serenissimo Padrone, & in particola- 
re a Salinoli delitia più volte commemorata d'elTo Serenifsi- 
mo , vi è la gran Corte tutta dipinta; mà il piano della Scala, e 
Sala fono al certo le migliori operationi , c’habbiano dipinto; 
ed anco di tal forte viene (limata fenza difiìcultà l'opera per 
- ogni parte grande «c'hanno feoperto vltimamente nel volto 
della Capelia del Rofario in S. Domenico della Città di Bolo- 
gna , nelle quali danno continuamente a conolcerc , che ne* 
llraordinarj penfieri , elprefsi con accopiamento di ben mte- 
fa Profpettiua > Architettura , c figure d'ogni forte con boon 
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fondamento, c pratica fono a noAri tempii veri MaeAri,e 
del continuo Hanno faticando, refi Tempre maggiormente ^ 
pratici , ed eccellenti , de’ quali non occorre perciò foggiua- 
geredi vantaggio. 

Soprauiuono anco tuttauia oltre imentoati già per fc Aef- 
fi celebri , ed immortali , altri (oggetti laudabili , e giouani di 
buona riuscita , che pure fono di quella vltima Scuola di Bo- 
logna , il Sirano , Michiel Nanburgo , Gio. BattiAa Bologni- 
ni , Flaminio Torri , Bartolomeo Genari , Domenico Maria 
Canuti, ed i Nipoti d’elio Genari, e del famofo Barbieri, cioè 
benedetto , e Cefare Genari , i quali danno a conofcere anco 
al prefente, che fono nella lor prima età, faggio di Araordina- 
ria riufeita, & in Modana alleuato al feruitio di quella Altez- 
za Monsù Gioànni ; e nella maniera, che li pollano vedere 
l’opere de* primi nella Città di Bologna feoprirà del pari il cu- 
riolo di quella virtù nel citato Palazzo di Saflùoli , l‘opere del 
fecondo , mafsime nella Galeria, diuerfe belle ligure ad ogni 
veduta , ed altri laudabili adornamenti, con animali, e frut- 
ti dc*FratelliMilanclì della medelima Scuola, foggetti vpi* 
uerfali,e conlìderabili. Vcdrafsi finalmente in vn tal luogo 
opere di fomigliante vaglia fatte da LodouicoLana Pittore 
mer itcuole della Città di Modana , che mancò pochi anni to- 
no alla Profefsione , hauendo prima lafciato frà l’altrc ope- 
rationi vna gran Tanola nella nuoua Chiefa vicino alia Piaz- 
za detta la Madonna del Voto , opera veramente degna, che 
fi può dire la maggiore, c’habbia dipinto . 

Venne pure giouanetto ad aprofittarii in quella terza Scuo- 
la di Lombardia Luigi Scaramuzza Perugino , nella qualle 
collo Audio continuo è riufeito l'oggetto lpiritofo,e nella-, 
Profefsione aliai fufficiente.e pratico, i’opcre del quale fi 
pedono riconofccrc nelle particolari radunanze de* Caualie- 
ri , e Cittadini Bologncfi , e nel Duomo della Città di Piacen- 
za , doue aiprclente opera laudabilmente, e l’operc di fuo Pa- 
dre, che fu Pittore anch’eilo aliai riflòluto,c buon pratico, 
potrà vedere il curiofo della Pittura nelle famolc, e ricche ^ 
Confratcrnità della Città di Perugia fua Patria . 

Saranno facilmente alla giornata altri Amili foggetti da_» 
Ihcnon coaofciutiiu qucAa di Lombardia, cncll’altrc fopra- 
citate 
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citate due Scuole, a quali non crederò puro derogarne al loro 
merito, come quello, che non intendo le non accennare colle 
ragioni >1 praticato da fenfi, e non dcfidcro, che al vero il pri- 
mo luogo , e quelli, che propongo in quella, & in altre Scuo- 
le ritrouarfi nel principio del corto dt quella virtù, c che per 
hora non fono, come tali riconofciuti per ogni parte falcie- 
rò, che il tempo ne dia la più licura attellatione. rimettendo- 
mi nel tutto a quelli virtuofi, che fono di miglior giudicio,e 
maifempre alla IteiTa verità . 

Hor’eccomi , Lettore , al fine del dilcorfo per ritrouarfi gii 
rozza mente abbozzato il MICROCOSMO DELLA 
PlTTVR A, e haurò l’intento defiderato, le verrò a fodif- 
fare in qualche parte il gullofo della Proiezione , e le a mag- 
giori ingegni non piaccia l’imperfettamente accennato, co- 
me potrà facilmente accadere,fi compiacciano d’impiegare il 
loro Araordinario talento per far conolcere quel buono, che 
io non pollò , che defiderare , e quando ciò lucceda , riputerò 
anco a mia gran fortuna ,& infieme d’ogni altro ftudiolbdi 
quella Protezione, che quefte mie Iconcertate voci, per al* 
tro infufficienti , almeno vaglino per eccittare la dottiZiraa 
J* penna di Primo foggetto, che pofeia in guifa di più raro pen- 

• nello dia con la debita forma la compita, e defuta perfezio- 
ne al MICROCOSMO DELLA PITTVRA. 
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TA V O L A 

DELLE COSE 

NOTABILI. 



A 

S Ffetti internile natu- 
rali del!’ animo co- 
me fiano flati dimo- 
ftraci neH'opere in_^ 
varie occonézc da* 
Fittoli dell’Antichità 
pag. tzj.comc fiano 
promoffi dalla vifla di bdlaPiitura 
tj t. come fiano l’anima vera del- 
la buona Pittura r 3 z. efferc (piega- 
ti a marauiglia nella flupeda Not- 
te d’Antonio da Correggio 199. 
300. efferc rappreientati in varie 
?uife con ogni compitezza da_* 
Rnfaclloda Vrbino nelle hiftoric 
delle flanze del Vaticano 138. fi- 
no a 161. 

Alberto Durerò nell ‘intelligenza-* 
de* lodi fondamenti della Pittura 
eguale a più eccellenti della mo- 
derna Profclfionc $z. eflcrc fiato 
efàttiffimo imitatore dell ‘opere 
della natura 5 z.come fia fiato al pa 
ri d’ogoi altro Profcffore beneme- 
rito nella Pittura 33. effer fiato co- 
me nel cognomeianco ncll’opera- 
tioniduto,e ncll’vniuerfale della 
Pro fe ffìone inferiore a primi Ca- 
pi, e maggiori Maeflri della Pittu- 
- ra 5 3. dimoflrare non poterli colle 
regole , e fole linee efpnmere dal 
Pittore il lutto dellcà.fiìcultàfpct- 
tanti alla profeffione 5 j. come fi 



venga a palcfare troppo affettato 
nell’imitationedcll’operc di natu- 
ra effere flato vnarara idea di 
patienza 113. come fia creduto da 
quelli delle proprie parti impareg- 
giabile zzi. 

AleffnndroTaffoni nó oflare alla pili 
ftrettadiflintìonede’ Maeflri nella 
Pittura piti eccellenti z8. 

AleffandroLemmoCremoncfe co- 
me venga a querelarli di Giorgio 
Vafàri Z70. 

Andrea Mantenga nel dipingere le 
figure nelle volte con fimetria,& 
ogni buona offeruatione, Pittore 
fingolariffìmo 84. efferc fiato ci 
gi à fonda mèro nella ptofeffione, 
6 c al fuo tempo famofo > ed eccel- 
lente al pari d’ogni altro 171. 

Andrea de! Sarto Pittore vniucrfale» 
e molto eccellente non efferc fiato 
però del tutto corrifpondente all» 
tré primi , e più. perfetti profeffoii 
49. eflcrc fiato il più vniuerfalc, c 
miglior Pittore della Tofcana 49. 
effere facilmente riufeiro dopo i 
primi Capi nella Pittura fuffcgu?. 
re 49. come veniffe ad operare là 
piu degna Pittura eccitato dallo 
firaordinario niotiuo di gratitudi- 
ne 17Z. come riefconoropcrcfuc 
in paragone di quelle de’ primi ca- 
pi della Pittura 307. 

Antonio AHcgti da Correggio effere 

fia- 
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flato Pittore «come prodlgiofo,e 
diurno S.cdere riconofc'uto a pro- 
portene nc! MICROCOSMO 
DELLA PITTVRA la patte del- 
l'intelligenza 14. hauer fatto co» 
nofccreinguifadi capoi veri ef- 
fetti del più degno intendimento 
15. hauer dato a conofcerc coll’o- 
peredipinte la tcmpcric»clie fi vie- 
ne anco a defiderate nelle qualità 
eccedenti di Rafaello, ediTitiano 
1 5 . hauer dimoflrato fopra d’ogni 
altro nella Pittura l’opere della.-» 
più efquifita naturalezza 16. ha- 
uer celato meglio d’ogni altro Pie 
torc l’artificio nell’opcre dipinte 
18. hauer dato a conofcerc cinque 
delle fuc più degne operationi cor- 
rifpondcntialli cinque fentitnenti 
del MICROCOSMO DELLA 
PITTVRA 19. perche fia fia- 
to verifimilmente tralafciato da_» 
Lodouico Ariofto nella comme- 
moratione dc’più famofi»ed ec- 
cellenti Pittori moderni 17. come 
dade a conto di quattro feudi vn_j 
fuo Quadro» che dopo fù vendu- 
to cinquecento 3 1. come fia fiato 
nell’efprefiìone del più vero, e gra 
tiofo nfo il fingolar miracolo del- 
la Pittura 8 i-comc fia riufeito nel* 
la Pittura fempre più mirabile in 
riguardo della mancanza de’debi- 
ti mezi 81. come venga ingiufia- 
mente tralafciato da Gio. Paolo 
Lumazzi nella fcielra de’ migliori 
Pittori dell’età moderna 30.31.32. 
e 82. edere fiato nella Pittura im- 
pareggiabile 9i.comefode il tipo 
della difgratia 92. come venga a 
nofiri tempi /limato meritamente 
per ogni parte ccceIJcntiffìmo » ed 
immortale 99. 100. come venga 
con Arnione > ed imperfettamente 
lodato da Giorgio Vafari 303.304. 
qual riufeitahauede verifimilme- 
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te fatto» fe» come nella Lombardia 
fodenato,nclIaTofcana273 come 
fia in guifa del moderno ApeRe 
p ù d’ogni altro nella Pittnra qua- 
lificato, ed eccellente 183. 284. co- 
me fia fiato corrifpondente a più 
eccellenti, edifgratiati Pittori del- 
l’antichità 1 37. edere fiato vn prò» 
digiofoefempiodi foggetto por- 
tato dal naturai ifiinto per dlmo- 
firare ì maggiori fiupori della Pit- 
tura 359. perche non didegnade 
359. come fia riufeito ncll’clpref- 
fionedella figura diChrifio hu ma- 
nato come diuino,e séza pari 280. 
82. e 82. edere fiato, come centro 
delle piùefquifite operationi di Pit 
tura, l.i gloria della Lombardia, e 
di tutta la profe/fionc 269. come 
habbia fatto conofcerc nelle fiuf 3 

J iiù d egne operationi la gratia,bel. 
a idea, eia più fina naturalezza, 
che niduno habbia rapprefentato 
ne’ tempi moderni 269.284. come 
datuttele parti vengono nclla-4 
Lombardia gli fiudiofi di miglior 
gufto per approfittarli dell'odcr- 
uatione de’ fuoi egregi dipinti 
z69.come s’incaminadealla mag- 
gior perfezione della Pitmra 27 j. 
come cofpirade il Cielo , e la na- 
tura alla di lui produttione 283. 
Antonio tempefta nel particolare dì 
battaglie , caccic , caualli , e fìmili 
efpreffìoni có figure picciole effer 
fiato Pittore fpiricofo>e raro 85. 
Angelmichiel Colonna , Se Agofti- 
no Mcttelli nel dipingere fopra.-» 
muri a frefco,fog getti molto pra- 
tici , ed eccellenti 8 y. 

/pelle. Si a proportene altri più de- 
gni ftà moderni Pittori, come fla- 
no flati nelle particolarità di Pit- 
tura diuerfjméte.fuperati 67. 283. 
Argomenti, che fanno conofcerc * 
comcl’opere della prima Scuola 
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non doueuano pregiudicare alla 
(ingoiar fufficienza d 'Antonio da 
Correggio 94.95^ 96. 

Artefici buoni della Pittura douer 
trofcurarc il catiuo guflo de’ Vol- 
gari in- quelli) che rcfiftauo al- 
l’etcìnità) quali fiano 121. come 
non fi poffono accomodare quelli 
di maggior liifticienza all’altrui 
mal principiato 169. 

Attioni più degne come appaiono 
nell’lmmano comporto faciline 15 - 
tane daH’aftettationc 1 6. quali Ca- 
no le migliori ncH'humano com- 
porto 16.1 j/. ij8. come appaiano 
differenti > e proprie coH’cfprcflìo- 
ne dc’più veri interni affetti; nell’- 
hiftoric del Vaticano di Ràfaello 
daVrbinoijS. fino a 1 62. come 
nell’ huomo fi vengono diuerfa- 
mentea dimoflrarc 62.63* 

Autorità de' migliori Fifici con cia 
venga a dimortrare le parti princi- 
pali ncH’humano Microcefalo 1 2. 
quale appaia come fufficientepcr 
fai conolccrc nella Pittura l’cpcre 
non perfette di Michielangelo Bo- 
narota 3 6. quali fiano (opra l’altre 
valcuuli a publicare il gran valore 
d’Antonio da Correggio 20. quali 
fianO) che vengono a dimortrare 
non eflerc altre parti principali ol- 
tre le quattro fop racitatc nelhvno, 
c nell’altro Microcofmo 24-di An- 
nibaie Carnicci per far conofccre 
Rafaelloda Vrbiuoilpiù compito 
Macftro della Pittura 170. di Gui- 
do Reni per dichiarare Paolo da_* 
VeronaPittorc molto qualificatole 
come impareggiabile a48.249.de' 
più famofi Scrittori) che dimo- 
flrano quanto nella Pittura fia vi- 
tiofa, e biafmeuole l’crtrema chia- 
rezzadc’colori 117,118. di Guido 
Reni, che fà conofcere alcuni putti 
del Correggio di (ingoiare» e (lo- 
penda bellezza 294.295. 



B 

F Ra Bartolomeo di S. Marco Pit- 
tore molto eccellente della pri- 
ma Scuola, c fue operationi 138. 
Ballimi Pittori eccellenti, e moli* 
qualificati 83. come fiano (lati in 
varie particolarità impareggiabili» 
e fi u pendi 84. 

Bellezza, checofa fia 107. non ritro- 
uai fi lenza la debita proportibne, 
ne meno prina dell’vno,e dell’altro 
come ncecilario Portegno 30 6. 
Bellini Pittori celebri , cd eccellenti 
della feconda Scuola, e fucopcra- 
tioni 211. 

Bianco puro quanto fia nociuo nella 
Pittura , ecomcfc oc debba ferui- 
re il buon Pittore 117. 118. 119. 
Bologna vera madre d’ogni (Iridio, 
come fia anco (lata de gli hodicr- 
ni piùccccllenti Pittori 337. 
Bramanti Pittori Milanefi di gran.* 
fondamento, e fue opere 271. 
Brugolo Pittore in opere picciole, 
capricciofe , e Araordinaric di cara 
eccellenza 86. 

C 

C Allotta Pittore hodicrno nelle 
compofitioni di figure picciole 
capricciolo, fpiritofo » c raro 8j. 
Capo dell’ huomo cofpirare come 
graue al centro, e cagionare di- 
uc; fe !c pofatuie 64. 

Carlo Rodolfi hodicrno Scrittore de 
Pittori , ebe fono (lati nella fecoo* 
da Scuola 91. 

Cartacei Pittori cccellcnti/lìmi del- 
la Città di Bologna degni rifor- 
matori della cadente profeflìone 
99. 100. come fiano flati co’ mi- 
gliori della loro Scuola a propor- 
tione la cute,c cuticola nel MI. 
CROCOSMO DELLA PITTV- 
RA 109. 1 io. come fi fiano dimo- 
ftrati per ogni parte (eguaci, ed 
iruitaiori d’Antonio da Correggio 

ne. 
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no. offerti dìmoftratì olcraraodo 
contrari della vaghezza de’ colori 
ii 8. 114 . efler (lati capi della quar- 
ta Scuoia de* più famofì , cd eccel- 
lenti hodierni j]7 - dopoi fopraci- 
tati primi» e maggiori capi , edere 
dati al pari d’ognf altro più cele- 
bre (ufficiente della moderna-* 
Pittur a 337 come nederiuaflc do- 
po la lor mancanza vn feminario 
de' più degni » c rinomati Pittori » 
cd anco in parte fi vada al prefen- 
te contentando nella (IclTa Città 
di Bologna 100. come modrafic- 
ro compiacere della maniera del 
Facino ajz. 

Cenacolo famofo di Leonardo da_* 
Vinci come al prefente li ritroui 

d j. perche fia ruinat o 41. 44 . 
iarezza come vóga a dimufirarfi 
ne’ corpi naturali_uJ. 

Ciuetta raro Pittore nel rapprefenta- 
re in picciolo animali diuerfi,& 
altri drauaganti capricci 8 f. 
Clemente Molli » conte dalle in Forlì 
aconolccre (tatua affai laudabile 
_ 37 * 

Clima migliore qual fia per la buo- 
na Pitturajli l 2«. 

Climi varj, come facciano anco co- 
nofeere differenti gli huomini có- 
podilU. 

Cognitioni come nccelTaric a pro- 
fe (Tori > & a gu itoli della Pittura 
cap.fr del pr.lib. 

Combattimento d’Orlando con Ro- 
domonte cfprelTo da’ Dodi ade- 
quatiiTìmamentc ( 17. di due ani- 
mali dipinti dal vecchio Badano 
in eccellenza ij 6. 

Comparationenon cófaccuole d’A- 
pellc con Antonio da Correggio 
80. di due figure di Santa Maria-* 
Maddalena d’Antonio da Correg- 
gio» e di Michiclangeloda Carri- 
paggi o 177 . 178 . di quattro Amili 
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Quadri» che rapprefentano la B. 
Vergine col Chriflo Bambino» di 
quattro differenti, e più fintoli 
Macrtri della moderna Pittura—», 
quale venga Rimato il più eccel- 
lente jj>7. 

Confulìone di Pittura doue fia vcri- 
fimilmente originataci». 

Colorito come fi venga ad acqui- 
dare di buona fuftìcienza toz. 

Contrapofitione delle parti come 
venga anafcercncll’humano có- 
podo 64 d’ottima, cpedìmafifo- 
nomia diinodrata da Titiauo nel 
Quadro detto della Moneta n<j . 
HO. 

Cridoloro Alori nella fola nartico- 
lar maniera del colorito draordi- 
nario 8f. 

Crudità come A venga a generare 
nella Pittura *of. 

Cuore parte principale dcll’ltumano 
compodojcome venga a perfet- 
tionarfi al fegato fuccefliuo tj. 
come venga Rimato dal Filofofo 
parte principalilTima 14 . 

Cuppnla di Melozzo da Forlì dotta- 
mente dipinta , e difgratiatam en- 
te atterrat a iti. tu . 

Cuppola del Duomo di Parma d’An 
ionio da Correggio, opera per 
ogni parte dupenda,c lenza pari 
44-com e fi ritrou i Z7g.j>crch e non 
gudi le perfone vulgati 4J. 

Cuppolc di Parma d’Antonio da-* 
Correggio come fiano corrifpon- 
denti aìla cauità del ccrudlo_iÌ. 

D 

D Ecoro,che cola fia,c come fi di - 
tnodri nella Pitcur. 107. 
Differenza dell 'operare nella Pittura 
doue venga a cagionarfLiJ. qual 
fiacri l’opere d’Antouioda Cor- 
reggio, e quell e d’altri buoni Pit- 
tori jo8. 

Difficoltà, che poflono occorrerci 

nella 
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nella diftfntione dcll'opcre di Pit- 
tura» come fi debbano Sodisfare 
119. quelle de gli fcorzi,ed efpref- 
fioni de’ più interni affetti non ri- 
trouarfi nella Pittura fenza le de- 
bite proportioni 30 6. 307. 

Diffeguo (ufficienti flìmo non balla- 
re per fé foto alla formatione di 
buona Pittura 119. come Sia fuffi- 
cienteperfar conofcere la quali, 
tà, e differenza de’profeffori 119. 
efTerenon poco difficile ad acqui- 
feri! dal profeffore nella buoni~* 
Sufficienza 103. 

Diffegni primi» come vendano fti- 
mati da buoni intelligenti fopraa 
più compiti 129. 

Difpofitionecomc s’oflerui nell’bi- 
ftoric dipinte, ed i Maefiri.chc l’hi- 
noefprefla in eccellenza 155. 144* 

D.Tputa come Ha il criuello dclla_^ 
verità J. 

Danniti dell’humanato Iddio come 
fu malamente efemplifìcarads-* 
Gio.Paolo Lumizzi 180. 

Documento di Michelangelo Bo- 
narota, che fi conofcere non po- 
terli colle fole mifure fodi sfare al 
debito di buonPittotc 35. 

Domenico Ghirlandai .Pittore affai 
degno, maflime in riguardo dell - 
effer fiato fra primi nel perfettio- 
nare la prima Scuola, e fu e opera- 
tioni 138. 

Dollì Pittori degni Ferrarcfi perche 
venghino verifimìlmétc poco fil- 
mati da Giorgio Vafan‘3ij. 316. 

£ 

E ccellenze maggiori, c più qua- 
lificate di Pittura come fi ritro. 
uino nell’opcredc’ primi capi del- 
la profeffìone 67. 6$- 
Effetto particolare di Pittura , e Poe- 
sia, come Ga il darli a conofcere 
con poco faggio 118. 

Effetti ,chepalclàno al viuo la bella» 
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e buona naturalezza » non ritroà 
uarfi efprefii fenza il buon fonda- 
mento dell 'arte a8i. 

Errore de’ vulgari nel giudicare»* 
compiacere della Pittura 1 10. 1 1 1> 

Errore d’hiftoriacomc venga nota- 
to nella Pittura 187. 

Ercole da Ferrara Pittore molto ec- 
cellente» e fpiritofo» efuc opcra- 
tioni 171. effere fiato fri primi lo- 
datori della terza Scuola tbid. 

Efame del rutto, che fi ricerca all’hi» 
ftorie dipinte di prima, e maggiore 
pcrfettione»comc fi riconolca efat- 
tamentein quelle dei Vaticano di 
RafaellodaVrbino.154.fino al .éi. 

Efempio dell’humano Mfcrocofmo 
dimoftrare l’altro della Pittura 17. 

Efempio fi conofcere non effere^ 
ballante il foto diffegno a Pittori 
di poca intelligenza 71. che dinio- 
ftra la ripugnanza di Paolo d«_* 
Verona nel leuarfi dal proprio có- 
natuial talento 9 6. che da a cono- 
fcere con la Poefia la differenza-* 
della Pittura 163. e fcq. che dimo- 
ftra come debba effere rifiutata-* 
l’opinione de’ volgari intorno al- 
l’opera della feconda maniera di 
Guido Reni 1 1 1. come dia a cono- 
fcere haucr alle volte i Pittori di 
prima, e Suprema eccellenza di- 
moftrato opere improprie, cd im- 
perfette > & al contrario altri d’or- 
dine inferiore della maggior bel- 
lezza i04.cfeq.comedimoflri Me 
tozzo da Forlì Araordinario inna- 
morato della Pittura izt. thè fà 
palcfc la Suprema eccellenza j 
gli antichi Pittori coll’arooie.c’- 
lianno hauuto alla piofeffionc » 
1 14-e feq.come dia a eonolccre c£ 
fere migliori l’opere, c’hanno fat- 
toi Pittori nella giouentù 353. 

Efercitij diffetéti come facciano co. 
nofcerc differente corporatura 61. 
Bbb E 11 enfi 
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37* 

Eftenfi in ogni tempo grandi , gene- 
rofi> e magnanimi amatoriiecon- 
feruatori delle virtù , e virtuofi ini 
Cerne x8, 

Eftremi , come per lo più Sano vitio- 
fi, maflimenella Pittura 54* 

Età declinante de’ migliori Maeflri 
della Pittura> come per l’ordinario 
dia a conofcere l'opere alle prime 
inferiori n f . e feq. come dia a co- 
nofcere nell ’ humano comporto 
conforme alla Tua diueriità diffe- 
renza non poco confidcrabilc^j 
60. e feq, 

F 

F Acuità genitrice * come fia la_* 
quarta fra le più degne patti nel- 
l’humano Microcofmo xx. 
fegato e Aere firmato parte primaria 
nell’huniano Microcofmo n, ix. 
e feq. 

Figura d'huomoefprefloin buona-j 
politura contenere le maggiori 
difficoltà della Pittura 107. come 
porta in moto faccia conofcere^ 
vna parte immobile > ch’è il nectf- 
fario centro della grauità éx.comc 
invnafpallaaggrauata vfgaa far 
conofcere vna tal parte piu cleua- 
ta 63. come porta in moto dimo- 
rtri l’equilibrio delle parti ibid. co- 
me effendo piegata da vna parte 
vengaadimoftrare anco le fterte 

parti mufcolofe in oppofitionc 6 3, 
e feq. 

figure particìpanti del tozzo , come 
riefeano per l’ordinario brutte , e 
dilgratiatc éx. come al contrario 
le luelte fi ano più laudabili ibid. 
Fine dell’Autore nel cóporre il MI- 
CROCOSMO DELLA PITTV- 
RA 143. 

For matione, che deue dimoftrare s 
l'huorao di buona corporatura 59. 
qual debba eflere nella donna di 
laudabile compofitioncóo. 



Francefco Manzuoll detto il Parme- 
gianino nella fuelcezza « grada vù 
uace ! e più bella leggiadria hauer 
fupcrato ogni altro più degno Pie. 
tore4$. come fiariufeitoin com- 
paratione de’ primi capi non del 
tutto eguale 49. come fia fiato do- 
po i primi capi al pari d’ogni altro 
degnamente fuffeguentc ibid. co- 
me forte a fuoi tempi rtimato vn 
altro Rata elio 48. come fia flato 
nei particolare del ben disegnare 
al pari d’ogni altro (ingoiarci mi- 
rabile 3 1 x. 

Francefco Albani Pittore frà più de- 
gni liodicrni vniuerfale, efamofo 
eflere flato nell’hirtorie particolar- 
mente in picciolo cfprcffe con bel 
concerto, concetti, gratia, edouu- 
to decoro veramente frà gli ho- 
dicrni (ingoiare 85. efTere flato e- 
rudito,e per ogni parte fpiritofo 

i 

Francelcod’Erte Duca di Modana.-» 
flraordinario gurtofo, ed intelli- 
gentcdella Pittura 30X. come fia 
vn (ingoiar rimuneratore deliaca 
buona Pittura x. 

G 

G Audcntio da Milano Pittore a 
vniuerfale famofo , e fufficien- 
te 3 1 x.comc fia riufeito incompa- 
rationediTitiano coll’opere infe- 
riore 3 x. come fia flato fc benc_J 
molto eccellente anco inferiore a 
gli altri primi capi contro il Lu- 
raazzi 3 ix. 

Galeria de’ Farnefi di Roma dipinta 
da Annibai e Garracci » raro Audio 
de’ Profcflbri » ed opera prima, e 
più efquifita deH’hodicrna Pittura 
544. & feq. 

Galerie di Roma,cotne vengano per 
l’ordinario dimoflrate da foggectì 
ignoranti, & indifereti 144. 
Giacomo» e difeendenti de’ Baffi ni 

P ite où 
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Pittori famofi , ed eccellenti , & in 
particolare ne* rifletti di fuoco, 
matta rie ie di Cafa, & animali d’o- 
gni forte cccellentiflimi 84. 
Giacomo Tintorctto nell ’ inuentio- 
ncj e felice efprettìone di copiofì, e 
grandi penfleri, colla pretta effet- 
tuatione , Pittore raro , c mirabile 
8}. opere più degne, c per ogni par- 
te grandi dello fletto Tintorctto 
MMSi- e feq. 

Gio. Antonio Licinio da Pordenone 
Pittore celebre, e molto eccellete, 
dopo i primi capi ad ogni altro e- 
guale 50. comeriufcilse nel d fle- 
gnodcl martirio di S. Pietro Mar- 
tire, eccettuato il gran Titiano,più 
eccellente d’ogni altro 117. come 
fia flato concorrente d’eflbTitia- 
no 1 37. 117. 

Gio. Battitta Armenini , come faccia 
conofcerefino a Tuoi tempi in_« 
parte ruuinato il famofoCcnacolo 
di Leonardo da Vinci 42. 

Gio. Gattifla Marini,come non ven- 
ga adottare col maggior numero 
de’ migliori Pittori alla fcielta di 
già determinata 2o_ come habbia 
confufo con intefeffata" partialitài 
Matflri della Pittura ip- j o- 
Gioanni Baglione,come habbia dato 
nomeimproprio di vitea (noi par 

ticolari racconti deIPopere,chc i 

buona parte de gli hodiemi hanno 
dipinto in Roma 1 22. 

Gio. Francefco Barbieri da Cento, 
come fortifse nel dipingere vna_* 
Tauola nella dettola di Bologna 
có honore , e fodisfattione vniuer- 
falc^i hauer infegnato come fi 
debbano ofleruare l'opcre de’ pri- 
mi , e maggiori Maettri della Pit- 
. tura eflere flato hodicrno Pit- 
tore vniuerfale» c primario»e nella 
rilcuara, e buona naturalezza col- 
la ben* intcfa contrapofitione de’ 



colori, Macftro flngolariffimo 8 3.' 
come fia flato degno concorrente 
di Guido Reni, c tenga al prefente 
il primo luogo della profcttìone 
101. effere flato come vno ftup en- 
do efempio della naturale inclina- 
rione al ben dipingere 360. 

Gio. Paolo Lumazzi,come moflri 
far ftima maggiore del dipingere 
a frefco 45.come faccia conofcere 
il fuo fentimento circa i primi 
Maeftri della Pittura 30. c feq. co- 
me venga a tralafciare ir, guitta- 
mente Antonio da Correggio ,8x. 
8a.come malamente dfmoftri col. 
l’efcmpio dell'opera del Bonarota 
la bene cfprefla Immanità di Chri» 
flo 2I0. c feq. 

Giorgio Valkri, come Tenga a loda- 
re fintamente Antonio da Cor- 
reggio 105. 303-304- comedia in- 
debitamente a conoscere Rafael- 
lo daVrbino feguace di Michel- 
angelo Bonarota, edi Loenardo da 
Vinci, & ad etti inferiore Cap.V. 
del Lib.I.nonhaucr'vcrifirnflmen» 
te ottenuto i più degni dipinti di 
Rafaello,edeg!i altri primi, e mag 
giori capi della Pitturalo, perche 
verifimilmcme habbiaTcritto di- 
ucrfe cofedi Pittura altrimenti di 
quello, che fono 46. 1 S 5. non ha- 
uer’ ottcìuato le migliori opera- 
rioni d'Antonio da Correggio , ne 
meno hauuto le ttnccrc infoi ma- 
rioni 178. 270 come dimoflri far 
mentionc d’Antonio da Correg- 
gio folo per dimoflrarlo in oppou- 
tionede* Tofcani nelle parti cflen- 
rali mancante , ed imperfetto 303. 
304. comedia a conofccre far fti- 
ma folo de’ Pittori,c’hanno fiudia» 
to nella Tofcana , e lafciati i loro 
diflegni nelle fue mani 313. come 
flimi ind cbitamét c affettato il giu- 
ditio di quelli,che dichiaiano nella 
B b b i Pittura 
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Pittura eguale, ed anco maggiore tà del disegno» buona difpofitfo- 
Jlafaello daVrbino di Michielan- nedell’hiftoria Macftro imparcg- 
gelo Bonarora i6i.cfeq. comcef- giabilc 83. ... 

fendo troppo affettato ftimaflc af- Giufto Pittore a noftri giorni ne Rt- 
fettationc il credere nella Pittura tratti flraordinario 86. 
migliore Rafaello del Bonarota Gratia, che cofa fia, e come fi venga 
161. co me giudicarti: indebitamen- a dimoftrarc 107* 

te l’opere di Melozzo da Fori! per Gregorio Commanini, come venga 
mano di Bcnozzo Fiorentino ili* a dimoftrarencl fuoFigino dialo» 
come habbia dichiarato l'opeit^» go l'vtilc flraordinario della Pitcu- 



migliori di Danielle da Volterra 
altrimente di quello, che fi dimo- 
firino i8j. come fi fia allo fpeffo 
ingannato nel dar giudicio dell’o- 
peredipinte 185. aS ». come dia» 
conofcere hauer fcritto di Pittura 
in riguardo de’ Tofcani» e folo per 
difgratia de’ più degni foggetti del 
l’altrc parti 170- hauer fallamcntc 
dichiarata la Lombardia priua di 
Pittori confiderabili auanti forte 
flato Antonio da Correggio 170 
174. come dichiaraffe contro ogni 
ragione la Lombardia cattiua vai, 
le 268. 169. 273. perche mortricò- 
piacerfi del Sabadini , e del Fonta- 
na Pittori della terza Scuola 334, 

Ciorgioncda Caftelfràco cficrc flato 
Macftro, ed emolodi Titiano 214, 
come fia riufeito nella Pittura do- 
oi primi capi ad ogni altro egua» 
e 50. 

Giramenti come fi vengono ad ofi. 
feruarencll’humana figura^. 

Girolamo Cardanùcomefcielga per 
Pittore fingolariftìmo Leonardo 
da Vinci ao. biafmarc in eftremo i 
Pittori , che vfano ncll'opcrare il 
fòuerch io bianco 1 17. 

Girolamo Curri nel particolare del- 
le Pittuied - chiaro ofeuro con in. 
uentioni di Profpcttiui , & Archi- 
tettura littore flraordinario pag. 
*4. 

Giulio Romano Pittore vniuerfale, 
e di molu eccellenza cella facili- 



ta 131. 

Guido Reni dopo la mancanza de* 
MacftriCarracci capo dell’hodier. 
na Pittura 100. c 34. nella facilità, 
gratia , panneggiamento, e deli- 
catezza, oltre la buona, & vni- 
uerfale fu fficienza , Pittore impa- 
reggiabile 85. come habbia dimo* 
flraro nell'opere gran facilità , an- 
corché fatte con lo Audio flraor- 
dinario 3J9. come fi compiacene 
al maggior fegno dell 'opere di 
Paolo da Verona 49. come dafle 
a conofcere non poterli con linee 
rette efprimere » giramenti delle 
parti sferiche , le quali appariro- 
no nell’humano comporto J7. ha- 
uer celato al pari d’ogni altro col- 
l’apparente facilità lo Audio della 

S iù bella naturalcnzza tot. efler 
ato vn fingolar’cfempio di bella 
gratia, e rara idea 3 59. come ope- 
rafle, che alcuni dipinti di Litiio 
Agrcfli non veniffero del tutto mi- 
nati con pretcrto di rifarcimento, 
e mortificane ad vn tempo chio- 
peraua, e permctteua vn tal difòr- 
dine i88.efeq.comc fi compiacef- 
fe in ertremo dcll’hiftoria di Saiu» 
Rocco d ’ Annibaie Carracci 339. 
efeq. 

H 

H lfloria della linea d*Apelle> co- 
me fia ripugnante alla virtuo- 
fa credenza Cap.XVIII. del Lib.I. 
Hiftoria dcll’clcmofina di S. Rocco 

opera 
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«pera (ingoiare d 'Annibaie Car- 
tacei , e Tue deferì trioni 3 39. e feq. 
vna fimilmcme dipinta da Guido 
Reni nel Clauftro di S.Michiele in 
Bofco fuori di Bologna collo Au- 
dio , cgtifiofo andamento de' pri- 
mi , e migliori Macftri della Pittu- 
ra 3 jo.c (cq.due parimente efpret 
fc in Roma dallo AeAo Guido Re- 
ni , e Zampfcri , clic fono della più 
rara bellezza , c’ gabbiano dipin- 
to , c fi ritroui al prefente fra le ,» 
migliori de gli liodierni 3 5 3 5 4- 
HiAorie grandi adequatamente rap- 
prefentate contenere la maggior’ 
eccellenza , c difficoltà della Pittu- 
ra » e come tali meritare la prima 
Iodeifi. 141. comcfiano fiate _* 
dimoflrarein eccellenza da Paolo 
da Verona colla deferittione d’v- 
**a fra le più degne, c’habbia dipin- 
to 245. fino a 146. come fianole 
vere regole de' profeffori 1 J4. co- 
' me fiano le più compire dell ’ altre 
tutte quelle, che Rafacllo hà di- 
pinte nel Vaticano , c firmano per 
lo Audio continuo de gli Audiofi 
della profe filone 1 64. come ven- 
gano adimofirare quelle » che 
Pierro da Cortona hà dipinto a 
nofiri giornia frefeo, vno de* più 
pratici, ed eccellenti Pittori della 
nofira età 107. come (emano per 
continuo Audio de’ profeffori di- 
uerfe, e raredi Lodouico Carrac- 
ci , che fono nel Clauflro di San_« 
Michiel in Bofco fuori della Città 
di Bologna,c fimilmentc de’ Car- 
tacei nella Sai > de’ Magnani del- 
la medefimi Città 340. come (la- 
ro fiatedimoftrate , maffìme in_* 
picciole da Francefco Albani di 
compftiflìma fufficienza 36 j. 

Hodierni Pittori più eccellenti edere 
degni di memoria tot. 

Humanata diuinùà di Cbriflo dimo* 



Arata da più eccellenti moderai ai 
maggior fegno di perfcttionC^p 
H9.1J 1. c ìlr. 

I 

I Gnoranti della Pittura come non 
conofcano l’infolita, e fomma_4 
eccellenza d 'Antonio da Correg- 
gio 45. come lodino p r ù la va- 
ghezza de’ colori, che i buoni, e 
debiti fondamenti della profeffio- 
nelio. 

Ingegni grandi non potere, che in_« 
occafioni firaordinarie ad effi prò- 
portionarc far 'apparire gli effetti 
mirabili delloro gran talento 1 jj. 
Imitatori della maniera diTiciano, 
come riefehino laudabili nella Pit- 
tura 13. quelli deH’opere d'Anto- 
nio da Correggio edere fiati i più 
celebri , ed eccellenti hodierni 99. 
100. 

Inganno de’ volgari nella Aima del- 
la Pittura 10S. 

Intelligenti di Pittura come venga- 
noa flimare peri più eccellenti! 
determinati primi capi in ogni 

f iartc della profeffìone , e tali qua- 
i fiano, e debbano edere 109. 130. 
Intcntione dell'Autore nello (crinere 
di Pittura 143. 

Inu emione comedebba edere dim(fr 
firata nella Pittura,ed i Macftri, 
che l’banno in eccellenza dimo- 
flrata 1 54. 143. 

Inuidìa. come nafica fri proftffori 
della Pittata 147. 

Inucnt'onecomenó fia parte eden- 
tiale della Pittura 149. 

Italiani come fiano difpofti al pari 
d’ogni altra natione alle virtù, ed 
in particolare della Pittura 90. 

L Eonardo da Vinci Pittore eccel- 
lemi/Iìmo frà più degni fonda- 
tori della prima Scuola, e depoi 

primi 
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primi capi concorrente al pari d’o- 
gn i altro profeffore a primi honori 
47. come venga Aimatofoprad’o* 
gni altro moderno da Girolamo 
Cardani 4 t. come Ga detto il Pro. 
togine de’ Pittori moderni 4}. co- 
me fotte probabilmente indotto a 
dipingere ad olio (opra il muro <b. 

Leon Batcifla Alberti, come venga a 
biafmarel’vfo dell’cftremo bianco 
nella Pittura 1 18. dar’a conofccre 
le debite conuenienze,chc fi ricer- 
cano neU’hiAorie di buona Pittura 

Libro IL del MICROCOSMO 
DELLA PITTVRA come 
dimoftrila pratica in ordine alla_# 
Teorica del primo 1 $a. 

Linee de' Pittori » come debbano cf- 
fereintefe 117. 

Liuio AgreAi da Forli Pittore vni- 
uerfale, fiero, erifsoluto diflegna- 
4ore,inuentore del dipingere fopra 
le tele d’argento, c Macflro impa- 
reggiabile 84. 

Lode fimulata.ed imperfetta data da 
Giorgio Vaiati ad Antonio da_* 
Correggio joj.e feq. 

Lodoqico ArioAo come non venga, 
che inapparéza,ad oliare a tré pri- 
mi capi ,c maggiori MacAri della 
moderna Pittura 1 6- e fcq. 

Lombardia pacle nciryniuerfale fcr- 
tililfimo , c di Pittori nella quanti- 
tà, e qualità eccedente 2 68. come 
fia detta indebitamente dal Vafari 
cattiua valle ibid. come in fé fletta 
contenga vriito quello, che fi ritro- 
ua difpcrfo ncH’altre parti 170. 

Lombardi per qual cagione fiano 
tralcurati i70.comc fiano alla Pit- 
tura difpofli al pari d’ogni altra.# 
Barione 271. 

Luca da Cortona Pittore di buoru* 
fondamento nella prima Scuola, c 
fuc opcrationi 139. 



Lumi differenti, come fi ritrouino 
ne’ corpi naturali 118. 

M 

M Aeflri più eccellenti della fe- 
conda Scuola dello flato Ve- 
neto, come habbiano dimoflrato 
fopra a buoni fondamenti la più 
bella naturalezza 209- hodierni 
più famofi, c’hanno a noftri giorni 
palesato la maniera dell ’ operare 
declinante alla maggior chiarezza 
1x4. 

Marcello Venufli, come operattc le 
più eccellenti Pitture colla diret- 
tionedi Michelangelo Bonarota 

xi 7 ’: 

Maria Maddalena piangente, dipinta 
dal Corrcggiodi fupretna,e mara- 
uigliofa bellezza 277. c ieq. 
Mdozzo da Forlì Pittore di gra n ^ 
fondamento, c nel diraoflrare i’o- 
pcre ad ogni vedtifa , con puntua- 
le intelligenza di Profpetciua , & 
Architettura eccellenti (Timo 84. 
eflcrc riiiiCito vn raro efempio di 
quelli, che fono flati innamorali 
nella profeffìone 121. 
Michielangalo Bonarota raro fplen- 
dore della Tolcana riconofciuto a 
proportene la fpina del dorfo nel 
MICROCOSMO DELLA P 1 T- 
TVK.A 9. come fia flato buono, e 
lodo fondamento nella Pittura^ 
ibid. effere flaro nella flatuaria (in- 
goiare 3 }. eflcrc flato in virtù di- 
uerfe eccellente, e nella Pittura a 
primi capi inferiore 47.eflcrc con- 
cordo dopo i primi capi a primi ho. 
Dori nella Pittura ibid. hauer di- 
moftrato nella Pittura eccettì vi- 
tiofi 38. edere ftimato,che fi fia_^ 
feruito di poche figure per dìuerfi, 
ed impropr , dipinti j6- effere flato 
gran diflegnarore , mà però in or- 
dine all’opcrc del proprio talento 
É9. 



cose votatili; 

Michelangelo da Carrauaggio , co- fcereoperauoni di ftraordinarùu* 



me fia ftato raro , ed eccellente, j 
nella maniera della particolare o- 
peratione j x. come foflìe non poco 
mancante neftutro» che fi ricerca 
al buondiflegno 51. e feq.come fia 
ftato non poco inferiore nella fuf- 
ficitza vniucrfale di Pittura a pri- 
mi capi della profeftìonc ji. 

Moderni» che fono ftatii primi a di- 
moftrare nella prima Scuola Pope- 
re di ftraordinaria eccellenza 138. 
c feq. 

Modan ina d 'Antonio da Correggio, 
crime fia vn fingolarmiracolo del. 
la Pittura moderna 190. e feq. 

Morte di Franccfco Francia 1 1 3 . di 
Agoftino Carracci 338. di Zcufi ( 
Pittore dell’antichità 1 18. 

Motiuo di gratitudine, come indu- 
cete Andrea del Sarto ad operare 
eccedi nella Pittura 171. 

Motòri dell’Autore per fcriucre di 
Pitturai. 131. comequellid’amo- 
re,e di fentirc a gran Prencipi bah. 
biano fpintoi più eccellenti Pittori 
adoperare le maggiori marauiglie 
dell’arte 113. quelli, c’hanno moj- 
ti (oggetti di prima Scuola per có* 
piacerfi dell ‘opere dipinte 30 6. e 
feq. come fianoquclli di bella na- 
turalezza i piò efficaci ,che indu- 
cono)' buoni Pittori alle migliori 
opcrationi 165.1x5. 

Mouimcnti foliti, e piùordinarj»co- 
me fi confiderino nell’ human» 
compollo 61-63. 64. 

N 

N Atiuità di Chrifto dipinra in ec- 
cellenza dal vecchio Badano. 
15 - 4 * 

Natura vicaria di Dio, come produ- 
ca ogni forte d’oggetti nel proprio 
edere perfetti Jx. 

Nome dì famofo Pittore , come non 
ixa Tempre fufficiente per far cono- 



bellezza, e perfezione 104.0x81. 

O 

O Ccafionedi raro modello, come 
fia a buoni Pittori meco ftra- 
ordinario per rapprefencare opere 
fingolari, e ftupende 1 30. quelle di 
concorrenza hauer’ eccitato i più 
degni ad efprimere J’optrc più ec- 
cellenti 185. 

Occa fieni fortunate, ed altri mezi di 
propofito,come fi confiderino va- 
leuoli peraggifigere auanraggia» 
ta periamone nella perfona d 'An- 
tonio da Correggio 97. 

Oggetti prodotti dalla Madre natu- 
ra anco mirabili nell’cftcriore jx. 
O'.bcn Pittore Oltramontano ne’ Ri- 
tratti qualificato 165. 

Opere più degne de’ principali capi 
della Pittura contenere la mag- 
gior eccellenza della profeffione 
79. come quelle d 'Annibale Car- 
racci, che lòno nella Lombardia (1 
dimoftrano più facili, c naturali 
dcll’altredi Roma 95. quali fiano 
le migliori di Marcello Venuftidi- 
pintcco’d degni dclBonarota 186. 
quali fiano quelle di Rafaello da_* 
Vrbino,che fi dimoftrano come 
vniformi alle Scolture famofc_^ 
dell'antichità 136 comepreuaglia- 
no con particolar qualità quc!lc_J 
de' più famofi ,jcd eccellenti ho- 
dierni 11 6. come vengono a con- 
tenere ciucile de’ migliori Maeftri 
di prima Scuola i più Todi fonda- 
menti della Pittura 109. come fia- 
no inlufficienti le picciojc per di- 
moflrnre lo ftraordinario valore 
de’ più eccellenti Pittori della fe- 
conda Scuola xio. perche moflri- 
no cosi frequente la mutatione ne‘ 
poffeffori dell’Italia 143. e feq. qual 
fia la migliore di quattro de’ p.‘i\ 
eccellenti moderni 167. come le 

ftra- 
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flraordinarie»e ftupende»che fo- 
no nella Galeria di Modana palefi- 
no del continuo la fuprema eccel- 
lenza d Antonio da Correggio »& 
a propottione d’altri degni Pitto- 
ri» cdinfiemc losbagliodi Giorgio 
Vaiati 304. come fi ano credute, e 
Rimate varie, e differenti quelle 
d’Antonio da Correggio joi- 
Opinione del Fdofofo intorno al cuo* 
re dell’humano compofto 14 quel- 
la de’ migliori intorno alla parte 
principalimma del Microcofmo 
dell ’ huomo, come fia erronea^» 
quella d'Alberto Durerò circa la 
formationedi buona Pittura ) 6 .cC~ 
fcr laudabile quella di Guido Reni 
intorno al modo di bene operare 
nella Pittura 57. di Gìo. Paolo Lu- 
mazzi per formare la Pittura di 
piena perfettione 6*. di Paolo Pi- 
no per fortirc le figure dipinte di 
compirà bellezza 75. qualfiala-# 
communede' migliori intelligen- 
ti circa l’opere de’ Pittori liodierni 
79. «fiere falla quella de’ volgali 
■irca l'operc della feconda manie- 
radi Guido Reni in. qual fia-*» 
quella de’ migliori intelligenti» e 
guflofi della Pittura intorno l’o- 
pere migliori d 'Antonio da Cor- 
reggio 59. come Rafaello da Vr- 
bino non habbia leuato in alcun-* 
tempo il cartone al Bonarota per 
dipingete opcia di ftraordinaria_# 
eccellenza Cap.V. del Lib. I- qual 
fia quella deU’Autore,di Guido Re 
nif e di Francefco Bifagno intorno 
•Ilo fiatò della linea d’Apclle 117. 
efeq. come fia erronea quella del 
Vafari nrll , affcrire»cheauanti An- 
tonio da Correggio non fofie fia- 
to Pittore laudabile nella Lom- 
bardia 174 e fcq. come fia vitiofa 
quella de gli Oltramontani intor- 
•o alla Pittura ajz. come fia poco 
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probabile quella dì Giorgio Vaiar! 
circa all’incaminamento di Fran- 
cefco Manzuoli nella Pittura 300. 
come fia erronea quella del Caua- 
licr Gualdi intorno ad vn fuo Qua- 
dro de’ Doffì 3 1 7. c feq. 

Oidine della natura nella format io- 
ne dell’humano Microcofmo , co- 
me s’offerui a proportione nell’al- 
no della Pittura 1 1. qual fofie te- 
nuto da Michielangelo da Carra- 
uaggio per formare l’operc di ftu- 
penda naturalezza j 1. qual debba 
tenere il buon Pittore per dipinge- 
re ad ogn' veduta J 6 - Qual fi deb- 
ba tenere per far buó profitto nel- 
la Pittura 93. 347. efeq. qual deb- 
debba tenerci! Pittore per bendi- 
pingere ad ogni veduta 5 6 . qual fi 
debba tenere in còformità de’ pre- 
cetti di Lconardoda Vincift». 57 * 
qual fofie tenuto da Rafaello da_# 
Vrbino per giungere al fommo 
nella Pittura 3 3. e feq. qual fia fia- 
to tenuto da primi capi della pro- 
fetinone per giungere al maggior 
grado di diffidenza 88. e feq. qual 
fu fiato tenuto da Carracci per ri- 
formare la Pirtura, e renderli de- 
gni feguaci d 'Antonio da Correr, 
gio 100. qual fia fiato tenuto daT- 
l’ Autore pcrdar’a conofcerei pili 
degni moderni Pittori» e l’opere 
magg-'ormenrcriguardeuoli 134. 
duale habbia tenuto Antonio da_# 
Correggio per formare Pittura 
della più fina bellezza} qual fu—, 
fiato tenuto da Guido Reni per 
approfittarli a gran fegno nella.# 
Pittura, e qual fi debba tenere au- 
tenticato dalla fiefla dia perfona 
347. e feq. qual fia fiato tenuto ve- 
rifimilmcnre da Francefco Man- 
zuoli per incaminarfi a fegno Ara- 
ordinario nella Pittura 309. 

Origine »c perfettione della prima 

Scuo- 
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Scuota i jf. fino a 1 64. 
Oflcruationc fatta da più eccellenti 

f rofeflòri per ricrouare la più bella 
muta 88. 89 . 

OflTeruationijChe fi richiedono come 
nccefiarie per difiinguere all'oc* 
correnze le buone Pitture 1 44. * 
quelle* che fi ricercano come nc- 
cefiariencll’hifioriedi buona Pit* 
tura, come fi ritrouino nella fiu- 
penda Notte d’Antonio da Cor- 
reggio 197^x98^ 

P 

P Alazzo fijperbo» cdclitiofo del 
ScrenifiìmoDucadi Modano-* 
vno de’ piùdegni dell’Iralia orna- 
to di varie , e buone Pitture 1 12^ 
Panno improprio,c mal dipinto qual 
fia <4. efeq. Panno buono , e con- 
ueniente come debba edere 6j. 
Pannidipinti da Rafaello da Vrbino, 
di maggior Audio, c perfettione 
d’ogni altro moderno 1 ^7. 

Parità già conofciuta tri la Pittura, e 
la Scoltura de’ tempi antichi,co- 
mediaaconofcereanoftri tempi 
lo fiato dell’antica Pittura 1 jj. 

Parti riconofciutc nccefiarie, c prin- 
cipali da migliori Fifici nell’bu- 
mano Microcofmo , come fi rico * 
nofchinoa proportionc nell’altro 
della Pittura 1 1 . 

Paolo Brillo nella particolarità de’ 
Pacfi Pittore firaordinario 10 1. e 
fcq. 

Paolo da Verona nel MICROCO- 
SMO DELLA PITTVRA cor- 
rilpondente alla facilità g< nerarri* 
ce il. come fia fiato in riguardo 
della bella, c facile naturalezza^» 
Pittore impareggiabile 1 1. c o- 
me non fia fiato nel tutto corrili* 

f ondente a tre primi capi della.-» 
ittura incoine fia fiato nella Pit, 



tura qualificato, e raro Macfirft 
de’ contrapofti 146. eflerc fiato di 
talento Angolate nell’opcre gran- 
di ìj^ZjJiaucrdimofirato non po- 
che hiftoiie per ogni parte grandi 

con ogni più compita, e bella na- 
turalezza iij.cfcq.efierc fiato vn 
raro efempio delle più granii, 
degne hiftoric di Pittura 2 fino 

a 1^6. 

Pittore detto Io Spagnolette fià gli 
hodierni nel colorito qualificato 
85. elfcre buono quello, che fi ri- 
dona per ogni pai tc fuffieientc8^ 

Pietro da Cortona Pittore vniuerfo- 
le,ed eccellente, e ncTorerc dcl- 
l’hiftoriegrandi a frefeo Maefiro 
raro fià piùdegni Pittoiidc’nofiii 
giorni 8rL_ 

Pietro da Perugia Maefiro di Rafacl- 
lo da Vrbino Pittore eeccllcnt ^j 
fià maggiori de' Tuoi tempi, c lue 
opere 1 4 6 . 

Pittori più eccellenti »*ed opere più 
degne , perche non fiano fiate di- 
llintc 6— perche habb ano dimo- 
firato varj,ecpnfufi Moro fenti- 
mentitf. come venlflèro ad efpri- 
mcrc quelli del primo fccolo de* 
moderni a forza di inibire le loro 
opera tioni JiiCOmefuperaflero la 
difficoltà de’ feorzi, e delle pofa- 
ture f 4-t $• quali fiano fiati i mo- 
derni più eccellenti 46. c 79. come 
fiano incitatiad offeruare l’ppcte 
d’Antonio da Correggio ao-comc 
fiano fiati diuerfamentc qualifi- 
cati ipù celebri Pittori dell’an- 
tichità quali fiano rute ti vni- 
formincH’operareco le condtio- 
ni,chedcuono precedere in limili 
foggetti 7j. come terminaffero 
nella ficcitài precefibri de’ pruni 
capi della Pittura {4. come fi ritro- 
uino fri di loro differenti »c diucr- 
famenrc qualificati nella profef- 
Ccc fionc 
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iti 

fiorici primi maggiori capi della 
Pittura moderna 67. e feq. come 
venghino anco a dimofirare va- 
rierà ne’ disegni dello fielTò ignu- 
do formati nel medefimo pofto , e 
veduta 74. quali fiano fiati di Ara- 
ordinaria eccellenza nel partfcolar 
modo di chiaro ofeuro a frefeo fo- 
pra muri» roaffirhe nell’ opere di 
Architettura con regole di buona 
Profpettiua nella Lombardia> 
nello Stato Veneto 84. e feq. come 
dcbbauo cflerc, e quali fiano fiati 
vniuerlali » c per ogni parte fuffi- 
cienti 87.8* c loj.come fìano lau- 
dabili quelli, c’hanno flraotdfna- 
riamente dipinto frutti, fiori , pac- 
fi,e limili 88. come fiano per lo più 
nati, c confa uati nella Città di Bo. 
logna i (oggetti copiofi , e degni 
della Scuola hodferna de’ Cartac- 
ei 100. come gli hodierni fiano a* 
moderni nella profefTione inferio- 
ri ibid. come riefeono anco taluol- 
ta quelli della prima, e fuprema ec- 
cellenza mancanti, ed imperfetti 
io j.e feq. come riefeono in buona 
parte fuperfiui gli hodierni pe’l 
MICROCOSMO DELLA PIT- 
TVKA no. perche nonriefeano 
per l’ordinano nella profeflìonc 
al fentimento di Guido Kcq| 1 1 2. 
come riufeifiero anticamente ec- 
cellentiflìmi, ed immortali 124. 
quali fiano quelli, e !’opere,che re- 
fi fiono all’eterniti 1 io. e feq. come 
giungefieroalla maggior perfec- 
cionci primi capi, c maggiori ho- 
dierni 88. e feq. pctche vengano i 
migliori hodierni a dimofirare 3 
l’opere loro fempre declinanti alla 
maggior chiarezza 114.efcq.qua. 
U fiano fiimaci daVetruuio eguali, 
e più celebri dell'antichità 1 3 j.qucl 
ti. che fono fiati ne* tempi antichi 
piùtanu>fi,cd eccellenti J. quali 



fiano fiati fra gli antichi córrifpon- 
denti alla disgratia ,c gran virtù 
d’Antonio da Correggio 13 J.e feq. 
quali fiano fiati a tempi moderni 
corrifpondcnri nella fortuna, e gra 
virtù a gli antichi 135. quali fiano 
flati come bafc,e fondamento pro- 
portionito nel MICROCOSMO 
DELLA PITTURA 33. fino a 
144. quali habbiano dimofirato la 
fucceffiua perfettione nella prima 
Scuola 138. fino a rq2. quali fiano 
fra di loro eguali, fra più vniuerfa- 
li , ed eccellenti 168. c 177. come 
quelli, che fono eccedenti in vna_# 
patte fiano per lo più nell’altre ma- 
canti 176. come fiano fiati in ogni 
tempo copiofi , cd eccellenti nella 
Lombardia 1 69 perche vadano per 
lo più ad aprofìccaifi nella prima-* 
Scuola di Roma 32 j.e feq. perche 
anticamente quelli di poca fama e- 
guali a più fatuo fi , ed eccellenti, 
come tali non fìano fiati riconn- 
feitui « 3 5. quali fiano fiati capi del- 
la feconda Scuola dello Stato Ve- 
neto no. quali fiano quelli,c’han- 
no perfettionato la terza Scuola-# 
di Lóbardia 271. quali Gano quelli, 
c’hanno dipinto con maggior ec- 
cellenza la figura dcll'humanato 
Chrifio 231.281. quali fi ano fiati 
più fiudioù,c ricercaci nel diflegno 
209. quali fiano fiati di Scuole di- 
ucrfc,chc fi fono perfettionari a 
gran fegno collo ftudio dell’opere 
più degne della terza Scuola di Ló- 
bardiai^ó.aóp. perche per l’ordina- 
rio lafcino poche operacioni quel- 
li, che fono d’ingegno firaordinario 
219. quali habbiano dimofirato a 
tempi moderni Phiftoric efprcfle 
più belle, c perfette d’ogni altro 
24 6 . quali fi fiano dimofirari col 
talento d’operare dipinti eccellen- 
ti» c grandi no- edere prodotti co- 
me 
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me prodigio fornente dalla natura 
quelli» che operano colla maggior 
eccellenza zi 5. quali fiam,che vc- 
ganoad allontanarli dalla buona 
naturalezza per feguire l 'opere 
vitiofc de’ proprj padani }o 7. per- 
che moki di prima Scuola non.» 
inoltrino fodisfar (i coll'opere della 
feconda» e terza Scuola , c parlino 
malamente, mafiìme delle Pitture 
d 'Antonio da Correggio 304. 306. 
come fiano difficili da fodisfarfi 
quelli, che vengono ad ottenere 
nella mente imprcfla vna fi taordi- 
naria idea 358. 339. come rcftino 
facilmente paghi coll ' olTcruanza 
de gli oggetti natuiali quelli, che 
fono guidati dalla naturale incli- 
ninone, come vengano egual- 
mente co' Poeti prodotti dalla na- 
tura 183. perche molti di prima.* 
Scuola s’incaminano nella cartina 
maniera dell 'operare 304. quelli, 
che fono (lati di ftraordinaria— » 
idea, c buon diflegno 359. 

Pittura da noftri tépi anco maggior 
mentejftimat 3 ,che d i gli antichi 1. 
come fia propria de’ Prencipi gri- 
di ibid.comc fi a fiata contracam- 
biata da Prencipi magnanimi , e 
virtuofi 3. come giungefle alla_* 
maggior perfettione nc' tempi an. 
tichi 3. 4. edere fiata in eccedo no- 
bilitata da gli antichi Romani 4. 
comedeclinafic, e reftaffe nell’Ita- 
lia del tutto anicliilata ibid. come 
fi rinouafic mediante gl'indufiriofi 
Tofcani J. come fi ritrouafle al 
maggior fegno di perfettione nel 
tempo de gli tré primi capi 8. co- 
me afeendeflè fino a maggiori pri- 
mi capi ,cpoi fi fiadimoftrara de- 
clinante io. edere fempre più ec- 
cellente, quanto maggiormente 
. vniforme alla bella naturalezza.* 
té. come la bella, e facile induca 
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nell’animo anco d’ordinario arre- 
dee opinione di pocer’operarc lb- 
pra l’ordinaria arduità incoine in- 
duca i vittuofi alla curiofa , e de- 
gna oficruarione 41. come debba 
eflcrc di ruoli rata al fentimento di 
Leonardo da Vinci jfi.efeq. pome 
fatta a frefeo fopra muti fiallima- 
ta la più propria, eterna, e magi- 
fircuole4i. eleq. qual fiala buo- 
na , e le qualità, che deue intiere 
1 1 1. come camini co’ piedi del dif- 
fegno,c del colorito tot- efeq. co- 
mcinliemc colla Pocfia dimofiri 
in poco fpatio il faggio dell 'Auto- 
re 1 18. come rielea vtile , c prode- 
teuole all’anima. Se al corpo 1 3 1. 
come fia degna di lode anche nelle 
rapprclentationi di oggetti belli , e 
laici ui 1 3 1. come non pofla refia* 
re ptiua delle debite propottioni 
dpi ella in eccellenza 184. come in 
occasione fi pofla conofcere la fua 
dilferenza coll’efempio della Poe- 
fia i 6 i- come riefea firaordinaria 
efprc fia in ordine al genio 341-35 3. 

Pitture foDra muri, perche venghino 
ad imo Arare le fcroftature 41- co- 
me fatte a frefeo fiano ftimate più 
degne 4 J. differenza doue venga a 
cagionarti 68.conc fi deunno pcr- 
fettionare affinché riefehino di 
buona fufficieuza 5 6. quali fiano, 
che dimottrano ignudi diuerfi di 
Rafaclloda Vrbinoin eftrcmocò- 
piu‘7<J.qt ali fiano , chcdimoflra- 
no ignudi d’ogni forte della più 
efqu ljta bellezza d 'Antonio da_* 
Correggio 78. quali fiano d’Anto- 
nio da Corrcggio^che fanno co- 
nofcere due figure della più rara 
bellezza , che fia frà moderni di. 
pinti 179. quali fianodiTitianoda 
Odoro , chediniofirano ?n eccel- 
lenza la più bella naturalezza de 
gl'ignudi ai 6. come quclledi Ra- 
Ccc z faello 
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più degne del Maefiro , a che fia-* 
fri moderni dipinti , e fua defcrit- 
tionc 116. 117. c feq. di Antonio 
da Corregio, detta com mune- 
mente la Nottedel Correggio» Pit- 
tura fenza pari , e l’altre due dello 
Aedo da Correggio, e la diloro de. 
fcrittione 187. fin® a 300. de Car- 
racci , chedimoflra hi commuaio- 
ncdiSan Girolamo , opera delle 
più riguardeuoli fra moderni di- 
pinti 340. di Guido Reni de gPIn- 
noccnti nello Audio di bella ,gia- 
tiofa , e delicata naturalezza, ope- 
ra Angolare 349. e feq. di Gio. 
Fràncefco Barbici i da Cento, che 
fi cono (cere la più rilcuante, bel- 
la, c naturale operatione, clit_j> 
habbianodipintoi MacAri hodier- 
ni 361. 

Tempo come fia padre della verità, 
c come tale venga a difeoprirù 
nella Pittura 119. 

TitianoVeceliodaCadoro come 3 
fia Aato neH’ccccllcnza, e forni- 
rà l’Apclle de’ moderni 7.comt i 
fiariufeito il più eccellente» e fa- 
mofo Pittore de v tempi mocjerni 
ibid. effere Aato nella più vera , c 
bella naturalezza impareggiabile 
ibid. come venga riconofciutoa 
proportione il cuore nel MICRO. 
COSMO DELLA PITTVRA 
13. come venga degnamente»# 
còmemorato da Lodouico Ario- 
Ao pe’i maggiore fra Pittori mo- 
derni aS.comc Ha Aato gloriofa- 
mente trattenuto al fcruitio de’ 
maggiori Regnanti ibid. hauer 
dipinto per la Sercniffìma Cala—, 
d’EAcle più eccellenti, e Aupcnde 
operationi in. 133. come folle 
indotto a dipingere il famofiflTì- 
nio Quadro detto della Moneta 
231- c feq. come taluolta habbia 
dimoArato dipinti di Araordinaria • 



chiarezza, e fc bene quali pria 
dcll’ombrefono però della più bel' 
la, e vera naturalezza 1 17. come 
fia Aato corrifpondentc co' Tuoi 
rari dipinti a più naturali rilieui 
della pacata antichità ij 6. come 
fi fia dimoArato prodigiofamen- 
te eccedente nella qualità, e quan- 
tità della Pittura 119. eieq. come 
fi dimofirafic con modo infolito 
anco Scolare maggiore del Mac» 
Aro 214. come fi lìa palefato in - 
tclligente della filbnomiaj infieme 
col tutto fpct tante al più degno 
Maefiro di Pittura 130. hautr’c- 
fprefioal pari , c forfi meglio d’o- 
gni altro profclTore l’h umanità di 
Chrifio in ordine alla lettera di 
Lentolo, Se alla conucnieaza di 
buona Pittura 131. perche non fi 
compiacene dell 'efiremo compi- 
mento di Alberto Durerò 123. co- 
me fianorcfiacc dal fuoco anni- 
chilate le di lui maggiori, c più 
qualificate operationi 118. 

Tofcani come fiano laudabili, c per 
fc AelTì maifempre meriteuoli 
nella profefiione della Pittura 9. 
eflere riconofciuti per ogni parto 
eccedenti , e comendabili ne* buo- 
ni fondamenti della Pittura ibid. c 
109. ha uere apportato col princi- 
piol'augmento , e parte dello fia- 
to alla moderna Pittura 9. ritro- 
uarfi per lo più infetti col vitio 
dell* affettata durezza 30 6. come 
ottenga particolare opinione ne(- 
l'approfittarfi della Pittura 307. 

V 

V Aghezza eccedente sfuggita.* 
nel dipingere da’ Carracci , e 
da gli altri p ùdegni MacAri della 
Pittura come fia biafroeuolc nella 
profeflìone 1:9. 

Vcnetia 
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Yenetia Città molto qualificata, e 
/ingoiare come fia ripiena a ma* 
rauigliad’ogni forte d’oggetti na- 
turali, edattificiod no. 

VctiGinilc riufeita d’Antonio da_* 
Correggio , quando egli folle na- 
to, come nella Lombardia «nella 
Tofcana 17$. 

Vini eccedente come non poffa fta- 
re lungo tempo celata 99. 

Vircuofa curiofirà intorno alla per- 
fona d’Antonio da Correggio 
Cap. XIV. Lfb. I. 

Virtuofi, (inceri »e buoni intelligen- 
ti poter dare (ìcuro il giudicio del- 
ia Pittura 6 . 



DELLE 

Vite de’ Pittori di Gioanni Baglione 
come fiano indebitamente intito- 
late ni. de’ Pittori della feconda 
Scuola dello Stato Veneto del Ca- 
ualiere Rodolfi, ed inquarta rima 
«fattamente da Marco Bofchini 
$1. 167- 

Vitio originale de’ Pittori della To- 
rcati a 101. £>6. 

Vittor Carpaccio Pittore di primo, 
c gran fondamento nella feconda 
Scuola dello Stato Veneto, e fue 
operationi ili. 

Volgari come s’ ingannano nell*-* 
Pittura 111. 






Il fine della T anela delle cofie notabili 



Correttione de gli errori più notabili , 



Fac.Lm 

(L i4_ 

9. L 

II 

i r ZP- 

*4 7- 
4Z 

Zi 

?o 4- 
71 17. 
Zi. 

li 

Zi 4 
SI 1_L 



. Errore 

ro» poco 
fi pontino 
dotte riappare 
col di fitto 
col moto 
difiendendofi 
pdr epifille 
e cosi 
mediante 
che 
ed in 
ritoficirt 
del 



Correttione* 

confitto 
/spigano 
n'appare 
col fino 
col molto 



2 i 4 f< il 

ix non 

ixa 3^ maifitmpre 
1 14 X!Ì dirà 

IO- raccolti 
ixS. che in tal 
119 xa che a filmili 
ixz i2_ mt* fattine 
1 17 zA Unitamente 
119 i_L effetti 
1x1 xx «li effetti 
1Ì4 18. noneffere 
m ìz fioffe ■ _ 

1 40 l_i concetti 
I4X li e pare 
146 xS di S. 

ISA n effetti 
LiZ io fioffe 
UJi xx effetti 
iHx z8 fi tede 
1694 1 eletefie 
121 1$ fiopraporte 
176 1} di Città 
17S zi t tutto col 



pareggiabili 

così 

medienti 
e probabile che 
in 

efirrimano 
ad imitatione 
del 
fiedal 
n in fitta 
e mai fempre 
du e r 
racclfi 
in tal 
else fintili 
deficrittione 
'variamente 
affetti 
Riaffitti 
none 
^fioffe re 
cose erti 
che pare 
titolo di S‘ 
affetti 
fi offro 
affetti 
fi ledono 
eia teff a 
fio pr a porta 
d effe Città 
e tutto fieno (ol 



Fac.Lfn. Errore 
3/ ritrouarfi 
I90 5 coniatura 

101 J Cremma 
106 z. nella %occa 

109 io doue potrà 

110 ZJ ritrouarfi 
zxx zx le migliori 
zi 6 X Gola 

ni 31 e coricate 
147 zo fileden* 

2-13 13 Cr * fatta 
154 J_ dimofir'o 
zi 5 lj_ /or* 

>71 lj 7 Aiantuci 
i-") : della di lui 

ito gr asode 

z! jto X| lidi lui 
Z9i l_J rr 4 ri 
196 li rprrò 
303 J4 palefit 

306 io doue queftl 

307 }0 le figure 

313 36 alla Scrtefia 

314 ij/rifa/# 

13 tHrl ie 

3 3 1 IO che l^na 

34I l t Ver l' guanti 
dell’altare 
344 Galena 

347 5 riuficiront 

3 5 5 ij 

359 19 /<*;/»/ 

365 I? appare 
3^9 10 d trinando 

371 I aliali 

al loro merito 
4 t quelli 



Correttione. 

ritrouanfi 

congiuntura 

Siena 

nella fioccia, 
potrà 
fi ritreui 
le migliori 
Colia, 
ecarricato 
fi 'Vedono 
Ce £>4 /Wrr# 
no» dimoftrb 
della propefia 
Mantui 
della fina 
grandi ■ 
tifino 
e rare 
pero 
paltli . . 
foste fisi 
e le figure 
alla Scrofa 
retiate J * 
e lei irti* 
l'Ina 

ed auanti l_' Al 
tare 

Galeria d 'effe 
Palai.!» 
riufieifftre 
e in S. Luigi 
ifiuoi 
appaiono 
deriuano 
de' quali 
al merito 
di quelli 
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